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CIORMAtE rondato DA ANTONIO GRAMSCI 


^.UNEDi lÓ C^i^lO 1 ««a;; 'ùiW)D> AJÙpt 


Tre giovani sono i responsabili della morte della donna colpita con un sasso sull’Autobrennero Fondi Sisde, oggi la Procura decide 

Per Tuomo ammazzato e rinchiuso con la cognata nel bagagliaio tre ventenni arrestati a Brescia II titolare del Viminale: manovre oscure 


<#tnamo uccìso per ^oco» 

La confessione dei ragazzi di Verona 


Qualcosa si è rotto 
neU’anima del Nord 


QIANPRANCO BBTTIN 


S ' appiamosolochehannovent'anni, opocome- > 
no, i ragaazi accusati in queste ore ai essere i 
. protasonisti di efferati e per certi versi incom- 
prensTbili episodi; 1 tre che a Brescia hanno ag- 
. gredito per rapina una coppia appartata; mas- 
sacrando lui e riducendo lei in fin di vita, e i due 
di Bussolen^o, vicino a Verona, accusati dì aver lanciato da 
un cavalcavia sull'autostrada del Brennero il masso che ha ; 
ucciso una ragazza. Hanno vent'anni e vivono tutti nel cuo¬ 
re benestante ma irrequieto del profondo Nord italiano, 
teatro non nuovo a simili e ad altri, anche peggiori, crimini. 

Il poco che sappiamo basta appena, cosi, a inquadrare 

ce 

anche a suscitare, pero, ancora una voita, una semplice do¬ 
manda. Perché di nuovo al Nord? Perché, in particolare, an¬ 
cora a Verona? Senza pretendere di esaurire le questioni, 
non sembra azzardato alludere a un particolate aspetto 
della cosiddetta «questione settentrionale*. Se ne é già par- ' 
lato, negli ultimi anni, ma quasi soltanto in rapporto a po- ' 
chi aspetti della trita sociale, politica, economica del Nord ' 
Italia. Si é infatti più spesw considerata degna di attenzione - 
la protesta di un Settentrione gravato da un fisco vessatorio 
o irritato dallo sperpero di risorse avvenuto al Sud o per l'i¬ 
nefficienza e l'ignavia della burocrazia romana. Un Nord, 
perciò, in aperta rivolta centrìfuga, con la Lega a interpre¬ 
tarne gli umori e gli obiettivi politici. Si é invece prestata po¬ 
ca attenzione ad altri aspetti, altrettanto fondamentali. . 

C è qualcosa dirotto. In profondità, neU'anìma e nel tes¬ 
suto di valori e di relazioni che ha tenuto insieme a lungo la 
società del Nord (e in parte anche del Centro). La crescila, 
il benessere, hanno avuto costi che raramente sono stati ; 
misurati; al di là di ciò che é possibile cogliere attraverso gli 1 
indicatori tradizionali (produzione,, occupazione, reddito,, 
consumi, eccetera). I costi ambientali, ad esempio, sono 
spesso sfuggiti a questo esame. Ma infine lo smog e il ce¬ 
mento sonoil, ed é impo^biie non vederne gli effetti. Sono 
i costi sociali e quelli più tipicamente umani a sfuggire inve¬ 
ce quasi sempre. e a riapparire, tuttavia, attraverso episodi 
come questi, che spiazzano per violenza (etero ma anche , 
auto-distruttiva; e basti ricordare U preoccupante ripetersi 
di suicidi fra I giovani, soprattutto al Nord appunto) e in 
certi casi per la loro sconcertante gratuità. 

E ?: a «questione settentrionale» è anche questo e 
c'è da augurarsi che non venga rozzamente ri- 
' . dotta a una faccenda fiscale o di sole «mani pu-. 
lite». La società civile del Nord non è. in certe ■ 
sue parti, molto diversa da tanti suoi rappresen- 
tanti politici, corrotti, ipocriti o peggio, ai quali, 
del resto, non ha lesinato i consensi fino a ien. E, dunque, 
stresso impreparata a misurarsi con lucidità e sincerità con i 
problemi posti dalla violenza e dal disagio giovanili, che 
tende a rimuovere o a negare o a circoscrivere nell'ambito 
comodo e semplicista della «follia» (salvo stracciarsi le vesti ; 
o lacrimare coccodrillescamente dì fronte alle tragedie), i 
Ma c'è anche una responsabilità di chi studia, dì chi scava o ' 
informa attorno a queste vicende. Spesso lo si fa senza in¬ 
telligenza e senza passione, senza forza comunicativa, an- ' 
che se non mancano le «grida», i mostri o le vittimesbalzate 
alla fama dalla tivù del dolore o dalla stampa spazzatura. ; 
Ma quest'eco, enfatica e stonata, diseduca pure essa, prò- ' 
vocando attenzioni morbose dal lato del pubblico e ripulse, ' 
irritazioni dalla parte di chi si trova coinvolto. Occorre per¬ 
ciò riaprire anche da questo versante la «questione setten¬ 
trionale». Riprende stasera «Milano, Italia». Non a caso è sta¬ 
ta, per cosi dire, figliata dal programma settimanale di Gad. 
Lemer che si chiamava «Profondo Nord». Il nuovo condut¬ 
tore, Enrico Oeaglio, è uno che ha scavato a fondo, e bene, 
e che ha'raccontato a lungo, e bene, la società del Sud, le . 
storie di mafia, ma non solo. E auspicabile che riprenda a 
tessere questo filo anche al Nord. E che altn lo facciano, per : 
saperne di più, per evitare lo sgomento c le mistificazioni, 
per sapere dove stiamo andando e cosa .stiamo facendo 
tutti, a partire dai più giovani. Tutti, e non .solo i nostn sinda- 
ci o 1 nostri commercialisti. .. . 


IM Pietro oia indaga 
su un misterioso 
monsignor Enimont 

MARCOBRANDO 


■■ MILANO. Quattro conti in : 
Svizzera, due in Lussemburgo, 
passando per il Vaticano. So- - 
no gli sportelli finali del com¬ 
plicalo giro per pagare le tan- ■ 
genti Enimont rivelati da Luigi 
Bisignani che ha fatto il nome ' 
anche di un misterioso «monsi¬ 
gnor Enimont», un allo prelato, 
che avrebbe avallalo il riciclag¬ 
gio attraverso lo lor, l'Istituto ' 
opere religiose del Vaticano. ; 
di almeno 90 miliardi di titoli di 
Stato, la maximazzetta stacca- ^ 
ta dai Ferruzzi e destinala a De ; 
e Psi per il buon fine di tutta ■ 
l'operazione Enimont. Intanto ' 
a caccia di conferme e sulla 
scorta delle indicazioni di Bisi- ' 
gnani, l'ex capoufficio stampa 
di Monledlson consegnatosi 
venerdì ai giudici milanesi, il. 

■ pm Antonio Di Pietro è ieri. 
sbarcato a Lussemburgo dove 


Due omicidi risolti e un comune denominatore; gli 
assassini sono ragazzi giovanissimi. Cinque sono sta- 
. tì arrestati, uno è ancora latitante. I primi tre sono re¬ 
sponsabili della morte di Monica Zanotti uccisa con > 
un masso lanciato da un cavalcavia sull'Autobrenne- 
ro. Gli altri spararono durante una rapina vicino a 
Brescia, à Giuseppe Pacchetti. Con l'uomo, moribon¬ 
do, fu rinchiusa nel bagagliaio la sua donna. ■ ; • " 


SOnA BASSO MICHBLBSARTORI 


Milano 
in caduta 
lìbera 


■■ Due omicidi, cinque ra- ' 
gozzi arrestati, uno ancora ri- 
ccncato. Tutti giovanissimi, tra ' 
i diciannove e i ventuno anni. . 
Il primo caso a Verona: ieri 
mattina gli ^enti hanno arre- . 
stato i due giovani - un teizo é ' 
ricercato - che il 29 dicembre 
hanno ucciso sull'Autobren- ; 
nero Monica Zanotti, 25 anni, . 
lanciando da un cavalcavia 
un masso di 15 chili, «frazzi - 
normali», operai diciannoven¬ 
ni dell'hinterland veronese. ■ 
Hanno confessato; «Voleva- ; 
mosolodivertirci». 

L'altro delitto risolto è quel¬ 
lo avvenuto la notte tra il 17 e ' 


V il 18 dicembre nelle campa¬ 
gne di Oflaga, vicino a Bie- 
' scia: arrestati gli assassini di 
' Giuseppe Facchetli, morto 
dissanguato nei . bagagliaio 
. della sua auto durante una ra- 
' pina: I banditi gli spararono a 
bruciapelo. Poi lo rinchiusero 
ì. nel cofano della sua auto as- 
' sieme alla cognata, Carla 
; Chiaf. Lui mori dissanguato, la 
donna riuscì a liberarsi do|x> 
; dodici ore. Non maniaci, ma 
tre giovanissimi rapinatori. 
Doveva essere la solita rapina, 
'■ ma il tentativo di fuga dclt'uo- 
mo provocò la drammatica 
reazione dei banditi. , - 



A PAGINA 14 


Caso Mancino 
Gli atti ai giudici 
dei ministri 


Il fascicolo su Nicola Mancino finirà aJ tribunale dei 
ministri. La decisione, che sembra obbligata, sarà 
presa oggi dai giudici romani, che dovranno solo 
stabilire tempi e modi. Slitta rinterrogatorio di Broc- 
coietti: lo 007 non è riuscito a far «rispuntare» per 
tempo alcuni documenti scottanti che tiene nasco¬ 
sti. Si decide suH’interrogatorio di Parisi. Il procura¬ 
tore aggiunto Coiro: «Nessuna polemica con Mele». 


GIANNI CIPRIANI ENRICO nBRRO 


■R ROMA II fascicolo su Ni¬ 
cola Mancino sarà quasi certa¬ 
mente rimandato al tnbunale 
dei ministri. Ma questa volta -.. 
come era accaduto in prece- , 
denza - senza richiesta di ar¬ 
chiviazione. Del resto gli stessi 
inquirenti che indagano sullo 
scandalo del Sisde avevano al- ' 
fermalo che la posizione del ti- ‘ì 
telare del ■ Viminale andava ' 
«necessariamente j rivalutata». 
Nel corso deH'ultima fase del- - 
l'inchiesta sul conto del titola- ’ : 
re del Viminale erano state ; 
lanciale nuove e pesanti accu- 
se. Ieri il ministro ha replicalo; ’ 
«Non esiste nessun giallo Man¬ 


cino. Contro di me ci sono solo 
interessi torbidi. Mi hanno te¬ 
nuto all'oscuro di tutto». Posti¬ 
cipato a mercoledì, invece, il 
, nuovo interrogatorio di Mauri¬ 
zio Broccoletti che era stato 
programmato dai giudici Coi¬ 
ro. Torri e Frisani. Un rivio tec¬ 
nico per consentire allo 007 di 
, recuperare una grossa quanti¬ 
tà di documenti inediti e alcuni 
nastri da con^nare ai giudici. ' 
Oggi i giudici romani decide- 
: ranno anche quando interro¬ 
gare il capo della polizia, Vin¬ 
cenzo Parisi, «indagato» prer 
concorso in peculato e favo¬ 
reggiamento. 
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Primo discorso a Bruxelles del presidente americano: «Aprite la porta agli ex avversari» 


ciiimm pam au C/toropa ae^ recessione 
non aMté il mura delTìndìffer^^ 


Jean Daniel 

«Questo mondo 
pieno di ombre» 



Nel suo primo discorso europeo, il presidente 
americano Clinton ha riaffermato ieri l’importan¬ 
za per gli Usa dei legami con il vecchio continen¬ 
te. «Siamo sulla stessa barca», ha sostenuto, si de¬ 
ve lavorare insieme. Gli Stati Uniti, ha aggiunto, 
salutano con favore l'affermarsi di un’autonoma 
identità europea. Clinton ha anche detto prossi¬ 
mo un accordo con l’Ucraina sulle armi nucleari. 

• ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ .- V 

SIEOMUHO GINZBERG 




Il Messico mette sotfinchìesta 
la Chièsa de^indios 
La Menchù saia la mediatrice? 


Mente pace 
Mdio dì Montanelli 
aBeilusconì 




«Caro Silvio «Forza Italia» 
non mi serve II partito ha 
il tuo pane» il programma 


M BRUXELLES. «Cari europei 
siamo tutu nella stessa barca, 
guai se la cortina di ferro fos- ■ 
se sostituita da una cortina di 
indifferenza». Alla vigilia del 
vertice Nato, che si apre oggi 
a. Bruxelles, il presidente . 
amencono Clinton ha confer- . 
maio il carattere strategico ' 
che gli Usa attribuiscono ai 
rapporti con l'Europa. Parlan¬ 
do a 250 giovani nello stonco 
palazzo dell'antico municìpio 
di Bruxelles, Clinton ha detto ' 
di aVer varcato per la prima 
volta l'Atlantico per venire «a , 
dire e dimostrare che «l'Euro- ' 


pa rimane al centro degli inte¬ 
ressi Usa e che noi lavorere- 
' mo con i nostri partner per 

■ cogliere le occasioni offerte a 
tutu noi*. Il presidente ha sa-, 

. lutalo con favore l'afferma- 
- zione di una «identità euroet ■ 
pa» e ha confermalo di voler 
mantenere aperta la porta 
della Nato «a lutti gli ex avver¬ 
sari» ma senza dare alla Rus- 

■ sia motivo per sentirsi esclu¬ 
sa. Clinton nel suo tour euro- 

• pea potrebbe fermarsi anche ' 
: a Kiev. Ieri ha sostenuto che è ' 
molto vicino un accordo per 
l'eliminazione 'delle armi nu¬ 
cleari in Lfcraina- 



«Berlusconi '■ vorrebbe 
che io usi la clava, ma 
non mi intere,ssa. Non 
ho bisc^no del suo pa¬ 
ne... forse potrei anche 
venire all’Unità a implo¬ 
rare appoggio. Poi ora 
c’è una nuova interes¬ 
sante cordata...». Parla 
Montanelli, ■ dopo ■ il 
pranzo del divorzio col 
Cavaliere. «Non ha il co¬ 
raggio di licenziarmi, e 
leiscia che i suoi servi 
sciocchi mi attacchino... 
ricordo quella volta che 
mi chiese di sostenere 
Craxi...». . I 


Venti schede di própa- 
ganda elettorale per 
mettere in pillole il pro¬ 
gramma politico di Sil¬ 
vio Berlusconi. Dopo 
qualche anticipazione 
dei giorni scorsi l'Unità 
prova a fornire ai suoi 
lettori il panorama com¬ 
pleto dello ; «strumento 
di convinzione» che For¬ 
za Italia dovrebbe usare 
nella prossima campa¬ 
gna = elettorale. Ecco = i 
nuovi fuochi d’artificio 
che ci riserva il Cavaliere 
di Arcore. . ■ 
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GIANNI PROIETTIS A PAGINA 12 


: viveva un altro superlatitante. 
Mauro Giallombaido, ex fun¬ 
zionario del Parlamento euro¬ 
peo e uomo di fiducia di Betti- 

■ no Craxi. Su un suo conto in 
Lussemburgo, il n. 81964011 

■ della Bangue inlernalionale de 
■ Louxembourg (BIL). sono pio¬ 
vuti soltanto nel 1991, 20 mi¬ 
liardi di lire, 14 milioni di dolla¬ 
ri, 2 milioni di Ecu. Soldi di 

; provenienza Enimont, sospet- 
; la Di Pietro che cerca in Lus¬ 
semburgo altre prove per il 
processo Cusani. Un’impresa 
• non facile sia per la riservatez¬ 
za delle autorità del Granduca- 
to che avevano già indagato su 
" Giallombardo, sia per la segre¬ 
tezza delle banche lussembur¬ 
ghesi che da tempo rappre¬ 
sentano • un'alternativa alla 

■ Svizzera per la pulizia dei «sol- 
■' di sporchi». * 


A PAGINA IO 


wm Siringhe infette, preser¬ 
vativi bucati, labbra morse fi¬ 
no al sangue per poter più si¬ 
curamente trasmettere il con¬ 
tagio. E quando oggi si pro¬ 
nuncia questa parola con una 
certa enfasi s'intende un solo 
drammatico contagio: quello 
dell'Aids. I metodi sono da 
film horror, pensati - sì direb¬ 
be - da una mente sconvolta, 
lolle. ; •• , 

■ invece, stando ad una noti¬ 
zia che arriva dalla telèvisione 
argentina, sono lucidamente 
programmati e messi in prati¬ 
ca da un gruppo di quattro 
adolescenti maiali di Aids che : 
avrebbero stretto fra loro un ' 
patto scellerato: contagiare, 
prima della fine, più gente 
possibile, trascinare altri in un 
«Bacio mortale» (questo il no¬ 
me dell’«associazione» clan¬ 
destina) verso lo stesso abis¬ 
so, te stesse soilerenze che 
sono destinate a loro. - ;; r^; 

. Non è la prima voita che i 
mezzi d’informazione divul- i 
gano simili notizie. Da quan¬ 
do l’Aids ha cominciato a col¬ 
pire l’Immaginario collettivo 
le rappresentazioni della 


Nome: «Il bacio mortale». Obiettivo: «in¬ 
fettare con l'Aids quante più persone 
: possibile». È un nuovo «club» fondato da 
quattro giovani tossicodipendenti siero- 
‘ positivi; irt Argentina. Lo ha annunciato 
la psicoioga Silvia Weinstaein, lo avreb¬ 
be saputo da un altro ragazzo che - an¬ 
che lui siej^positlyo - avrebbe però ri- 


, fiutato di far parte del club. Vero o falso? 

. • L'immunologo argentino Pedro Chan' 
i non ci crede: queste notizie servono so-1 
; lo a discriminare i sieropositivi. Ma la' 
. psicoioga insiste: j qua^ usano preser- 
valivi bucati, offrono' sinrighe usate ai 
• drogali, si mordono le labbra prima di 
" baciare.Eèpaura... ; --v-rt": 


morte si sono ingigantite in 
uno schermo deformante e . 
all'Aids si è unita indissolubi¬ 
le l'idea di peccato, punizio- ; 
ne, cattiveria e vendetta. Non ' 
è escluso che una fantasia 
vendicativa si possa Impadro- 
; nire di una persona disperata,, 

• non è escluso che ci sia in gi- ; 
ro, e non soltanto in Argenti-, 
na, chi si illude che, facendo 
dei male agli altri, un male 
mortale, possa averne un 
qualche risarcimento. Ma il 
. senso di paura incontrollato, 
la risonanza pubblica e inte- ’ 
riore che una simile notizia 
assume quando é legata al¬ 
l'Aids, ci rivela qualcosa sulla ; 


SANDRA PETRICNANI 

collettività più che su sparuti 
predatori delle nostre vite fan¬ 
tasticate onnipotenti. 

Se proviamo a immaginare 
quei quattro ragazzi condan¬ 
nati a morte che decidono dì. 
condannare a morte altri eoe- . 
tanei, amici o «nemici», e li se¬ 
pariamo dalla tossicodipen¬ 
denza che li ha portati alla y 
malattia e dall'Aids che ci ap^ 
pare come l'invasione degli 
ultracorpi dei film dì Siegei o 
di Ferrara, li vedremo in tutta ' 
la loro sprovveduta, awentu- r. 
rosa voglia di esistere, e di ' 
giocare. Si ama da giovani ' 
sentirsi soli contro tutti, pavo¬ 
neggiarsi in un potere che 


- non si ha, fare le facce cattive. 
In realtà il pericolo non sono - 
loro, quattro contro tutti, ma 
la società tutta contro di loro. ; 
Prima che si ammalassero e 
dopo, adesso che si prepara a 
. fare la caccia alle streghe. — 
Troppa indulgenza? Sotto¬ 
valutazione della grande mi- ; 
; naccia? Può darsi. Ma dà cosi 
fastidio questa divisione in in- : 
nocenti e colpevoli dove i col- 
' pevoli sempre più spesso ven-, 
gono identificati con i giova- 
.. ni, gli zingari, gli immigrati, i 
' clandestini, i malati di Aids. . 

, Ultracorpi, appunto. y 
Accanto al disperalo che 
minaccia di mettere una 


bomba nella scuola dei bam¬ 
bini o di pungerli con la sua 
siringa infetta, io vedo anche 
tanta gente che soffre con di¬ 
gnità, che rivela pubblica¬ 
mente la sua malattia assu¬ 
mendosene la responsabilità 
; e rischiando il completo iso¬ 
lamento. Ma i buoni esempi ■ 
non sono destinati ad avere 
presso le nostre coscienze la 
stessa incisività che hanno 
quelli cattivi. Forse perché vi¬ 
viamo in società che si sento¬ 
no profondamente ingiuste e 
colpevoli e si aspettano co¬ 
stantemente una punizione. ; 
Forse perché siamo stati por¬ 
tati daH'cvoluzìone della no-. 
stra storia a dare p>er scootato 
un eterno benessere, a pre¬ 
tenderlo come un dono senza 
fare granché per ottenerlo. In 
una situazione di squilibrio il 
ragazzo che si é impadronito 
per un momento del fucile di 
papà e annuncia una carnefi¬ 
cina diventa una minaccia di 
proporzioni bibliche. 

Forse ci sta solo chiedendo 
di togliergli l’arma dalle mani, 
di avere coraggio. E fargli co¬ 
raggio. 
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Passo Éilso del Mìlan 
la Samp s’awidna 
E rinter va a fondo 


■i ROMA. È stata la domeni¬ 
ca delle provinciali: Il Lecce 
ha imposto al Meazza il pa¬ 
reggio alla capolista Milan, ^ 
apparsa incapace di concre¬ 
tizzare il volume di gioco 
espresso. Nella squadra di . 
Capello si fa sentire l’assenza • 
di Van Basten e Papin. Il pub¬ 
blico milanista ha fischiato ■ 
Capello per aver sostituito Sa- 
vicevic con Donadoni, deci- • 
sione peraltro non condivisa 
neanche dal cavaliere. Ma l'u¬ 
nica squadra ad approfittare . 
del mezzo passo falso dei ros- , 
soneri è stata la Sampdoria 
che ha sconfitto, in una parti¬ 
ta awincenle. il Napoli per4 a 
1. Pennata sull'l a 1 dalla ter¬ 
ribile Cremonese la Juventus, 
che ha visto il suo goieilo Sag¬ 
gio andare ancora in gol con 
uno splendido calcio piazza¬ 
to. Brutta sconfitta per I Inter 
* ! — 

NELLO 


ad opera di un'altra provin¬ 
ciale. la Reggiana che ha su- 
, perato sul proprio campo i 
neroazzurri per uno a zero. Il 
presidente Pellegrini ha co- 
' munque ribadito la propria li- 
ducia a Bagnoli. Fine anche 
dei sogni di gloria della Lazio 
incappata in una brutta scon¬ 
fitta, 4 a 1, ad opera del Fog¬ 
gia di Zeman. Gli uomini di 
Zoff sono apparsi inconsi¬ 
stenti e incapaci di contenere 
le sfuriate dei foggiani. È stata 
anche la giornata dei rigori 
falliti: quattro rigori, quattro 
parate, due soltanto nel mat¬ 
ch tra Samp e Napoli. E mer¬ 
coledì si gioca la Supercoppa 
tra il Milan, che la disputa in 
sostituzione degli sauallficati 
marsigliesi, e il Parma deten¬ 
tore della Coppa delle Coppi- 
vinta contro i belgi dell'Anver-. 
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Jean Daniel 

direttore del •Nouvel Observateur» 


■■ PARIGI. •Agli inizi del '94 
vedo un mondo con piccole • 
luci di speranza in un mare di : 
ombre minacciose che sarà 
. difficile, molto difficile dirada¬ 
re». Inizia cosi, con una meta- : 
fora che poco concede all'otti¬ 
mismo. il nostro colloquio con ’ 
Jean Daniel, direttore del pre- 
stigioso settimanale francese/e 
Nouvel Observateur, tra I più ; 
autorevoli analisti europei di ' 
politica intemazionale. E alle ; 
luci c alle ombre di questo fine 
millennio è dedicata questa in¬ 
tervista. V— .C; 

L'accordo di fine anno tra 11 ' 
Valicano e lo Stato d'Israele, ; 
l'Inarrestabile gnerta dvUe 
nella ex-Jogoslavla. L'Intesa 
traNdsonMandelaeWUIeni ’ 
De Uetk In ted AMca e la ' 
vlnoria del fascista Vladimir : 
Zhlrlnovsky In Russia: su ' 
allora quale è n vero volto, Il 
segno prevalente di questo 
IbmsecoloT 

Vedo un mondo con piccole 
luci in un Piare di ombre. Le : 
ombre più inquietanti sono 
rappresentate dalla attoria in r 
Russia del - nazional-fascista 1 
Zhirinovskij, ' daU'inairestabile :■ 
mattanza in Bosnia, dalla are- 1 
sunrezione» di Mao e dal rìc- 
splodere di un conflitto dimen- - 
ticato, quello afghano. Un'altra i 
ombra tragica, per le ragioni i 
che'' l'hanno determinata. ■ è 
stau.la rivoltadeùicontadini in ! 
Messico e la spietata represslo- 
ne che ne ha fatto seguito^.Ac- ' 
canto, convivono le lucl del 
Sud Africa di Mandela e De 
Klerk, il processo di pace in 
Medio Oriente, nonostante le 
alterne fortune del negoziato ì 
tra Rabtn e Arafat. l'accordo • 
tra la Santa Sede e Israele, un 'i 
evento la cui importanza' va - 
ben al di lù della sfera diplo¬ 
matica. Una luce di speranza, 
per quanto tenue, è quella che • 
si e accesa in Irlanda del Nord, i» 
Sono «luci» importanti, certo. 
ma che da sole non riescono 
ancora a rischiarare : questo 
contraddittorio e spesso tragi- ' 
coline-secolo, v-, ■ • 

' Dall'ordine bipolare al di¬ 
sordine planeùrto. C'è chi, 
di fronte al tanti conflitti re¬ 
gioni^ eaploai doj^ U198S, 
è ghinto a rimpiangere !'•«- 
quilibrio della deterrenza». ■ 
Qual è hi proposito la ana 
■ : ophdone? 

Oggi siamo un po' tutti orfani / 
di quella grande euforìa che . 
accompagnò i giorni della ca- 1 
duta del Muto di Berlino; un 
evento che coLsc di sprovvista 
la comunità - intemazionale, / 
per la rapidità con cui si sgre- ì 
telò l'ex impero sovietico ed ; 
anche perchè quel crollo non ? 
determinò, grazie soprattutto a 
Mikhail Gorbaciov, una reazio- ; 
ne violenta del Cremlino. 11 •' 
punto è che quella euforia si ; 
fondava su una analisi quanto- ' 
meno paiziaie di ciò che era ' 
stato ed aveva rappresentato il 
•socialismo reale» nell'Est eu- \ 
ropeo. In Occidente si era dif- ' 


: fusa una visione •demoniaca» 

' della vita quotidiana •oltre cor- 
1 tina»; quei Paesi venivano visti 
solo come un immenso gulag. 
Si poneva giustamente l'ac¬ 
cento sull'assenza di libertà 
' politiche, ma si sottovalutava, 
anche a sinistra, l'importanza 
^di un pilastro non Ideologico 
j che sorreggeva quelle socle- 
•'tà... 

. Vakadfae? v 

Il lavoro. La legittimazione di 
quei regimi, infatti, non era ' 
' frutto solo di coercizione, di 
uno «Stato-Leviatano» che op¬ 
primeva la società, ma era do- 
„vuta anche al forte oonteni- . 
mento della disoccupazione. 
A ciò va aggiunto un altro ele- 
' mento fondativo di quel siste¬ 
ma. anch'esso sottovalutato 
; dall'Occidente; mi riferisco al- 
Vorgoglio nazionale. La gente, 

; soprattutto In Urss, senhva di 
far parte di un Paese.che pesa- . 
' va sullo scacchiere intemazio¬ 
nale; nell'Urss un individuo 
poteva sentirsi ferocemente : 
anti-comunista e al contempo ' 
avete l'orgoglio di appartenere 
; ad uno Stato importante, addi¬ 
rittura decisivo nel determina¬ 
tegli equilibri mondiali. Il terzo 
. pilastro era rappresentato dal¬ 
la sicurezza regimi autori-. 
tari sapevano offrire al cittadi¬ 
no, in cambiò della stia delega. 
politica. Vede, io non posso 
certo essere definito un «no- 
' stalgico». E tuttavìa credo che 
la demonizzazione dell'Est so¬ 
cialista sia stato un grave eno- . 
' re 'commesso dall'Occidente., 

' oltre che un falso storico che 
' oggi rischiamo di pagare pe- 
.saniemente. 

. Sa con d fonda questa sua 
; valatazloae?.-. ; 

La nostra visione distorta della ' 
vita, considerata «Infernale», 
dei cittadini dell'Est europeo, 

^ cl impedisce di comprendere ; 
pienamente le ragioni della lo- . 
ro delusione, del profondo ' 
malessere sociale che segna ' 
l'era •post<omunista». Infatti, ; 
a cosa serve la libertà se si de- ' 
ve subire la disoccupazione? 
Ed ancora: cosa significa «libe¬ 
razione» se si perde'la propria ' 
identità nazionale? Libertà e 
giustìzia ; sociale, benessere - 
materiale e orgoglio nazionale 
sono elementi che devono te- ; 
netsl insieme, se non si vuole . 
assistere a contraccolpi espio- ' 
sM. La sinistra europea sbaglia 
a lasciare alle destre la bandie¬ 
ra dell'orgoglio nazionale. Co¬ 
si si favorisce solo l'emeigere ; 
dei vari Zhirinovskij sparsi per ' 
il vecchio Continente, e non ' 
soloadEsL V,,, ■ -v ■ 

: n'SShamenolnevMeiizal ' 

iDtenu^Mll.acoSiidare . 
dall'Oiiu, nel frenale la vio-; 
lenza e dare corpo al tanto ' 
evocato nn^ ordine intcìv , 
nazionale. È nna arW Irre- 
venibUe? 

'So di andare controcorrente, 
ma oggi parlerei di una crisi di 


in 


Un mondo di ombre illuminato da pìccole luci; con 
questa metafora Jean Daniel, direttore del prestigio¬ 
so settimanale francese kNouoet Observateur, foto¬ 
grafa la situazione intemazionale agli inizi del '94. 
L’inquietante vittoria :del nazional-fascista Zhiri- : 
novskji, il dramma senza fine della Bosnia, le spe¬ 
ranze di pace in Medio Oriente. «Paghiamo Terrata ' 
analisi di ciò che è stato il ''socialismo reale”». 

• ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBmTODCQIOVANNANOnJ , 



Sarajevo, 
un giorno 
qualsiasi 
del'93. 

In basso, 
Jean Daniel 



cresaia delt'Onu. Mai come in 
questi anni Novanta, infatti, le . 
Nazioni Unite hanno assunto 
un ruolo di primo piano nello ' 
scenario intemazionale, e que¬ 
sto a partire dalla guerra del ; 
Golfo. Questo dato non viene 
ancora percepito dalle popo- : 
lazioni che soffrono ma è ^n ' 
presente negli storici della co¬ 
scienza umana. •' I - ■ 

La gaerra dd GoUo come 
opartUcqaé. Perchè? - 
Dopo il 1989, a divenire l'unico . 
arbitro delle controversie inter-1 
nazionali non è stato un Paese 
ma un sistema, quello capitali- j 
stico, di cui gli Usa rappresen¬ 
tano la massima espressione. ' 
La delega alla Casa Bianca era 
totale. La situazione cambia 
grazie all'Idiozia commessa da 
Saddam Hussein nell'invadere 


il KUvvalL Allora gli Stati Uniti 
hanno compreso quanto gran¬ 
de e onerosa era la delega ri¬ 
cevuta, mentre l'intera comu¬ 
nità intemazionale, a partire 
dalle cancellerie europee, co¬ 
minciavano ad intenogarsi se 
era il caso di proseguire questa 
«latitanza» intemazionale, A ri-. 
schio di passare per nr^ionall- 
sta, penso che in quel frangen¬ 
te la FrarKia abbia svolto un 
ruolo importante, rivendican¬ 
do, assieme ad altrtPaesi euro¬ 
pei, una pari dignità nel gestire 
la crisi con l'irak. Mitterrand, in 
sintesi, sostenne questa tesi: se 
gli Usa intervenivano da soli, 
sarebbero stati accusati, e non 
a torto, di colonialismo, ma se 
la condanna fosse stata sanci¬ 
ta dall'Onu. non si poteva che 
parlare di moralità intemazio¬ 
nale. L'Onu, che fino a quel 


momento era stato terreno di 
scontro tra blocchi, palestra di 
veti c controvcti, vide cambia¬ 
re il proprio ruolo, e il Consi- ' 
gllo di Sicurezza - assunse 
un'importanza fondamentale. 
anche se al tavolo dei cinque ;■ 
GJsa, Russia, Francia, Gran P 
Bretagna e Cina) almeno un v 
<ommensale». la Russia, ha r 
perso pro^essivamente ogni 
funzione attiva. Se agglungia- 
mo'chc in Cambogia la'politi¬ 
ca deU'Onu ha conosciuto im- .. 
poitanti successi, come in par¬ 
te è avvenuto in Angola, si può ) 
dunque affermare che le Na- • 
zloni. Unite si trovano sulla ^ 
buona strada. L'accento va po- ? 
sto sulla riforma dei meccani- '. 
smi interni di decisione, su un ‘ 
diverso rapporto tra Consiglio - 
e Assemblea generale, sul raf¬ 
forzamento dei mezzi a dispo- ; 
sizione dell'Onu. Per questo L 
parlodiunacrìsidicrescita. - , 
Nel segretariato di Boubros 
Ghall, rioali sono state le lu¬ 
ci e quali le ombre più slgui- 
' flcattve? ; a, ■ 

Boutros Ghali si è trasformato • 
in una sorta di generale in ca- 
■ po che chiede soldi e truppe ■: 
agli Stati Uniti, nort sempre 
con risultati soddisfacenti. Co¬ 
munque sia, a mìo avviso Bou- " 
tros Òiall ha commesso un so- , • 
, lo, grande errore: l'intervento 
in Amalia. Il suo è stalo un 
grave errore di valutazione del- 
la situazione somala, in quan- 
to riteneva che non esistesse * 
più uno Stato. Mi lasci aggiun- 
gore che-se la promessa di un ?• 
nuovo ordine intemazionale ’ 
non è stala sino ad oggi realiz-, 
zata, questo non può essere 
imputalo airOnu. - ' 

D Medio Oriente, amlcme al¬ 
la Boania, ha dominato la 
scena diplomatica del '93. 
Dopo le speranze sorte a ' 
Washington il 13 settembre, 
la doeda fredda del Cairo. - 
Siamo di fronte ad una aera- . 


plice battnta di aneato dei 
' negoziato brado-paleatlne- 
ae o vi è qualcow À più gra- 
' ■ ve? ■ 

Sono sempre stalo convinto 
della possibilità di giungere ad 
una pace globale tra Israele e i ì 
Paesi arabi. Ero convinto che i 
Israele avrebbe restituito il Si- ) 
nai all'Egitto, come oggi riten- ‘ 
go che.sia.fattibile un compro- . 
mes.so con la Siria sulle alture ' 
del Golan. Più complicato e ; 
realizzare lapacecon i palesli-. 
nesi. E questo per un dato ma¬ 
teriale: perchè non è-facile di¬ 
vìdere un fazzoletto di terra, in- ; 
ventarsi frontiere sicure. Tutto , 
questo non lo si ottiene in po- .- 
chi mesi. Pochi giorni la ho 
avuto un interessante collo- : 
quio telefonico con il primo 
mini^^ israeliano. Rabin so¬ 
steneva che era stato facile per 
De Caullc fare la pace con l'Al- 
geria, perchè tra 1 due Paesi 
■c'era un ma^ di mezzo». Nel : 
caso che lo riguardava diretta- ' 
mente, aggiunse, le cose erano " 
più complicate, proprio per- ;• 
chè due popoli si contendono ■ 
la stessa tenra. Una diffìcoltà ; 
accresciuta dal fatto che per 
oltre 40 anni israeliani e pale- ’‘- 
stinesi erano fermamente con¬ 
vinti che r«altro» rappresenta¬ 
va un nemico mortale. 

E poi venne la dorica stietta 
di mano tra Rabin e Arafat- 
Anche io come tutti i sostenito¬ 
ri del dialogo ho gioito quel 13 :. 
settembre, ma poi ho subito ; 
pensato che le difficoltà inizi- ' 
vano proprio da quel momen- ' 
lo, da quella stretta di mano. 
Detto questo, non ingigantirei 
le attuali difficoltà nel negozia- ' 
to su Gaza c Gerico. Un prò- • 
cesso di ' decolonizzazione > 
porta con sè inevitabili con- ; 
traccolpl, reazioni violente di r 
monoran'ze dì irriducibili; ciò è ' 
vero in Medio Oriente come in '■ 
Sud Africa. Occorre del tempo " 
per raggiungere un . nuovo L' 
equilibrio; l'importante è che i . 


diretti intetessatì siano consa¬ 
pevoli che non esiste altra stra¬ 
da che quella del compromes¬ 
so per raggiungere i propri 
obiettivi (la sicurezza ' per 
Israele, l'autodeterminazione 
per i palestinesi), se non si 
vuole dare vìa libera al fonda¬ 
mentalismo islamico, il vero 
nemico di un npovo Medio. 
Oriente, fondato sulla coopc¬ 
razione trai popoli e sul rispet- ' 
to delle diversità etniche e reli¬ 
giose. Questa consapevolezza 
mi pare che animi ancora Ra- ' 
bin e ArafaL e ciò mi induce al¬ 
l'ottimismo. .... 

- Nonoatante mtto, braeUani ' 
e poleatiiieal coDibniano a 
qierare nella pace, ima pa¬ 
rola che Kinbra bivece or¬ 
mai acompana, priva di 
. qnalaiàsi valore, DeUaex-JB- 
goolavla. n dramma delia 
Boania è anche OD alto di ac- 
' ' cnaaveraol’Enropa? 

Mi sono interrogato più volte 
su ciò che accadeva nella ex- 
Jugloslavìa, sui drammi quoti¬ 
diani, sulle bnitalità senza limi¬ 
ti a cui erano sottoposte le po- 
polazionì ciilli. Alla fine, la ri¬ 
sposta più convincente l'ho ri¬ 
trovala sul piano filosofico; vi 
sono dei conflitti che cessano 
solo quando i combattenti 
smettono di essere affascinati 
dalla morte. Fu così in Gambo- ' 
già e nel Libano, ed oggi que¬ 
sto «fascino della morie» per-, 
mea l'azione delle milìzie che ' 
si contendono, palmo a pal¬ 
mo, il territorio bosniaco. Ma 
con questo, non voglio glissare 
la sua domanda; si, l'Europa 
ha una pesantissima responsa- - 
bilità in questo conflitto. Non 
daH'inlzio, ma dal 1992, da ' 
quando, cioè, riconobbe la Bo¬ 
snia Erzegovina. Da quel gior¬ 
no si può parlare di petzo/o eu¬ 
ropeo. Perchè quando si rico¬ 
nosce un Paese e le sue istitu- ' 
zionì, poi si deve fare di tutto 
per difenderli. Ma cosi non è 
staio. , 


La i^na di morte 
che il Pariamento 
deve ancora abrogare 


SANDROVERONESI 

D unque andremo presto alle urne per rinnova¬ 
re il nostro Parlamento, il che è senza dubbio 
un bene. Un male, semmai, è questo tira e 
molla sulla data delle elezioni, che impegna 
quotìdiahamente gli cs|ronenti politici e ì rap¬ 
presentanti delle istituzioni e ancor più pare 
appassionare gli organi d'informazione. Perché qua¬ 
lunque sia la data di queste elezioni sarebbe me^io 
arrivarci con un parlamento in funzione, determina¬ 
to a la'vorare fino all'ultimo, e non paralizzato nella 
discussione sulla data del proprio scioglimento. Mol¬ 
te leggi sacrosante aspettano da mesi, da anni, e 
spe^ addirittura da una o più legislature che i due 
rami del pariamento trovino il tempo di discuterle; 
ma viene sempre trovato qualcosa di più urgente di 
cui occuparsi, secondo una logica che pare Tunica 
musa ispiratrice della nostra democrazia. - , 

Un caso del genere rischia di verificarsi in questi. 
giorni al Senato della Repubblica, dove pieroggi è in ■ 
agenda la discussione della proixista di abrogazione 
della piena di morte dai no.stro codice penale militare 
in tempo di guerra. Abrogazione che ha già ottenuto 
l'approvazione della Camera, e che conta senz'altro 
dell'appoggio sufficiente anche a Palazzo Madama - 
non è quello il problema, quasi tutti ormai la consi¬ 
derano giusta; ma è in piericolo proprio per la ten¬ 
denza a paralizzarsi che il parlamento ha sempre di¬ 
mostrato in prossimità delle elezioni. 

■ De! resto con questa abolizione si è già dovuti ri- 
piartire da capo una volta, dopo che nel 1989 si era 
andati vicini a conseguirla e piol, grazie anche a una 
squallida sortita di Arnaldo Forlani, tutto si è arenato 
finché le camere non sono state sciolte. Stavolta si è 
ripartiti Pier tempio, si sono ottenute 331 firme tra i 
630 membri della Camera, e se la legislatura fosse 
durata quanto le altre si sarebbe amvati abbastanza 
comodamente in p>otto anche al Senato: ma stavolta 
la logica delTuigenza anticipa di molto le elezioni, e 
per motivi che nessuno si sogna di mettere in discus¬ 
sione, perciò ecco che questa proposta di legge tor¬ 
na in pericolo, e rischia di diventare un assurdo prez¬ 
zo da p^are alle elezioni anticipate se oggi le Com- 
m'issioni Difesa (Presidente Roland Riz) e Giustizia 
(Presidente Vincenza Bono Panino) del Senato non 
faranno il proprio dovere fino in fondo. 

Non crediamo occorra perdere molto tempio a 
spiegare perché è giusto abrogare la pena di morte 
anche dal nostro codice penale militare in tempo di 
guerra: in fondo si tratta semplicemente di completa¬ 
re un'opera iniziata quarantasette anni fa, nicnt'eiltro. 
Perché l'Italia è stato il primo grande paese ad abro¬ 
gare la pena di morte dal codice civile e da quello 
militare in tempio dì pace, per Costituzione, nel 1947 
(sopirattutto Pier mettere fine alle sommarie esecu¬ 
zioni di membri della Repubblica Sociale, caro ono- 
. revole Fini: se fosse stata mantenuta in vigore ancora 
un po', non sarebbe rimasto vivo nessuno che potes¬ 
se fondarlo, il Msi), ed è soltanto pier questa contigui- ; 
tà con la seconda guerra mondiale che non si è protu- 
tacompieresubitoTabolizionetotale.' 

) a allora il lampante spirito abolizionista che ha 
ispirato l'articolo 27 della nostra Costituzione 
attende ancora d'esser recepito integralmente; 
comprendiamo che vi siano state cose più ur- 
mmmt genti da fare nei primi venti di questi 47 anni," 
ma per l'ultimo quarto di secolo non cl sono 
molte giustificazioni, si è trattato di pura negligenza. 

E sottovalutazione, forse, delTimportanza di questo 
completamento; senonché sono sopraggiunte le re¬ 
centi spiedìzioni dei nostri contingenti militari nel 
Golfo Persico, in Somalia, in Mozambico, a ricordarci 
che i soldati di quei contingenti che si rendessero re- 
spronsabilì di ben 48 diversi tipi di reato sarebbero 
stati passibili di fucilazione. Per impiedire questo so¬ 
no stati per due volte promulgati degli specifici de¬ 
creti-legge, il 23 agosto 1990 e il 1 febbraio 1993, in 
cui quelle missioni venivano assoggettate dal gover¬ 
no al codice pienale militare in tempo di pace: ma il 
' governo, qualsiasi governo, si che ha cose più urgen¬ 
ti da fare che emanare - con urgenza - delle misure 
ad-hoc ogni santa volta che gli eventi mettono a nu¬ 
do le incongruenze derivanti da un'inadempienza 
del parlamento. > - . 

Per questo ci auguriamo di vero cuore che questa 
scadenza del 9 gennaio non venga inghiottita dalla 
paralisi pte-elettorale, cosi che Tltalìa, nel planisfero 
di Amnesty International, passi finalmente dal colore 
giallo - abolizione paraiale - a quello verde - aboli¬ 
zione totale della piena di morte. È un'occasione uni¬ 
ca, tra l'altro, per il parlamento di questa undicesima 
legislatura, pier non passare alla storia unicamente 
come il parlamentodegli inquisiti. 


D 
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Il presidente Usa a Bruxelles parla a una platea di giovani 
dipingendo una comunità politica dall'Atlantico agli Orali : 
Sulla sfida disoccupazione summit a marzo a Washington 
«Guai ai nazionalismi, ai demagoghi ostili al rinnovamento» 


«Aiutiamod o affonderemo assieme» 


GMton invoca im nuova àeui^ 



«Cari europei, siamo tutti nella stessa barca, guai se 
la Cortina di ferro fosse sostituita da una cortina di 
indifferenza»; nell'atteso discorso a 250 giovani riu- s 
niti nell’antico municipio di Bruxelles, Clinton li invi- 
ta a pensare in grande, in termini di Europa demo-, 
eretica dall'Atlantico agli Urali, non in ordine sparso - 
a cercare soluzioni ai 20 milioni dì disoccupati, vac¬ 
cinata contro i «nuovi demagoghi» di destra, ' 


DAL NOSTRO INVIATO 


SWOMUND OINZBIRa 


BRUXELLES. «Nel 1931 un , 
vignetta politica britannica ■ 
tnosM gli Stati Uniti c i paesi - ’ 
europei stipati su una barchet¬ 
ta a remi. La poppa, do'/c sta- - 
vano gli europei dell'Est, aveva ' 
una terrìbile falla c stava rapi¬ 
damente sommergendosi. La 
prua, dove sedevano gli ameri- k 
cani c gli europei occidentali, i i 
galleggiava ancora bene. Uno .. 
dei personaggi sulla barca, 
dalla nostra . parte, diceva: > 
“Grazie a Dio. la falla non è 
dalla nostra piùte'. Quella bar- 
ca affondava, ma solo da una 
parte sola. Ovviamente alla fi- ^ 
ne affondò tutta. Attenti, sue- ’> 
cederà ancoraameno che noi : • 
non si riesca a lavorare ancora., 
Come mostra chiaramente la . 
storia, la metà occidentale ucl- 
l'Europa non può mantenersi 
sicura a lungo se resta nella 
bufera la metà orientale». Que^ 
sta l'immagine cui ha fatto ri- ' 
corso Clinton, rivolgendosi a 
250 giovani europei invitati *' 
nell'antico Hotel De Ville di 
Bruxelles, per riassumere, il ' 
messaggio che intendeva tra- • 

smettergli. . - , . • . . . ..» • 

In sostanza è un messaggio - 
che dice agli europei; siamo 
tutti nella stessa barca, non po- 
tete. non possiamo pensare, di 
cavarcela se va a catafascio . 
l'Europa dell'Est, non c'è sai- 
vezza ciascuno per conto suo 
dalla crisi economica, non c'è 
soluzione al grandi problemi 
senza collaborazione stretta 
tra le due sponde deU'Atlanti- 
co. Gli ha indicato come «stella ' 
polare strategica» Tintegrazio- 
nc di «una più ampia Europa». , 
Un'«Europa dall'Atlantico agli 
Urali», quella che culturalmen- 
te era già tutt'uno per Voltaire V 
e Montesquieu, Goethe e Do- 
stolevskìj. Non gli ha nascosto ; ; 
che vorrà «uno sforzo paziente 
e costante», che «rintegrazione ' 
sarà graduale e difficile, come - 
dimostrano gli sfoizi coraggio- 
si della Germania». E ha voluto f 
ricordargli che <ome tutte le 
grandi occasioni della Storia, ^ ; 
anche questa può essere per- ■ 
sa». «Non dobbiamo ora con- -i 
sentire che la Cortina di ferro : ; 
venga sostitutita da un velo di . 


indifferenza», gli ha detto in 
uno dei passaggi più appassio- v' 
nati. Ammonendoli che se ma- ; 
lauguratamente succedesse I . 
cosi «verremmo giudicati dalla yj 
Storia come sono stati giudica- 
ti coloro che tra le due guerre ; 
mondiali avevano predicalo 
l'isolazionismo». ■ ■ ; 

Il discorso nelle intenzioni kj 
della Casa Bianca anticipava ; 
non solo il summit Nato ma 
anche il filo rosso che lega i di- " 
versi momenti e aspetti di que- ' 
sta primo viario di Clinton in 
Europa, che inizia col vertice 
Nato a Bruxelles, proseguirà 
con un vertice a Praga Coi pae- 
si sul Danubio e la Vistola, e si 
concluderà a Mosca al summit 
con, Eltsin, forse dopo una . 
spettacolare tappa a Kiev a im- 
b^are l'ucraino Kraveiuk se 
si riuscirà a concludere in tem- ; 
po l'accordo per la denuclea- - 
rìzzazlone dell'Ucraina. Clin- :i 
ton, ci ha spiegato nella sala . 
stampa all'albergo Conrad in i 
cui alloggia il presidente Usa,. ' : 
ha voluto con questo discorso 
definire il concetto di «una 
nuova sicurezza per l'Europa 
del 2000 e oltre, una sicurezza . 
che non si.limita solo e neppu¬ 
re soprattùtto agli atipetti mili¬ 
tari. come era avvenuto negli : 
anni della guerra fredda, ma 
investe anche l'economia». > ; 

«Una volta la sicurezza tran- : 
satlantica si fondava primaria¬ 
mente sul deterrente fornito 
dalle nostre forze. Ora però la , 
minaccia immediata non vie- 
ne da eserciti che avanzano 
contro il nostro Fronte orienta¬ 
le ma dall'instabilità. E per 
contrastare questo nuovo tipo 
di minaccia serve non più solo 
la forza militare ma anche la 
capacità di promuovere la de¬ 
mocrazia e, più in generale il 
rinnovamento», il modo in cui 
Tha messa lo stesso Clinton. 

Sono cambiati i problemi, so¬ 
no cambiati i nemici. Non c'è 
più il nemico comunista. E 
questa è una constatazione 
che a suo tempo poteva fare . . •.ai 
anche Bush quando ai vertici V 

con Gorbaciov e Eltsin andava ' ì 
come ad incontri con. «partner 
anziché avversari». La novità 



il gioco 
delle carte 
europee 



Due momenti •< 
dell'arrivo del ' 
presidente Usa 
Bill Clinton a 
Bnixelles: ■ 
mentre beve ' 
dell'acqua nella 
«Limousine» 
presidenzialeir r ■ 
in alto, passa , 
in rassegna il - 
picchetto - • •' 
d'onore > ! • ‘ 
all'aeroporto 


su cui insiste Clinton è però 
un'altra; che ora c'è un nuovo 
nemico, la destra, Zhitinovskij ; 
e l'ultra-nazionalismo, quelli ' 
che con estrema durezza ha 
definito come «i demagoghi» 
che potrebbero approfittare 
della crisi per i propri fini. Il ri¬ 
ferimento è ovviamente al «fa¬ 
scista» Zhirinovskìj e agli altri 
pazzi che potrebbero emerge¬ 
re all'Est e sono già emersi - al 
costo di una delle più'àtioci 
guerre civili di questo secolo - 
nell'ex-Yugoslavia. Ma...», si. 
estende anche a qualsiaésl^pò 
di fascismo o tentazione auto¬ 
ritaria anche da altre parti, al. 
rezionarì di ogni risma, a tutti 
coloro che «sventolano le.diffi- 
coltàdelrìnnovairiento». i■ 
Entrando nel merito di una 
delle questioni che il vertice 
Nato che si apre oggi aveva ih 
agenda, Clinton (ha spigato 
con estrema chiarézza perché 
ha deciso di non ammettere 
adesso nella Nato gli Stati che 
Io chiedevano can .pìù foiza 
perché potenzialmente più mi¬ 
nacciati da un'eventuale ritor¬ 
no di fiamma «imperiale» in 
Russia, e invece propone una 
■partnership per la pace» che 
«apre la porta ad una coopera¬ 
zione con tutti gli ex-aversari, ' 
Russia c Ucraina compresi». «A 
tutti coloro che in Europee ne¬ 
gli Stati Uniti vorrebbero che 


economia 


tracciassimo semplicemente 
una nuova linea di demarca¬ 
zione spostata più ad Est (di 
quella che passava attraverso 
la Cortina di ferro), rispondo 
che non dobbiamo precludere 
la possibilità di un futuro otti¬ 
male per TEuropa, un futuro in 
cui ci sia ovunque democrazìa, 
ovunque economia di merca¬ 
to. tutti cooperino con tutti gli 
altri per una sicùrezza colletti¬ 
va. Noi ci preveniamo nel caso 
di un risultato più limitato, ma 
dobbiamo cercare di raggiun¬ 
gere Tobìeorvo più ambraoso, 
per il miglior futuro per voi c 
per la vostra generazione, che 
vivrà soprattutto. nel secolo 
venturo». ...v- ■ 

Sull'altro pilastro della nuo¬ 
va sicurezza, l'economia, Clin¬ 
ton ha indicato l'obiettivo co¬ 
mune di costruire una «mag¬ 
giore vitalità economica», insi¬ 
stendo che non ci sono scoda¬ 
tole per cui un paese o t'dtro si 
può salvare isolandosi Ha ri¬ 
conosciuto che il problema 
dell'occupazione è più dram¬ 
matico in Europa che altrove: 
«Le nazioni dell'Unione euro¬ 
pea si trovano di fronte a sfide 
economiche particolarmente 
severe, e 20 milioni di disoccu¬ 
pati». Ma ricordandogli in pari 
tempo che il problema «non 
c'é solo per TEuropa. esiste an- 
^ che per gli Stati Uniti e, ora, co¬ 
mincia a porsi anche per il 
Giappone». Si è-detto convinto 
- riprendendo il filo di un di- 
!; scorso già wiato alla Confe¬ 
renza di Seattle coi paesi del 
Pacifico, che lo ritiene un pro- 
. blema profondo, che deriva da 
:: trasformazioni tecnologiche 
percui a produrreivecchi beni 
.; occorre un numerò'rilìtnore di 
J operai e non d sono ancora 
nuove tecnologie che sappia-' 
..DO assorbire la. fooai.Javoio 
esuberante iti nuovi settori: C 
' che a problemi di questo tipo 
bisogna risfrondere con uno 
sforzo consunto, non facen¬ 
dosi la guerra l'un l'altro o 
chiudendosi a riccio in sé stes- 
si - - -i,'.:: , 

i" ' «Noi ■ americani abbiamo 
! molto da imparare dalTEuropa 
; , in termini di formazione pro- 
. fcssionale, o in termini di col- 
locazione dalla scuola al lavo- 
' ro. Ma può darsi che abbiamo 
>: anche qualcosa da insegnare 
in termini di fessibilìtà del mer- 
calo del lavoro e di capacità di 
generare nuovi posti di lavoro», 

- ha aggiunto rimandando ad 
una discussione senza pregiu- 
dizi al summit sullla disoccu¬ 
pazione che d sarà a marzo a 
Washington a livello di ministri 
' e poi a livello di capi di Stato 
del G-7 a Napoli in giugno. , - 


Il presidente fràicese vede novità nell’atteggiamento di Clinton e si schiera con gli Usa sull’allargamento della Nat» a Est ^ 
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Alla vigilia del vertice di Bruxelles Francois Mitter¬ 
rand si dichiara contrario aH’entrata nella Nato dei 
Paesi dell’est europeo, convinto che ciò non risolve¬ 
rebbe né i problemi di frontiera né quelli delle mino¬ 
ranze. È naturalmente partigiano del rafforzamento 
deirUeo. Michel Rocard chiede che l’Onu predi¬ 
sponga il bombardamento aereo di chi violasse una 
tregua in Bosnia decisa dal Consiglio di sicurezza, x 

. : . . : dal NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' 

. QIANNIMARSILLI .. . 


■1 PARICI ' Ancora una volta, : 
come accadde in occasione i 
delle trattative Gatt. francesi e ' 
americani appaiono conflit- 
luali c litigiosi Per il Gatt si trai- '■ 
lava dì drammatizzare il nego- ' 
ziato su agricoltura e audiovisi- . 
vo. mentre la discrezione av¬ 
volgeva accordi ben più consi¬ 
stenti su servizi c industria. M- 
Tapcrtura del vertice Nato a i. 
Bruxelles si tratta invece di for- i 
nirc agli uni (gli americani) 
buoni motivi per opporsi alla i| 
costruzione di un'identità eu¬ 
ropea di difesa, ai secondi dì ; 
mettersi alla testa della sua 
creazione. Bonn non ha titoli i 
sufficienti per parlare di difesa. 
almeno finché non manderà i ;; 
suoi soldati nel fuoco delle cri- . 
si europee. Parigi - assume 
quindi il ruolo di leader di un , 
polo militare autonomo euro¬ 
peo. L'atteggiamento del Con- > 
grosso americano, ormai dilli- . 
dente verso interventi esterni, ; 
consente ai francesi di giocare 
su due fronti: da una parte de¬ 
nunciale il disimpegno Usa in . 
Bosnia, dall'altra dedurne la 
necessità di rafforzare gli stru- 


I menti dì cui TEuropa già di¬ 
spone, come TUeo. 
k In verità le posizioni di Parigi 
. e Washington non sono lonta- ' 
• ne come sembrano. Se è vero 
che la prima è particolarmente 
■ gelosa dell'indipendenza éu-. 
', ropea rispetto all'alleato d'Ol- 
treatlantico, è vero anche che 
gli Usa, in questa fase, non 
sembrano affatto - tentati di 
metter le mani in bracieri co- 
'. me quello bosniaco. Si tratta 
k quindi di trovare il modo di at- 
' tribuire all'Unione europea, o- 
.- alTUeo, mezzi e competenze 
che coinvolgano la logistica 
americana (indispensabile 
‘ per operazioni come il bom- 
' bardamento delle prosizioni 
; serbe in Bosnia) .senza che 
. Washington ne assuma la di- 
' retta responsabilità politica. La 
; Nato è l'ombrello ideale. Non 
‘ per caso ciò che chiede il pre- 
sidente Izetbegovic è che una 
! eventuale pace definitiva sia 
garantita direttamente dalla 
Nato, e non dalTOnu. E un mo- 
. do di chiamare in causa gli 
americani che Clinton, finora. 



Il presidente francese Francois Mitterrand visita le zone alluvionate del paese 


non ha gradito. Su questa con¬ 
traddizione lavora la diploma¬ 
zia francese, dando per scon¬ 
talo che non vi possa essere in¬ 
tervento militare in Bosnia sen¬ 
za la partecipazione degli Usa. 
E infatti è su insistenza france¬ 
se che si parlerà di Bosnia a 
Bruxelles. .. 

Francois Mitterrand è perso¬ 


nalmente intervenuto ieri, con 
• un'intervista alla France Pres¬ 
se, nel dibattilo sul ruolo della 
Nato. Sono state parole conci- 
' lianti verso Bill,Clinton, a ripro¬ 
va che - dietro l'apparente 
conflitto - vi è una certa con¬ 
cordanza di interessi. «Il primo 
aggiornamento che s'impone 
.alla Nato - ha detto il presi¬ 


dente francese - è di tener 
. conto delTidenlilà curoprea». E 
ha concesso: «Negli Stati Uniti ' ' 
; Tamministrazionc Clinton v 
sembra voler tener conto di 
questa capacità - progressiva :■ 
( dell'Unione europea». Mitter- ; 

' rand ha poi ribadito la sua idea 
1; di coesistenza tra Ueo e Nato; ' 
«I progressi che potremo rea- . 


lizzare pier affermare l'identità 
europrea di sicurezza e di dife¬ 
sa daranno ai rapprorti che uni- ' 
scorro europei e nordamerica¬ 
ni nell'Alleanza atlantica il di- : 
namismo di cui abbiamo tutti » 
bisogno per affrontare le esi- ' 
gonze della pace e della sicu- - 
rezza sul continente. L'Ueo è k 
ormai chiaramente design ata 
come componente della dife- ’ 
sa dell'Unione europea... To- ' 
biettho è che le relazioni tra : " 
Nato e Ueo consentano a eia-,, 
scuna delle due istituzioni di k 
onorare al meglio il proprio 
ruolo, in armonìa reciproca». Il ' 
che significa, di primo acchito, 
che se s'interverrà in Bosnia .■ 
potrà essere con mezzi della 
Nato ma sotto l'egida delTUeo ' 
(e mandato delTOnu). ' 
Mitterrand ha confermato la - 
sua ostilità all'entrata nella Na- ( 
to dei paesi dell'est europeo. A ■ 
suo avviso «le minacce più im- 
mediate per la sicurezza degli ; 
Stati dell'est europreo vengono ;• 
innanzitutto da problemi dì t' 
frontiera e di minoranze: Tap- ■. 
partenenza • ad un'Alleanza f 
non permetterebbe di risolvere ■ 
tutti questi problemi; guardia¬ 
moci da simili illusioni». Il no è " 
esplicito, malgrado Tammis- ; 
sione che «è nel loro ass- liuto 
diritto far valete questa pro¬ 
spettiva». Mitterrand spiega co- : 
si il suo rifiuto; «Non bisogna ; 
che l'interesse - manifestato ' 
(dai paesi delTesL ndr) per le ;; 
organizzazioni di difesa sia es-, 
so stesso fattore di tensione e r 
insicurezza per altri». In altre - 
parole, ; l'eventuale adesione 


della Polonia alla Nato non de¬ 
ve disturbare Mosca, anche se 
fosse gradita a Bonn. Quanto 
alla posizione spieciaie della 
; Francia, Mitterrand non vede 
motivi per cambiaria: testa as¬ 
sociata all'Alleanza, ma fuori 
dal comando integrato della 
Nato, come volle il generale 
De Caulle. E un margine di 
manovra politico-militare -, al 
quale Parigi non intende rinun- 
;dare. . : v," - 

Va registrata infine una pre- 
: sa di posizione comune di Mi¬ 
chel Rocard e Bernard Kouch- 
ner, l'ex ministro per l'azione 
umanitaria dei governi sociali¬ 
sti In un artìcolo apparso ieri 
sul Journal du dimanche i due 
firmano, se cosi si può dire. 
Tatto di morte dell'azione 
umanitaria in Bosnia. Ne am¬ 
mettono l'utilità, ma si dicono 
convinti che bisogna passate 
all'atto militare. La proposta è 
la seguente: che il Consiglio di 
sicurezza delTOnu dia manda¬ 
to al segretario generale di re¬ 
censire i mezzi militari neces¬ 
sari e'disponibili; che il Consi¬ 
glio di sicurezza disponga 
un'uitimo cessate-il-fuoco, con 
giorno e ora di entrata in vigo¬ 
re; che annunci che ogni viola¬ 
zione sarà punita con un inter¬ 
vento aereo. Una tregua impo¬ 
sta, e non concordata. Chi la 
violerà non potrà - dicono Ro- 
catd e Kouchner - negoziate 
impunemente la pace definiti¬ 
va. Un modo di bandite l'uso 
della forza e le conquiste terri¬ 
toriali acquisite al tavolo delle 
trattative. - 



Woemer vede un’occasione storica 
Ciampi incontra «l’amico Bill » 

S’alza il ripario 
a Bruxelles 
Havel è polemico 


VICHI DE MARCHI 


■i Preceduto da gt^di di¬ 
battiti e da altrettanto infuoca¬ 
te proiemiche, si alza oMi il si- - 
patio sul vertice della Nato. Il 
segretario generale dell'Al¬ 
leanza atlantica, Manfred 
Woemer. non si stanca dì rip^ 
tere che l'occasione è «stori¬ 
ca». Nell'agenda dei lavori dei ; 
sedici capi di Stato e di gover¬ 
no atlantici vi sono la nuova 
identità di difesa europea, i 
rapporti con 1 vicini delTEsL il 
futuro delle relazioni interat- 
lantichc. Ma il vero avvio delle 
consultaziorri lo ha già dato ie- - 
ri, Clinlon. con il suo discorso 
aJTHolei de la Ville di Bruxel¬ 
les. Oggi gli Usa rìF>cteranno ai 
loro alleati che Washington 
non sceglierà la linea del di¬ 
simpegno dal Vecchio Conti¬ 
nente. Alla Nato tocca discute¬ 
re di quale Europa l'organizza¬ 
zione militare, figlia della guer¬ 
ra fredda, si debba occupare. -, 

Oggi e domani, a Bruxelles, 
dovrebbe prendere il via, uffi¬ 
cialmente, la «partnership» per 
la pace; la proposta di coope¬ 
razione militare d'ispirazione ■ 
americana offerta agli , ex 
membri del Patto di Varsavia, i 
senza esclusioni, per create : 
una prima trama di sicurezza 
comune evitando di aprite, per ' 

11 momento, le porte della Nato 

a nuovi membri. - 

E mentre TAlleanza si ap>- 
presta a discutete c a ratificate : 
la «partnership» per la pace, ad ' 
Est non cessano le polemiche ■ 
anche se tra i principali paesi ^ 
quelli del gruppo di Visegrad ' 
(Polonia, Ungheria. Repubbli¬ 
ca ceca e Slovacchia) -tutto è 
stato già deciso venerdì scorso • 
al mini vertice di Varsavia. Me¬ 
glio la cooperazione militap of¬ 
ferta dalla Nato che il vuoto as- ; 
soluto, dicono ad Est Ma ora il 1 
polacco Walesa e il ceco Ha- 
vel tentano di strappare il mas¬ 
simo dagli accordi bilaterali 
che la Nato si appresta a sotto- . 
scrivete con i paesi che lo i 
chiedono e che presentano 
poc^e ma essenziali creden¬ 
ziali; trasparenza nei bilanci • 
militari, strutture prolitichc e : 
della società democratiche. 
L'altro ieri era stato il presiden¬ 
te Walesa ad annunciare che ' 
se la Nato a Bruxelles non : 
avesse detto qualcosa di più - 
sulle condizioni della «partner¬ 
ship», poteva anche snobbate • 
l'incontro con Clinton, mes¬ 
saggero speciale della Nato, 
che farà tappa a Praga 111 e il 

12 gennaio per spiegare ai . 
paesi dell Europa centrale c 
orientale le condizioni della 
futura coopcrazione. len è toc¬ 


cato ad Havel scendete in 
campo. Il presidente della 

' neonata Repubblica ceca, in 
un'intervista televisiva, ha esor- ; 

■ tato la Nato a trasformarsi <on 
più coraggio e più rapidamen¬ 
te» aggiungendo che dalTin- 
contro con Clinton si aspetta 

■ un «dialogo vero». «Non voglia¬ 
mo che ci sia semplicemente 
comunicato la posizione del- 

, l'altra parte». 

Ma i p^^iani, all'Est, dell'a¬ 
desione immediata alla Nato 
sanno che la loro battaglia è 
già-persa. Il fronte atlantico è 
abbastanza compatto. Alla fi¬ 
ne anche Bonn si è allineala 
nel considerare non solo pre¬ 
maturo ma tropf» azzardato, 
per gli equiibri continentali e 
per il futuro politico della Rus- : 
sia o delTUcraìna, una corsa a 
tappe forzate verso una «gran¬ 
de Nato». Anche se il ministro 
tedesco della Difesa, M.Volker 
Ruehe, ha voluto tendere la 
mano ai suoi vicini orientali in¬ 
dicando una data prossibile per 
la loro adesione alla Nato. «Ci 
sono buone possibilità che ciò 
avvenga entro la fine del de¬ 
cennio». • - - : ■ 

A Bruxelles, nel tardo pome- 
riggio di ieri, sono giunti anche • 
il presidente del Consiglio 
Ciampi e il ministro degli Esteri ; 
Andreatta. Agli alleati nella 
Nato l'Italia dirà che appoggia 
la «partnership» per la pace, . 
un'iniziativa «convincente e 
concreta», una via «prudente» 
che soddisfa «l'esigenza che 
non si provochino o si aggravi¬ 
no i timori legittimi della Rus¬ 
sia di isolamento e accerchia¬ 
mento». E Andreatta suggeri¬ 
sce una divisione dei compiti 
tra le diverse istituzioni euro¬ 
pee e intemazionali: «Usa e 
Nato hanno quello di creare 
condizioni di sicurezza. All'U¬ 
nione europea spetterà invece 
di rinsaldate, con vincoli, lega¬ 
mi, collegamenti, i rapporti 
con TEuropa centrale c Orien¬ 
tale». Ma nel definite la nuova 
architettura di difesa e di sicu¬ 
rezza. Ciampi e Andretta par¬ 
leranno anche di rapporti con 
la Csce, la Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa, di cui l'Italia detiene, 
quest'anno, la presidenza, 
^nza scortiate l'estensione at¬ 
lantica verso Sud; una zona 
nevralgica anche per i futuri 
assetti della Nato. Infine per 
Ciampi. que.sUi mattina, il verti¬ 
ce Nato sarà I occasione per 
incontrare, in un faccia a fac¬ 
cia. il supenmpegnato Bill 
Clinton che fa la sua pnma ap- ' 
panzione .sulle scene europee. 


Liinedi 
17 gennaio 
in edicola 
con 
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il Fatto' 


La delegazione americana è prudente ma conferma le voci 
di un'imminente intesa sul destino del contestato arsenale] 
Tappa a sorpresa di Clinton da Kravciuk suUà via di Moscai 
La Russia smantella i missili; agli Stati Uniti uranio riciclato 


Lunedì 
IO ^''linaio 1994 


n colpo dì scena si 

Usa e Kiev a un passo 




Il vero colpo di scena, l'accordo più spettacolare e 
sostanziale insieme del viaggio di Clinton in Europa 
potrebbe essere la denuclearizzazione dell’Ucraina 
, (1200 testate a tiro degli Usa, dell’Europa e della 
Russia). Se va in porto l'accordo negoziato da Tal- 
bott a Washington la scorsa settimana, Clinton an¬ 
drà di persona a prendere Kravciuk a Kiev per por¬ 
tarlo ad una firma a tre con Eltsin a Mosca. ’ 

DALNOSTROINVIATO*' 

. SIHOMUND QIHZBIRQ , ., 


M BRUXELLES. Se ce la fan¬ 
no a concluderlo, non sarà 
solo l'accordo per il disarmo 
più importante dopo quelli 
conclusi con l’Urss di Gorba- 
ciov ma il più grosso, vero, 
concreto successo di Clinton , 
in questo viaggio in Europa e 
' da quando è presidente. Le¬ 
verà di mezzo quello che re¬ 
sta uno dei più gravi incubi di 
portata mondiate da quando 
non esiste più l'Urss; il rischio' 
che l'arsenale nucleare so¬ 
vietico venisse spartito tra di 
versi r>adroni. Si tratta del¬ 
l'accordo per l'eliminazione 
' delle testale atomiche che 
sono rimaste in Ucraina, cui 
Kiev è reticente a rinunciare. 
Si fa 11 pandemonio per una 
o due bombette nucleari che 


la Corea di Kim II Sung po¬ 
trebbe avere o meno. L'U- 
• craina ne ha 1800. Di queste 
1200 circa sono sugli Ss stra¬ 
tegici puntati contro gli Stati 
Uniti, 564 sono testate di mis- 
. siilo da crociera, un domani 
puntabiii contro l'Europa o la 
Russia. ■ ■ -v;.;-;., 

ì;. La notizia, data ' ieri dal 
; Washington Post e rilanciata 
' al vertice Nato a Bruxelles, è 
che sono ad un palmo dal- 
f l'accordo., A negoziarlo a 
,ì Washington la scorsa setti- 
il mana, nelle ore immediata-. 
V mente precedenti la parten- 
:> . za di Clinton, erano stati Stro- 
-Ibe TalbotL il <ervello» della 
politica per l'Est di Clinton, il 
C vice-ministro degli Esteri di 


Eltsin Mamedov e il vice-pre¬ 
mier ucraino Shmarov. Non , 
. sono snacora sicuri di farcela ;• 
in tempo, ma fonti dell'am- 
- ministrazione ■. americana 
esprimono ottimismo che . 
possa essere finalizzato in 
queste ore. «Tocca al presi¬ 
dente ucraino Kravciuk deci¬ 
dere, o lo fa adesso o mai 
più», osservano. Se lo fa 
adesso potrebbe essere il 
coup de theatre dell'intero - 
viaggio di Clinton: una delle , 
ipotesi è che il presidente 
Usa si scomodi addirittura a . 
far tappa a Kieva prendere a 1 ' 
bordo Kravciuk sulll'Air For¬ 
ce One e portarlo con se a - 
■ Mosca per firmare l'accordo. 
Nei briefìng dei giorni scorsi • 
alla Casa Bianca si era detto 
invece chiaro e tondo che ' 
Clinton non avrebbe nem- ■, 
meno visto Kravciuk se inve- i 
ce l'accordo non c'era. Il vi¬ 
cepresidente Al Gore non ri¬ 
nuncia alla cautela: «Sono . 
premature» le voci che l'inte¬ 
sa è fatta. Spiega: «Stiamo la- ' 
votando - da tempo ' con i 
Ucraina e Russia per raggiun¬ 
gere un accordo, le trattative 
sono intense». E il segretario 
di Stato Christopher aggiun¬ 


ge: «Non c'è errore peggiore 
che dichiarare prematura¬ 
mente vittoria». Già, ma an¬ 
nota il consigliere per la sicu- . 
rezza Tony Lake: «Cerchia¬ 
mo di stringere per le pressi- '■ 
me ore. Se non ce la facessi- ' 
mo, non è detto non ci si rie- : 
scadopo». ■ "■ ■' V. 

Quello che si prospretta co¬ 
me l'accordo di disarmo nu-, 
cleare più importante del do-. 
po guerra fredda ha sinché 
una potente carica simboli¬ 
ca, si fonda sulla trasforma¬ 
zione dell'uranio delle bom¬ 
be in uranio er centrali nu¬ 
cleari civili, una sorta di ap¬ 
plicazione letterale sul pia 
no nucleare, del trasformare 
«le spade in aratrii Prevede 
che l'Ucraina ceda tutte le te- 
: state sul suo territono entro 
tre anni alta Russia. La Russia 
si impegna a smantellarle, 
trasformarle in sbarre di ura- > 
nio usabili nelle centrali e re¬ 
stituirgliele in questa forma. 

' Gli Usa si impegnano a n-. 
comprare 500 metn cubi di 
plutonio riciclato.. Il conto . 
dell'operazione viene pagato 
alla Russia da una corpora¬ 
tion semì-pubblicà Usa. crea- ' 
ta ad hoc. La Russia si impe- ' 


gna a usare tutti i proventi /■ 
per operazioni di salvj^uar- 
dia deU'ambiente dall'inqui¬ 
namento nucleare e per mi- 
gliorare la sicurezza dei prò- i" 
pri reattori e intpedire che si 
rischino nuove Chemobyl. 

La posizione iniziale della 
Russia era stata che le testate 
erano sue e l'Ucraina avreb¬ 


be dovuto restituirgliele subi¬ 
to e senza compenso. Ora, 
oltre a ridargli il combustibile 
di cui l'Ucraina affamata di 
energia ha bisogno per le sue 
5 centrali nucleari. Mosca si - 
i,mpeana a cancellare il debi¬ 
to di Kiev e ad altri favori. La 
stima del proventi complessi¬ 
vi per la Russia dell'affare si 


aggirerà sui 12 miliardi di 
doTlari. «Cosi si prendono di¬ 
versi piccioni con una fava: si 
elimina uno degli incubi del¬ 
la proliferazione, si fanno 
contenti gli Ucraini, si dà la¬ 
voro e valuta forte di cui han¬ 
no disperatamente bisogno 
' ai Russi», spiegano i collaix>- 
ratori di Clinton. ; • . 




Pronta una nuova generazione di fucili 
Gli inglesi Thanno già usata, gli americani la stanno perfezionando ^ ; : V 

acceeanaiip^ 
rossa 





Un soldato ucraino. In allo, il quartier generale della Nato a Bnjxelles 


Una nuova generazione di armi al laser può acceca¬ 
re per sempre i soldati nemici. L’allanne in un rap¬ 
porto della Croce Rossa intemazionale. Chiesto 
l'immediato intervento dell’Onu. Secondo gli esper¬ 
ti la Gran Betagna avrebbe già usato questi laser nel¬ 
la guerra con l'Argentina. Anche in Usa si sta met- ; 
. tendo a punto il «fucile abbagliante». Intanto al verti¬ 
ce Nato si discute di antiproliferazione nucleare. : 


VICHI oc MARCHI 


■B Potentissimi ra^ laser 
potrebbero mettere in ginoc¬ 
chio un'intera città, rendendo 
cieca la maggior parte dei suoi 
abitanti. Sul campio di batta¬ 
glia basterebbe una sventolia¬ 
te di quella luce abbagliante : 
per mettere in fuga il nemico. E 
tanti dittatatori riuscirebbero, 
facilmente, ad avere la meglio ' 


su opposizioni interne o mino- 
' ranze scomode. Il tutto con 
> un'arma «pulita», un awenirì- 
' stico fucile che spara raggi la- 
V ser la cui energia può anche ri- ; 
: sultare invisibile ma distrugge 
' per sempre l'occhio. Una ten- 
■ ; razione atKhe per gruppi ter¬ 
roristici, criminalità organizza¬ 
ta o patiti, dell'autodifesa. Lo 


scenario è fantascientifico ma , 
l'arma esiste già. Lo ha denun¬ 
ciato la Croce Rossa interna- 
zinnale in un voluminoso rap- . 
porto di 370 pagine dì cui ne ; 
da notizia il londinese Sunday 
Times. ■ L'inchiesta, • costata ' 
quattro anni di minuziose ri¬ 
cerche ad esperti medici, lega¬ 
li e militari in un campo mina¬ 
to come quello dello sviluppo 
c dell'esistenza dei più sofisti¬ 
cati sistemi d'arma, verrà ora 
mandata all'Onu perchè ne di¬ 
scuta, il mese prossimo, a Gi¬ 
nevra. L'obiettivo della Croce 
Rossa intemazionale è che il 
micidiale lucile laser venga 
bandito dalle Nazioni Unite at¬ 
traverso la Convenzione sulle 
armi, prevista per il prossimo 
anno. ' .•.... ' - - • 

Gli esperti temono che que¬ 
sta nuova generazione di armi, 
a cui stanno lavorando nume¬ 


rosi paesi della Nato, compresi 
gli Stati Uniti, diventi tra poco 
un 'micidiale strumento di di¬ 
struzione di massa: il modo i 
più semplice e a buon mercato ' 

■ per vincere una battaglia non . 

' nucljsarc, per mettere in ginoc- 
cfiio l'economia di una nazio^ 
ne. Contro di essa l'unica dìie- ; 

’ sa potrebbe essere solo l'atoi. 

, mica- Addirittura, secondo gli 
espeÀ della Croce Rossa, un 
sterna laser di questo tipo esi-. 
stetebbe già da parecchi anni ' 
e sarebbe stato usato dalla ma¬ 
rina rniitare britannica durante 

■ il conflitto con l'Argentina per ' 
le Falklands. SarebMro preci- i 

■ piteli in questo modo tre aerei 
argentini. Impegnati in com- 
battimento, dopo che i piloti > 
erano stati abbagliati dai raggi - 
di una versione ancora rudi¬ 
mentale di questo sistema la¬ 
ser. In Usa, è' quasi certo, l'ar- ' 


ma è già stato sperimentate 
dalla marina. In codice, la ver¬ 
sione americana (ancora da 
perfezionare) si chiama Stin- 
gray o Outriden un laser pcn- : 
salo per colpire tutta la sUu-1 
mentazionc ottica dei carri ar¬ 
mati nemici. Il soldato che usa , 
il periscopio del suo carro di- . 
vento cieco. Ma altre versioni, ^ 
.più maneggievoli. sono allo 
studio per la fanteria. . 

•1 l^r sono la più grande ' 
minaccia nel campo degli ar- ( 
mamenti futuri», sostiene My- 
ron Wolbarsht, professore di 
•oftalmologia alla Duke’Jniver- 
sity nel Nord Carolina che’ha 
già verificato dozzine di casi dì . 
ciecilà parziale o totale da la- 
sor nei laboratori di ricerca e : 
nel corso dei test militari. Gli la ' 
eco John Marshall, dell'ospe¬ 
dale St. 1'homas. Dopo lunghe 
indagini, il medico inglese è ' 


giunto alla conclusione che 
' non esiste nessun occhiale di 

■ protezione realmente efficace 
contro la «pallottola laser». 

■ Una proliferazione nucleare 
incontrollabile non è dunque 
l'unico incubo del presente. 
Tra i tenti effetti della fine della 
guerra fredda vi è anche la di- 
: sattenzione con cui si guarda 
agli sviluppi delle cosi dette ar- 
’ mi convenzionali, quasi che i 
tagli aj bilanci e il croHo del- 
- l'impelo sovietico avessero 

■ avuto 11 potere dì mettere il luc¬ 
chetto ai laboratori di ricerca 
militare. Cosi non è. A Bruxel- 

’ ' Ics i sedici paesi delia Nato co¬ 
minciano oggi a discutere del¬ 
la futura sicurezza europea e 
della solidità dei rapporti inte- 
ratlantici sullo sfondo della 
guerra bosniaca, del convulso 
processo di trasformazione 
nell'ex Urss e del rìschio nu¬ 


cleare. Le atomiche dovrebbe¬ 
ro essere messe sotto control¬ 
lo, le armi chimiche e batterio^ 
logiche bandite completamen¬ 
te. Le indiscrezioni, olla vigìlia 
- del vertice, parlano di due 
; gruppi ad hoc da istituire in se- 
*' no alla Nato per mettere a 
, 1 : punto una vera e propria stra- 

§ ’a di controproliferazione. 
biettivi; studiare un prossibile 
' schema di difesa nucleare in 
previsione di attacchi terroristi- 
. ci da parte di Stati o gruppi di 
■ «stampo mafioso»: mettere a 
punto una strategia dì preven- 
' zione diplomatica e di dissua¬ 
sione militare verso quelle na- 
■ zioni che potrebbero essere 
tentate di dotarsi deir«arma fi¬ 
nale». Salvo poi accorgersi che 
; la ricerca militare produce, 
: senza soste, nuovi e sempre 
: più difficili mostri da combat- 
lere. ■ . 



Diverse posizioni dei paesi ex Urss 
Solo la Lituania preme per aderire 


Minsk e (X)n 
«Tutti 
solo dopo Mosca» 


■1 MOSCA. Alla vigilia del 
vertice della Nato che si apre 
oggi a Bruxelles, le repubbli¬ 
che ex sovietiche si sono col¬ 
locate su posizioni differen¬ 
ziate nguardo alla proposta 
americana di una «partner¬ 
ship per la pace» e a una loro 
eventuale adesione all’Al¬ 
leanza, con paesi desiderosi 
di entrarvi al più presto, altri 
disposti ad attendere e altri 
ancora del tutto contrari a un 
possibile allargamanto a est 
del Patto Atlantico. - 
Sul «niet» categorico della 
Russia - che nel possìbile in¬ 
gresso nella Nato di paesi ex 
comunisti vede il .pericolo di 
una forte destabilizzazione 
in Europa e in definitiva lo 
spettro di un suo completo 
isolamento - sembra essere 
d’accordo la Bielorussia, che 
tra le repubbliche della ex 
Urss è attualmente : quella 
con la politica più in armonia ' 
col Cremlino, in dichiarazio¬ 
ni fatte nei giorni scorsi a Mo¬ 
sca, il premier bielorusso 
Viaceslav Kebich ha afferma¬ 
to infatti che la Russia do¬ 
vrebbe essere la prima fra i 
paesi dell’ex blocco comuni¬ 
sta a entrarenella Nato, e so¬ 
lo dopo un tale passo di Mo¬ 
sca potrebbe aderire anche 
Minsk, ■ — 

Su posizioni opposte è in¬ 
vece la Lituania, il piccolo 
Stato baltico che - unica per 
ora fra le repubbliche ex so¬ 
vietiche - ha chiesto di entra¬ 
re a pieno titolo nell'Alleanza 
atlantica. «Nonostante l’ulti¬ 
mo soldato russo abbia or¬ 
mai lasciato il territorio litua¬ 


no, noi siamo ancora in una 
situazione di sicurezza molto 
labile», ha detto il ministro 
degli esteri di Vilnius Povilas 

■ Gylys in un messaggio nei 
giorni .scorsi al segretario di 
stato americano Warren Ch- 

■ ristopher. 

Evidente l'influenza che 
. sulla posizione lituana e su 
' quella degli altri paesi cen- . 
troeuropei ex socialisti ha 

■ avuto il cosiddetto «fattore z» 

dì Vladimir Zhirinovski, il lea-; 
dcr ultranazionalista aifer- : 
matosi nelle elezioni russe di 
dicembre. ■ ; 

Diversa è invece la posi- ’ 
. zione di Lettonia e Estonia, 

■ gli altri due Stali'baltici'che 
•’ come la Lituania ottennero 
’ l’indiprendenza dall’Urss nel 

settembre 1991.11 permanere 
in quei due paesi di truppe 
russe e la presenza in essi di 
forti minoranze russofone ha 
indotto le dirigenze di Riga e 
Tallinn ad assumere una po¬ 
sizione più attendista riguar-, 
do a una eventuale adesione : 
eilla Nato, che pure è da loro 
auspicata. - ■.■. i--f - .. , 

Anche l'Ucraina - che è in 
contrasto con Mosca sullo 
smantellamento del proprio ' 
arsenale nucleare - è favore¬ 
vole a limitarsi per ora alla ■ 
collaborazione nell’ambito ' 
della «partnership per la pa¬ 
ce», allo stesso modo della 
Moldavia. ■ 

Nessuna presa di posizio¬ 
ne precisa sull'eventualità di 
aderire alla Nato è venute fi- ' 
nora dalle repubbliche asia- ; 
tiche che facevano parte del- ‘ 
l’Unione Sovietica.. . ' ■ •i ■ 


ri¬ 


se ne parlerà al vertice di Bruxelles mentre si aprono all’insegna del pessimismo i colloqui di Bonn tra croati e musulmani 

Christopher toma a minaedare raid aerei antiseihi 


11 segretario di Stato Usa Christopher toma a parlare 
della possibilità di bombardamenti aerei della Nato 
sulle posizioni serbe intorno a Sarajevo. Sono in 
corso intensi preparativi, ha detto, per essere pronti 
a intervenire. Il generale ShalikashviLi e il ministro 
belga Oeahene confermano che se ne parlerà al 
vertice dell'Alleanza. Aspri scontri croato-musulma¬ 
ni mentre si incontrano Izetbegovic e Tudjman. 


t.. 

ii-'- 


BRUXELLES. Sì toma a dl- 
.scutcrc della possibilità di 
bombardare le posizioni serbe . 
intorno a Sarajevo. Alla vigilia 
del vertice della Nato, e In evi¬ 
dente rapporto con le accuse 
di inerzia e indifferenza rivolte 
alle potenze occidentali, ven¬ 
gono rìsiwiverati alcuni pro¬ 
getti messi in cantiere già dallo 
scorso agosto. Il segretario di • 
Stato americano Warren Chri¬ 
stopher, appena arrivato nella 
capitale belga, ha detto alla re- ' 
tc televisiva Abc che sono in j 
corso intensi preparativi per 
preparare all’azione i bombar¬ 
dieri della Nato, «qualora le cir¬ 
costanze lo rendessero neces- i 
sario». Christopher ha evitato 
di conferire un’enfasi eccessi- ' 
va alle sue parole. «La nostra • 
posizione-ha detto-è quella , 
di sempre». Se l’Onu decidesse ; 
di dare il via, gli Stati Uniti non ; 

si tirerebbero indietro. . .. 

11 generale americano Shali- . 

' kashviii, capo degli stati mag- 


gion nuniti, ha indirettamente 
confermato che al vertice del- 
l’Allenza se ne parlerà. «La de¬ 
cisione di agosto di essere 
pronti ad attacchi aerei resta 
valida - ha detto Shalikashvili 
in una intervista alla Nbc - c 
anche se non posso parlare di 
cosa pensano i capi di Stato 
non mi sorprenderebbe se nc , 
parlassero». Secondo il gene¬ 
rale l'argomento è oggetto di 
costanti consultazioni tra gli al¬ 
leati Cd è sempre tenuto in sc¬ 
ria considerazione dagli Usa, 

' «mollo preoccupati» per la gra- 
vità della situazione a Sarajevo 
e per gli «eccessivi» bombarda- 
' menti deU’aitiglicria serba sul- 
; lacittà. ' . • ‘ 

AiKhc il ministro degli esteri 
belga', Jean-Luc Dehaene, il 
primo a vedere in qualità di 
, ospite il presidente americano : 
Clinton, ha sostenuto dopo il 
colloquio che la possibilità di • 
lanciare dei raids aerei «va se- ; 
riamente r considerate». Per 


Dehaene sono sempre di più i 
Paesi d'accordo con una simi¬ 
le opzione c i due giorni del 
vertice Nato dovranno servire, 
per il ministro di Bruxelles, a 
mostrare ai belligeranti una at¬ 
titudine più dura da parte dei : 
governi occidentali. 

Il tono più alto di queste di¬ 
chiarazioni, c la loro coinci¬ 
denza, preludono forse alla ri¬ 
presa di una offensiva diplo¬ 
matica che negli ultimi mesi si 
è andata di molto attenuando, , 
Dopo gli squilli di tromba del¬ 
l'estate scorsa c i rapidi dietro 
front, le iniziative per arrivare 
alla pace si sono arenale. La 
conferenza promossa, su ini- 
•ziativa franco-tedesca, dall'U¬ 
nione europea langue. Il mini¬ 
stro degli esteri italiano An¬ 
dreatta, dopo l’ultimo incontro i 
nella capitale belga con i lea¬ 
der delle parti in conflitto, ha 
parlato dì un’accentuata «ano- : 
ganza» dei signori della guerra 
e di fosche prospettive per 
l'immediato futuro. Le siste¬ 
matiche e sanguinose violazio¬ 
ni della tregua proclamata per 
Natale hanno del resto dato la ' 
misura di quanto poco serbi, 
croati c musulmani puntino 
oggi sul negozialo per risolvere 
le loro controversie. Sopraltut-, 
lo negli ambienti politici ame¬ 
ricani è andato crescendo, nel¬ 
le ultime settimane, il nervosi¬ 
smo per una condotte politica - 
dell'Occidente che si è dimo¬ 
strata finora fallimentare, ' 

Il prolungarsi e raggravarsi 



Naiena, due mesi, una piccola vittima di Saraievo 


del conflitto non hanno però 
ridotto i rischi connessi a un in¬ 
tervento militare. Semmai anzi 
li hanno accresciuti. La pru¬ 
denza di Chrisopher testimo¬ 
nia del resto che le perplessità 
americane non sono certo sta¬ 
le superale. È quindi difficile 
valutare quanto di concreto 
contengano le nuove minacce 


di ricorso ai bombardamenti. 
Ormai ricorrente è l’altcmarsi 
. dclricorsoalba.sloneoallaca- 
rota, con un altitudine di persi- 
.stente incertezza che finisce 
con il rendere inutili entrambi 
gli strumenti 

L’estrema difficoltà di far 
avanzare un processo di pace 
ha trovato conferma ieri negli 


Inchiesta sui ledimi 
tra Zhirihovskij 
e militari dell’èx Urss 


HR BERLINO. I servizi segreti interni della regione Sassonia stan¬ 
no Indagando su possibili rapporti tra militari delia ex-Armate 
rossa ancora stanziati nei lacnder dell'ex Germania dell'est e il 
leader nazionaliste russo Vladimir Zhirinovski). Lo ha detto ieri 
un responsabile dei servizi alla televisione tedesca precisando 
che le indagini in corso tendono a scoprire e ad interdire even¬ 
tuali collegamenti di questi ambienti con i raggruppamenti di 
neonazisti tedeschi ■ 

Nella ex-Rdt, ricordano i giornali, sono dislocati ancora 20 
mila militari c 35 mila civili russi. La compiete smobilitazione del 
corpo è previste per la fine del prossimo agosto. L’ufficio per la 
difesa della costituzione (Verfassungsschuiz. servizi segreti inter¬ 
ni) di Dresda sta indagando anche sui dipendenti civili o parenti 
dei militari, È quanto è stelo precisato ieri dalla rete televisiva 
pubblica, j-'.-v'- 


aspo combattimenti che han¬ 
no contrapposto croati e mu¬ 
sulmani proprio mentre inizia¬ 
vano a Bonn gli incontri tra i lo¬ 
ro leader Izetbegovic e Tudj¬ 
man. Intorno a Vitez si sono 
avuti almeno quattro morti e 
una trentina di feriti. Il viaggio ' 
tedesco dei due esponenti po¬ 
litici è iniziato all'insegna del ■ 


più cupo pessimismo. Il presi¬ 
dente croato ha definito quella 
di Bonn l'«ultima chance» per il 
governo musulmano. Se la 
guerra dovesse continuare, ha 
detto T udjman, «le conseguen¬ 
ze sarebbero . catastrofiche, 
non soltanto per i croati c per i 
musulmani, ma per l’intero 
scacchiere dell’ex Jugoslavia». 





Consiglio Nazionale . 

dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 


CommÌRsionc per le Au*onomic 
Locali c le Regioni 


FORUM - 14 GENNAIO 1994 

PRESENTAZIONE DEL 
X RAPPORTO SULLO STATO 
DEI POTERI LOCALI - 1993 

Predisposto da SPS - Sistema Permanente 
di Servizi SpA - in coUaborazione con ANCI 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto - Giuseppe De Rita Presidente del Cnel 
Ore 9.45 Introduzione - Armando Sarti Presidente Com- 
, missione Autonomie Locali e Regioni , 

Ore 10.00 Presentano il rapporto - Gerolamo Colavitii Pre¬ 
sidente SPS Spa - Michele Dau Amministratore 
' Delegato SPS Spa - Pietro Padula Presidente 
ANO - Renzo Santini Presidente CISPEL - Mar¬ 
cello Panettoni Presidente UPl . 

Ore 11.30 Tavola rotonda: «I programmi dei Nuovi Sin- 
daci nelle grandi città» 

Intervengono i siiidaci: Enzo Bianco, Ortania - 
Antonio Bassolino, Napoli - Francesco Rutelli, 
Roma - Valentino Castellam. Torino - Massimo 
'■ Cacciorr, Venezia. . .. . ; > ■ 

Sono stati invitati ad intervenire i rappresentanti 
del governo. , 

Ore 13.30 Conclusioni - Armando Sarti. Presidente Com¬ 
missione Autonomie Locali c Regioni. 

CNEL; Via David Labili. 2 - 00196 Roma - 
Segreteria organizzativa: Te\. 06136922115-Fas06B6923ì9 





















Lunedì ■ 

10 gennaio 1993 


La disi 
al«Qomaie» 






Politica 

L'annunciato pranzo nella villa di Berlusconi non è servito 
a riavvicinare à giornalista e Teditore. Sarà divorzio ' 
Montanelli al Cdr: «Deciderò io quando e come andarmene» 
D patròn Fininvest gli aveva chiesto di restare fino ài voto 
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Indro e il (^aUere, tdtimo 

Ad Arcoie è rottura, ma Silvio sorride: ^<T\ÉlD ba^ 


Dopo il pranzo, nessuna «conciliazione» tra Monta¬ 
nelli e Berlusconi. Anche se l’editore dichiara che 
non ci sono divisioni. Mentre il direnore inventa una 
parabola c^cistica per dire «non ci siamo». Oggi as- 
; semblea di redazione a Milano per prendere posi¬ 
zione su quella che è ormai una separazione di fat- 
; to. Per U vecchio inguaribile Indro un nuovo giorna¬ 
le in arrivo, ma non tutti lo seguiranno... : . 


MARIA NOVBLLA OPPO 


M MILANO.' L’itnnunciato 
pranzo tra Indro Montanelli, 
Silvio Berlusconi e Fedele Con 
lalonieri si è svolto ieri in una '' 
clima di «grande, cordialità», 
come ha commeiitato l'edito- . 

, te. Il quale si è spinto fino a so- 
stenere che «nulla divide» la 
sua posizione da quella di 
Montanelli. Dunque, «figuria 
' moci se Montanelli se ne va...» 

E. cosi dicendo, il cavaliere si è 
allontanato sorridendo per ‘ 
raggiungere io stadio, dove , 
avrebbe assistito a una presta' 
zione deludente del Milan 
bloccato sullo zero a zero dal 
fanalino di coda Lecce. E, ap- ' ‘ 
punto, calcistico è stato il com 
mento del direttore de // glor- p 
naie sui risultati dell'atteso in- f - 
contro; «Sono andato a pranzo 
con Berlusconi come consi 


gliele delia Fiorentina per il 
sssaggio di Laudrup dalla 
orenbna al Milan : e siccome 
non ci siamo trovati d'accordo, 
lui e stato castigato dal pareg¬ 
gio, con un veigMnoso 0 a 0. 
del suo Milan coi Lecce, in ca 
sa» 

Dietro il sorridente parados 
so calcistico si 'legge la verità 
che è stata comunicata dal di 
rettore al comitato di redazio¬ 
ne del Cibma/e nel pomeriggio 
di ieri e che sarà discussa oggi 
da un' assemblea. E cioè 
mancata intesa, anzi la irripos- 
sibilità di una chiarificazione 
risolutiva. La frattura tra edito- 
vero, Silvio e non 
quello finto. Paolo Berlusconi) 
e direttore è ormai consumata. 
Ma Montanelli sceglierà da so¬ 
lo li momento 


ne andrò, lo decido io») di una 
■: decisione che appare ormai 
del lutto matura. 

A preoccuparlo ■ natural- 
<; mente non sono e non posso- : 

no essere r^ioni personali.' 
: Lui non ha niente da perdere,. 
' ma, come dice, la sua preoc¬ 
cupazione è tutta per i suoi 
. compagni di lavoro, che non ' 
vuole «lasciare nel guado». Per 
loro sta cercando una «scialup- ' 
pa», senza paura per il periodo 
infernale che l'attende (e nel : 
.quale rientra, tra l'altro anche 
' un impegno televisivo con Rai 
" tre e Beniamino Placido). > , 

' Ovvio che a preoccuparsi 
,' siano i redattori del Giornate, i 
quali hanno potuto godere 
dell' improvvisalo show di Ber 
lusconi, che si è precipitato tra 
loro, riuniti in assemblea saba 
lo, per promettere e rassicura 
re. In realtà, come dice Monta 
, nell!, per produne una spacca 
tura, un fronte a suo favore. C'è 
^ sicuramente riuscito, almeno 
in parte. E .si sa, per esempio 
; che una certa dassione era già 
; presente anche tra la redazio 
; ne milanese e quella romana. 

I giornalisti sono in lotta da 
■ tempo per ottenere di svec 
chiare quella che appare sem 
. pre più una gestione giurassica 


alla tradizione di Gutemberg. 
Berlusconi ha fatto chiaramen¬ 
te capire che i soldi, per le 
nuove tecnologie cqme per le 
esigenze dei giornalisti si trove¬ 
rebbero, se, anziché il fioretto, 

; si usassero armi pesanti nella ' 
campagna politica a suo favo¬ 
re. ■ , ■ { 'r 

- A questo aperto ricatto-do¬ 
vranno rispondere i 150 redat¬ 
tori del domate, ben sapendo 


che Montanelli andandosene 
a fondare una nuova testata 
■ non potrebbe portare tutti con ' 
sé. Cosicché sullo sfondo di ' 
questi nuovi fatti riprende cor-. 
po la notizia (smentita anche ' 
- ieri da Berlusconi) di una fu- ' 
sione tra (.'rVidipenden/e di Fel- 
. tri e quel che resterà' de II gior- > 
naie. Di certo c'è che i nuovi 
sviluppi, se non spaventano; 
Montanelli, disposto, a 85 àh- 
: ni. a riprendere tutto da capo, - 


almeno consentono alla reda¬ 
zione di uscire dall'equivoco 
di una sihrazione penalizzan¬ 
te,., nella quale la testata e i 
giornalisti erano momficatì 
nelle loro richieste. 

' ■■ 11 vicedirettore de Hgiornale, 
Fedenco Orlando, commen¬ 
tando lo stato attuale delle co¬ 
se. nprende la metafora calci¬ 
stica per spiegare che «passi 
non se ne sono iato, nè avanti 




«Berlusconi è venuto in assemblea per spaccarla 
È come se avesse detto ai miei che sono un coglione 


SlQDlSStl %S>ST« 

nesiii^ 




si 
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nè indietro. 0 a 0 significa un 
nulla di latto». E poi, rispon¬ 
dendo a una nostra domanda 
sul suo molo in questa vicen¬ 
da. che lo vede come «pomo ; 
della discordia» tra Berlusconi ' 
che ne vorrebbe la testa e , 
Montanelli che lo sostiene, di- ' 
chiara dì non essere per niente 
imbarazzato nè sorpreso. «Per 
nrtta la vita-spi^a-sono sta- ' 
to su posizioni di minoranza li- 
beral-democratica, sgradito al¬ 


le maggioranze sia di destra 
che di sinistra. Non accetto mi¬ 
nestroni e non mi piacciono i 
blocchi d'ordine. Voglio un 
confronto civile tra formazioni 
alternative e non voglio che 
l'elemento -coagulante del 
blocco moderato sia la paura, 
ma il programma». ■ - ■ 

Nahiralmente Orlando di¬ 
chiara che seguirà Montanelli " 
«senza alcuna esitazione». E ’ 


che altrettanto faranno, nella 
redazione, quelli che hanno 
da esprimere qualcosa nel 
giornalismo in quanto «a idee. ' 
personalità e indipendenza». ! 
Sembra dunque che un cenno ' 
di riscossa contro quella che 
ieri Gioigio Bocca definiva «ri¬ 
balderia che troviamo in gior¬ 
nali e televisioni», possa venire 
dal fronte di una testata mode¬ 
rata come quella di Montanel¬ 
li. Staremo a vedere il seguito. ' - 


«Non mi serve 


MROMA Montanelli nel 
suo studio è tanto nel suo cle- 
{ mento da sembrare Vittorio . 
I Alfieri incatenalo alla scriva 
nia. E imece è il contrario, in 
catenato proprio non lo è 

' ' ' Direttore, aUi 

■tiO'tuiiOM pranzo Berta 
aeonl ha whUrtttara affer¬ 
malo: «Nana d dMdc». È co- 

■ 

Gli incontri con Berlusconi so¬ 
no sempre coidiaii. È un uo¬ 
mo festoso, .trascinante nei 
suoi entusiasmi. Naturalmente ' 
mihagarantitoche, percarità, ' 
non intende intrometiersi. Di 
vero in tutta questa faccenda 
c'è che sta nascendo una cor¬ 
data, che non è opera mia, ma ' 
che si propone di offrire a me 
la direzione di un giornale. Io ' 
non ho ancora decìso, ma so- ; 
no contento che ci sia questa 


ixissibilità, perchè non so se la . 
convivenza con Berlusconi è 
aiKora possibile. A piarole si 


nel fatti meno 


E i fotti quali SODO? 


Ieri è venuto all'assemblea dei 


redattori e. a chi gli chiedeva ' 
come mai II giornale è tenuto ; 
cosi male, ha risposto che, 
certo, //giornatepotrebbe ave- ' 
re di più se si decidesse a fare 
non proprio un'altra politica, 
ma a farla in modo diverso. In . 

. parole povere ha détto; eoe- ; 
date quel coglione che non 
vuole usare la clava e vuole j- 
continuare a fare una polemi- ; 
ca ch'ile. Mi ha spaccato la re- - 
dazione. Posso anche capire ' 
che alcuni pensino al pane. . 
Non me la piglio, lo non ho bi- ; 
sogno del pane di Berlusconi ' 
e me ne strafotto anche del 
pochissimo che guadagno 


qui. Ho i mici diritti d'autore e 
so che anche aìV Unità mi fa 
rébbero un contratto più alto 
che qui. Anzi, dica a Veltroni 
che forse aniveiò come Enrico 
IV davanti a Matilde di Canos¬ 
sa, a implorare appoggio. Co¬ 
munque, ripeto, la spaccatura 
non mi dà fastìdio. Solo che 
venendo qui come editore. 
Berlusconi ha commesso un 
gravte errore, perché giuridica 
mente lui non lo è più. 

; È tmetaato dalla sua liido- 
i. ledlentuaiaata. " 

SI. è trascinato da questi suoi 
impulsi ’e vorrebbe che io fa¬ 
cessi un giornale urlalo, e sic- ; 
come non lo faccio lascia che 
i suoi servi sciocchi mi attac¬ 
chino. Lui però il coraggio di ; 
licenziarmi noncel'ha. ,, 

. ' Non sarebbe una mossa po- 
Utlca- 



U1 ha dkhlatato: ae (aedo 
nn DDovD gloniale, faccio «D 
giomalc». . 

Certo. Faccio la sola cosa che 
so fare, magari male. 

Come sarebbe? 'Pénaa di 
' non ciacrr un bnot» diretto- 

re? , ■ ,.,, -, 

Non sono un bravo direttore. " 
Ma mi branm gtomalista al, ' 
qoestolo riconoscerà... 

Bravo giornalista si, lo ammet¬ 
to. Del resto quello del direno¬ 
re è un mestiere che non mi 
ha mai tentato, come dimo¬ 
stra il fatto che l'ho fatto cosi .' 
tardi. ; 

Tornando a Berlmconl e al¬ 
le a ml cura z io ni che le ha 
' dato.. 

I nostri rapporti personali non 
potrebbem essere migliori. Mi 
copre di baci e mi darebbe tut¬ 
to, se glielo chiedessi Mi da¬ 
rebbe anche milioni, per me. - 
se mi mettessi a fare il giornale 


Certo. Per que.sto i maligni 
pensano che lui voglia creare ^ 
le condizioni perché io me ne 
vada. '-... 

Ma tutti capirebbero lo stes- 

' 'so. « . 

E anche allora liii direbbe; il 
mio Indro, chi l'ha mai tocca- 
, to? . . " : . ■ 


Mi dica delia cordata. 

Non posso dire nulla perché 
non lo so. Mi dicono che si sta 
formando e che sia-una cosa- 
seria, mentre non ho niente a ' 
che lare con quell'altra roma- . 
; na, costituita attorno all'ex di- ' 
rettore dei Messaggero, Pendi- ' 
‘ nelli. ' . ' 


come dice lui. Forse farei la 
fortuna del miei redattori, ma 
non sarei capace. Il giornali¬ 
smo urlato non loso lare. , ;. 

' Bcriusconl ha detto di ease- 
' ' re sceso In poiiUca pciebé 
. noD farlo In questa slinazlo- 
ne sarebbe «omissione <«1 ' - 
, . soccorso»nelconfiontldel-':' 
ritalla. Cosa ne pensa di 
questo «aDannerosso»? -~- 
Valuti lei. Non mi faccia dire. " 
Le pare che io abbia questa . 
paura? Se fossi in Inghilterra 
voterei conservatore, ma non 
certo per paura dei laburisti. ; 
Penso che la democrazìa sia 
l'alternanza tra questi due po- ; 
li. Speriamo che si formino an- - 
che in Italia. Avendo questa ., 
concezione, è difficile,che mi ' 
possa intendere con Serlusco- " 
ni, che invece demonizza. E' 
una mania che gli è venuta ne- ' 
gli ultimi 10 mesi. Io stesso : 
non mi so spiegare questa sua 
conversione a una attività che 
non aveva mai tentato prima. 1 
Cerano già stati degli stridori; 
tra di noi, quando lui preten- ;. 
deva che II giornale si' schie¬ 
rasse con Craxì. lo gli dissi che 
non volevo legare le sorti del : 
giornale a un partito. Quella t\ 
volta si convinse. Ora sembra ' 
convinto che si giocano le sor¬ 
ti della nazione e che c'è biso- ■; 
gno di un uomo del destino. E ' 
naturalmente pensa di essere 


lui. lo, in 85 anni, di uomini 
del destino ne ho conosciuti 
tanti... 

E armo finiti tatti mallMimo. 

11 destino non è una personci¬ 
na delicata. A 20 anni ci ho 
anche creduto, in un uòmo 
del destino, ma a 25 avevo già ; 
capilo che non era lui. Mi è : 
bastata quella' lezione, che mi 
è costata cara.- 
.. Eora,iionlaapaiventaI'idea 
di rieomlndare tatto da ca¬ 
po? ' 

Farò quello che sarò costretto 
a fate. Sono scelte angosciose: 
aspetto che sia la necessita a 
decidere per me. E non già per 
la mia sorte. Più di quello che 
ho avuto non potici ottenere. 
Ho rifiutato il senato a vita, 
non è che me ne vanti, ma ho 
allergia per tutto quello che è 
al di fuorì'del giornale. Però ho 
sulla coscienza dei compagni 
di lavoro che non posso la¬ 
sciare in mezzo al guado. Pre¬ 
paro una scialuppa per loro. . 

Poaao cfalederie come mal 
. ha sulla acrtvuila questo 
basto di Lenta e questo sol- 
dattao di ptambo con la fac- 
dadiStalta?, . 

Erano uomini di una certa sta¬ 
tura. E poi, io i nemici li rispet¬ 
to. E, se rimangono senza tet¬ 
to, li accolgo. OM.N.O. ' 


Luciano Consoli amministratore della Pmi 
«Sì, il direttore sembrava interessato al nostro nuovo giornale.'Noi non poniamo condizioni» 


iti 


«Abbiamo offerto a Montanelli la scialuppa che ha 
detto di voler costruire». A parlare è l’amministratore 
delegato della «Piemmei», Luciano Consoli. Il gior¬ 
nale si chiama «La Voce», è già registrato e a Monta¬ 
nelli ì piccoli e medi imprenditori offrono «un màn- ; 
dato il più libero possibile». «Chiedere a un direttore 
di schierarsi non è giornalismo», dice ancora Conso¬ 
li, fiducioso in un si del direttore del «Giornale». 


niANCA CHIAROMONTR 


■i ROMA ' «Se un giornalista . 
come. Indro Montanelli non ’ 
trova più spazio perché non é ' 
disposto, per fare il suo gioma- - 
le, a pensarla come il suo edi- ' 
tore, allora noi offriamo imme¬ 
diatamente a lui e ai suoi colla¬ 
boratori quella 'scialuppa di 
salvataggio’ che lui stesso ha : 
dettodivolercostruire». ll«noi> f 
sta per la compagnia editoriale 
•Piemmei», sigla che, a sua vol¬ 
ta, sta per •Piccola e media im- ■ 
presa». A parlare è l'ammini¬ 
strazione delegato della corda- ' 
ta, Luciano Consoli. — 

Ma, pnma di ridargli la paro- 


. la, un po’ di stona. La «Piem¬ 
mei» è una società per azioni 
che nasce il 30 luglio dello 
' scorso anno, per iniziativa di 

■ Victor Uckmeur (che,ne diven- 

■ terà il presidente), dello stesso 
Consoli e di molti rappresen- 
tanti di quella piccola e media 

; impresa che Consoli definisce 
; «gigante economico»; tra i soci ■ 
' fondatori, compaiono Confa- 
pi, Confesercenti, Confartigia- 
nato, Clai, Cna, Confedilil^ia, 
Unione artigiani e commer¬ 
cianti, singoli imprenditon co¬ 
me il napoletano Giorgio Fio¬ 
re, fratello acl presidente del¬ 


l'Unione industriali di Napoli, il 
; bresciano Giuseppe Morandini 
e molti altri. Grazie ai quali, sì è 
potuto mettere insieme, all'ini- . 
zio (oggi II capitale della cor-.. 
; data ammonta a 5 miliardi),. 
un capitale di 900 milioni. , ^ ^ 
L’occasione? La vendita del ; 
«quotidiano pubblico per ec- ' 
cellenza», nato - ricorda Con¬ 
soli - per volere di Mattel e . 
contro i monopoli. Natural¬ 
mente, parliamo del «Giorno», 
la crisi del quale venne vista ; 
dalla Pmi come «l'occasione 
per uscire allo scoperto dopo - 
anni di sudditanza della picco¬ 
la e media impresa alla Con- 
findustria e a quelle tre o quat¬ 
tro grandi famiglie che hanno 
rovinato l'Italia». , ; 

. ' Con«nGtorno»,però,alarrl- 
vòauiinaltadlfatto. . 
C’erano troppe diitidenze nei 
nostri conironU. E le condizio¬ 
ni per l'acquisto del quotidia¬ 
no dcH'Eni sono Inaccettabili. 
Inlatti, non credo che parteci¬ 
peremo all’asta pubblica. 


' Ma II progetto di un giomale 
tatto vostro è rfnuuto ta pie- 
: ' di, ■ 

Non solo è nmaslo in piedi. 

' ma, una volta pre.so atto delle 
difficoltà che incontrava la trai- 
' tativa per acquistare «Il Gior¬ 
no», abbiamo deciso di rilan¬ 
ciare. Risultato; l'aumento del ' 
nostio capitale a 5 miliardi c la 
concretizzazione di un proget¬ 
to di quotidiano. , . , ' 

Quello che avete offerto a 
Montanefli. . 

SI, quello che abbiamo<illerto 
a Montanelli: una «scialuppa». ; 
ha detto lui. Io spero che sarà 
un veliero agile e veloce con il 
quale navigare ' insieme. nel 
mare della seconda Repubbli¬ 
ca. Voglio dire, però; che'l’i¬ 
dea nasce prima della vicenda 
Montanelli: ; fin dall'ottobre 
scorso, infatti, abbiamo messo ; 
al lavoro, su questo progetto, 
molte persone., ,■ 

Può farmi qualche nome? . 
Gliene faccio due: l'ex presi¬ 


dente della 'Concessionaria ' 
pubblicilaria Spi, Luigi Cuasta- 
macchia, e l’ex direttore del Tg 
di Italiauno, «Studio aperto», 
Vittorio Corona, nomi che in¬ 
dicano, da soli, la volontà di1a- . 
re sul seno. Infatti, recente¬ 
mente abbiamo registrato una 
testata: «La Voce». ; - ,, • • ' 

Dunque, «La Voce» è vostra e 
noD, come tu scritto- qual¬ 
che giornale, di PendinelU e : 
dlCapaldo. . . 

Anche Pendinclli sta facendo - 
un nuovo giornale. Ed è anche 
vero che Capaldo .si è dato da 
fare per trovargli dei finanzia- ■ 
tori. Ma quel giornale non sarà ■ 
•La Voce». E ttemmeno si av¬ 
varrà della collaborazione di ' 
Guastamacchia. j.,';';." - i • 
Due cardate, due nuovi gior¬ 
nali. Non c’è stato nessun 
contatto tra la vostra corda¬ 
ta e quella di PeodtaeUi? 

Beh. qualche tentativo di ac¬ 
cordo c’è stato. Ma è stato va¬ 
no. . 

Torniamo a Montanelli; che 






cosa avete offerto al possibi¬ 
le licenziato di Berlusconi? . 

Lar-possibilità dì dirìgere il pri¬ 
mo giornale della seconda Re¬ 
pubblica. Il primo giornale, 
cioè, che nasce senza padroni : 
e senza partiti alle spalle. , 

E lui che cosa ha risposto? 

I contatti sono a questo punto: 
noi gli abbiamo olferto,Ja no¬ 
stra disponibilità. Sta a lui ora 
decidere, anche sulla base de¬ 
gli sviluppi che avrà il suo rap¬ 
porto con Berlusconi. Devo di¬ 
re,.però... 

Cosa? 'r' -• 



...che, in pratica, Berlusconi ha 
chiesto a Montanelli, .come 
condizione perché possa con¬ 
tinuare a dirigere «il Giornale», 
di condividete le sue idee poli¬ 
tiche. Come interpretare altri¬ 
menti l'esortazione a «finirla 
con il fioretto per usare la scia¬ 
bola»? A Montanelli, in sostan¬ 
za, è stato chiesto di schierarsi. : 
. É inutile sottolineate che tutto 
ciò non ha nulla a che fare con ' 
il giornalismo, con il libero 
mercato. Non ha nulla a che 
fare con la seconda Repubbli¬ 
ca, ma rappresenta la più vieta 
continuità con la prima. : ’ 


Luciano Consoli. 
Qui sopra, - 
Indro Montanelli 


Perché quetto accanimento 
contro la «prima RepnbbU- 
ca»? 

Nessun accanimento. Solo la ' 
sottolineatura che la piccola e 
media impresa non ha goduto ■ 
dì nessuno dei vantaggi - tassi, 
fidi bancari, cassa integrazione 
- della prima Repubblica. La : 
piccola e media impresa è sta¬ 
ta un gigante economico (cir¬ 
ca il M percento dell'econo¬ 
mia italiana) e un nano politi¬ 
co. Non ha mai contato nulla. 
Ora, invece, vogliamo contri¬ 
buire a scrivere le regole della 
seconda Repubblica. E voglia¬ 
mo farlo attraverso ìin giorna¬ 
le. . -' • 

Ud giornale che esiste con-, 
cretamente? 

Concretamente esiste, ripeto, 
una testata. E poi esistono le tì- 
• pografie - tre: una a Bergamo, 
una a Genova e una a Roma - 
che lo farebbero. Infine, esiste 
una serie dj contatti per la pub¬ 
blicità. . . ■ , ' ' 

Ed eafate anche una data 


d’nadta? 

Prima che scoppiasse la vicen¬ 
da Montanelli ce la stavamo 
prendendo un po' più como¬ 
damente. Non troppo, però: ci 
piaceva comunque l'idea di 
uscire prima delle elezioni. 
Ora, però, i tempi sono più 
stretti; Indro Montanelli è un 
giornalista che non può .stare 
neanche un giorno senza scri- 
' vere. ' 

Ed è nn glornallata al quale 
non si pnò dire che cosa 
- , ocrtvere. 

Infatti, noi gli offriamo un man¬ 
dato il più pieno, il più libero 
possibile. , 

' Secondo Id, Montandll ac¬ 
cetterà la vostra offerta? 

Il I4 gennaio prossimo abbia¬ 
mo l’assemblea dei soci (che. 
tra le altre cose, deciderà l'au- 
mento del capitale da 5 a 50 
miliardi, ndr). Spero che, per 
quella data. Montanelli ci ab¬ 
bia dato la sua risposta. Io, pie¬ 
rò, sono fiducioso. 
















1 Dirompiti 
del^sdone 



L’Unità pubbKca 
il documento 
che i divulgatori 
di Arcore 
hanno preparato 
per affrontare 
la campagna 
elettoiàe 
Sanità, scuola 
fìsco e pensioni: 
una filosofìa 
mercantilista 


Forza Itelia da Thatcher a Pèron 

In venti punti il programma del partito di Bedusconi 


«Sono proposte all’insegna «Così la secessione è vicina 
del “Si salvi chi può”» Rischi di pelare due volte» 

BeriingiKH Visco: «Vuole 

«Riducono tutto un fisco 
al mavabo» da spot 


Venti schede di propaganda elettorale per mettere 
in pillole il programma politico di Silvio Berlusconi. 
Dopo qualche anticip^ione dei giorni scorsi pro¬ 
viamo a fornire ai lettori il panorama completo dello 
«strumento, di convinzione» di Forza Italia. Anche 
per avvisarli del fatto che, dopo i «Ixjtti» sul tetto fi¬ 
scale, questi potrebbero essere i nuovi fuochi d'arti¬ 
ficio che ci riserva il cavaliere di Arcore. ' : v , ■ ■ 


ANQBLOMBLONB 


' Ma dal momento che cosi è. 
e che nella campagna elettora¬ 
le è entrato proprio il principe 
delle Tv, c'è un altro ewerti- 
. mento da fare: Il «letto Fiscale», 
l'uscita pujadista che le fami¬ 
glie italiane si sono viste iirom- 
pere in casa (e per più di un 
giorno) appena poche ore do¬ 
po escersl riprese dalie fatiche 
del cenone di Capodanno, n- 
schia davvero di essere solo il. 


' primo dei fuochi d'artificio che 
' il Grande Comunicatore ci ha 
riservato. Leggendo le venti 
schede che condensano i 40 ; 
. - punti delle sue Idee, si potièi 
avere la scaletta quasi comple- 
: ta degli altri colpi di scena ai 
; quali ci dovremo preparare. 

Vediamoli per grandi linee. 
Tre i punti di attacco essenzia- 
, li: giustizia, economia, Stalo 
. sociale. Ma sono fondamcntal- : 


■■ ROMA. ' Un po' (anzi, più 
, ; di un .po') la Thatcher, un po’ a 
Juan Peion. Tra questi due 
estremi, tutti ovviamente ben 
inseriti nella grande: farriiglia 
della destra mondiale, sembra ' 
- muoversi il programma ^e . 
Silvio Berlusconi sta mettendo 
a punto per la sua «Forza Ita- i; 
Ila», pronta a scendere nell'a- ' 
Bone delle prossime elezioni. - 
Abbiamo citalo precedenti U- : 

’ lustri, ma forse in alcuni casi li. 

: abbiamo peraino scomodati a . 
sproposito. E comunque ad 
uno dei due. la Lady di ferro : 
della politica inglese dell'ulti- ; 

; ' mo decennio, è lo stesso Ber- r, 
lusconi che dice di volersi affi-, 
dare comunicando del tutto . 
' informalmente (è riportalo su ! 
■ qualche giornale di ieri) chela . 

. signora 'Thatcher avrebbe ac¬ 
cettato di essere uno degli ' 
«sponsor» ■ intemtuùonali del 
pensiero di Forza Italia. Dal- ' 
l'altro, al mito che ha domina- 
' to per trent'anni l'Argentina ' 
sembra ispirato - volontaria- / 

, menteono-tuttoilsentimen-: 
to di fondo delle enunciazioni • 
dei cavalieri del Cavaliere di ' 
Arcore: vero populismo istilu- 


zlónale, quasi 'a dire «Timpor- 
' tante è fare, smantellare tutto 
quello che adesso non funzio- ' 
na. Poco Importano i fini o i 
\ programmi, ma vi prometto di 
' agire e subito su queste sem¬ 
plici cose».' E se nel dirlo si 
hanno tv e giornali a disposi¬ 
zione... 

' Le semplici cose da fare so- 
' no contenute nelle venti -A». 
sibili Idee»'(questo è il titolo),. 
nei venti punti in cui Forza Ita-. 

' Ila ha riassunto il suo program- ; 
ma elettorale. Le forniamo ai 
nostri lettori in questa pagina, 
quasi integralmente dopo che 
alcune anticipazioni erano 
uscite su l'Espresso di questa 
settimana. Venti schede che 
costituiscono Tossatura di una 
sorta di «depliant, elettorale», 
appoggiandosi sul quale attivi¬ 
sti e futuri candidati del movi¬ 
mento berlusconiano stanno 
svolgendo la loro opera di . 
convincimento, «strada per- 
strada, porta per porta» si sa- 
; tebbe detto nelle battaglie elei- 
, totali dell'Italia di'quaìche an¬ 
no fa in cui la TV non rappre- : 
' sentava la tribuna politica pi- 





Angelo Codignoni, l'organizzatore di «Forza Italia». In alto, Silvio Beitusconi 


mente questi ultimi due, spes¬ 
so intrecciati Ira loro, a costi¬ 
tuire Tossatura di una sorta di 
pro^mma neoliberìsta (e qui 
la signora Thatcher e il suo 
«braccio armato» Ronald Rea- 
gan la fanrx> da padrone) in- 
fioccheltato dalle idee guida 
dell'attivismo commerciale 
berlusconiano. Del •tetto fisca¬ 
le» si è giù parlalo abbastanza. 
Qui si puO trovare (scheda 3) 
Tulteriore specificazione della 
necessita di ndurre anche la 
progressività - delle aliquote 
che «impedisce ai ceti medio 
alti di produrre ricchezza»: TI- 
dea dei tetto è. dunque, in 
qualche modo messa in se¬ 
condo piano. 11 problema es¬ 
senziale sembra, per dirla bru¬ 
talmente, far pagare meno ta.s- 
se al più'ticchi, mentre il siste¬ 
ma di riscossione delle tasse 
unicamente comunale -asso- 
'miglia proprio tanto a quello 
deità Lega: come da tutto ciò 
possa scatunre una nforma fi¬ 
scale che tenga insieme giusti¬ 
zia e necessità di .spese dello 
Stato è un mistero. 

O, almeno, lo sembra se pn- 
ma non sì guardano con atten¬ 
zione i capitoli che riguardano 
appunto le spese. E si scopre 
che la soluzione è sempl'ice: 
basta non parlarne, cioè elimi¬ 
nare ogni progetto di spesa. E 
per questo basta leggerai le 
schede su istruzione, sanità, 
pensioni il sospetto in ventà 
già circolava: riproporre, indù- 
nta, la fallimentare lezione rea- 
ganiana delia nduzione delle 
tasse unita al drastico ridimen¬ 
sionamento dello Stato socia¬ 
le. L'Amenca dovette doloro¬ 
samente scoprire che per quel- 
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la via non aveva risanato il bi¬ 
lancio mentre il suo cittadino 
spendeva pa i servìzi più soldi 
di un conliibuenle francese o .. 
tedesco. Qui il tocco di genio ' 
commerciale vorrebbe sempli- , 
cernente trasformare i servizi , 

’ in un grande mercato e i con- 
: tribuenti in tanti acquirenti di ' ' 
’ oreslazioni fomite in acrranita ' 

' concorrenza da soggetti pub¬ 
blici o privati: Chi può, com¬ 
pra. Compra salute, compra la - 
propna pensione dal sistema 
assicurativo privato, compra - 
i l'istruzione . p«r 1 propri lìglì . 
nella' scuola' che - «spciimen- , 
talmente» - gU offra le maMio- 
ri pos.sibilità di un futuro-lavo¬ 
ro: Owtaint^ 'll ttincr poteri- : 
do 9eduireA|ucste spese'dalle - 
lasse daveisare allo Stato. Cosi . 

' come per la ripresa economi- " 

, ca (la scheda è la 8) basta in - 
delil^ìtlva iifsicurare alle im¬ 
prese grossi sgravi fiscali e la 
, possibilità di <omprare» nel 
mercato del lavoro' senza al- ' 
cun^ncolo^r e la crisi passerà. 

E.il bene, nazionale (olire ' 
che sociale) della cultura, del- - 
la salute intesa anche come ' 

' prevenzione,, della -solidàhetà 
tra generazioni che si e^rime 
’ anche nel sistèma pensionisti- > 
coTTutti questi, che sono stati i ■ 
capisaldi degli Stali moderni. ■ 

. nella, società-grande magazzi- 
no. berluscomana' scompaio- 
: no. Resta soltanto, per il 20% di 
) non abbienti, la «garanzia» di ' 
quel buono-salute che lo stalo ' 

. gli fornirà. Potranno spenderlo 
liberamente nel «negozio- : 
ospedale o assicurazione» che ' 
gli sembrerà più attraente. 
Standp attenti, si iniende, che 
non costi troppo. . - - ■. 


Il documento di «Forza Italia» 

Servirà alla task force di Arcore per divulgare le proposte: dal nuovo fisco alla sanità privatizzata 


M ' Imbrigliare la spesa 
pubblica nelle regole di ' 
una costituzione fiscale.. 

, £ necessario rendere nuova- ; 
mente operativo ' l'articolo . 
81 della Costituzione che 
impone la copertura finan- ' 
ziaria per le spese pubbli- ■ . 
che a qualsiasi livello deci- 
se.rii finanziamento delle 
spese in disavanzo deve es- 
sere un fatto assolutamente 
eccezionale, autorizzato da - 
una maggioranza qualifica- 
ta dei membri delle due Ca- » 
mere. 

: Rldefinlre il rapporto 
tra finanza locale e finan- : 
za centrale. La facoltà di. 
imporre tasse va sottratta al - 
controllo totale del piotcre 
centrale ed affidata agli enti y 
locali, i quali si troverebbero i >. 
cosi liberi di decidere in ma- ; ; 
teria tributaria, ma sarebbe- 
ro vincolati aH’obblìgo del ; 
pareggio del bilancio su ba¬ 
se annua, e obbligati a ver- , 
sare una percentuale fissa - 
del gettito al governo cen^, 
trale. In questo modo, i citta- ' 
dini-contribuenti ■ potranno : 
esercitare un controllo effi- ’ 
cace sulle decisioni in mate- ' 
ria fiscale, perchè quelle de¬ 


cisioni saranno assunte ad 
un livello di governo più vi- 
cino e visibile ai cittadini. ; 
L’effettiva autonomia fiscale ' 
degli enti locali toglierebbe 
inoltre motivazioni al pro¬ 
cesso di disgregazione del¬ 
l’unità nazionale. ■ 

' PUaaare dalle Impoate 
invisibili ad un aiatema fi- 
scale 'traspaiente. Biso- ' 
gna passare ad un sistema ' 
di imposte visibili e quindi di 
fiscalità trasparenti. Ma la ' 
via principale consiste nel. 
ridune fortemente il nume¬ 
ro delle imposte e l’attuale ' 
carattere espropriatorio insi- 
to nell'attuale progressività 
delle aliquote che colpisce ; 
soprattutto ! ceti medio-alti, 
cioè quelli che da questi >. 
provvedimenti vengono resi ’ 
incapaci : di produrre ric¬ 
chezze. v . , 

Siatema sanitario: mi¬ 
gliore assistenza a chi ha 
di meno, maggiore liber¬ 
tà di scelta a chi ha di 
più. , II servìzio sanitario r 
compete al mercato: la con¬ 
correnza tra operatori priva¬ 
ti e pubblici - entrambi sot¬ 
toposti alla disciplina di un 
autentico bilancio-garanti- , 


sce la qualità del servìzio, il ; 
finanziamento deve essere 
affidato allo Stalo, attraverso 
' il prelievo tributario, soltan- 
’ to per quella parte della po- 
’ polazione che non può per- ■ 
mettersi di sopportare in pri- , 

; ma persona il costo dell'as-, 
sistenza (non più del 20 per 
cento). II. .'finanziamento ' 

' pubblico va destinato agli ' 
utenti, sotto forma dì - un . 
buono, personale e non ne- ; 
goziabile: con esso il desti¬ 
natario acquista dalTopera- 
tore di spa scelta, un'assicu- 
^ razione sanitetria con carat- ; 
teristiche minime fissate per 
legge., 

Ridare ad ognuno la li¬ 
bertà di scegliere la pro- 
. pria pensione. : Bisogna ' 
passare ad un sistema assi- ’ 
curativo privato, in-cui lo 
Statò tende obbligatorio per ■ 
tutti il possesso dì una qual- 
che forma di assicurazione - 
pensionistica per vecchiaia 
ed invalidità e consenta la ; 
deducibììità delle spese de- , 
stinate a questo scopo.,.Lo 
Stato si'limiterà a fornire ’ 
pensioni dì invalidità e vec¬ 
chiaia soltanto a quanti si ' 
trovano al di sotto di un cer¬ 


to reddito minimo (ancora 
una volta, non più del 20 per : 
cento della popolazione to¬ 
tale). / ■ 

. Privatizzare " senza 
svendere. Le privatizzazio- ; 
ni non possono da sole risa¬ 
nare i conti pubblici. Occor¬ 
re creare un fondo per l'am¬ 
mortamento del debito pub¬ 
blico cui fare affluire i pro¬ 
venti delle dismissioni del- ' 
l'Immenso .. patrimonio 
pàrastale, demaniale e sta¬ 
tale. Occorre differenziare le 
operazioni dì dismissione; a 
seconda dei casi, si - potrà ; 
scegliere fra la public com- ' 
pony ad azionariato diffuso, 
la vendita ad un singolo 
gruppo, la vendita a più 
gruppi italiani e/o esteri, le ' 
condizioni di favore ai di- ; 
pendenti ed ; al manage- 
meni, e cosi via. Infine, per / 
evitare possibili episodi di 
corruzione, che oltre tutto 
screditerebbero l'intera po¬ 
litica, bisogna che le proce¬ 
dure siano, trasparenti e sol- , 
toposte alla verifica di agen¬ 
zie indipendenti di valuta- i 
zione. . 

' incoraggiare la crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 


voro. Bisogna allora rimuo- „ 
vere tutte le restrizioni che, ' 
direttamente . o ■ indiretta¬ 
mente, - impediscono la 
creazione di nuove attività e' 
il consolidamento di quelle 
esistenti. Occorre snellire le ; 
procedute di assunzione e 
di licenziamento che, intro- ; 
dotte per una serie di nobili ' 
propositi, finiscono con lo ' 
scoraggiare le nuove assun- 
zionì. Occorre inoltre detas¬ 
sare per un triennio tutte le . 
nuove assunzioni nette a li- - 
vello di impresa privala. ■ 
Cercare un rapporto 
trasparente fra imprese . 
e Palazzo. Punire i colpe¬ 
voli con severità cd equità. 
Operare affinchè vengano 
meno le condizioni che/ 
hanno favorito la corruzione . 
e Ja deviazione di risorse. \ 
Ciò significa innanzi tutto ri¬ 
dune la presenza dello Sta- ; 
to nelTeconomia. L’elefan- ; 
tiasi dei controlli e delle au- : 
torizzazioni burocratiche è 
il terreno di coltura dal qua-, 
le può nascere il malcostu- : 
me. Ma significa soprattutto 
cercare gli.strumenti di un - 
rapporto ti^parante tra im- ' 
prese e Pàìaizo. Un primo ■ 


. passo in questo sènso, at- 
tuablle a livèllo di revisione 
dei regolamenti parlamen- ; 
tari, potrebbe essere quello . 
delTobbligatorìetà “yt delle ; 

' udienze ce^ioscitive, nella ■ 
; fase preliminare del proces- 
: so legislativo, rivolta a colo- ■ 
ro chp saraipto interessati al 
processo legislativo stesso: i 
■; questo favorirebbe un rapi- ' 

' piorto chiaro'tra esigenze. 

: delle imprese e Palazzo che ' 

, faciliterebbe'il nori ricor» a ; 

.' vie più o meno occulte. 

Limitare le detenzioni - 
preventive.' Umiteue la cu- ' 
, stodia cautelare ai casi nei 
. quali esista concreto perico¬ 
lo di fuga. È questa non ' 
un'utopia ma la soluzione y 
; adottata dai paesi occiden- 
. tali più sviluppati, primo fra 
tutti gli Stati-Uniti d'America.. ' 
Tra'ì'àltro si'potrebbe sem- -, 
mai intensificare il ricorso a 
misure alternative quali le li¬ 
mitazioni deUe libertà di do- ' 
micilio e di circolazione,. 

Distinguere le carriere . 
dei giudici e degli accu¬ 
satori. Distinguere le car¬ 
riere di giudici e di accusa- ' 
tori, cosi come nei grandi 
paesi democratici delTOcci- 


Wm ROMA stato sodale da tnafonnare io su- 
p ei a erca to. Forte è una sempUticaztoDe ec¬ 
cessiva qodla che sottoponlaoio alia riflessio¬ 
ne di Giovanni Berlinguer. La prima domaoda 
èd'obUlgo: qnal èTImprcadone generale che 
ti deriva da qneato prog%anuna berlnaeonlano 
InpiUoIe? 

Vogliono ridurre tutto alle regole del mercato. 
Ma, soprattutto, c'è da osservare che tutte le 
propone riguardano solo i meccanismi più 
che gli obbiettivi. Per cui alTintcmo di ogni te¬ 
ma si perde lo scopo. Lo scopo del sistema sa¬ 
nitario qual è? La salute. OeU'istnizione? La 
cultura. Del sistema pensionistico? La solida¬ 
rietà tra generazioni e classi. Tutto ciò scom¬ 
pare. e sovrasta come supremo regolatore il 
mercato. Come se attraverso i suoi meccani¬ 
smi si possano raggiungere questi scopi. ; 

: : SI, è U caso di tutti I gruudi servizi, compre- 
-ss la scuola... 

In questo coso si dice che ciascuno decide 
qual è la scuola che possa dare le maggiori 
prospettive di lavoro In rapporto con gli inte¬ 
ressi delle imprese. 

Eqnesto.lnUneagenenle.comelotnMlnr- 
restl?" , 

Che tutto ciò ci fa andare indietro di un seco¬ 
lo. prima di quando negli stati moderni si è af¬ 
fannato il principio che elevare il livello comu¬ 
ne dell'istruzione è uno dei londamenll della 
..,'d«mòaB>zia,*'dhe Je generazióni che ptoduc'o- 
nò pensino a quelle che escorio dalia società' 
produttiva, e che la salute di ciascuno è condi¬ 
zionala da quella degli altri. Non è solo una 
questione di diritti personali ma anche di inte¬ 
resse comune. Per avare un termine desueto, 
questo è un interesse comune della Patria. 

Non tl sembra che ai rivolgano a una aorta 
di dttaillno acquirente? 

È proprio cosi. Col presupposto che tutto pos¬ 
sa essere regolato dal cittadino acquirente o 
da chi offre... la mence: le professioni medi¬ 
che, le imprese assicurative e le scuole. 

’ Sarebbero dimqne loro! regolatori del mei» 
calo.Tnttotranquillo? - , 

E no, c'è un grande inconveniente, evidente 
nel caso della salute; non si tratta di un merca¬ 
to in cui il compratore decide l'acquisto di una 
merce, ma di un mercato nel quale ci sono in¬ 
termediari forti. Che sono le corporazioni pro¬ 
fessionali, o le assicurazioni per le pensioni, o 
il sistema delle scuole private. In Italia e in 
Francia di quelle cattoliche. E in Francia in 
questi giorni sta scoppiando una mezza rivo¬ 
luzione proprio su questo. , , iv, 

Queste le Imp re w l onI generaU. Hai alcuni 
. rilievi spcdfldaui tre toni di scuola, sanità, 
pensioni? i-y „ 

Ci sono distorsioni profondissime. Nelle pen¬ 
sioni la rottura della solidarietà tra generazio¬ 
ni, è un «si salvi chi può». Poi manca qualun¬ 
que accenno alla condizione fondamentale 
per migliorare la salute, che è la prevenzione e 
che non può essere certamente affidata a un 
sistema assicurativo per il quale più ci sono 
malati e più si guadagna, fino a far saltare tutti 
i calcoli, come negli Usa. Infine si pensa alla 
scuola solo in rapporto alla possibilità di im¬ 
piego nelle imprese, si perde qualsiasi caratte¬ 
re creativo deH'istruzione. Dimenticando che 
la ricchezza intellettuale di un popolo, che de¬ 
riva dal livello del sistema educativo, è una ri¬ 
sorsa fondamentale. Non si va a scuola solo 
per ottenere un posto. È un valore intrinseco, 
come la salute c la solidarietà tra generazioni, 
sul quale si fonda la stessa coesione naziona¬ 
le, quella tra gruppi, famiglie. Qui si finisce per 
mettere padri contro figli per chi deve pagare i 
contributi perla pensione... , DAAfe. 


■■ ROMA Degli aspetti economici questi 
aspetti paiiianM con Vincenzo'«Iseo, partendo 
onebe in qnesto caso da nna domanda scBe 
Impressioni generaU che 11 programma gli so- 

•èhtt- , .V, ■ ■ ■ . ■ . 

La prima è che non è un programma, sono 
una serie di spot televisivi che si prestano in al¬ 
cuni casi anche ad interpretazioni non univo¬ 
che. Ci sono alcuni obbiettivi persino condivi¬ 
sibili da più partiAd esempio lo sneliimento 
della giustizia o il capitolo sulle privatizzazioni 
che è talmente generico che possiamo persi- 
noessere d'accordo tutti. Ho quasi il dubbio 
che valga la pena di dare eccessivo risalto a 
questi spot si tratta di pubblicità gratuita... 

. Ma nel merito, proprio raccogliendo la 
. «provocazloDe» degli spot, provi a dare ri¬ 
sposte altrettanto immediate? D propongo 
i ddteniLApartliedaltettoalletaase. 

C’è una marcia indietro. Qui si parla dell'arti¬ 
colo 81 sulla congruità delle spese su cui tutti 
stiamo lavorando e da molto tempo. - . , ; 

. È corretto Tobblettivo di rientro perii deb!. 

■ \ .'.cr , 

No. L'obbiettivo si può perseguire per il bilan¬ 
cio corrente. Ora se lo Stato la un programma 
di investimenti non si capisce perchè non pos¬ 
sa finanziarsi sui mercato come una qualsiasi 

impresa. . ... - - 

Sol rapporto tra flnanza locale e centrale? 

. Chi Impone le tasse? . : n 

Ce una sinj^larc contraddizióne tra prima e 
seconda parte. Prima «f accusano gli enti loca¬ 
li dì gestione allegra, mentre negli ultimi dieci 
anni sono stati i più penalizzazti dal governo. 
Poi viene invece sposata la soluzione seces¬ 
sionista della LegA' tutte le tasse sono riscosse 
dagli enti locali e una percentuale va al cen¬ 
tro. È la divisione dello Stato. E poi chi paga gli 
interessi sul debito? Le pensioni, almeno quel¬ 
le che già ci sono? La difesa? ,' 

. SI dice di rMnrre le impeate Indirette. Sei 
d'accordo?. 

Berlusconi va controtendenza. Vuole imposte 
sul reddito: come tutto il documento questo ri¬ 
sente della vecchia polemica degli anni '70. In 
questa fase in Italia potrebbe essere un colpo 
all'accumulazione. ... 

SI porla, detta bnitalmeote, di far pagare 
meno tane al più ricebL O no? 

Questo è un punto politico moltochiaro. Eco- ! 
medici. Noi siamo stati i primi a proporre la ri- ! 
duzione delle aliquote, ma per incentivare la 
produzione, mentre il sistema fiscale deve ga- 
rantirecheipiùricchipaghinodipiù. ., 

È ecoDomlcamente proponibile questa «ri- 
forma» sanitaria? . . 

In sostanza si propone di chiudere il sistema 
pubblico (ma non si dice in quanto tempo) e 
di sussidiare le compagnie di assicurazione da 
parte dello Stalo. Dobbiamo aumentare l'effi- 
cenza di queste strutture? Giusto, ma nessun 
paese per farlo ha abbandonato il sistema 
pubblico, neanche la Thatcher. E quello che 
propone Berlusconi si è rivelato ovunque (co¬ 
me negli Usa) un costo insopportabile che 
per di più lascia scoperti i malati gravi; chi li 
assicurerà? .. 

. RimangODolepeiisionL.. ' : 

Qui la prima cosa che balza agli occhi è il ri¬ 
schio di duplicare la spesa. Dopo che i cittadi¬ 
ni si assicurano obbligatoriamente, chi p^a 
le pensioni già esistenti? Sui lavoratori in attivi¬ 
tà si abbatteranno nuove tasse e pagheranno 
duevolle. • 

E la crU die al anpers abolendo ogni regola 
snlmercatodellairoro? ' 

Non c’è risposta. È la tesi ultraliberisla; abolia¬ 
mo il sindacato, libertà di licenziare, mercato 
del lavoro senza regole: si commenta da solo. 

■ : , - DAMe. 


dente. Il pubblico ministero 
deve essere un professioni¬ 
sta dell'accusa. Ma l'impu- ; 
tazione deve essere valutata 
da un corpo di giudici di¬ 
stìnto da quello dei requi- ’ 
remi. :■ y-.- .... 

Eleggere anche il Cam 
con il siatema uninomi¬ 
nale. Cambiare la legge 
elettorale del Cons'iglio su¬ 
periore della magistratura.' 
Quella attuale porta alla no¬ 
mina di componenti togati 
ultrapoliticizzati in virtù del ' 
sistema proporzionale. Oggi ' 
che il paese ha scelto funi- • 
nominale, lo stesso deve va- • 
lere per il Consiglio superio¬ 
re della magistratura. I togati ' 
eletti devono essere rappre¬ 
sentativi della maggioranza 
dei magistrati di un collegio 


e non di gruppetti ideologiz¬ 
zati. 

Sistema dell’lstruzlo- ' 
ne: sperimentare per mi¬ 
gliorare; rlawidnare 
scuola e impresa. Occorre 
rivedere radicalmente tutto 
il sistema delTLstruzione. Si 
deve passare dal sistema at- ; 
tuale di monopolio statale. " 
praticamente totale, ad un 
sistema dove siano in com¬ 
petizione metodi e processi 
che consentano in tempi 
brevi una sperimentazione • 
reale. Il decentramento del¬ 
l'Istruzione pubblica può fa¬ 
vorire lo sviluppo di legami 
tra la scuola e il mondo del .■ 
lavoro. I • ' ' • 

Sud: dagli investimenti 
improduttivi a un'econo¬ 
mia efficiente. Si deve 


passare da un sistema di 
aiuti «a pioggia» ad un siste¬ 
ma di aiuti diretti a poten- 
' ziare iniziative private eco¬ 
nomicamente : 'valide. Oc¬ 
corre che queste iniziative 
private siano rese possibili 
da una rifondazione dello 
. Stato, in quelle regioni, nelle 
, sue strutture es-senziali (giu¬ 
stizia. ordine - pubblico e 
pubblica amministrazione). 
Solo tecnici fomiti di prepa¬ 
razione adeguata e di for- 
, inazione professionale seria 
potranno affrontare la sfida 
economico-tecnologica che 
hanno davanti e non affidar¬ 
si solo aH'inserimento lavo¬ 
rativo offerto dal pubblico 
impiego: è quindi necessa¬ 
rio investire molto in quelle 
regioni nella formazione 
professionale. . 



















il suo cavallo di battala pur di fermare «Sta per cadere la discriminante Nord-Sud» 

il Pds e Occhetto, che chiama «fascisti rossi» ' Soddisfazionee «fiducia» alla Fininvest 
Striglia Maroni e Speroni: «Basta demagogia» Miglio: «Taccio, sto scrivendo un pamphlet» 

«Sul federalismo si può trattare» 

Bossiiiena, la destra de applaude: «Ora siamo più vidni» 


, Bossi mette il federalismo in naftalina e propone, 
per ora, il regionalismo. Una tattica per unite tutti 
i centristi e battere «i fascisti di Occhetto» alle 
prossime elezioni. Maroni: «Una scelta che gli è 
costata molto e che discuteremo al congresso». 
Miglio: no comment. Apprezzano i centrodestristi 
de e,anche Berlusconi, ^gnì tace, mentrePatuel- 

li, del Patto, è soddisfatto. . . . . ■ 


ROSANNALAMPUONANI 


t*^llilTERViSTA 


Speroni: «Sulle tre Italie 
solo il congrèsso 
ha Tultima parola» . 


BomI Dell'iotefvMa al 
•Gionialei naticoe che 11 
primo conqilto dda Le(a i 
fenaare lo ttamUmo. É coal 
.anelie p erM? , 

Certo, perchè è il nemico del 
federalismo. ■ ... v ■ 
Ieri II leader del Carroccio 
' , una trecciala l’ha lanciala 
. anche contro tele l'onorevo- 
' ' le Maroni; vi aecnsa di conti- ' 


' WÈ ROMA. «E già, BuKiglione T 
starà brindando per questa 
svolta di Bossi». A piazza det * 
Gesù non ci sono reazioni uffi¬ 
ciali, ci si limita a interpretare - 
gli umori di chi in queste setti¬ 
mane non ha fatto velo alle 
proprie intenzioni di andare i; 
ad un dialogo ravvicinato con ; 
’ la Lega. E ieri il leaderdel Cai> ., 
roccio ce l'ha messa proprio 
. tutta per lavorile questa mar- 
eia di avvicinamento, per faci- ' 
litare i centristi de, gli uomini 
vicini a Maitìnazzoli ma che 
non non sono sulle stesse posi- - 
zioni di Maitìnazzoli, e soprat- . ' 
tutto Mario Segni, in uri'lntervi- , 
sta al «Giornale», Umberto Bos¬ 
si ha detto che per evitare di .. 
restare soli di fronte alla sca- T 
denza eleltorale'e al «perìcolo 
rosso», per trovare una media¬ 
zione tra i federalisti, cioè i le- ' 
ghisti, e i centristi, si può met¬ 
tere tra parentesi II federali- 
smo: «CI vuole il regionalismo ’ 
e cosi blocchiamo lo statali- ^ 
smo». Una frenata che «deve ' 


esseigli costata molto, ma che 
vuol dire che ci crede davvero 
nel polo liberaldemocratico*, 
nota Roberto Maroni, il presi¬ 
dente dei deputati legisti. Per¬ 
chè il federalismo è stato fino¬ 
ra il grimaldello con cui Bossi 
ha portato avanti tutte le sue 
batt^lie, è lo slogan con cui si 
chiudono congrési e comizi e 
riunioni. •,> . ■ ^ -y. 

Come prenderà la base le¬ 
ghista questa novità? Il leader 
rron teme rivolte perchè, dice, 
non c’è altra strada per battere 
«i fascisti di Occhetto: «È me¬ 
glio colpire un bersaglio alla 
volta. Meglio vincere una bat¬ 
taglia, poi un'altra e cosi via, 
che pódete subito una guer¬ 
ra». La sconfitta per Bossi altri¬ 
menti sarebbe inevitabile, dato 
che «abbiamo capito che i no¬ 
stri interlocutcri non sono an- ; 
cora pronti sui federalismo. Al- ; 
Iota riduciamo le nostre prete¬ 
se». Questo dice Bossi, per ora. - 
Bisogna vedere cosa ne dirà la 


MROMA ' : 

' Senatore Speroai, è d’accor- 
- : do con Bomì, oecondo il 
’ quale per battere il httnie 
. progrcMiMa In qnesip mo- 
; mento è n eceMario mettere 
; daparteilfedenltano? , 
Visto che ci sarà tra poco II no¬ 
stro congresso, sarà quello a 
decidere, sarà la base della Le¬ 
ga a dire se si può accantonare 
il federalismo. , 

Ma come ti è vitto recente- 
mentealcongrettoddItLe- 
i ga Lombarda, la biae teglie 


Lega, che si riunirà in congres¬ 
so il 4 febbraio. Ma è prevedi¬ 
bile che. come sempre è acca- - 
duto, seguirà fino in fondo il ' 
suo capo. Chi potrebbe stoice- 
re II naso preferisce non parla¬ 
re. Gianfranco Miglio si trince- 
' ra dietro un «quando si tocca¬ 
no termini tecnici non Inter- : 
vengo mai. E poi sul federali- 


tempteilcapo... 

- Forse è Bossi che segue la ba- - 
se. In ogni caso il iederallsmo 

. è parente stretto del regionali- . 

- smo, bisogna solo mettersi - 
.V d'accordo su cosa si Intende : 

con questa parola. Se per re¬ 
gionalismo intendiamo ilsem- 
; pllce decentramento o la pio- - 
posta uscita dalia commissio- i 
' ne presieduta dalla lotti non 
sono d'accordo, peichè per 
me è troppo poco. Comunque, ' ' 
, se si vuole adottare il regionali- , 

; smo per molivi tattici allora va 
bene. ■ ■■ 


smo sto scrivendo un pamph¬ 
let». • • 

Naturalmente intorno alla 
. Lega si esulta. I centrodestristi 
de esprimono apprezzamento 
per l'intervista con cui si «avvia 
una revisione sul temkleU'uni- 
tà nazionale della democra¬ 
zia, della fine della discrimi¬ 
nante nord-sud. Sono queste - 


nnaie a tue demagogia, di 
Bmltaivi a gridare'iMri, la- 

lo non ho mai fatto i miei co- 
' mlzi gridando 'ladri ladri'. Ho 
talvolta introdotto qualche ac-, 
cenno su Tangentopoli.. Ho . 
sempre fatto, invece, discorsi : 
sul federalismo, -y . . 

. ' Mnviando a momenti ml- 
gUoii 11 federaUmo, am¬ 
morbidendo I Ioni deUapo- - 
. lemicanooc’èlIriicUoche ; 
la voatra Hnea poUllca M an- 
Dacqnl e che non Ma plb ac- 
ccttatadachlvIwgiK? . 
Parlando di acqua dico solo 
che la Lega rischia di annegare 
se vince il Pds. Quindi la prima ' 
cosa è evitare che la sinistra : 
conquisti la maggioranza, altri¬ 
menti perdiamo anche ciò che 
abbiamo conquistato finora. < 
Memo Ira paicnteM D fede- 
raltamo diventa plà tacile la 
coatraztone di nn’alleBnaa 
centiiMa... ■ ■ ..tv ‘ 

Quando penso all’alleanza mi 
viene in mente come esempio 


storico quello del Mpr e del- 
l’Udr in Francia: è chiaro che 
all'intemo di un rassemble- 
; ment ognuno deve mantenere 
una propria autonomia. Ma 
come quando ci : si sposa 
ognuno deve smussare qual- 
■ cosa. Tuttavia se ci chiedesse¬ 
ro di rinuiKiaie alle nostre po¬ 
sizioni fondamentali non po¬ 
tremmo staici. .. 

Anche Segni oggi potrebbe 
guardare con mag^ore inte- 
.. icaaealIalega,aoDtrava7 : 
Segni non l'ho mai capito e ho 
rinunciato a capirlo. Non ha 
idee, tranne una: quella sul 
premier ed anche piuttosto va¬ 
gamente. Non ha mai detto, 
per esempio, se còntempla 
; un'ipotesi di stato federale o 
centralista. 

Parlando di ramemWemrnt 
V : dettorali anale potrebbe ea- 
nere il malore alleatD della 
Lega: Sc^ Bcrin ic ool, i 
cenMadde? . 

Quello che porta più vot. . 

.Ro.la. 



Umberto Bossi. Qui sotto, Francesco Speroni 


dicono Casini, D'Onofrio, Ma- - 
stella, Fausti, Fontana, Fuma¬ 
galli - alcune delle richieste 
formulate dai neoceniristi de- 
mociistiani e da quanti come ; 
Buttiglione non mostrano pre- . 
giudizio nei sedersi a un tavolo - 
comune per allestire un cartel- ' 
' io moderato liberaldemocratì- 
co». La strada per loro si fa più ‘ 


agevole, mentre Maitìnazzoli 
per ora non fa trapelare nessu- 
’na opinione sulla «svolta» di 
’ Bossi. Tuttavia è assai probabi¬ 
le che terrà ferma la sua posi¬ 
zione di netta chiusura al Car¬ 
roccio. turche se è indubbio 
- che qualche problema si pone 
' ora alla moribonda Oc - per- 
’ corsa da fremiti filoleghisti an¬ 


che oltre il gruppio di Casini e 
compagni - che deve darsi in 
fretta una linea politica per af- - 
frontale l'appuntamento - del 
ISgennaio. 

A Milano Silvio Berlusconi, 
uscendo daU'incontro convi- - 
viale con Montanelli, ha osser¬ 
vato che «è positivo che la Le¬ 
ga abbia assunto posizioni 
nuove e possa aprirsi a giocare 
un ruolo importante insieme .. 
con le altre forze moderate. . 
Ora tutto si sta muovendo nella . 
direzione di una possibile al¬ 
ternativa. C'è in giro un'aria di ' 
fiducia». Soddisfazione in casa - 
Fininvest, dunque; in realtà 
questa mossa di Bossi, che non j; 
ha mai riconosciuto al Cavalle-. 
re uno spazio politico, è un , 
tentativo di contendergli la lea¬ 
dership del piolo liberaldemo¬ 
cratico, che finora nessuno è 
stato in grado di assumere.dav- 
vero. Forse è anche un tentati-,, 
vo di stoppare la discesa di ' 
Berlusconi nell'agone politico, 
o quantomeno di limitarne l'e¬ 


spansione al Nord. 

E Segni come reagisce? Per 
ora tace, mentre si prepara a 
firmare, questa mattina, i refe¬ 
rendum di Pannella. Sarà inle- 
, lessante capire come si Com- 
' porterà il promotore del Patto 
in questa situazione in movi- 

■ mento. Del Patto interviene il 
liberale Antonio Patuellì, il 
quale o.sserva che se nel jaas- 

, salo erano state contestate tut- 
. te le provocazioni e gli estremi- 

■ smi della Lega, ora invece va 
preso atto <on soddisfazione 

' che Bossi sembra intenzionato : 
• a mettere da parte il federali¬ 
smo per concorrere ad allcein- 
' ze elettorali». Poi continua: «Se 
questa diventerà la posizione 
. inequivoca della Lega, evitan¬ 
do rischi di ritrattazione, si 
aprirà una nuova fase di con¬ 
fronto sui programmi: lo impo¬ 
ne anche il nuovo sistema elet- 

■ totale». Insomma,. conclude 

' Patuelli, si tratta di «verificare ■ 
compatibilità e possibilità di 
' collaborazioni non eterne». > . 


Camere ^olte entro la settimana. La Procura: una regia raffinata contro le istituzioni 


• Inizia la settimana decisiva. Entro domenica le Ca¬ 
mere potrebbero essere sciolte e le previsioni della 
vigilia confermano che su questo percorso c’è l’ac¬ 
cordo dei vertici istituzionali, li rebus è ancora il di¬ 
battito parlamentare sulla mozione di sfiducia. Gli 
appelli a Scalfaro per un rinvio sì infittiscono, ma il 
Quirinale, bersaglio di veleni e minacce, tira un so¬ 
spiro di sollievo per le parole della Procura. ; ; 

■miNOMISmiNDINO .; 


■i ROMA Le previsioni dico- ' 
no che le Camere saranno ' 
sciolte entro questa settimana. ' 
Molto dipienderà dal dibattilo ; 
puuiamentare sulla mozione di 
sfiducia a Ciampi che inizia 
. mercoledì alla Camera, ma gli 
: orientamenti di massima sono ' 
già stati presi. Il presidente del.. 
' consiglio potrebbe salire al 
. Quirinale prer rimettere il man- ; 
dato già nella serata di merco-. 
ledi o nella giornata di giovedì, , 
senza attendere il voto e senza ' : 
bissare li dibattito al Senato. ? 
. Dopodiché il capo dello Stalo - 
convocherà i prendenti delie ' 
. Camere e deciderà, forse saba- r 
to, lo scioglimento. Calcoli alla y 
mano (la data delle elezioni ' 


deve essere fissala tra il settan¬ 
tesimo e il quarantacinquesi- 
mo giorno dal momento dello 
scioglimento), si andrebbe al 
' voto il 20 o il 27 marzo. Date 
che troverebbero d'accordo 1 
presidenti delle Camere e lo 
stesso Ciampi, che deve con¬ 
trofirmare lo scioglimento, ma 
date che vanno malissimo a un 
buon numero di soggetti politi¬ 
li rebus e appunto il dibatti¬ 
to pjartamentare, dove si pK>- 
. iranno tentare le ultime mano¬ 
vre Pier rinviare, sia pure di 
qualche settimana, il voto. Fi¬ 
no a qualche giorno la l'ipotesi 
di un ritiro della mozione di sfl- 


;; ducia, voluta da Pannella ma ' 
; firmata da una buona fetta di ' 
; vecchia maggioranza, era con- ; 

, sistente e faceva pensare a un - 
: accordo possibile por uno 
' scioglimento consensuale at-' 

. tomo alla fine di gennaio, con 
: voto il 10 aprile. Ma la siluazio- ' 
' ne si e ingarbugliata. Di ritiro -- 
: della mozione per ora non si - 
parla, e accordi per leggi da , 
varare non ce ne sono, anche . 
porche da porte Oc si insisteva 
perla custodia cautelare, sgra- : 
' dila a molti. Ma a posare c'è . 

' soprattutto un clima pesante di, . 
. sospotto sulle reali intenzioni ’ 
.. dei vari soggetti, aggravato da- y 
gli svilùppidella vicenda Sisde. ' 
' Pds, Rete; Rifondazione, Verdi, y 
i repubblicani vedono in ogni ri- ; 

chiesta di rinvio delle elezioni, . 

. una trappola che nasconde un / 

; ;■ tentativo ben più preoccupan- ;; 
. te: ossia quello di un rinvio di ' 

, .molti mesi delle elezioni. A 

§ uesta stregua vengono consi- - 
erate anche le ultime sortite, -, 

. portorite da D'Onofrio e Pan- ■ 
snella. L’esponente neocentri- ;• 
" sta sostiene che la mozione -, 
. deve essere votata e che se : 

, Ciampi verrà sfiduciato, non ^ 
può controfirmare il decreto di . 

' scioglimento del presidente ' 


della repubblica. Come dire, 
anche por sciogliere serve un -, 
nuovo governo e quindi altro 
tempo. Pannella chiede che la 
data delle elezioni sia consi¬ 
gliata al capo dallo stato dalla < 
riunione dei'.'capigrappo in ' 
programma martedì, prima dei ' 
dibattilo; data che, secondo . 
Pannella, può oscillare tra il 27 
marzo e il 17 aprile. Il proble¬ 
ma, però, per tutti i partiti che i 
chiedono elezioni al più pre- ' ' 
sto, non e tanto la data, quanto 
la certezza che le Camere ven- s 
gano sciòlte..,, Anche, perchè . 
molti sono convinti che i tanti 
veleni che si addensano inior- , 
no ai vertici delle istituzioni e ’ 
in particolare sul capro dello ' i 
Stato, perderebbero là loro ra- 
gion d essero a elezioni fissale. ' 
Ne sono convinti anche gqver- 
no e presidente del consiglio >' 
che l'altro ieri ha rinnovato la ; 
fiducia a Scalfaro e ha risprosto 
al clima di questi giorni in mo¬ 
do molto netto: ossia dicendo . ' 
che negli sviluppi della vicen- '■ 
da Sisde l'obiettavo è proprio il ’ 
capo dello Stato, fatto o^tto, * 
<|i attacchi vegognosi e me¬ 
schini». 

Al Quirinale si continua a 
mostrare serenità. Il raffoiza- 


mento delle misure di sicurez¬ 
za. come pure le notìzie di mi¬ 
nacce, che sarebbero giunte in 
tutti questi mesi, non vengono 
enfatizzate, mentre vengono 
sottolineate con soddisfazione : 
le dichiarazioni di sabato del 
procuratore di Roma Mele e > 
quelle' di ieri sera del procura- - 
loro aggiunto COiro. Il primo. ! 
in un'intervista, ribadisce che - 
«nessuno ha mai prorlato di riu¬ 
nioni tenute sii Quirinale,’ 
neanche Broccoleltì», Mele ri- ■' 
corda che fu sospettato di es¬ 
sere pilotato, quando ipotizzò ' 
l’attentato contro gli organi co- i 
stituzionali dello ^to in rela- 
zione alle dichiarazioni dei » 
funzionari del Sisde, ma che . 
ora su questa indagine c'è pie¬ 
no accordo. Il senso di queste 
parole e che l’ipotesi di una re- ■ 
già pror attaccare in un mo-.' 
mento delicatissimo i vertici 
dello Stato è tutt’altro che pro- ' 
tegrina e anzi prende consi¬ 
stenza. Il Quirinale sottolinea 
le dichiarazioni del procurato¬ 
re capo e del suo aggiunto ■ 
quando mettono in evidenza 
la diffusione su tutta la .stampa . 
di quelle notìzie false sulle nu- 
nioni al Quirinale. Un episodio ’ 



Regione Abruzzo, è polemica 

Resistenza via cJallo statuto 
Nilde lotti: «Idea inutile 
voler distruggere il passato » 


Il presidente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro 


- su cui la procura intende inda¬ 
gare ma che mostra, fanno ca¬ 
pire sul Colle, l'esistenza di 
manovre raffinate. 

Trame a praite, le pressioni 
sul capo dello Stato perche ri- - 
tardi lo scioglimento, conti¬ 
nuano. Ieri il (K Gargani, presi- ' 
dente della commissione giu- 
stìzia della Camera, ha after- ; 
maio che manca serenità jror 
votare e prega Scalfaro di rin¬ 
viare: «Tante persone si vanno 
convincendo che in queste,. 
condizioni non si può votare, r- 
non pierche deve essere cap>Br- ;■ 
blamente conservalo questo '■ 
piarlamento, ma perchè vengo- • 
no meno le condizioni di sere- ' 


nilà e di libertà che sono i pre¬ 
supposti di una competizione 
democratica». Gargani si a|> 
pella anche a Maitìnazzoli 
«prorchènon resti intristito e co- 
■ stretto in una polemica tutta 
interna e riscopra invece la 
. funzione primaria dei cattolici 
• che, come nel '4g, è volta alla 
difesa della libertà». Il richiamo 
al '48 è indicativo, ma da que- 
' sto punto di vista il fronte del 
centro-destra vede un pro' di 
. luce con le prarole dì Bossi, che 
' getta a mare il federalismo pur 
di costruire quel proto «liberal¬ 
democratico» in grado dì scon¬ 
figgere il «fascilo rosso» di 
■' Occhetto. 


WÈK L'AQUILA - «L'idea di di- ' 
struggere il passato toma spes¬ 
so». afferma Nilde lotti. La pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
camerale per le riforme istìtu- ' 
zionali si riferisce aH'emcnda- ' 
mento con cui il Consiglio re- ' 
gionale abruzzese ha tolto ' 
dallo statuto delia Regione 
ogni riferimento alla Resisten¬ 
za. «È Inutile, però, mettersi in 
testa di distni^ere il irassato, - 
pserché toma sempre», conti- ; 
nua l’ex presidente della Ca¬ 
mera, sottolineando, ' ' nello ; 
stesso tempro, che uno statuto : 
che si impegna a realizzare i 
diritti delia persona, nello spiri- ' 
to della Costituzione «non è ■ 
certo fascista», tv'-',' - 
; Il colp» di mano che ha fatto 
sparire il riferimento alla guer¬ 
ra di liberazione ha una firma. 
Anzi, tre firme: quella deli'antì- ‘ 
proìb'izionista Luigi Del Gatto, ' 
quella dell'ex pidiessino Bruno 
Di Bartolo e quella del liberale ’ 
Giuseppe Benedetto. Sono lo- - 
ro i tre consiglieri regionali ' 
abruzzesi che, venerdì scorso. ■ 
hanno propxisto (e ottenuto) ■ 


' che nello statuto delia Regione 
Abruzzo (che sarà presentalo 
questa mattina, in presenza di 
. Nilde lotti e del ministro Livio 
Paladin) non comparisse la 
prorola «.Resistema». • 

' Il primocomma dell’articolo 
; I dello statuto r^ionale, infat¬ 
ti. recitava; «La R^ione Abruz- ' 
zo è ente autonomo a fini ge¬ 
nerali, entro l’unità della Re¬ 
pubblica nata dalla Resistcn- 
; za, con i proteri e le funzioni 
' che le derivano dalla Costitu- 
y zione». Ora «nata dalia Resi- 
stenza» non c'è più. Ma non è 
detta l'ultima parola; vista la 
quantità di reazioni negative 
(dai combattenti della Resi-. 
stenza. alla Rete, al Pds) all’e- , 
mendamento, infatti, pjer le 9 
. di questa mattina - vale a dire 
due ore prima della cerimonia 
con lotti e Paladin - è convo- 
' cala una riunione del Consi¬ 
glio regionale per cercare di 
trovare una dizione, per l'arti- ■ 
' colo 1 dello Statuto, che metta 
' d'accordo i consiglieri più di , 
' quanto non faccia l'emenda¬ 
mento approvato venerdì scor¬ 
so. - 


Al congresso torinese di Re il leader sindacale dice no a un patto elettorale ma sì al dialogo 

B^tìnotth «La sìmstm dew 


Non sono più concessi ritardi; la sinistra non può ti¬ 
rarsi indietro dal governare, di fronte ail’avanzata 
dei movimenti reazionari. Fausto Bertinotti, nelcon- 
: eludere il congresso torinese di Rifondazìone comu¬ 
nista. non ha dubbi sii come affrontare il delicato 
passaggio politico del paese. Da Milano, Cossutta 
critica Ad e difende la candidatura del leader sinda¬ 
cale alla segreteria di Re. y y; v :,■>/ 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

MICHNtBRUQQinO 


HN TORINO. Poto progressista 
si o no? Da Torino, a coirolu- ' 
sione del suo secondo con- 
grasso provinciale, Rifondazio- ^ 
ne comunista dà voce ai suoi 
•malproncistì», ma infine si ri- ' 
trova sul comune denominato- 
re di un ampio schieramento ' 
di forze che faccia da argine ' 
alla marea montante di destra. . 
Fzl un inequivocabile Fausto 
Bertinotti cosi si rivolge ai dele¬ 
gati, tirando-le conclusioni; " 
•Sono contrario a un piatto di ' 
alleanza elettorale, ma resto - 


dispronibile al dialogo con tutte 
' quelle forze progr^iste di si- 
nistra, intenzionate a fare una 
; proprosta di governo che metta 

- al primo prosto il problema nel¬ 
la disoccupazione». La strada 

y verso una possibile intesa non 

■ sembra dunque tutta in salita. 
'■ Fatta eccezione pjer il gruppo 
•: che si raccoglie attorno a Ful- 

■ vio Perini, leader piemontese 
: di «Essere sindacato», che è i>er 
' dare priorità al programma, 

che pierò deve nascere da un 

- pluralismo di espierienze so- 


' ciali, ma per mantenere Re . 
;■ «quieta» aU'opprosizione. ■ 
Un dissenso interno, cui co- 
: munque Bertinotti rammenta 
che «quando i senzalavoro su- 
prorano la soglia del 10%, la de¬ 
mocrazia e in pericolo». Un ar¬ 
gomento molto sentito a Tori¬ 
no dove è in corso la vertenza ' 
Fìat. «È un caso emblematico i 
Pier l'Italia-spiega ancora Ber- : 
tinotti - un pnsma sulle cui fac¬ 
ce sono raffigurati tutti gli 
aspetti della crisi economica, 
sociale e politica del paese. ' 
. L'azienda torinese dovrebbe 
puntare sulla riconversione - 
. ecologica della sua produzio¬ 
ne. invece c’è il rischio che la ! 
; vertenza dia un verdetto di , 
deindustrializzazione. Cosi, in 
pochi anni Torino diventereb- . 
' be una città senza spieranze, 
sull'esempio di Uverprool». ... 

Cossutta dunque non ha 'vo¬ 
luto correre rischi. Attento a 
- non compromettere né il rina- . 
' to feeling a sinistra, laddove Re 
è il secondo partito alle spalle 


della Lega (nei volo circoscri¬ 
zionale torinese, pierò, è il Pds 
a seguire il'Canbedio), né i 
suoi disegni di vertice, na sp^ 
dito a Torino pier le conclusio- 
. ni. il segretario «in piectore* 
Fausto Bertinotti. Per dieci anrii 
leader della CgiI piemontese, 
Bertinotti «gioca in casa«, e ha 
una capacità dì seduzione che 
va oltre gli steccali oprerai. Un 
messaggio chiaro e tondo ai 
vecchi militanti di fabbrica. 
«Uniti pror cambiare», recita al¬ 
lusivamente con una doppia 
chiave di lettura il cartellone 
sospeso alle spialle della presi¬ 
denza. E la platea annuisce 
con un silenzio-assenso che 
reprìme i malumori dì chi, dal¬ 
la tribuna, contesta un partilo 
•tropiiro appiattilo sulle elezio¬ 
ni, meno presente sul sociale». 
Anche se, proprio guadando a ' 
quegli strati sociali, commenta 
fra una pausa e l'altra dei lavo¬ 
ri Bertinotti, si misura la capia- 
' cità dì «attrazione della sinistra 
nel recuprorare . il consenso 
elettorale dì fasce piopolarì che 


hanno subito la suggestione - 
del voto leghista». 

Missione compiuta, dun¬ 
que? Per metà. Sul rapproiti a 
sinistra, sull'esito delle trattati- ’ " 

, ve Pier il «tavolo» progressista, , 
neppure il carisma del leader 
sindacale può trattenere le Iro- 
' nie su Ad, «sul nullismo fatto di... 

- chiacchiere», di cui si fanno 
prortavoce personaggi cornei; 

' Gianni Oolino, deputato, ex l ' 
partigiano, Gianni Alasia. ca- :/ 
pogruppro di Rifondazione in -1;; 
. consiglio comunale, Marco 
Rizzo, segretario torinese di Re ' 

. che al cronista spiega come se 
con Pds, Verdi e Rete «l’incon- 
tro è avvenuto a metà strada», vi 
con Alleanza «si è un pro’ di- ; 

' stanti». Le piolemiche. del le- 
sto, con Adomato e compagni, 

■; sono tutt'altro che sopite. Cos- 
sulta. da Milano, è stalo pieren- ; 
torio: «Non siamo noi - ha af¬ 
fermato il presidente del parti- ; 
to, che ha difeso la candìdalu- y. 
ra di Bertinotti e sollecitato ; 
nuovamente l'immediato scio- \ 



Palmella denuncia la Rai 

«Non infonna sui referendum» 
Og^ resposto, mentre i club 
manifestano a viale Mazzini 




Armando Cossutta ' 


glimento delle Camere - che ci 
chiamiamo fuori, ma Alleanza 
democratica con le sue pregiu¬ 
diziali ideologiche». 

Una pregiudiziale che ha 
fatto capolino anche a Torino. 
«Merito» di una recente sortita 
dalle colonne de La Slampa 
del coordinatore torinese dì - 
Ad, Barrerà, secondo il quale 
«il proto progressista nasce ma¬ 
le. Anzi malissimo», prorché il 
Pds vuole egemonizzare lutto ' 
e trattare «sottobanco a Roma 
con Rifondazione». Rllole di 


veleno preeletlorale che han¬ 
no fatto sobbalzare dalla sedia 
. un incredulo Sergio Chiampa- 
rìno, segretario della Quercia 
torinese e fautore dell'alleanza 
di progresso a Torino insieme 
all ex sindacalista della CgiI 
Bruno Manghi. Critiche sparale 
nel mucchio, ha stigmatizzato 
Bertinotti. Critiche che se non 
esigesse il rìschio di conse¬ 
guenze gravi, ha aggiunto, an¬ 
drebbero liquidate come «un 
fatto di educazione intellettua¬ 
le». y.,. 


HN ROMA L'altro giorno 
Pannella è andato dal procu¬ 
ratore cafro di Roma Mele, 
trattenendosi un'ora, oggi i 
club Pannella torneranno dal 
magistrato presentando l'an¬ 
nunciata denuncia nei con¬ 
fronti della Rai. 1 club Pannel¬ 
la rimproverano all’azienda 
radiotelevisiva di non infor¬ 
mare sui referendum pro¬ 
mossi dallo stesso leader ra¬ 
dicale. Un rimprovero, che 
pjerò ancora non si trasforma 
in denuncia, pror tutti gli altri 
oigani di stampa; anche loro 
rei, secondo Pannella e i suol. 
club, di censurare totalmente 
l'informazione riguardante le • 
nuove consultazioni promos¬ 
se qualche mese fa. 

A Mele l'altro giorno Pan¬ 
nella -1 ha ■ prortato anche 
un'ampia documentazione 
sulle precedenti denunce 
contro la Rai presentate dai 
radicali dal '67 ad oggi. An- 


■ che ai «Professori» Pannella 
addebita colpe, per aver se¬ 
guito lo stesso andazzo degli 
anni precedenti per quanto 

■ riguarda l'informazione sui 
referendum radicali. Anche 
la Lega è partita aH'attacco, 
presentando alla procura di 

' Roma un espx>sto contro i ' 
vertici della Rai pser il boicot- 
t^io dei suoi referendum, e 
rinnovando l'appello a non 
pagare il canone finché l’in¬ 
formazione sul punto sarà 
completa e conetta, y 
Oggi intanto, annunciano 
sempre i club Pannella, Ma¬ 
rio Segni firmerà i referen¬ 
dum promossi dal leader ra¬ 
dicale, mentre lo stesso Pan¬ 
nella e altri parlamentari ilu- 
streranno in una conferenza 
stampa la situazione della 
raccolta delle firme. Sempre 
oggi i club Pannella manife¬ 
steranno di fronte alla sede 
rai di wale Mazzini. 
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Lo scandalo 
Sisde 


I'*' 


Il niinistro dell’Intemo dopo riniziativa della procura romana 
si chiede quali siano i fatti nuovi presènti nell’inchiesta 
Su Malpica: «Deve provare le accuse che sta facendo 
Io non ho mai partecipato a riunioni per coprire lo scandalo» 


«Mi hanno tenuto all’ 




di tutto» 


Mancino denunda: «Contro di me interessi poKtid toA^ 


Sisde-gate, «non esiste nessun giallo Mancino», dice 
il ministro deirintemo. Che si mostra colpito dalla 
fuga di notizie sull’invio supplementare di atti al Tri- ì 
bunale dei ihinistrì da parte della procura di Roma: ? 
«Si porta in prima pagina un ministro atl'oscuro dei v 
fatti». Su Malpica: «Dew provare le accuse che fa». E v 
poi: «Non ho mai partecipato a riunioni per coprire 
lo scandalo. Non ho mai preso fondi riservati». : ^ , 


■NRiconniRO 


wm ROMA.' Il «Sisde-gate», un 
fantasma che ritorna. Un incu¬ 
bo che con la (oiza devastante 
del ciclone sconvolge la do- ' 
mcnica del ministro Mancino. ; 
Legge i titoli, il ministro e sob- ‘ 
balza: «Sisde, il giallo Mane!- ' 
no», «Riesplode il caso Manci- . 
no». Quanto basta p» rendersi. 
conto che queir«invio supple- ' 
montare di atti» al Tribunale : 
dei ministri da parte dei magi- ' 
strati che indagano sulla ban- ' 
da Broccoletti è già una brutta : 
stona. Una di quelle storiacce ' 
che possono stroncare anche 
la cartiera politica più solida. Il ; 
ministro è nervoso e non lo na¬ 
sconde: «Ma quale giallo Man- - 
cmo, non esiste nessun giallo». , 
Qui si intoima «in maniera di¬ 
storta o incompleta». Si sfoga: . 
«Ci sono interessi politici poco 
chian, probabilmenté torbidi, 
che portano sulle prime pagi- ì 
ne un ministro all'oscuro dei : 
fatti in questione. Tutto ciò 
produce danni enormi:, alla •} 
mia persona, alle istituzioni, al ^ 
contesto generale. ■ Per ' non ’ 
parlate poi del mio partito». ' ' ' 

Mancino é ad Avellino, nella 
sua casa ai «cappuccini». Non . 
vuole rilasciane Interviste,-solo ' 
qualche battuta, per ulteriori- 
approfondimenti itaairda, il 
cronista ad un colloquio'avuto 
con l'agenzia Ansa II ministro ■ 
attacca: «Dopo una dichiara- ' 
zionc del procuratore Mele. ■ 
• viene fuori che se ci sono fatti ' 
nuovi uno naturalmente è in¬ 
dagato • pur essendo stato pro¬ 
posto per l'archiviazione -, A 
questo punto si pud essere an- . 
che "riesaminati*, ma c'è biso¬ 
gno del fatto nuovo». 

Le novit&sono forse nelle di-. 
chiarazioni di Riccardo Malpi- - 
ca. Il «cinese», l'ex padre-pa- . 
drone del Sisde, e in quelle de- . 
gli altri membri.della «Brocco- 
lctti<onnection» che hanno ' 
parlato di fondi a sostégno dei 
ministn dell'Interno e di riunio- ) 
ni ad alto l'ivello per affossare 
lo scandalo. «Malpica - taglia 
corto il ministro - le cose che 
dice le deve provare». Perché; ; 
aggiunge, «non ho partecipato . 
a nunioni né al Quirinale, né al 
Viminale, né altrove. Nessuno . 
potrà mai dimostrare che io ho : 


messo Insieme un po' di pre¬ 
fetti per coprire le spalle di per¬ 
sone che neppure conoscevo». 

■ Ma dal Viminale, almeno qual¬ 

che <onsiglio» agli 007 infede- : 
li è arrivato? «lo non ero certo 
in grado di dare consigli a nes¬ 
suno, ho sempre avuto collo¬ 
qui bilaterali, tra me e un altro 
interlocutore, sia esso Fìnoc- • 
chiaro. Lauro, Parisi o lo stesso „ 
Malpica. E ho sempre sperato ' 
che le cose fossero conosciute 
anche dai magistrati nei termi-. 
ni spiegati da Finocchiaro e 
poi spiegati anche da Malpi- : 
ca». ■ .;n- .-.■..i.,-- . . .- - 

, • Malj^. sempre lui, il suc¬ 
cessore di Parisi al vertice degli 
007 civili, nominato addirittura - 
commissario straordinario a 
Torino, e proprio da Mancino. . 
Perché, signor ministro? «Per- • 
ché riscuoteva la stima di tutto 
il Viminale». Ma poi si é dimo- ' 
' strato un funzionario Infedele. . 
' Mancino non nasconde la sua ^ 
I amarezza: .«Posso dire di non - 
aver mai saputo la verità da ’ 
' Malpica. La versione datami ; 
' sul fondi é stata sempre quella 
che alcuni funzionari erano In¬ 
testatari-di certificati di coper- ^ 
tur» d dPgaranzfa'del servizio. 
Del resto questa tesi era stata 
, aflact^ta al rri^lstrato. dottor 
Vinci,' e "mf era stata esposta 
' come causa di esclusione di > 
responsabilità penali quando ; 

■ il prefetto Rnocchiaro è venu- ' 
. to a dirmi che quel certificati 

per M miliardi erano stati resti¬ 
tuiti alla direzione del Sisde. Io 
non avevo nessun interesse a 
coprire Malpica, anche peiché 
non ■ conoscevo .- all'epoca 
eventuali sue responsabilità». 

Ma come pud un politico 
esperto, prima di salite ai Vi¬ 
minale Mancino é stato presi¬ 
dente dei senatori de. farsi rag¬ 
girare cosi? Chi é Maplica, il 
«cinese» o un moderno Raspu- 
tin? «Innanzitutto non sapevo, 
prima che me lo spiegassero, . 
cosa fossero questi certificati 
di copertura o di garanzia. E - 
pensare che ho difficoltà fi- • 
nanche a lecere l'estratto ' 
conto della mia banca», con- - 
fessa Mancino, poi sbotta: «Mi : 
si potrà dire che sono uno 
sprovveduto, ma cosi stanno le 








Il ministro . 
deli'lntemo ^ ' 
Mancino e. ^ j 
accantoll . 
procuratore : 
capo Vittorio < 
Mele. In basso 
Michele Colro . 
procuratore - 
.. aseiuntodi 
Roma . 


n procuratore capo 
«Inda^eremo sulla 
tuga d notizie» 


cose»., ' ■ 

- Il problema é che tra sprov¬ 
veduti, funzionari concàti e 
manovratori occulti la Repub¬ 
blica rischia davvero di affon¬ 
dare. Mancino comunque in¬ 
calza e smentisce tutto: «Nes¬ 
suno mi ha mai parlato di fon¬ 
di riservati destinati ai ministri 
deii'Intemo. In -ogni caso io li 
avrei rifiutati». Poi riflette ad al- 
' ta voce sulla sua esperienza di 
ministro deli'lntemo, perché 
chi deve sentite senta, quasi a 
voier parare altri colpi a questo 
'punto facilmente prevedibili. 
■Sono andato al Viminale sen¬ 
za chiedere di andarci, con la 


fiducia del Presidente della Re- ' 
pubblica e del Presidente del ■ 
■ Coniglio. Non lottizzato e vi 
' ho messo onestà intellettuale, . 

comportamento deciso e de- 
ì; terminazione. Nessuno del 
mio partito mi ha mai fatto ' 
• ' pressioni neppure quando ho : 
' sciolto il consiglio comunale di ; 
. Napoli per motivi di ordine 
, pubblico». E ancora: «Ho sciol- 
, to oltre cinquanta consigli co- : 
.iv munali [Kr stroncare ì rapporti 
; tra politici locali e malavita 
oraganizzata; ho contribuito , 
i '. alla cattura di pericolosissimi ■ 
V latitanti. Certo, ho sparato a ' 
jV zero contro logge occulte, de¬ 


viazioni rispetto all'ordine de¬ 
mocratico. insomma, non pos¬ 
so dire di non aver menato fen¬ 
denti, c neppure di scarso 
spessore». Tutto bene, ma la 
difesa del capo della Polizia 
Parisi, quelle cùmissioni respin¬ 
te, forse troppo frettolosamen¬ 
te? «L'iscrizione nel registro de¬ 
gli indagati è un atto dovuto, 
che non consente a nessuno di 
: gettare neppure un'ombra sul- 
: la persona del capo della Poli¬ 
zia». Altra cosa, conclude er¬ 
metico il ministro, «sarebbe il 
passaggio dalla posizione di 
indagato a quella di avvisato di 
reato». 7 : -■ ..v.':,-.;- - , 


MI ROMa. Saiebtero state riunioni e «incontri separati», co- 
munqu^non avvenuti ai Quirinale, i colloqui nei quali, secon¬ 
do Mau&o Broccoletti, sarebbe stata concordata una versio¬ 
ne da fornire alla magistratura sulla vicenda dei fondi riservati 
del Sisde. Lo ha ribadito ieri il Procuratore della Repubblica 
Vittorio Mele, il quale ha aggiunto che «saranno oggetto di in¬ 
dagine» le indiscrezioni apparse sulla stampa che attribuisco¬ 
no a Broccoletti le dichiarazioni secondo le quali riunioni sul¬ 
la vicenda sarebbero avvenute al Quirinale. ■ , ' V 

. Mele ha vojuto precisare meglio i termini della smentita 
fatta l'altro giorno dalla Procura, che parlò di «notizie inesat¬ 
te», dopo la divulgazione delle indiscrezioni suU'intenogato- 
rio dello 007 estradato da Montecarlo. Alcuni giornali (ma 
non ì’Unità, ndr) parlarono di «tre riunioni al Quirinale». Si 
trattava invece, come fu scritto dal nostro giornale fin dal pri¬ 
mo giorno, di «consultazioni» infonnali, attraverso brevi in¬ 
contri ì telefonate, che sarebbero avvenute in tre preriodi.- ' f 
. ' Mele'ha voluto fare questa precisazione dopro aver affron¬ 
tato la «questione» Parisi, finito nel registro degli indagati per 
concorso in peculato e favoreggiamento. «Sia ben chiaro - ha 
detto l'altro giqmo Mele - sono notizie che dovrebbero rima¬ 
nere riservate. Purtroppo siccome si tratta di notizie che sono 
state divulgate mi sento anch'io sciolto da questo obbligo e 
quindi ritengo di proter confermare la questione relativa al ca¬ 
po della polizia. " 


L’INTEUVtSTA 


; Michele Coìto,’ procuratore aggiunto, e il caso Parisi: «Prima di neg^e il capo avrebbe potuto chiedere» 
Comunque ora abbiamo parlato e tutto è stato chiarito. I veleni? Non ho paura, Tinchiesta andrà avanti» 

«Nessum pdemiGa^ po’ ingènuo... » 


«L’iscrizione del capo della Polizia nel registro degli 
indagati è solo un fatto tecnico, per giunta segreto: 
non c’era urgenza di parlarne con Mele». 11 procura¬ 
tore aggiunto Michele Coito parla del «caso Parisi» e 
spiega: «Mele aveva comunque tutti gli elementi per 
immaginare che sarebbe accaduto». Per Mancino la - 
conferma.che i nuovi atti andranno al Tribunale dei 
ministri. (Quando? «Dobbiamo ancora decidere». ; i 


AUESSANORA BADUKL 


' ■■ ROMA «Nessun problema, 
noi andiamo avanti». Parola di . 
Michele Coito, ad un giorno 
dal gran ixisticcio. Tra venerdì 
c sabato, la procura di Roma 
ha esibito prima di tutto una . 
fuga di notizie, poi delle rea- ; 
zioni non proprio coerenti, il ■ 
procuratore capo Vittorio Mele 
che nega ma che poche ore ■ 
dopo cambia versione, ed ac¬ 
canto le parole del procurato- ' 
re aggiunto Michele Coiro, a 
parziale smentita del suo ca- 
PO. La rivelazione che da Nata- ' 
le il capo della Polizia Vincen- ' 
zo Parisi é iscritto nel registro .■ 
degli indagati dell'inchiesta sul 'i- 
Sisde ha scatenato un nuovo : 
«aso procura», con gli occhi 
della .stampa puntati sui palaz¬ 
zo di giusUzia di Roma. Cer¬ 
cando soccorso in rapide for- . 
mule, i giornali ricordano il 
vecchio «porto delle nebbie» 
del precedente ' procuratore ■ 


capo, Ugo Giudiccandrea, e si 
chiedono se sia giunta l'ora del 
porto dei veleni, o delle mille 
cautele. «Che le debbo dire, ' 
non c'é niente di più di quello : 
che é già emerso... L'inchiesta 
comunque non subirà conse- ‘ 
guenze, tranne il fatto che for¬ 
se la diifusione della notizia .su 
Parisi indagato ci costringerà a 
cambiare un poco il piano di : 
lavoro». Prodigo di parole pa¬ 
cate ed espressioni tranquilliz¬ 
zanti, il procuratore a^iunto 
Michele Colro non sembra af-, 
fatto toccato dal tema «veleni». 
E per quel che riguarda. Mele, ; 
sia pure dissentendo da alcu¬ 
ne dichiarazioni, sottolinea: •£ 
una persona onesta che, per 
quel che mi consta, finora non 
ha mai tentato di influire sulle 
inchieste dei sostituti». , ■ - 

Allora, cosa è saccesso, dot¬ 
tor Coìto? C’è un proUema 
di sostanza, àU’interno della 


procura? ■'{ ' ■ 

Ma no, 'assolutamente. Pare 
solo che nessuno avesse detto 
a Mele di questa iscrizione nel ' 
registro degli indagati. Tutto 
qui. D'altronde, l'iscrizione é 
una semplice conseguenza 
tecnica, un atto dovuto, nel : 
momento in cui ci sono inda¬ 
gini in corso. E poi ci sono sta- . 
te di mezzo le vacanze, siamo ■ 
tutti partiti. Al rientro, é arrivalo : 
Broccoletti... Non c'è stalo let¬ 
teralmente tempo di parlare 
con un poco di caima. Forse, ^ 
mi permetta, l'altra sera il pro- 
. curatore capo è stato un poco ' 
affrettato nel rispondere subito ' 
a Parisi che non c'era nulla, ' 
prima ancora di fare una tele- ! 
fonata di controllo ad uno di ' 
noi quattro titolari dell'inchie¬ 
sta. ij,.,-.::;.,.' ,■ : ' 

Forse perù U procuratore - 
' Mele liùmaglnava che su un 
personagglq come Parisi lo 
: avreste comunque Informa- 
todlognlmossa. ,.,7 .. 

Questo è certo, però l'atto fatto , 
a Natale doveva restare segreto 
e l'iscrizione non aveva conse¬ 
guenze sul corso delle indagi¬ 
ni. Il procuratore capo sarebbe 
stato sicuramente informato, 
ma non c'era alcuna fretta di 
farlo. y .y'"-'. -j.; 

Ora avete parlato? 

Sì. ieri (sabato, n.dr.') ci sia¬ 



mo parlati, c non c'è niente di 
drammatico. Vede, non è una 
cosa poi cosi importante, l'i¬ 
scrizione nel registro. È una 
conseguenza tecnica, ripeto. 
Mele, pur non avendolo sapu- 
' to da noi, aveva tutti gli ele¬ 
menti per immaginare che la 


situazione lo richiedeva. 

Insonuna, queste «Uvergeu- 
’ zcuon sarebbero slotomo di 
problemi interni alla procu¬ 
ra. Eppure, non è la prima 
volta che l'Inchiesta Sisde 
provoca guai. Mele si è già 
lamentato altre volte di non 


essere snflldentemeiite in¬ 
formalo. Quando tornò da¬ 
gli Usa, ad esensplo, e rltfarù 
la delega al pm Frisoni per¬ 
ché ovm emesso gli ordini 
di CDsttidIa contro gli agenti 
del Sisde senza avvisare prl- 
■ ' maluL -.W c..-,-, 7 -.. 

Su questo^non mi pronuncio.' 
Ma guardi che, tornando al ca¬ 
so di Parisi, la cosa non è poi 
cosi grave. Le voglio ripetere 
come sono andati i latti, lo so¬ 
no entrato nell’inéhiesta poco 
poma di Natale. Abbiamo fatto 
le pnme riunioni in quattro, 
con 1 colleghi Torri, Frisani e 
Galasso. Ed è emersa una cosa 
da lare subito: parecchie per¬ 
sone, e molte dello stesso cali¬ 
bro di Parisi, dovevano essere, 
iscritte nel registro. Poi ci sono ' 
state le vacanze... .; ;ì- 

DeUostessocallbro...? . . . : 

I nomi non li saprà certo da 

me- 

. Lei non vede ostacoli nuovi, 

. ofAperriucbiesta? i 

Non ho alcun timore, né sui ve- 
' leni né sulle troppe cautele, 
come le chiamate voi. Abbia¬ 
mo solo rassillo, per problemi 
di scadenze tecniche, degli im¬ 
putati detenuti. E vonemmo 
occuparci esclusivamente di 
. loro, per il momento. Certo, 
ora che é uscita la notizia di 
! Parisi, dovremo rivedere i no¬ 


stri piani e verilicare subito al¬ 
cune cose su cui decideremo 
domani. Del capo della Polizia 
e degli altri iscritti di Natale, vo¬ 
levamo occuparci più in lA In 
' ogni caso, non c’è da aspettar- 
si risultati immediati né su loro 
né su tutto il resto, i , . 

Dunque die la notizia Ma 
uadta vi crea dei proUemL 
'Certo infastidisce. Il registro 
degli indagati è segretissimo. 
Purtroppo, però, qui a Roma 
' sono molti gli impiegati che Io 
possono vedere per necessità 

^ d'ufficio. 7 " _7V: ' . 

Parisi si è vantato di non 
avere spie In prociira. Sem¬ 
bra sottinteDdere ebe dun- - 
que ce ire sono, e parecchie. ; 
Purtroppo, gii accessi ci sono, 
come le ho detto... Probabil¬ 
mente, ora apriremo un'inda¬ 
gine sulla violazione del segre¬ 
to e la fuga di notizie. ": 
Tornando al procuratore ca¬ 
po, la sltnazione attuale 
pensa che possa InBulre? 
Sulla mia indagine no di certo. 

E Mancino? Quando andran¬ 
no gli atti al tribunale dei 
ministri?; :;v . 

' Gli atti sono già andati. Ora ci 
sono nuove dichiarazioni che • 
' saranno mandate, ma ancora . 
non so quando. Lo decidere¬ 
mo presto. ' 


O ggi la decisione dei giudici 
Rinviato di due giorni 
rinterrogatorio 5 Broccoletti 
Previsti una serie di confronti 

Il dossier Mandno 
al tribunale 
dei ministri 


Il fascicolo che riguarda Nicola Mancino finirà al tri¬ 
bunale dei ministri. La decisione, che sembra obbli¬ 
gata, sarà presa oggi dai giudici romani, che do- ^ 
vranno stabilire tempi e m^i. Slitta rinterrogatorio ■ 
di Broccoletti: lo 007 non è riuscito a far «rispuntare» 
per tempo alcuni documenti scottanti che tiene na- ; 
scosti. Si decide suirinterrogatorio di Parisi: previsti 
una serie di confronti aU'americana. 


QIANNICIPRIAMI 


■■ ROMA Si deciderà oggi la 
sorte del ministro deH'lntemo, 
Nicola Mancino, nuovamente , 
impantanato nello scandalo 
dei «fondi neri» del Sisde e 
nuovamente chiamato in cau¬ 
sa dai funzionari del servizio 
segreto, che lo hanno accusa¬ 
to di essere stato Ira coloro ' 
che. in un modo o nell'aliro. ' 
hanno avallato il tentativo di ; 
far fallire l'inchiesta sul nasce- ' 
re. Il fascicolo su Mandno, la > 
cui posizione é diventata im- ' 
prowisamente problematica, ■ 
sarà qua» certamente riman¬ 
dato al tribunale dei ministri. E ~ 
questa volta - come era acca¬ 
duto in precedenza - senza ri¬ 
chiesta di archiviazione. Del 
resto gli stessi inquirenti aveva¬ 
no significativamente afferma- ' 
to l'altro giorno che la posizio¬ 
ne del titolare del Viminale an- ' 
dava «necessariamente rivalu- - 
tata». Ora non resta che aspet- • 
tare le decisioni dei magistrati ‘ 
della procura romana, in atte¬ 
sa del nuovo inlerrogaiorio di 
Maurizio Broccoletti, previsto ■ 
per domani. L'ex direttore am- ■ 
ministrativo del Sisde, inlatti. ' 
comparirà davanti ai giudid 
del tribunale dei ministri, che 
hanno già aperto un procedi¬ 
mento nei confronti di Antonio 
Cava c'Vincenzo Scotti, al qua- ■ 
ti Mandno andrà presto a fare 
comprala. • 

Poslidpato a mercoledì, in- ' 
vece, l'altro interrogatorio di 
Broccoletti che era stato prò- 
grammato dai giudid Colro, ' 
Torri e Frisarli. Un rinvio lecni- ' 
co, spiegalo con un ritardo nei 
concedere a Sabrina Brocco¬ 
letti, lìglia del - lunzionario ' 
estradato da Montecario, il 
permesso di poter incontrare 
suo padre nel carcere di Regi¬ 
na Codi. Non si tratta dì un tat¬ 
to secondario. Proprio alla fi-, 
glia, anche in base agli accordi ' 
presi con gii inquirenti, lo 007 . 
annestato avrebbe dovuto indi¬ 
care il modo per recuperare • 
una grossa quantità di docu- 
' memi inediti e alcuni nastri da : 
consegnare ai giudid. Senza i 
quel materiale, nmerrogatorìo - 
rischia di essere in gran parte ' 
poco significativo. Per questo è ’ 
stato ritenuto utile attendere 48 ' 
ore. Ma cosa nascondono i 
nuovi documenti di Broccolet- ■ 
ti? Ovviamente possono saper- ' 
lo solamente i funzionari del 
Sisde sotto inchiesta Le indi- ~ 
screzioni che circolano pro- ' 
vengono quindi solo da una - 
parte: si tratterebbe dì materia¬ 
le molto più scottante dì quello 
già prodotto. Non solo: nei na- ^ 
stri (due intercettazioni am- ' 
bicntali e una telefonata regi¬ 
strata) si sentirebbero distinta- 
mente alcuni discorsi, la cui di- ^ 
vulgazione metterebbe assai in 
imbarazzo gli attuali vertici del - 
Viminale. Queste le vod. che 
possono anche essere amplifi¬ 
cate ad arte. Solo dopo la con¬ 
segna di questo nuovo mate- 
riale (se non ci saranno ripen- ' 
samenti) si potrà capire quale 
sia l'effettiva consistenza. 

■ • Finita in crescendo, la setti¬ 
mana giudiziaria si preannun- 
da incandescente. I giudici . 
dovranno decidere se e quan¬ 
do interrogare il capodella Po- ' 
lizia VitKenzo PaiisL finito nel ; 
reg'Btro degli indagaU per con- ' 


' corso in peculato e favoreggia- 
, mento. Ma soprattutto dotran-, 

. no fissare una serie di confron¬ 
ti tra Malpica, Broccoletti. Ga- 
lati, Matilde Martucd, Rosa 
. Maria Sorrentino e Di Pasqua¬ 
le. Il lavoro da fare c'è ed è 
molto. Fino ad ora i tentativi 

■ messi in atto per «arginare» la 
ì portata dell'inchiesta sono fal¬ 
liti, anche se qualche proble- 

' ' ma é stato creato. ■ .- 

Il compilo è sicuramente dif- ; 
fidle. Ma quando l'indagine ' - 

■ decollerà deSiiitivamente. ap¬ 
parirà chiaro che rarreslo di 

' Broccoletti potrà essere tran¬ 
quillamente . paragonato a 
quello di Mario Chiesa, che 
diede il via alla cosiddetta «tan¬ 
gentopoli». Peiché per oltre un 
quarantennio il Viminale - e . 
non solo il Sisde - è stato una 
delle intoccabili toccaforti del 

■ «doppio stato». Un punto di ’ 
controllo e comando, aH’inter- ' ' 
no del quale sì sono creale e ri- 

' prodotte «caste» di burocati, 
che in cambio deila loro fedel- ' ; 
tà ai superiori interessi «atlanti- - 

■ ci» (che non necessariamente ' 
coincidevano con quelli deU'l- ' 
talia) hanno ottenuto ogni sor- 

■ a di privilegio, compresa la 
«legalizzazione» di niberic e ; 
corruzioni. Lo scandalo del Si- - 
sdc. dunque, è destinato a ■■ 
coinvolgere molte altre perso- - " 
ne. fino ad investire Io stesso 
ministero deH'lnleroo nella 
sua globalità. Un esempio, for- - 

; se minore, è significativor nel ' 

' ■ libro paga del Sisde del 1991, 
tra i beneficiari degli assegni 
pubblici (5 milioni al mese) fi-, ! 
guiava aiKhe Federico Um- . 
berto D'Amato, li piduista già ' 
al vertici del famigerato «Utfi- , 
do affari riservati», nel quale 
stresso si sono imbattuti molti 7 
dei giudid titolari di indagini ' 
sulla strategia della tensione. 

In tutti questi anni Federico : 

. Umberto D'Amato non solo ha 
ricevuto «ompensi» prelevati " 
dai londi del Sisde, ma anche 
dai fondi del dip^mento di - 
Polizia, sulla cui contabilità ri- 
: servata presto potrebbero arri- ■ 

• vare gli inquirenti. “•■■■'. • 

. Comunque le indagini, al¬ 
meno per ora, riguardano solo - 
il Sisde, dagli anni Ottanta ad 

■ oggi. Mercoledì Broccoletti sa- ■ 
là interrogato sulla gestione ì 
del servizio segreto da parte di - 
Vincenzo Parisi (che nel 1985 

. lo nominò amministratore uni- ' 
co della Gattel srl. la società di ¬ 
copertura del Sisde) e sulla ge- . 
stione, ancora prima, di De ' 
Francesco. Lo 007 ha già di- ■ 
chiarato che , la prassi dei 
' «grossi premi* era in vigore al¬ 
meno dal 1982. Affermazioni 
che Broccoletti sembra pro¬ 
prio in grado di dimostrare. 

ieri, infine, sono stato smen¬ 
tite alcune notizie, del tipo 
«missili puntati contro il Quiri¬ 
nale». che sono state diffuse in 
maniera piuttosto leggera, no- 
. nostante fossero evidentemen- ' 

' le infondate. La storia della mi¬ 
naccia terroristica è ripuntala . 
•ad orologeria» insieme alla • 
notizia del coinvolgimento di 
Parisi ncU’iirehiesta. Allarmi 
dìifusì attraverso la stampa con ' 
l'obiettivo di destabilizzare. Un •; 
obiettivo che in questa fase ' 

. «unisce» chi accusa e chi si di- 
fende. -, - 


Lunedì 


con 

nbiìiÀ 

quattro pagine 


/ 













Lunedì ■ . 

10 gennaio 1994 ■ 


in Italia 




pagina 


Da un cavalcavia dell’Autobrennero lanciarono Diciannovenni, sono operai deD'hinterland 
un masso di 15 chili centrando in pieno Ricercato un terzo ragazzo, le indagini 

il tettuccio dell’Espace su cui viag^ava potrebbero estendersi ad altri coetanei 

con il fidanzato Timpiegata Monica Zanotti Subito dopo Tinterrogatorio hanno confessato 

«Tiravamo i sasà, ma era solo un gioco» 

A Verona anestati due giovani: ucdsaro una donna in autostrada 



orli 


Monica Zanotti 
e sotto 
I due giovani 
arrestati: 
Marco 
Mosctiin 
(a sinistra) 
e Riccardo 
Garbin 


Di bersagliare con le pietre gli automobilisti si vantava¬ 
no nelle sale giochi Qualcuno ha parlato con la poli¬ 
zia. E ieri mattina gli agenti hanno arrestato i due gio¬ 
vani -un terzo è ricercato - che il 29 dicembre hanno ^ 
ucciso sull'Autobrennero Monica Zanotti lanciando : 
da un cavalcavia un masso di 15 chili. «Ragazzi norma¬ 
li», operai - diciannovenni deU’hinterland veronese. 
Hanno confessato: «Volevamo solo divertirci». 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO . 

MICHIU SARTORI, 


■■ VERONA. - Lo sapevano 
tutti, chi era stato. I ragazzoni 
dediti al lancio di pietre in au- < 
tostrada avevano passato un 
. mese a vantaisi del loro sport ‘ 
Nelle discoteche, nei bar, nelle 
birrerie, nelle .sale giochi tra 
Verona e Garda. Da fine anno. ^ 
invece, zitti e chiusi in casa. , 
Inevitabile che qualcuno alla .. 
fine trovasse il coraggio di indi- ■ 
rizzare la polizia. «Conliden- » 
zialmente», s'intende: «Sono ' 
stati quelli di Sona». Ieri matti¬ 
na gli agenti li hanno arrestati. ' 
Prima Marco Maschini, dician¬ 
novenne di Palazzolo'di Sona. • 
poi Riccardo Garbin, coetaneo 
di Bu,ssolcngo. Un terzo amico, ' 
che sta facendo il servizio di le- ' 
va, ò ricercato. Sono gli assas-. 
sini, altra parola non c'è, di 
Monica Zanotti, l'impiegata . 


venticinquenne che all'una di 
' notte del 29 dicembre stava 
tornando a casa in autostrada, 
su una Espace guidata dal fi¬ 
danzato. Sul cavalcavia di Bus- 
solengo era appostato il terzet¬ 
to. Marco Moschini aveva but¬ 
tato giù un masso di quindici 
chili, centrando in pieno prima . 
: il tettuccio, poi la nuca della ’ 
ragazza. Con gli amici se n'era ; 
corso via - li ha sentiti un altro 
automobilista - ridendo come 
un pazzo. Moschini e Garbin, 
appena interrogati, - hanno 
confessato. A tardo pomerig¬ 
gio li hanno portati al Campo- 
ne, il carcere veronese, con ’ 
l'accusa di omicidio doloso ed , 
' attentato alla sicurezza dei tra- 
, sporti pubblici. ' ',. 

impassibile il lanciatore: ca¬ 
pelli neri lunghi, statura media. 


giacca di pelle nera, camicia e 
cravatta. Impietrito l'amico, 
magro e piccolino, altra giacca 
di cuoio nero, capelli col codi¬ 
no, un foglio bianco a proteg¬ 
gere il volto. Il pnmo è falegna¬ 
me, il secondo operaio, come 
il ricercato. Sona e Bussolengo 
sono ex paesini dell'hinterland 
veronese orinai inglobati nel 
disordinato hinterland che va 
dalla città al Carda. Fabbri- 
chette, discoteche, centri com¬ 
merciali attorno a vecchi bor¬ 
ghi soffocati. È domenica, i 
giovani .sono tutti in giro a bal¬ 
lare. A Palazzolo ne sono rima¬ 
sti pochi, un gruppetto davanti 
la chiesa. «Marco? Un bravo ra¬ 
gazzo, ' come tanti. Allegro, 
estroverso, deciso. Lanciava i 
sassi in autostrada? No, non lo 
sapevamo. Sarà stato ubriaco». 
Da casa sua al cavalcavia sul- 
l'AZZ.Tieanche un chilometro. 
Quand'era ragazzino. Manco 
serviva anche messa. Chieri¬ 
chetto, proprio come Maso. Il 
prete, don Guglielmo, noh in¬ 
tende parlarne: «Non mi fido 
del giornalisti». In chiesa è ap¬ 
peso uno striscione profetico, 
«La giustizia germoglierà». Ra¬ 
gazzi normali, famiglie norma¬ 
li. . 

Il papà di Marco è operaio 


alla Bmw. La mamma, giova¬ 
nissima, è corsa in questura 
appena saputo che il «normale 
controllo» era diventato un ar- - 
resto. È entrata, ha lancialo un 
urlo, l'hanno riportala via in 
ambulanza. I ragazzi, intanto, 
stavano limando le confessio¬ 
ni. Il neoquestore di Verona 
Ruggiero Borraccino, i capi 
della Mobile e della stradale le 
riassumono. Il gruppetto di 
amici «giocava» da più di un 
mese a buttar pietre sull'Auto- 
biennero. nelle notti dei giorni 
prefestivi. Erano parecchi, non 
solo gli arrestati, forse una de- ’ 
Cina. In giro, coi coetanei, ne . 
parlavano spresso e volentieri,, 
spavaldamente. E quella notte 
particolare? «Erano andati in ' 
giro, si erano fermati a bere > 
qualche birra, senza ubnacar- i 
si, sia chiaro». Al bar Bortolo... 
sulla Verona-Lago, la decisio¬ 
ne di mettere una pietra sulla - 
serata. Coi tre un quarto ami¬ 
co, Matteo, che perù è stanco. 
Lo accompagnano a casa, poi 
vanno sul cavalcavia con una i 
Panda beige. Iniziano, a turno, 
a far cadere i sassi. Marco Mo- 
schini è il primo a colpire il 
bersaglio. Complimenti, pac¬ 
che sulle spalle. Eccitati, vedo- - 
no l'Espace colpita che frena, ' 


SI ferma, npiarte. Non sanno 
che il guidatore sta cercando 
di salvare la fidanzata. Scappa¬ 
no ridacchiando, in paese 
inoliano la Panda, salgono su 
una cinquecento nera e torna¬ 
no sul posto a controllare: «Per 
pura curiosità», dicono. Appa¬ 
rentemente è tutto tranquillo. 
Capiscono solo il giorno dopo 
cos'hanno combinato. Deci¬ 
dono di star zitti, di non parla¬ 
re con nessuno, di fare come 
mente fosse mentre la polizia 
comincia a contattare gestori 
di locali pubblici c sale giochi, 
parroci, coetanei della zona. «I 
giovani lo sapevano. Sono sta¬ 
le importanti per le indagini le 
fonti confidenziali», spiega il 
questore. .... 

Adesso ci sarà l'ennesimo 
processo-choc . per Verona. 
Davide, il fidanzalo sopravvis¬ 
suto, annuncia già che si costi¬ 
tuirà parte civile: «Voglio parla¬ 
re con l'assassino, spiegargli 
come ha rovinato la mia vita. 
La sentenza dovrà essere un 
monito per tanti giovani senza 
valori». Già, perchè lo hanno 
fatto? «Così, per divertirci», 
hanno detto ai poliziotti. Se le 
parole dei cattivi maestri erano 
pietre, le pietre sono le vere 
parole di questi ragazzi. 




Il professor Vittorio Andreoli: 
«Poveri ragazzi, uccidono 
per proporsi come eroi'..» 




Tre ragazzi in carcere per l’omicidio di Giuseppe Pacchetti, ucciso la sera del 17 dicembre vicino Brescia durante una rapina 
Fu rinchiuso con la cognata nel bagagliaio della sua auto e morì dissanguato. La donna rii^ì a liberarsi dopo dodici ore ^. 

Delitto di (Maga: gU assassini hanno vent’anni 


H VERONA «Poveri ragazzi... Uccidono per sentirsi eroi...» Lo 
psichiatra Vittorio Andreoli, intervistalo dal Tgl, riflette: «Gli as¬ 
sassini del cavalcavia sono ragazzi che vivono in questa società, ■ 
una società che disorienta e non offre punu di nfenmento solidi, 
importanti, positnà, e cosi i ragazzi son costretti a fare da soli, ì 
miti se li scelgono come possono, e spesso sono miti negativL.. ’ 
Ecco che allora uccidere, e ucadere in quel modo, può diventare - 
un modo come un altro per emergere, prer affermarsi nel propno 
gruppo..,». 

Non basta: la giovane età - circa 20 anni - dei ragazzi che 
avrebbero provocato la morte di Monica Zanotti, come perù pure 
l'età dei tre giovani accusati di aver icnto un uomo e averlo poi 
chiuso agonizzante nel bagagliaio della sua auto, nei pressi di 
Brescia, è «assolutamente normale». 

Lo sostiene, con vigore, il professor Marzio Barbagli, ordina¬ 
rio di Sociologia all'università di Bologna e autore di studi e ncer- 
che sui giovani, la famiglia. la criminsilità. «In tutti i Paesi occiden¬ 
tali - osserva il professor Barbagli - l'età media di chi commette 
dei reati violenti è molto bassa. Non dobbiamo pensare che si 
tratti, in qualche modo, di un problema italiano e neppure tipico 
della società contemporanea...». ■ , , . 

L'età di questi ragazzi non costituisce dunque, per Barbagli. - 
«niente di atipico e niente di nuovo». Anche la appaiente irrazio¬ 
nalità di certi gesti va inquadrata in un contesto nel quale assume 
una sua, sia pure distoi^ «razionalità»: come, ad esempio, l'af- 
termazione di una identità «forte», «maschile». 

Il professor BaibaglL j}Oi, non crede che l'aumento dei cnmi- 
ni giovanili vada messo in relazione con la trasformazione della 
famiglia - che va sempre più frantumandosi, dati statistici alla 
mano, con il vertiginoso aumento dei divoizi registrato negli ulti¬ 
mi anni. 

«La situazione familiare - riflette il sociologo - molto impor- - 
tante per spiegare il comportamento deviarne del sìngolo, non Io 
è perù altrettanto per spiegate un fenomeno co'Jettivo, il fenome 
no di gruppo, non spiega come e perchè due o tre amici decido- ' 
no di appostarsi su un cavalcavia e di centrare con un masso te ’ 
auto che transitano sotto, sull'autostrada... Ecco, no, purtroppo , 
la situazione familiare, in queste circostanze, non spiega niente, 
proprio niente...». , - . 


Polemiche a Latina 

Manfiredi: «Chiesi aiuto 
a un boss contro la camona» 
Ora Fattore è nei guai 


Arrestati gli autori dell’omicidio in provincia di Bre¬ 
scia che tra il 17 e il 18 dicembre costò la vita a Giu¬ 
seppe Pacchetti, morto dissanguato nel bagagliaio 
delia sua auto accanto alla cognata Carla Chiaf, ri¬ 
masta prigioniera fino aU’alba. Non maniaci, ma tre 
giovanissimi rapinatori. Doveva essere la solita rapi¬ 
na, ma il tentativo di fuga dell’uomo ha provocò la 
drammatica reazione dei banditi. 


SOnA BASSO 




WM MILANO. Arrestati i tre pre¬ 
sunti colpevoli del delitto di 
Ollaga che tra la notte tra ve- 
nerdtesabato ISdicembreco- 
stù la vita a Giuseppe Pacchet¬ 
ti, 42 anni, morto dissanguato 
nel bagagliaio della sua vettura 
dove era stato rinchiuso insie- - 
rnc all'amante e cognata Carla 
Chial. Che si trattasse della - 
banda specializzata in rapine , 
notturne alle coppiette le forze 
dcU'ordinc lo ipotizzavano da -, 
lem^. Ma mancavano le pro¬ 
ve. £ staio seguendo questa pi- - 
sta che sabato pomen^io i ca¬ 
rabinieri di Verola Nuova sono 
arrivati ai tre giovani, anzi gio¬ 
vanissimi, presunti responsabi¬ 
li; Gianluca Vaglia, 21 anni, in¬ 
censurato. residente a Leno: ’ 
Hans Peli, suo coetaneo, con 
precedenti in risse e furto, noto ; 
come ultras e già coinvolto In 
diti di violenza negli stadi, resi- 


‘ dente a Cigola: Andrea Cipani 
' che compie <^i 20 anni, con 
precedenti in furto e detenzio-. 
ne abusiva di'armi, nato a Le¬ 
no ma residente a Cattolengo. 
Sarebbe stalo proprio quest'ul- 
! timo, a detta degli altri due, 
che hanno già confessalo, a 
sparare all'imprenditore. Ma il ' 
Cipani nega tutto. 

Cos'era successo quella tra¬ 
gica notte alla periferia di Ci- 

g nano d'Oflaga, nella Bassa 
lesciana, intorno alla mezza¬ 
notte, lo si era già potuto rrco- 
, struire dagli indfià (l'impronta 
' di una scarpa e di un pneuma- 
- tko) c dal racconto della don¬ 
na, scampata dopo dieci ore di 
prigionia nel cofano accanto 
, al cognato agonizzante. I tre 
dopo aver forato le gomme 
della Mercedes 200 turbodie¬ 
sel con uno spillone, avevano 
seguito il copione abituale uti- 



L'auto nella quale furano lasciati Carla Chiaf con il cognata ucciso 


lizzato nelle' loro rapine. Il ri¬ 
tuale era sempre lo stesso: uno 
restava In macchina e gli altri 
due a volto coperto entravano 
in azione. Quella volta ci fu ' 
una reazione imprevista da 
parte della vittima prescelta e 
' la rapina si trasfoimù in trage- 


Quella sera, appena si rende 
conto del pericolo, Giuseppe 
Pacchetti tenta di fuggire ma 
sbanda con l'auto. I tre giovani 
delinquenti non sanno più co¬ 
sa fare e dai fucile a canne 
mozze parte il proiettile che 


colpisce pacchetti al viso. La 
donna urla, cerca di scappare 
ma i giovani la raggiungono, la 
prendono e la costringono, nu¬ 
da, a rannicchiarsi nel baga¬ 
gliaio insieme al compagno 
sanguinante • e monbondo. 
Prendono portafogli e gioielli e 


poi via. Forse convinti di essere 
al sicuro dietro ai loro passa¬ 
montagna. O forse talmente 
spaventali da non pensare che . 
la donna potesse liberarsi, uti- ■' 
lizzando un crìck, dopo dieci 
ore di atroce prigionia nel ba- > 
gagliaio, accanto al cognato 
ormai morto, e raggiungere la 
statale Lenese. - • - , 

E ìnlatti il racconto della 
donna la subito cadere l'ipote- 
si di una vendetta personale o 
quella di un maniaco. Gli in- * 
quirenli invece lavorano subito ' ‘ 
sulla pista della rapina visto * 
che molte sono le somiglianze 
con altri due episodi corninosi 
che erano avvenuti sempre 
nelle campagne della Bassa 
Bresciana, rispcttimanente 
dicci e quattordici giorni pri- ' 
ma. I carabinieri hanno forti 
sospetti che i responsabili va¬ 
dano cercati tra piccoli malavi- ■ 
tosi del luogo. Stessa arma e 
stesso look degli aggressori: 
anfibi, jeans e bomber. E inol¬ 
tre li aiuta il latto che in provin¬ 
cia. gli «informatori» possono 
trovarsi numerosi anche tra i , 
comuni cittadini: Andrea Cipa- 
ni, il ragazzo sospettalo di aver < 
fatto fuoco, pur non essendo - 
un cacciatore, commette l’er- ^ 
rore di andare a comprare da ' 
solo alcune cartucce. Il nego- . 
ziante lo rilcrisce ai carabinien 
aggiungendo che l'unica altra 
volta che aveva visto quel gio¬ 


vane nel suo negozio fu quan¬ 
do ci andù con Gianluca Va¬ 
glia, uno dei due complici, che 
era conosciuto dal dettagliante 
perchè cacciatore abituale 
con tanto di porto d'armi In¬ 
terrogato dagli investigatori 
Vaglia confessa subito e senza 
esitazioni fa i nomi degli altri 
rapinatori e anche Hans Peli 
vuota il sacco immediatamen¬ 
te. Solo Cipani resiste c fino a 
ieri sera insisteva nel negare 
qualsiasi partecipazioire alla 
rapina. - 

I tre ragazzi, che sono ben 
conosciuti In zona essendo 
usuali e spavaldi frequentatori 
di una discoteca di Pavone 
Mella, si trovano ora nel carce¬ 
re di Brescia in attesa di essere 
interrogati dal Cip. il giudice 
per le indagini preliminari. La 
posizione più pesante è quella 
del Cipiaiu perchè i due rei 
confessi sostengono che era 
lui il cervello e il capo. Fu lui a 
sparare. E fu lui a progettare c 
a partecipare alle rapine, tutte 
e tre: mentre loro avrebbero 
partecipato, affermano, solo a 
quelle della notte tra il 3 e il 4 
dicembre e quella fatale ai due 
cognati. Se queste dichiarazio¬ 
ni risultassero vere ora reste¬ 
rebbero da trovare gli altri due 
responsabili che insieme a An¬ 
drea Cipani hanno compiuto 
l'aggressione tra il 7 e l'S di¬ 
cembre. , 


M ROMA I carabinieri dì La¬ 
tina. guidati dai tenente co¬ 
lonnello Alessandro - Basso, 
hanno convocalo per i prossi- '' 
mi giorni l'attore Nino Manfre¬ 
di, attualmente all'estero, per 
ascoltarlo sulle dichiarazioni 
del 26 dicembre scorso al Cri. 
in cui diceva di essersi rivolto * 
a un amarioso» per porre ter¬ 
mine alle minacce di alcuni ' 
camorristi che volevano obbli¬ 
garlo a cedere la sua abitazìo- ' 
ne di Scauri sul litorale ponti¬ 
no. Secondo l'attore ai camor¬ 
risti, che hanno anche fatto n- 
corso ad attentati dinamitardi, 
la villa interessava perché si¬ 
tuata in riva al mare in un po¬ 
sto favorevole per il contrab¬ 
bando di sigarette. I carabi- , 
nieri, che hanno già inviato ' 
un’informativa alla magistra¬ 
tura. chiederanno a Manfredi 
chiarimenti sulle sue dichiara¬ 
zioni. I militari, a cui non risul¬ 
ta nessuna denuncia, hanno ' 
sottolineato che «la camonra ' 
trae linfa vitale e la stessa ra¬ 
gione dì esìstere da compiorta- 
menti quali quelli segnalati - 
dall' attore, ossia rivolgersi al- ' 
la malavita per ottenere giusti- • 
zia ignorando gli organi dello 
stato». - • 

Un investigatore ha anche 
sottolineato che «invece c’è 
gente che per collaborare con 


la giustìzia rischia la pelle» e 
che nel sud ponbno. dove la 
camona lenta di infiltrarsi, le 
forze deH'ordine «stanno fa¬ 
cendo una battaglia seria». La 
situazione nella provincia, se¬ 
condo i carabinien «è attual¬ 
mente sotto controllo e in tutti 
- i casi in cui i cittadini hanno 
collaborato, i camorristi o so¬ 
no finiti in galera o sono stati 
denunciati: lo dimostrano le 
condanne fino a 30 anni 
emesse nel dicembre scorso a ■ 
canco dei componenti del 
clan La Torre», un’organizza¬ 
zione criminale campana di 
. Mondragone. E sempre nel . 
pontino, i carabinien stanno 
indagando sulle mmacce rice¬ 
vute da due esercenti di SS, 

' Cosma e Damiano, località vi¬ 
cino a Scauru «gli unici reati al 
momento segn^U». Sul com-. 
portamento di Manfredi è in¬ 
tervenuto un sacerdote di 
, Scaun, don Simone De Vito, 

^ parroco della chiesa di san- 
t'Albinia, che ha criticato l'at¬ 
tore nell’omelia della messa ’ 
dell’Epifania. «Questa mjin- 
' canza di fiducia verso le istitu¬ 
zioni - ha dichiarato poi il sa- 
• cerdote a un quotidiano-non 
solo non puù essere accettata 
da un personaggio del calibro 
di Manfredi, ma trovo assolu¬ 
tamente diseducativo l'sver 
voluto renderla pubblica». 


La coppia di Gorizia doveva partire il 18. La data spostata per un impegno di lavoro In passerella anche serbi, croati, barboni, per uno stile «da emarginati» 

Tragedia aUe ^dive, iribrovatì Uommi in gonna sfilano a IVIìlano 

Un ^lasto meccanico la causa dell’ìnddente Ma è solo un ^oco della moda 


I corpi senza vita di Massimo Vittor e Maria Pia Peru- 
sin saranno presto in Italia dopo il riconoscimento 
di rito. Si chiude così, senza nessun superstite 
(esclusi i piloti ripescati già sabato sera), la tragedia 
delle Maldive. Nove morti, otto turisti tra i quali i due 
giovani di Gorizia per l’inabissamento di un elicotte¬ 
ro. A causare l’incidente, pare oramai certo, un 
«guasto meccanico catastrofico» al velivolo. 

NOSTRO SERVIZIO ■ 


■■ GORIZIA. Avevano preno- ^ 
luto per il 18 gennaio, ma poi, ' 
gli impegni di lavoro hanno . 
avuto la meglio. E cosi Massi¬ 
mo c Mana Pia hanno antici¬ 
palo la data delle vacanze e 
sono andati incontro alla mor- ' 
te. Trenlacinquc anni lui, 32 
lei, I due giovani sposi gorizia¬ 
ni sono le vittime italiane del¬ 
l'incidente avvenuto sabato 
pomeriggio nell'atollo di Ari, 
nelle Maldivc, nel quale hanno 
pciso la vita un maldiviano e 


otto turisU. Sei erano svizzen. I 
loro corpi sono stati ntrovati al¬ 
l'alba di ieri nella carlinga 
dcll'MIS dai sommozzatori che 
sabato notte avevano sospeso ' 
le ricerche per «sopraggiunta 
oscurità». E cosi quel «dispensi» 
che aveva alimentato una fra¬ 
gile speranza per una notte, .si 
è spento. - - - 

La notizia del ritrovamento 
dei corpi dei giovani Massimo 
Vittor e Maria Pia Perusin, ha 
destato in Friuli Venezia Giulia 


molta impressione. I due che si 
erano sposaU due anni fa c 
non avevano figli, erano mollo 
conosciuti a Gorizia dove Mas¬ 
simo lavorava con il fratello 
Franco, nell’azienda patema 
di import-export Mana Pia Pe- 
lusin, originaria di Medea, era 
laureata in Economia c Com¬ 
mercio e lavorava in uno stu¬ 
dio commercialista di Udine. A 
Medea vivono i geniton di .Ma¬ 
ria Pia e la sorella Caria che ha 
23 anni e studia ingegneria al¬ 
l’università di Tncsle. Massimo 
Vittor era un istruttore sub, 
aveva una grande passione per 
le immersioni, passione che 
aveva trasmesso alla moglie. 
Erano partiti per le isole Maldi¬ 
vc venerdì scorso con un viag¬ 
gio organizzato da un'agenzia 
di viaggi di Trieste. Erano rima¬ 
sti stregati da quel paradiso 
durante il viaggio di nozze c 
avevano deciso di tornarci. Sa¬ 
bato alle 7 sono atterrali alle 7 
di sabato all’acropiorto di Ma¬ 


le, erano saliti sull'elicottero 
che II avrebbe dovuti condurre 
all' atollo di Ari. dove avrebbe¬ 
ro voluto trascorrere una va- < 
canza di una settimana. VenU . 
minuti, mezz’ora di volo con¬ 
tro le tre quattro ore di barca 
necessane per raggiungere le ■ 
isole più lontane. Anche que¬ 
sta volta un risparmio di tempo 
fatale. Ora gli amici si sono 
stretti attorno alle famiglie dei 
coniugi Vittor e in particolare i 
fratelli di Massimo: Franco, An¬ 
gela e Giulia, che sono in atte¬ 
sa dei genitori che stanno nen- 
' trando da un viaggio. Il padre c 
la madre del ragazzo atterre¬ 
ranno all'aeroporto di Parigi, 
poi amveranno a Tneste e da 
qui, insieme a uno dei figli par¬ 
tiranno per Male. Dopo il for¬ 
male riconoscin lento avverrà il 
ncntro in Italia. 

Ormai è quasi certo, anche 
se le autorità della repubblica 
islamica proseguono nelle in¬ 


dagini, a causare l'inabi-ssa- 
mento dcU'clicottcro è stalo un 
•guasto meccanico catastrofi- 
co». A nfenrlo è una responsa¬ 
bile della compagnia che ge¬ 
stisce 1 velivoli, la «Huinming- 
bird Helicopteis». «Al momen¬ 
to in CUI l'elicottero è precipita¬ 
lo - spiega - le condizioni me- 
tereologiche erano buone» 
Resta da spiegare il tipo di gua¬ 
sto visto che l'MIS, insieme ad 
altri tre esemplari gemelli, era 
amvalo dall’ex Unione Sovieti¬ 
ca soltanto un anno fa cd era 
in buono slalor. I due piloti, 
buigan, sono ancora ncovorati 
dll'ospedale dì Male e le loro 
condizioni stanno miglioran¬ 
do. La tragedia avrebbe potuto 
essere di proporzioni anche 
più grandi, i diciotto posti 
delTMIS erano stati tutti occu¬ 
pati a Male e si erano man ma¬ 
no liberati nei due scali che l'e¬ 
licottero aveva fatto prima di 
giungere m vista di Kandho- 
Ihudu. 


QIANLUCA LO VETRO 


M MILANO Uomini in gonna. 
Ma anche serbi, croati, barbo¬ 
ni e personaggi da Rocky Hor¬ 
ror Rclure Show; si ispira alle 
minoranze e all'emaiginazio- 
ne, rabbigliamento maschile 
dell’inverno '94-’95. Ma nella 
nuova moda, in passerella da 
oggi fino a mercoledì prossimo - 
nei padiglioni fieristici di Mila¬ 
no collezioni, la svolta va oltre 
li voltafaccia all'uso patinato 
degli anni 80. . j. 

Il cambio radicale parte dal¬ 
la base deH’offerta. Mentre 
Gianni Veisace appronta gli ul¬ 
timi dettagli della collezione. ' 
che presenta con le sue tre li- . 
nee Versus, Istante e Gianni • 
Veisace Signature, il fratello ' 
Santo, spiega. «Nella prima 
collezione, la più costosa, ' 
puntiamo alla qualità massi- ' 
ma, ripulita da ogni stravagan¬ 
za» Versus invece resta il labo¬ 
ratorio di idee aH'avanguardia 


dove Donatella Versace mette 
a punto capi con un contenuto 
moda di punta c prezzi abbor- 

• dabili. "In tal modo - prosegue 

• Santo Versace - andiamo in- 
' contro al pubblico giovane, 

desideroso di novità ma con 
pochi soldi». Tradotta investiti, 
. la risposta è 11 da vedere, in¬ 
dosso a una generazione di 
modelli anch'essa rinnovata: 
senza muscoli, un po' emacia¬ 
ta, quasi sofferente. In un ag¬ 
gettivo, interiore. La poma li- 
. nea è un abbigliamento v^a- 
menle agreste, stropicciato, 
daH’aspetlo rustico ma prezio¬ 
sissimo come certe giacche in 
■ cachemire peso piuma e lon¬ 
tane anni luce dal doppiopetto 
berlusconiano. Lontane, an¬ 
che perchè dopo la cravatta, 
.Versace elimina la camicia, 
piazzando il golf sulla pelle nu¬ 
da. La fuga dallo stile indefetti¬ 
bile degli anni 80 va oltre nella 
linea Versus. Alla ricerca di va- 


lon sani e rassieuranu, la colle¬ 
zione prende spunto dalla tra¬ 
dizione contadura. Ma nulla è 
trad'izionale, perché c’è la sa¬ 
lopette, perù in tessuti mutuati 
da altn capi di abbigliamento, 
compresa la pelliccia sintetica, 
e la giacca è in velluto, ma trat¬ 
tata come persiano. Per non 
dire che su alcuni vestiti com¬ 
pare un kilt Versace insomma 
libera dagli schemi forme e 
materiali, generando un caos 
dal quale rifonda il guardaro¬ 
ba. 

Il fenomeno è generale. Kn- 
zia annuncia una collezione 
nella quale lo spinto contesta- . 
torio della Londra psichedeli¬ 
ca si fonde alla ricerca di nuo¬ 
ve armonie con capi militare¬ 
schi, camicie neoromantiche, 
stravaganze da Rocky Horror 
Picture Show e provocazioni 
da banda rap di colore come I 
pantaloni di peluche stampato 
leopardo. Il primo impatto con 
questo nuovo ordine sovversi¬ 
vo è spiazzante. Ma coloro che 


osservano attentamente i gio¬ 
vani. come fanno Dolce e Gab¬ 
bana. sostengono che questo 
frullato misto sia già visibile 
per strada. E propno per la 
strada, i due stilisti battezze¬ 
ranno mercoledì prossimo 
D&C: una scelta disparata di 
capi abbinabili c scomponibili 
a piacimento e a prezzi con- 
conenziali. La scelta spazia 
dal cappotto militare alle ma¬ 
glie patchwork effetto barbone 
senza escludere i giubbotti di 
pelle dei leoncavallini e il kilt 
Minoranze in passerella'’ Quiri¬ 
no Conti, stilista della collezio¬ 
ne Fabio Inghirami. conferma. 
Tant'è che all'insegna del no¬ 
madismo culturale questa vol¬ 
ta a si ispira ai paesi dell'Est 
con pantaloni montenegrini, 
giacche romene, gilet se*!. 
Impegno o demagogia? «Più 
che altro - conclude ConU - 
coincidenza dell'etica e dell’e¬ 
stetica. Per cui, ora il bello è 
cièche è buono». 
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L ex portavoce della Montedison 
parla di un alto prelato, identità 
ancora sconosciuta, che gli consentì 
di ricorrere allo lor, la banca vaticana 


in Ttalia 

Trasferta del pm del processo Cusani 
nel Granducato su|e tracce r j 
di 60 miliardi della maxitangerite ! : 
e di Giallombardo, prestanome di Craxi 


Ofa spunta «Monà^or Enimont» 

Biàgnard fa il nome. Di Retro indaga 


Dalle dichiarazioni di Luigi Bisignani spunta «Monsi¬ 
gnor Enimont». È un alto prelato, per ora anonimo, • 
che consenti a Bisignani di ricorrere alla banca vati- r; 
cana, lo lor, per riciclare parte della maxitangente 
pagata da Raul Cardini. Intanto il pm Antonio Di 
Pietro è in Lussemburgo sulle tracce degli affari del ■ 
latitante Mauro Giallombardo, che, per l'accusa, r 
neU’affare Enimont fu prestanome di Bettino Craxi. 


MARCO BRANOO 


M MILANO. E ora salta fuori T 
•Monsignor Enimont». U suo 
vero nome, per il momento ri¬ 
servato, è stato fatto da Luigi ' 
Bisignani, iigiomalista piduista - 
e andreottiano, ex capo del- 
l'ufficio stampa Montedison, >T. 
consegnatosi venerdì SCORO al ‘ 
pm Antonio Di Pietio,.dopo ^ 
una lunga latitanza. La pista 
delio lor, la banca vaticana, e 
' della maximazzetta Enimont ' ^ 
sta portando «Mani Pulite» su 
due strade, entrambe dirette 
oltre confine.'In un caso è uh > 
confine vero e proprio, quello 
del Lussemburgo, dove ieri è - 
arrivato il pm Antonio DI. Pie- ; 
tro, sulle tracce di Mauro dal- C; 
lombardo, latitanle dal marzo ' 
1993, ex^funzionario del Paria- ' 
mento europèo e uomo di fi- ' 
ducia di Bettino CiaxL Nell’al¬ 
tro caso è il confine più sfuma¬ 


to che corre dentro Roma e tu¬ 
tela la Qttà del Vaticano. 

A quanto pare, l'altra sera 
Bisignani ha parlato a lungo 
dello tor. Cosi è spuntato il no- . 
' me di un alto prelato che aval- 
' IO il riciclaggio, attraverso l'Isti¬ 
tuto Opere Religiose, degli ol- 
; tre 90 miliardi in titoli di Stato, 
provenienti dalla maximazzet¬ 
ta e affidati a Bisignani. Interro- 
>: gato dai gip Italo Ghitti, Luigi ' 
' Bisignani si sarebbe giustifica- 
; to dicendo che allora riteneva 
^ di fare un favore alla famiglia ' 
: Ferruzzi e che non sapeva si : 
trattasse di una tanMnte. Ciò ' 
’ non toglie che nel 1 wl il con- ' 
: trovatore del tìtoli in dodici ri¬ 
prese fu trasferito, per volere di 
Bisignani, su 4 conti svizzeri e 2 ' 
conti lussemburghesi, a dispo- 
isizione dei destinatari della 
stecca (soprattutto esponenti 



diDcePsi). 

Nei giorni scorsi si è parlalo 
di monsignor Donato de Bonis ; 
come di un buon amico di Lui¬ 
gi Bisignani. L'alto prelato è in 
pensione dall'inizio del 1993 
ed ha attualmente la carica 
onorifica di tesoriere generale ' 


della Camera apostolica. Pri¬ 
ma era rintermediario tra la 
commissione di vigilanza dello 
lor, formata da cinque cardi¬ 
nali, c Il consiglio di presiden¬ 
za dciristituto. Ma non è detto 
che si tratti della stessa perso¬ 
na indicata da Bisignani, che 


oggi sarà nuovamente interro¬ 
gato. In ogni caso .Monsignor 
Enimont» è un cittadino del ' 
Vaticano, fuori della -portata 
della magistratura italiana. - • . 

Intanto il pm Di Pietro da ieri - 
pomeriggio è a Lussemburgo, 
capitale del Granducato, dove - 
per lo più vìveva Giallombar¬ 
do. Per coprire Craxi (l'ex lea¬ 
der del Psi lo nega), questi 
avrebbe gestito il conto nume- ■ • 
ro 81964041 Teal della Banque r‘ 
Internationale . de Luxem- ' 
bourg. Vi sono arrivali in quat-. ' 
tro rate, tra 11 gennaio e il di¬ 
cembre 1991, 20 miliardi e ■ 
309 milioni di lire, 11 milioni di ' 
dollari Usa, 2.919.000 di dollari > ' 
Usa e 2.372.000 di Ecu. Su un - 
altro conto. il ■■■ - n. ' 
971466/31971466. = giunsero : 
3.057.0ÒO di dollari Usa. In tuì- l, 
to, circa 60 miliardi di lire, par- ' 
te, appunto, della maxitangen- 
te Enimont di ISO miliardi. Non, 
sarà comunque una trasferta , ' 
facile per il pm Antonio Di Pie-, ' 
tro. Mauro Giallombardo non 
gestiva soltanto il conto aperto ' ' 
presso la BIL, ma dirigeva an- - 
che le holding Merchant Euro- - ' 
pe e International MerchanL 
Sono banche di affari da lui ' 
fondate alle fine degli anni Ot- "■ 
tanta c, secondo un parlamen- - 
tare lussemburghese, non so¬ 
no solo servite per mazzette 
italiane. Di Pietro ha in prò- 


Dure polemiche per la decisione 
La riapertura (forse) tra un anno 


nitiieo 


Chiude, per lavori, il museo di Capodimonte a Na¬ 
poli, uno dei più importanti del nostro paese. Si de¬ 
ve adeguate il sistema di allarme alla normativa eu¬ 
ropea. La riapertura prevista fra un anno, feri, ultimo 
giorno di apertura; sono state organizzate due vìsite 
guidate e l'afflusso è statò notevole, oltre mille per- ; 
sone. Dure le polemiche negli ultimi giorni per la 
decisione di chiudere la struttura. ■ - - ; 

- ■ - i pALNOSTRO INVIATO ■ - i - 

VITOPARNZA . 



L'estMi» 
del Museo 
r diCapodlmome; 

. 'Ilzvofidi. ' 
rlsuullurazione 
letranno chiuso ' 
.. l'edificiDpeiciTca 


HR NAPOLI. Il museo di Capo- ' 
dimonte chiude. Motivo; si de- 
ve adueguare il sistema di al- 
lamie alle nuove normative- 
europee. Tra le cause della / 
. chiusura, però, c’è anche una - 
questione di soldi; quelli già 
stanziaU per lavori in corso da I 
anni, quelli richiesti per mette¬ 
re In cantiere altre opere. C'è ; 
poco di nobile nella «serrata» ^ 
di uno dei più importanti rhu-. : 
; sei del nostro paese, che dal „ 
1760 raccoglie la collezione. . 
Farnese, e che nel corso degli ! 
anni si è arricchito di donazio¬ 
ni come quella di Alfonso Ma- 


; rìno, nel 1957, e della raccolta 
De Ciccio, nell'anno successi¬ 
vo, o di affidamenti come quel¬ 
lo effettuato dal Banco di Na- 
polinellSSO. 

Ad impedire la visione di di¬ 
pinti eccezionali per la storia 
detratte (basti pensare alla te¬ 
la di Peter Brueghel, II Misan- 
; tropo) sono lavori per un im¬ 
porto di un miliardo e mezzo, 
non più procrastinabili e che 
. dovrebbero cotxdudersi entro 
dodici mesi, anche ;se c'è già 
-chi ventila un allungamento 
dei tempi fino alla Pasqua del 
'95. L’annuncio della chiusura 


' della struttura museale, dato 
prima di Natale, ha scatenato 
polemiche fra due soprinten¬ 
denze, quella alle Gallerìe, da 
; ■ cui dipende il Museo di Capo- - 
dimonte, e quella ai Monu¬ 
menti, da cui dipendono i la- 
veri in corso, ioni che sono in 
’ corso d'opera da anni. Tutto 
con un unico scopo, anche se 
sottinteso a quello ben più no¬ 
bile dell'arte e della cultura: 

' avere soldi per realizzare nuovi 
; progetti o per completare i 
; vecchi, costosissimi. , 

■ ■ Ieri, ultimo giorno di apertu¬ 
ra, s'è avuto un afflusso record. 
Un'associazione culturale ha 
' organizato due visite guidate 


od ha ricevuto la collaborazio¬ 
ne della soprintendenza che 
ha messo a disposizione 1 suoi 

■ storici dcH’arte per guidarci vi¬ 
sitatori. Il forte afflusso di pub-, 

• blico ha, cosi smentito l'alfer- : 
; mazione dello stesso ministero : 

dei beni Culturali secondo il 
'• quale il museo, per quanto im- 

■ portante, registrava la visita di ; 
appéna una quindicina di peb 

. sone al giorno. T > . ; . . 

; - Il Soprintendente S; Nicola. 
Spinosa, forse pCT evitare altre 
critiche come quella del Prefet- 

• lo di Napoli. Impiota, che ha ’ 
parlato di «attentato all'arte» 

, commentando la chiusura, ha 
annunciato che per Pasqua 


dovrebbero riaprire le sale do¬ 
ve sono attualmente in corso 
lavori, quelle del terno plano e 
quelle dei gabinetti dei disegni, 
e delle stampe, e per non pri- : 
vare dei capolavori conservati ■ 
nel museo chiuso, ha assicura- ' 
to che da febbraio a Palazzo ■ 
Reale, in pieno centro, sarà al¬ 
lestita la mostra «I capolavori 
di Capodimonte», mentre nei 
mesi successivi a Villa Pigna- 
tclli saranno esp>osti i quadri - 
de «I grandi napoletani», men¬ 
tre a! Museo Aiéheologico Na- - 
zionale è programmala la mo- ■ 
stra «La fortuna dell’antico nel- 
la raccolta famesiana». Non si j 
conosce ; ancora il tema di ' 


quella che dovrebbe essere al- 
lestila a Castel S.Elmo. 
r V Lo scorso dicembre il so- 
; printendente ai monumenti, 
: De Cun^, a propossito dei la- 
; vori del museo, aveva parlato 
di «miliardi al vento». Non si è 
; latta attendere la risposta dei 
quattro progettisti delle opere 
di ristrutturazione del «Capodi- 
monle»; «è indubbio che le 
• procedure romane di aggiudi- 
; cazione dei lavori : abbiano 
permesso aumenti ■■ anomali 
; dei prezzi delle opere». Com’è 
' possibile, allora, che con «mì- 
lia.-di al vento» o con «anomali 
aumenti di prezzi» un museo 
: ■ venga chiuso? .. . - 
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gramma incontri con i magi¬ 
strati del Lussemburgo, che 
hanno svolto indagini su Gial- 
lombaido, e con i dirigenti del¬ 
la Banca Intemazionale del 
Lussemburgo, compreso l'at¬ 
tuale presidente Gaston Thom, 
ex-primo ministro lussembur¬ 
ghese ed ex-presidente della 
Commissione Europea, demo- 
cristiano. Il pm potrebbe ap¬ 
profittarne anche per > fare 
quattro chiacchierelton la mo¬ 
glie di Mauro Giallombardo. 
che vive nel Granducato. Que- 
st'ultìma ha risposto con un 
secco «No comment» alle do¬ 
mande su questa eventualità. -!i 
La rogatoria intemazionale 
svolta dal pm Di Pietro sarà co¬ 
munque a 360 gradi. II caso 
Giallombardo è il più urgente, 
visto che è in corso il processo 
Cusani e che è appena rientra¬ 
to Bisignani. Perù sono giunte 
in Lussemburgo parecchie ri¬ 
chieste di collaborazione della 
magistratura milanese. E, al di 
là di un’esteriore disponibilità, 
le autorità granducali non han¬ 
no mai fornito informazioni 
utili. Non a caso, il Lussembur¬ 
go è considerato una ralida al¬ 
ternativa alla Svizzera per chi 
ha capitali «spiorchi». Cosi il pm 
scrollerà l’albero lussembur¬ 
ghese 11 ' più ‘ possibile. Non 
rientrerà a Milano pnma di og¬ 
gi pomeriggio. ■ 


Una donna eroina 
in versione famiglia 
vista da Nanni Loy 


CIUUAMO CESARATTO 


M ROMA. Padri e figli, madri 
e amanti, scuola e lavoro. So¬ 
no il soggetto piuttosto ambi¬ 
zioso c sfortunato del film di 
Nanni Loy di ventisette anni 
la. H padre di famiglia, tornato 
sul grande schermo per le 
•mattinate di cinema italiano» 
proposte daA'Unitù. Un’idea, 
si racconta il regista di Spec- 
chio segreto, nata proprio ai 
tempi della felice trasmissione 
televisiva e costruita intorno 
alle proprie esjterienze. a 
quelle degli amici, aH’ctcmo 
conflitto dei ruoli donna-ma¬ 
dre-tutta casa-figli c dell’uo- 
mo-padre totalmente immer¬ 
so nel lavoro c. ca.so mai, sul¬ 
l’orlo di fughe extra. , • < - 

Famiglia di sinistra, quella 
di Paola e Marco (Lesile Ca- 
ron imposta dalla produzione 
amerxtana e Nino Manfredi 


. esordiente in vesti non comi- 
' che), architetti e urbanisti nel- 

■ la Roma del sacco cementizio 
, degli anni Se.ssanta, con quat- 
' Irò creature messe al mondo 

una dietro l’altra, lei clic si fa 

■ casalinga, lui che si allontana 
dalle questioni del menage c. 
poco alla volta, anche dagli 

■ affetti immolati nell’impegno 
esterno ben presto tradito per¬ 
sino sul fronte ideologico. Via 
dalla famiglia, si perde il sen¬ 
so della moralità comune¬ 
mente intesa? Loy non lo so¬ 
stiene apertamente, ma c’è 
anche questo nella fiction di 
questo padre as.seiite, surro¬ 
galo in tutto c per tutto dai- 
i’abnegazione di una delle 
tante mogli-coraggio tentate 
dall’onda di emancipazione 
di quegli anni ma comunque 


Il regista Nanny Loy davanti ai 
cinema Mignon. Al centro 
Antonio Di Pietro durante una 
udienza del processo Cusani 


vittime-eroine del sislcma. • ' 

Salva tutto Paola, ricono¬ 
scono gli autori alla fine, nia 
•sacrifica se stes,sa, salute e 
bellezza comprese. Film criti¬ 
calo all’epoca per il quadro 
educativo proposto dal mitico 
•metodo Monies-sori», ha in¬ 
contrato ieri le sles.se difficol¬ 
ta, segno di una sosteinziale 
attualità della piccola storia 
dei grand; problemi della vita 
di tutti giorni: il dialogo, la 
confidenza, ramore, . non 
sembrano reggere lo stress di 
ruoli sposati in termini troppo 
e.sclusivi dentro o fuori le do¬ 
mestiche mura. 

Lo ammctle Loy, lo confes¬ 
sa lo sceneggiatore di allora, 
Giorgio Arlorio, quando l'at- 
tcnzione delta sala passa dal- 
rautonomia-maleducazionc 
del metodo Montcssori alla 
crisi del cinema italiano dei 
nostri giorni, ai compromessi 
dei regi-sti con la produzione 
che paga e deve far quadrare i 
conti al di là dei contenuti e 
della personalità del film, agli 
esecrati monopoli dei finan¬ 
ziamenti dello spettacolo, po¬ 
chi e manipolati, che avrebbe¬ 
ro il solo risultato di favorire 
l’invasione, in Italia come nel 
resto d’Europa, dei prodotti 
culturali statunitensi. • ^ ; 

Rivisto trent’anni dopo.' in 
una copia stranamente ben 
conservata, commentato dagli 
autori che ricordano con no¬ 
stalgia la mancata presenza di 
Tote nel ruolo dell’anarchico 
solitario e abbandonato (là 
sua parte andò poi a Ugo To- 
gnazzi), i) film di Nanni Loy 
regcila anche una lettura con¬ 
temporanea del mondo di co¬ 
struttori e progettisti impegna¬ 
ti a fare affari sulla pelle della 
periferia romana. Quartieri di 
cemento, : urbanistica • senza 
regole, abusi e traffico incon- 
iTOiiati. ■ 

Sono le premesse di quello 
che è diventala la capitale, 
una denuncia ante iitieram 
degli scandali che i’hanno 
.sommersa, - affogata :■ sotto 
un'irtcspons.'ibile o corrotta 
doccia di cemento, di illegali- 
, tà, di professioni bruciate sul 
filo della convenienza e della 
passività politica. Una realtà 
con cui si continua a fare i 
conti. ' ; • • 


Maltempo 

Va megliò ài Nord 
ma resta il pericolo 
delle vaiali^ 


■■ BOLZANO. Anche se il maltempo si è at¬ 
tenuato, ieri in tutto il Trentino Aito Adige 
permanevano problemi di traffico, soprattut¬ 
to F>er il forte pericolo di frane sulle strade di 
montagna. Chiusi al traffico il passo di Giovo, 
il passo Palade, il Tonale e, nelle Dolomiti, i 
passi Gardena e Sella. È stato invece riaperto 
il passo S. Pellegrino. In seguito ad una valan¬ 
ga. invece, ieri notte dieci automobili sono ri¬ 
maste bloccate sulla strada che da Canazei, 
in vai di Fassa, porta verso il passo della Fe- 
daia. Regolare in Val d’Aosta la viabilità dopo 
tre giorni di semi-paralisi. J 500 Tir bloccati al- 
l’autoporto di Pollein sono ripartiti. Il servizio 
della protezione civile di Aosta e il servizio al¬ 
pino valdostano rimangono però in stato di, 
allerta per l’alto rischio di valanghe. Al Sud, 
proibitive le condizioni del tempo in Cala¬ 
bria, in particolare a Catanzaro e Cosenza. 


Ospedale dì Prato 

Solo con 22 malati 
Infermiere 
chiama la polizia 


IB PRATO. Si e trovato soio a dover assistere i 
22 malati ricoverati nel reparto deirospedale in 
cui lavora c non gli è rimasto altro da fare che ri¬ 
volgersi alla polizia. È accaduto a Prato, nel re¬ 
parto maschile di medicina della prima divbio- 
ne de! locale ospedale, dove Roberto Cesario 
era runico infermiere addetto al turno mattuti¬ 
no. Cesario si è rivolto alla polizia per denuncia¬ 
re Ja situazione e motivare rimpossibilltA ad in- * 
tcrvenire al capezzale dei degenti, quattro dei 
quali sistemati su lettighe nel corridio. Gtì agenti . 
hanno redatto un verbale della situazione ri¬ 
scontrala. che sarebbe dovuta alla soppressio¬ 
ne del servizio domenicale di un infermiere au- - 
siUario e alla malattia di un’addetta che non era 
stata sostituita, nonostante la ricerca di perso¬ 
nale in turno di riposo. Solo alcune ore dopo e 
stato distaccalo un infermiere da un altro repar¬ 
to che. insieme ai familiari di alcuni degenti, ha 
provveduto alla pulizia dei locali. ■ ; - . 


La singolare donazione a Modena di una ultranovantenne: il resto del patrimonio ad un istituto per bambini 
Ai parenti, sconcertati per le ultime decisioni della nonnina, andranno solo pochi spiccioli / 


{TTiSPiliVar ili tfi ìrk! 


Abbonarsi è strasiusto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. OAHIRtACAMRONI 


■i MODENA. I più disperali 
sono i parenti, e c’è da c^cde^ 
ci. Una pensionata modenese, 
M.V., possala.a miglior vita al¬ 
l’età di 92 anni, ha- lasciato 
quasi tutto il suo patrimonio, 


benefiche dì tanto in tanto. Ma 
M.V. proprio alla fine ha spiaz¬ 
zato tutti. Tre miliardi andran- : 
no al cimile di Modena, «Il Ri- ’ 
fuglo dei cane», g^to dall’En- 
te protezione animali. E un 


circa cinque mlliatdl, al canile vecchia cosUuzìone che ospita 
di Modena e all’istituto Chari- 4 qq cani e versa in situazioni 
tas. ^ fetta più consistente è ■ critiche. Un miliardo andrà in-, 
per il canile di Mode^ ^ Ri- • ^^ce alla Caritas di Modena, ; 
tegio del gelaselo tre miUar- • istituto che si occupa di ■ 

' bambini handicappati gravi, i 
I anziana delun ra Dei pa rati piccola parte agli ultimi. 

più sUetu, OTC veleggiano lutti ■ 

su un’età media m 80 anni. ; 

non c’è menzione nel testa- v ^ ' Pm vicml) che I avevano 
mento. Solo qualche biìciolk ■ “"imi ‘ampi. Per 

ad altri parenti più lontani, che . 8l> aùn. mente. ■ 
l’hanno frequentata fino alla fi- Fino a due anni la la signo¬ 
re ' : - , ra, che non si era mai sposata. 

La notizia a Modella ha già : vivw in una bella villa antea 
fallo il giro della città. Qualcu- ■' a ridosso del centtro, proprietà 
no si ricorda di questa signora, dei suoi genitori. Il padre era , 
dai gusti, secondo le solite ma- ■' un ufficiale di Marina. La ma- 
Iclingue, un po’ eccentrici, ma dre. Ginevra Sandonnini ap- 
dali’aspctto sobrio. E soprat- ; partenva a una famiglia patri- 
tutlo non nuova a donazioni zia di Modena. La villa adesso 



è una parte integrante della 
ricca CFedità. Poi nel 1991. vuoi 
per gli acciacchi, vuoi per sicu¬ 
rezza, la pensionala che è sta¬ 
sta fino alla finbe in grado di 
intendere e di volere, si era tra¬ 
sferita in un ricovero per anzia¬ 
ni. - . i - ; 

Tre miliardi a un canile. Ma 
la cosa più curiosa è che la si¬ 
gnora in vita sua non ha mai 
posseduto un cane. Al massi¬ 
mo aveva accudito a un gatto 
insieme alla sorella Giovanna. 

I parenti mugugnano, ma non 
vogliono sbilanciarsi; «Aspet¬ 
tiamo il notaio. Il testamento 
sarà aperto Ira due o tre giorni. 
Magari sono soio chiacchiere. 
Tanto è vero che noi abbiamo 
saputo la cosa dai giornali». ■ .» 

Ma l'esecutore icstamenla-. 
rio assicura che il testamento. 
parla chiaro. Le disposizioni ' 
sono olografe e concentrate in 
quattro paginette. Le cifre mi¬ 
liardarie sono specificate con 
precisione. Anche .se prima 
della donazione passerà del 



. tempo. «Ita signora non ha la 
sciato liquidi - dice I esecutore 
- ma beni immobili da aliena 
re: case, terreni, titoli La si 
gnora, che ormai era nmasla 
: sola, già in vita aveva donato 
molto. Una volta un gioiello di 
famiglia, una volta una cera 
somma, a musei civici, istituti 
vari, «Amava mollo la città», di- 
. cono i conoscenti.. 

11 più bersagliato adesso è il 
presidente del canile. Dino 
Vecchi. «Aspettiamo la contcr- 
' ma ufficiale», cerca di gettare 
' acqua sul fuoco. Ma sa già co- 
« sa farebbe di quei tre miliardi; 
. un canile nuovo di zecca. 
«Quello vecchio è in uno stalo 
pietoso, e dovrà essere sposta- 
. to iierchè là passera la nuova 
lìnea dell’Alta Velocità. Fare¬ 
mo tutto In accordo con il Co¬ 
mune di Modena. Ma per favo- 
re - implora - Non pensale 
che adesso siamo a posto. Se 
: quel tre miliardi non amvano. 
> avremo davvero bisogno di 
aiuto». « ^ 


“1994 e consumi: buoni 
libri per la teorìa, 
l'abbonamento a un assuerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

I un consìsiio di Michele Serra 
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abbandona la mò^e itaHana dopo 28 anni per 
Scandali sessuali senza sosta coprono di ricÈcolo Tappello ; 
del primo ministro a tornare agli antichi valori tradiaonali 

Fìuga gasy del deputato toiy 
Frana la «crodato» di Mcùor 




La «crociata morale» del premier inglese John Major 
sta franando nel ridicolo. Dopo le dimissioni del sot- ' 
tose^tario Tim Yeo, smascherato come padre di ^ 
due figlie illegittime, ieri il «Sunday Times» ha dato ; 
notizia che un deputato conservatore in vista, David 
Ashby, ha lasciato la moglie per fuggire con un altro ^ 
uomo. Le azioni del primo ministro precipitano: i 
sondàggi danno i laburisti 48 a 26. . , • ,, 5 


■OOARDO OARDUIII 


M Dopo la monarchia U go¬ 
verno. L'establishment con- 
. servatore inglese sembra de- 
. sunato a recitate una pocna- 
, de erotico-politica senza fine, 
con puntate che si susseguo¬ 
no implacabili a scadenze 
sempre più ravvicinate. Non 
sono pa^ti che pochi giorni 
dalle dimissioni del sottose¬ 
gretario aU’ambiente Tim 
' Yeo, reo confesso di esser pa¬ 
dre di una figlia nata da una 
: sua relazione extraconiugale, 
e ieri il popolare quoUdiano 
domenicale «Sunday Times» 
dava notizia di un aìtro scan¬ 
dalo sessuale, con protagoni¬ 
sta questa volta ir deputato 
\ David Ashby. La vicenda è an¬ 
che più pepata della prece- 
, dente, qualcuno direbbe mol- 
. to più «inglese». Secondo 
quanto ha dichiarato al gior¬ 
nale la moglie, un'italiana, 
.' Ashby se ne sarebbe andato 
di casa alla fine di novembre 
; travolto da un'Irresistibile pas¬ 
sione per un altro uomo. La 
consorte, affranta per l'inatte¬ 
sa line di un matrimonio che 
durava da 28 anni, ha Invoca¬ 
to dalle colonne del «Sunday» 
un esemplare castigo. Non si 


possono risparmiare, ha so- 
' stenJto, I politici che «predi¬ 
cano bene e razzolano male». ■ 

. Fino a un p^o di giorni fa in 
, effetti l'immagine di David ; 
Ashby è stata quella del con- . 
servatom di antico stampo. Il 
' deputato, SI anni, eletto nella ; 
' . contea del Leicestershire, si è : 

costruito una fama di difenso- ; 
‘ re della famiglia e dei valori : 

tradizionali. Krfettamente in' 
i: linea con le ultime campagne 
: ' morallzzatric! del primo mini-. 
v stro John Major. Tre mesi fa, 
i: dalle tribune del congresso di ; 
i Blackpool, Major aveva lan- 
. ciato, la sua crociata morale,. 
' invocando comportamenti 
V che testimoniassero un ritor- 
f no alle «radici autentiche» del- 
' l'animo conservatore, ilrispct- 
■ to delta legge e la responsaW- 
' lità personale e familiare. Una 
mossa studiata forse per con- 
j trastate l'ondata di sgomento 
suscitata dalle avventure boc- 
caccesche che hanno coin- 
volto ultimamente la famiglia 
reale, ma probabilmente un 
‘ poco azzardata. Casi come 
^ quelli di A^by rmiscono oggi 
per assumere risvolti dlretta- 
' mente politici e per travolgere 
nel discredito la figura stessa ■ 


del primo ministro. 

’ Ieri poco prima di prendere 
l’aereo per Bruxelles dove è in 
corso il vertice della Nato, Ma- 
jor ha voluto insistere sul vaio- ' 
re del suo appello per il ritor- :■ 
no alle origini sostenendo che -, 
va molto al di là delle questio- -, 
ni riguardanti la morale perso- ? 
naie. Molti gli imputano perù 
atteggiamenti ambigui e alta- V 
lenanti, in bilico tra 11 rispetto • 
della privacy individuale e ce- ' 
dimenti alle supposte esigen¬ 
ze di un'etica collettiva. Nei 
mesi passati ha prima cercato 
di difendere i suoi uomini 
messi sulla graticola per i loro 
affari di cuore dal rotocalchi 
popolari ma ha poi finito con 
il sacrificarli ai furori puritani 
eccitati da un'informazione 
impietosa. Per il premier è in 
ogni caso difficile riuscire a 
sottrarsi ai lampi di ridicolo 
che il susseguirsi di vicende 
pruriginose scoperte all'inter¬ 
no deU'entourage conservato¬ 
re gettano inevitabilmente sul¬ 
le sue pretese di nuovo mora¬ 
lizzatore. E infatti la sua popo¬ 
larità continua a conoscere 
record negativi. L'ultimo son¬ 
daggio dà al suo partito il 26 
per cento dei consensi e ai la¬ 
buristi il48. 

La passione «particolare» di 
David Ashby non è stata ieri 
l’unica primizia offerta ai let¬ 
tori dal «Sunday Times». Nelle 
tre pagine dedicale alla «di¬ 
sfatta» della crociata di Major, 
il quotidiano ha fornito ag¬ 
giornamenti anche riguardo 
alla vicenda di Yeo. Il padre il- 
leggittimo e clandestino di 
una bimba di cinque mesi, 

' fnjtto del suo legame adulteri¬ 
no con una compagna di par¬ 


tito, è in realtà un recidivo. 
Evidentemente sopraffatto, 
dopo essere stalo scoperto, 
dalla smania di rendere una 
piena confessione, Yeo ha ri¬ 
velato che ha una seconda fi¬ 
glia illegittima, nata 26 anni fa 
da un amore giovanile e data 
allora subito in adozione. L'ex 
sottosegretario è prodigo al ri¬ 
guardo di particolari e di con¬ 
siderazioni sul comportamen¬ 


to sia delia moglie che delle 
' amanti. 

' Ultima ciliegina sulla torta: 

' ' il «Sunday» ha ripreso ieri la 
‘. notizia - delle - dimissioni dì 
i; Alan Ouncan, assistente partj- 
' colare dei segretario alla Sani¬ 
tà, il sesso questa volta non 
A c'entra. Duncan si è solo reso 
.'-responsabile di una lucrosa 
^ ma molto dubbia speculazio- 
ne immobiliare. • • ■ a 



«Dà^ evirato am 
diefotmir^ 
Pròò^so alla me 


■i MAN ASSAS (Virginia) . «Signori, entra la Corte»: Manassas, Sta¬ 
to della Virginia. Che abbia inizio !i processo contro Lorena Bob- 
bitt, 24 anni, la giovane americana che evirò il 23 giugno '93 suo , 
marito, John Bobbitt, colpevole, a suo dire, di maltrattarla conti¬ 
nuamente. L'America'toma dunque ad appassionarsi, e a divi-. 
dersi, in questo secoiido tempo di una «prirtita» giudiziaria che : 
già, nel suo primo atto, aveva suscitato grande clamóre. Nel pre- ; 
cedente processo, infatti, John Bobbitt fu scagionato dali'accusa 
di violenza sessuale contro sua moglie. Ed ora Lorena Bobbitt ri- : 
schia 20 anni di prigione se verrà riconosciuta colpevole di lesio- ‘ 
ni volontarie contro suo marito. Il processo che si apre oggi, do- : 
vrebbe durare tre giorni e, tanto per capire l'interesse nazionale ' 
per l'avvenimento, le prime udienze saranno trasmesse in diretta 
dalla Cnn e dal canale specializzato Court TV. Ma non basta: cen- : 
tinaia di giornalisti si sono accreditati per raccoritare le piccanti 
vicende di un'marito «evirato» ma che sembra aver perdonato la ; 
sua «giustiziera» e di una consorte, descrìtta un giorno come una 
•donna umiliata, costretta a questo gesto disperato» ed un altro 
come una «fredda calcolatrice, desiderosa solo di vendicarsi di 
un marito che voleva lasciarla». Insomma, lo -spettacolo» è assi¬ 
curato, come assicurate sono le polemiche tra i due campi. I giu¬ 
rati del primo processo non sembrano aver avuto dubbi: per loro. 


lin cèntro ebraico di tutela dei diritti umani denuncia la faida palestinese . 


1À II premier britannico John Major 


'. Lorerra Bobbitt era una «fredda caltxrlatrice». Di opposto avviso 
; sono le organizzazioni di difesa della donna, che dal primo mo¬ 
mento si sono schierate dalla parte di Lorena, accusando di par- 
' zialità la giuria del primo processo, che, affermano le dirigenti 
del movimento, avrebbero prestato ascolto solo alle parole di 
' John Bobbitt, «solamertte perchè era un uomo». La più esplicita è 
'. Klm Gandy, vice-preàdente deirOtganlzzazione naùonale per le 
' donne (Now): «Sì fa tanto clamore - dichiara - perchè si dice ; 
che si tratta della vita di un uomo. Ma non è cosi: in fondo è solo ' 
un problema di pene». 

Nel corso del primo dibattimento, John aveva sostenuto la te¬ 
si di un’azione premeditata: «Lorena - fu la sua ricostruzione - 
' iniziò a far l'amore con me senza alcun problema. Dopo che mi ' 
; addormentai scattò il suo piano criminale».. «Ma quale azione 
■ premeditata - fu la risposta di Ltrrena -. John rientrò ubriaco fra¬ 
dicio e mi violentò», ^ondo la signora Bobbitt,l'evirazionc fu il 
frutto della disperazione, una reazione «eccessiva», forse, ma giu- 
! stificata dall'ennesima violenza subita. Il tribunale non le dette 
ascolto. Ed ora rischia 20 anni di galera. Intanto, molte cose sono 
. cambiate nella vita dei due prrotagonìstì. Soprattutto in quella di 
John Bobbitt, e non in peggio. Dòpo esigisi sottoposto ad una 
' delicata operazione chinjrgirra, che gli ha ridatr> una normale vita 
sessuale, l’ex evirato ha deciso di ricostruirsi una vita affettiva: 
«Lunedi (oggi per chi legge, ndr.) -ha dichiaralo-il divorzio en- 
treràin vigore ed io potrò ricostruirmi una nuova vita». Una vita si- 
: curamente più ricca, se non sul piano sessuale certamente .su 
' quello economico. SI perchè, tra un’operazione e l'altra, p^tro 
À molto costose, John ha deciso di intraprendere una redditizia at- 
tivìtà commerciale: ha infatti prodotto e messo in vendita ma¬ 
gliette, al costo di 25 dollari, su cui campeggia il disegno di una ; 
; donna che impugna un coltellaccio da cucina. Sotto, la scritta- ; 
' suggerimento: «Dormite a pancia sotto». Il sottinteso è chiaro: in 
‘' questo mnodo, sarà più difficile subire la mia sorte...Le magliette 
vanno a ruba. . 


Inchiesta sullo scandalo Arkansas 
Si fa vivo il banchiere Mito 

D sodo sul lastrico 
difende i Clinton 
«Specutep mai» ì 


™ WASHINGTON. I ' guai 
per la coppia presidenziàle 
amencana non finiscono 
mai. .'Sotto attacco è non so¬ 
lo la vita privata dì Clinton 
ma anche la sua gestione 
allegra di affari economici 
e speculazioni finanziarie 
dai contorni oscuri. - Ora 
nella «tangentopoli dell’ Ar¬ 
kansas» scende in campo 
James McDougal, il socio di 
Bill e Hillaiy Clinton nel di¬ 
scutibile investimento fon¬ 
diario «'Whitevvater». 

In un'intervista, McDou¬ 
gal, ^ ex-proprietario della 
Cassa di risparmio coimrol- 
ta in quella speculazione 
immobiliare, ha difeso a 
spada tratta la «prima fami-- 
glia» de^ Use^ afietmando 
che i Clinton non avevano 
tratto alcun vantaggio dalla 
sua gestione degli affati , ., 

MeOougai 53 anni, è ora 
sul lastrico: vive con un as: 
s^o mensile di 723 dolla¬ 
ri della previdenza sociale. 
Era proprietario della Cassa 
di risparmio «Madison» e re¬ 
sponsabile della sussidiaria 
immobiliare, la «Madison 
Financial. Corporation». Il 
fallimento delia «Madison» 
nei 1989 costò 47 milioni di 
dollari ai contìbuenti ame¬ 
ricani. I Clinton decisero 
nel 1970 di entrare in affori 
con McOoùgal e sua mo¬ 
glie, partecipando al SO per 
cento nell’ acqu'isto di .un 
terreno • nelle montagne 
Ozatic nell' Arkansas set¬ 
tentrionale destinato alla 
speculazione immobiliare. ; 

Durante la campagna 
elettorale per là Casa Bian¬ 
ca nel 1992, Clinton denun¬ 
ciò una perdita da quella 
operazione di 68.900 doUa- 


■ ri. McDòugal cÒ'nt-ìsta Tà'ci- 
' fra: secondo lui, Clinton in¬ 
vesti non più di 9.000 dolla¬ 
ri. I Qinton vendettero la lo- 

.' ro partecipazione neli’im- 
' presa subito dopo ieelezio- 
' ni, denunciando al fisco un 
guadagno di 1.00<0 dollari, 
il prezzo pagato da McDou- 
' gal per le loro azioni Ma i 
guai non si fermano qui Lo 
■' «scandalo Whitewater» è al 
centro di un’ inctiiesta fe- 
, derale. La settimana scor¬ 
sa, la Casa Bianca è scesa a 
^ patti con il ministtno della 
. Giustizia e ha consegnato 
. agli inquirenti tutti i docu¬ 
menti relativi alla -vicenda. 
Tra gli obiettivi dell'inchie- 
: sta viè quello drdèterriiinà- 
re se fondi della fallita cas¬ 
sa, di risparmio siano stati:: 
utilizzati persaldare ildebi-' 
to delia campagna di Qin- 
ton per la poltrona dlgo-- 
vernatole dell'Arkansas.'Si'' 

' sta indagando anche'sul- 
l'accusa che fondi del'prò-' 

' getto Whitewater sarebbero 
'À stati utilizzati persaldàié ai- 
5 coni debiti personali' dèi 
' Clinton. ' McDoùgal nega 
catègoiicamente entrambe' 

' - ie ipotesi; neswn ilntmzia-' 

^ mento fù utilizzato a Utie fii 
nè; «1 Clinton in nessuno 
' modo hanno tratto benefici 
dalla mia gestione della, 
'Madison».. 

. ! La coppia presidenziale, 
Bill e Hilla^, ha.sempre so- 
' stenuto di. «non aver fatto 
..'nulla dì male» e. che lo 
scandttio fa p^ute dì una 
vendetta politica dei lepub- 
'.' blicanl Difendendo sèstes- 
.. so,. McDougai.adessq .corre' : 
- tri'aiuto dei suoi vecchi 

■ .3ihici..definendo.rintera in- : 
'• ‘chiesta una '«caccia' alle 

■ streghe». . ■-/, : .-v'.:. ■ 


• ' • 


innocenti» 


Uccisa jo^Somali^ ^ 

«I solisti americ^ , 
hamò eonunaatò a sparare» 


Le ragioni deU'lntifada non hanno nulla a che vede¬ 
re con l'uccisione da parte di palestinesi di almeno 
la metà dei 750-900 connazionali accusati di colla¬ 
borazionismo. È quanto emette dal rapporto an¬ 
nuale di «B’Tselem», il centro di documentazione 
israeliano sui diritti umani nei territori occupati. Ac¬ 
cuse anche alle autorità militari. Oggi aTaba ripren¬ 
dono i negoziati tra Israele e Olp. • ; 


UMRIUrO DIOIOVANNANOaU 


; ■■ ' Il suo nome è Raed Naim 
Dirie, ha 28 anni, ed è palesti¬ 
nese. Raed non dimenticherà 
mai la notte del 9 luglio 1993: 
le cicatrici Indelebili nella car¬ 
ne e una parziale invalidità 
non glielo consentiranno. 
Quella notte fu infatti prelevalo 
dalla sua abitazione aci Akra- 
ba, vicino a Nablus in Cisglor- 
dania, da cinque sconosciuti a 
volto coperto, ; membri di un 
gruppo armato di «Al Fatah», la 
principale organizzazione del- 
l'Olp. Portato in una località 
segreta, Dirie - mani e piedi le- 

§ ati cosi strettamente con filo 
i ferro da avete ancora ades¬ 
so i segni sulla carne - fu sotto¬ 
posto a torture per le succcssi- 


' ve 22 ore. Tra l'altro, con un ; 

. > trapano a mano gli fu perfora- • 
to un ginocchfoe nella ferita fu , 
;' fatta ^ciolare plastica incan- ì; 
•' descente. Tutto do per coslrin- 
. j gerle a confessare di essere un 
■ informatole dello «Shin Bel», il 
, ’ servizio di sicurezza interno ; 

israeliano. Dirie deve la vita so- : 
:: lo all’intervento dì un alto diri- ' 
-' gente di «Al Fatah» nell'area. ' 

' ' L’unica sua colpa - è poi risul-., 
( tato - era stata di aver rifiutalo 
Il alla sorella il permesso di spo- ’ 

• sarsl con un palestinese, che ■' 
aveva deciso cosi di vendicar- " 
sì. La storia di Raed è contenu- . ' 
-;ta nei rapporto annuale che 
./ «BTselem», il centro di docu- 
' mcntazionc israeliano sui dirit- : 


ti umani nei temiori occupati., 
ha diffuso ien, e che per la pri- :: 
ma volta pone l'accento sul- ' 
l'uccisione di 750-900 palesti- : 

' nesì accusati di coUaborarc ' 
con Israele nel sei anni d'Inti- ; 
fada. ... 

Queste morti erano l'inevita- ; ' 
bile prezzo da pagare nella lot-.. 
ta di liberazione d^li occu- 
. Danti israeliani? La risposta of- ' 
feria dai ricercalori di «BTsc- 
lem» nelle 200 pagine del loro 
circostanzialo rapporto è che 
«no», queste motti, almeno la : 

; metà, nulla hanno a che vede¬ 
re con le ragioni che furono al- . - 
la base della «rivolta delle pie- '. 
ue». Pur non essendovi il mini- ; 
mo dubbio che nella lotta con-, . 
tro l'intifada i servìzi israeliani, 
abbiano fatto e facciano anco- . 

: ra uso di informatori, dal rap- 
porto di «BTselem» risulta che ; 
spesso l’etichetta di «collabo- , 
razionlsta» è una comoda co- » 
pertura per giustificare uccisio- : 
ni che hanno motivazioni ben 
diverse: come faide intestine, 
<ompoitamento - Immorale» ' 
(che non investe solo casi di 
prostituzione), traffico di stu¬ 
pefacenti, regolamenti di con- 
ti. Un capitolo a parte è dedi¬ 
cato all'atteggiamento delle di- > 



Un palestinese del territori occupati 


f«'li Una folla superiore alle attese commemora a Berlino 
il martìrio della Luxemburg e di Liebknecht airiniziatìva indetta dalla Pds e dagli Jùsos 

Nel nome di Rosa in ottantamila 


' verse organizzazioni palestine¬ 
si: «BTselem» afferma che 
rOIp ha raramente ordinato 
l’uccisione di collaborazionisti 
fino alio scoppio deU’lntifada. 
Nei successivi sei anni le sue 
direttive sarebbero state con¬ 
traddittorie». «In nessun mo¬ 
mento - sottolinea il docu¬ 
mento - è stato un appello 
chiaro ed inequivoco dell'Olp 
a cessare ie uccisioni, almeno 
temporaneamente, ■ per per¬ 
mettere un riesame della que¬ 
stione». 1 groppi integralisti 
islamici, come «Hamas», non 
hanno Invece problemi: l’ucci¬ 
sione di collaborazionisti», o 
presumi tali, è da loro aperta¬ 
mente approvala. A partire dal 
1992 la responsabilità del 
maggior numero di uccisioni 
va attribuita ai «guerìeri di Al¬ 
lah». Accuse pesanti, docu¬ 
mentate. tanto più significative 
perchè provengono da una 
ionie non certo ostile alle ra¬ 
gioni dei palestinesi, da sem¬ 
pre sostenitrice del dialogo. 
Accuse che motivano la scelta 
compiuta da Hanan Ashrawi, 
la poitavoce della delegazione 
palestinese ai colloqui di Wa¬ 
shington, di impegnarsi nella 
costituzione di un organismo 


che si occuperà del rispetto 
dei diritti umani nel Territori 
durante rautomvemo di Gaza 

■ c Gerico. Ma «Tsclcm» pone 
sui banco degù accusali anche 

. Israele, denunciando i metodi 
; «ìllegaii» e le «lattiche di eslor- 
sione» usate dalle autorità per 
'. costringere palestinesi a colla- 
' borare: come la minaccia ri- 
volta alla persona che si vuole 
arruolare di diilondere in caso 
' ’ di rifiuto, la voce che sia un in- 
formatore dello Shin Bel op- 
y ' pure la promessa di concedete 
.’ permessi licenze e aiuti diversi 
in cambio di informazioni. La 
quarta Convenzione di Gine- 
i’ vra. ricorda il centro, vieta l’ìm- 
l piego di questi mezzi. «BTse- 
' lem», infine, accusa le autorità 

■ ’ israeliane di usare coUabora- 
U zìonisti per l'interrogalorio vio- 
'y lento di palestinesi e dì chiude¬ 
re un occhio e di non applica-. 
re le leggi nei casi non infre- 

' quenti in cui i primi - spe^ 
A' con una voluminosa fedina 
penale - sono colpevoU di 
.7 azioni criminali. Oggi a Taba, 
v israeliani e palestinesi ripren- 
' dono a trattare: il rispetto dei 
’À diritti umani nei Temtori non 
puO restar fuori dall'agenda 
: dellapaco. 


Ottantamila persone, una folla superiore ad ogni at¬ 
tesa, ha reso omaggio ieri alla tomba dì Rosa Lu¬ 
xemburg e di Karl Liebknecht a Berlino nel 75“ anni¬ 
versario del loro martirio. E il ricordo è corso al gen¬ 
naio ' 88 . quando proprio una manife.stazione per 
commemorarli segnò la nascita delTopposizione 
politica al regime di Honecker. L’appuntamento era 
stato indetto dagli ex comunisti e dai giovani Spd. : 

■ ; dal NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. . .PAOLOSOLDINI, 


M BERLINO. Sci anni fa fu for- 
.se il primo segnale dell'inizio 
della line per il regime di Ho- 
ncckcr. Ieri, per la prima volta * 
da quando la Rdt non c'è più, ^ 
una grande (olla si è data con- i; 
vegno a Friedrichsfelde, il «ci- ‘ 
milcro degli eroi» di Berlino est ; 
davanti al mausoleo che ricor¬ 
da il martirio di Rosa Luxem- ’ 
burg c Karl Liebknecht. Pnma 
dcH’unificazione ir-., l'appunla- 


, mento era uno di quelli ufficia¬ 
li, indetto In gran pompa, auto- 
- rìtà dello Stato e del partito in 
testa, per commemorare i due 
; socialisti rivoluzionari uccisi 
' dai militari reazionari il 15 gen- 
nato del 1919. Con una note¬ 
vole disinvoltura storico-ideo¬ 
logica, intatti, il regime comu¬ 
nista si era appropriato della 
loro memoria facendone quasi 
due padri della patria «icalso- 


cialista». Poi. nell’ 88 , ci penso : 
’ qualche migliaio di coraggiosi 
dissidenti e obiettori civili a ri- ' 
A. scattare l'insulsaggine e l’ipo- ' 
À crisia dei riti ufficiali. Il corteo 
dei manifestanti, allora, - fu 
aperto da un grande striscione . 
’ su cui era scntta la frase forse , 
' più bella mai pronunciata dal- . 
' la Luxemburg: «La libertà è ; 
sempre la libertà di coloro che 
la pensano diversamente». La 
' repressione fu durissima, ma i < 
' semi gettati da quella iniziativa 
clamorosa segnarono per giu- 
: dizio comune la nascita di una 
( vera opposizione politica or¬ 
ganizzata al regime. ■ 

Un po' dello spirito di quel ' 
■giorno di sei anni fa deve aver 
' volteggiato sugli SOmila che, " 
' ieri mattina, si sono ritrovati a 
Friedrichsfelde, invitati dalla 
Pds. il partito erede della vec- 
' chia Sed, dagli Jusos, i giovani 
socialdemocratico, e da dlver- 
' si groppi pacifisti e universitari. 


Stupiti essi stessi per una parte¬ 
cipazione che nessuno, davve¬ 
ro, si aspettava cosi imponen¬ 
te. Ma se c'era sicuramente « 
un'anima libertaria e demo-■ 
cratica, non mancava < nella '' 
manifestazione anche qualco- . 
sa di assai diverso, di «nostalgi- : 
co», di «arrabbiato», lestlmo- ' 
niato apertamente, d’altronde. - 
: dai cinque-seimila, una mino- - 
ronza ma non certo invisibile, 
che sono sfilati dalla ex piazza 
Lenin (che non è più.domina- : 
ta dalla max'istatua del padre ? 
della rivoluzione d'ottobre e 
ora si chiama piazza delle Na- , 
zionì Unite) fino al;cimitero 
con to slogan «Luxemburg, 
Liebknecht, Lenin; nessuno è ■' 
dimenticato. Ribellarsi e resi¬ 
stere». Immemori questi mani-. 
festanti, proprio come un tem¬ 
po i signori della Sed, del (atto :■ 
che fra la rivoluzionaria d'ori- ■ 
ginc polacca e il suo compa¬ 
gno tedesco da un lato e dal¬ 


l'altro il leader della rivoluzio¬ 
ne russa, specie nell’ultimo pe¬ 
riodo s’erano aperte serie di- 
ver^nze sul concetto dì de- ; 
mocrazia. suivatote della non , 
violenza e sui principTdel libe¬ 
ro confronto delle idee. 

‘ A parte qualche convegno e 
scarsi contributi storici, il 75° 
anniversario -r; dell'uccisione 
della Luxemburg e di Liebkne- 
cht da parte dei FVei Korps è 
passato, per quanto riguarda 
la Germania ufficiate, quasi . 
sotto silenzio. Gruppetti di per- . 
sone, nel pomcr^io. hanno 
sostato in silenzio sul luogo 
dove un tempo sorgeva l’hotel 
Eden, nel gennaio del 19 quar- 
tier generate della Reichswchr, 
dove i due furono trucidati per 
puro spirito di vendetta dopo il - 
loro arresto, e sul Landwehrka- 
nal dove furono gettati i cada- ' 
veri in un miserabile tentativo 
di nascondere il delitto. 



Rosa Luxemburg 


B MCXIADIsao. Continua la lunga agonia della pxipolazio- 
ne civile somala. . Una dorma incinta, che vendeva del tè in 
una strada di Mi^adisdo, .è stata uccisa ieri da colpi di arma, 
da fuoco, sparati apparèntemente da soldati americàni àa un. 
posto di controllo gestito dai caschi blu pachistani Lo hanno 
affemiato alcura' testimoni Secondo uh tifficiale pachistano, r 
militari Usa hanno detto di aver ajierto il fuoco dopb aver in- ' 
dividuato un somalo amiato.di una mitzagliatrice. 1 testimoni 
hanno precisato che ìa donna, Halìma i^alif Ibrahim, circa 
30 tmni ed incinta, èstata uccisadavanti all’ospedale Benadir ' 
intorno alle 16 (le I4'italiane).:Alcunp donne che si trovava- ■ 
no con la vittima al momento dèllà sparatoria, hanno detto di : 
aver udito uno o due colpi d’arma da fuoco e di aver vistoia: : 
donna cadere a tena colpita in pieno petto. Un uomo che 
vendeva acqua nei paraggi è rimasto ferito ed òstato ricovera¬ 
to. «Nessuno sa perché hanno sparato. Tutto era calmo e imr 
prowisamente hanno sparato. Sono stati gli americani cre¬ 
do», ha detto un'infertniera deUiospet^. Benadri, Mahad. 
Hassan. Venerdì scorso, soldati.americani hanno sparato 
contro un uomo sul tetto dell'ospedtUe, lerendolo. Un porta-, 
voce militare Usa ha detto che l'uomo era armato di .un mitra. . 

Attentato in Sudafirìca 

Spari contro dirigenti Anc-Pc 
4 morti tra cui un reporter 

M Katlehon gli s^retario generale delI'African National Con- 
gress (Anc, di Nelson Mandela) Cyril Ramaphosa e il capo del 
partito comunista sudafricano, Joe Slovo sono rimasti illesi ieri 
grazie all'intervento delle toro guardie del corpo durante una 
sparatoria in una township nei pressi di Johannesburg. Nell'ag-, 
^ato, avvenuto durante una marcia organizzata contro i ricor¬ 
renti episodi di violettza nella zona, è stato uccìso un giornalista 

sudafricano e altri due sono stati feriti, v .. 

II giornalista ucciso si chiamava AbduI Sharif, fotografo 
«free-latKe». Da fonti diverse si è poi appreso che ci sono stati ' 
altre tre morti: una donna^.unJbambino cbe transitava in bici¬ 
cletta per la zona dell'agguato e un uomo armato, forse uno de> 
gli assalitori. Altri sono statìcatturati. ■ 

Quasrantuno mo^ in Turerà 

Nuova battaglia tra esercito 
e guerriglieri curdi 


M ANKARA. ()uarantuno persone, tra cui 31 guerriglieri curdi, 
sono rimaste uccise nel corso degli ultimi quattro giorni in scon¬ 
tri tra te forze di sicurezza turche e i militanti curdi nel sud-est- 
dei paese. Lo rendono noto fonti ufficiali. Secondo un comuni^ 
calo delle autorità che gestiscono to stato di emergenza a Diyar- 
bakir, i militari hanno ucciso 16 militanti del Partito dei Uivorato- 
ri del Kurdistan (Pkk) in operazioni iniziate giovedì scorso in 
un'aera montuosa tra te province di Mardin, Sfrnak e Siiti Altri 
15 guerriglieri sono morti nel corso di attacchi notturni del Pkk 
contro postazioni militari in altre zone del Simake Mardin. Die- ■ 
ci militari sono rimasti uccisi negli scontri. ' '■ 
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La magistratura indaga sul vescovo ctì Saii Grìstobal 
chiedono anche Tintervérito d 
Ma Salinas propóne altre personalità per negoziare 
Una nuova serie di attentati in vari àngoli del paese 


Chiesa indios sott’ìnchiesta 

I ribelli accettano la trattativa, Menchù mediatrice 


Il presidente messicano Salinas invita al dialogo, in¬ 
tanto però la Procura di Città del Messico avvia - 
un’indagine su diversi preti e deputati della sinistra 
accusati di «collegamento» con i ribelli zapatistì. I ri- - 
belli accettano la trattativa e propongono tre media-.. 
tori, tra i, quali Rigoberta MenchO. Un’ondata di at- . 
tentati investe l’intero paese, mentre cresce il dis- • 
senso verso la brutale repressione dei militari. , , > : 


'IrJ.'i.'li iiif.' 




■i S^N CRISTOBAL (M«uico) ' - 
In che termini le autorità mes- - 
sicane intendono Far fronte al- < 
le ragioni che hanno spinto gli i- 
indhK del Chiapas a sollevarsi? ^ 
Con la brutale repressione mi- t. 
Iitare o venendo incontro alle ' 
richieste di giustizia sociale ed ^ 
economica avanzate dai ribel¬ 
li? È un interrogativo a cui oggi : 
e difficile dare una risposta 
certa, deFinitiva. Il presidente 
Salinas, da Città del Messico,. 
parla di dialogo, intanto perb ' 
la procura generale della capi- 
tale avvia una' indagine su un % 
vescovo, vati religlra messica- 
ni e stranieri e alcuni deputati • 
della sinistra sospettati di avere 
collegamenti con l'esercito za- 
patista di liberazione naziona- 
le (Ezin). E questo, mentre il 

■ ve,scovo implicalo, monsignor (• 
Samuel Ruiz, esponente di pri- :: 
mo piano delta «Teologia della j- 
liberazione», annuncia di aver 
accettato una offerta della ' : 
guenrigtia per svolgere una me¬ 
diazione e cercate di porre fi- ‘ • 
ne alle violenze e ad una cale- ' ' 
na di attentati che sta investen- - < 

■ do l'intero Messico. SI. perchè 

il dato nuovo delle ultime ore è V 
proprio questa; la rivolta si sta 
generalizzando. E l'altra novità 
d^li.ultimi.-attentati o azioni. 
dimostrative è che non vengq-, ' 
no pid condotti direttamente .. 
daH'EzIn, ma da una serie di ^ 
movimenti fiaixdieggiatori co- 
me il partito - rhwuzionario : 
operaio clandestino, il partito ■■ 
del poveri,’ o il movimento al- f 
temativa socialista, che colpi- 
scono in ogni parte del Paese. - 
Ieri, un furgoncino con tre mis- ' 
sili terra-terra a bordo, è stato /f 
fatto scoppiare airintemo del- {■ 
la zona militare «numero 1» di 
Città del Messico, mentre un ^ 
commando ha abbattuto un ' - 
traliccio dell'alta tensione a > 
Cautitlan Izcalli, a nord della v; 
capitale. Nelle ' stesse ore, il - 
presidente Carlos Salinas no- . 
minava . tre'.intellettuali del . 
Chiapas come mediatori del ,, 
conflitto in corso con t ribelli 
. zapatlsti. Della commissione y 
speciale istituita da Salinas fa- ; 
ranno parte lo scrittore Eraclio ' ' 
Zepeda. l’antropologo Andtcs ; ' 
Fabregas Puig e il senatore 
. Eduardo Robleo, quest’ultimo 

■ esponente dei partito rivolu- ; 
zionario istituzionale, al gover- 
no. Il compito della commis- 
sionc, sostiene un portavoce ' 
del presidente, è quello di apri- f ' 
re li dialogo coni gruppi locali 
che hanno dato inizio alla ri- - 

. volta armata «per ampliare i ;v 
luoghi ' della partecipazione ' 
popolare, contnbuire a rfstabi- ' 
ine la convivenza civile e la ; 
normalità della vita sociale :: 
dello- Stato del Chiapas». Im-1;; 
mediata è giunta la risposta'.' 
dei nvollosi. Ed è una risposta , 
che lascia .spazio alla speran¬ 
za: «Accettiamo la trattativa - ' 


sostengono i dirigenti dell'EzIn 
- ma proponiamo queste tre 
personalità come mediatori; 
monsignor Samuel Ruiz, Rigo- 
berta Menchù (il premio No¬ 
bel per la pace guatemalteca, 
ndr.) c JulioScherer (direttore 
del scttimanele - "rnccso', 
ndr.). ■ • ■ , 

■ Ma intanto, come sconc la 
vita nel Chiapas? rrìma, a San 
Cristobai, c'era l'industria del 
turismo.' Ora c'è quella del 
giornalismo; Ieri sono stato al¬ 
la conferenza stampa del ve¬ 
scovo Samuel Ruiz, indagato 
dalle autorità messicane per 
«azione sovversiva» e minac¬ 
ciato ripetutamente di morte in ' 
questi ultimi, drammatici gior¬ 
ni. Sembrava tranquillo, fidu¬ 
cioso. sicuro di sè. A chi gii 
chiedeva se avesse paura, Ruiz 
ha replicalo, rìdendo; .«Can 
che abbaia, non morde». , 

Ho conosciuto altri vescovi 
coraggiosi, quando vivevo in 
Btas'iìe, alcuni con la vocazio¬ 
ne al martirio, come lo spa¬ 
gnolo Pedro Casaldaliga, a Sào 
Felix do Aiaguala. Fb lui a de¬ 
nunciare l'esistenza di un cimi¬ 
tero clandestino nell'enorme 
latifondo dell'Eni, la Suià Mis- 
su. Una macrolazenda di otto¬ 
mila "chllòrnétri quadrati che 
costò la deportazione c la vita 
di molti indiosjuruna. - - ' 

Aixihe il, vescovo di ' Rio 
Branco, Moacyr Orecchi, che 
denuncia i latifondisti dcti'A- 
crc, è continuamente minac¬ 
ciato di morte. Non lontano, a ' 
Xapurt, qualcuno ha eseguito 
la stessa sentenza su Chico 
Mendez.- > •> 

■ Sempre più indios delle co¬ 
munità al sud di San Cristobai 
sì vengono a rifugiare in città. 
La Chiesa li ospita ai Don Bo- : 
SCO, dai Salesiani. Ieri si è svoi- < 
ta una manifestazione per la 
pace. : .'appuntamento è da¬ 
vanti alla chiesa di Santa Chia¬ 
ra. C promossadalle Organiz- 
zaioni non governative (Ong) 
del volontariato. Viene a tto- : 
vaici Juan Blasco, £ uno stori- ; 
co spagnolo che vive qui a San 
Crlstobal dal. 1980. Insegna 
storia all'Università autonoma 
del Chiapas, ha studiato la reli¬ 
giosità popolare in Oaxaca è 
organizzalo convegni sut tema 
dei 500 anni. Sta scrìvendo 
un’analisi storico-sociale della I 
realtà chiapaneca insieme ad 
altri ricercatori. . • - 

. San Cristobal, oltre a offrire 
uno splendido esempio di cit¬ 
tadina coloniale sospesa nel 
tempo, ospita una vasta comu¬ 
nità di stranieri, che si dedica 
nella sua grande maggioranza 
alla ricerca o alla didattica nel¬ 
le numerose istituzioni cultura¬ 
li sancrìstobalensi. Molti di loro 
vivono qui da più di dieci anni 
e conoscono profondamente 
la realtà chiapaneca. Ora la ve¬ 



ndono trasferita di peso, Im- 
prowisamente, dagli abat-jour 
j delle biblioteche ai riflettori 
% delle prime pagine. ’ 

, ; Ci scambiamo delle idee 
.^conJuan. Lui cita Z »2 guerra de/ 

! bn de! mundo di Vargas Uosa 
Ve il millenarismo suicida di 
; quei movimento. Anch'io ave- 
. vo pensato a un gesto pura- i' 

■ mente simbolico, il giorno del- 
l'attacco zapatìsta a Rancho 
■Nuovo. ■ 

; ■ Dichiarare guerra all'escrci- • 

.. to messicano! Irresponsabilità 
' o romantica'follia? Peccato - 


che alla line la stona - almeno , 
per ora - vi sia solo morte. Il 
proprietario di un changarro, 
un ristorantino dove si servono ' 
menù popolari, mi dice che ha 
contato 2'4 corpi di guerriglieri ■ 
scaricati questa mattina dagli / 
elicotteri nell'impianto poli-. 
sportivo della Caneltera, che i 
tutti chiamano rAuditorìo. Sta 
a meno di 200 metri da qui. MI 
alzo per andare a filmare ma i 
lui mi consiglia (ratemamente ’ 
di finite il petto di pollo, prima. ( 
«Dopo, credimi, non ti andrà ■ 
più». .,■■ '• 


Diverse centinaia di persone 
partecipano alla marcia della 
pace, ribadendo le ragioni di 
quanti credono nel dialogo. E 
ogni giorno che pas.sa, altre 
voci si uniscono a quelle che 
in questi giorni hanno chiesto 
al governo di Cìtà dei Messico 
di porre fine alla brutale re¬ 
pressione messa in atto in que¬ 
sto poverissimo lembo di terra. 
Tra queste voci, vi è anche 
quella deilo scrittore Carlos 
Aientes. •Il dramma di Chia¬ 
pas - scrivo Fuentes - getta 
una lunga c ignominiosa om- 


«D governo li vuole cinnientare 
Io apro le porte del mio convento» 


T 





* ■ 
bra sul futuro del Messico» «La 
- soluzione politica - prosegue ' 
lo .scrittore - sarà più difficile 
. se l'esercito eccede in zelo. ^ 
„ confondendo Chiapas con il ' 
' Vietnam c "detoliando” la scl- 
; va dì Chiapas con bombe ad - 
alta potenza. Cosi si finisce so- • 
' lo per terrorizzare la gente». 

•Ma accettare la paura come 
'A norma di convivenza-conclu-. 

de Fuentes - significa garamìr- 
■•■1 SI nuovi sollevamenti». E le vi- ' 
cende di queste ore danno for- 
': za - aH'ammonimento dello ' 
scrittore. -, , ■■■ 


lSAN CRISTOBAL (Messico). Pa.ssO da- 
I vanti ai convento di Santo Domingo. A 
metà dei Cinquecento, i domenicani - in- 
1 sieme ai francescani - sono stati una te- 
I sta di ponte nella conquista e nell'evan¬ 
gelizzazione di queste regioni. La facciata 
in puro Barocco’platercsco fine Seicento- 
inizi Settecento, la dìcé lunga sui livelli e 
le forme della prosperità di ^n Cristobai, 
allora Oudad reai e parte della capiiania 
jeneraldeCoathemala. - 

Più dì sedicimìla indios vennero asse¬ 
gnati dall'autorità civile alla costruzione 
di questa chiesa. Il convento adiacente è 
stato successivamente luogo di preghie¬ 
ra, rovina e carcere municipeile. Ora ospi¬ 
ta un museo, una biblioteca, il negozio di 
una cooperativa di tessitrici indie. ■ - a. . 

r Prima di suonare alla porta del nuovo 
convento - un modesto raside/tce dall'al¬ 
tra parte della chiesa - alzo lo sguardo 
sulla torre campanaria. Un'antica leggen¬ 
da sancristobalense racconta che vi abita 
un ikal, un esserìno dispettoso della mito¬ 
logìa tzotzil. £ un nano osceno, dalla pel- 
I le nera e il pene enorme, in grado di vola- 
I re. • ' . 

1 Mi apre una perpetua un po' intimori¬ 


ta, mi tiene sulla porta facendomi un sac- 
co di domande. Insisto per entrare e par- : 
i lare con uno dei padn domenicani. Si ■ 
/. presenta fray José LutsCortés, un chitan- ' 
■ go (messicano della capitale) che vive :r 
;. da otto anni a San Cristobal. È molto cor- 
, diale e rilassato, baffetti neri, sembra 
if uscito da un film di Cantinflas. 
y':,.. Mi cominenterdibe la situazione che 
a!'-'- sdamo vivendo?. ■wSx.-''';,:!..,, 

; f Guardi, non ho un'informazione compie- ; 

ta. però credo che la situazione si stia 
À complicando. Non mi sembra che le au- ' 
\ torità abbiano affen-ato bene il problema. ‘‘ 
V Invece di dimostrare una reale volontà di x 
{ dialogo, una concreta ricerca di soluzio- - 
’ ni. stanno etichettando gli zapatisti come ; 

- semplici ribelli, trasgres.'tori. Si cerca di 
; ' annientarli. Credo che per questa strada *• 
i ' non si otterrà gran cosa. D'altra patte, le . 
f condizioni poste inizialmente dai gover- ■; 
: no al dialogo non sono tali da poter favo- 
' rire un incontro. . '-•.•a- 

La Chiesa locale a San Cristobal si è dl- 
.. chiarata aperta a tutti coloro che vor^ . 
ranno rifiigiaivisl. Ma in che senso, 
materiale o spirituale? ; : • 


Stanno cominciando ad anivare indios 
delle comunità a sud di San Cristobal. 
Vengono qui in città a cercare rifugio. Le • 
loro comunità - Coglilo, Pinabetal, San 
Antonio de ios Bahos e Pena Maria - so¬ 
no state bombardate in questi giorni. £ la 
zona dove feserdlo sparò, per errore, i 
contro dei giornalisti, il 4 gennaio. Sono ; 
comunità tzotzil. alcune dì Chamula. Si è ; 
iniziato ad accoglierli nella Casa Don Bo- . 
SCO, dei salesiani, da un paio di giorni. > 
Stiamo preparando altri punti di ospitali- ' 
tà, anche per rifugiati provenienti da altre 
,parti. 

, Si stanno creando due diti rifugio: ■ 
San Cristobal per i poveri indltos, Tozt- 
. la, la capitale, per gii allannali coletos. 

? ; Avrete abbaatanza risorse per questi 
V rifugiati?;; .--jv,.. •aaa'v. 

Speriamo di ricevere aiuti straordinari 
dall’interno e dall’esterno del Messico, da . 
tutti quelli che sanno che gli aiuti alla dio- ' 
cesi verranno utilizzati principalmente 
per l’assistenza umanitaria all'interno 
delle comunità. In questo caso, gli aiuti ' 
saranno destinati a questi rifugiati interni. J 
In questi giorni la Chiesa dei Chiapas si v 
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è preseulata come mediatrice nd con¬ 
flitto. fino a questo momento avete 
/ avuto qualche presa di contatto da par- 
' teddribeill? 

No. non abbiamo avuto alcun contatto fi¬ 
nora. Mi sembra normale, se si considera 
' in che situazione si trovaiio ora gli zapaii- 
' sti e le condizioni che sta loro ponendo il 
■governo. 'y.’. 

. L’attegglaniento governativo non sem¬ 
bra in effetti realmente indine al dialo- 
. go. Certo se U governo assumesse un ’ 
attegghuncnlo più fleasibile, voi delia ' 
Chiesa avreste maggiori probabilità di 
diventare eBeUivamente mediatori 
Non sappiamo, questo movimento ha 
una sua propria forza, idee proprie. Se lo¬ 
ro, ad un dato momento, sapendo che la 
diocesi si presta a fare da intermediario, 
ci accetteranno, troveranno sicuramente 
il modo dì avvisarci. • ■ : ; 

. Sulle cause di questa rivolta? ; 

Malgrado gli sforzi per lo sviluppo da par¬ 
te del governo messic 2 ino, che hanno da¬ 
to solo risultati apparenti, in tutto il paese 
; si sta vivendo una grave crisi e le conse- 
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Soldati . 
messicani 
pattugliano - 
le vie ■; 
di San ■ 
Cristobal; ■ 
a sinistra. • 
un momento ’ 
della marcia ■ 
per la pace; ' 
malto. , 
l'attentato 
a Citta del 
Messico 


guenze di una situazione secolare. Gli in¬ 
vestimenti che ha fatto il governo sono 
andati a finire molto spesso in campi di 
basket e nella costruzione di palazzi mu¬ 
nicipali. Tutto questo, mentre l’educazio¬ 
ne è a pezzi, ci sono si alcune scuole bi¬ 
lingui, però solo nelle comunità vicine al¬ 
le città. Per il resto, sono comunità di¬ 
menticate. È il sistema che deve cambia¬ 
re, strutturalmente; più distribuzione di 
ricchezze e pari opportunità per tutti. £ 
proprio questo che manca, e non solo 
qui in Chiapas. Il Chiapas. uno Stato tan¬ 
to ricco di risorse è proprio quello dove 
■ c’è più povertà. ■ ; - 

. Per lo meno al può dire che! problemi 
dd Chiapas stanno richiamauido l'at¬ 
tenzione mondiale. . 

È vero, non si era mai vista tanta attenzio¬ 
ne su queste realtf. 'àì tira un pezzo di pa¬ 
ne a un indio, ma per il fatto di essere in¬ 
dio non smette di essere una persona - e 
anche interessante -. Qui cè ancora trop¬ 
po razzismo, si pensa che gli indios siano 
incapaci di poter esprimere qualcosa. 
Non è la prima volta che vi sono rivolte in 
Chiapas. Nel 1712. nel 1869, ne! 1911. « „ 
■■ . - • ” - - -■. ■--. ■■□Ci./V. 
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SERENO ' VARIABILE 



COPERTO 'PIOGGIA 
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TEMPORALE . NEBBIA 





NEVE ■ ' MAREMOSSO 


SITUAZIONE; una perturbazione, este¬ 
sa dalla Tunisia alle regioni settentrlo- " 
nati italiane, continua ad interessare il 
nostro Paese con venti forti di scirocco. 
In particolare al centro e al sud. ' ■' 
TEMPO PREVISTO: al nord e al centro ' 
cielo molto nuvoloso con piogge spar¬ 
se. Neve sul rilievi alpini intorno ai 1500 
: metri e su quelli appenninici intorno ai ■ 
2000 metri. Tendenza a schiarite sul i; 
settore nord-occidentale. Al sud nuvo- ' 
leso o molto nuvoloso con piogge. Tem- 
porali sulla Sardegna. - Sulle coste'■ 
orientali della Sicilia, della Calabria e 
della Basilicata le precipitazioni ed i 
venti tenderanno ad Intensificarsi. •, 
TEMPERATURA; In lieve diminuzione al 
nord. Senza variazioni di rilievo al cen- ' 

troedalsud. :r'5, • • ■ • ■ ; ; , 

VENTI: forti da sud-sud-est in particola- ; 
re sulla Sicilia, sulla Sardegna, sulla 
Calabria, sulla Puglia e sulla Basilicata. ' 
MARI: molto mossi, localmente agitati i '' 
bacini meridionali con mareggiate lun- ' 
go le coste esposte. ■ 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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np 

8 

. L’Aquila 

1 
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Verona 

6 

10 
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12 
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Venezia 

10 

11 
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np 
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12 

S.M.Louca 
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13 

Bologna 
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12 

13 

fìrenzo 
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14 

' Messina 

12 

10 

Pisa 
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Palermo 

11 

12 

Ancona 
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10 

Catania 
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16 

Perugia 
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13 . 

.' Alghero 

10 

13 

Pescara 
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11 

; Cagliari 

10 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam _ 0 4 ' Londra 

Atene 14 16 . Madrid 

BerHno _ »2 7 . Mosca 

Bruxelles _ 0 6 : Nizza 

; Coponagnon -1_5 , Parigi 


2 4 ' Stoccolma 

«»2 ^ Varsavia 

14 14 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi: 

Buongiorno Italia Vi ' 

Ranogna stampa 
Dentro IfatU. Con E. Roggi 
Unimora. Con S. Segre, F. Imposi- 
mato ■ - . ' 

«Vollapagina». Cinque minuti con 

G. Brunetta. • ,. 

Il lunedi da La Repubblica. Con 
GlannIRocca 

Filo diretto.ln studio Antonio Glolit- 
ti.. Per intervenire chiamare 
06/6791412/6796539 • 

Parole e musica. In studio Paolo 
Conte ■ ■ - 

Cronache Italiane. Storie delle pe¬ 
riferie 

Consumando, Manuale del cittadi¬ 
no 

Radiobox. Le vostre telefonte a Ita¬ 
lia Radio (06/6781690) 

Rockland. La storia del rock 

Musica a dintorni 

Cinema a etrlace. «Amici miei atto 
III-commentato da N. Loy 
Diario di bordo. L'Italia vista da 
Stefano Rodotà . . 

FllodlraHo , 

«Verso sera». Con G. Giudici, G. 
Raboni, E. Deagllo 
Punto e a Capo. Rotocalco quoti¬ 
diano d'informazione ■ 

Backllne. L'altra musica a I.R. 
Saranno radiosi .. 


TlMità; 


Tariffe di abbonamento . 

Italia Annuo Scmcslrale 

7 numeri . L 350.000 '. L ISO.OOO* 
Snumcn ' L315.000 L 160.000 

Estero Annuale ' Semestrale 

, 7 numeri ■ L 720.000 L 365,000 , 

6 numeri ' L 625.000 ' L 318.000 ' 
Per abtx>narsi; ver/iamenio j»ul c.c.p. n. 29972007 ' 
inlcjviaso airUniUi SpA via dei due Macelli, 23/'I3 ’ 

. 00187 Roma 

oppure versando Timporto presso gli uffici propa* - 
Randa delle Sezioni c Federazioni del Pds - 

- - Tariffe pubblicitarie ' 

‘A mod. (mm.39 x 40) 

. " Commerciale feriale L. 430.000 / ' ' ‘ 
Commerciale festivo L .550.000 
Finestrella 1* paginii feriale L 3.540.000 . 

- Finestrella pagina festiva L 4.8.30.000 
Manchette di testata L 2.200.000 
' Redazionali L 750.000 ■ 

. Finanz.-Legali.-Concess.*Aste-Appalti'• 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 • ' 
A parola: Necrologie L 4.800 .r. ,»,. , 

.. T'r: : partecip. Lutto L 8.000 • • 

' , • • Economici L 2.500 . 

Concessionarie per la pubblicità 
' SIPRA via Bertela 34. Torino, 
lei. 011/ 57531 ■ * 

' SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 ■ ' 

- • Stampa in fac-simile: 

TeJc-stampa Romana. Roma • via della Maglia* 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 
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Riprendono oggi 
le trattative 
per Fiat 
ed Olivetti 


M ROMA. Riprende oggi al ministero del Lavoro ia trattati¬ 
va sul piano di ristrutturazione della Rat, Le parti attendono 
di conoscere le misure che il Governo intende assumere per 
la reindustrializzazione dell’area di Pomigliano e per la rea¬ 
lizzazione deir«auto pulita». Incontro a due, sindacati ed 
azienda, sempre oggi, per la vertenza Olivetti: l'appunta¬ 
mento con il ministro Giugni è fissato per domani. 






L’INTERVISTA 


Secondo Pier Paolo Cavoli il '94 
nasce sotto buoni auspici: «Siamo riusciti a far fronte 
alle difficoltà e ora cerchiamo alleati e nuovi mercati 
L'ingresso nel gruppo Stet ci offre grandi opportunitàx 

Flndel: «Qui la crisi non c’è» 

E nel'94 i posti di lavoro potrebbero crescere 








r 








La crisi deirìnCormatica alla Ftnsiel non fa disoccupati. 
Anzi, nel '94 i posti di lavoro potrebbero anche crescere, 
sia purdi poco. Lo dice in un'intervista a IVnitàY amm ini- 
stratore delegato Pier Paolo Davoli. L'espansione al¬ 
l'estero? «Cerchiamo alleati, mà anche mercati. Potrem¬ 
mo modernizzare gli apparati amministrativi dell'Est». I 
cambiamenti di prosf^ttiva dopo l'ingresso in Stet ed il 
peso del settore pubblico nel fatturato del gmppo. > 


OILOOCAMPCSA'TO 



■■ ROMA. A guardarlo attra¬ 
verso gli occhiali della cnsi, 

: della recessione e delle conse- - 
guenti nduzioni di occufiazio- . 
ne, sembra propno un ^ppo - 
che naviga in controtendenza. 

E l'amministratore delegato 
della Rnsiel, Pier Paolo Davoli, . 
ci bene a confermarlo: «Abbia- ì. 
mo superato il '93 senza ridu- ‘ ' 
zioni forzate del personale. 
Siamo nusciti a far fronte alle i : 
difficoltà del settore informab- 
co limitandoci ad un drasuco : 
rallentamento delle assunzioni ::: 
per i nmpiazzi. Anzi, se consi- ' 
denamo l'inglobamento ' di ' 
Consiel abbiamo persino au- 
. mentalo gli organici». . .. .iL ' 

ÈtmmcaMgglonMlciirante ' 
chevakaoloperUpasulo? - 
. No. Non ci limiUamo a pieve- ' 
deie il consolidamento delle 
nostre posaioni, ma nel '94 
puntiamo ad uno sviluppo del - 
nostro giro d'affan. Non esclu- : 
do, quindi, aiKhe una certa 
crescita del numero dei dipen- / 


dcnb, purse contenuta». 

' n'93 i stato ooovamente un 
anno di conti diffldil per 
rinfoimatlca. . 

I nostn non saranno peggion 
del '92. Anzi, realizzeremo una 
crescita del fatturato e dell'uU- ' 
le assoluto. .. 

Il 65X del vostro giro d’alta¬ 
ri è all’intento della pnbbU- 
ca amministrazione. Non lo 
sentite come nn limite? . 
Innanzihibo, le espenenzc che 
abbiamo lanciato per il settore 
pnvato ci stanno dando soddi¬ 
sfazioni. Bankslel sta andando 
bene. E poi, pensi a tutto quel 
che c'è da fare per infoimatiz- - 
zarc la struthira amministrativa - 
dello Stato, in particolare ades¬ 
so che SI va affermando Tesi- 
genza del decentramento am- ' 
ministrattvo. Se pnma si uatta- 
va di dare più efficienza alla . 
macchina interna, adesso il : 
pioblemadiviene q'jetio di mi¬ 
gliorare i servizi ai cittadini. Da ‘ 


questo punto di vista, l'apporto 
dell'informatica è indispensa¬ 
bile. Purtroppo, gli invesumcn- 
II SI .sono quasi fermati e di 
questo abbiamo risentilo an¬ 
che noi. La cosa ci preoccupa. 
Tuttavia, non ntcngo che la ' 
nostra specializzazione - nel 
settore pubblico .sia un cappio, 
maunagiossaopportunità. - • 
Un’opportimità che rischia 
di rljiehhidervl troppo nel 
mercato interno. , 

Non è detto. Penso che proprio 
la nostra specializzazione prò- : 
dutuva ci consenta di trasfenre ■ 
all'estero, soprattutto nei paesi ' 
in via di sviluppo, le espenen- 
zc che abbiamo fatto con la 
pubblica amministrazione ita¬ 
liana. Pensi alle enormi ncce.s- 
sità che hanno i paesi dell’Est, 
ad esempio in campo di orga¬ 
nizzazione fiscale. I processi di 
automazione che abbiamo 
messo a punto potrebbero es¬ 


sere traslcnli con vantaggio in 
albi paesi. O pensi al catasto: 
l'automazione Rnsiel 6 assolu¬ 
tamente all'avanguardia a li¬ 
vello intemazionale. - 
Da tempo ai parla di ailean- 
ze Internazionaii per FlnaieL 
Ma li matrimonio sembra 
ancora iontano. , < . 

L mtemazlonalizzazione è im¬ 
portante sorto il prolilo cultura¬ 
le oltre che di mercato. Certa¬ 
mente occorre muoversi nel¬ 
l'ortica di collegamenb con al¬ 
to gruppi, almmenb si rischia 
di monre. Ma non è detto che 
sia migliore la sbada del pan- < 
ner globale piuttosto che quel¬ 
la della molteplicità di accordi. 
Altri, come Cap Gemini han¬ 
no imboccato decisamente 
la strada deil’espansione al- 
,. resterò, n. • - .-■-vi-. 

Oltre che di aziende 1 informa¬ 
tica ò fatta soprattutto di uomi- 


Minopoli: «Nuova politica per rinformatica» 

Amid e nemid 
nel puzzle della Bell 


Una grande alleanza tra Oltvettt e Ftnsiel? «Non è la 
proposta del Pds - risponde Minopoli, responsabile 
del settore Industria -. Anche perché l'ingresso del¬ 
la società pubblica di informatica nella Sterne ha 
l^ato le prospettive al settore delle telecomunica¬ 
zioni». Secondo il Pds, però, ci vuole una politica 
deH’ìnformatica «che inneschi processi dì ricompo¬ 
sizione e riqualificazione di offerta e domanda». . 


^Ibm (1) 

Digital 

Siemens-Hixdorf (2) 

Unisys 

Bull (3) 

Apple 
Compaq 
Olivetti 


(Occupati a fine anno) 

1990 1991 1992 

373.816 344.396 301.542 

121.100 119.500 192’‘‘“5 
51.900 51.643 48.400 

75.300 60.300 54.300 

44 476 39.878 35.175 

15.057 14.270 15.900 

11.384 10.100 9.500 

53.000 45.000 41.000 


255.000 

90.000 

43.300 

51.000 

32.175 

13.400 

9.200 

37.000** 
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ni. Cap Gemini ha puntato al- 
I internazionalizzazione attra¬ 
verso l'acquisizione di società 
nei vari paesi in cui voleva es¬ 
sere presente. E' un modello 
molto costoso anche perchè 
non tutte le operazioni si sono 
dimostrale vincenti. Bisogna 
stare attenti perchè certi errori 
potrebbero risultare fatali per il 
conto economico di un'azien¬ 
da. ■ ... • 

L’tngreno nel grappo Stet 
ha cambiato le voatre pro¬ 


spettive? 

Certamente. Il rapporto diretto 
, con un gestore di teiecomuni- 
- cazioni ci offre grandi opportu¬ 
nità di sviluppo in questo setlo- 
’ re. Che è uno dei mercati del 
futuro. • , f.;, .. 

Ma vi costringe andie a cam¬ 
biare la vostra strnttnra oi» 

Lo stiamo facendo. Il sistema 
amministrativo del gruppo è 
già stato unificato. Storicamen¬ 


te Rnsiel è caratterizzata dalla 
presenza di unità ad amplissi¬ 
ma autonomia e a contatto di¬ 
retto col cliente. Ora dobbia¬ 
mo puntare ad una maggiore 
aggregazione societaria, valo¬ 
rizzando il ruolo dei sementi 
un cui ci siamo specializzati: . 
dal fisco alla sanità, dal catasto ' 
aU’istrtJzione. , 

VI organizzerete p>er divisio¬ 
ni opersodetà? , .--■J.:-,-, 

È una questione che stiamo 
ancora valutando...— 


IB ROMA Nel momento più ' 
grave della crisi informatica, ' 
quando la discesa dell'occu- ; 
pazione non conosce soste - 
coinvolgendo quasi tutti i 
gruppi, grandi o piccoli, il Pds : 
toma a propwne la grande al- 
Icanza informatica tra l'Olivet- 


ti dcH'ing. Carlo De Benedetti 
e la Rnsiel del gmppo Stet? 

' Una sorta di pubblicizzazione 
dei guai privali proprio in un 
momento in cui si fa un gran 
parlare'di dismissione delle 
partecipazioni dello Stalo? ■- 
La tesi, attribuita nei giorni 


SCOISI dal Comere della Sera al 
• Pds sulla base di un documen¬ 
to sul settore informatico cui . 
sta lavorando il partito della 
. quercia, viene contestata da 
■ Umberto Minopoli, responsa¬ 
bile Industna del Pds. .Non è 
certo quella la nostra propo¬ 
sta, anche se li problema di un 
rafforzamento complessivo 
dell'indusbia informatica ita¬ 
liana esiste. Le scelte politiche 
che SI .sono fatte in Italia, perù, 
vanno ormai in tuli alba dire¬ 
zione che non una santa al¬ 
leanza ba Finsiel ed Olivetti., 

Le «scelte» cui si riferisce Mi- 
i' nopoll riguardano in partico- 
‘ lare il riassetto delle telecomu- ; 
nicazioni. Una delle mos,se 
! propedeutiche è stata la deci- 


■ In alto, 
I amministratore 
’ delegato Finsiel 
Pier Paolo 
Davoli. Qui 
. accanto, lavoro 
allOlIvetti 


sionc di portare la Rnsiel, 
maggiore società italiana soft¬ 
ware, nell'orbita della Slot, in 
, questo modo si è sancita l’al¬ 
leanza ba informatica c tele¬ 
comunicazioni disegnando 
per Rnsiel un futuro stretta¬ 
mente legato ai destini dell’in- 
dusbia dei telefoni. Nel mo¬ 
mento stc.sso in cui la Stet ha 


deciso di domrsi di un scllorc 
informatico importante, si è 
' affossata ogni possibilità di ac¬ 
cordo con la OLs del gmppo 
DeBenedetti. " 

Giù non significa che ad 
Ivrea abbiano deciso di ab¬ 
bandonare i loro progetti di 
sviluppo nel software c nei ser¬ 
vizi. Anzi, è questa la strategia 


più promettente. Basti pensare 
che mentre il 50% del fatturato 
Ibm deriva dai servizi. l'Olivctti 
è ferma ancora ad una soglia 
del 28%. Sono proprio i servizi, 

• del resto, a costituire in pro¬ 
spettiva la più importante fon¬ 
te di ricavi c di margini per tut- ■’ 
« ta l'industria inlomnatica. . • • ■ 
Va letto anche sulla base di ' 


queste considerazioni l'inte¬ 
resse di Ivrea a non perdere il 
treno del secondo gestore del 
telefono Gsm, il cellulare eu¬ 
ropeo da lanciare in concor¬ 
renza con la Sip., ■ ' 

Del resto, secondo la mag¬ 
gior parte degli analisti, nel 
medio termine rinlegrazione ‘ 
di tecnologie e di servizi di in¬ 
formatica e di telecomunica- - 
zione provocherà un dramma- l 
tieo riassetto di tutti i settori 
che si occupano a vario titolo 
di scambio di informazioni. 11 . 
futuro di un'azienda informa¬ 
tica è destinato a passare an- 
chedall. 

Paradossalmente, proprio 
nel momento in cui si appre¬ 
sta a sfidare il gestore pubbli- ' 
co sul suo terreno, Olivetti si 
trova Inserita in una politica di ' 
partnership dalle conseguen- ; 
ze inattese. Perla sua avvenni- . 
ra telefonica. De Benedetti ha r ’ 
scelto un alleato di tutto rispct- ' 
lo. capace di garantirgli quan- < 
lo di meglio c’è nel settore; 
Bell Atlantic. Proprio quella ‘ 
stessa Bell Atlantic che nelle ' 
scorse settimane ha firmato 


un'intesa con Stet per esplora¬ 
re le possibilità di sviluppo 
nella comunicazione multi¬ 
mediale. Amici e nemici si tro¬ 
vano cosi invischiati, tramite 
Bell Atlantic, in un puzzle di 
rapporti dagli esiti imprevedi¬ 
bili. ■■ ■ * *. ■ . 

Proprio il business del cellu¬ 
lare. quello su cui l'Olivctti 
sembra alfidare in questo mo¬ 
mento molte delle sue carte, 
potrebbe determinare l'enne¬ 
simo cambiamento, di pelle 
della casa di Ivrea in pochi an¬ 
ni. C’è anche chi teme che lo 
spostamento progressivo ver- ' 
so i servizi possa determinare 
un forte ridimensionamento 
se non addirittura l’abbando¬ 
no del tradizionale impegno 
nell'hardware. «È una prospet¬ 
tiva che creerebbe ulteriori 
gravi problemi occupaziona¬ 
li», dice Minopoli. .» ■ :. 

Se il settore informatico si 
trova di fronte ad una crisi 
strutturale che ne segnerà il 
volto per i prossimi decenni, 
gli effetti sull’occupazione si 
sono già rivelati particolar¬ 
mente aspri. A parte Rnsiel e 


Aidersen, dall'Olivetti alla 
Bull, dairibm ai gruppi minori 
nessuno ha risparmiato sui ta- 
. ' gli agli organici. Stavolta sono 
stati colpiti in maniera partico¬ 
lare anche i posti di lavoro tec¬ 
nici, manageriali ed ammini- 
sbativi. Stime recenti parlano 
per il '93 di una riduzione de¬ 
gli occupati dell’8% nel settore 
dei servizi informatici (circa 
5,000 persone in meno), men- 
' tre il taglio nel manifatturiero è 
stato ancora più pesante: me- 
■ no 10%. 

.. «In Italia l'industria informa¬ 

tica è debole, frammentata, 
con scarsissima capacità di 
penetrazione sui mercati este¬ 
ri. Tutte le politiche tentate in 
passato.hanno fatto fallimento 
: anche perchè si guardava più 
alle tangenti che non ai risul¬ 
tati industriali - denuncia Mi¬ 
nopoli -, Ci vuole una jjolitica 
nuova, capace di stimolare 
nuovi processi di ricomposi- 
zione e riqualificazione del-. 
l'offerta e della domanda na¬ 
zionale di informatica». ' , 

, nc.c 




Tutti a casa i 63 dipendenti dell’azienda veronese dopo soli tre anni d’attività. 



: « 



» 



e dedde di puntai^ sui mercati delTEst 


Chiude «Quelle», ultima arrivata sul mercato delle 
vendite per corrispondenza. A tre anni dallo sbarco 
a Verona la casa-madre tedesca non considera più 
interessante il nostro paese e punta verso la Spagna 
e l’Est. «Troppi problemi fiscali, burocratici e di di¬ 
stribuzione». Ai 63 addettiarriveranno questa setti¬ 
mana le lettere di licenziamento. Il sindacato tenta 
l’ultimacartaaU'Ufficiodel lavoro.. 


QIOVANNILACCABO’ 


M MILANO. A tre almi dallo 
sbarco a Verona con il dichia- • 
rato intento di conquistare - 
quote consistenti del mercato 
italiano delle vendite per corri¬ 
spondenza, la multinazionale ' 
tedesca «Quelle» ora ha deciso 
un'improvvisa ritirata. Risulta- ( 
to: i ^ addetti, quasi tutti gio¬ 
vani, stanno per inghiottire 
amaro; «Deludono le nostre 
aspettative. In questo posto di 
lavoro avevamo riposto tutte le ’ 
nostre speranze»., Non ,c’è ‘ 


scampo, è la disoccupazione 
' nera. Avviata da 45 giorni, la 
procedura è agli sgoccioli; una 
ventina di addetti ha già prc- 
' sentalo le dimissioni, |:«r gii al¬ 
tri le lettere di licenziamento 
partiranno questa settimanae 
ba un mese sarà la volta della 
. la resa dei conti all’ulficio del 
lavoro dove sindacali e lavora¬ 
tori tenteranno di strappare al¬ 
la direzione locale almeno un 
impegno a finanziare la mobi¬ 
lità, che i'Inps non riconosce al 


settore. «Ma sarà una impresa 
ardua», prevede la segretaria 
■ Rleams Giusi Muscion. «Pcr- 
V chè la direzione si fa scudo del 
diktat della casa madre. Ti di¬ 
cono: non abbiamo nessuna 
autonomia decisionale, qui 
dobbiamo solo gestire la chiù- ; 
sura, come ha deciso la casa 
madre». La quale ha investito ' 
circa 25 miliardi noi '90 spe¬ 
rando di ammortizzarli in fret¬ 
ta. Non è stata una disavventu¬ 
ra, tutt’altro: «Il fatturalo dell'ul¬ 
tima stagione primavera-estate 
ha corri.sposto ai budget». E al- ' 
loia perchè il brusco cambio 
di rotta? «Ufficialmente per col¬ 
pa di scioperi e ritardi piostali 
che causerebbero forti ritardi , 
nelle consegne, per cui i tede- 
. schi sostengono che l'Italia è 
un paese poco affidabile». E in-, 
vece? «Un cambio di guardia al ; 
vertice, al quale ha corrisposto 
un cambio di sbategia: punta- 
' re tuttosui mercati dell’Est». ■ 
Beninteso; «Quelle», che 


smerciava i suoi cataloghi (as¬ 
sai ridotti rispetto a quelli tede¬ 
schi) sia per corrispondenza, 
sia bamite le tabaccherie, ri¬ 
nunciando all'Italia non ci per¬ 
de granché. La sua quota, ben¬ 
ché «sudata» grazie a prodotti 
compelilivn, costituiva solo una 
fettina di un mercato preso let¬ 
teralmente d’assalto dalla po¬ 
derosa concorrenza (sempre 
tedesca) della *0110 Versand 
Hamburg» che occupa attual¬ 
mente il 66 per cento del mer¬ 
cato, dopo avere acquistato 
Postalmarket, Euronova e Già. 
Meglio puntate sulle praterie 
dell'EsL scarsamente battute 
dalla concorrenza, ha deciso 
■Quelle» che ha alle spalle una 
vasta esperienza in tutta Euro¬ 
pa, e particolarmente agguerri¬ 
ta, oltre che in Germania, in 
Austria e Spagna. . . • , . ' ■ 

E di fronte ad una contro¬ 
parte cosi irremovibile, come 
ha reagito la Rleams? «Tentan¬ 
do di metterci in contatto con 
il sindacato tedesco, il cui rap¬ 


presentante ha un posto nel 
- consiglio, per sapere se. oltre a 
quelle comunicate in Italia, 
esistono motivazioni di altro 
genere. Rnora siamo senza ri¬ 
sposta». A Verona la vertenza 
si è fatta via via più serrata: 
«Abbiamo obiettalo che il mer¬ 
cato italiano è tuttora assai in¬ 
teressante. ■ ma I invano». ■ E 
quando di (tonte alla condan¬ 
na comunicata di punto in 
bianco, i lavoratori hanno pro¬ 
posto la scappatoia della •mo¬ 
bilità privata», ossia pinata 
dall'azienda, si sono sentiti lo¬ 
ro malgrado cavie di un caso 
di taccagneria teutonica: una 
mensilità in più, una sola, ol- 
belulto come corrispettivo del¬ 
le loro dimissioni volontarie. E 
la cassa integrazione? Giusi 
Muscion: «Una proposta bru¬ 
ciala sul nascere. Gi han subito 
. risposto che non se ne parlava 
nemmeno. Anzi, che avevano 
già disdettalo i contratti di affit¬ 
to», ‘ 


Fisco, le scadenze di gennaio 

Oggi i contributi per le colf 

Da qui a fine mese 

fìtta serie di appuntamenti 


M ROMA. Gome ogni anno, 
gennaio si presenta denso di ’ 
scadenze bibularie per i con- , 
Iribuenti. Questi i principali ap- ■ 
puntamenti de! mese; oggi 
scade il termine di versamento 
dei contributi Inps del quarto ". 
bimestre 1993 per le collabo- L 
rabici familiari. Il 15 scade il ' 
termine per pagare le ritenute • 
Irpcf operate alla fonte dai so¬ 
stituti di imposta (datori di la¬ 
voro ed enti previdenziali), se- ; 
condo il nuovo regime che ha 
istituito il conto fiscale. Sem¬ 
pre perii 15, dipendenti e pen- ' 
sionati devono comunicare al 
rispettivo sostituto di imposta f 
che intendono avvalersi della ^ 
procedura di assistenza fiscale 
per presentare la dichiarazio- ■ 
ne dei redditi con il modello i- 
semplificato f 730 (scadenza 
stabilita in precedenza al 15 di- ' 
ccmbre). A mela' mese, anco¬ 
ra, è fissato il termine per pre¬ 
sentare il 740 del '92 da parte 
degli eredi di contribuenti de¬ 
ceduti ba il 15/3 e il 15/7 del 


'93. Entro il 20 bisognerà’ liqui¬ 
dare riva mensile, ma è bene 
ricordare che il termine sarà 
anticipato già a partire dal 
prossimo marzo al giorno 18 
del mese. È fissato al 20 anche 
il versamento dei contributi 
inps per la pensione da parte 
di artigiani, commercianti e 
dei rispettivi collaboratori per il 
quarto trimestre 1993. Per il 31 
«nnaio bisojgna avere pagato 
H canone Rai (annuo, o per il 
primo semesbe o trimestre) 
aumentato nel 1994 da 148 a 
156 mila lire per l’abbonamen¬ 
to alla televisione ad uso priva¬ 
to Scade alla fine del mese an¬ 
che il termine di pagamento 
delle tasse per le automobili 
superiori ai 9 cavalli fiscali 
(por auto con potenza fiscale 
inferiore, motociclette ed altri 
autoveicoli il versamento va ef¬ 
fettuato dal 1 al 28 febbraio). 
Entro il 31. infine, devono esse¬ 
re p^atc le tasse sulle conces¬ 
sioni comunali per l'esercizio 
del commercio su aree pubbli¬ 
che. ■ ., • 


Il figlio Mario Mammucari vuote 
esprimere il suo imperituro affet- 
loa • ■ . 

CESuunon 

che ha saputo educarlo e co¬ 
struirlo alle determinanti batta¬ 
glie per il trionfo della pace, del 
socialismo, detta giustizia socia¬ 
le, con l'esempio della sua tena¬ 
ce lotta contro il fascismo, che le 
costò l’espulsione da rune le 
scuole del Regno dei Savoia, del¬ 
la sua attiva partecipazione alta 
guerra di Liberazione nella pro¬ 
vincia de L'Aquila degli Abruzzi 
conclusa con la sua elezione 
sindaco di S. Demetrio nei Vesti- 
ni, della sua costante azione'per 
la organizzazione del Pel a Ro¬ 
ma. Per onorare la sua memoria 
sottoscrive per l'Unito che sem¬ 
pre le e stata di guida net suo la¬ 
voro politico. 

Roma. 10 gennaio 1994 


lO-t-1991 10-1-1994 

MAGCIOVIORA 

22-1-1971 22-1-1994 

MARtUCOAVIOIU 

Ricordandovi sempre vostra tiglia 
sottoscrive per l'Unito. 

Torino, 10 gennaio 1994 

Nel 13« anniversario della scompar¬ 
sa del compagno . 

VINCENZO CURaO 

i familiari lo ricordano con immula- 
toatfetto. * ; .. 

Saronno, lOgennaio 1994 

10-1-1993 . -10-1-1994 

CARLO FACCHINOTR 
(BRUNO) 

È già trascorso un anno dalla tua 
scomparsa c la tua presen7«a rimane 
costantemente tra noi. Il vuoto che 
hai lasciato rimane incolmabile. 1 
- tuoi cari c i tuoi amici tutti. 

Milano, 10 gennaio 3 99^ 


Gruppo Pds - InfoiTiKizioni poHomentari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 12 gennaio. 

L'Assemblea del gruppo Pds della Camera è con¬ 
vocata per martedì 11 gennaio alle ore 10. 


b.- 
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La capitale della cultura in caduta libera, ma rispunta la voglia 
di protestare e di fare. Cinque intellettuali tracciano il quadro 
del disastro cittadino e invocano le terapie: Gae Adenti, 
Patrizia Garrasi, Emilio Tadini ed il grecista Dario Del Como 


Milano da piangere 


La grandeur milanese sembra ormai sepolta sotto le 
maceria di Tangentopoli e sotto l’indifferenza della 
gente che sembra considerare le iniziative culturali 
solo in termini di capitoli di spesa. Tra gli intellettua¬ 
li interpellati per fare una diagnosi all’ex capitale 
della cultura italiana i toni sono drastici: l’arte lan- 
gue, la musica anche; come reagire per riportare Mi¬ 
lano al centro dell’Europa? : 


OlAMPinO DOSSI 


M tLa torre del Filatele è 
malconcia, il cancello del Ca¬ 
stello Sforzesco i sbarrato, bi¬ 
sogna entrare da una porta 
sulla sinistra e appena si mette 
piede in uno dei cortili si è pre¬ 
si dallo sgomento Sembra che 
la guarnigione sia scappata da 
poco, che i cecchini, Imita la 
rovinosa battaglia, spanno an¬ 
cora dai tetti. I giardini sono m- 
colti, i sassi spuntano ovunque 
sulla terra desolata, dove ci do¬ 
vrebbe essere erba c'è sterpa¬ 
glia, le transenne tengono lon¬ 
tano dai posti pencolanti, per 
arrivare alle civiche raccolte 
d’arte non si sa quali percorsi 
seguire. Un cust^e cui chie¬ 
dere è sordomuto. Un centi¬ 
naio di metn e ci si trova da¬ 
vanti alta gran mole del nuovo 
Piccolo Teatro. Sovrumani si¬ 
lenzi e profondissima quiete». 1 
Basterebbero queste poche 
parole di Conado Statano, trat¬ 
te dal suo ultimo libro /f disor¬ 
dine. per sintetizzare il quadro 
offerto dai vecchi simboli della 
grandeur milanese sepolta sot¬ 
to le macene di Tangentopoli 
e soffocata dal grande muro 
dell'indifferenza di un'intera 
città, addestrata per anni a tra¬ 
durre ogni miziatiVB artistica o 
culturale in un capitolo di spe¬ 
sa o poco più. E alla voce di 
Statano se ne potrebbero ag¬ 
giungere molte altre, altrettan¬ 
to autorevoli, altrettanto seve¬ 
re Perchè ormai è difficile tro¬ 
vare qualcuno disposto a ne¬ 
gare che la Milano che produ¬ 
ce cultura, che promuove bel¬ 
lezza, sia in caduta libera. ' 
■Non c'è più nulla che induca, 
per esempio, un abitante di 
Monaco di Baviera a spastaisi 
fino a Milano per vedere qual¬ 
cosa che non potrebbe trovare 
altrove - commenta con ama¬ 
rezza Patrizia Carrasi, da tem- > 
PO attiva . nell'organizzare 
eventi musieali di alto livello - 


per vedere una mostra devo 
andare lontano da questa città 
dove da anni non viene più or¬ 
ganizzata una mostra di archi¬ 
tettura, tanto per fare un esem¬ 
pio. C’è stato un degrado pro¬ 
gressivo. tutti abbiamo avuto 
meno cura della città, ci siamo 
occupati troppo del bene per¬ 
sonale e non di quello pubbli¬ 
co. E adesso non c'è più nes¬ 
suno che protesta per questo». 
Non c'è molta voglia di addol¬ 
cire i toni, le sentenze sono 
drastiche: il mondo della cul¬ 
tura milanese punta deciso 
l'indice sulla città che, forse 
abituata a troppi anni di costo¬ 
sissima poiitica deil'apparen- 
za, sembra aver smarrito li gu¬ 
sto anche per queil'apparenza 
che è sostanza, che è espres¬ 
sione E lascia marcire 1 piopn 
simboli. «A Palazzo Reale, a 
partire dal dopoguena, sono 
state ospitate grandissime mo¬ 
stre, da Van Gogh a Picasso al 
Caravaggio - ricorda il pittore e 
scnttoie Emilio Tadini - ma 
adesso quel pomo piano è pie¬ 
no soltanto di macene. E que¬ 
sto vale per Palazzo Citteno, n- 
sistemato c poi tenuto chiuso, 
e per il Piccolo Teatro in co¬ 
struzione da anni; le opere ar¬ 
chitettoniche che dovrebbero 
essere la messa in scena più 
evidente del senso cui guarda 
la città sono ridotte al rango di. 
monumenti all'incontrano, co¬ 
me non se ne trovano in nessu- 
n'altra città del mondo» 

Anche se alcuni simboli del 
degrado meneghino sono or¬ 
mai diventati parte di un triste 
ritomeilo, il quadro del disa¬ 
stro non si limita ad essi, ma si 
compieta con la paradossale 
stona del Teatro Dal Verme e 
deU'orchestra della Rai per il 
pnmo è stala annunciata, inm- 
lenottamente da diversi anni, 
la ristrutturazione propno per 
ospitare la seconda, che nel 


MIUSieA 


■■ Con Maurizio Pollini, fu¬ 
rente per le decisioni nguar- 
danti alcune istituzioni cultura¬ 
li, parliamo della vita musicale 
e della cultura a Milano 

n dlMorso cade sabito sul- 
l'cslgeiiza di nuovi spazi e 
sa alcune grandi ocossionl 
perdute. 

È scandaloso che non abbiano 
completato il nuovo teatro per 
Strehlen è una cosa che nel 
mondo farebbe stupire chiun¬ 
que Non parliamo poi del Dal 
Verme poteva davvero costi¬ 
tuire una possibilità di incre¬ 
mentare e migilorare la vita 
culturale della città, che ha bi¬ 
sogno di nuove sale Ènmasto 
aperto anche il problema della 
sede del Crt al Teauo dell'Arte. 
Si era parlato Inoltre di nsUut- 
turare gli spazi all'Aitsaldo: ma 
c'è stata soltanto la nmozlonc 
della struttura lignea di Piano 
che erà servita per il Prometeo 
di Nono- un’altra cosa meon- 
cepibile 1 poten pubblici si 
permettono qualsiasi cosa, c 
non basta protestare la situa¬ 
zione è stajmante e tutto orna¬ 
ne come pnma. Oggi più che 
mai dovrebbe essere sentito 
come intolierabile lo sperpero 
di risorse, c'è un movimento di 
opinione che non tollera più il 
malcostume che ha impieiato 
in Italia per anni. Un'altra cosa 
gravissima è lo scioglimento 
dei con Rai, che è già avvenu¬ 
to, e.la minaccia À chiudere 
l'orchestra di Milana Eppure 


Iraltcmpo sta per essere chiusa 
dcfmitivamentc E la stessa 
sorte tocca anche all’orchestra 
dell'Angelicum. •Oltre a quesU 
sintomi di degrado più o meno 
occasionali - spiega il profes¬ 
sor Dano Del Como, docente 
di letteratura greca all'Univer¬ 
sità statale di Milano e tradut¬ 
tore di testi teatrali come l'Edi- 
po, il Faust e Re Lear - la città 
soffre m generale della scarsità 
del numero delle occasioni di 
cultura Mancano eventi "tor¬ 
ti". e l'espenenza insegna che 
sono gli unici in grado di susci¬ 
tare grande richiamo c buone 
risposte Milano deve tornare a 
produrre, deve avete un suo 
repertorio, una sua continuità 
che abitui il pubblico alle gran- 




Il colpo più pesante? 
Lo ha sferrato la Rai 


MI Decade la vita musicale a 
Milano? C'è una tendenza in¬ 
volutiva nella programmazio¬ 
ne. la città è regolarmente ta¬ 
gliata fuon dagli avvenimenti 
dei grandi festival intemazio¬ 
nali e non ha più un coro per 
l'attività concertistica, ma il se¬ 
gnale d'allarme più grave n- 
guorda il destino dell'Orche- 
sira Sinfonica di Milano della 
Rai È già stalo distrutto il coro 
e la minaccia di scioglimento 
che da anni ormai incombe 
sull'oichestra sembra destina¬ 
ta ad avverarsi enbo sei mesi, 
alla fine della stagione in cor¬ 
so la «nuova» Rai nvela, quan¬ 
to a sensibilità culturale, lo 
stesso atteggiamento irrespon¬ 
sabile dei vecchi burocrati E 
ha già interrotto i lavori per la 
nsirulturazione del Teatro Dal 
Verme, faticosamente avviati 
con enorme nhirdo dopo in¬ 
terminabili trattative con il Co¬ 
mune e la Provincia, che ave¬ 
vano acquistato il teatro con 
l’impegno a fame la nuova se¬ 
de dell’orchestra Rai 

Di fronte alla prospettiva di 
perdere l’unica orchestra che ' 
può svolgete a Milano una atti¬ 
vità sinfonica stabile la reazio¬ 
ne delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche della città continua 
ad essere quella dello struzzo: 
la nuova giunta comunale na¬ 


sconde la testa nella sabbia 
esattamente come la prece¬ 
dente, l'interesse dei pnvaU 
sembra concentrarsi sulla Sca¬ 
la. A Tonno, fin dalle pnme 
minacce di scioglimento ci si è 
comportati diversamente, e 
oggi il nlancio dell'Orchestra 
Sinfonica di Tonno è una real¬ 
tà (il BaiKO San Paolo concor¬ 
re con tre miliardi ad una spe¬ 
sa di cuca 15). A Milano la 
Scala rischia di diventare una 
cattedraie nel deserto, con 
danni incalcolabili per la città 
e per lo stesso teatro 11 contn- 
buto della Filarmonica della 
Scala alla cultura musicale mi¬ 
lanese non può andare oltre i 
7-8 conccru (senza possibilità 
di replica) con un repertono 
inevitabilmente limitato Un 
confronto tra i programmi del¬ 
le stagioni Rai e dei concerti 
scaligen mostra al pnmo 
sguardo che catastrofe rappre¬ 
senterebbe la distruzione del- 
1 Orchestra Rai Non offre con¬ 
forto neppure un fatto in sè po¬ 
sitivo come la creazione del- 
l'otcheslra giovanile «G Verdi» 
affidata a Vladimir Delman e 
sostenuta da pnvati (con scel¬ 
ta di tempo a dir poco inop¬ 
portuna questa iniziativa si è 
valsa di coninbuti onginana- 
mentc destinaf al sostegno 
deirOrchestra Rai) Anche se 
in futuro l'orchestra giovanile 


Maurizio Pollini: 
«Usciamo presto 
da questa palude» 
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SI consolidasse, come è auspi¬ 
cabile, e nuscisse ad aumenta¬ 
re il numero dei concerti e ad 
ampliare il repertono (oggi 
ciicoscntto a quello particolar¬ 
mente congeniale a Delman), 
non potrebbe certo colmare il 
vuoto determinato dall'assen¬ 
za di una orchestra stabile Ci 
SI domanda poi dove andran¬ 
no a suonare i giovani musici¬ 
sti dopo l'apprendistato nel¬ 
l’orchestra «Verdi» 

Oltre alla insensibilità diffu¬ 
sa in molti ambienti nei con¬ 
fronti della minaccia di sciogli¬ 
mento dell'Oichestra Rai, un 
altro segno di disinteresse nei 
confronti della cultura nguar- 
da la chiusura degli spazi per 
la musica nuova «Musica nel 
nostro tempo» è finita nella in¬ 
differenza generale senza che 
nascessero nuove iniziative 
Gli ammirevoli sforzi m questa 
direzione compiuti ad esem¬ 
pio da Milano Musica o da 
Nuove Sincronie, o le proposte 
deirUmanitana e della Azio¬ 
ne ‘ Musica Contemporanea 
della Civica, vivono a fatica 
con mezzi limitati e senza al¬ 
cuna garanzia di continuità 
Aiia Scala è venuto meno l'im¬ 
pegno di rappresentare ogni 
anno un'opera nuova quella 
commissionata ad Aldo Cle¬ 
menti, cancellata dal cartello¬ 
ne della scorsa stagione, verrà 




probabilmente eliminata an¬ 
che quest anno La notizia non 
è ufficiale, speriamo di essere 
smentiti, ma la tendenza invo- 
luUva della programmazione 
scaligera nei confronti della 
musica nuova è purtroppo evi¬ 
dente 

Nella vita musicale della cit¬ 
tà non ci sono soltanto segnali 
di impoverimento, ma i dati 
positivi, come le aperture della 
Società del Quartetto attraver¬ 
so I «Concerti del Quartetto», 
l'oasi felice della musica anti¬ 
ca a San Maurizio, alcuni mo¬ 
menti dell'attività sempre più 
intensa delle Serate Musicali 


di occasioni» A questo nguar- 
do, è pressoché unanime il 
giudizio cntico che investe per¬ 
sino la Scala uno degli ultimi 
simboli della città «troppo 
chiusa nei suoi programmi», 
•ha perso un po' di smalto», 
•non ha un proprio rc|>ertono» 
Ma come far npartire la cul¬ 
tura milanese? Come uscire 
dal buio degli ultimi tre lustri'' 
•Gli intellettuali, gli architetti, i 
grandi artisti devono alzare la 
voce - suggerisce Patrizia Gar- 
rasi - cerchino di esercitare la 
loro influenza sulle banche c 
SUI pnvaU che possano favorire 
il niomo a Milano di grandi 
musicisti, che impediscano lo 
smantellamento dcirorchesu-a 
Rai e che pjensino a uno spazio 



Qui accanto 
Milano in 
galleria di 
Mano Oondero 
e sotto in 
ordine Gae 
Aulenti, 
Maurizio 
Pollini, Emilio 
Tadini e Dario 
Del Como. 


tutti sanno che la Scala non ha 
la possibilità di fare molti con¬ 
certi. l’orchestra e il coro della 
Rai erano essenziali E biso¬ 
gnerebbe dare a questa orche¬ 
stra anche la possibilità di mi¬ 
gliorare la qualità, di prender 
degli elementi nuovi, uscendo 
dalla precanetà 
Tanto più che già oggi oltre 
alla regolare stagioDe con 11 
festival Madeiiia del 1989 e 1 
«Ritratti» la stmttiim ha sa¬ 
puto prodnrre manifestazio¬ 
ni di grande rilievo. 

Certo è importante che ! Or¬ 
chestra Rai abbia una pro¬ 
grammazione che esca dal 
consueto, sia nell ambito della 
musica moderna, sia di com- 
F>osizioni meno eseguite del 
passalo, lo peaso in generale 
che adesso per la vita musicale < 
esiste ovunque la necessità di 
un nnnovamento profondo, di 
un indirizzo diverso. £ auspi¬ 
cabile non solo per ragioni cul¬ 
turali. in una prospettiva più 
lunga mi sembra I unica pc^j- 




bilità di un reale mcremento 
della vita musicale, perché an¬ 
dando avanti con una npeti- 
zionc degli stessi programmi in 
eterno si finirà per stancare la 
gente Penso che una certa 
sensazione di vuoto o inerzia 
del pubblico, anche all’estero 
sia legata soprattutto alla stan¬ 
chezza per questo succedersi 
di programmi consumistici 
che SI npetono senza interru¬ 
zione da molti anni e che certo 
non soddisfano più È signifi¬ 
cativo il successo che hanno 
oltemjlo 1 programmi profon- 
damonlo rinnovati al Festival 
di Salisburgo diretto da Mor¬ 
der, e m altro ambito l’inciden¬ 
za che ha Wien Modem nella 
vita musicale viennese 

E a Milano cose del genere 
non si fanno? 

No, propno non si fanno, ed è 
un vero peccalo Devo andare 
indietro con la memona per ri- 
cordanni di iniziauve simili, fi¬ 
no ai tempi in cui con Paolo 


per la musica sinfonica, tuttora 
mancante Ad Atene ne hanno 
cosmiito uno bellissimo in me¬ 
no di un anno» Anche Dario 
Del Como auspica il colnvolgi- 
mcnlo delle energie pnvale, 
sottolineando che i ntomi eco¬ 
nomici offerti dalla cultura so¬ 
no spesso supienon alle spon¬ 
sorizzazioni sportive (e si sa 
che una sola gamba di Gian¬ 
luigi Lenlini, giocatore del Mi- 
lan, costa quanto l’infera or¬ 
chestra della Rai). «anche per¬ 
chè la nstrutlurazione del Lou¬ 
vre di Pangi è costala molto 
meno del nulla che è stalo fat¬ 
to a Milano» Ma al tempo stes¬ 
so il grecista milanese invoca 
quell'inlegrazione tra gli enti 
culturali c le Lstituzioni (uni- 




Grassi c Claudio Abbado alla 
Scala un Icnlativo notevolissi¬ 
mo. m questo senso e stato fal¬ 
lo Purtroppo SI ha I impres.sio- 
ne che Lite prospettiva di svi¬ 
luppo attualmente non esista 
Alla Scala SI fanno anche cose 
valide basti pensare per fare 
solo un esempio, al ciclo delle 
opere mozartiane dirette da 
Muti, o al suo recupero di 
Gluck. Anche opiere celebri co¬ 
me quelle di Mozart su testo di 
Da Ponte se sono inserite in un 
progetto globale acquistano 
un nlievo diverso Ma simili 
proposto dovrebbero accom 
pagnarsi con una linea genera¬ 
le l-a Scala dall epoca di Gras¬ 
si ha presentato ogni anno 
un'opera contemporanea o la 
prospettata cancellazione d, 
Canlìon di Clementi e la scom¬ 
parsa di DiemJog di Slockhau- 
sen mi sembra grave è la rottu¬ 
ra di una linea che ha avulo 
grande validità fino ad ora 
Inoltre sarebbe auspicabile 
che le opere nuove piu valide 


versiià compresa) che (mora 
con poche eccezioni, è sem¬ 
pre venuto a mancate «Solo 
da quest'anno si è pensalo di 
portare le prove generali dei 
Pomenggi musicali all’intemo 
deirUmversiia Statale E poi¬ 
ché il settore musicale è quello 
meno disastrato, salvare I or¬ 
chestra della Rat sarebbe 
un'incoraggiante segnale di in¬ 
versione di tendenza» E inve¬ 
ce mollo più pessimista 1 ar¬ 
chitetto Gae Aulenti che nco- 
nosce I esistenza di molli po¬ 
tenziali piotagonisU dell'arte 
milanese, Iimitab però dall'as¬ 
senza di un insieme culturale 
«È il grigio più completo - com¬ 
menta - c non è facile farsi sen¬ 
tire. anche per gli intellettuali 



entrassero in repertorio e 
quindi SI dovrebbe prendere in 
considerazione anche la pos¬ 
sibilità di riprese Per esempio 
li Doktor Fausius di MaOiom 
ha avulo un successo clamoro¬ 
so ma è stato in cartellone so¬ 
lo per Cinque sere di fila trop¬ 
pe persone non I hanno visto 
Come vedi la Tine di «Musica 
nel nostro tempo»? 

•Musica nel nostro lempo^ ha 
lase uio indubbiamenlc un 
vuoto preoccupante Ero dcl- 
I opinione chi. aveva’ bisogno 
di un certo cambiamento 
qualche volta dei programmi 
misti possono e.vscre più elfi- 
caci di quelli rigorosiss'ma- 
mente onentati verso il modcr 
no perchè I obiettivo è di fare 
apprezz,arc la musica nuova 
non solo a una rustretta schiera 
di addetti ai lavon ma ad un 
vasto pubblico che oggi è or¬ 
mai in grado di capirla Mi sa¬ 
rei augurato che «Musica nel 
nostro lemjKrs conlirij ivse in 
questa prospelliva 


perchè mani ano gli interlocu¬ 
tori manc.ino le occasioni di 
dibattito Manca la volontà di 
mettere in gioco le energie in¬ 
dividuali al di la delle divisioni 
politiche per esempio il no¬ 
stro Comune si è chiuso ora tra 
il sindaco e 1 as.sessore alla 
Cultura che rifiutano lo scam¬ 
bio con I esiemo che è I es¬ 
senza stessa della vivacità cul¬ 
turale Ba-sti pensare che insie¬ 
me a molu altri professionisti 
abbiamo prescnìato, del tutto 
gr.iluitamenle un piano ixn ri- 
l.incijre il Castello Sforzesco 
Non lo hanno neanche guar¬ 
dato La mia proposta'’ Pubbli¬ 
care quotidianamente 1 am¬ 
montare dei costi di ogni can¬ 
tiere chiuso Un vero c proprio 
calendario della lollia» 


Una città assediata dall'Europa, 
perfino Lugano ha più proposte 


non possono incidere d fondo 
sulle sinjtture con prospettive 
di continuità E andrà pur no* 
tato che Milano resta sempre 
tagliata fuori dalle coproduaio* 
ni dei grandi festival inlcma* 
zionah A nessuno è venuto m 
mente, ad esempio, di colle* 
garsi con Vienna. Parigi e Airi* 
sterdam (e altri) por ilypcnon 
di Madcma, o per The Caoeóx 
Steve Reich mentre Tultima 
novità di Boulez in Italia ha tro¬ 
vato ospitalità a Tonno e Par¬ 
ma Ma l’elenco d» casi del ge¬ 
nere potrebbe csssere lunghis¬ 
simo 

OP Per 


H Che ad occhi romani, ne- 

f ;Ii anni Settanta e Ottanta. Mi- 
ano apparisse forse I unica 
nostra città europ>ea era con¬ 
statazione fondata sulla consi¬ 
stenza organizzativa dell'attivi¬ 
tà culturale Anche sotto il par¬ 
ticolare ma nlevante profilo 
dei settore artistico E^ndo 
1 unica, fra le maggion città ita- r 
liane, in grado di offrire inizia- ^ 
tive espositive in ben quattro 
sedi come Palazzo Reale, Pac 
la Permanente, la Rotonda di 
via Besana, cuj^si aggiungeva¬ 
no occasionalmente il Castello ' 
Sforzesco c le Stelline Per non 
dire delle molte e vivaci gallc- 
nc pnvate Rispetto agli anni 
del pnmo «boom»» economico, 
vi era forse meno eufona, ma 
sicuramente più strutture orga¬ 
nizzative pubbliche Ci si può 
indubbiamente chiedere se ai- 
I organizzazione dell offerta 
corrispondesse, ' nel settore 
della cultura visiva, altrettanta 
originalità creativa E non si 
possono che esprimere fonda¬ 
ti dubbi, ma ciò non toglie che 
Milano appanssc appunto ra¬ 
gionevolmente europea 
Perché tale situazione é pro¬ 
gressivamente sfiorita fino al 
disonentamcnto, alla depres¬ 
sione e perfino inefficienza at¬ 
tuali’ Le cause certamente non 
sono da ricercare solo nella 
crisi ' politica amministrativa 
ed economica di Milano Cer¬ 
tamente la cnsi complessiva, 
nazionale c iniema/ionale, ha 


ENRICO CRISPOLTI 


il suo peso e forte, e certamen¬ 
te I evento Tangentopoli ha 
come decapitato la città del 
propno pnmato moral-produt- 
tivo Ma credo che si possano 
individuare anche altri fatton 
specifici, iscnvibili peraltro nel¬ 
la crisi complessiva della con¬ 
sapevolezza culturale della di¬ 
mensione metropolitana 

Già gli anni del primo 
«boom* furono vissuti dagli ar 
tisti più nel segno della produ¬ 
zione quantitativa che della ri¬ 
cerca o dcH'ironia e della cnti- 
ca Tcome allora accadeva a 
Roma) Anche se un aspetto 
di critica sociologica si manife¬ 
stò allora propno neH’ambien- 
Ic artistico milanese D’altra 
parte jjcrò il collezionismo 
milanese si affermò più in ter¬ 
mini d investimento (spesso 
selvaggio) che non in ragione 
di motivazioni d’indipendenza 
amatoriale La cnlica d’arte 
poi risultò più impegnata in 
supporto al mercato che non 
in reale capacità d’analisi, e 
scarsamente sensibile ad altn 
aspetti della produzione cultu¬ 
rale visiva come l’architettura, 
il disegno industriale la grafi¬ 
ca 

A Milano é mancata non so¬ 
lo una forte e influente presen¬ 
za universitaria relativa alia 
stona dell arte del passalo ma 
anche c questo ò un parados¬ 


so sulla contemporaneità 
Questo hajndubbiamcnte pro¬ 
dotto 1 sudi nflcssi sulla qualità 
di formazione c di onentamen- 
to di una critica «militante», c 
sulla stessa pur intensa attività 
editoriale La cntica ha così fi¬ 
nito per trovare un propno mo¬ 
dello di basso profilo nel pres¬ 
sappochismo opportunistico, 
sospinto da riviste di chiara 
collusione mercantile del tipo 
F/ash Art Mentre glonosc te¬ 
state quali Domus e Cai^abella 
hanno subito sempre piu 1 in¬ 
vasione pubbliciiana e la con 
seguente sollecitazione all effi¬ 
mero 

Più che confrontarsi con 
l'Europa Milano oggi ne risulta 
così m qualche modo assedia¬ 
ta E non soltanto rispetto al 
confronto meviiabile con Fran¬ 
cofone. Zungo Parigi Barcel¬ 
lona. ma perfino m confronto 
ad altre grandi citta setientno- 
nali Se Milano non ò riuscita 
ancora a darsi un Museo d arte 
contemporanea veramente ta¬ 
le, né una struttura come il Pa 
lazzo delle Esposizioni roma¬ 
no (che pure é culturalmente 
gestito in modo assai discutibi¬ 
le) Tonno ò nuscita invece a 
napnrc la propria Galleria civi 
ca d arte moderna Mentre 
pur con turtj i suoi limiti d im¬ 
maginazione cntica il Cd.stello 
di Fòvoli cosUtULsce un polo to¬ 
rinese del contemporaneo e il 


Lingotto SI apre spesso a prc>- 
posic culturali di indubbia nle 
vanza D altra parte a Venezia, 
fra le ini/iativo p'u o meno pre¬ 
stigiose di Paìazj^o Grassi tro¬ 
viamo attività asixii qua'ifjcate 
del Comune e le proposte pur 
discutibili della Biennale Per¬ 
sino piu a sud sono da segna¬ 
lare I attivila pur saltuaria di 
Bologna (fra Galleria darle 
, moderna e mostre d arte anti¬ 
ca, ma anche con la realizza¬ 
zione del Musco Morandi) ed 
é vivace 1 attività costante della 
Galleria Civica di Modena A 
nord, persino 1 iniziativa istitu- 
zionaleconUnua di alcuni cen¬ 
tri ticinesi (il Museo d’arte 
contemporanea di Lugano in 
Villa Mdipcnsata odi Casa Ru 
sca a Locamo) risulta assai 
fortementeconcorrenziale 
In rcMlta a Milano che non 
si é dotala di nuove slrtalture 
culturali né rispetto all arte del 
passalo (langue il progetto 
della Grande Brera) né sulla 
coniemporaneilà (è in forse la 
conclusione dei Cimac a Pa¬ 
lazzo Reale e ora rallenta an¬ 
che la ncostru/ionc del Pac di 
strutto dall attentalo di mesi 
fa) sembra venuta meno per¬ 
sino la capacita di produzione 
di iniziative es[XJsiiive L attua¬ 
le modesta mostra di Malc-vic é 
importata da rirenzc c ledi 
zione in corso oella Biennale 
ui Milano mostra tutta la sua 
misura decisamente provincia- 
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«Non può più esistere humor se non nero». 


ANDRE’ BRETON 
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POESIA: DYLAN THOMAS 


U FORZA CHE NEOA VERDE MICCIA SPINGE IL FIORE 

La forza che nella verde miccia spinge II fiore 

Spinge i miei verdi anni; quella che fa scoppiare le radici 

{degli alberi 

E la mia distruttrice. 

Esono muto a dire alla rosa contorta 

Che curva la mia giovinezza la stessa febbre invernale. ’ 

La forza che spinge l'acqua tra le rocce 
Spinge il mio rosso sangue; quella che le correnti allo sbocco ■ 
... - [prosciuga 

Le mie trasforma in cera. 

E sono muto a urlate alle mie vene 

Che alla fonte montana succhia la stessa bocca. 

La mano che vortica l’acqua nello st^no 

Agita sabbie mobili; quella che imbriglia i venti anche la vela 

Regge del mio sudario. 

E sono muto a dire all'impiccato 

Che la calce del boia è la mia stessa creta. ^ 

Dove la fonte ^orga, s'attaccano le labbra del tempo; 

L'amore goccia e inturgidisce, ma il sangue che cola addensa 
Le ferite di lei. ' '. . 

EsonomutoadireaU’intemperie ■■ 

Come il tempo ha scandito un cielo attorno agli astri. 

Muto a dire alla tomba dell'amante 

che verso il mio lenzuolo striscia lo stesso tortuoso verme. 

' , ' '■ ^ (da Poesie, Einaudi) 


TBENTARIGHE 
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La lingua 
è una maschera 


S i puO non leggere 
una poesia, un. 
racconto, un ro¬ 
manzo. - Difficile 
perb è sfuggite al- 
i'esergo (motto o ■ 
citazione) che lo precede. 
•...Ma è successo in un altro 
paese - dice I'esergo apposto 
da T.S. Eliot al suo Portrait ofa ■ 
lady - E del resto la ragazza è .. 
morta». Dna serie di circostan-, 
ze mi ha portato, quasi istinti¬ 
vamente, a sostituite, di quel- 
I’esergo, la parola «paese» con - 
•lingua». Una è anche la lettura 
del libro di Luigi Meneghello // 
dispatrio (Rizzoli),storia (per 
frammenti) della sua lunga 
esperienza . universitaria in 
queinnghllterra che (in pen- ■ 
dolarilà con la provincia vicen¬ 
tina d’origine) l'Autore non . 
può non sentire come una se- . 
conda patria. E un altro esergo 
mi viene in mente, non ricordo ■ 
da dove: «Tutto accade nella ' 
lingua». L'esperienza narrata 
da Meneghello è, si, quella di ^ 
un altro paese, ma soprattutto 
dell'«altra lingua» dove è «acca¬ 
duta» e atKOta «accade» tanta 
parte della sua vita. Preso alla ' 
buona . Il dispalrio potrebbe 
comunque raccomandarsi alla .' 
lettura di coloro che, presu- ; 
mende di «sapere» una certa ■ 
lingua straniera, una volta im¬ 


mersi neH'ambiente ■ socio¬ 
geografico della stessa, sco¬ 
prono di dover ricomitteiare 
daccapo ad impararla. Come 
dovette fate il nostro Autore, 
riuscendovi fino alla perfezio¬ 
ne di quella punta di bonario 
snobismo che è una delle cifre 
del libro. Altro sarebbe tuttavia 
‘ il mio tema: se «la lingua è una 
. ma.schera» scrìve un poeta di 
mia conoscenza «maschera 
della maschera è la lingua stra- 
niera»; e tanto più se conosciu¬ 
ta con quella dose di superfi¬ 
cialità che riesce a farcela sen¬ 
tire strana e prerfìno buffa (co¬ 
me, ad esempio, fu per me 
scoprite che in lingua ceca per 
dire «mucca» i dice «krava», 
suono che al mio paesello na¬ 
tio sta invece per opra»), 
«Maschera» dicevo, ossia «tra¬ 
vestimento»; condizione che 
offre tutta una serie di vantaggi 
' .tra cui la caduta di non poche 
'' inibizioni. Sono sicuro che cor¬ 
teggiate, magari pesantemen¬ 
te, una signora cinese compor¬ 
ti, tutto sommalo, minori pro- 
' babìlità di insuccesso che il fa¬ 
re altrettanto con la vicina di 
casa. Con la gentile cinese, co¬ 
munque vada', si potrà sempre 
' dire che «that was in another 
language»; come se niente los- 
' se stalo. Allora: imparate o no, 
queste lingue straniere? 


UN PO» PER CELIA 

ORA2IAGHKBCHI _ 

Un autobus 
per Ciampi 


F inché Ciampi 
non fa un de¬ 
creto legge.,. 

Sull’autobus n. 
50, affollatissimo, 
un uomo - sulla 
qusurantina si fa largo a go¬ 
mitale e a spallale (e forse 
anche a ginocchiate). Una 
signora cui ha apprena infet¬ 
to un secco colpo e ha mo¬ 
mentaneamente pterso l'e- 
quilibrìo, gli - grida - giusta¬ 
mente infuriata: «Ma sono 
modi? < Impari l'educazio¬ 
ne!». L’uomo, che ha ormai 
raggiunto la portiera, si volta 
e prima di scendere dice te¬ 
stuale; «Ciampi non ha an¬ 
cora reso obbligatoria l’cdu- 
cazione». Eci lascia: a bocca 
apjetta. ' - ■ , 

Per associazione un tanti- 


nello pieregrina. mi viene in 
mente quanto mi ha raccon¬ 
tato l’amico Lodovico: a To¬ 
rino la buona educazione ò 
•il valore supremo (io ho al¬ 
tre espierienze, comun¬ 
que...). Al punto che un 
giorno ha sentito una donna 
inveire contro un tizio con 
quello che secondo lei era 
un crescendo: «Delinquente! 
Maleducato!». 

Segnaladoni librarie. Ah, 

le interviste! Se fossi nell’edi¬ 
toria ne appronterei una col¬ 
lana (non tanti anni fa ne fa¬ 
ceva una Laterza), ospitan¬ 
dovi ptersone di varia profes¬ 
sione - che so, da Padre Ca¬ 
millo de Piaz a Carlo Cecchi 
- invitandoli con domande 
molto sintetiche a raccontar¬ 


MESSICO - H tema della rivoluzione india è da sempre presente nella let¬ 
teratura messicana. Tre scrittori, Eraclio Zepeda, Juan Villoro, Elena Po- 
niatovska ci spiegano come e perchè questo ide^e è restato così vivo 

Sognando Zapata 



MARIA NADOTTI 


I l Messico, un paese che da anni gli italiani si sono 
abituati a considerare una meta turistica ideale; 
storia, arte, esotismi, peyote. buona musica, otti¬ 
mo artigianato e una piopolazionc mite e rasse- 
gnata, gentile e passiva. Un paese in bilico tra 
modernità c tradizione, dalla cultura complessa, 
contraddittoria e stratificata. Come lo zocalo centrai ài Città 
del Messico: un accavallarsi di rovine aztechc, edifici tardo 
barocchi e fatiscenti casupole sgretolale dal terremoto del 
1985, tuttora ostinatamente occupate da pxrvcrì e lungimi¬ 
ranti abitanti non disposti a essere evacuati e trasferiti in una 
delle tante orrende p>eriferie di questa mcgaloptoli dalla cre¬ 
scita incontrollata. -ì •< - v 

Un paese con vaste sacche di povertà, ma all'apparenza 
pxtliticamene sedato e pertanto rassicurante, ^ibile, consu¬ 
mabile. Prezzi bassi, ottimo cibo, mare caraibico a est, coste 
oceaniche a sud e a ovest, buoni alberghi. Un paradiso. Pec¬ 
cato che, da due anni a questa parte, da quando Salinas de 
Gortarì, presidente della repubblica uscente, ha avviato le 
trattative per il Nafta, l'accoido commerciale di libero scam¬ 
bio con Stati Uniti e Canadà diventato effettivo il 1° gennaio 
di quest’anno, i prezzi siano andati lievitando in vista di un 
adeguamento a quelli dei paesi soci. Mentre il reddito medio ' 
prò capite dei messicani ò rimasto lo stesso, cinque volte in¬ 
feriore a quello di statunitensi e canadesi. ' 

Fa effetto, in questi giorni, vedere che i quotidiani italiani 
danno quasi lo stesso risalto ai drammatici e straordinari av¬ 
venimenti nello stato messicano di Chiapas e ai «fortunosi», 
se pur a lieto fine, spostamenti dei turisti italiani di passaggio 
da San Cristobai de las Casas. Eppure è sintomatico dei tem¬ 
pi e delle cattive abitudini nazionali; mai farsi rovinare le va¬ 
canze da guerre, guerriglie, esibizioni troppo virulente di mi¬ 
serie e malessere sociale. ■ ■ 

• Per capire qualcosa di più di quanto si sta vivendo in que¬ 
sto momento in Messico abbiamo sentito alcuni specialissi¬ 
mi testimoni locali, scrittori che da anni sono, con lucidità c 
intelligenza, protagonisti e interpreti della complessa vita po¬ 
litica c culturale di un paese che non coincide con i dépliant 
delle agenzie di viaggio di casa nostra. ^ 



UN MONDO LONTANO - 
Per lo scrittore Eraclio Ze¬ 
peda (segnaliamo il suo 
Benzulul, una raccolta di ot¬ 
to racconti sugli indios) l'in- 
surrezione india di San Cri¬ 
stobai de las Casas non ha 
colto di sorpresa gli intellet¬ 
tuali messicani. «Il tema del¬ 
la rivoluzione india - cl ricor¬ 
da - è continuamente pre¬ 
sente nella letteratura messi¬ 
cana, .soprattutto in quella 
del sud-est. La storia dello 
stato di Chiapas, a ben vede¬ 
re, non è altro che una lunga 
vicenda di insurrezioni indie, 
dalla grande guena di casta 


ci la loro vita, quella degli al¬ 
tri e del nostro Paese attra¬ 
verso il tempo. Che straordi¬ 
narie narrazioni ne potreb¬ 
bero uscire, e non solo sal¬ 
va-memoria, ma anche di 
aiuto all'oggi e al domani. 

Nell'attesa, che immagino 
non breve, segnalo Per favo¬ 
re. mi lasci nell'ombra (Pic¬ 
cola Biblioteca Adelphi, lire 
22.000) che raccoglie, a cu¬ 
ra di Claudio Vela, le intervi¬ 
ste che Carlo Emilio Gadda 
rilasciò - a giornali, alla ra¬ 
dio, alla tv - dal 1950 al 
1972, e che compaiono, qui 
in ordine cronologico. Le ' 
migliori risultano quelle ad 
opera di Arbasino (che di 
Gadda scrisse anche da ami¬ 
co personale), di Barbato, 
di Garboli e di qualche altro. 
Ma su di tutte primeggia la 
famosa intervista televisiva ■ 
del 1972 '(che a ragione 
conclude il libro). memora¬ 
bile per chi ha avuto anche 
occasione di vederla. Libro 
da non perdere questo, ric¬ 
co com'ò di aneddoti irresi¬ 
stibili e di stimoli continui. 
Facciamo anche questa vol¬ 
ta qualche esempio: «1 sogni 
migliori sono quelli invenla- 


del 1712 alla sollevazione 
del 1868, tanto per citare le 
più importanti, ^ta leggere 
Ofido de Tinieblasàì Rosario 
Castellanos per rendersene 
conto. Il problema semmai ò 
che per molli scrittori messi¬ 
cani il mondo indio è Ionia- ’ 
no, sconosciuto: il paese è 
grande e le cinquanlasei cul¬ 
ture indie tuttora esistenti so¬ 
no concentrate nel - sud, 
mentre gli scrittori sono per 
lo più meticci che vivono 
nelle grandi città. Oggi co¬ 
munque, e non è certo un 
caso, si sta assistendo a un 
rinascimento di scrittori in¬ 
dios». 

L’APPELLO - Eraclio Zepe- 


ti» (pag. 23); «Noi non sce¬ 
gliamo mai i nostri padri e 
raramente i maestri. Dove il 
destino ci ha deposto, nello 
spazio e nel tempo e nel co¬ 
stume, ivi cominciamo a va¬ 
gire» (pag. 99) : «La vita mo¬ 
derna ha spento lo spirito di 
conservazione» (pag. 183). 
E poi tutto il pezzo di Arbasi¬ 
no con i famosi, furibondi 
giudizi su Foscolo, Pascoli, 
D'Annunzio: «Una cosa po¬ 
co nota ò forse che i soldati 
ritenevano D'Annunzio uno 
iettatore. Non lo nominava¬ 
no mai nelle loro canzoni c 
al sentirlo nominare si toc¬ 
cavano le stellette. Del re-sto 
amava circondarsi di decori 
funebri, di urne...». Mentre le 
cose più acute sull'uomo 
Gadda mi par proprio che in 
questo libretto le dica Gar¬ 
boli che andò controvoglia 
ad intervistarlo nel 1967; «... 
il grande scrittore-ingegnere 
non può fare a meno di 
chiedere scusa, di tutto, del¬ 
la propria presenza, della 
propria esistenza... La realtà, 
per Gadda, sta sempre sul 
punto di scoppiare... Credo 
di aver conosciuto poche 
ftersone possedute da un 


Un disegno di Bfo-Storlestrisce 


da è uno dei sci intellettuali 
(gli altri sono gli scrittori Ba- 
nuelos, Maclas. Oliva, Olmos 
e il pittore Carlos Jurado, tut¬ 
ti insigniti del prestigioso 
premio «Chiapas») che han¬ 
no sottoscritto un appello in¬ 
titolalo «La intelligencia de- 
be restaurar la paz». «Nel 
Chiapas. - è scritto ncH'ap- 
pello - apertamente o m for¬ 
ma dissimulata, si praticano 
una discriminazione perti¬ 
nace nei confronti dell’indio 
e un assoluto disprezzo nei : 
confronti della sua cultura. 
Molti affermano, a fiordi lab¬ 
bra, di essere orgoglio.si del 
retaggio degli indios; si riferi¬ 
scono alla grandezza ar¬ 


cheologica, vale dire agli in¬ 
dios morti. Invece gli indios 
vivi che esigono condizioni 
degne di un cittadino messi¬ 
cano sono visti con evidente , 
diffidenza». I sei intellettuali 
concludono il loro appello 
ricordando che «la pace va 
riconquistata con l’intelli¬ 
genza, ia democrazia, la li¬ 
bertà. l'uguaglianza, la fra¬ 
ternità. È urgente lare uno 
. sforzo di comprensione ba¬ 
sato sull'unità della differen¬ 
za, sul rispetto delle diverse 
culture. Il governo ha oggi 
l'occasione di abbandonare 
gli oscuri metodi di controllo ' 
politico, le chiusure antide¬ 


mocratiche, il terrore delle 
opinioni diverse», 

LA SOUDARIETÀ - «Hanno 
fatto bene gli scrittori del 
premio Chiapas - mi dice ’ 
Juan IfUloro, autore di va¬ 
rie oprere tra cui Palmeras de 
la brisa ràpida. Un uiaje a Yu- 
calàn, di prossima uscita per • 
i tipi della Biblioteca del Va¬ 
scello - a invitare alla solida¬ 
rietà con gli indios dell’eser¬ 
cito zapatista. La colpa di 
quanto sta succedendo non 
è degli insorti, ma delle con¬ 
dizioni contro cui sono in¬ 
sorti: ingiustizia, - povertà, 
sfruttamento feroce, repres¬ 
sione. Non è strano che si 




siano rivoltati, ma che non lo 
abbiano fatto poma. Sem¬ 
brerà paradossale ma, date 
le condizioni in cui sono te¬ 
nuti da chi li governa e dal si¬ 
stema di corruzione che vige 
nel paese, il tanto criticato 
accordo Nafta potrebbe ad¬ 
dirittura beneficiare questi 
gruppi Maya, dissolvendo il 
potere locale e la prepoten¬ 
za di cadques. latifondisti, 
capetti e piccoli sfmttaton. 
Naturalmente, per questi po¬ 
poli il rischio opposto ù die 
li Nafta li privi in modo defi- 
nitivodella lorocultura». - 
LA LOTTA • Come si può - 
prevedere che si sviluppi o si 
concluda la lotta in corso? 
«Non può che continuare a 
crescere, inevitabilniente - 
risponde la scnttricc Elena 
Ponlatowska. autrice di al¬ 
cuni dei più begli esempi di 
giornalismo prolitìco degli ul¬ 
timi trent’anni. da La nache 
de Tlatelolco (1971 ) a Nada 
nadie (1985), oltre che di 
vari romanzi (vedi Fino al 
giorno del giudizio e Coro 
Diego, ti abbraccia Quieia, 
pubblicati da giunti nel ’93) 
e di una mastodontica bio¬ 
grafia di Tina Modotti, Tinisi- 
ma. che Frassinelli pubbli¬ 
cherà tra breve anche in Ita¬ 
lia. «Anche se, come temo, il 
movimento verrà stroncato 
con brutalità dall'esercito,, 
esso risorgerà e si moltipli¬ 
cherà. perchè finché non si 
risolvono i problemi del lati¬ 
fondo, dei cadques, della 
miseria, la situazione non 
può die aggravarsi. Cosa 
stanno facendo gli intellet¬ 
tuali? Stanno facendo pres- ■ 
sione perchè il governo trovi 
una soluzione pacifica, ne¬ 
goziata. Visto che le elezioni, 
sono ormai alle porte, per gli 
interessati è scomodo che la 
rivoluzione resti a galleggia¬ 
re come una mosca nel latte 
del Fri (Partito rivoluziona¬ 
rio istituzionale) e del gover¬ 
no». 

LA REPRESSIONE - «Ho 

paura di una repressione fe¬ 
roce. - dice Villoro - che il 
governo si rifiuti di negozia¬ 
re. Il tema della guerriglia ha 
dominato la produzione let- 


terana degli ultimi due anni. 
Nel 1992 due dei .'omanzi 
che hanno avuto maggior 
.successo. Guerra en cl paiat- 
so di Carlos Momemayor e 
Guerra del gallo di Héctor 
Aguilar Camin, parlavano 
proprio di questo. 11 governo 
ci prometteva uno sviluppo 
sicuro e progressivo e intan¬ 
to 1 nostri niiglion scritton ci 
regalavano una fiction assai 
più realista di qualsiasi pia¬ 
no quinquennale». 

LA POVERTÀ - «No, per noi 
non c'é stalo nulla di ina¬ 
spettato . neH'insurrczione 
degli indios - conferma Po- 
nialowska - Lo stato di Chia¬ 
pas è poverissimo c la situa¬ 
zione è identica a quella del 
Guatemala, .stato con cui 
confina e dove da anni si vi¬ 
ve in una condizione di 
guerriglia aperta. Perché in 
Messico le co.se non dovreb¬ 
bero andare nello : stesso 
modo? Perché dall’altra par¬ 
te del confine ci dovrebbero 
essere continui sconto arma¬ 
ti e da questa no? Certo, met¬ 
te una grandissima tnstezza 
vedere tutti questi morti, ma 
non sono gli indios a averli 
voluti». . . 

ZAPATA - E come spiegarsi 
il recupero di una simbolo¬ 
gia piolitica da albon della n- 
voluzìone? Perché l'esercito 
del comandante Marcos ha 
scelto di chiamaisi zapon- 
sto? Il fantasma di Zapata è 
dunque ancora cosi presen¬ 
te nella cultura e nella fanta¬ 
sia dei messicani"? «Zapata - 
dice Poniatowska - è un sim- 1 
bolo forte, infrangibile. È sta¬ 
to un grande leader e un uo¬ 
mo che ha saputo tarsi ama¬ 
re dal popolo, a differenza di I 
Pancho Villa, che non era al- | 
tro che un bandito». «Perché 
chiamarlo fantasma - apo¬ 
strofa Eraclio Zepeda - 
quando è una presenza con¬ 
tinua? Nello stato di Morelos, 
dove nacque, si crede che 
nelle notti di luna il coman¬ 
dante Zapata compaia, in 
carne ed ossa, m sella al suo 
cavallo bianco. C'è chi l'Iia 
visto con i propri occhi». 


desiderio cosi disperato, co¬ 
si impossibile, dì assomiglia¬ 
re agli altri, di essere come 
gli altn. Vorrebbe essere co¬ 
mune. come tutti» (pagg. 
130-39). 

Ancora segnalazioni li- 
bnurie. Sapete tutti, credo, 
chi è Hrabal. Per chi dovesse 
ancora regalarsi il piacere di 
leggerlo, cerchi in libreria il 
volume che raccoglie i due 
romanzi migliori, pubblicati 
dal suo principale editore ' 
italiano E^O: Ho servito il re 
d’Inghilterra e Treni stretta¬ 
mente sorvegliati, lire 
36.000) : una festa dell’intel- 
ligcnza. Inoltre, pubblicati 
da Theoria, Sei capolavori 
della letteratura ebraica (lire 
38.000) dove uno dei meno 
conosciuti è forse il migliore. 

Indovinello. Indovina in¬ 
dovinello... Tra i nostri gio¬ 
vani scrittori (di sesso ma¬ 
schile) i tre secondo me mi¬ 
gliori hanno in comune il 
nome. Qua! è? A chi non sa 
rispondere siano inviati in 
omaggio i libri di narrativa 
italiana presenti nella classi¬ 
fica dei bestseller. 


FOGLI IN TASCA 

ALFONSO BEHARDIMELLI _ 

Niente fatti, 
siamo Italiani 


N on riesco propno a 
condividere quella 
(non so come al¬ 
tro chiamarla) su- 
perstizione del ro¬ 
manzo, molto dif¬ 
fusa fra edilon e recensori. . 
condivisa da alcuni miei amici, 
e che fa vedere romanzi e ro¬ 
manzieri anche dove non ce 
ne sono. 

Aggiungerei che secondo 
me non esistono generi lettera¬ 
ri «creativi» in se stessi, tali cioè 
da garantire la creatività, per 
contatto, a ogni autore che II 
tocchi o II abbracci. Il romanzo 
(la parola romanzo) non fa 
miracoli: non è la Principessa 
della favola che con un bacio 
trasforma un ranocchio in un 
bel Principe. 

E tuttavia la capacità di rac¬ 
contare (o semplicemente di 
dire) quello che avviene nella 


vita di tutu i giorni, questa ca¬ 
pacità, che da sola non fa il ro¬ 
manziere, è una delle cose di 
CUI SI sente di più la mancanza 
nella nostra cultura. 

Ho letto qualche .settimana 
fa suir«lndice» un breve brano 
tratto dall’ultimo libro, non tra¬ 
dotto, di Ench Kuby, autore di 
libri famosi come / russi a Berli¬ 
no. La ragazza Rosemarie, Il 
trodimenlo tedesco. Kuby si è 
dimostrato ben capace di scri¬ 
vere ottime opere stonche, ep¬ 
pure insiste per essere chiama¬ 
lo semplicemente giornalista. 
Il quel brano suir«lndlce» Ench 
Kuby riusciva con un sempli¬ 
cissimo aneddoto, che coin¬ 
volgeva lui stesso, un macel¬ 
laio tedesco e un extra-comu- 
nitano, a delineate magistral¬ 
mente il groviglio morale tragi¬ 
comico, a volte grottesco, di 
chi si trovi fisicamente fra un 


propno connazionale media¬ 
mente razzista e un immigrato. 

Non credo di essere ingiusto 
se dico che nessun giornalista 
Italiano sarebbe stato in grado 
di raccontare con altrettanta 
acutezza, umorisUcamente, 
eppure senza scherzare trop¬ 
po, una situazione quoudiana 
oggi cmciale in Europa. . 

Un altro esempio che può ri¬ 
cordarci la nostra scarsa attitu¬ 
dine al resoconto di alta quali¬ 
tà letteraria, è offerto dal libro 
Napoli '44 di Norman Lewis, 
pubblicalo da Adelphi. È 
straordinano quante cose rie¬ 
sce a farci capire dell'Italia un 
giovane ufficiale inglese arriva¬ 
to nella nostra penisola quasi 
per caso durante l'ultima guer¬ 
ra. Lewis si limita a mettere in 
fila le sue pagine di diario, ci 
parla con semplicità e intelli¬ 
genza di quello che vede e del¬ 
le persone che incontra. Il suo 
non è certo un romanzo. Ep¬ 
pure è anche meglio. Solo de¬ 
gli sprovveduti osano senvere 
un romanzo quando potreb¬ 
bero fare qualcosa di meglio 
con mezzi meno ambiziosi e 
rischiosi. 

Mi rammanco poi di quanto 
pochi siano stati gli scnttori e 
poeti Italiani capaci di darci 
pagine autobiografiche non 
sempre eccezionali, ma sem¬ 


pre interessanti e piaces'oli co¬ 
me quelle senile dal poeta in¬ 
glese Stephen Spender (si ve¬ 
dano 1 due volumi pubblicati 
nell'ultimo anno dal Mulino; 
Un mondo nel mondo, già ta- 
moso, e Diano I939-8J) 

Leggendo libri del genere ci 
si ncorda che sp>es.so un reso¬ 
conto preciso e onesto, senza 
molle invenzioni e coloriture, 
ma .senno solo percepire me¬ 
glio, sarebbe un buon antidoto 
contro la nostra tendenza na¬ 
zionale aH’eiilasi. all'e.sagera- 
zione ideologica, jl gesto, al¬ 
l'urlo e a tutta quella scadente 
«teatralità» che .iffligge la vita 
Italiana (non solo pubblica, 
anche privata). 

Verrebbe voglia di salire su 
un palco e impugnare il mega¬ 
fono per un'esortazione acco¬ 
rala; Italiani, conruizionali. per 
favore, meno fantasia, meno 
creatività' Attenetevi un po' i 
più ai fatti Noi .siamo una raz¬ 
za pragmatica il solo guaio è 
che la nostra lesta non vuole n- 
conoscerlo, la nostra lingua 
non vuole dirlo. 

Proviamo a mettere in fila, 
giorno dopo giorno, quello 
che abbiamo detto e quello 
che abbiamo fatio. Un con¬ 
fronto spassionalo fra la nostra 
immaginazione e la nostra 
realtà darebbe effetti artistici di 
pnm'ordine. 
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ROBnrro raicTONANi 


Yourcenan Faust 
«tedesco medio» 


S condo Luigi Parey¬ 
son, Schiller •è do¬ 
minato da due esi¬ 
genze ‘fondamen- 
tali: il bello 6 unio¬ 
ne di sensibile e di 
soprasensibile; nel soggetto 
che contempla il bello si rea¬ 
lizza un’armonia fra le facoltà 
sensibili e le facoltà razionali - 
deH'uomo». Schiller ha espo¬ 
sto le sue teorie non soltanto in 
opere di grande rilievo come le 
Lettere suireducazione estetica ' 
dell'umanitd, • ma anche - in -, 
scritti collaterali su singoli temi 
che gli stavano a cuore. Tre di ; 
questi sono stati raccolti in un 
unico volume; •Kalìias, o delta 
bellezza. Lettere a Gottfried 
KOmer-, -Pensieri sull’uso del ■ 
uolgare e del basso nell'arte-, • 
-L^oni di estetica. Frammenti 
da una trascrizione-. La limpi¬ 
da traduzione, l'introduzione - 
Schiller e la bellezza e le note 
sono dovute alla cura intelli¬ 
gente di Cesare De Marchi. . 
(FHedrich Schiller, Kallias, 
o della bellezza e altri scritti di 
estetica, gum di Mursia, pagg. ' 
126.1ire 13.000). . 

Per ' Marguerite Yourcenar 
(1903-1987) non sono mai 
esistite barriere linguistiche o 
culturali tali da preluderle epo¬ 
che o personalità lontane nel 
tempo e nello spazio. I suoi in¬ 
teressi svariano dalla storia ro¬ 
mana al Giappone del XX se¬ 
colo, da Mozart ai pupi sicilia¬ 
ni. A patte le sue opere mag- , 
glori, anche gli scritti più occa¬ 
sionali, come le brevi pagine di ' 
viaggio, ci datmo prospettive 
inedite .su fenomeni che han¬ 
no un valore universale, come 
Pausi In contrasto con l'inter¬ 
pretazione corrente, che vede 
nel personaggio goethiano un 
precursore del superuomo 
nietzschiano, la Yourcenar lo 
considera il ptoiotiF>o della 
«mcdielà tedesca», la stessa in- . 
carnata nello Hans Castorp de 
La montagna incantata di Tho- ■ 
mas " Marm.'ldea" suggestiva 
perché sovverte un inveterato 
luogo comune. Questi scritti • 
della Yourcenar, usciti postu¬ 
mi nel 1989, si possono ora 
leggere in una accurata edizio- ' 
ne dei » Tascabili - Einaudi. 
(Margaeilte - '' Yourcenar, 
Pellegrina e straniera, traduzio¬ 
ne di Elena Giovanelli, pagg. 
270, lire 14.000). - - 
• • ♦ ' 

\ • 

Scrive il grecista Antonio Aloni ' 
che «scopo principale della 
poesia giambica è la procla¬ 
mazione del biasimo nei ri¬ 
guardi di quanti violano le re¬ 
gole collettive di comporta¬ 
mento». Lo si deduce dalla let¬ 
tura di Archiloco. Semonide, 
Ipponatte, vissuti fra il VII e il VI 
secolo a.C. e di cui ci restano 
soltanto scarsi e mutili fram¬ 


menti. Ma anche da tali relitti 
di un grande naufragio emer¬ 
gono la forza e l'originalità di 
questi versi. Sono raccolti in un 
volumetto, esemplare per l'in¬ 
telligenza critica e l’eleganza 
della traduzione, uscito negli 
Oscar Mondadori, aH’intemo 
di una serie dedicala ai «Lirici 
greci», con testo originale a 
fronte: Poeti Giambici, a cura 
di Antonio Aloni, pagg. 143, 
lire 13.000. Della stessa serie 
fanno parte: Poeti elegiaci, a 
cura di Marina Cavalli, pagg. 
184. lire 12.000, e Saffo, Alceo, 
Anacreonte, Ibleo, a cura dì 
Giulio Guidorizzi, pagg. 160, li¬ 
re 13.000. 

• « • '' 

, «La grande poesia d'amore, 
espressione di un'anima per¬ 
cossa da una continua tortura 
delta speranza, non ha forse 
accenti da porre accanto al lu¬ 
gubre vaneggiamento della Fe¬ 
dra raciniana». Cosi Giovanni 
Macchia ne la letteratura fran¬ 
cese- Volume I-Dal Medioevo 
ai Settecento, uscita nel 1987 
nei Meridiani di Mondadori.' 
DaXIppolito di Euripide, attra¬ 
verso la Fedra di Seneca, la vi¬ 
cenda tragica di questo perso¬ 
naggio estremo rivive ■ nel 
dramma di Racine, che in Ita¬ 
lia ha avuto traduttori d'ecce¬ 
zione come Giuseppe'Unga¬ 
retti e Giovanni Raboni. Anche 
l’Universale Economica Feltri¬ 
nelli «1 Classici» ha pubblicalo, 
con testo francese a fronte, 
una pregevole edizione del ce¬ 
lebre lavoro teatrale di Jean 
Raclae, Fedra, con l'introdu¬ 
zione di Marguerite Yourcenar. 
Traduzione e cura di Roberto 
Cariti, pagg. 143. lire 11.000. 

• • • 

La nostra conoscenza del pen¬ 
siero di Epicuro, il filosofo ate¬ 
niese vissuto fra il IV e il III se¬ 
colo a.C. si arricchisce di conti¬ 
nuo grazie al lavoro di lettura e 
di interpretazione dei papiri di 
Ercolano. Si tratta, quindi, di 
un campo d'indagine in pe¬ 
renne divenire, che ogni gene¬ 
razione di studiosi sente la ne¬ 
cessità di sistemare in base alle 
nuove acquisizioni. La Tea ha 
pubblicato recentemente, su 
licenza della Uiet, il prezioso 
volume curato da Margherita 
Isnardi Parente, che raccoglie 
oltre agli scritti di Epicuro, co¬ 
me le tre Epistole, le Massime 
capitali, le Sentenze vaticane, i 
frammenti di Della natura e di 
altre opere minori, tutta una 
serie di testimonianze sulla 
biografia e la dottrina del mae¬ 
stro. aggiungendo anche le 
poche notizie rimaste dei di¬ 
scepoli immediati della sua 
scuola: il famoso «Giardino». 
(Epicuro, Opere, a cura di 
Margherita Isna di Parente, I 
' Classici del pensiero. Tea, 
pagg. 642, lire 26.000). • • 


WALTER BENJAMIN - Esce Tultimo volume delle opere complete del 
filosofo tedesco. Del suo pensiero sospeso tra teologia e marxismo e del¬ 
la dirompente carica politica degli scritti ci parla Fabrizio Desideri 



elo nostro 



GIUSEPPE CANTARANO 


« 


T 


rovare parole 
per ciò che si ha 
dinanzi agli oc¬ 
chi quanto può 
essere difficile. - 
Ma quando esse 
arrivano, allora é come se bat¬ 
tessero con dei piccoli colpi di ' 
martello contro la superficie ■ 
del reale, sino a sbalzarne, co¬ 
me da una lastra di rame, la 
forma»: è l'inizio di un folgo¬ 
rante e bellissimo profilo della 
piccola cittadina toscana di 
San Gimignano. L'autore é 
Walter Benjamin e il brevissi¬ 
mo testo, pubblicalo nel 1929, 
venne tradotto per la prima 
volta in italiano nel 1971 da Ei¬ 
naudi in un volume dal titolo 
Immagini di città. Ma è ora 
possibile leggere queste due 
stupende paginette nel quinto 
volume. Ombre corte (pagg. 
641, lire 65.000, che raccoglie 
gli scritti compresi tra il 1928 e ' 
il 1929), delle Opere complete 
che sempre Einaudi ha appe¬ 
na finito di stampare. L'edizio¬ 
ne completa delle opere di' 
Benjamin, sotto la preziosa su¬ 
pervisione critica di Giorgio - 
Agamben, ha avuto inizio nel 
lontano 1982 con il primo vo- - 
lume. Metafisica detta gioven¬ 
tù, che conteneva gli scritti de¬ 
gli anni 1910-1918. Da allora 
sono usciti soltanto altri tre vo- ^ 
lumi, di cui due seguivano la ' 
scansione cronologica del 
piano di edizione, mentre un , 
altro, Parigi capitale detXIXse- ' 
co/o, raccoglieva gli scritti i 
compresi tra il 1927 e il 1940, ' 
l’anno in cui Benjamin decide ' 
di togliersi la vita. Insondabili 
misteri editoriali? 0 non è for¬ 
se vero che un diverso clima 
culturale contrassegnato dalla ' 
vaghezza postmoderna del 
cosiddetto «pensiero debole», * 
ha reso la figura di Benjamin 
decisamente inattuale? Ne ab¬ 
biamo parlato con Fabrizio 
Desideri, studioso tra i pio raf¬ 
finati del pensiero benjami- 
nlano. Il suo volume Walter 
Benjamin. Il tempo e le forme 
(Editori Riuniti, 1980), ha rap¬ 
presentalo un insostituibile 
punto di riferimento per la 
comprensione critica di un - 
pensatore tanto enigmatico 
quanto affascinante. Ma su 
Benjamin, nel corso dell'ulti¬ 
mo decennio. Desideri è tor¬ 
nato con numerosi saggi che 
ora sono staU raccolti in un vo¬ 
lume di prossima pubblicazio- 


AUora, come hai accolto la 
ripresa dell’edizione delle 
opere complete di Benja¬ 
min con qnesto volume, 
«Ombrecorte»? . 

È un fatto estremamente im¬ 
portante per la cultura italia¬ 
na. Una cultura che già a par¬ 
tire dalla metà degli anni Ses¬ 
santa ha contribuito a disinca¬ 
gliare il pensiero di Benjamin 
dalle sterili polemiche svilup¬ 
patesi soprattutto in Germa¬ 
nia, tra coloro che ne sottoli¬ 
neavano la dimensione criti¬ 
co-messianica e coloro che, ' 
invece, ne offrivano letture ut- - 
tramarxbte in un senso iper- 
politico. Penso, a questo pro¬ 
posito, a Ferruccio MasinI, a 
Massimo Cacciati, a Giorgio 
Agamben, a Remo Bodei, a 
Franco Rella, a Gianni Car- 
chia, a Giulio Schiavoni, che 
con i loto studi hanno resrilui- 
to alla figura e al pensiero 
benjamlniano il lascino della 
sua enigmatica e lonnentata ’ 
compie»ità. 

Merito della cnkiira Italia- 
na, dunque, avere sottratto 
Il pensiero di Benjamin dal 
massacro delle contrappo¬ 
ste appartenenze Ideologi¬ 
che. Ma come spieghi, no- ' 
nostanle questo, che 11 suo 
nome sia caduto un po’ 
troppo presto (orse In 
oblio? , , 

Fino a qualche anno fa II no¬ 
me di Benjamin circolava un 
po' ovunque nella cultura 
marxista. Fiordo ad esemplo 
un sintomatico artìcolo appar¬ 
so proprio su l'Unità, dove si ' 
parlava,, di «San Benjamin». 
Ota‘'Seiribra che-su Benjamin 
sf 'sla gettato un velo. Credo , 
chedutto-ciò avvenga per una- ' 
serie 'di motivi, non ultimo 
quello del mutato clima cultu¬ 
rale. 

A cosa ti riferisci in pardco- 
. lare? • » - 

Alla curvatura enfaticamente 
heideggeriana che ha preso il. 
dibattito filosofico in questi ul- 
dmi anni e alle sue varie deeli- . 
nazioni: decostruzionismo, 

postmodernismo, nichilismo . 
estetizzante, euforica apolo¬ 
gia di società trasparenti im- 
■ merse nei flussi della comuni¬ 
cazione elettronica... Una cor¬ 
rente di pensiero, cioè, che ha 
completamente rimosso il ca¬ 
rattere drammatico della sto¬ 
ria e della tecnica. Pertanto, 
lontan'issima dalla riflessione 



Làsziò Mohoty-Nagy, «Foiogiamma: doppio ritratto (Làsziò and Lucia), 1923. In alto Walter Benjamin 


benjaminiana. 

VI è stala però anche una 
certa consunzione Interpre¬ 
tativa. In pieno dibattito ral¬ 
la crisi del marxismo, Ben¬ 
jamin veniva spesso utiliz¬ 
zato per rivitalizzare la 
«corrente calda», diciamo 
cosi, utopica c teoi ogica del 
materialismo storico. 
Eravamo già entrati in un'at¬ 
mosfera culturale dove si pen¬ 
sava che la storia fosse finita 
con la neutralizzazione plane¬ 
taria dei conflitti. Quando la 


tonalità era divenuta questa, 
era chiaro che un pensatore ' 
critico come Benjamin, il qua¬ 
le aveva raccolto Timm^ine 
della storia in catastrole, in cu¬ 
mulo di macerie, che aveva vi¬ 
sto la .stessa Europa sotto que¬ 
sta idea, diventava inattuale. 
Ora che la tanto celebrata 
neutralizzazione si è rivelata ■ 
una ingenua e un po' sconsi¬ 
derata illusione, è evidente 
che il suo pensiero toma nuo¬ 
vamente ad interrogarci. ■ . 
Perché un pensiero come 
quello di Benjamin, sospeso 


fra teologia e marxismo, 
può tornare di nuovo ad In¬ 
terrogarci? . 

Innanzitutto perché è un pen¬ 
siero che non riflette sempli¬ 
cemente sulla <risi» della sto¬ 
ria, bensì sulla sua catastrofe. 
Pensare catastroficamente la 
storia vuol dire immaginarla 
non più storicisticamente co¬ 
me accumulo di eventi conti¬ 
nuativi, ma come balzi, come 
fratture inaudite, come deter¬ 
minazioni qualitative impen¬ 
sate addirittura un attimo pri¬ 
ma: non ci hanno predicalo. 


fino a qualche anno fa, che 
eravamo finalmente e irrever¬ 
sibilmente entrati in un'epoca 
dove le guene potevano esse¬ 
re declinate solo al passalo? 
Già, ma la storia pensata ca- 
tastroficamenle allude Indi¬ 
rettamente all’idea di rc- 
denziouc. D passo verso il 
messianismo teologico-po- 
lltico è inevitabile. Ti chie¬ 
do; ma è proprio questo che 
oggi serve alla sinistra? È 
proprio i’Angelo deila sto¬ 
ria di Benjainin che, con il¬ 
lusioni salvifiche, può veni¬ 
re in nostro soccorso? 

No. semmai il tema della re¬ 
denzione nell'immagine del¬ 
l’Angelus Novus allude al ten¬ 
tativo disperato di pensare la 
storia nel colmo della sua rovi¬ 
na: nella disgregazione della 
sua Idea. Beniarnin ci insegna, 
appunto, a liberarci anche da 
questo ultimo idolo: dalla sto¬ 
na come surrogato metafisico, 
nome entità. Il materialismo 
storico a cui pensava contrad¬ 
dittoriamente Benjamin non 
faceva alcun affidamento ad 
automatismi, a leggi, a salvez¬ 
ze legale a progetti futuri, pro¬ 
prio perché tutta la dimeasio- 
ne del poliuco veniva ncon- 
dott.! alla que-stione della giu¬ 
stizia. Al tentalivo, insomma, 
di volgere lo sguardo al passa¬ 
lo per rendere giustizia ai vinti. 
Tutto questo nella tragica con¬ 
sapevolezza che niente di ciò 
che è storico, d'unque politico, 
può di per sé essere riferito a 
unadimen.sione messianica. 

VI è forte una dlmensioDC 
impolitica nel pensiero di 
. Benjamin? . . ... 

Non parlerei in quest) termini. ' 
La percezione teologico’mes¬ 
sianica presente nel suo pen¬ 
siero agisce piuttosto disin¬ 
cantando la politica, dal mo¬ 
mento che nessuna meta sto¬ 
rica può essere considerata 
salvifica. Le mele che sì danno 
storicamente, dunque politi¬ 
camente. si danno nell'ordine 
del tempo profano, un tempo 
dove non si dà salvezza. La 
sua piercezione teologico- 
messianìca è una percezione 
dei limiti del fare umano. Quei 
limiti che sono costitutivi del 
fare politico. 

Tutto dò, evldenlemeole, 
non ha a che fare con 11 la¬ 
mento patetico ralla Bue di 
tutte le COK, né con uo at- 
teggiameoto di Konralata 
rassegnazIoDe. - 


No, perché .solo da questa tra¬ 
gica consapevolezza può sca¬ 
turire un agire pxilitico final¬ 
mente libero da idoli, da illu¬ 
sioni di salvezza. Teologia e 
politica si connettono nel pen¬ 
siero di Benjamin, certo, ma 
nel loro estremo differire. Non 
si dà nessuna teologia politi¬ 
ca. bensì una riflessione sui li¬ 
miti teologia del Politico. Il 
Messia, l'Angelo della storia, 
colui che salva, non è il Dio di 
Heidegger, ma non è neanche 
il Politico. 

Ma quando Benjamin scrive 
che è necessario lasciare 
aperta la piccola porta da 
cui può improwisamente ir¬ 
rompere il Messia, a cosa al¬ 
lude «poilticameate»? 

Fuor di metafora, vuol dire 
che ogni lare politico deve 
contenere sempre in sé quella 
dimensione che cerca di ren¬ 
derlo partecipe dell’idea di 
giustizia. Il limite del Politico 
non va inte.so semplicemente 
come puro disincrmto delle 
tecniche perché si perdereb¬ 
be, in questo modo, l'impre¬ 
scindibile tensione teologie o- 
morale costitutiva del Politico 
stesso. II Politico, in.somma, 
perderebbe quello sguardo ri¬ 
volto ai vinti, a coloro che 
hanno agito .soccombendo al¬ 
la violenza dei più forti. Che 
hanno agito in qualche modo 
inutilmente. L'apertura mes¬ 
sianica è dunque questo 
sguardo rivolto a ciò che è sta¬ 
to inutile nella storia. 

C'è una tonalità elegiaca In 
tutto questo. 

£ il fascino della figura benja- 
miniana. Una figura segnata 
da continue sconfitte, da con¬ 
tinui lallimenti e lacerazioni. Il 
fa-scino di un pensiero che 
permette alla mente altrui di 
abitarvi. Lo stile della sua scrit¬ 
tura, cosi come lo stile del suo 
stesso pensiero, è poroso, p>e- 
rennemente arioso. Richiama 
alla freschezza del pensare, a 
un suo sguardo quasi teologi¬ 
co sulle cose che egli descrive 
come se le cogliesse in uno 
.stato creaturale o nel loro fini¬ 
re catastrofico. Certo, in tutto 
questo c'è una tonalità elegia¬ 
ca. Ma il suo non è mai un fini¬ 
re sconsolato. È un finire che 
contiene invece una piccola e 
malinconica apertura alla feli¬ 
cita. Un finire che tende a una 
sobria ebbrezza. 


Alain Touraine: viva ruomo moderno (purché sia Kbero) 


Nel mirino anche 
Marcuse e Foucault 

r QIANmAHCO PASQUINO 


L a modernità è il 
trionfo della ragio- . 
ne: è raffermarsi 
' della razionalità; è - 
il successo della 
razionalizzazione. 
Modernità è, da un lato, libera¬ 
zione deU’individuo, dall’altro, 
esposizione dello stesso indivi¬ 
duo a regole ferree, alla nor¬ 
malizzazione. alla standardiz- ; 
zazione. Ma non è, necessaria- ' 
mente, la vittoria ineludibile di ' 
quelle regole e di questi pro¬ 
cessi sulla libertà dell’indivì¬ 
duo. Celebrare il trionfo della 
modernità è diventalo il com¬ 
pito degli intellettuali tecnici. 
Dai canto loro, gli intellettuali 
sociologi hanno più spesso ' 
rimpianto il tempo perduto, le 
comunità dissolte e hanno cri¬ 
ticato aspramente i processi di 
modernizzazione,. l'acquisita 
modernità e rimperio della ra¬ 
zionalizzazione. Mollo spesso 
questi intellettuali sono diven¬ 
tati antimodemisU. Non hanno 
saputo, sostiene Touraine, co¬ 
gliere e valorizzare la differen¬ 
za fra razionalizzazione e sog¬ 
gettivazione. Gli antimodemi- 
sti ripudiano il cammino della 
ragione. I postmodemisti riten¬ 
gono insufficiente una conce¬ 
zione debole di modernità ba¬ 
sala sulla tolleranza che non 
garantisce nessuna corrispon¬ 
denza fra il sistema e l'attore. 
Touraine afferma che è possi¬ 
bile costruire una concezione 
forte della modernità, al con¬ 
tempo aprendo ovvero la¬ 


sciando aperti gli spazi della 
critica. A questo fine, bisogna 
riuscire a contrapporre effica¬ 
cemente ragione e soggetto. 
La modernità è una «relazione, 
carica di tensioni, tra la ragio¬ 
ne e il soggetto, tra la raziona¬ 
lizzazione e la soggettivazione, 
tra lo spirito del Rinascimento 
. e quello della Riforma, tra la 
scienza e la libertà». La moder¬ 
nità, aggiunge il grande socio¬ 
logo francese, «è fatta dal dia¬ 
logo tra la ragione e il soggetto. 
Senza la ragione, il soggetto si 
chiude nell'ossessione della 
propria identità; senza il sog¬ 
getto, la ragione diviene lo 
strumento della potenza», ■ 
Questo libro è un tour de 
force invidiabile, possente e 
convincente. Talvolta, la pa¬ 
dronanza della materia, inner¬ 
vata da molteplici riferimenti 
storici e sociologici, unita alla 
brillante capacità espositiva, 
può risultare persino oppri¬ 
mente. C'è moltissimo mate¬ 
riale storico, filosofico e socio- 
. logico in questo libro nel quale 
Touraine perviene ad una sin¬ 
tesi di quanto ha scritto negli 
ultimi venticinque anni sui mo¬ 
vimenti sociali, sulla società in¬ 
dustriale, sulla trasformazione 
dei sistemi, e si supera. Non è 
un libro da leggere tutto d'un 
fiato. Al contrario, è un libro da 
assaporare un capitolo pier ■vol¬ 
ta. L'autore stesso su^erisce 
un percorso di lettura che ini¬ 
zia dalla terza parte, quella più 
propriamente centrata sul dia¬ 


logo tra la ragione e il soggetto, 
per ritornare alla prima parte: 
la modernità trionfante, e alla 
seconda parte: la modernità in 
crisi. Le crìtiche di Touraine sia 
agli autori della modernità 
tnonfanle con la loro convin¬ 
zione di un dispiegarsi inevita- 
' bile della ragione nei processi 
storici e con il loro incomprì- 
' mibile e ingenuo entusiasmo, 
ad eccezione dì Tocqueville, 
sia agli autori della modernità 
in crisi, con le loro visioni ne¬ 
gative. totalizzanti, complotti- 
ste prive di sfumature, fino ad 
un contraddittorio pessimismo 
. globale sulle società conlem- 
' poranee, sono sempre tanto 
puntuali quanto corrosive. So¬ 
no i fondatori della Scuola di 
Francoforte e Herbert Marcuse 
ad uscire i più malconci dalla 
disamina di Touraine. E la loro 
' analisi ad una sola dimensione 
che il sociologo francese rifiuta 
argomentatamente. Vi con¬ 
trappone una situazione ben 
più mossa, ma non per questo 
meno densa di rischi e perico- 
< li; quella di una <oesistenza 
nella cultura e nella società - 
in tal senso postmoderne - in 
cui viviamo da un secolo, della 
nostalgia dell'essere, del con¬ 
sumo mercantile, del potere 
delle imprese e dell’ascesa dei 
nazionalismi». Ed è questa si¬ 
tuazione che consente a Tou¬ 
raine di dispiegare la sua anali¬ 
si nella tema parte del volume 
dedicandola alla nascila del 
soggetto, al suo farsi movimen¬ 
to sociale, ai suoi rapporti con 
la religione, con i diritti, con la 
democrazia. 

Rispetto ai suoi studi prece¬ 
denti, Touraine mi appare 
molto più attento e interessato 
ad una visione della dinamica 
sociale caratterizzata dai movi¬ 


menti come costruttori di atti¬ 
vità, portatori di senso, creatori 
' di ordine politico piuttosto che 
oppositori dialettici, distruttori 
del vecchio, alternative siste¬ 
miche. È un’impressione che 
sento corroborata dalla sua se¬ 
vera crìtica agli intellettuali, a 
partire da quelli francesi, fra gli 
altri^ Michel Foucault, ma che 
potrebbe es.sere ulteriormente 
rafforzata da un maggior ap¬ 
profondimento dei mutamenti' 
avvenuti neH'ambilo degli in- • 
tellettuali parigini. Non voglio, 
naturalmente, ridurre la porta¬ 
la e l'influenza di questa otti¬ 
ma. articolata, intelligente e 
colla analisi della modernità. 
Non si tratta, in effetti, di una 
critica della modernità in 
quanto tale, nel senso abituale 
del termine. Piuttosto, è un elo¬ 
gio della modernità corretta- 
mente intesa, vale a dire come 
tensione fra ragione e sogget¬ 
to, non puro individualismo, 
non semplice egoismo, e al 
tempo stesso una critica serra¬ 
ta dell'antimodemità e del 
postmodernismo e dei loro 
cultori. 

Il modo migliore perchiude- 
re questa recensione o suggeri¬ 
mento di lettura consiste nel 


citare per esteso quello che è il 
passaggio di cerniera del volu¬ 
me: «Ridefinire la modernità 
non solo è utile per le società 
moderne o in via di moderniz¬ 
zazione; per gli intellettuali è 
anche un mezzo indispensabi¬ 
le per sfuggire alla perdila di 
senso che li porta a vedere nel¬ 
la civiltà tecnica nient'altroche 
controllo e repressione, e a ne¬ 
gate l'esistenza di attori sociali 
in un mondo peraltro agitalo 
da problemi e da innovazioni, 
da progetti e da contestazioni». 
E per I singoli soggetti la mo¬ 
dernità consìste nella punfi- 
gliosa, orgogliosa, costosa ri¬ 
vendicazione a plasmare con 
la ragione il proprio destino, a 
influenzare la storia delle col¬ 
lettività di appartenenzii, a de¬ 
finire e ridefinire le proprie 
identità nella libertà. Questa fi¬ 
ducia, sociologicamente infor¬ 
mata e fondata, guida, m ma¬ 
niera otlimisticd e convincen¬ 
te, stimolante e feconda, que¬ 
sta che è. al momento, la sum- 
ma del pensiero di Alain Tou¬ 
raine. 

Alain Touraine 

«Critica della modernità», il 
Saggiatore, pagg. 447, lire 
50.000 


E la politica toma 
«emancipazione» 


ALBERTO FOUN 


G 


■ ■ I REBUSI DI D’AVEC ■ ■ 

(lauro) 

poUuretamo pisciosissimo poetar d'amore di ■vate che ri¬ 
tiene di essere sintetico 

Erm’lone lo ione solitario cantato anche da D'Annunzio 
rimambito versificatore decotto e logorroico mollo richie¬ 
sto 

cannegnola finterà lamentosa recitata con toni da con¬ 
dottiero 

arzigongolante chi manifesta piena soddisfazione per il 
proprio stile contorto 

tetrarchlsmo filone triste del petrarchismo 


gli scritti raccolti 
m Politica, volu¬ 
me edito da Cro¬ 
nopio, tentano di 
nominare, sia pu¬ 
re ' partendo da 
angoli prospettici diversi, quel 
luogo vuoto che la parola poli¬ 
tica oggi delimita, nella consa¬ 
pevolezza comune che termini 
come «diritto», «giustizia», «li¬ 
bertà», «uguaglianza», nell'ac¬ 
cezione storica che hanno fin 
qui assunto, siano ormai inser¬ 
vibili. Chi voglia accostarsi a 
queste pagine con intenti «pra¬ 
tici» o per averne indicazioni di 
•teorìa politica», è messo sul¬ 
l'avviso fin dail’inizio dalla pre¬ 
messa di Maurizio Zanardi: 
non lo faccia, e si arresti subito 
sulla soglia. «Vi troverà, infatti, 
soltanto prospettive, un pen¬ 
siero in cammino, evocazioni, 
questioni» (pag. 8). E le inter¬ 
rogazioni che questo volume , 
sollecita e pione sono del lutto 
filosofiche, impegnando il pen¬ 
siero non nella descrizione fe¬ 
nomenologica dì dati che la 
pxilitica attuale mette in scena, 
ma nell'evocazione della sce¬ 
na che rende possibile, nella 
tarda modernità, non certo 
uno politica, ma lo politica ■ 
stessa, il suo senso e/o la sua 
verità. 

Mi pare che oggi, nella ba- 
bele di linguaggi e di posizioni 
stancamente e passivamente 
assunti da «politici» divenuti or¬ 
mai «amministratori della cosa 
pubblica», da sedicenti «piolito- 
logi» ■ (leggi )■ «opinionisti») 


sprovvisti financo dì uno strac¬ 
cio di dignità teorica, da star¬ 
nazzanti ripetitori di ideologie 
del tutto estinte, un tentativo di 
questo genere meriti tutta l'at¬ 
tenzione di chi non si rassegna 
all’eclissi del pensiero e acco¬ 
glie invece la fine della politica 
come un nuovo inìzio, o come 
ciò che mi sembra di poter de¬ 
finire la politica della fine. Tra 
gli autori del volume (Giorgio 
Agamben, Alain Badiou, Mas¬ 
simo De Carolis. Jean-Luc 
Nancy, Giuseppe Russo, Mau¬ 
rizio Zanardi), è giustamente 
Nancy ad aprire il piercorso: 
giustamente, perché il nucleo 
teorico che qui viene messo in 
gioco parte proprio dall'idea di 
condivisione messa in oprerà 
da questo originale prensatore 
della generazione successiva a 
Derrida, Foucault, Lacan, al¬ 
meno dal lontano 1982, quan¬ 
do usci in Francia La parlalo- 
ne delle voci (oggi disponibile 
in italiano per le Edizioni del 
Poligrafo di Padova), volume 
seguilo proi da La comunilà 
inoperosa (Cronopio) cui n- 
sprose Blanchot con La comu- 
nilò inconfessabile . Sì tratta 
qui. infatti, di pensare ontolo¬ 
gicamente la comunilà a parti¬ 
re dalla dissoluzione del «co¬ 
muniSmo» o dei «comuniSmi» e 
di cercarne il senso o la verità: 
una domanda su quello che è. 
secondo l'espressione di Nan¬ 
cy. iessere-in-comune che ren¬ 
de possibile la comunità. Non 
è questione da poco, e soprat¬ 
tutto non è quc.stìone che pos¬ 


sa trovare soluzioni ideologi¬ 
che o «politiche», dal momen¬ 
to che proprio la comunità, co¬ 
me insieme di singolarità fini¬ 
te, è ciò che consente di pren- 
sare qualunque politica: è la 
condizione perché si dìa politi¬ 
ca stessa. L'idea che la moder¬ 
nità abbia introdotto una con¬ 
cezione della «vita», come «nu¬ 
da vita» (e cioè che la sovrani¬ 
tà esiga un suddito vivo - o 
non vivo - come può essere vi¬ 
va una pianta o vivo un anima¬ 
le, secondo ciò che i Greci in¬ 
tendevano con zoé), cancel¬ 
lando ogni asp)etto concernen¬ 
te la «forma-di-vita», cioè il vi¬ 
vere nella felicità, mi sembra lo 
sviiuppio più fecondo di questo 
libro; e dobbiamo tale svilup¬ 
po alla finezza analitica di 
Gioigio Agamben. 

La comunità, infatti, non è 
(o non è .solo) un insieme di 
individui appartenenti a una 
differenza, ma è la differenza 
stessa di quelle singolarità finite 
che noi già .sempre siamo. In 
questo senso si 6 (si appare) 
sempre insieme, in una com¬ 
parazione (il termine italiano 
è una forzatura del vocabola¬ 
rio, esattamente come il termi¬ 
ne francese comparutioti) che 
ci pone onlologicamenle in 
rapporto con l'altrui finitezza. 
\)appartenenza che condivi¬ 
diamo è dunque la nostra fini¬ 
tezza stessa, l'infondatezza del 
nostro essere o. come ricorda 
De Carolis, heideggeriana- 
mente, il nostro essere sxr la 
morte. Il filo che lega i singoli 
saggi del volume t,proprio co¬ 
me una partizione di eoa sin¬ 
gole) è proteso a tracciare una 
politica a venire, tutta da defi¬ 
nire nelle sue determinazioni 
concrete, nel tentativo di pen¬ 
sare in senso etico e solidaristi¬ 
co (quelle che Badiou chiama 


le «politiche di emancipazio¬ 
ne») quell'infondatezza dcl- 
l'e.s,sere che il nichilismo del 
moderno ha risolto fin qui e 
px-r lo più in .sen.so totalitario, 
impossibile in questa sede se¬ 
guire la complessità dei singoli 
interventi (molto interessante, 
ad esempio, anche se discuti¬ 
bile. la critica che Badiou rivol¬ 
ge a Nancy in chiave antierme- 
neutica a proposito dell'idea 
di comunilà. cui viene coi itrap> 
posta quella di singolarità): 
basterà dire che l'efficacia con 
cui viene qui fatta piazza pulita 
del preteso realismo degli at¬ 
tuali apologeti del verum fac¬ 
tum (economisti, politologi, 
«politici», veri o presunti) si 
compendia nella co-apparte¬ 
nenza di possibilitàe forma-di- 
uita teorizzata da Agamben. 
Qualunque vita, se presa assie¬ 
me alla sua forma, è possibili¬ 
tà. idea, non dato o fatto. Ma ri¬ 
vestire di forma ciò che onnai 
è Ignudo, è ancora possibile? 
L-ì domanda fu formulata. all'I¬ 
nizio delia «modernità», come 
SI sa. innanzitutto da Leopardi 
(la vita è rivestita originaria¬ 
mente dì illusione, e dunque, è 
forma, idea, che il moderno ha 
ridotto a una «ignuda natura»); 
e domanda inquietante e sem¬ 
pre aperta, su cui non si può 
consislere. Ma domanda intri¬ 
gante. perché denuncia una 
md.'fcanza, un vuoto. Certo, è 
a partire da questa inconsisten¬ 
za della domanda, come dalla 
inconsistenza ontologica della 
Legge che. come ci ricorda nel 
suo bel saggio Giuseppe Rus¬ 
so. è forse possibile npcnsare 
un nuovo concetto filosofico 
della politica. 

Autori vari 

•Politica», Cronopio, pagg. 228, 
lire 22.000 
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MARCO REVELLI 


«Aereoportì» 
moderni e perversi 

U n «luogo» - in sen- stra quotidianità di massa. So¬ 
so antropologico - no «non luoghi» tutto ciò che 
noq è una sempli- non risponde ai criteri dell'i- 
ce espressione dentitarietà, delia rela 2 Ìonalità 


U n «luogo» - in sen¬ 
so antropologico - 
noq è una sempli¬ 
ce espressione 
spaziale. E, al con¬ 
trario, Il prodotto ’ 
di un «lavoro» storico e cultura¬ 
le di lunga durata: il risultato di ^ 
un’esperienza collettiva di pro¬ 
duzione di senso radicata nel¬ 
l'immaginario collettivo della 
comunità che su un determi¬ 
nato territorio abita e che in ' 
base ad esso si definisce. Nella 
tradizione risalente a Mauss la 
«nozione sociologica di luogo» 
è associata a quella di una 
•cultura localizzata nel tempo 
e nello spazio». Nell’accezione 
utilizzata da Marc Augé - an¬ 
tropologo della quotidianità 
già noto al pubblico italiano 
per l’acuto volumetto Un etno¬ 
logo nel metrò . (Elèuthera, 
1992) -è qualcosa di più; è un 
«universo di senso». Un princi¬ 
pio di «ordine» inscritto nella ' 
materialità stessa del paesag¬ 
gio, capace di simbolizzare gli 
elementi dell’identità condivi¬ 
sa e quindi di sintetizzare la to¬ 
talità delle regole sociali dì una 
collettività. «Luogo» è, in que-, 
sto senso, la casa kabia, <on il 
suo lato in ombra e il suo lato , 
in luce, la sua parte maschile e 
la sua parte femminile». «Luo¬ 
go» è il villaggio ebrìà, «la cui 
tripartizione ordina la vita dei . 
lignaggi e delle classi d’età». ’ 
Ma «luogo» è anche, il boigo 
medievale, con le sue scansio¬ 
ni tra spazi sacri e spazi profa¬ 
ni, e, per certi versi, ancora, il, 
centro storico delle città euro- ' 
pee, con il suo rinvìo, ormai ' 
tanto lontano da apparire una ' 
semplice eco, a un «ordine co¬ 
si vincolante, e comunque evi¬ 
dente, che la sua trascrizione 
nello spazio si presenta come 
una seconda natura»., 


T ' ' re sono - secondo 
Augé - i caratteri 
che qualificano un 
«luogo»: r«ìdenlita- 
mmmmmm rietà», Cioé la SUa ' 
capacità di stabili- ' 
ne, attraverso una serie di pre- 
sci Izioni e di interdetti connev 
si all’appartenenza, l’Identità 
individuale; la «rclazonalità», 
cioé il suo essere una configu¬ 
razione istantanea di posizio¬ 
ni», una specifica forma di coe¬ 
sistenza tale da stabilire rap-. 
porti reciproci rispondenti a 
una determinata idea di «ordì- ' 
ne»; e la «storicità», cioé la sua 
tendenza a presentarsi come 
rìncamazione spaziale della 
lunga catena delle generazioni ' 
che su quel territorio si sono 
succedute e che l’hanno reso, - 
appunto, «famigliare». In que¬ 
sto frammento di spazio sepa¬ 
rato, cristallizzazione del tem¬ 
po in confini territoriali stabili, - 
tutto è noto, conosciuto, con¬ 
sueto. In esso non vi é più nul¬ 
la da conoscere» (nulla di 
inedito, d’inesploratoy e prò- ' 
prio per ciò vi si può ricono¬ 
scersi. «Luogo» è cosi lo spazio 
del riconoscimento; la dimen- ' 
sione entro la quale il rito può 
normalizzare ogni evento, ri¬ 
condurlo aH’ambito del «già 
esperito», dei prevedibile, en¬ 
tro «una diagnostica del termi¬ 
ni già rubricati». -, .... 

Tutti c tre questi caratteri 
qualificanti del concetto antro¬ 
pologico dì «luogo» - e più in , 
generale dei tradizionali mec¬ 
canismi della «produzione di. 
senso» - sono ora sfidati a 
motte, e in buona parte vulne¬ 
rati, dallo «spirito del tempo». 
Da quella che Augé considera 
l’essenza della «surmodemità», 
di quella forma perversa di 
modernità che stiamo vivendo, 
la quale consiste, precisamen¬ 
te, nella categoria dell’eccesso,. 
del superamento del limite, 
dello strabordante. Eccesso di 
temporalità, per un verso, o 
meglio eccesso di «evenemen- 
zialTtà», sovrabbondanza di av¬ 
venimenti che incalzano dì ' 
continuo l’Immagine del pas¬ 
sato e del presente, la invado¬ 
no e stravolgono, riproponen¬ 
do di volta in volta nuove do¬ 
mande di identità e spezzando 
la fragile traina della spiega¬ 
zione storica. Eccesso di spa¬ 
zio. in secondo luogo, in un ' 
mondo in cui ogni punto è di¬ 
venuto d’improvviso, grazie al¬ 
lo sviluppo dei trasporti, della 
telematica e dei satelliti imme¬ 
diatamente disponibile, acces¬ 
sibile. «vicino», e proprio per 
questo «Indlllerente» e indistin¬ 
guibile rispetto a ogni altro. Ec¬ 
cesso di soggettività, infine, so¬ 
vrabbondanza di un Ego che si 
propone in misura crescente 
di «interpretare da se stesso e 
per se stesso le informazioni , 
che gli vengono date», rifiutan- . 
do la mediazione della colletti¬ 
vità. ■ - .... , 

In questa condizione di crisi 
del concetto stesso di «luogo», 
tendono a prevalere, e a dif¬ 
fondersi con crescente perva- 
sivita, quelli che ne costituisco¬ 
no, a tutti gli effetti, l'opposto 
speculare; i "non-luoghé, gli 
spazi astratti e impersonali che 
• in misura sempre più massic¬ 
cia vanno catalizzando la no¬ 


CAPITALE - Cinque intellettuali sul futuro della «communis patria», una 
città il cui tessuto storico e antropologico è stato a più riprese stravolto. 
L’assenza di una precisa identità e il bisogno di comunità 


stra quotidianità di massa. So¬ 
no «non luoghi» tutto ciò che 
non risponde ai criteri dell’i- 
dentitarietà, della relazionalità 
e della storicità: i nuovi spazi 
della mobilità, dell’impersona¬ 
lità e deH’omologazione, «le 
vie aeree, ferroviarie e auto- 
stradali e gli abitacoli mobili 
detti «mezzi di trasporto» (ae¬ 
rei. treni, auto), gli aeroporti, 
le stazioni ferroviari e aerospa¬ 
ziali, le grandi catene alber¬ 
ghiere, le strutture per il tempo 
libero, i grandi spazi commer¬ 
ciali e, infine, la complessa 
matassa di reti cablate o senza 
fili che mobilitano lo spazio 
extraterrestre ai fini di una co¬ 
municazione cosi i^uliare 
che spesso mette l’individuo in 
contatto solo con un’altra im¬ 
magine di se stesso». Il tratto 
che li accomuna è VartiKciaH- 
tàr. la loro indipendenza da 
ogni determinazione storica, 
concreta, da ogni specificità. 
Quello che li definisce non è 
un percorso temporale, né un 
«lavoro sociale», ma una serie 
di elementi linguistici, un qual¬ 
che «testo» (le «'istruzioni per 
l’uso», la segnaletica, le tabelle 
orarie) che ne determina la 
natura indipendentemente 
dalla localizzazione, e che li 
rende universalmente simili. 
Sono «luoghi-testo», omologai 
dalle «modalità d’uso», dalle 
regole astratte che li governa¬ 
no (il tipo di Credit card am¬ 
messa, le credenziali richieste 
per l’accesso a determinati ser¬ 
vizi, ecc.). Allo stesso modo il 
tipo di rapporti che vi si stabili¬ 
scono é del tutto indipendente 
da ogni forma di socialità: so¬ 
no percorsi reciprocamente in¬ 
differenti quelli che si iiKrocia- 
no nell’atrio di una stazione 
ferroviaria, in un supermercato 
o sulle corsie di un’autostrada. 
A ognuno del «partecipanti» é 
stata chiesta una «identifica¬ 
zione» all’accesso (la presen¬ 
tazione del passaporto, l’ac¬ 
quisto di un biglietto individua¬ 
le, la vidimazione di un visto); 
o, in taluni casi, come rtel su¬ 
permercato. sarà chiesta una 
identificazione all’uscita (pa¬ 
gamento mediante assegno. 
Credit card o Bancomat). Ma 
l’intero arco temporale «speso» 
all’interno di tali spazi è all’in¬ 
segna della più assoluta Im¬ 
personalità (l’utente <onqul- 
sta il proprio anonimato solo 
dopo aver fornito la prova del¬ 
la propria identità»); le indica¬ 
zioni sono rivolte a tutti indi¬ 
stintamente e a nessuno in 
particolare, sono «pensate» per 
il tipo med’io, indifferenziato, 
universale, mentre ognuno é 
«liberato» da ogni dovere di re¬ 
ciprocità che non sia del tipo 
stabilito dalla specificità del- 
l’ambilo (rispettare l’ordine di 
accesso, le cose, te preceden¬ 
ze, ecc.). Quella che domina 
qui, é la logica del consumo, 
universale e solitaria, contrat¬ 
tuale e disorganiza. Chi vi ac¬ 
cede si sottomette alla regola 
del contratto (individuale) at¬ 
traverso il quale acquisisce il 
diritto al proprio anonimato, a 
dissolversi nella propria identi¬ 
tà concreta (a essere «liberato 
dalle proprie determinazioni 
abituali») per scomparire nel¬ 
l’universo del «genere». Per ac¬ 
cedere a quel inondo disinca- 
tato che è l’esatto opposto del¬ 
l’utopia; «esiste, e non accoglie 
alcuna società organica». 

Da tempo questa seconda 
dimensione spaziale si é costi¬ 
tuita. Ma solo oggi - solo nelle 
condizioni esistenziali della 
«surmodemità» - essa è giunta 
a colonizzare una parte ten¬ 
denzialmente maggioritaria 
della quotidianità di massa. E 
a raggiungere il terreno «infet¬ 
to» della politica configurando 
le condizioni dì un conflitto 
mortale tra due princlpil di 
identificazione certo tra loro 
interconnessi, ma anche in mi- - 
sura crescente incompatibili. 
Cos’è il riemergere torbido e 
virulento del na^onalismo, dei 
mille localismi, se non la rispo- , 
sta «politica» alla vocazione 
egemonica del «nonluogo»? Il 
ritorno prepotente, e non più 
mediato dalle «grandi narra¬ 
zioni», della logica del «luogo», 
dei suoi vìncoli, della sua do¬ 
manda di personalizzazione? 
Logica globale del consumo, 
del «nonluogo» (universale e 
anonimo) e logica particolare 
dell’identità, del «luogo» nel 
suo significalo più ristretto 
(particolare e personale) si 
sovrappongono cosi senza 
mediarsi, alimentando l’un 
l’altra le proprio tendenze più 
deteriori. Forse s’inventerà il 
modo per coniugarle. Forse si 
riuscirà a riassorbire la solitu¬ 
dine senza confini del «non¬ 
luogo» e a placare la sete di 
confini della cultura «locale». 
Ma se ciò non avvenisse, l’inte¬ 
ra cultura della «modernità» fi¬ 
nirebbe per esserne travolta. 

MantAugé ' 

«Non Luoghi. Introduzione a 
una antropologia della surmo¬ 
demità», Elèuthera, pagg. Ili, 
lire 16.000 


Roma fantoccia i 


QUESTIONI DI VITA 


GIOVANNI BERLINGUER 


La salute 
dello zio Tom 


Dopo Napoli, la «città porosa», tocca a Roma. Le edizioni 
Cronopio hanno raccolto le riflessioni, sollecitate da 
Claudio Velardl, di cinque Intellettuali (Francesca 
Archibugi, Sabino Cass^, Raffaele La Capila, Sergio 
Quinzio e Manfredo Tafuri) su presente e futuro della 
nostra capitale («Communis patria. Conversazioni su 
Roma», pagg. 207, lire 24.000). 


I lCronopk) è inven¬ 
zione cortazaria- 
' na, l’intellettuale - 
irriverente , libero 
autodiretto fanta¬ 
sioso - contrappo¬ 
sto ai Famas, che sono confor- ' 
misti ipeirazionalisti piatti. Esi¬ 
gono ora delle edizioni napo¬ 
letane che si intitolano al Cro¬ 
nopio e alle quali dobbiamo la 
recente traduzione di un ro¬ 
manzo sui generis di Philip K. . 
Dick davvero sbalordente. Un 
oscuro scrutare, e due libri 
d’intenriste sulle città, primi di 


per eccellenza. La piccolissi¬ 
ma capitale dello staio pontifi¬ 
cio è diventata in un secolo 
metropoli scombinata e stra¬ 
volta, che ha perso più volte la 
sua identità, e l’ultima e defini¬ 
tiva con i primi anni Sessanta, 
a seguilo della grande specu¬ 
lazione. Giustamente Tafuri - 
il più lucido c attento tra gli in¬ 
tervistali a parlare proprio di 
Roma, da architetto e storico 
dell’archilettura, e non. come 
accade agli altri, del proprio 
rapporto con Roma - ricorda 
un libro che fu importante e ri¬ 


GOFFREDOFOFl 

noi oggi conosciamo è prodot¬ 
ta dall’inconuo tra la mancan¬ 
za di una legislazione urbana a 
livello statale e un’economia e 
una politica dominale da Vati¬ 
cano e De. AiKhe se. precisa 
Tafuri, la sinistra non ha certo 
ben fatto per Roma, pensando 
anch’essa di forgiarla secondo 
i desideri e fini della politica. >- 
I mali di Roma li conoscia¬ 
mo tutti - la Lega ne ha pro¬ 
speralo. paradossalmente, più 
di ogni altra forza. Gli Intervi¬ 
stati di Vclatdi esprimono sen¬ 
timenti diversi di Roma, più ne¬ 
gativi che positivi, drastici sulla 
sua assenza di indentità o sulla 
sua troppo forte identità am¬ 
ministrativa. In verità, Roma é 
una tela di fondo per loro ri¬ 
flessioni che vanno oltre: il sa¬ 
cro per Quinzio, il problema 
della burocrazia nazionale per 
Cassese, la vivibilità o invivibili- 
tà attuale (per farla tomaie vi- 


que intervistali non sono otti¬ 
misti, ma nessuno di loro, cosi 
come nessuno degli intervistati ’ 
del libro su Napoli, è disposto 
a cedere le armi. C’è in loro 
un’attitudine attiva e, direi. lai¬ 
ca nel giudìzio, una tensione 
che può essere tanto laica che 
religiosa nell’aspirazione attiva 
al cambiamento. 1 mali di Ro¬ 
ma vengono fuori tutti, e di be¬ 
ni ce n’è relativamente pochi. 
La città collage, la città imma¬ 
ne patchwork può essere e de¬ 
ve essere una nuova rete di co¬ 
munità, una comunità allarga¬ 
ta, un luogo di avventura intel¬ 
lettuale e di sperimentazione , 
conoscitiva, una federazione 
dì gruppi e comunità. La paro¬ 
la comunità toma insistente in 
queste pagine come nostalgia 
o bisogno, ma anche come 
constatazione di una realtà di¬ 
vìsa, che la politica ha «unifica¬ 
to» nel peggio, non ricono- 





Un’Immagine del Laurentlno; quartieri anonimi per una città privata della sua identità 


molti; su Napoli. La àttà poro¬ 
sa (Herling, Martone, Cacciali, 
D’Amato, Venezia) e su Ro¬ 
ma. ora, questo Communis pa¬ 
tria, curato anch’esso da Clau¬ 
dio Velardi. ' 

Era forse più facile lare un li¬ 
bro su Napoli, o lo è fame uno 
su Milano, su Firenze, su Bolo¬ 
gna, su Palermo di quanto non •; 
sia farlo su Roma. Il perché lo ‘ 
dice La Caprìa, napoletano - 
che vive a Roma da un quaran¬ 
tennio, sostenendo che a Na¬ 
poli c’é «una mentalità omoge¬ 
nea», che invece a Roma non 
c’è. Inoltre Roma, ricorda Ta¬ 
furi, é una città dì immigrati 


velatole, quel Roma moderna 
di Delfino Insolera che descris¬ 
se lo sfacelo c la mutazione 
nel loro realizzarsi, parallela¬ 
mente a quanto in poesia e 
giornalismo accadde di fare a 
Pasolini, amante e ■'ittima di 
Roma. 

Più ancora del fascismo po¬ 
tè la De (e il Vaticano degli an¬ 
ni Cinquanta) .nella distrazio¬ 
ne di un tessuto storico e an¬ 
tropologico, di, una comunità 
romana latìcosamenle conso¬ 
lidata. L'edificazione di questa 
metropoli somiglia a quella di 
altre «gàla-ssie territoriali» ma 
con il limite della casualità più 
anuffona fratto della specula¬ 
zione più vistosa. La Roma che 


vibile, una ricetta; via l’aulo- 
mobiie privato) per la Archi¬ 
bugi, e per LaCapria lo spazio 
ritagliato, la nostalgia di un 
tempo migliore, rc)s.sessione di 
una città che è «Direzione Ge¬ 
nerale di tutte le Direzioni Ge¬ 
nerali» e poco d’altro, o l’altro 
che ne dipende in loto. .Ma il 
sacro a Roma sede di Vatica¬ 
no, ia burocrazia a Roma capi¬ 
tale di stato (e capoluogo dì 
regione e provincia) e centro 
dì enti innumeri e dilaganti, so¬ 
no argomenti obbligati, inelu¬ 
dìbili. - - ■ 

Il giudizio di Cassese sulle 
politiche riguardanti Roma è 
drastico: «Tutto il secondo do¬ 
poguerra è da buttare». 1 cin- 


scendola, al più forzandola in 
direzione dei suoi bisogni. Co¬ 
si come (Cassese) bisogna 
che l’amministrazione 'orni a 
servire i cittadini e non gli im¬ 
piegati suoi addetti; cosi «la fo¬ 
reste piena di animali feroci» 
che e ■ spesso ■ la metropoli ; 
(Quinzio) deve verificarsi co¬ 
me (Tafuri) «luogo dove il 
molteplice si esercita, si affi¬ 
na», mentre che si riconoscono 
le comuni radici. La Archibugi 
ricorda un comune bisogno di 
comunità, di spazio organico 
in cui lo stabile e il mobile 
spontaneamente si equilibra¬ 
no. ■ . .1 ■ . *>, 

È bello e significativo che. in 
tempi di aspirazioni di molti a 


007, scuola di polizia 


AURELIO MINONNE 


I n un caso, l’agente 
segreto 007 è invi¬ 
tato a indossare 
abiti femminili e a 
mostrarsi compia¬ 
cente, sotto quelle 
spoglie, verso un gallonato uf¬ 
ficiale sovietico. Nell’altro, un . 
traduttore di gialli con la fissa 
dell’investigazione pnvala, si 
lancia sulla pista del fantoma¬ 
tico diario segreto di Berlusco¬ 
ni e si caccia in una tragicomi¬ 
ca sequela di delitti e di miste¬ 
ri, Gli indizi sono incontestabil¬ 
mente convergenti: siamo in 
piena c sguaiato parodia del 
genere poliziesco. 

Un genere che ha messo a.s- 
sieme, in poco più d’un secolo 
di vita ufficiale, un deposito 
straordinariamente ricco di 
ambienti e personaggi, di mot¬ 
ti celebri e di celeberrimi volti, 
voci, gesti, vezzi, vizi. Complici 
soprattutto cinema e televisio¬ 
ne, la camera gialla del nostro 
immaginario è zeppa di odori 
(il tabacco da pipa di Sherlock 
Holmes/Basii Rathbone e del 
commissario Maigrct/Gino 
Cervi, le orchidee di Nero Woi- 
fe/Tino Buazzelli al terzo pia¬ 
no di una vecchia casa d’are¬ 


naria nel cuore di New Tork), 
di sapori (quello secco friz¬ 
zante e ghiacciato del Taittin- 
ger Blanc des blancs d’annata, 
che James Bond/Sean Conne- 
ly e la bella di turno sorseggia¬ 
no da finissime flutes di crìstal- - 
lo), di capi d'abbigliamento 
(la reticella che Hercule Poiro- 
1 /Albert Finney stende sui suoi 
curatissimi balli perché non 
abbiano a soffrire le false pie¬ 
ghe da decubito notturno, il 
trench stazzonato di Philip ' 
Marlowe/Humprey Bogart, 
l’impermeabile bianco del te¬ 
nente Sheridan/Ubaldo Lay). 
di suoni variamente modulati 
(la voce calda e decisa di Per¬ 
ry Mason/Raymond Burrche si 
appella alla Corte: «Obiezione. 
Vostro Onore», quella secca e 
profonda dell’ispettore Rock- 
/Ce.sare Polacco che si scher¬ 
misce ammettendo; «Anch’io 
ho commes.so un errore»). Ba¬ 
sto entrarci col disincanto dei 
nipoti cresciti da un pezzo, .sfo¬ 
gliare l’album polveroso dei ri¬ 
tratti e cambi.nre per gioco o 
per antipatia qualche partico¬ 
lare qua e là; cosi funziona la 
parodia. 

Certo, VI sono gradazioni più 


o meno esteticamente riuscite, 
più o meno letteralmente per¬ 
tinenti più o meno eticamente 
motivate. Per stare agli esempi 
che proponiamo, quello di Cy- 
ril Connolly è un James Bond 
fedele in ogni particolare all’o¬ 
riginale, - protagonista di un 
gradevolissimo racconto che. 
portando alle estreme conse¬ 
guenze una caratteristica sa¬ 
liente del miglior agente segre¬ 
to di Sua Maestà Bnlannica - la 
disponibilità incondizionata 
ad affrontare le più difficili mis¬ 
sioni - contraddice in qualche 
modo l’immagine d'indefetti¬ 
bile e fin troppo sbandierato vi¬ 
rilità della creatura letteraria di 
lan Fleming. Una virilità messa 
in discussione, non solo dal • 
punto di visto soggettivo (il 
maschio che appetisce le don¬ 
ne), ma anche.da quello og¬ 
gettivo (il maschio appetito 
dalle donne), pur lasciando 
007 sempre uguale a se stesso. 
Alla perfezione del meccani¬ 
smo. logico prima ancora che 
letterario, di Connolly, scrittore 
e critico inglese morto 20 anni 
fa tra i maggiori del suo tempo, 
ha giovato non poco la fre¬ 
quentazione con lo stesso Fle¬ 


ming, al quale più volle offrì 
suggerimenti e confronti prò-, 
prio attorno alla saga di James 
Bond. 

Diverso il caso del romanzo 
di Oliva. Cirri e Ferrentino, il 
primo collaboratore, gli altri 
animatori di Radio Popolare. 
Qui la parodia assume la for¬ 
ma della citazione, esorbita 
dalla parola .scritto per dilagare 
verso la cinematografia spe¬ 
cializzata. si fa beffe degli stile¬ 
mi dei genere poliziesco tutto 
intero, raccontando un’indagi¬ 
ne improbabile condotta da 
una coppia dì dilettanti sgan¬ 
gherato 0 mal assortita. Esila¬ 
rante e demenziale, suggerisce 
la copertina. Forse è troppo, 
ma il divertimento non può es¬ 
sere negato. 1 . • 

Cyiil Connolly 

«James Bond; missione tacchi 
a spillo». Rosellina Archinto, 
pagg. 57, lire 12.000 

Carlo Oliva, Massimo Cirri 
e Sergio Ferrentino 

«Il mistero del vaso cinese», 
Sperling & Kupfer. pagg. 204, 
lire 18.500 - 


un esasperato regionalismo, si 
mettono a confronto voci che 
con la città hanno rapporti sìa 
di radici che di movimento, 
Tafuri è romano ma vive a Ve¬ 
nezia, LaCapria è napoletano 
e vive a Roma cosi come, nel 
libro precedente, Herling è un 
polacco insediato da mezzo 
secolo a Napoli e Cacciarì un 
veneziano visitatore. L’espe¬ 
rienza della città è molteplice, 
esplorarla ' è impossibile; e 
questi libri ne danno un sapore 
primo, tratti forse superficiali 
in alcuni, ma anche questo è 
un bene. - 

Viene da pensare: e se aves¬ 
sero chiesto a me di parlare di 
Roma, lo che vi ho vissuto per 
qualche anno e l’attraverso 
con regolare assiduità negli 
spostamenti • Sud-Nord-Sud. 
che cosa avrei potuto dire oltre 
un’esperienza specifica della 
città, sui suoi problemi gravi e 
di fondo? Poco, alcune sensa¬ 
zioni 

La prima è di una vitalità e 
varietà maggiori di quanto non 
si pensi. Roma è piena, nelle 
sue periferìe e fuori dal turismo 
e dai ministeri e dalla bellezza 
del centro, di gruppi e associa¬ 
zioni ed espenenze comunita¬ 
rie assai più. per esempio, che 
Milano (città oggi conformista 
e addormentato, soprattutto a 
sinisba) o che Napoli (dove 
c’è forse eccesso di comunità, 
e di identità come complicilà). 
Su questo si può costruire. 

La seconda è una possibilità 
bizzarra, che avanzo estremi- 
stjcamenle. Esistono città capi¬ 
toli dì stato sul modello di Pari¬ 
gi o di Londra, dove l’amminì- 
strazìone dello Stato è mi¬ 
schiata nella città; altre come 
Bonn o Washington che sono 
pure città amministrative, cre- 
’seiute solo per questo. Roma è 
della prima specie, ma al con¬ 
trario di Londra o Parigi non ha 
mai avuto autonomia di svilup¬ 
po fuori daH’amminislTazione. 
e oggi sconta duramente il 
vantaggio economico di essere 
sede dei mìn'isteri, delle cen¬ 
trali partitiche, del Vaticano. 
Eppure Roma ha ormai avuto 
un suo sviluppo e ha una sua 
identità poco riconosciuta (le 
grandi , periferie, argomento 
poco analizzato nel libro del 
Cronopio. e la loro economia) 
che in parte esulano dalla pre¬ 
senza della burocrazia dello 
'tt 'lo ' " partili e della Chiesa. 

Il sindaco di Roma dovreb¬ 
be pensare Roma senza quelle 
forze, dovrebbe astrarne, riliu- 
tome ogni condizionamento. E 
perché non ipotizzare di tra¬ 
sferirle progressivamente altro¬ 
ve (Vaticano escluso, per ovvi 
motivi), in una città-tipo-Wa- 
shington da designare o da in¬ 
ventore, non lontana, tuttavìa 
centrale? Questo permettereb¬ 
be a Roma di essere una città 
come le altre, con i problemi 
delle altre, e di provare a risol¬ 
verli con - autonomia nuova. 
Fuor di fantasia, è comunque a 
un’idea di autonomia di que¬ 
sto genere che l’amministra¬ 
zione • capitolina dovrebbe 
puntare. - ■•, 


T ' emo che 'Unità li¬ 
bri mi licenzierà se 
segnalerò ancora, 
come ho fatto al- 
Cune volte negli ul¬ 
timi tempi, libri e 
riviste poco accessibili per 
idioma o per edizione. La giu¬ 
stificazione è che ci sono temi 
- in questo caso la rivoluzione 
nei servizi sanitari proposta dai 
Clinton negli Usa - che pur 
avendo attratto ovunque l’at¬ 
tenzione giornalistica e politi¬ 
ca non nanno ancora avuto, 
almeno in Italia, un riscontro 
adeguato e approfondito di 
documentazione. Non solo 
per disattenzione, credo. So¬ 
prattutto perché qui. nelle poli¬ 
tiche sanitene, .scorre ancora 
l’onda lunga del monetarismo 
che ha imperversato negli anni 
Ottanta. Dieci anni fa essa potè 
anche portare, insieme a una 
corrente distruttiva, anche ac¬ 
qua fresca, utile per togliere le 
incrostazioni che avevano ap¬ 
pesantito lo «Stato assistenzia¬ 
le». Ora reca solo i detriti che 
accompagnano la risacca, 
perché il vento sta cambiando, 
anche se qui si fa finta di non 
accorgersene. Mentre in Italia 
il 1994 è l’anno in cui entrano 
in vigore nei servizi sanitari 
(con poche correzioni) le li¬ 
nee reaganiane imptoste con 
ugual vigore da De Lorenzo e 
da Amato, nella patria di Rea- 
gan potrà invece essere l’anno 
in cui diviene universale il dirit¬ 
to aH’assistenza medica; in cui, 
per dirla in termini geopolitici, 
il popolo americano potrà av¬ 
vicinarsi ai diritti .sociali da 
tempo conquistati in Europa. 

Le due pubblicazioni che 
segnalo sono un timefy booli 
(noi diremmo un libro istanta¬ 
neo) di Vicente Navarro, una 
delle voci più autorevoli della 
politica sanitaria intemaziona¬ 
le, e un fascicolo monografico 
della Socialist Review, una nvi- 
sta che si pubblica da oltre 
vent’anni. Il pregio del libro è 
quello dì affrontare in modo 
organico le distorsioni dell’as- 
s'istenza sarutoria e ì conflitti 
sociali che hanno dato impul¬ 
so alla riforma, le ragioni poli¬ 
tiche del «ritardo sociale» degli 
Usa, la funzione del Partito de¬ 
mocratico, il potere della pro¬ 
fessione medica e del com¬ 
plesso assicuratìvo-finanziario 
che controllano l’assistenza, 
l’Influenza del classismo, del 
razzismo e del sexismo nel 
campo della salute. Il pregio 
della rivista è quello di unire a ' 
questi temi un’analisi delle 
condizioni di salute della po¬ 
polazione • nordamericana e 
una discussione sul caso del- 
rAiri'- sia perle irasform.r/ioni 


che induce nelle scienze bio¬ 
mediche. sia per le reazioni so¬ 
ciali che questo malattia susci¬ 
ta nell’atteggiamento della po¬ 
polazione c dei governi. 

Il libro e la rivisto permetto¬ 
no, nel loro insieme, di rispon¬ 
dere a molle domande; pterché 
c’è stato questa svolta «inter¬ 
ventista», nel campo sanitario, 
in una nazione che aveva sem¬ 
pre puntalo sulla professione 
libera e sulle assicurazioni pri- 
' vate? Quali sono le misure pro¬ 
poste dai Clinton e quale pro¬ 
babilità hanno di essere ap¬ 
provate? Riusciranno a colma¬ 
re il deficit di salute e di coper¬ 
tura assistenziale che esiste fra 
gli Stali Uniti e paesi di uguale 
o minore riccliezza? Le rispo¬ 
ste sono quelle di una sinistra 
americana che, almeno sul 
piano intellettuale, non ha mai 
cessato nè di esistere, né di 
produrre idee stimolanti anche 
per noi. In sostanza, il giudizio 
è che la nforma propioste è sta¬ 
ta troppo annacquata rispetto 
alla sua ispirazione iniziale, 
quella che aveva contribuito al 
successo elettorale di Clinton, 
anche se mantiene come im¬ 
pegno fondamentale quello di 
garantire a tutti l’assistenza in 
caso di malattia, riempiendo 
quei voti che (come docu¬ 
menta Navarro) causano ogni 
anno circa centomila morti. 
Ma l’tissislenza verrà ancora 
affidate alle imprese assicurati¬ 
ve, in un regime di competizio¬ 
ne che sarà regolato per evita¬ 
re carenze, sprechi e abusi, ma 
che non si sa quanto potrà fun¬ 
zionare. Ma lo squilibno prin¬ 
cipale, che non sarà colmalo 
da questa sola riforma, sta nel¬ 
le condizioni di vita (lavoro, 
residenza, istruzione, abitudi¬ 
ni, ecc.) che influiscono in 
modo determinante sulle ma¬ 
lattie. Il tema sta ritornando 
ovunque all’ordine del giorno, 
dopo lungo silenzio. Non è un 
caso che l’Associazione medi¬ 
ca britannica abbia co-nvocalo 
per il 3-4 maggio una confe¬ 
renza intemazionale sulle Ine- 
qualiiies in hmJf/i, ()e;.iniquità 
. in salute,appunto).. 

Vtccnte Novamo 

«Dar^rous to your health. Ca- 
pitolism in health care» (Peri¬ 
coloso per la vostra salute, li 
capitalismo nell’assistenza sa¬ 
nitaria) , Comestone books. 
Monthly Review Press, New 
York, 1993, pagg. 128.10$, 

Socialist Review (voi. 23, 1. 
1993), «Excess and depriva- 
tion, Health care reform in thè 
Us» (Eccessi e carenze. La ri¬ 
forma della sanità negli Usa), 
pagg. 168.7$ - • 


■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 

SINISTRA CE.NTRO DESTRA 
Inizio frase: Cioè cazzo/Lei non sa chi sono io/Bene 
Incipit: A prescindere/Amici/ln rilerim'»nlo alla nostra del 
Primi piatti; Aglio e olio/Amatneiana/Risotto con le fragole 
SeconèU piatti; Pollo arrosto/Vitello tonnato/Canè d’agnello 
Frutta; Cocomero/Mela/Kiwi ■ . 

Pane: Michetta Nlnja/Ciabatta/Crìssìno 

Bevande: Coca Cola/Coca Light/Cocaìna 

Pizze: Marinara/Margherita/Bismark 

Sigarette; Ludqi Strike/Cortina/Muratti 

Fltai: Carlito’s Way/La casa degli spiriti/Aladdin 

Giornali: MucchioSeivaggio/ll Venerdì di Repubblìca/Ciak 

Orologi: Cipollone/Swalch/Rolex - 

Scarpe; Timberland/Calzaturificio di Varese/Tod’s 

Automobili; Citroen/Fiat/Saab 

Nazioni; Corsica/Belgio/Pnncipato di Monaco 

Fine frase: Cioè cazzo/Mi saluti la signora/Si ricorderà di me 

nFi'fftVSVespa 


12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 

P er il suo decimo compleanno Z'/arOce vi dà uiu bella notizia: rabbonamemo 
per 11 1994 costo solo 70.400 lite, come nel 1993. 

Effettuando il versamento sul c/c laostalc n. 78826005, intesuto a “L'Indice - Roma", 
riceverete a casa 11 numeri (tutti i rrxrsi, tranne ago,sto) con lo sconto del 20% sul 
prezzo di copertina. 

N on .solo. Gli abbonati potranno acquistare a 10.000 lire (più 3.000 lire per le spese 
pustoll)X7iMf<c» M tutto L'Indice, uno strumento biblic^ttafico di grattdivsima uu- 
lità per le più diverse esigenze. 

I n un floppy disk (e non in due, come precedentemente annunciato) leggibile con 
qualsiasi Personal Computer, siamo riusciti a condetwarc 1 circa 12.000 moli recen¬ 
siti o schedati dall’ottobre 1984 al dicembre 1993. Per chi non è abbonato il prezzo è 
di 20.000 lire (sempre più 3.000 lire per la spedizione). 

I l programma di gestione, disponibile in due versioni. In modo che possa fiirudonare sia 
con II .sistema operativo MS DOS che con quello Macintosh, offre ampie pos.sibililà di 
ricerca: a partire dali'aucore, dal titolo, dalla Casa editrice, dall'anno di edizicine, dall'argo¬ 
mento o d^plina, dal teceasore e dal numero e anno della rivista m cui è apparsa la 
reccaslonc o la scheda. 

Intanto in questi giorni i In ediooN il tm- rm di gennaio con Lludlcc drfflndirr 1993- 


Camaunvaeddu 


«I. 



















PAGINA IV LVNÌTÀ 


LUNED110 GENNAIO 1994 


SEGNI & SOGNI _ 

AHTOMIO FAETI _ 

«Prime Mogli» 
per Tinfanzia 


rascoPOTE 


Un libro e due mostre ripropongono la grande epopea americana 
^ tra finzione hollywoodiana e cronaca fotografica della Frontiera 


F atica, fatica sem¬ 
pre la Crande 
Esclusa, ovvero la 
letteratura per l'in- 
fanzia, ad attenua- 
■ re, appunto, l’e¬ 
sclusione di cui è vittima fin da 
quando esiste. Cosi si deve es¬ 
sere perfino grati al giornalista 
che si firma «RF.* su «La Re¬ 
pubblica» del 31 dicembre 
1993, perché sotto il titolo 
Roald Dahl sadico e antisemita. 
dice qualcosa, in neretto, a 
proposito del grande scrittore 
per ragazzi morto nel 1990. - ,■ 
Di Dahl è uscita una biogra¬ 
fia scritta da tale Jeremy Tre- 
glown il quale ha messo Ittsle- 
me un po’ di immondizia sen- 
sazionalistica a proposito di 
Dahl, andando a Interrogare la 
sua prima moglie. Ora questo 
signor Treglown deve essere 
piuttosto ignorante, non solo 
in fatto di iettcratura per l’in¬ 
fanzia ma. cosi, di libri in gene¬ 
rale. Non sa, quindi, che il ca¬ 
pitolo Prime Mogli è uno dei 
, grandi momenti delia lettera¬ 
tura universale e basta pensa¬ 
re, per capire bene le ragioni 
di questa inevitabile constata- 
' zione, alla «prima signora De 
Winter» che domina, con la 
sua terrificante assenza, tutto il ' 
capolavoro - di Daphne - Du, 
Maurier. Se trovate una prima 
moglie del Mahatma Gandhi. 

, VI dira di lui che amava i serial 
, killer e collezionava soldatini 
preterendo quelli in possesso 
' di un faccino particolarmente 
feroce. ■ ■ ■ " • 

È urgente, invece, che dalla 
Prima Moglie di Roald Dahl va¬ 
da invece Daniele Broli! che. 
su! «manifesto» del 9 dicembre 
1990, rammentò, in un bellissi¬ 
mo articolo, un suo Incontro 
con lo scrittore, avvenuto l’an¬ 
no prima. Brolli non nasconde 
il senso di mistero e di contrad¬ 
dizione da cui fu pervaso nel 
corso dell’intera conversazio¬ 
ne: «Roald Dahl era un timido 
die avrebbe voluto essere bru¬ 
tale per difendersi dagli intrusi. 
Lusingato dal successo, vittima 
della solitudine, alla fine pre¬ 
valeva in lui un sottile deside¬ 
rio di mondanità che gli faceva 
accettare incontri, . pedone, 
viaggi. Mi mostrò persino il ce¬ 
stino della sua segretaria per¬ 
sonale, pieno delle buste delle 
lettere che gli inviavano i bam¬ 
bini ogni giorno da tutto il 
mondo». - 

Non so quanti bambini po¬ 
tranno leggere le rivelazioni 
della Prima Moglie di Dahl a 
proposito della sua abitudine 


C’era una volta il western 


alla sporcizia, del suo alcoli¬ 
smo. del suo carattere ombro¬ 
so e violento. Certo, nel capire 
che era uno «sporcello» anche 
‘ lui. come certi suoi famosi per- 
' sonaggi, verrebbero presi da 
gioia incontenibile: la coeren¬ 
za. specialmente quella porta¬ 
ta avanti con fierezza, affasci¬ 
na giustamente l’infanzia. • ‘ 

' Del resto in Boy. Racconto 

■ d'infanzia (^ito da Salani nel 
' 1992), Dahl non censura, del¬ 
la sua autobiografia, proprio 

' quei dettagli che o^ni decente 
psicoanalista definirebbe per¬ 
fettamente propedeutici nel 
confronti di un’età adulta pie¬ 
na poi di alcol, di violenza, di 
sadismo. Quanto all’antisemi¬ 
tismo occorrerà invece atten¬ 
dere il libro di Treglown per 
. conoscere bene i dettagli della 
' denuncia della Prima Moglie, 
perché Dahl è sempre stalo 
dalla parte di chi era ai margi- 
' ni, perfino quando si trattava di 
una maestra povera, come in 
Matilde, o di un padre econo¬ 
micamente povere) e soprattut¬ 
to solo, come in Danny il cam- 
~ pione del mondo. - 

Tuttavia l’esclusione di cui 
fruisce la letteratura per l’in¬ 
fanzia, costringe a far tesoro di 
tutti i momenti, i pretesti, le oc¬ 
casioni in cui di essa sì parla o 
si scrìve e addirittura le Prime 
, Mogli possono servire, mentre 
si pensa a Dahl, là dove é ora, 
' intento a scrìvere un racconto 
ambientalo in India, dove di 
plaude aH’interessanle usanza 
di bruciare le vedove (prime, 
seconde, terze... ) con lì cada¬ 
vere del marito. 

Con la letteratura per l’in¬ 
fanzia, anche la pedagogia 
' soffre di emarginazione: non 
' c’è un giornalista disposto a di- 

■ chiarare, in neretto, che Pesta- 
' lozzi ispirò direttamente l’ope¬ 
ra di Mary Shelley? Una eUica- 
ce interruzione della consueta 
censura si ha, per altro, pro¬ 
prio in un volume edito recen¬ 
temente, la biografia dedicata 

' a Mondadori, edta dalla Utel, 
scrìtta da Enrico Deeleva. All’i¬ 
nizio, nel descrivere, con luci¬ 
da e partecipe precisione, gli 
. esordi a.Osti^ia del coraggio- 
. so tipografo, che poi sarebbe 
. diventato un.grandissìmo edi¬ 
tore, Il professor Deeleva com- 
pone alcune belle pagine di 
storia della letteratura per l’in¬ 
fanzia. 

Per i suoi deliziosi, garbatis¬ 
simi volumi della «Bibliotechi- 
na della Lampada», il giova¬ 
notto di Ostiglia pretendeva il 
meglio, da ogni punto di vista. 


IL LIBRO - Aveva proprio ra¬ 
gione André Bazin: il western è 
il cinema americano per eccel- 
lenza. Anzi, forse, piò che un 
genere, il western è l’essenza 
deH’America: il sogno ameri¬ 
cano, la conquista del territo¬ 
rio, la colonizzazione. Metafo¬ 
ra della vita, il western racco¬ 
glie al suo interno tutte le con¬ 
traddizioni e banalità della vi¬ 
ta: dall’enfasi retorica al mito 
alla contrapposizione schema¬ 
tica del Bene e del Male, la lista 
é lunghissima. E non vale la ' 
pena dilungarsi più di tanto sui 
suoi infiniti capitoli. ' . 

Meglio restare al cinema-ci¬ 
nema. alla narrazione, alle re- . 
gole del gioco. Quelle stesse 
regole che Jean-Louis'Leutrat ' 
e Suzanne Liandrat-Guigues 
elencano ne Le carte de! we¬ 
stern (edizioni Le Mani, pagg. 
222, lire 28.000), interessante, 
curiosa e curata (i’iconografia 
é ottima) guida ragionata al 
«genere» per eccellenza. Per af¬ 
frontare da una possibile diver¬ 
sa angolazione un tema tra i 
più abusati della saggistica ci¬ 
nematografica, i due autori si ' 
concedono una sorta di artifi- ' 
ciò logico, se non proprio un 
escamotage, ponendosi ed evi¬ 
tando, nello stesso tempo, di 
dare una risposta alla più logi¬ 
ca delle domande: che cos’è il 
western? Impossibile dirlo, 
premettono gli autori. Più faci¬ 
le. invece, dire cos’é un we¬ 
stern. Perché, nel «genere», esi¬ 
stono solo casi particolari. Il 
resto è computazione, catalo¬ 
gazione. Non meno interes¬ 
sante. 

Infatti, partendo dalla stori¬ 
ca data del 1925, quando II we¬ 
stern diventa un oggetto cine¬ 
matografico «classificabile», 
Leutrat e. Uandrat-Gulgues 
analizzano le varie compo¬ 
nenti della narrazione, mesco¬ 
lando tra loro le carte e cer¬ 
cando una,logica sequenza di 
persohai^r ed azioni nella dl- 
saggregazlone. Ceno, il risulta¬ 
to finale non 'é una novità. Ma' 
probabilmente la ricerca del 
nuovo non era nemmeno uno 
degli obiettivi degli autori. Ai - 
quali più che la fotografia di un 
ambiente sembra interessare 
la costruzione per frammenti 
dello stesso. Attenti a non di¬ 
menticare per strada nessuna 


delle caselle del puzzle, gli sto¬ 
rici francesi conducono il letto¬ 
re aH'intemo di un meccani¬ 
smo conosciuto cambiandone 
le prospettive. In termini tecni¬ 
ci. eliminano il piano sequen¬ 
za a favore del primo piano. 
Cosi, nella narrazione, gli ele¬ 
menti del genere affiorano sin- ' 
golarmente. Prima i personag¬ 
gi, poi i luoghi. E ancora: le tra¬ 
sformazioni e le situazioni, che 
tra gli anni Venti e Cinquanta 
erano ridotte all’osso (le pos¬ 
sìbili variazioni sul tema erano 
.solo 7. tutte elencate). Dopo 


BRUNOVECCHI 

LE MOSTRE • In principio era il silenzio. 
Un silenzio che scandiva il ritmo della vita. 
Poi. nemmeno troppo all’improvviso, la vi¬ 
ta fu costretta a cedere il passo. E fu il fra¬ 
gore. Della colonizzazione, della guerra, 
dei massacri. Cacciati dalla loro terra, i 
pellerossa diventarono oggetti di cronaca, 
da immortalare in foto che rievocavano (e 
rievocano) il passato di un popolo dimen¬ 
ticato. .... 

AH’aspetto strettamente di cronaca so¬ 
no dedicate anche le immagini di Segnali 
di fumo, mostra organizzata al Castello 
Sforaesco di Milano con il contributo del¬ 
l’Archivio Alinari e della Swatch (in con¬ 
temporanea a Roma, al Palazzo delle 
^posizioni, é aperta la mostra di pittura 


«L’arte della Frontiera amencana». con 
una «finestra» sul cinema di John Ford). 
Pubblicate In un catalogo edito dalla Ali- 
nari, le istantanee della Nuova Frontiera, 
riprese alla fine del secolo scorso, metto¬ 
no in scena una sorta di mondo a parte, 
un po’ artefatto e irreale. A volte perfino 
diviso in due: da un lato i coloni, in fondo 
un tantino brutti, sporchi e cattivi ma one¬ 
sti lavoratori; dall’altro gli indiani, orgo¬ 
gliosi ma .sconfitti. Ma a questo ritratto 
•dell’America che fu», dedicato ai perden¬ 
ti, sembra mancare un colore, fondamen- , 
tale: il conflitto. O meglio, l’esposizione 
del conflitto. Che ha prodotto vinti e vinci¬ 
tori. Che ha cambiato il senso delle cose e 
della vita. Che ha cancellato la memoria - 


di un popolo. 

Di questo, la mostra non dà spiegazio¬ 
ne. Dato di storia più che di cronaca, la 
lotta per la conquista e la difesa del territo¬ 
rio e dell’identità culturale pare quasi ap¬ 
partenere ad un’altra mostra. Ad un altro 
racconto. Un racconto che la pellicola ha 
evitato di impnmere. Oppure che è stato 
«perso» tra uno scatto e l’altro dai fotogra- 
fKronisti. Forse per questo la morte è as¬ 
sente da Segnali di fumo. Forse per questo 
la mostra finisce per immortalare non già 
il passato quanto una profonda contraddi¬ 
zione del presente. Quella di chi. animato 
dalle migliori intenzioni, si era prefisso dì 
certificare un dolore, dimenticando, però, 
di metterlo in scena. 











«Squaw» come top model 
nella sfilata delle tribù 








GIANLUCA LO VETRO 


aver incuriosito con l’elenca¬ 
zione, Leutrat e Liandrat-Gui¬ 
gues si concedono, nella patte 
conclusiva del volume, il colpo . 
a sorpresa: una vera e propria . 
partita a catte con Omtinr ros¬ 
se, il film che più di^qgni altro 
racchiude nelle sue Immagini 
l’essenza del «genere». E non 
c’é «bluff» possibile in quest’ul- ‘ 
limo giro di mano. Anche per¬ 
che Ford, nel 1939, aveva già 
previsto tutto. Compreso il ere- • 
puscolo degli eroi. Costretti dai 
tempi a bighellonare nel Mari- 
boro Country. Ovvero, nella 
metafora moderna di un so¬ 
gno andato in fumo. ,, • ■ 



Indiani di eri (In una foto d'epoca) e di oggi (In una mmagine per la campagna di Aspesi) 


LA MODA - Al posto della top 
model c’è l’indiana del New 
Mexico, invece del modello é 
un capo tribù dell’Utah a posa¬ 
re dietro l’obiettivo: con la 
nuova campagna pubblicitaria 
di Aspesi, parte un viaggio at¬ 
traverso le minoranze emiche. 
Di stagione in stagione, i capi 
del marchio di abbigliamento 
verranno indossati e reclamiz¬ 
zali da popoli in vìa di estinzio¬ 
ne: da culture minori, ignorate, 
sempre più ghettizzate. Questo 
percorso tra etnia e fotografia 
inizia per l’appunto con gli in¬ 
diani d’America: in particolare 
quelli del New Mexico, dell’A- 
nzona e dell’Utah. - - ' • 

A condurre l’obiettivo è Ken 
GrìffiUts, : fotografo neozelan¬ 
dese le cui imm^ini sono 
esposte anche al Victoria and 
Albert Museum di Londra. Di¬ 
vìdendo il suo tempo ira cam¬ 
pagne pubblicitarie e reportar- 
ge a sfondo sociale come quel¬ 
lo sugli homeless del parco 
Lincoln’s Inn Reld di Londra. 
Criffìths ha sposalo subito con 
grande entusiasmo il progetto 

dIAspesl. .. 

Seguito dalla troupe, il folo- 
graio è partito lo scorso no¬ 
vembre alla volta del South • 
West «Con gli indiani - spiega 
Franca Soncìni, addetta stam¬ 
pa di Aspesi e coordinatrice 
della campagna - abbiamo la¬ 
vorato nella massima armonia, 
ci hanno imitilo solamente ' 
le riprese dei luoghi sacri. In 
compenso, ci hanno aiutato 
tantissimo in ogni operazione, i 
persino negli abbinamenti dei 


capi poiché non avevamo le 
solile respornsabili dello stile 
con tanto di parrucchieri e 
truccatori. C’è di più. Al termi¬ 
ne del lavoro, gli indiani non 
hanno chiesto neanche un 
compenso monetario». 

Complessivamente, l’opera¬ 
zione è durala circa un mese. 
E adesso il risultato dell’incon¬ 
tro tra la cultura indiana e la 
moda italiana è li da vedere: 
stampato in bianco e nero su 
20 foto di grande formato. Nei 
ritratti, i soletti indossano 
panni europei con ornamenti 
delle loro tribù ma soprattutto 
con silenziosa dignità. Il risul¬ 
talo dell’insieme, complice la 
linearità rigorosa dello stile 
Aspesi, non stride. Semmai 
colpisce il profilo gianitico del¬ 
ie figure e la forza con cui la lo¬ 
ro personalità domina il cam¬ 
po. Il che la dice lunga sulla 
polemica «essere o apparire». 
«L’obiettivo di questo lavoro 
tuttavìa va oltre la dialettica im¬ 
magine e contenuti, a nostra 
avviso già risolta - commenta 
Franca Soncini -, In linea col 
generale rinnovamento, la 
campagna di Aspesi ricerca e 
propone valon nuovi, più pro¬ 
fondi». - -• 

Pubblicità di moda, per vei¬ 
colare altre culture? «Rù che 
informativo - conclude Franca 
Soncini - direi che il messaggio 
di questa campagna é formati¬ 
vo, umano: all'insegna della ri¬ 
spettosa convivenza, per un ar- 
ncchimento reciproco». 


Cosi cercava Capuana e voleva 
illustratori come Rubino, An- 
goletta, Tofano, insomma ave¬ 
va un tai rispetto per genitori 
acquirenti e figli auspicabili 
letton, da costituire un insieme 
di libn che. ottanta anni dopo 
la loro nascita, impressionano 
ancora per la bellezza grafica 
complessiva , per l'eleganza, 
per la scelta felice di storie, 
carta, caratteri, fregi, nlegatu- 
re, immagini. Ho. pe» altro, un 
libro di oggi, appena uscito, 
che ha ancora il nome Monda- 
don in copertina: Patricia Ma- 
cLachlan, Album di famiglia, 
che è apparso nella bella col¬ 
lana «Contemproranea», dove 
Margherita Forestan colloca i 
titoli migliori fra i tanti che rie¬ 
sce a scoprire neila sua stre¬ 
nua attività di direttrice edito¬ 
riale. 

Il libro della MacLachlan 
renderebbe pienamente sod¬ 
disfatto l’ambizioso giovanotto 
di Ostiglia. Infatti non sarebbe 
I quello che è senza la solida ri¬ 
legatura e senza le commo¬ 
venti immagini di Grazia Nida- 
sio. Consigliabilissimo anche 
agli adulti. Album di famiglia 
j racconta la vicenda del r^az- 
zino Joumey, che si chiama 
«viaggio» ma non lascia mai la 
sua fattoria nell’America rurale 
di oggi, immersa nel silenzio e 
nella solitudine, dove é stato 
abbandonato, presso i nonni, 
con la sorella CaL prima da un 
babbo, poi da una mamma, 
semplicemente stanchi di star 
II. Joumey ritroverà equilibrio 
psichico e voglia di vivere per 
mezzo di una macchina foto¬ 
grafica che lo abitua ad amare 
il mondo cogliendo e gustan¬ 
do infiniti particolari. 

Senza !e tavole, raffinate e 
precise, di Grazia Nidasio, noi 
non potremmo seguire Jour- 
ney nel suo procedere da una 
neghittosa separatezza verso 
una sentita pienezza esisten¬ 
ziale. Libro illustrato se mai ce 
n’è uno. Album di famiglia ri¬ 
trova curiosamente i temi della 
«scuola dello sguardo» dell’a¬ 
vanguardia letteraria francese 
di trenta e più anni fa. Ma la 
pedagogia trova sempre anche 
lei i .SUOI sentierini, le sue stra¬ 
dine, per parlare dì sé. Ecco il 
numero 49 di «Ronny Balboa», 


Play Press. Con una sceneggia¬ 
tura dell’abile e brava Catenna 
Mognato e i freschi disegni di 
Morale e di Stramaglia. Un in¬ 
cubo per Balboa racconta con 
ritmo e attenzione, l’occupa¬ 
zione di una scuola da parte di 
ragazzi tetramente emarginati, 
il ruolo di un preside tremen¬ 
do. l’evolvere della situazione 
sulla base di un uso della tele¬ 
visione che fa di questo albo 
un piccolo saggio sul senso at¬ 
tuale del medium. Un prodotto 
davvero esemplare, che la 
irensare, che fa nascere idee. 
Insomma: tra una Prima M> 
glie ciarliera, qualche bel libro, 
un buon fumetto, andiamo 
avanti anche noi. anche nel 
1994. 
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DISCHI - Così canta 
la Giovine Italia 


FUMETTI -1 muscoH 
della strana coppia 


DIBOO PBRUQINI 


G iovani italiani, ' 
senza barriere dì 
stili e generi. I 
. Settore Out 
vengono dal giro 
underground, 

con una gavetta fatta dì auto¬ 
produzioni e concerti sparsi, ; 
«in tutti quei luoghi dove era '' 
possibile barattare una man¬ 
ciata di canzoni con qualche 
bicchiere di birta, emozioni e 
amicizie» - dicono loro. Sono ' 
un quintetto nato quasi una ' 
decina d’anni fa e vissuto al¬ 
l’ombra del mercato canoni¬ 
co: lavorando sodo su una . 
forma-rock’n’rol! all’italiana, 
maturata sui palchi indigeni. 
Musica di chitarre, robusta e 
tirata, oggi più a fuoco nel ; 
primo lavoro distribuito da 
una major c prodotto da 
Gianni Maroccolo: quindi. Il 
rumore delle idee (Black Out, 
/ Phonogram), dove melo¬ 
die sotterranee (Eleltriko gi- • 
rolondo') si mescolano ad 
aggressioni sonore • (Siamo , 
quasi nel Duemila'), per ritro¬ 
vare aitimi sospesi ed evoca¬ 
tivi (Ballala dei treni). Con li¬ 
riche diretto, tra ribellismo e 
riflessioni intime. Ripescan¬ 
do. a sorpresa, l’attualissimo , 
Piero Ciampi di Andare cam¬ 
minare lauorare. rivisitazio- ■ 
ne-shock, area «crossover» e 
dintorni, fusione di - rap c 
rock. Azzeccatissima. Da ' 
nemmeno un paio d’anni so¬ 
no - insieme, invece. - gli 
Strangc Fnilt, poker di ra¬ 
gazzi (il più vecchio ha venti¬ 
tré anni) dalla Toscana con 
amori «black»: questo è il ruo¬ 
lino dì marcia del loro disco 
d’esordio, Strange Fruii (Best 
Sound), intrìso di funky, fu- 
sion, jazz e rock raffinato. Col 
cantante Angelo Teardo do¬ 
tato di discreto feeling e tutta 
la band tecnicamente valida: 
tante idee, spunti generosi, 


voglia di far bene. Potenziali¬ 
tà da mettere meglio a fuoco, 
evitando dispersioni: ma cer¬ 
ti momenti del disco, da La 
strada dell’anima a Funky 
Jam / Americd$, sono già un 
buon biglietto da visita per il 
futuro. Altri . generi < quelli 
esplorati dal brindisino Ame¬ 
rigo VerardI, in passalo con 
gli Allison Run e ora in escur¬ 
sione solista: con una passio¬ 
ne evidente per il pop psi¬ 
chedelico inglese, dai Beat¬ 
les più sperimentali alia ge¬ 
nialità di Julian Cope. La-, 
sciando il campo ad ampi 
sfondi di tastiere, arrangia¬ 
menti studiati, soluzioni mu¬ 
sicali bizzarre, testi ironici 
(in inglese), piacevoli melo¬ 
die: un po’ fuori dal tempo e 
dalle mode questo Morgan 
(Cyclopc / Polydor) che, al 
di là di qualche lungaggine e . 
una vocalità monocorde, re¬ 
gala più di un’emozione, dal¬ 
l’eleganza di Alì Those Beau¬ 
tiful G/osses^/rme all’ipnotica 
ItRiesAbove You, Zorg, dalla 
pregevole trama strumenta¬ 
le. E chiudiamo con la mo¬ 
derna canzone d’autore, 
quella con le carte in regola 
per rinnovare la consunta 
tradizione sanremese: Da¬ 
niele Fossati, per esempio 
.L’anno scorso coautore di 
Dietro la porta, seconda clas¬ 
sificata alla kermesse riviera¬ 
sca nell’esecuzione di Cri¬ 
stiano de Amdrè: c^i solista 
per un cd single, Li^a l'ani¬ 
ma (Rti). che ripropone il 
brano festivaliero in una ver¬ 
sione più ariosa e leggera. 
Aggiungendo un motivo 
amoroso, Lontano da te, un 
po’ troppo debitore a Dalla, e 
una «title-track» molto grade¬ 
vole c dal taglio etnico, che 
rivela l’amore di Daniele per 
il grande Peter Gabriel. Da in¬ 
coraggiare. 


GIANCARLO ASCARI 


E siste un filone dei 
fumetto che .può 
essere definito so¬ 
lo con l’aggettivo 
muscoloso, c Che 
della rappresenta¬ 
zione dì bicipiti Ipertrofici fa 
letteralmente il proprio punto 
di forza. In questa categoria si 
situa a tutti gli effetti un fa.sci- 
colo pubblicalo da News-Mar- 
ket, «Giudizio su Golham», (li¬ 
re 5.000), che raccoglie in un 
albo l’incontro Ira due perso-. 
naggi mitici del settore, Bat- 
' man e n Giudice Dredd, già 
pubblicalo a episodi su Corto 
Maltese. In realtà il culto della . 
potenza fisica risale agli esordi 
di un genere relativamente 
giovane come II fumetto, a per- 
sonaggi come Taizan, Conan 
e tutta la genia dei super eroi 
fasciali nelle loro calzamaglie 
colorate. Si era negli anni 


Trenta, e l’ispirazione per quei 
costumi e quei personaggi da 
circo nasceva probabilmente 
proprio dagli artisti del circo, 
quelli che piegavano le sbarre 
di ferro a mani nude o si face¬ 
vano lanciare in cielo da un 
cannone. Col passare del tem¬ 
po. però, di quelle origini un 
po’ ingenue è rimasto poco, e i 
super eroi, gettati per le strade 
a confrontarsi con la violenza 
matropolitana, si sono via via 
sempre più depressi e incaro¬ 
gniti. 

Ecco cosi che, per vivacizza¬ 
re le loro aysenture, diventa 
necessario ricorrere a super 
eventi come l’Incontro in «Giu¬ 
dìzio su Gotham», tra un classi¬ 
co americano come Batman e 
un più recente caratterista in¬ 
glese, il Giudice Dredd, nato 
qualche anno fa sulle pagine 
della rivista inglese «2000 Ad». 


VIDEO - John Ford, 
rAmerica con furore 


BNRICO LIVRAOHI 


N ell’anno appena 
trascorso è caduto 
il ventennale della 
sua morte. In que- 
sto che é appena 
iniziato saranno 
predisposte manifestazioni va¬ 
rie per il centenario della na¬ 
scila. John Ford è stato uno 
dei più grandi cineasti ameri¬ 
cani, e certamente uno dei 
«numi» della settima arte. Il re¬ 
gista western per antonoma¬ 
sia, capace di restituire l’essen¬ 
za dello spirilo della Frontiera 
in film indimenticabili, ma an¬ 
che il costruttore di temi dram¬ 
matici in cui si specchiano i 
sussulti tumultuosi di un paese 
stratificalo sulla mescolanza di 


Per l’occasione, inoltre, dato 
che i due appartengono a dif¬ 
ferenti proprietà editoriali, so¬ 
no stati mobilitati due supervi¬ 
sori. uno della statunitense De 
Comics e l’altro della britanni¬ 
ca Reetway, due scrittori dei 
lesti e un disegnatore. Costui, 
Simon BUIey, é peraltro un 
vero virtuoso, che sa dare alle 
immagini del suo fumetto la 
stessa potenza delle illustra¬ 
zioni d’alta scuola. Questa ibri¬ 
dazione tra i comics e l'illustra¬ 


zione è una tendenza che sta 
caratterizzando tutta un’area 
di produzione anglosassone, 
ma ad es.sa s’accomp^na un 
parallelo calo di qualità delle 
sceneggiature in queste storie. 
Infatti i lesti delle sessanta- 
quattro pagine di «Giudìzio su 
Gotham» potrebbero stare co¬ 
modamente in tre o quattro 
cartelle dattiloscritte, e risulta¬ 
no quindi di una palese pover¬ 
tà se confrontati con la peral¬ 
tro incomprensibile raffinala 



Esempio di cartoon con «bicipiti elettronici» 


razze e di etnie. La fresca riedi¬ 
zione in cassetta di Furore 
(Fox Video), giralo da Ford 
nel 1940 sulla base del famo.so 
romanzo di John Stcinbeck, 
offre lo spunto per una esplo¬ 
razione, sia pure parziale, dei 
più classici titoli fordiani di¬ 
sponibili in Home-video. 

Intanto, quest’ultimo arriva¬ 
to, Furore, appunto, forse non 
un capolavoro assoluto, é uno 
di quei film che rimangono 
stampali nella memoria per il 
suo impianto drammatico, per 
la sua carica emotiva, e per la 
sua appassionata. partecipa¬ 
zione al destino di milioni di 
persone travolte dalla Grande 
Crisi nell’America degli anni 


Trenta. Un lungo, epico viag¬ 
gio. daH'Hoklahoma alla Cali¬ 
fornia. su uno scassatLssimo 
camion, di un’intera famiglia 
di «farmer» in cerca di lavoro e 
di una dignità sociale da ritro¬ 
vare. Premio Oscar 1940, (più ' 
Jane Darwell miglior attrice 
non protagonista), e un gran¬ 
de Henry Fonda. 

Sfida infernale de! 1946 (Ca- 
pitol International Video), un 
capolavoro assoluto lo é certa¬ 
mente. Ed è. insieme, una 
«summa» dei topici western, 
una sìntesi della mitologia del¬ 
la Frontiera, un’esibizione di 
equilibrio registico perfetto. E. 
naturalmente, un segno magi¬ 
strale del tocco alla John Ford, 


quell’impasto di forza e levità, 
di durezza e sentimento, di vi¬ 
rilità e ironia, di humore senso 
del ritmo. 

Ai vertici del cinema vie- 
slem. Sentieri seluaggi del 1956 
(Warner Home Video) è uno 
dì quegli straordiari «eveiy 
green» che ogni appassionato 
dovrebbe rivisitare periodica- 
mente, se non altro per rifarsi 
la vista con quei paesaggi 
mozzafiato del Sud Ovest. 'Tra 
l’altro é il punto d’inizio del 
«revisionismo» filo-indiano di 
Ford, che peraltro non ha mai 
mostrato in forme rozzamente 
razziste i nativi americani. Il re¬ 
gista si pemietle qui, quasi sor- 
ndendo sotto i baffi, di sbeffeg- 


cura dedicata da Bisicy alia 
rappresentazione di ossa spez¬ 
zate e schizzi dì sangue. 

A mitigare tanta esibizione 
di violenza, viene comunque 
stesa una sottile patina di iro¬ 
nia sul racconto, che vede i 
due giustizieri alle prese con 
un paio di criminali super cat¬ 
tivi; ma è un’ironìa troppo gio¬ 
cata sui reperti anatomici per 
non risultare - rapidamente 
stucchevole. Fatto sta che, al di 
là delle crociate moralistiche, ■ 
nei consumi giovanili, dai fu¬ 
metti ai videogames, si sta im¬ 
ponendo la proposizione di un 
teorema elementare: tutti sono 
malvagi e chi pesta più duro è 
il migliore. Contro questa tesi, 
che esprime in maniera rozza 
ma efficace ciò che chiunque 
può desumere quotidiana¬ 
mente dalla visione di mezzo¬ 
ra di telegiornale, é inutile as¬ 
sumere posizioni da anime 
candide. Ma si può, invece, cri¬ 
ticare e agire perché qualcuno 
si assuma l'utopìco compito dì 
raccontare storie in cui non 
tutti sono malvagi e chi pesta 
più duro è solo un povero ebe¬ 
te. 


giare il «berretto verde» John 
Wayne, futuro giustiziere (in 
celluloide) - di vietcong, co¬ 
stringendolo a sollevare tra le 
braccia, con un gesto tenero e 
disarmante, Natalie Wood, la 
nipote rapita d^li indiani, ri¬ 
cercata per anni allo scopo di 
sopprimerla perché ormai 
•contaminata» dai «selvaggi». 
Del resto, in Ombre Rosse, del 
1939, (Fonit Cetra Video), i 
pellerossa che inseguono la fa¬ 
mosissima diligenza erano au¬ 
tentici apaches (tra i pochi so¬ 
pravvissuti) . e lo stesso capita¬ 
no John Wayne, in // massacro 
di Forte Apache, del 1947 (Ri¬ 
cordi Video), mostrava di ri¬ 
spettarli. al contrario dell’odio¬ 
so colonnello Henry Fonda. 

Ovviamente John Ford non 
è stato solo un regista di we¬ 
stern. Eccovi qualche esem¬ 
pio: Maria di Scozia (1936, Ri¬ 
cordi Video), Uragano (1937, 
M & R), ! sacrificati (1945, Pa- 
narecord). Un uomo tranquil¬ 
lo (1952, Multivision). 


DISCHI - Quattro autori 
per un pianoforte 


PAOLO PETAZZI 


I l pianoforte è l’uni¬ 
co Filo che lega i 
dischi di Beetho¬ 
ven, Skrjabin, Uszt 
_B« Hindemith qui se¬ 
gnalati. A Beetho¬ 
ven dedica due registrazioni di 
eccezionale rilievo Alfred 
Brendel con le tre Sonate op. 
31 (Philips 438134-2) e quelle 
op. 53, 54 e 101 (Philips 
438472-2): con straordinana 
sensibilità e intelligenza egli sa 
approfondire, arricchire e rin¬ 
novare le proprie prospettive 
interpretative nella direzione 
di una maggior libertà ritmica 
e di fraseggio e di una mirabile 
varietà di colori e sfumature, 
senza tradire peraltro il rispetto 
del testo e l'equilibrio che ap¬ 
partengono alla sua fomiazio- 
ne «classica». Di tutto ciò è un 
bellissimo esempio l’intensità 
[joetica dell’interpretazione 
della «Waldsteìn» (op. 53), o 
la definizione del particolare 
intimismo dell’op. 101. 

Forse ancora più affascinan¬ 
te é il Cd contenente le tre So¬ 
nate op. 31, che. composte tra 
il 1801 e il 1802, negli anni del¬ 
la svolta stilistica di Beethoven 
verso la fase centrale della ma¬ 
turità, sono eseguite raramente 
insieme: è famosissima solo la 
seconda, che con la violenta 
orammaticilà e l’ansiosa in¬ 
quietudine forma un contrasto 
assai netto con l’estroso umo¬ 
rismo della Sonata op. 31 n. I 
e con la mobilità di caratteri 
della terza sonata. Proprio per 
la varietà degli aspetti della 
personalità beethoveniana 
che rivelano è particolarmente 
interessante ascoltarle nello 
stesso disco, soprattutto in un 
interpretazione cosi profonda. 
Gli estri, gli umori ironici della 
pnma sonala hanno un’evi¬ 
denza quasi «teatrale», sottoli¬ 
neata in un sofisticato gioco 
intellettuale; la drammaticità 


della seconda è proposta in 
una chiave controllala, giocan¬ 
do più sulla ricchezza delle 
sfumature che sulla violenza 
dei contrasti, e anche nella ter¬ 
za rinterpretazione di Brendel 
ricorre magistralmente ai chia¬ 
roscuri, alla sottile varietà dei 
colori e degli accenti. • 

A un altro mondo appartie¬ 
ne l’ultima registrazione di Nl- 
idta Magale^, con tutti gli 
Studi di Slajabin (Disques 
Montaigne 782015) : con intel¬ 
ligente sensibilità e sicura ade¬ 
sione li pianista russo guida 
l’ascoltatore attraverso l’evolu¬ 
zione stilistica delineata dalle 
tre raccolte, dallo stile pereo- 
nale, ma segnato dall’eredità 
di Chopin e Uszt, dell’op. 8 
(1893-95) al sempre più in¬ 
quieto rovello armonico del- 
l’op. 42 (1903) alia tensione 
visionaria dei Tre Studi op. 65 
(1912). 

II Lbrat delle trascrizioni da 
opere o delle fantasie su temi 
d’opera non interessa solo co¬ 
me documento di costume 
musicale diffuso nell’Ottocen¬ 
to il ripensamento pianistico di 
momenti del teatro musicale 
arricchisce di nuove soluzioni 
timbriche la sua scrittura e 
commenta creativamente le 
opere scelte. Lo fa compren¬ 
dere bene Jeen-Yve» Thi- 
baudet in un Cd (Decca 
436736-2) proposto in gen¬ 
naio come disco del mese a 
prezzo speciale, comprenden¬ 
te trascrizioni da Gounod, Ciai- 
kovskij e Wagner e fantasie o 
parafrasi su temi di Verdi. Do- 
nizetti e Mozart (Nozze di Fi¬ 
garo). Basterà infine menzio¬ 
nare l’ottima «ristampa» delle 
tre Sonate di Hindemith nella 
•Glenn Gouid Edition» (Sony 
Smk 52670): l'interpretazione 
di Gouid 6 dì nobiltà meditati¬ 
va, ngore e fantasia timbrica 
esemplari. 


y 








Piero Angela, r«uomo d’oro» Rai, racconta 
in anteprima il suo ’94: riprende la rubrica 
quotidiana, Oj^ mese serate a tema (si parte 
con la depressione) e tante, t^té «pillole» 


rinvasione 



Dieci anni fa scoppiò un caso in tv: con II mondo di 
Quark, alle 2 del pomeriggio. Piero Angela aveva 
aperto una nuova «frontiera» televisiva in un orario 
dimenticato. Ma, nonostante il clamoroso successo, 
nelle ultime stagioni la trasmissione era finita in sof¬ 
fitta. Ora, dal 24 gennaio, toma nell'appuntamento 
quotidiano. E non sarà solo: dal 25 gennaio le «sera¬ 
te a tema* (mensili) e poi una pioggia di «pillole». 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA. ; «Quirk, Quork e : 
Quark, i nipotini di Piero Ange- ' 
la»: una battuta ormai vecchia. ; l 
Ma stavolta più appropriata 
che mai, visto che Quark si 
moltiplica. Quotidiano con il ' 
Mondo di Quark Mensile, con ' 
le serate a soggetto. A pioggia, ' 
con le Pi/io/c di Quark In atte- • 
sa, ovviamente, degli appunta- , 
menti canonici... E in redazio- 
ne i tclefoni'sono bollenti. 
Rltonut, fliialiiiente, «Il mon¬ 
do di Quarti». Ma dopo tanti 
anni non c'è II rischio che 
questa sla una formala In- 
vecchiaia? -V . 

Questi, documentàri sono, co¬ 
me il telegiornale, che va avan¬ 
ti dall’inÙo della televisione: 
sono i contenuti ad essere ' 
sempre diversi. Noi parliamo 
dei luoghi, delle situazione, 
del comportamenti degli ani- ; 
mali, ma anche di archeolo¬ 
gia, di esplorazione emograli- 
ca: sono temi che, finché ci sa¬ 
nt la curiosità umana, resteran- ' 
no validi. Il programma potrà ' 
andareavanti fino ad allora. ' 
Dieci anni la questa trasfflls- . 
sione rappresentò un caso, 
ma adesso. Intorno alla tv, è. 
cambiato il mondo... 

1 j verifica, ovviamente, va fat¬ 
ta sul pubblico. Ma a conferma i. 
che la formula funziona sem- f 
prc c'é l'imitazione che ne è 
stata fatta, su tutte le tv, e che ; 
adesso ritroviamo come con¬ 
correnza. Ora l'offerta televisi- 
va su questi temi é molto più 1 
ricca di un tempo, quando era¬ 
vamo praticamente soli: Raitre 
ha l'appuntamento quotidiano ' 
di Geo e d'estate ci sono le tra- ■ 
.smissioni di Giorgio Celli; Rai- 
duc ha molte cose sulla natu- ■ 
ra, Mlnoli ha fatto grandi ac¬ 
quisti di documentari per Afi- 
xer. c la Rninvest ha le trasmis¬ 
sioni della domenica. -1 : ■■■..■ 
E quale sarà l'arma segreta 


del «Mondo di Quark»? . 

Mah..': Noi cerchiamo sempre . 
la qualità. Abbiamo un accor¬ 
do di esclusiva con la Bbc, ma 
anche quest'anno punteremo 
sui naturalisti italiani: abbiamo 
già una cinquantina di docu¬ 
mentari realizzati dal decano 
Fernando Armati come dai ' 
giovani, da Gii Rossellini ai vin¬ 
citori della recente rassegna di 
Bologna... È tutta gente che la¬ 
vora con entusiasmo, perché : 
non é davvero uri settore in cui 
arricchirsi: la Rai queste cose 
le paga due lire. Fare un docu¬ 
mentario aH'estero costa da 
300 milioni a un mlUardo, e noi 
invece non li paghlamo.più di 
15 milioni, che significa prati¬ 
camente il costo della pellico¬ 
la e della post-produzione. I 
documentaristi devono arran¬ 
giarsi per rientrare nelle cifre: 
riprendono la «vita in un fos¬ 
so», invece che mettersi in 
viaggio per la savana, oppure 
approfittano di spedizioni per 
girare con la loro telecamera 
. un documentarlo, o. come Ar¬ 
mati, ' mettono una zanzara 
sotto al microscopio e utilizza¬ 
no m^ari il loto materiale 
d'archivio. Eppure i risultati so¬ 
no di grande qualità. ■ ■ 

Perché c'è fiata tonta diffl- 
cohà nel riportare questo 
programma In tv? , ;. 

Questa nuova direzione ha va¬ 
lorizzato questo tipo di pro¬ 
gramma: onestamente con lo¬ 
ro non ho faticato. 

In contemporanea con «n 
mondo di Quarte» partiranno 
anche le serate a tema. DI 
chesltratta? ■ 

Nelle ultime settimane ho fatto 
diverse proposte al direttore 
Delai. a cui é piaciuta subito 
quella delle serate a tema in 
diretta, e ci ha dato il via: argo¬ 
menti di alto interesse che 
coinvolgano tutti, di cui discu¬ 
tere in tv per un'ora c mezza. 


con filmati, repertorio, anima¬ 
zioni,. testimoni. Una serata al 
mese sui comportamenti e sul¬ 
la psicologia umana. r ' ' 

Ebprlmaqualesarà? ' 
Parleremo di artsia e depres¬ 
sione. In Italia ci sono più di tre 
milioni di persone che stanno 
soffrendo di depressione, una ' 
persona su sei ha avuto o avrà ' 
problemi di questo tipo. E an¬ 
che per l'ansia le . persone 
coinvolte sono molti milioni. Si 
tratta di vere malattie, di cui 
soffrivano anche Aristotele c 
Platone, legale certo allo stress 
ma che possono colpire anche ' 
un uomo che vive nella foresta, . 
o i bambini, gli animali. Uno 
sta benissimo e poi, come av¬ 
viene in un attacco d'influen- ' 
za, coi\ carattere stagionale - 
la primavera, l'autunno - al- 
l'improwiso si sente cadere in < 
un pozzo nero, o è preda di at¬ 
tacchi di panico: e In questi ca¬ 
si il farmaco é lo strumento più 
diretto di cura. , , ■! 

Un tema sa col, in questi 
tempi, si è scrttto moho e si ; 
sono già viste nomemse tra- 

' . smiasioatlntv... 

Non le ho viste. Comunque noi 
' affropteiemo l'argomento, co¬ 
me sempre, con una sene di 
filmati e animazioni; vedremo i 
. vari aspetti epidemiologici e 
cosa avviene all'intemo del 
cervello: sentiremo le testimo- • 
nianze dei medici, soprattutto - 
' del N,I.M,H., in Amenca, dove 
studiano la prevenzione e in¬ 
segnano ai parenti come com¬ 
portarsi in questi casi. 

State già pensando anche al 
temi delle prossime trasmis¬ 
sioni? 

La seconda sarà dedicata alla 
timidezza, spiegheremo come . 
si affronta, ma anche come si 
cura quando diventa patologi- - 
ca. E in generale ci occupere¬ 
mo in seguito di altri temi lega¬ 
ti alla psicologia, come la me¬ 
moria, forse il corteggiamento, 
la gelosia. Ma prima di mettere ' 
a punto una trasmissione oc¬ 
corre verificare che su questi 
temi la ricerca abbia fatto passi 
avanti, per poter dire qualcosa 
di più ai telespettatori e non 
trasformare il programma .in 
un appuntamento salottiero. 

E poi lomcnuuio le pIDole; 
mìal-Qnark che luterrompo- 
. no, come degli spot, la prò- 

- 0r àminiiTÌ An^... ' 
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n programma sulla natura festeggia i dieci anni 
Spostato per fare da traino ai Tg, era finito in soffitta 
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SI, [5elai mi ha detto che le ha 
apprezzale molto, che vuole n- 
prenderle. In realtà c'é anche 
un altro progetto; una serata . 
dedicala all'allunaggio, pcr- 
; chéil ISlugllosaranno25anni 
dallo sbarco sulla Luna, e io 
me ne ero occupato già allora, 
ero - come dire? - sul luogo 
del delitto,.. Avevamo già ' 
pronta anche la scaletta por le •• 
trasmissioni di Quark scienza, -, 
ma devo lasciar perdere; non ' 
ce la facciamo. Forse, lo ri¬ 


prenderemo il pros.simo au¬ 
tunno. ■ 

Ma lei si appassiona sempre 
In questo modo, sia che al Piero Angela 
tratti di dinosauri, di de- Su Raiuno 
pressioueodi Lana? riprende -, 

Sempre. Ogni volta che scopro «Quark» 
cose nuove. «Incendiarmi» è e dedica serate 

l'unico modo che conosco per ; a temi 
trasmettere poi le mie scoperte , come ansia . 
al pubblico. Ormai sono più di g depressione 
quarant'anni che mi succede; ' .... 

si, sono inguaribile. 


M ROMA. 30 gennaio 1984, dieci anni fa. Alle 
2 e un quarto del pomeriggio c'é una novità: 
nello spazio canonico dei «programmi dell'ac¬ 
cesso», quelli autoprodotti dalle associazioni 
(spesso con una esperienza televisiva decisa¬ 
mente insufficiente e un ascolto minimo) va in 
onda un documentario sugli animali. Anche il 
giorno dopo. E quello dopo ancora. A presen¬ 
tare è niente meno che Piero Angela. . 

Un rischio. Una scommessa. L'Auditel con¬ 
sidera cosi marginale questa fascia di pro¬ 
grammazione televisiva che non si prende 
neppure la briga di rilevare gli ascolti. Piero 
Angela e i suoi vanno alla cieca, confortati so¬ 
lo dalle telefonate che arrivavano in redazio¬ 
ne. dalle critiche favorevoli. Ma il lavoro é ap>- 
passionante, alla scoperta di una fascia di tv 
potenzialmente ricca: dopotutto a quell'ora le 
famiglie non sono riunite a casa, proprio come 
di sera? Casalinghe e pensionati bambini, ma - 
non solo; commercianti, lavoratori con turni 
spezzati, professionisti... L'ora che si dedica a . 
un po' di relax, alla lettura dei giornali; perché r 
non tentare di offrire aiKhe uno spicchio di tv 
intelligente? 

Anche 1 pubblicitari vogliono saperne di più, 
e a marzo di quell'anno l'Auditel decide di in- 
senre nei rilevamenti anche la fascia oraria 
dalle 14 alle 16. Peri signori della tvèunasor- 
prcsa-shodc la natura in tvchiama fino a qual- . 
uo milioni di telespettatori. Piero Angela con il ■ 
mondo di Quark ha «inventato» un nuovo ap¬ 
puntamento, ha aperto una nuova pista televi¬ 
siva. ■■ 

Il resto, come si usa dire, è storia; le 14 di¬ 
ventarono la fascia oraria presa d'assalto dalle , 
diverse reti. Per le casalin^e erano in agguato 
telenovele e soap opera: per le famiglie si apri¬ 
vano nuovi salotti; solo ai bambini si continua¬ 
va a «limare» lo spazio loro dedicato. Ma chi . 
vinceva sempre la gara degli ascolti, mese do¬ 
po mese, anno dopo anno, era // mondo dì 
Quorfe Almeno, fino al 1991. 

Nel novembre di tre anni fa, infatti, p>er // 
mondo d; Quota sembra arrivato il tempo di fi¬ 
nire in soffitta. 11 successo è sempre grande, 
ma Raiuno ha «probiemi di palinsesto»; serve 
un Ologramma forte da mandare in soccorso a 
una fascia debole, quella preserale, dove la 
«rete ammiraglia» della Rai prende batoste dal¬ 
le altre tv. Viene spostato II mondo di Quark 


Ma l'esperimento è disgraziarissimo; i due mi¬ 
lioni e mezzo di telespettatori che st-guono il 
programma a quell'ora vengono dissuasi, ixi- 
co a poco, dalla precarietà dcH'appiintamcn. 
to. L'orario è raramente rispettato; più volte 
cambiato; il programma viene addirittura .so¬ 
speso per far largo a un varietà. L'espcrimenio 
dura una stagione appena, poi per 1! mondo di 
Quark non si trova più spazio su Raiuno, So¬ 
pravvive solo l'appuntamento .settimanale del- : 
la domenica mattina, per chi si sveglia all'alba 
anche nei giorni di festa; alle 7,30! 

E il pubblico?Protesta. Lettere, pacchi di let¬ 
tere. Telefonate. Tutte richieste ineva.se, ■ 

Carlo Fuscagni, negli ultimi mesi delia sua 
1 direzione a Raiuno, aveva promes,so che [ser la 
trasmissione ci sarebbe stata una nuova sta¬ 
gione di gloria. Nadio Oclai, nuovo direttore-, 
ha dato il via; si riparte - se non ci saranno pro¬ 
blemi all'ultimo minuto - il 24 gennaio, alle 
14,30. Un «regalo» per il decennale. 

Il programma più imitato della Rai, quello 
', che ha aperto la frontiera del documentario 
naturalistico, torna in campo. Renata Mezzera, 

. che in questi anni ha sempre curato la rubrica, 
in collaborazione con Giovanna Montanari da 
molto tempo si preparava a questo ritorno, 
viaggiando per tcstivai c rassegne, mantenen¬ 
do contatti (ormai sempre più dillicoltosi) 
con i produttori anglosassoni. E in archivio ci 
sono molti documentari nuovi di zecca su na- ' 
tura, animali. • archeologia, antropologia, 

■ esplorazione, pronti alla messa in onda. Ci .so¬ 
no serie di grande pregio cu.no quella della 
Bbc dedicata agli animali predatori, che ven- 
, gono seguiti passo pas.so dal naturalisti. E poi 
novità della Cbc, del National geographic, Ilei. 
Dde, Zdf, Ndr... insomma, da tutto il mondo. 

Ma a inaugurare l'edizione quotidiana del 
Mondo di Quark sarà un documentario di Ro¬ 
ger Jones su «L'orso, gigante dell'Alaska», che 
vedremo mentre - da vero buongustaio - pe¬ 
sca i salmoni in mezzo ai fiumi. Il giorno dopo 
ecco «Viaggio sotto il fiume», di John Brett, do- 
, ve vengono seguili ì pesci di mare che, m 
, straordinaria quantità, risalgono la corrente 
dei fiumi canadesi per andare a deprosilare le 
uova. E poi, sempre nella prima .settimana, do¬ 
cumentari sulla Nuova Guinea (di Neil Nigh- 
tingale) esuvespeeapi (di Vicki Nicholls). 

■ . , : OS.Gar. 



DIFENIHIE 


«Cainerini d’oro» 
aitro che Oscar! 

_ ' - DAI LORO INVIATI ■ ' 

QIANNI IPPOLin ALESSANDRO SPAMQHBRO 


H . Riceviamo, c volentieri 
pubblichiamo, l'elenco uffi¬ 
ciale dei vincitori dei «Cameri¬ 
ni» d'oro», ennesimi Oscar ita¬ 
liani per il Teatro. ■ 

Miglior primo attore: non 
a.s.scgnalo. 

Miglior prima attrice: Ma¬ 
riangela Melato. L’affareMak- 
ropulos. , 

Miglior scenografia; Cario 
D'iiippi,L’affareMakro^los. . 

Miglior assistente ai costu¬ 
mi: Paolo Dell'Oca, L'affare 
Makropulos. ...- 

Miglior applauso più lungo; 
verso la fine del secondo atto 
di L'affare Makropulos. , . 

Miglior silenzio: ex aequo 
ad Arnaldo Forlani. 

Miglior ottimbzazione spa¬ 
zi teatrali; UlisseBencdctti. 

Miglior sovrapposizione 
tempi teatrali; Ulisse Benedet¬ 
ti. . , 

Miglior attor giovane: Anto- 
ninofuorio. - . .ct >■; . 

Miglior attrice giovane over 
45: Lina Bernardi. 

Miglior caratterista. uomo: 


Gian Luigi Pizzclli, detto Piz- 
zy. 

Miglior foyer Tenda Teatro 
di Potenza. 

Miglior volto serafico: Ulis¬ 
se Benedetti. 

Miglior peggior camerino; 
Ridotto del Colosseo, Roma.. 

Miglior allievo attore: Yuri 
Ferrini. • • 

Miglior allievo attore don¬ 
na; non assegnalo. t 

Miglior acustica: teatro di 
Epidauro, Grecia. . 

Miglior boccascena: Danie¬ 
le Formica. - - 

Miglior testo originale; L’af¬ 
fare Makropulos di Karcl Ca- 
pek. • . 

Miglior lesto breve: Loro di 
U. Chili. , 

Miglior «Otello»; Otello di F. 
Venturini-Teatro Catacombe 
2000, Roma. • - 
- Miglior ripresa: non asse¬ 
gnalo. . ,. .. 

Miglior grido tragico: Ma¬ 
nuela Morosini. 

Miglior protesta: Giancarlo 
Sepe e la sua compagnia. 


Miglior fiasco: Beai, bastar- 
do.'di Goran Malevic. . ■ ■ 

Miglior abbonato: , Alceo 
Sintoni di Cesena. 

Miglior sorriso: Diego Gullo 
di Roma (ariete). 

Miglior «sipario... si rico¬ 
mincia!»: Anna Proclemer alla 
«prima» di Danzo di'morte. - 
Miglior regista: Luca Ron¬ 
coni, i’o/torcAfo/liTopu/os. 
Miglior regia: regia di A'o/ifo- 
. reMakropulos. 

Miglior acrobazia produtti¬ 
va; Ass.Beat '72 di Ulisse Be¬ 
nedetti. , ■ - 

Migliori costumi: Carlo 
Diappi. L’affare Makropulos. - 
Miglior figlio d'arte uomo: 
Pietro Casteultto, di anni due. . 
Miglior figlio d'arte donna: 

, Mariangela D'Abbraccio. 
Miglior nipote d'arte: Stefa¬ 
no Pirandello. 

Miglior padre del Teatro; 
Vittono Gassman di Genova, 
ma residente in Roma. ■■ 
Miglior nonno del teatro: il 
padre di Vittorio Gassman, di 
Genova. 


Miglior critico teatrale: non 
gnato. 

Miglior teatro politico: La 
oendello di Curno di U. Bossi. ■ ■ 

Miglior teatrodanza: Il bal¬ 
letto delle ipolesi di F. Cossiga. 

Miglior teatro: quello italia¬ 
no. 

Miglior scuola di teatro; Pic¬ 
colo Teatro di Milano. ■■ 

Miglior scuola di teatro per 
attori; Massimiliano Milesl, 
Roma Centro. 

Miglior entrala in scena: 
Monica Mignolli. i'affareiWoA- 
ropulos. - 

Miglior uscita di scena: Sie¬ 
na Russo, L’affare Makropu¬ 
los. - • • 

Miglior sistema antincen¬ 
dio:'Teatro Stabile Torino. 

Migliori provini: per il pros¬ 
simo spettacolo di M. Missiro- 
li. 

Miglior locale dopoteatro: il 
«Dopoteatro» di Milano. 

Miglior attore esordiente: 
Kim Rossi Shiart. . 

Miglior attrice esordiente: 
Laura Pasetti ex aequo con 
Giselda Volodi. 

Miglior testo sui carabinieri: 
/coraWmerfdi B. Joppolo. 

Miglior assistente volonta¬ 
rio; Filippo . Soldi, i'o/fare 
Makropulos. ■ ■, • 

Miglior attrezzeria: Rancati, 
Milano, per L’affare Makropu¬ 
los. 

Migliori calzature; LC.P. 
Pompei, Roma, per L'affare 
Makropulos.- 

Miglior spettacolo dell'an¬ 
no: non assegnato. 


La più celebre casa di appuntamenti della vecchia Berlino (ispirò anche Tinto Brass) 
rivive in un film di Rosa von Praunheim: che lo trasforma in ricovero per immigrati... 

Un Salon Kitty per profughi dell’Est 


Il «Salon Kitty», il celebre bordello della Berlino ante¬ 
guerra, luogo mìtico di spie e di intrighi intemazio¬ 
nali, rivive in un film di Rosa von Praunheim, il più 
famoso regista gay della Germania. Da casa d’ap¬ 
puntamenti di lusso a pensione per artisti, a ricovero 
per i profughi politici in attesa del permesso di resta¬ 
re nel paese dei sogni: la parabola d’un palazzo pie¬ 
no di storia nel cuore della Berlino-bene. l ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

PAOLOSOLOINI 


■■BERLINO. Il palazzo c'é ' 
ancora, nel quieto e borghese 
decoro della Giesebrechlstras- 
se, nella Berlino dei ricchi tra i ■ 
quartieri ' di Wilmersdori e 
Charloltcnburg. Negli anni '30 
e '40 questo indirizzo era la- 
moso, era quello del «Salon 
Kitty», il più lussuoso, il più rat-. 
linaio, il più allegro, c certo il 
più famoso, bordello dì Berlino 
e della Germania. C^gi l'edifi¬ 
cio ospita una pensione in cui 
il proprietario. Jochen Malici, : 
ha accettalo di dare alloggio e - 
provvisorio conforto, per conto 
del Land di Berlino, a un grup¬ 
po di profughi politici in attesa 


del permesso (che probabil- 
. mente non arriverà mai) di re¬ 
stare nella Repubblica federa- 

• le. Proprio Mattei é il protago- 
; nista dell'ultimo film di Rosa 

• von Praunheim. l'eclettico re¬ 
gista gay conosciuto anche in 
Italia (nonostante nessuno dei 
suoi film vi sìa stato distribuì- 
to) grazie al suo impegno in 
favore della cultura omoses- 

. suale. La mia nonna aueoa un 
bordello nazista, prodotto per 
tre reti regionali della tv pub¬ 
blica, é la storia del Salon e 
della famiglia che lo ha gestito, 
dalla mitica Kitty Schmitz che 
ne costruì le fortune a sua figlia 


Kathlyn, che trasformò la «ca¬ 
sa» in un accogliente ritrovo 
. per artisti e intellettuali deraà- 
nés, al figlio di questa, Jochen 
; Mattei. attratto, in modo del 
tutto diverso da quello di Rosa 
von Praunheim, dalla leggen¬ 
da del «bordello nazista». 

La storia, che dette anche lo 
spunto qualche anno fa a un 
film di Tinto Brass. comincia I 
negli anni '30. quando l'intra¬ 
prendente Kitty riesce a fare 
del suo Puff un luogo di ritrovo, 
accogliente ed elegante, per 
una clientela tutt'affatto spe¬ 
ciale: industriali, giornalisti, ce¬ 
lebrità dì passaggio a Berlino e, 
soprattutto, gerarchi del regi¬ 
me e diplomatici stranieri. Il 
successo che il Salon riscuote, 
specie tra gli stranieri residenti 
nella capitale del Reich. non 
sfugge alla Gesinpo, la quale, 
con solidi «argomenti», convin¬ 
ce la Schmitz a f. ir piazzare mi¬ 
crofoni nascosti un po'dovun- 
que e a far addestrare le sue 
Frduleinen alla sottile arte del¬ 
lo strappar segreti-nei momen¬ 
ti di del^lezza della carne. Da 
un letto all'altro, molti segreti 
di stato e non pochi peccatuc¬ 


ci da utilizzare per ricattare 
' qualche esponente del regime 
non allineato raggiungono le 
orecchie della polizia nazista. 
Ma anche qualche abile disn- 
formodja. a quanto pare, pas¬ 
sa per le ovattate camere del 
Puff. Sembra accertato, infatti, 
che la coraggiosa Kitty non di¬ 
sdegnasse un po' dì sano dop¬ 
pio gioco e che almeno qual-. 
cuno dei suoi ospiti importanti 
fosse stato avvertito dei micro¬ 
foni nascosti dietro le alcove. 

Dop )0 la morte di Kitty il Sa¬ 
lon passa a sua figlia Kathlyn. 
La quale, nei locali ormai fa¬ 
mosi in tutta Berlino, decide di 
aprire una «normale» e rispet¬ 
tabile pensione per gli artisti di 
passaggio a Berlino. Solo una 
stanza, la numero 5, resta riser- 
-vàta all'antica tradizione della 
casa, senza microfoni nasco¬ 
sti. però. La pensione ha an- 
ch'essa un certo successo. In 
una delle sue stanze, la nume¬ 
ro 2. abita per diversi mesi lo 
scrittore Erich Kàstner, il sarca¬ 
stico e amarissimo inventore 
della espressionistica «lirica 
d'uso» che nella sua Hausapo- 


thckcoiUe rimedi proprio a chi 
è disperato perché «vive da so¬ 
lo in una camera ammobilia¬ 
ta», Èin questa almoslera. e 
nella venerazione della nonna 
fondatrice delle dubbie fortu¬ 
ne di famiglia, che cresce il li- 
glio di Katìrlyn, Jochen Malici, 
il nipote di Kitty ha le sue ditli- 
coltà; nella Beriino delle mace¬ 
rie e degli anni duri, rna, nono¬ 
stante tutto, ric-scc a mantene¬ 
re la proprietà della pensione 
fino ai giorni nostri, «nuotan¬ 
do» ancora, come dice nel 
film, nel ricordo degli anticlii 
fa.sti della casa. 

Perché von Praunheim ha 
scelto proprio il Salon, un am¬ 
biente che -dice- -lo allascina ' 
e gli ripugna», come soggetto 
del suo ultimo lavoro? «Finora - 
ha spiegato in una conleren-/.a ' 
stampa di presentazione del ' 
film a Colonia - come omoses- ' 
suale mi sono sempre coniron- - 
lato con la psicologia temmini- ‘ 
le e con ritratti di donne torli. ; 
Adesso mi sembra arrivato il f 
momento di tentare i’approc-1 
ciò anche con uomini come : 
Jochen Mctleé 
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Soettacoli 




Raìtre 

Con Deaglio 
si ricomincia ; 
da]l'«Italia» 


Novità Tmc In anteprima «1994» di Jovanotti. E Dalla «oscura» Videomusic 
Augias gioca j . y • 

Luao e Lorenzo, al buio 


H ROMA. Terzo cambio del¬ 
la guardia a Milano, Italia, la 
fortunata trd.smlssionc suH'at- 
tuallta politica di Raitre. che 
toma stasera (ore 22.45) con 
un nuovo ciclo di puntate. Do¬ 
po Gad Lerner e Gianni Riotta, 
ora a prendere il timone dei 
programma è Enrico Deaglio, 
quarantasei anni, giornalista- 
scrittore ed ex direttore di Lotta 
continua. 

A volerlo alla terza rete è .sta¬ 
to il direttore Angelo Guglielmi 
sempre più sicuro dì fare di Mi¬ 
lano, /to/iounodei programmi, 
che contraddistinguono Raitre. 
Di attualità poltìca con un forte 
riferimento ai temi sociali si 
parlerà, infatti, in questa nuova 
edizione. Ocaglio assicura una 
forte presenza di •Italia», intesa 
come mutamenti della società, 
e meno «Milano», visto che or¬ 
mai il fenomeno Lega è stato 
c.saminato in lungo e in largo. 
Enrico Deaglio, infatti, 6 con¬ 
vinto che del nostro paese co¬ 
nosciamo molte cose, dalla 
mafia al leghismo, ma ci sono 
ancora realtà nascoste da far 
conoscere. Dunque per appro¬ 
fondire questi temi il nuovo 
conduttore ha deciso di far 
viaggiare molto la trasmisssio- 
ne, dal Sud al Nord deH'Italia, 
In cerca di realtà in movimento 
e di «frange» della società che 
hanno un gran desiderio di pa¬ 
rola. E tra i primi viaggi che 
Deaglio mette in programma. 
c’6 sicuramente Crotone, luo¬ 
go della rivolta al fosforo di'sei 
mesi fa. Un viaggio per portare 
la gente a capire cosa sta suc¬ 
cedendo dopo quegli accadi¬ 
menti e per aprire itn dibattito 
sul tema doll'a-ssistenzialismo, 
icma molto prtaonte in questi 
ultiijti tempi nel dibattito (>oliti- 
co. , • .v,';;', .'•j-.'-i v’V'i"'. 


WM ROMA Una lunga intervi¬ 
sta a tutto campo con Eugenio 
Scalfari, direttore di Repubbli¬ 
ca. che oggi ne festeggia il de¬ 
butto al lunedi, dà l’avvio sta¬ 
sera alle 20 su Telemontecarlo 
a Domino Ore Otto, la strìscia 
quotidiana (dal lunedi al ve¬ 
nerdì) d'approfondimento 
delle notizie, curata e condotta 
da Corrado Augias. Per la veri¬ 
tà il venerdì la trasmissione 
s'allunga e diventa un veto e 
proprio rotocalco d'attualità. 
Si diversifica dalla striscia nella 
durata (due ore invece che 
trenta minuti), nella comples¬ 
sità degli argomenti, nello stu¬ 
dio - (della Dear, anziché in 
quello della sede romana di 
Tmc), e nella regia, che per il 
rotocalco settimanale sarà affi¬ 
data ad Adriana Borgonovo, 
un altro «acquisto» che la tv 
monegasca ha fatto recente¬ 
mente attingendo al grande 
serbatorlo di professionisti del- 
laRai. - .-i.-.'''’-.' • 

In onda subito a ridosso del 
telegiornale di Curzi, quando 
vanno in onda il Tgl e il TgS, 
Domino Ore Otto si rivolge a 
coloro che a quell'ora sanno 
già che cosa è accaduto du¬ 
rante la giornata e che perù 
hanno voglia di saperne di più 
sugli avvenimenti più imiràr- 
tantì, con commenti di esperti 
e servizi approfonditi. Sarà co¬ 
si per la cronaca, la polit'xta e 
la cultura, che il mercoledì 
avrà il suo momento privilegia¬ 
to con l'inserto-libri, Abele. Al¬ 
tri inserti previsti sono, fra gli 
altri. Usi e costumi, in cui si par¬ 
lerà dei fatti della cronaca ita¬ 
liana; Ragionando d'Italia, in 
cui si tenterà di andare alle ra¬ 
dici degli avvenimenti politici: 
o Soldi ed economia, sui pro¬ 
blemi. sempre più seri, che tut¬ 
ti ci troviamo a dover affronta¬ 
re. , ■ . ... . ,:r : 


Mercoledì esce il nuovo disco di Jovanotti; Lorenzo . 
1994, destinato a rimanere top secret fino a quella da- . 
ta. Ma Jovanotti l’ha presentato al Roxy Bar, la treamis- 
sione del sabato sera di Videomusic. Insomma un’an-. 
teprima semiclandestina. Cose che succedono solo al 
Roxy, dove i cantanti arrivano all’improvviso, come 
Dalla che ha voluto oscurare il video. Noi c’eravamo e 
ve la raccontiamo da dietro le quinte. ' t 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 


■I BOLOGNA ' «Ehi Lorenzo ' 
sbrigati, esci fuori. Siamo già in ‘ 
diretta». Telecamere spianate 
su una porticina anonima. Il 
pubblico televisivo attende. ’ 
Ma invece della faccia di Jova- 
notti si sente il rumore di uno t' 
sciacquone. Poi finalmente la 
porta si apre. Esce la faccia pri¬ 
ma imbarazzata poi sghlgnaz- 
zante di Jovanotti; «Red, ma 
cosa stai riprendendo? Io che ' 
faccio la pipi?». . , , 

Cose che succedono al Ro- 
xy Bar, la uasmissione del sa¬ 
bato sera di Videomusic con¬ 
dotta da Red Ronnic. In diretta 
tutte le settimane dai Center- ' 
gross di Bologna, padiglione ' 
^ bis. Pochi soldi, molto pub- - 
blico (ma qui slamo sul calco- -, 
lo delle probabilità, perchè Vi¬ 
deomusic non è rilevata dal- . . 
l'Audìtel): 70 milioni a punta¬ 
ta, duecento persone in studio, 
tre milioni a casa. Atmosfera 
un po’ sgangherata. Studio for- . 
mato bar di piazza. C'è un 
bancone dove ti offrono da be- ; 
re tè freddo, succhi di frutta e 
caffè. Per fumare si va nelTa- 
Uio, perché le sigarette non ' 
fanno bella figura in tv. Quanto ' 
al contenuto; un canovaccio e . 
via. Tanto poi le cose succedo- 
nodasole. • .< > - 0 . 

Sabato sera da Red Ronnie , 
la guest star era Lorenzo Che¬ 
rubini, alias Jovanotti. Merco¬ 


ledì esce in tutt'llalia il suo 
nuovo disco Lorenzo 1994. Fi¬ 
no a quella data l'album deve 
rimanere top secreL Parola di 
Polygram. (Orsino i critici dei 
giornali nazionali riceveranno 
il cd soltanto fra tre giorni. Ma 
cosa succede invece? Che Jo¬ 
vanotti arriva al Roxy e non so¬ 
lo si mette a cantare dodici 
canzoni dell'album, ma si di¬ 
verte, saluta un sacco di amici 
e chiacchiera a ruota libera. - 
' Jovanotti attacca la prima 
canzone: Sole e Luna. Un rap 
che più rap non si può. Come 
lutto il disco del resto, scritto 
(nel '93 fra marzo e ottobre) e 
prodotto da lui. Argomenti; va¬ 
ri e svariati. C'è Barabba, un in¬ 
no contro il fanatismo, in tutte 
le sue forme. «L'ho scrìtto do¬ 
po l'elezione del sindaco di 
Milano - racconta - ero in 
piazza Duomo, ho visto tutta 
'sta gente che inneggiava a 
Formentini. Ma più che con¬ 
tenti, sembravano isterici. In- 
somma mi hanno fatto paura. : 
Quella stessa notte ho scrìtto la 
canzone». Ballerino invece è 
un invito a non mollare. «Capi¬ 
sci cosa voglio dire? Se ti piace 
fare una cosa, se credi in qual-. 
cosa, falla e non mollare. An¬ 
che se non sei bravo». Queste- 
cose le racconta, anzi le uria, 
seduto a un tavolino, ingoian¬ 
dosi qualche litro dì minerale. - 



( Jovanotti ha presentato il suo nuovo disco al «Roxy bar» 


firmando un po' di autografi, 
mentre i Diffusi, un gruppo 
rock scmisconosciuto (è una - 
- prerogativa del Roxy dare spa- <1 
zio agli sconosciuti) sta stra- ( 
pazzando le chitarre qualche I- 
, migliaio di decibel. Poi si fcr- ■ 
ma: «Forse è meglio che non • 
sprechi la voce». • ; -> 

Prima sopresa. Alle 21.40, 

. capita Cecchetto. «Ero a Rie- 
clone, ho visto che c'era Lo- ■- 
ronzo, sono arrivato». Abbrac- ■ 
ci. Cecchetto si mette da una 
parte a parlare con Tania Sa- , 
chs, l'addetta stampa di Vasco, f 
■Tania, riuscirò a fate qualcosa I; 
con Vasco? Faremo miliardi ' 
insieme...». Jovanotti non sen¬ 
te. Prima si è fatto fare le carte 


dai due astrologi Andrea e Mo¬ 
nica di Longiano: «Anno ecce- 
zioneile. di ricerca..». Poi scher- 
- za con i Trìoreno. tre comici 
’ bravissimi di Bologna, ospiti 
' fissi della tiasmìsione. il loro 
pezzo forte: i frati fustiganti. In 
' saio e cilicio dicono cose tre¬ 
mende su tutti. Sabato hanno 
-fattoapezzcttlniBerlusconi. •: 

Al bancone si materializza 
Bonvi. Ma sta per arrivare Lu¬ 
cio Dalla, che nessuno aspet¬ 
tava, «Ciao Lucio, anche tu 
qui?», dice Red Ronnie, reaiiz- 
; zando che la scaletta se ne è 
( andata ormai a benedire. Dal¬ 
la ha un'idea diabolictL «Buio 
in sala per favore. Mandiamo 
una mia canzone, ma senza 


Immagini». Lo guardano come 
un marziano. Ma come si fa a 
dite dì no a Dalla? Cosi, per la 
prima volta nella storia, succe¬ 
de quello che per una televi- 
- sione è uno spauracchio’ lo 
schermo nero. Videomusic lo 
oscura per tre minuti, tanto du- 
. ra Henna. In sala rimane una 
lueina fioca. Dalla vorrebbe il 
buio assoluto anche II. «Lucio, 
non esageriamo». ‘ 

Alla fine, complimenti reci- 
. proci e Lorenzo che. dietro le 
quinte, mostra uno spazzolino 
da denti; «Stasera dormo a Bo¬ 
logna, questo è il mìo unico 
bagaglio». Qualcuno - ride, ■ 
mentre scorrono ì titoli di co¬ 
da. ■ r;: —, 


Qràiùno 




RAITRE 



645 UHOMATTINA. Attualità 


6Ù»É»rAi(CI«ME»mi^ 


740 eARrONIANIMATI 




6.50 TOO Edicola 


646 066 Passaoorto 


7.00 066 Scuola aperta 


MUMAPAOINJL Attualità 


MAURIZK) COSTANZO SHOW. 

Varietà, replica 


640 CARTONI ANIMATI 


620 OASYSrrrSR. TelellUn 


0.50 SeONI PAimCOLAIIIt 


640 PAMMOLUAMiniCANA 


6.56'"lLéANtbl RARÌu Telellltn 




1040 TQinASN 


605 QUAHOOSIAMA Telenovela 



1040 OKTTOTIIA NOI MATTINA 


1145 TOaDAHAPOLI 


11.40 CAUMO». Cartoni nlmall- 


1240 I FATTI VOSTRI. Gioco 


1600 NAMCY.SONNYACa Telelllm I Telefliornalo 


1540 nAUTIFUL. Serie tv 


1440 I SUOI PRIMI 40 ANNI 


056 II mare Baltico 


056 Chimica In laboratorio 


066 U biblioteca Ideale 


066 Fantasticamente 


066 Parlato semplice 


TOSORIOOOICI 


056 Parlato semplice 


056 Un mondo che creace 
056 Dizionario 


TOR Leonardo - 


FORUM. Attualità 


TOS Pomeriggio - - 


S0AR6I QUOnOIANL Attualità 
con Vittorio SgarbI ' - 


SARA VIRO?. Gioco a ouiz " 


NKX Telelllm 


1045 STARSKV 6 NUTCH. Telelllm 


1145 ATEAM. Tolelllm 


■7.15 IJ 6F FÌR 50 N. TeleUlm 
640 PICCOLA C6N6R5MTDLA 
640 ANIMA PBRSA. Telenovela 
640 TOAHATTINA 


|ì-»-j-Miiii'li-j.tu»;ii-M:HiF3rnil 


645 BUONAQK>RNAT6 Varietà 


AQENZUMATRIM0NUL6 At¬ 
tualità con Marta Flavi 


1240 QUIITAUA. Attualità 


1245 CARTONI ANIMATL Dolce Can- 
dy; Principe Vallant; Il libro della 
giungla 




1340 TILSONNIMALIUNO 


1440 SANTA BARaAR6 telenovela 




'-"t. 


CARTONI ANIMATL Ecco Plp- 
pol; I Puftl; Taz-manla; Batman - 

TgSFUSH 


1610 OETTOTRANOI 


14.00 UNO PSR Tura Attualità. In- 
' trattenimento con Dado Coletti ■ 

1600 TSLSaiORNALSUNO 


17.16 TQ3DAMIIAN0 


1440 TQSPOMSRKMIIO 


1660 L'AMORI SUN DARDO 


1630 DS6 Eventi 


1740 ILCORAOOIODIVIVIRB 




1620 TOSSPORTSIRA 


1840 SBRSNOVARIASILl 



TOSDNRSY 


VITADASnWUL Telelllm 


060. Documentarlo 


TOS SPORT 


INSIEM6 Attualità 


706 Telegiornale 


TQ6 Telegiornale regionale 


BIj06 di tuttodì più 


CARTOUN6 DI A. Barbato 


TSLEOKHIMALSUNO 


QASSMAN LEOOI DANTE 


PAROLA ■VIT6 Le radici 


2615 INDIETROTUTT6 Un program¬ 
ma di Arbore, Porcelli, Cerruti, 
Frassica, Santoro ' ' 


2340 TO 2 NOTTE-METEO DUE 


TELEOIORNALEUNO 


DS6 Camere d'Autore 


2340 UN ; OIUSTIZIERB A NEW 
YORK. Telelllm ' - ■ 




NONELARAL Varietà _ 

I RADAZZI DELLA PRA'rERt6 
Telelllm «La figlia di Teaspoon» 

con Tv Miller _ 

AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

«Addio al marines» _ 

LUOOOCOMUN6 Attualità 

STUDIOSPOBT _ 

5UPERVICKY. Telefilm 
BAYSIDESCHOOl. Telelllm 
ILPRINaPEDIBELAHL Tele- 

fllm _ 

STUDIO APERTO 


1040 SOtEDAa Telenovela _ 

1045 FEBBRED’AM0B6 Telenovela 
1140 QUANDO ARRIVA L’AW0R6 

Telenovela 


11.55 TQ 4 FLASH 

1240 QUANDO ARRIVA L’AM0R6 

Telenovela ■ ■ - • ■ 

1240 CELEST6 Telenovela _ 

1340 SEMTIERL Teleromanzo _ 

1340 T04 Telegiornale _ 

1440 SEMTIERL Teleromanzo _ 

1440 PRIM0AM0R6 Telenovela 


1540 MILA0R06 Telenovela 


1640 CUORE SELVAQOIO. Telenove- 



2340 MAI DIRE QOAL DEL LUNEDI 

Varietà conia Glalappa's Band 




FUNAMI NEW6 Attualità. Nel 
corso del programma alle 19.00: 
TG4SERA • ™ 


1.30 SOARBIQUOTIDUNI 


040 LUOOOCOMUN6 Attualità 


MILAaR06 Telenovela con 
Grecia Colmenares 


LA TARANTOLA DEL VENTRE 
NERO. FlImconG.GIannInl 


040 APPUNTAMENTOALCINEMA ’ 


1.00 FUORIORARIO 


1.30 BL06 DI tutto di più 


146 CARTOUNA 


145 STRISCIALANOnziA 


600 TO8EDIC0LA 


630 ZANZIBAR Telefilm - ” 


600 TOOEDICOLA 


TOI. Replica ’ 


045 INTUIZIONI MORTALL Film 


630 TAROET. Replica 
600 TQ6EDIC0LA 


GAMM6 Sceneggiato 2* p. 
TOI. Replica ' ■ - 


1.55 VIDBOCOMIC 


245 TQ2NOTTE 



DIVEHTIMBNTI ; 


340 UNIVERSITR Informatica 


600 SCHEOQE 


630 DOCUMENTARIO 


600 TQBEDICOLA 


040 STUDIO SPORT _ 

140 RADI0L0NDB6 Replica 

140 QUIITALI6 Attualità _ 

140 STARSKYEHUTCM. Telefilm 
630 1 RADAZZI DELLA PRATERIA 
630 SEONI PARTICOLARI: 06 

MM>. Telelllm _ 

440 ATEAM. Telelllm _ 

540 5UPERVICKY. Telefilm _ 

540 IL PRINCIPE DI BEL AIR Tele- 

_film_ 

640 BAYSIDESCHOOl. Telefilm 


INCONTRI RAVVICINATI DEL 
TERZO TIPa Film di Steven 

Spielberg _ 

TELEOIORNALE _ 

RADWLONDRR Replica 
FUNAMI NEW6 Replica 
LQUOMANT. Telefilm - 
ROMANZO P0P0LAR6 Film 
conUgoTognazzl.OrnellaMutI 
DRAONET. Telefilm "■ ■ 
MURPHYBIlOWR Telefilm 




USB 


TELE 




RADIO iilillM 


i2A5 BUROHIWS. Iltgourop- 
13.00 TMCSPORT 




14.05 FURI6 Film di Fritz Lang; con 

_ Spencer Tracy. Walter Abel 

1655 TAPPETO V0LANT6 Condotto 

Jg Luciano RIapoli ■ • - ■ ■ ■ ■ 


740 QOODMORNINO 


600 CORN FLAKB6 Opsite della 
settimanaè Marta Flavi - 


11.30 ARRIVANO INOSTRL Appunta- 
. ’ mento con la musica italiana, pre¬ 

senta Lorenzo Scoles 


13.00 ME0AHIT6 Le classifiche 


1615 TELBKOMMANDO 


14.30 VM - QIORNALR FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore : 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30 


14.35 SEONAUDIFUMO 


SISTBRKAT6 SIt-Com 


PASKNIB6 Telefilm 


LA RICETTA DSL QKNMO 


INFORMAZIONI RBQIONAU 


ROMMBL, LA VOLPE NBL DB- 
SBRTOl Film con J.Mason 


INFORMAZIONI RBQIONAU 


CATAC0MB6LA ; PRIQIONE 


DSLDUVOtO. Film 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 
PROORAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

LA SMNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm _ 

DETECTIVE PER AMORE Tele- 

fllm ■■ ■■ ■■ ■ - __ 

AL DI LA DEL nUM6 Film con 

AudIeMurphy _ 

MIKEHAMMER Telelllm 
UNAMORBOOOL Film 


Programmi codificati , 


1545 BUQlAALLOSPECCHia Film 


2040 SOBOOROSSO. Film _ 

2630 LA STORIA DI QIUJU. Film con 

_ Gong LI _ ■ 

0.15 HENRV.PIOOOIA DI SAN0U6 

FilmdIJohnMcNaughIon ( 


TElf 



lìintiiiiii 


13,00 lAORANPgLUCB. Film 

20.30 MUSICA CLA3SICA 

22.30 BALLETTO 


1600 PERBLIS6 Telenovela 


22.30 TBLEQIOBNALE ’ 

23.00 LA OUBRRA DELLA PORTA 
ACCANTO > 


I 045 PAURA D’AMARR Film 


2.35 CNN. Collegamento In diretta - , 


10.30 VM-OIOBMALE 
2600 THBMIX - 
21.00 ROXY BAR Replica 


2340 VM-OIORNALB 


0.30 METR0P0LI6 Replica 






10.30 AMANDOa Telefilm 



2600 SPORTA NEWS 


1340 FALCONCREST. Telenovela 
1740 LA RIBELLE Telenovela 
1040 INFOBMAZWMERMIONAU 
2040 SPORT IN BEOIONB 
2630 IMFOBMAZIOMEREOIONALE 
2645 SPORTSSTELLE 


a 


TOAFIASHNEWS _ 

20Jao MATAUE. Telenovela _ 

21.00 VBim RIBELU. Telenovela con 
. Victoria Rutto . 


RADlOQIORNALi. GR1:6; 7; 8; IO; 11; 
12: 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12,30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

: RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 

16.56. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 

tutti; 11.30 Radio Zorro;1Z11 Signori 
illustrissimi; 16.00 11 Paginone; 19.30 
Audiobox; 20.30 Le cantatrici villane; 
23.28 Notturno italiano. < ? - 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9«27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 I) buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco¬ 
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 
15.00 II podere: 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme; 20 Dentro la sera; 23.28 Not¬ 
turno italiano. • 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1045 Interno 
giorno; 14.05 Concerti DO; 16.00 Alfa¬ 
beti sonori; 19.40 Radio suite; 20.30 
Concerti Euroradio; 23.20 Radio 
Days. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informeizionl sul traffico 12.50-24 




Lunedi 

. {jennaio 199-ì 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 



FANTASTICAMENTE {Railre-Dse, ILIO). Il programma 
di psicoicgia per tutti cambia orario, ma non la condut¬ 
trice né l’esperto in studio. Oggi si parla di ipocondria in¬ 
sieme a Massimo VVertmOller, Roberto Gervaso, Claudia 
Poggiarti e Giulia Fossà. 

I SUOI PRIMI QUARANTANNI {Raidue. 14.00). Maria 
Amelia Monti ricorda insieme a &iza Sampò la tvdel’Sà, 
l'anno della prima candid camera a opera di Nanni boy e 
l'anno dell'inaugurazione della metropolitana milanese. 

L’AMORE È UN DARDO (.Raitre, 14,50). Ultimi tre appun¬ 
tamenti (oggi, domani e mercoledì) per la trasmissione 
di Alessandro Baricco sulle arie e le storie del melodram¬ 
ma In studio. Mirella Freni, Raina Kabaivanska e Katia 
Ricdarelli.. . . , 

GEO (Raitre, 18,00), Il consueto viaggio nel pianeta terra, 
propone oggi un argomento insolito per gli appassionati 
della natura. Si parla infatti del golf, uno degli sport più 
amati dagli inglesi Proprio questa passione ha favorito, 
in questo paese, un assetto urbanistico rispettoso delle 
esigenze ambientali e naturalistiche. E il golf si è dimo¬ 
strato utile alle specie animali e vegetali che trovano nei 
campi da gioco la possibilità di were indisturbate e pro¬ 
tette. 

SPECIALE MIXER (Raidue, 20.40) . Ha vinto Raitre: Minoli 
non trasmette le immagini del processo Cusani. appan¬ 
naggio del caro vecchio Un giorno in pretura. Questa se¬ 
ra, se ne avete il coraggio, non vi rimane che assistere al 
faccia a faccia tra il direttore di Raidue e Mino Martinaz- 
zofi, segretario del «partito che non c’è» (più). 

TARGET (Canale 5, 22.25). Ritratto inedito di Lucio Dalla 
che si confessa e racconta la sua carriera, senza trala¬ 
sciare neanche ì periodi oscuri, dall'esordio ai grandi 
successi. II magazine di tv propone, in esclusiva, alcune 
immagini di Supervideo. emittente hard visibile solo dai 
soci, ■■ 

LA GUERRA DELLA PORTA ACCANTO (Tmc. 23.00). In 
collegamento con France 2 e Frarice 3. Corrado Augias 
conduce uno spaiale dedicato al dramma bosniaco e 
agli sviluppi politici per una soluzione pacifica de! con- 

, nino. In studio i giornalisti Enore Mo e Chiara Valentini 
per seguire e commentare questo appuntamento televi¬ 
sivo, che segue di pochi giorni li concerto per iapace. tra¬ 
smesso su Tmc da Sarajevo. 

FUORIORARIO (Raitre, I.OO) . Per la serie «Vent’anni pri¬ 
ma» viene riproposta un'intervista realizzata nel 1961 al- 
l'allora presidente deU’Eni Enrico Mattel Matte! spiega il 
significato della vicenda Eni c la necessità per l'Italia di 
procurarsi direttamente fonti energetiche svìncolandoà 
dalia politica c dai prezzi del cartello dei grandi produt¬ 
tori mondiali americani, inglesi e olandesi , 

, . ■ (Toni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 



1606 FURIA 

Ràgl4 FrHz Lang, con Spencor Tracy, Sytvia SM- 
inay,WaliarAbel.Usa(1S36).94nilnutl. . ; . 

Joo 6 un tranquillo operalo che si trova per caso a 
passare In una piccola città della provincia america¬ 
na, dove viene scambiato por un delinquente. Rischia 
Il linciaggio e si salva soltanto perché tutti lo credono 
morto in un Incendio. Dopo alterne vicende II film - il - 
primo di Fritz Lang giralo In America - si conclude In ; 
tribunale, dove Joe pronuncia un discorso durissimo 
contro la società americana. 

TELEMONTECARLO. 


2048 GUNNY 

Regia di Glint Eaalwood, con Clini Eastwood, Maraha 
Macon, Mario Van Paeblaa. Uia (1BB6). 131 mlnuE. 

Gunny 6 un sergente del marines, veterano delle 
guerre di Corea e del Vietnam, che ora fa l'addestra¬ 
tore di reclute. Anche lui, come I ragazzi che ha il 
compilo di traslormare in veri combattenti, ha I suol 
problemi, come quello di essere ancora Innamorato 
della moglie, da cui ha divorziato, ma che vive vicino 
al suo campus militare... 

ITALIA1 


2040 BATMAN 

Regia di Tim Burton, con Jack Nlcholton, Michael 
Kaaton, KIm Basinger. Uaa (1989). 124 minuti. 

L'uomo pipitrello, nato nel '39 dalla fantasia a fumetti 
di Bob Kane, prende corpo con strabiliante «verlslmi- 
gllanza» In questo film carico di inquietudini ed ambi¬ 
guità. A Gotham City Batman si scontra con un capo 
banda criminale che si veste da pagliaccio ed impaz¬ 
za In città con ogni sorta di crudeltà. Lo scontro diven¬ 
ta ancor più duro dopo che entra in scena la bella Vlc- 
kl. . / , 

RAIUNO ' 


2040 SCAPPATELLA CON !L MORTO 

Regia di Cari Reliwr, con Kyrstle Alley, Bill Pullman, 
Carris Fither. Usa (1990). 83 minuti. 

Una gradevole commedia rosa che si tinge scherzo¬ 
samente di nero. Marjorle, moglie Insoddisfatta e 
scrittrice delusa, ha una relazione con uno scunosclu- 
, to che poi scopre essere suo cognato. Perdi più l’uo¬ 
mo ha il cattivo gusto di morire d'infarto, fatto che la 
costringe a lasciare il marito per gestire l'imbaraz¬ 
zante situazione. Pare strano, ma l'Iniziale pasticcio 
si rivela I iberatorlo per la sua vena di scrittrice. Ed an¬ 
che per tulio 11 resto. Prima visione tv. 

CANALE5 - 


2240 INCONTRI RAWICINA-n DEL TERZO'HPO- 

Regia di Steve Spielberg, con Richard Dreyhisa, Tari 
Gair, Cry Guffey. Uaa (19^. 138 minuti. 

Bella favola fantascientifica sufi'amore universale tra 
terrestri e extraterrestri. Nel deserto del Wyoming, vi¬ 
cino al Picco del Diavolo, il governo americano sta 
preparando in gran segreto una base d'atterraggio 
, per navi provenienti dallo spazio. Ma due persone, 
sensibili al messaggi extrasensoriali, vengono Im¬ 
prevedibilmente In contatto con alcuni abitanti dello 
spazio. Nel cast c’ò anche il regista francese Francois , 
Trutfaut. ■ 

RETEQUATTRO 


A CIASCUNO IL SUO 

Regia di Elio PetrI, con Irene Papas, Gian Maria Vo¬ 
lontà, Gabriele FerzettI, Salvo Bandone. Italia (1966). 
93 minuti. 

Il primo romanzo di Leonardo Sciascia portato sul 
grande schermo, con I temi più cari all'autora: la ma¬ 
fia e la società siciliana. In un paesino della Sicilia 
viene ucciso un dongiovanni. La polizia liquida l'omi¬ 
cidio come delitto passionale. Ma non la pensa cosi 
un professore, che sospetta ben altri moventi. Dopo le 
prime Indagini, arriva all'onorata società, che però 
non gli permetterà di andare oltre. 

RAITRE 















































































































































































































































Lunedirock 


Si dice «Beat» ò «Bitt»? 

1^ grande truf^^ 
dd rock'nVoU (italiano) 

■ ^ ROBCRTOaiALLO " " 

■■ Settimana ricca per le spigolature. Decidete voi se sia più 
ridicolo Michael Jackson che va a letto con uno scimpanzè, 
oltre che con il figlio di John Lennon (Los Angeles. 199<t), o : 
il compagno Bukharin che convoca concitate riunioni al ’ 
Cremlino per fermare il «virus dei balli occidentali*, e più pre¬ 
cisamente il fox-trot (Mosca, 1935). Forse ancor più folle è ■ 
che Buldiarìn usasse contro il fox-trot gli stessi aggettivi che 
vcnt'anni dopo avrebbe utilizzalo Frank SInatra nei confron- ; 
ti del rock'n'roll: depravato, immorale. Est e Ovest uniti nella 
lotta; contro quei depravati dei giovani. . 

La polemica più interessante è però un'altra, e deriva dalla 
pubblicazione di un opuscolo allegato aH'eccellente Enciclo¬ 
pedìa del rock ilaliano (Arcana, pagg. 640, lire 45.000). Tito- ' 
lo: Piccolo dizionario delle couer de! Bill, dove per «Bitt» si in¬ 
tende il beat italiano. Un lavoro di ricerca titanico (curalo da 
Fulvio Beretta), che mette in fila circa 800 canzoni, indicando 
titolo c cantante, ma anche (e soprattutto) titolo originale 
(inglese) e autori veri, inglesi o americani, ovviamente. Esem¬ 
plo; tutti sanno che quando i veronesi Unga cantavano La ri¬ 
sposta (1964) stavano cantando in reaitù, con traduzione 
molto (ma moltol) libera, Blowin’in Ihe wind. Difficile barare 
con mastro Dylan. Ma come la mettiamo con - citiamo a caso 
- i Marlno’s che cantando Hproblema più imporianle, riface¬ 
vano invece /fyou gotta moke a tool ofsomdx>dy, portata al 
successo, in patria, da Freddie &TheDreamers? L’elenco è 
interminabile; Ragatao Triste l'hanno scritta Sonny & Cher, 
mentre I Profeti rifacevano addirittura i Moody Blues, e Ni¬ 
ght in white satin d iventava Ho difeso il mio amore. 800 canzo¬ 
ni sono tante, forse addirittura l'ossatura del beat italiano. Fur- ' 
to con scasso, dunque, perchè non sempre le canzoni sono 
firmale dai veri autori: reato comunque caduto abbondante¬ 
mente in prescrizione. ?. ’n > v, ,■ 

il Corriere della Sera dedica molto spazio alla faccenda e 
dice, pur con tono divertito, che il beat italiano fu un grande 
furto, ai limiti della truffa. Vero e non vero al tempo stesso. 
Scandalizzarsi per questi furti non ha senso: tutta la storia del ! 
rock'n'roll è una grande truffa, dagli albori, da quando bei ra¬ 


tina veahla 
foto • 
del KIngs 
«Storico» 
gruppo « 
del beat , • • 
italiano 


gazzi bianchi cantavano, ammorbidendoli, 1 primi pezzi rock 
scritti dai neri, (Elvis lu un grande rapinatore). Del resto, 
molle mu .iche poi diventate generi a tutti gli effetti hanno ru¬ 
bato a man bassa, sempre mettendo nel sacco deH'argenleria 
njbata, qualcosa di proprio. Il reggae non ha per caso incro¬ 
ciato Calypso, Mento, Rythm’n'Blues e altro ancora? E quan¬ 
do, nel 1959, in Congo si cantava Indipendence Cha Cha Cha e 
si cacciavano via i belgi, non c’era molto di importato, copia¬ 
to, rubato? Certo che si. ‘ , 

Ecco, se polemica c'è, se scandalo c'è, in questo furto con 
scasso (ma destrezza poca, ahinoi) del beat italiano, non è 
nel furto in se stesso, ma nel non aver fatto tesoro della refurti¬ 
va. Caso più unico che raro nello sviluppo della musica popo¬ 
lare, il beat italiano II è nato e 11 si è fermalo. Non ha insenlo 
sfumature autoctone, non si sente in giro oggi, non ha figliato, 
non ha prodotto - fatte salve alcune sporadiche eccezioni - 
eredi degni. Cosicché il rock italiano ha dovuto fare poi lutto 
da solo, senza uno sviluppo evolutivo naturale. Tutti i popoli 
hanno «rubato» musica ad altri popoli, e quasi sempre per ab¬ 
bellire la loro, per modernizzarla, per mescolare la carte. Qui 
no, almeno per quanto riguarda il famoso Beat; rubato, cotto 
e mangialo. E buono, trent'anni dopo, appena per ricordare 
alla «generazione di mezzo- i primi baci e le prime awunture 
adolescenti; funzionante al più per i periodici revival-tivù-con- 
compilation-annessa. Poco, troppo poco; conviene ricordarlo 
ora, a poco più di un mese dal festival di Sanremo, e tenerlo a 
mente poi, quando come ogni anno si piangerà sulla qualità 
.scadente delle sue canzoni. 


Tony e i Volumi (ovvero quelli di «Cielito Lindo») presentano il loro cd 


DIECO PERUGINI 


H MILANO. Chi ha avuto di¬ 
mestichezza con le domeni¬ 
che serali di Raitre e il gruppo- 
nc di Cielito Lindo sa di cosa 
parliamo: più difficile spiegare 
a chi è all'oscuro di lutto la 
realtà musicale (c non) di To- - 
ny e i Volumi. Che sono una 
combriccola colorata prove- ' 
niente da diverse esperienze: 
blues, folk. rock. jazz. Con una 
forte rappresentanza della . 
Banda Osiris, «combo» mu.si- 
cal-cabarcttislico dalla lanla- 
.sia spericolata; in totale nove 
componenti, dai ruoli spesso 
intercambiabili, con una sezio¬ 
ne fiati al femminile e un mi¬ 
scuglio di look da perderci la 
testa. Della serie; tutto la spet¬ 
tacolo. Decimo alfiere e leader 
idolatrato è Tony, personaggio 


enigmatico alla chitarra: 36 an¬ 
ni, piccolo, grassoUcllo, con 
pochi capelli e lo sguardo os- 
.sessivo. Paragonato ; a Bob 
Hopkins, Danny De Vito e 
John Bclushi, «suoi» sosia. Ve¬ 
stito con un gessato vecchio 
stiie e la cravatta corta, con 
un’iconografia a metà fra l’e¬ 
migrante e il mafioso d'oltreo- 
ceano: e. particolare fonda¬ 
mentale, chiuso in un mutismo 
ostinato. «Ha avuto uno shock 
’ da piccolo e questa è la sua 
reazione contro il mondo» 
spiegano i compagni della 
band, telepaticamente «colle¬ 
gati» con Tony. E il gioco conti¬ 
nua fra «gag» musicali e di sce¬ 
na nello spettacolino prepara¬ 
to per promuovere il di.sco del¬ 
la scombiccherata formazio¬ 


ne. Che contrappone la scate¬ 
nata «verve» dei ■' singoli 
all’assoluta imperturbabilità di 
Tony, immerso in improbabili 
assoli mischiando Santana, gli 
Shadows, il tema del Padrino c 
Bandiera rossa intanto dietro 
.succede di tutto, il batterista 
- che finisce per tona dopo una 
vigorosa «rullata», il bassista 
che .si incastra le dita Ira le cor¬ 
de del suo strumento, recipro¬ 
ci «sfottò» e altre trovate. Scher¬ 
zando con stili c generi, nel 
nome di una divertita anar¬ 
chia: dove dal folk-rock etnico 
stile Les Ncgre.s,ses Vertes si 
passa al valzer tradizionale, ai 
ritmi sudamericani, al rap, al 
reggae. Tutto molto divertente 
dai vivo (consigliamo quindi 
di non perdere il tour che gire¬ 
rà l’Italia dal 10 al 22 febbraio 


por poi approdare, dal 19 apri¬ 
le al primo maggio, al Ciak di 
■ Milano), proprio per la piace¬ 
vole fusione di suoni e azione: 
connubio impossibile da ritro¬ 
vare sul cd, registrato comun¬ 
que «live» in studio, dove le po-. 
lenzialità del gruppo appaiono 
‘ inevitabilmente ridotto. Scor¬ 
rono allora quattordici tracce 
ironiche, sorta di riepilogo del¬ 
le serate di Cielito Lindo (faci¬ 
le titolo dell'album), tra godi¬ 
bili «pastiche» come 3 minuti 
con ia magica chitarra di Tony 
' e qualche momento più ambi- 
, ZÌO.SO tipo l’etno-beat di Hadt 
Bakalim. Opcrina graziosa, 
mezz'oretta di simpatico di¬ 
simpegno; tutto bone, non fos¬ 
se che per le trentamila liretle 
da stiorsarc per Tacqulslo. For¬ 
se un po’ troppo per qualche 
.sorri.so. 


Come pagsre 
l’Unità solo 
980 lire a 
copia e avere 
la tariffa 
bloccata? 

Chi si abbona 
lo sa. 




ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE 


Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
i giorni a casa, o dove ti è 
più comodo, risparmi in un 
anno 255-000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
quotidiani, hai garantita 
la tariffa bloccata: 


Per infonnazioni numero verde 

1678-61151 

l'oicle soiioscrivea* rabbonajr»cnti) versando rimporio .sul c/c 
posialo n°29972007 iniesiato a l’Unilà SpA, via Due Macelli 23 '13. 
00187 Konia. o iramiie av<*gno bancario c vaj;lia [wsialo, 


ruiiità. 


Lunedì 
10 gennaio 1994 


lini 


Tiezzi mette in scena a Firenze il lavoro di Testori; e Sandro Lombardi sarà padre, madre e figlio 

Edipo, tragedia per un solo attore 


SPOT 


CONCERTO DI FAMIGLIA PER GU STRAUSS. È succes¬ 
so l’altra sera a Roma, neli'auditorium di via della Conci¬ 
liazione. Tutti gli Strauss. i compositori viennesi della di¬ 
nastia che caratterizzò la grande stagione dei walzer e 
delle polke, si sono idealmente ritrovati insieme per un 
concerto deH’orchestra dell’accademia Santa Cecilia, di¬ 
retto da Christian Thiclm^lnn. Si tratta di Johann Strauss 
senior e junior, e dei fratelli Jophen c Johann Strauss. a 
cui si sono aggiunti, con i loro brani. Josef Lanner, che fu 
direttore imperiale-regio dei balli di corte, e di Franz von 
Suppe, rimasto famoso come autore dì operette dalla ve¬ 
na melodica. , .» 

LA TOURNÉE DEI MUMMENSCHANZ. Da oggi in Italia il 
gruppo svìzzero di mimi e pupazzi che porta in scena la 
sua Parade, presentata nella scorsa primavera al teatro 
Vittoria di Roma. Si parte da Trento (oggi e domani) per 
proseguire ad Alessandria (14). Modena (25,26). San 
Marino (27), B^nocavallo (28,29), Città di Castello 
(30), e chiudere il primo febbraio al teatro Testoni di Bo- . 
legna. Lo spettacolo ha per tema l'ecologia, requllibrio 
deirambiente e dell’universo, dove tutto nasce, muore c 
si ricrea. ., - • . : 

DEBUTTO TEATRALE PER NADA. Un quarto di secolo fa 
cantava Ma che freddo fa, oggi veste i panni di attrice in 
,. una pièce teatrale scritta e interpretata da Marco Messeri. 

Intitolato Amore e vapore, lo spettacolo ha debuttato l’al- 
■ tra sera, in prima nazionale, a Poscia tra gli applausi del 
pubblico. Tra musical c cabaret si racconta la vita di una 
lavorante (Nada) in una angusta stìreria di un alfollato 
■ albergo. Una metafora dello .stridente confronto tra due 
mondi; quello foizatamente luccicante dei clienti del- 
l'hotel, fuori al mare, e l'altro, miserevole, ma fantasioso 
- dei due indomiti stiratori. 

VOU SCONTA'n PER I FANS DI ELVIS. Il mito di EMs 
Presley res'iste e non accenna a spegnersi. E per ricordare 
la leggenda del rock and roll, 1500-200 fems sono airivaU 
in questi giorni a Memphis, dove il nostro eroe è sepolto 
dal '77. Per l'occaaone le compagnie aeree hanno offer¬ 
to tariffe superscontate. 

CINQUEMILA PER LA MUSICA DI SERIO. Etano circa in 
, cinquemila, ieri, al Palasport di Firenze, per ascoltare il 
«Concerto per l'Europa» che l’Orchestra giovanile italia¬ 
na, diretta da Luciano Berlo, ha dedicato alia Pace cd al¬ 
la fine dei conflitti nella ex-Jugoslavia. 11 programma ese¬ 
guito era composto dalla&rBnato per und/dsfmmenfi di 
Bruno Madema, da Echoing Curves dello stesso Berio, e 
da Rendering di Shubert-Berio. Il concerto, organizzato 
dalla Regione Toscana, è stato registrato da Videomusic. 

(Toni De Pascale) 


Federico Tiezzi inette in scena, da giovedì prossimo 
a Firenze, r«Edipus» di Giovanni Testori. E l’ultimo 
testo della cosiddetta «trilogia degli scarrozzanti»; in 
scena un solo attore, Sandro Lombardi, che cam¬ 
biandosi a vista interpreterà Edipo, Laio e Giocasta. 
«La difficoltà maggiore? Sta nel pregio stesso dell’o¬ 
pera - spiega il regista è la lingua, ricca di parole 
dialettali, latine, francesismi». ; ,, : , ; 


MARIA GRAZIA QREQORI 


M FIRENZE. Dopo Dante, Lu- 
zi.Sanguinéti e Giudici, Federi- ’■ 
co Tiezzi incontra la poesia ci- . 
vile, allo stesso tempo blasfe- - 
ma e carica di religiosità, di 
Giovanni Testori. il ISgennaio, • 
infatti, al Teatro Rifròdi di Fi- , 
renze andrà in scena Edipus, 
ultimo testo della cosiddetta - 
«trilogia degli scarrozzanti» che 
comprende anche Ambleto c 
Maebetto..,Una tappa fonda¬ 
mentale per chi voglia alfron- ? 
tare la drammaturgia tcstoria- 
na a quasi'un anno dalla . 
scomparsa deH'autorc. aMette- 
re in scena Edipus, per me. è . 
come iniziare una possibile tri¬ 
logia popolata da ombre di pa- 
dri. C’è una figura di padre im¬ 
portante in Porcile di Pasolini, 
al quale lavorerò fra qualche 
mese; c’è un fantasma di pa¬ 
dre nell’Am/ero che da tempo ' 
sogno di dirigere. Tutti testi nei. ‘ 
quali ci sono del padri che vo- 
gliono indicare , la verità a del 5 
figli che desiderano sottrarvisi. 
Un tema freudiano che mi è ì 
moltovicino». ; 

QueMoraolncontroconTe- 
«torinaacedaesigeiizemol-- 
to profonde. Eppure è la pri-: 
mavohndiekdmeltebifce-' 
nana loto di questo autore: v 
comemal? ..i". 

L'incontro con Testori nasce 


dalla stessa necessità teatrale 
dalla quale nasce il mio prossi¬ 
mo spettacolo pasoliniano; la 
voglia di confrontarmi con due 
autori che si sono battuti con 
le armi della poesia contro l’o¬ 
mologazione trionlante, alla ri¬ 
scoperta di un'Italia che non 
c’è, letteraria, dialettale e umi¬ 
le. Erano molti anni che San¬ 
dro Lombardi voleva interpre- 
lare VEdipus, mentre io pensa¬ 
vo alla «trilogia degli scarroz¬ 
zanti» nella sua globalità. Ne 
parlai anche con Testori, che 
mi offri di mettere in scena 
Confiteor. Non me la sono sen¬ 
tita, ma il nostro rappiorto è an¬ 
dato avanti egualmente. . 

. inebemodo? ■ 

Una sintonia su alcune situa¬ 
zioni, su alcuni temi, che era ' 
iniziata quando lui, vedendo 
un mio spiettacolo. Ritratto del¬ 
l'attore da giovane, lo definì 
una pittura del Seicento fioren¬ 
tino. Che era poi la mia idea di ' 
uso del testo: la parola usata 
come un colore su di una tela. 

É questo il cumulo di ricordi 
che mi è riaffiorato alla memo¬ 
ria In questa Italia, non solo ' 
linguisticamente, distrutta. E il 
momento storico per fate que¬ 
sto. V,. .. . 

’ Ma perché fra «Ambleto», 
«Maebetto» ed aEdlpus» è 


partilo proprio da quesl'ul- 
tiino? . . 

Siamo partiti dalla fine della 
trilogia essenzialmente per 
due motivi. Il primo è che Edi¬ 
pus è uno strano monologo ! 
nel quale un attore si assume 
tutti i personaggi (Laio. Gioca- ' 
sta, Edipo) sulle proprie spai- ' 
le; dunque, per lavorare sul te- , 
ma dell'attore che attraversa 
diverse funzioni, che può esse¬ 
re, allo stesso tempo, uomo o , 
donna. 11 secondo è che in Edi- ' 
pus si ha l'impressione di riu- : 
scirc a hrarc, con più facilità, le - 
fila di una poetica, di un lin¬ 
guaggio. Su questo testo ab¬ 
biamo lavoralo praticamente 
senza rete, perché ci è stalo 
impossibile visionare il video 
di Franco Parenti: il suo teatro . 
ce lo ha impedito, « , •> 

Quali sono stale le maggiori 


dlHIcoltA che ha incontrato 
mettendolo in scena? 

Il suo maggior pregio, cioè la 
lingua in cui Edipus è scntto; 

. parole dialettali, latine, france¬ 
sismi. E un po' anche la suuttu- 
ra stessa del testo che noi ab- ' 
biamo ridotto, eliminando cer¬ 
te ripetizioni, privilegiando io 
sviluppo linguistico e dramma¬ 
turgico dei tre personaggi prin¬ 
cipali. Ho visto Edipo come un 
ribelle per amore, Laio come il ; 
vertice estremo del piotere, 
Giocasta come la quintessenza 
della femminliità. Un'altra dif¬ 
ficoltà riguarda 'I «tema» del te- i 
sto. Edipus è un testo contro il ' 
compromesso storico, contro 
quell’unione fra Chiesa e Stato 
che a Testori sembrava mo¬ 
struosa. Oggi questo tema non . 
è più cosi evidente, superato 


Sopra, 
Giovanni ' 
Testori 
Qui accanto 
il regista 
Federico Tiezzi • 


com’e dalla storia di questi ul- ' 
timi anni del Partito Comuni¬ 
sta. L'attualità, oggi, sta altro- , 
ve; nel motivo freudiano del fi¬ 
glio che evira il padre c giace 
con sua madre. Un tema atro- . 
ce che ha pagine liricamente e ' 
teatralmente bellissime. .. • • 


Con vedrà lo «pcttatore? 

Un tutto blu come se si trovas¬ 
se di fronte a un film di Derek 
' , Jarman. C’è un palcoscenico 
vuoto con nel centro un teatri¬ 
no blu con un letto, a sua volta, 
blu. Un po’ come se lo scanroz- 
zanle fosse Prospero, un mago 


che fa magie teatrali, che fa 
apparire dal nulla elemenli 
della scenografia, che salgono 
dalle botole dei palco. Co.sl co¬ 
me il cambiamcnio dello scar¬ 
rozzante, nei diversi pcisonag- 
gi, avviene a vista; Edipo si tra- 
slorma in Dioniso semplice¬ 
mente grazie a un costume 
che vola giù dalla graticcia, 
«apparendo» di fronte a lui. 


In «cena d sarà un solo atto¬ 
re, Sandro Lombardi: come 
si differenzierà la sua inter¬ 
pretazione? ; ■ 

La diflicoltà maggiore è stata 
quella di determinare lo scar¬ 
rozzante, che è, poi. Edipo: ab¬ 
biamo trovato questa idea di ■ 
fame uno che compie piccole •. 
«magie»; per c.«empio scopre 
che, togliendosi la bombetta, 
determina l’apiertura del sipa¬ 
rio. Insieme abbiamo trovato 
tre voci diverse per ì tre pierso- 
naggi; Laio lo abbiamo rappre¬ 
sentato come un vecchio atto¬ 
re che non la più ridere, come 
un enterlainer uscito da De v 
Chirico. Giocasta è quasi ripie¬ 
gala su se stessa con una voce 
sussurrata, Edipus ha la voce 
dello scarrozzante: è la varia¬ 
zione delle voci che dà il senso 
dei personaggi in questo testo 
molto forte, anzi atroce, al 
quale bisogna dare un po' di 
leggerezza. . ' . : . • ; 

«Edlpns», predo •Pordie», 
domimi, Ione, ' «Amleto». 
Tolte tragedie che hanno al i 
centro padri (e madri) e Q- 
gU: per dire cosa? 

Che i padri hanno la ragione e 
i figli la visione. Alla (ine i figli si 
rendono conto che la ragione 
disciplina la visione, dandole 
la pos.sibilità di essere comuni¬ 
cata. 
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M Cara Unità, vi sarei gra¬ 
to se, tramite la rubrica «Leg- ■ 
gi e contratti», poteste darmi ; 
un chiarimento riguardo al 
caso a me accaduto recen¬ 
temente. Il mio datore di la¬ 
voro (Enel spa) mi ha invia¬ 
to la visita fiscale di controllo 
pur essendo io assente dai 
lavoro per infortunio sul la¬ 
voro. Si tratta di una inter¬ 
pretazione della legge n. ■; 
638/83 che parla di assenza ' 
f)er malattia estendendo i 
controlli anche agli infortuni , 
sul lavoro. II datore di lavoro 
impone il rispetto delle fasce !. 
orarie di reperibilità 10-12 e 
17-19 anche se il lavoratore . ; 
ù assente, come nel mio ca- ^ 
so,^ per infortunio sul lavoro 
certificato dal medico di fab- ' 
brica e successivtimente dal / 
pronto soccorso dell'Ospe- 
dalecivile. •• ‘ : 

In questo caso, secondo 
me. non si rispetta la volontà / 
della legge che è stata fatta - ' 
per evitare l'assenteismo dal * 
lavoro ma non per imporre •' 
la presenza in casa per 4 ore ' 
al giorno come se fosse una ; 
punizione. In questo io vedo 
anche una limitazione della ' ' 
libertà personale in quanto 
per infortuni come’ il mio 
(grave lesione ad un dito - 
della mano) io potrei anche : 
uscire senza compromettete r 
la guarigione. In questo mo¬ 
do, invece, per tutta la dura- . 
ta della prognosi (oltre 2 
mesi);non ho di fatto un 
giorno di libertà che potrei 
impiegare per fare una pic¬ 
cola vacanza, per uscire con 
gli amici o per motivi perso¬ 
nali. ■ Per quanto riguarda 
’ questo caso ho già chiesto 
chiarimenti al mio sindaca- 
! to, airUsI, airinail, avendo 
varie risposte diverse fra loro 
senza avere una indicazione 
precisa di come dovrei com¬ 
portarmi. V 

Sperando di poter avere 
una risposta al caso da me 
' sollevato, saluto » cordial- 
, mente. ■ * ^ 

Giovanni Bandncd 
Socivìlle (Siena) 


// problema dette assenze ne¬ 
cessitate dotta malattia del 
dipendente è sialo ossetto - 
soprattutto nel periodo ante¬ 
cedente l'entrata in vigore del 
DI 12/9/1983 n. 463. con- 
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e orari di reperibilità 


risponde l’aw. SAVERIO NIGRO 


vertito in legge 11/11/1983- 
n. 638 - di diatribe e discus- ; 
stoni in quanto si addebita- : 
vano ad esse carenze ed inef¬ 
ficienze in ordine alla prò- 
duttioità aziendale, in special ; 
modo nel settore pubblico. E 
- come sempre - si con fon -. 
devo l’esercizio ■ del diritto 
con l'abuso dello stesso e si ■' 
mirava - come in effetti poi è ■ 
avvenuto - a rendere gravo¬ 
so ed alquanto pesante il po- ; 
ter fruire dette cure necessa¬ 
rie all'eliminazione dello sta¬ 
to invalidante, aeando il si¬ 
stema delle ^tasce orarie-du¬ 
rante te quali il lavoratore - 
anche se il tipo di malattia 
non glielo impone - èco-- 
stretto a restare in casa, quasi ■ 


che ad esso fosse inmtta la 
pena del domicilio coatto, 
sia pure limitata a poche ore 
della giornata • .. 

// controllo di medici ester- 
> ni pubblici è non solo neces¬ 
sario, ma essenziale ed ob¬ 
bligatorio in : quanto può 
; operarsi, da parte di alcuni, 
un esecizio arbitrano : del 
■: proprio diritto e, con la scu¬ 
sante della malattia, si pos¬ 
sono svolgere altre attività, 
ma ciò deve avvenire sempre 
neU'ambito de! rispetto delle 
libertà e delle garanzie perso¬ 
nali e la permanenza nel pro¬ 
prio domicilio deve essere fi¬ 
nalizzata soltanto ed unica- 
■ menteal controllo dello stalo 
• morboso, controllo che può 


anche avvenire-se l'assenza 
del lavoratore dalla propria 
abitazione è stata causata da 
motivi oggettivi e facilmente 
accertabili - nelle sedi delle 
Usi o comunque in appositi 
centri ambulatoriali pubblici. 
Al contrario l'articolo 5 della 
su richiamala . /qgge - n. 

' 638/1983 dispone che it la- 
' voratore, risultato assente ai- 
rie visite di controllo - che 
, debbono avvenire in alcune 
ore della giornata precisate 
■ nelle convenzioni adottate 
- dalle Usi-, decade dal diritto 
alla relativa indennità econo- 
; mica; inoltre ciò consente an- 
• che al datore di lavoro di po- 
rier infliggere una eventuale 
, sanzione disciplinare. ■ 


pausa la ODlazione 
per i pubblici dipendenti 


rispondo l’aw. BRUNO ACUGUA 


■B Cara Unità, sono un di¬ 
pendente comunale, con 
orario 8/14. Dapprima l'Am¬ 
ministrazione ha autorizzato , 
i dipendenti alla pausa per la 
colazione senza recupero, a ; 
condizione che questa non 
superasse i 15 minuti. Recen- ' 
temente, in occasione della 
installazione della rilevazio¬ 
ne automatica delle presen¬ 
ze, è stato disposto che l'e¬ 
ventuale pausa debba essere 
recuperata. E legittimo ci6, 
tenuto conto che aU'intcmo ; 
dellasedecomunalenon viè ' 
un bar c che i dipendenti che 


operano al di fuori della sede 
municipale non hanno i no¬ 
stri controlli? 

Letteraflrmata 
Signa (Firenze) 

la pausa colazione, non es¬ 
sendo codificata, rientra nella 
piassi degli uffici pubblici ita- 
■ nani. In tal senso, viene tolle¬ 
rata o disciplinata, come nel 
caso in esame, prevedendo il ; 
recupero de! tempo impiega¬ 
to. E la sua previsione elimina ■. 
l'obbligo per il dipendente di, 
.dover ogni volta giustificare 
' la richiesta di un permesso . 
breve. Nessuna rilevanza ha 




la circostanza dedotta della 
mancanza di un bar interno, 
perché, teoricamente, anche 
in questo coso, il dipendente 
dovrebbe ottenere una auto¬ 
rizzazione per allontanarsi 
dalia sua stanza, con un non 
illegittimo obbligo di recupe¬ 
ro. Certomenle, é dovere del¬ 
l'Amministrazione garantire a 
tutti i dipendenti la -par con¬ 
dicio-, nel senso che il con¬ 
trollo e il recupero della pau¬ 
sa colazione vanno imposti 
anche a coloro che non han¬ 
no nella relativa sede di servi¬ 
zio il rilevamento automatico 
della presenza. ... 




La giurisprudenza, di me¬ 
rito rna soprattutto di legitti¬ 
mità, ha interpretato queste 
norme in modo abbastanza 
restrittivo, allorché ha affer¬ 
mato che -il sistema delinea¬ 
to dall'art. 5.14°comma, leg¬ 
ge n. 638/^ è finalizzato al¬ 
la repressione del fenomeno 
dell’assenteismo de! lavora¬ 
tore- (Tribunale Massa 
1/ 7/1991; -Tallonlanamen- 
to da! domicilio deve essere 
. causato da necessità assoluta 
' ed indifferibile- (Cassazione 
■28/12/1992 n. 13982); -la 
. decadenza di cui all'articolo 
5... si riconnette... alla viola¬ 
zione della reperibilità, ossia 
diana condizione soggettiva 
finalizzata all’esplicazione 
de! controllo cui resta estra¬ 
nea l'esistenza della malat¬ 
tia- (Cassazione 4/4/1990 
n.2788). - . 

U quesito che ci pone U let¬ 
tore ha. per noi, una configu¬ 
razione diversa in quanto 

■ l’assenza per infortunio ha 
connotazioni — differenziate 
da quella per malattia e dò 
perché ta sussistenza di esso 
viene accertata preventiva¬ 
mente: e questo accertamen- 

■ to normalmente è effettuato 
' sul posto di lavoro o comun¬ 
que con U controllo de! dato¬ 
re di lavoro e/o dei dirami 
aziendali e quindi con il ri¬ 
scontro di coloro nei cui con¬ 
fronti l’assenza potrebbe 
avere effetti negativi. È pur 
vero che l'articolo 5, comma 
9. della legge n. 638/83 usa 
l'espressione generica -ai fini 
del controllo sullo stato di 
salute-, ma è altrettanto vero 
che questo controllo vi è sta¬ 
to già allorché si autorizza il 
lavoratore a curarsi - e quin¬ 
di ad assentarsi — per un ben 
determinato periodo di tem¬ 
po; e pertanto in questo pe¬ 
riodo non dovrebbe essere 
oberato di alcuna restrizio¬ 
ne. gravando su di lui soltan¬ 
to il limite di non sottoporsi a 
qualcosa - ad esempio attivi¬ 
tà lavorativa presso terzi - 
che potrebbe pregiudicare, e 
dilungare nel-tempo, la sua 
guarigione. ■■ ■ , . 

Diverso è il caso delta pro¬ 
trazione del suo stato invali¬ 
dante allorché il primo perio¬ 
do prefissato non é stato suf¬ 
ficiente alla sua guarigione- 
in questo caso il lavoratore è 
soggetto alle restrizioni pre¬ 
viste dalla legge. • 


Decorrenza pensioni 
di anzianità . 

Con il DI ni 384/92 il gover¬ 
no ha sospeso, fino al 
31/12/93. l'applicazione di 
ognidisposizione che preveda 
il diritto a trat&menti pensioni¬ 
stici anticipati rispetto all'età 
pensionabile o all'età per la 
cessazione dal servizio. 

In fase di conversione in leg¬ 
ge, oltre a numerose deroghe 
alla sospensione dei pensiona-. 
menti di anzianità, è stato in¬ 
trodotto anche lo scagliona¬ 
mento delle decorrenze. - ■ - 

Dopo le ulteriori modifiche ; 
introdotte con la «finanziaria» > 
'94, si ha il s^uente quadro 
delle decorrenze: 

- coloro per i quali sono ri- ■ 
chiesti 35 anni di contribuzio- i 
ne possono accedete alla pen- ' 
sione di anzianità: . .. . 

• se hanno maturato il re¬ 

quisito entro 1131/12/92, dal 1“ 
giorno di ciascun mese nel 
corso del 1994; t . 

• se hanno, maturato il re¬ 
quisito entro il 1993: non pri¬ 
ma del 1° maggio 1994 per i 
soggetti di età pari o superiore ' 
a 57 anni se uomini e 52 anni 
se donne: non prima del 1“ no¬ 
vembre 1994 neglialtricasi; .. , 

• se maturano il requisito 
successivamente al 31/12/93: 
non prima del 1” luglio di cia¬ 
scun anno per i soggetti di età ' 
pari o superiore a 57 anni se 
uomini e a 52 anni se donne; 
non prima del 1* gennaio sue- ; 
cessivo negli altri casi: - 

- coloro per i quali è richie¬ 

sta una anzianità contributiva . 
inferiore a 35 anni, possono ! 
accedere alla pensione di an¬ 
zianità: •• 

~ ' # se hanno maturato il re¬ 
quisito entro il 31/12/92, in : 
qualsiasi data nel corso del 
1994; .. .. .. .. 

• se hanno maturalo o ma¬ 

turano il requisito successiva- . 
mentéàl 31/12/92: perii 1994, 
il 24 dicembre; per gli anni ' 
successivi, il 1° settembre di 
ciascun anno; ,... . . .. . 

- per il personale della 
scuola resta fissato al 1° set¬ 
tembre di ciascun anno. » 

I lavoratori che avevano pre¬ 
sentato la domanda di dimis¬ 
sione anteriormente al 
19/9/92 ma con effetto da una 
data successiva al 19 settem¬ 
bre 1992 e che, computando il ; 
periodo di preavviso a ritroso . 
dalla data di cessazione, risul¬ 
tava che alla data del. 19/9/92 
il periodo di preavviso non era ' 
inizialo, sono rimasti senza di-- 
ritto alla pensione di anzianità ' 
per effetto della sospensione . 
introdotta con il 01 n. 384/92. 


PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio 0) Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

«FlnaiLdaiia ’94»: 

Tutto ciò che c’è da sapere 
sulle pensioni/ 2 


Ora, con una norma di <or- 
retta interpretazione* è stabili¬ 
to che, a quei fini, il periodo di 
preavviso inizia a decorrere 
dalla data di presentazione 
della domanda facendo riac¬ 
quistare diritto alla pensione a 
chi si è venuto a trovare nella 
circostanza sopra evidenziata. 
Cumulo tra pensioni - 
e redditi da lavoro - 

Dopo alcune modifiche nel 
corso dei lavori parlamentari, 

È stata ripristinata la normativa 
introdotta con l’articolo 10 del 
DIgsn. 503/92: . ..- 

- le pensioni di vecchiaia 
sono cumulabili, nell'importo 

’ del minimo più la metà della 
quota eccedente il minimo, sia 
con i redditi da lavoro dipen¬ 
dente che con 1 redditi da lavo¬ 
ro autonomo (fermo restando 
la totale cumulabilità nei casi 
già disciplinati con l’articolo 
IO del Dlgs n. 503/92: presta¬ 
zioni pensionistiche non sog¬ 
gette a lipef; redditi da contrat¬ 
ti a termine di durata comples- : 
siva non superiore a 50 giorna¬ 
te nell'anno; redditi inferiori al 
: minimo Inps; «reddiU» derivan¬ 
ti da attività svolte nell'ambito ' 
di programmi di reinserimento 
degli anziani in attività social¬ 
mente utili) : ■ . 

- le pensioni di anzianità 

(fìno all'età stabilita per il pen¬ 
sionamento di vecchiaia) non 
sono cumulabili con redditi da 
lavoro dipendente e sorto cu¬ 
mulabili con i redditi da lavoro 
autonomo nella stessa misura 
prevista per le pensioni di vec¬ 
chiaia.. V . . 

Il generico : riferimento ai 
«reddid da lavoro autonomo» 

; fa presuppone che, oltre tri 
redditi derivand dall'attività di 
artigiano, commerciante, cold- 
vatore diretto, si debba far rife- 
; rimento anche ai teddid da at- 
. tività libero-professionali non¬ 


ché ai reddid r>er collaborazio¬ 
ni. La nuova normativa entra in 
vigore dairi/1/94 maèstabili- 
to che «ai lavoratori che alla 
• data del 31/12/94 sono dtolari 
di pensione, ovvero hanno 
raggiunto i requisid contributi¬ 
vi minimi per la liquidazione 
della i:«nsione di vecchiaia o 
anzianità, continuano ad ap¬ 
plicarsi le disposizioni di cui 
alla previgente normativa, se 
più favorevole-. 

La previgente normativa 
consente la totale cumulabilità 
dei reddid da lavoro autono¬ 
mo sia con la pensione di vec¬ 
chiaia che con la pensione di 
anzianità. - 

Inoltre-, per i lavoratori auto¬ 
nomi (artigiani, commercian¬ 
ti, coltivatori diretti) non è più 
richiesta la cessazione dell'at¬ 
tività per accedere alla pensio¬ 
ne di anzianità. 
Contribuzione sui reddlU ' 
dacollaborazioiil . . 

A far data dal 1° gennaio 
1994 i lavoratori che hanno 
redditi derivanti.. 

- dall’esercizio di arti e pro¬ 
fessioni; 

- d^li uffici di amministra¬ 
tore, sindaco o revisore di so¬ 
cietà, associazioni e altri enti; 

- dalla collaborazione a 

giornali, riviste, etKiclopedie e 
simili;. ■. .. 

- dalla partecipazione a col¬ 
legi e commissioni: 

- da rapporti di collabora¬ 

zione coonjinata e continuati¬ 
va, ■ .. . . . ■ 

sono iscritti, ai fini dell'assi¬ 
curazione per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, ad 
una gestione separata nell'am- 
, bito della gestione degli eser¬ 
centi attività commerciali ge¬ 
stita dall’lnps. 

Da tale obbligo sono esclusi; 
ì - i titolari di pensione diret¬ 
ta: ■. : 


-1 percetton di borse di studio; 

- i lavoraton che svolgono 
attività lavorative per i quali 
operano forme pensionistiche 
obbligatorie. 

Con Decreto ministeriale sa¬ 
ranno definite le modalità di 
versamento dei contributi non¬ 
ché i criteri per la determina¬ 
zione dei periodi assicurativi 
da accreditarsi in relazione al- 
Tammontare dei versamenti 
contributivi effettuati nell'an¬ 
no. , ; ■ 

Pensioni di anziaiiltà 
pubblici dipendenti - . 

Con effetto dal 1° gennaio 
1994 nei confronti di coloro 
che coitseguano il diritto a 
pensione di anzianità con una 
anzianità contributiva (servi¬ 
zio utile) inferiore a trentacin- 
que anni, l'importo del relativo 
trattamento (compresa la In¬ 
dennità integrativa spreciale) é 
ridotto in proporzione agli an¬ 
ni mancanti al raggiungimento 
del ttentaciquesimo anno se¬ 
condo la seguente tabella: 


Anni 

mancanti al 35* 

Xdl 

riduzione 

1 ■ 

1 % 

2 

3% 

3 

5% 

4 

7 

5 

9% 

6 

11 % 

7 - , . 

13% 

8 . • 

15% 

9 : 

17% 

10 .. 

20 % 

11 

23% 

12 

26% 

13 • - 

29% 

14 

32% 

15 

35% 


La riduzione in questione 
non si applica ai soggetti la cui 
domanda di pensionamento 
sia stata accolta prima del 15 
ottobre '93 dalle competenti 
amministrazioni. 

Coloro die hanno presenta¬ 
to la domandasuocessivamen- 
te al 31/12/92 hanno la facoltà 
di revocarla ovvero, se cessati 
dal servizio, di chiedere la 
riammissione in servizio con 
domanda da presentare entro 
60 giorni daH'entrata in vigore 
della legge «coliegata» alla «fi¬ 
nanziaria»'94. 
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^ CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 




S». 4S»V..., 


CHE OGGI NON BASTA 
ESSERE SOLO EFFERVESCENTI. 

In un mercato in cui tutti sono effervescen¬ 
ti piu’ o meno naturali il Numero Verde at¬ 
tira l’attenzione e fa emergere le aziende 
migliori. Quelle che han no davvero a cuo¬ 
re i loro clienti. Insomma se la pubblici¬ 
tà’ toglie la sete, il Numero Verde toglie 
ogni dubbio. Molte aziende l’hanno già’ 
capito e utilizzano il loro Numero Verde in 
maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massimo 
il vostro Numero Verde o perfarvene instal¬ 
lare uno, chiamate il Numero Verde SIP 
167-080080, dal Lunedi al Venerdì, dalle 
ore 9,00 alle ore 18,00. 



NUOVO NUMERO VERDE. PIU' VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE 
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12 reti: Silenzi (nella foto Torino) 

11 reti R Saggio (Juventus), Gullit (Samp ) 
9 reti: Roy (Foggia), Fonaeca (Napoli) 

8 reti: Ganz (Atalanta), Tentoni (Cremone¬ 
se), Moeller (Juventus), Branca (Udine¬ 
se) Dely Valdes (Cagliari), Sosa (Inter), 
Zola (Parma), Branca (Udinese) 

7 retl:Signorl (Lazio) 

6 rati, Ollveira (Cagliari), Platt e Mancini 
(Samp), Bergkamp (Inter) 


X CAGLIARI-ATALANTA 
X CREMONESE-JUVENTUS 
I FOGGIA-LAZIO 


X MILAN-LECCE 
2 PARMA-UDINESE 
I REGGIANA-INTER 


X ROMA-GENOA 
I SAMPDORIA-NAPOLI 
I TORINO-PIACENZA 

1 COSENZA-CESENA 

2 MODENA-F ANDRIA 
X PALERMO-PADOVA 
X VICENZA-PESCARA 


MONTEPREMI 

QUOTE ai20vlncitoncon>13> 
ai 367 vincitori con >12> 


L 31 619 998 636 
L 790SOOOOO 
t 43 079 000 


ATALANTA-TORINO 

GENOA-MILAN 

INTER-FOGGIA 


JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-REGGIANA 

LECCE-PARMA 


NAPOLI-CREMONESE 
PIACENZA-SAMPDORIA 
UDINESE-CAGLIARI _ 

CESENA-FIORENTINA 

PADOVA-BARI 

MASSESE-SPAL 

GIARRE-NOLA 

• La partita Lecce-Parma sarà trasmessa da 
Tele+ 2 al le 20 30 

• La partita F Andria-PIsa sarà disputata 
sabato 15-1-94 



Domonica 16-1-94 / ore 14 30 
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La lormazione Oell'lnter anno 1964, quello della prima Coppa Campioni 


L o scorso autunno, quan¬ 
do ancora speravamo 
che Dennis Bergkamp 

fosse un nuovo eroe per gli ^ ^ 

anni ‘90, insieme ad alcuni 

amia di provata fede intensla 1 

ci eravamo concessi un glo- 

chetto scaramanbco Aveva- 1 

mo compilato una «lormazio- 

ne ideale* a)contrano la peg- A'IC 

gior Inter del dopoguerra I 

tembili 1 ) erano Miniussi, _ 

Guida Tempesulh, Fabbian, ALBERI 

Bachlechner, Ballen, Reil Va- 

nello Spadello, Nicoli Juary Ebbene, pensiamo che nemme¬ 
no questa compagine da incubo avrebbe nmediato le scoppole 
che la corazzata di Pellegnni ha collezionato ncITuluma setti¬ 
mana Forse avrebbe perso con la Samp ma avrebbe impattato 
uno sciagurato 0-0 casalingo con I Atalanta e avrebbe strappa¬ 
to uno sconcertante pareggio a Reggio Emilia (e magan Mi¬ 
niassi avrebbe parato anche l'imparabile era uno strano por¬ 
tiere, quando gli davano una scarpata in testa diventava un 
campione si ricorda un derby in cui Prati quasi lo ammazzò in 
un conhasto c lui, da inlermo, fece poi miracoli) 

Ecco la mega-squadra dei Bergkamp, dei ;^sa, degli Shali- 
mov e - oddio, mi sento male - dei fratelli Paganin invece 


U l»il0^aDA^1OIÌE 


Ridateci Burgnich 
e Pacchetti... 


ALBERTO CRESPI 


tatto quel che nemmeno 1 In- 
ter di Doldi e Magistrelli aveva 
mai perpetrato Tre sconfitte 
• •* consecutive, due delle quali 

[3- t> 9 Uddre che lottano per 

|jl J I JJT III I I non retrocedere Adesso cac- 
J | l XXWX X ceranno Bagnoli, magari Che 

tì avrà le sue colpe Ma 11 do¬ 
vrebbero andarsene tutti in 
, , , primis la magnifica coppia 

Pellegrini-Boschi che ha fir- 
malo una campagna acquisti 
CRESPI degna di Stephen King, com¬ 

prando doppioni e giocaton 
inutili (Bergkamp a parte, per cantò sul talento non si discute 
sul carattere magan si) e regalando alla Roma 1 unico ditenso- 
re decente. Festa per non dar fastidio ai senalon 

In questi casi, in passato, l'interista aveva una reazione 
odiosa e inevitabile Cominciava subito a blaterare, con la bava 
alla bocca «Ridateci Sarti-Burgnich-Facchetti-Tagnin-Guamen- 
Picchi • Be, oggi siamo ndotti al punto che potremmo anche 
delirare «Ridateci Miniussi-Cuida-Tempestilli » Siamo ndoto 
male Malissimo A proposito, scusate quanti punti di vtinlag- 
gio abbiamo sulla quintultima’’ Quella stona della sene B è I u- 
nico argomento che ci è nmasto con i milanisti 


Il Lecce blocca il Milan a San Siro, la Reggicina affonda Tlnter, il Foggia strapazza la Lazio 
Piccola rivoluzione nel campionato. Ma soltanto la Sampdoria approfitta della situazione 

Provincia in passerella 


Supercoppa 

Mercoledì 

Parma-Milan 


M Mercoledì prossimo si 
giocherà a Parma la partita 
d'andata della diciannovesima 
edizione della Supercoppa eu¬ 
ropea Il ntomo ò in program¬ 
ma il 3 febbraio al «Meazza* A 
contendersi il trofeo sono Par¬ 
ma c Milan Gli emiliani sono i 
dclenton della Coppa delle 
Coppe, mentre i rossoneri so¬ 
no vice campioni europei A! 
•Tardini», infatti, avrebbe do¬ 
vuto giocare l’Olimpique Mar¬ 
siglia, che lo scorso maggio 
vinse la Còppa dei Campioni 
battendo ii> finale il Milan (gol 


di Boll al 43') Ma la scorsa 
estate la Fedetcalcio europea 
(Uefa), sulla scia dello scan- 
dalo-Valencienncs, ha squali¬ 
ficato la squadra francese per 
un anno 

Non è la pnma volta che due 
squadre italiane si contendono 
la Supercoppa europea, nel 
1990 il Milan vinse contro la 
Sampdona (lai all'andata e 
2 a 0 a Milano) F’er il Milan 
quello fu il secondo successo 
nel 1989, infatti, avevano supe¬ 
rato nella doppia sfida il Bar¬ 
cellona, che tuttora ò la squa¬ 
dra detentnee della Supercop¬ 
pa (ha battuto lo scorso anno 
il Werder Brema) Nell albo 
d'oro figura anche il nome del¬ 
la Juventus I bianconen si ag¬ 
giudicarono il trofeo nel 1984, 
battendo il Liverpool per 2 a 0 
(si giocò una finale unica) 
con una doppietta del po’acco 
Boniek 


M ROMA Un punto a favore 
della Sampdona In tutti i sen¬ 
si perché è I unica squadra a 
guadagnare qualcosa nella 
giornata in cui il Milan nbadi- 
sce 11 suo momentaccio pareg¬ 
giando in casa con l'ultima in 
classifica, perché una lunghez¬ 
za é quanto i donani recupera¬ 
no sulla capolista Ma il film di 
questa diciottesima giornata di 
camplonata, pnmo turno di n- 
lomo, non si limita a nproporci 
le immagini di un Cullit ormai 
amico del gol (con quello di 
ieri 1 olandese é salito a quota 
undici e Insieme a Roberto 
Baggio sta facendo sentire il 
fiato sul collo a Silenzi) e le 
ambizioni di una Sampdona 
che SI candida al ruolo di pnn- 
cipale antagonista del Milan 
Cò dell'altro c'è la grande 
giornata delle squadre provin¬ 
ciali, che hanno nettamente 
vinto la sfida con le squadre 
metropolitane (sei punti su ot¬ 


to nelle quattro partite di que¬ 
sta singolare contesa). c'è una 
Juventus che, dopo il successo 
ottenuto a Udine otto giorni fa, 
non riesce a npetersi e racimo¬ 
la solo un pareggio dalla tra¬ 
sferta di Cremona, c è un Par¬ 
ma che continua a affondare 
un punto nelle ultime tre parti¬ 
te di campionato, due sconfitte 
di fila al Tardini (il 19 dicem¬ 
bre 1993 SI era arreso di fronte 
al Napoli) e i sogni tncolon 
che appaiono in frantumi 
quando ornane mezzo torneo 
da giocare II tecn.co Scala, 
per proteggere le squadra ha 
dichiarato di essere l'unico re¬ 
sponsabile di quello che va 
considerato un mezzo falli¬ 
mento In estate, in effetti, i tee 
nici emiliani avevano lancialo 
la sfida-scudetto con cinque 
punti di ntardo sul Milan la sfi¬ 
da appare già perduta Ma non 
ci pare il caso di mfienre le de¬ 


lusioni di oggi non cancellano 
quanto ha fatto il Parma negli 
ultimi tre anni 

li MiIan, intanto sogghigna 
c nngrazia Non segna si fa 
bloccare in casa dall ultimissi¬ 
mo Lecce che in trasferta ave¬ 
va sempre perso, ma parados¬ 
salmente. nesce a limitare i 
danni Solo la Samp dell'ex- 
Cullil SI è detto, guadagna 
qualcosa le altre nmangono al 
palo e nmediano bocciature 
pesanti capita aH’Inter onnai 
in caduta libera (O-I a Reggio 
Emilia), capila alla Lazio (1-4 
a Foggia) 

Nella giornata della metro¬ 
poli m ambasce, c è un picco¬ 
lo record quattro ngori asse¬ 
gnati, quattro ngon sbagliati 
Gli erron sono stati di Platt. 
Fonseca.Brolm e Silenzi Nomi 
importanti nelle loro stecche 
c'è il senso di una domenica in 
gngio 


■■ La pay-tv, dopo tante do¬ 
meniche a inseguire le vicende 
della zona alta della classifica, 
entra nel calcio dei .poven» le- 
n sera la diretta televisiva ha 
portalo nelle case dei teleab- 
bonab Caglian-Atalanta, finita 
1 a 1 dopo mille controversie e 
un po’ di buon gioco . 

Bollante l'avvio dell’Atalan- 
ta Orlandini al 2' rimedia un 
corner e al 10’ Rambaudi col¬ 
pisce la traversa Ma è fuoco di 
paglia 11 ntmo viene subito ral¬ 
lentato. il gioco SI addormenta. 
E per qualche minuto protago¬ 
nista delle inquadrature della 
regia diventa lo staff medico 
del Caglian La difesa berga¬ 
masca, infatti, SI lascia andare 
a qualche intervento un po' 
duro, facendo restare a terra, a 
turno, Oliveira, Matteoli e Val¬ 
des Poi, Alemao e compagni 
SI ncordano di avere addosso 
le telecamere della pay-tv la 
prova televisiva non è ncono- 
sciuta dalla giustizia sportiva, 
ma esiste pur sempre la dignità 
da difendere 

Al 19’, bnvido per la difesa 
cagliantana Orlandini propo¬ 
ne un tiro-cross dalla destra, 
Fion SI tuffa fuon tempo, «va 
per farfalle» come si suol dire, 
(stravolgendo uno dei dogmi 
delle scienze naturali di solilo 
sono le farfalle a cercare i fio- 
n ), lisciando il pallone II re¬ 
parto arretrato rossoblu, co¬ 
munque, SI salva in angolo 
Nonostante le parole rassicu¬ 
ranti del commentatore Silvio 




Orlandini, magia 
in contropiede 
Risponde Oliveira 

CAOIIARI-ATAIAWTA _ 1«.1 

CAGLIARI Fiori, Alotsi, Pusceddu (70 Moriero), Bisoli, Bei- 
lucci (55'Marcolln), Firlcano Sanna Horrera.Valdes.Matteo- 
h,Ollveira(12DIBItonto.13Vllla.1SCrinltl) All Giorgi 
ATALANTA Forron, Valentlnl, Codlspoti, Pavan, Alemao, 
Monterò, GrIandinI, De Paola. Ganz. RambaudI (52' Sgro ). 
Magoni (70' Scapolo) (12 Pinato, 15 Perrone, 16 Saurini) All 
Valdinocp-Prandelll 
RETI 75’ Orlandinl (A).86' Oliveira (C) 

ARBITRO Bazzoli di Merano 

NOTE Serata tresca, campo In buone condizioni Ammoniti 
Aloisl, Alemao, Monterò o Magoni espulso Monterò Angoli 
11-3perii Cagliari 

PAOLO FOSCHI 


Satta («entrambe le squadre 
hanno bisogno della vittona»), 
davanti allo schermo abbiamo 
1 impressione di assistere a un 
pareggio annunciato 
Solo intorno alla mezzora 
un'azione che fa gndarc al gol 
dalla destra Herrcra crossa. 


ma Dely Valdes e Oliveira non 
nescono ad agganciare Anco¬ 
ra qualche scaramuccia - nul¬ 
la però che si avvicini al calcio 
spettacolo che vorreb'oero i te¬ 
leabbonati - 0 anche TAlalan- 
ta ha la sua occasione Pu- 
sceddu liscia clamorosamente 


un disimpegno ma gli attac¬ 
canti bergamaschi se ne ac¬ 
corgono troppo tardi Si va al 
nposo e, mentre fra amici si 
commenta quanto poco oi 
buono SI è visto alla tv il com¬ 
mentatore lascia lutti di stuc¬ 
co «A mio avviso il pnmo tem¬ 
po non è stato noioso» Alla 
faccia dell obictivilà 

Nella ripresa, forturalamen- 
tc la partita si anima Mento 
del Cagliari che velocizza il 
gioco sulle lascc Al 63' Dely 
Valdes sfiora la marcatura 
conreggendo di testa un cross 
dalla sin,stra di Matteoli Ma 
Ferron devia in angolo Passa¬ 
no due mmuu e Bisoli offre 
una lezione di anticalao in di 
retta, su Ferron in uscita, d,. ' 
posizione molto vantaggiosa, 
spara una «puntata» c la palla 
carambola fuori Grazie per 
I impegno 

Propno quando il Cagliar 
attraversa il suo momento mi¬ 
gliore. 1 Atalanta passa in van¬ 
taggio in contropiede Alemao 
libera Orlandini che realizza 
Ormai il divertimento è as,sicu- 
rato il Caglian si getta in avanti 
e dopo aver creato vane occa 
sioni, con I Atalanta in dieci 
agguanta il pareggio all 86 
con Ollveira. lesto a sirultarc 
1 immobilità della difesa awer 
sana Ormai nvatilizzato il Ca¬ 
glian cerca il gol del raddop 
pio nei minuti linali ma la par¬ 
tita finisce sull 1-1 Un pareg¬ 
gio annunciato appunto 


«Ce rho». «Mi manca». Tornano in campo le figurine 


■B Per un anno, sarà stato il 
66 o il '67, ho fatto come Pa- 
peron de' Paperoni Non mi ri¬ 
cordo se per punizione o p>er- 
chC erano tempacci neri, latto 
sta che un bel giorno di feb¬ 
braio. quando avevo appena 
comincialo a ncmpire il nuovo 
album delle figunne dei calcia¬ 
tori. mia madre mi avverti che 
quello sarebbe stato un anno 
di vacche magre, e che non mi 
sarei neanche dovuto sognare 
la valanga di pacchetti dell'an¬ 
no precedente E cosi con 
quell unica dieci lire in tasca 
mi feci a piedi il mozzo chilo¬ 
metro di strada polverosa che 
separava casa mia dal giorna¬ 
laio, piena di sterpi e di cantie¬ 
ri. per andarmi a comprare 
quel solo pacchetto di Panini 
concessomi dalla severità di 
mia madre 

Piguralevi la sorpresa e la 
g.oia quando, strappando il 
piede al calciatore che sulla 
I usiina si esibiva da sempre in 


una fantastica rovesciata 
(quante botte ai fianchi e al- 
I OS.SO sacro mi sono procura¬ 
to nel vano tentativo di imitar¬ 
lo') scopni che la fortuna ave¬ 
va scelto propno me perdale il 
suo bacio Icggendano dentro 
il pacchetto infatu, insieme a 
Panzanalo del Napoli, Cinesi- 
nho della Juventus e Dell’O- 
modarme della Spai, trovai 
mente di meno che Scala, me¬ 
diano della Roma, col suo gni¬ 
gno biondo c la maglietta a gi¬ 
rocollo che sembrava un pigia¬ 
ma '■ 

Ora, bisogna sapiere che 
quella di Scala era una delle fi- 
gunne qualificale da tutti co¬ 
me «diflicili» cioè rara proba¬ 
bilmente la più dilficile in asso¬ 
luto Nessuno dei miei amici 
ce l'avcva Perciò era come 
trovarsi inaspettatamente tra le 
mani non dico un Rembrandl 
autentico ma almeno, che so’ 
un Gronchi rosa o qualche al¬ 
tro francobollo di valore' «Que¬ 


sto - pensai subito - significa 
avere un patrimonio'» Mi nfeci 
di corsa tutta la strada aH'm- 
dietro, alla ncerca dei miei 
compagni, e infatti li trovai che 
se ne stavano seduti su un pez¬ 
zo d'orba all’ombra, propno 
fronte a casa mia Mi awicinàì 
e tirai subito fuori il mio tesoro, 
tenendolo stretto Ira le dita per 
paura che qualcuno di loro me 
lo portasse via Quindi, dopo 
averlo latto ammirare: lo offni 
al miglior offerente 
Bisognava vedere le facce di 
meraviglia dei miei amici Cre¬ 
do di non avere mai più ispira¬ 
to in vita mia un sentimento di 
ammirazione e di invidia come 
quel giorno II pnmo mi offri 
subito dieci figunnc (era il più 
taccagno, uno che non mi ave¬ 
va mai voluto far 'are neanche 
un giro sulla sua bicicletta, c 
mi avesse pure otferto cento li- 
gunne in cambio di Scala, giu¬ 
ro che non glielo avrei mai da¬ 
to') il secondo me ne offri 


Nacquero nel 1961 e subito diventaro¬ 
no uno dei caposaldi dell’immagina- 
no sportivo di generazioni intere di ra¬ 
gazzini Stiamo parlando delle mitiche 
figunne Panini, quelle che tutti faceva¬ 
no a gara per collezionare Ed erano 
diventate sta un sostituto del denaro 
(grazie a un enorme giro di scambi) 


sta un formidabile strumento di gioco 
A ogni gennaio, tornano nuovi albun e 
nuove figunne- quelle di quest’anno 
sono tn edicola in questi giorni. Sono 
appena più patinate che in passato e 
autoadesive con già da un po'. Ma i 
sogni, 1 giochi e gli scambi che produ¬ 
cono sono sempre gli stessi. 


venti, e il terzo finalmente cin¬ 
quanta. c per giunta da sce¬ 
gliere fra quelle che non ave¬ 
vo Insomma, p>er farla breve, 
su Scala costruii quell anno la 
mia posizione egemonica Col 
bottino denvato dalle uniche 
dieci lire concessemi da mia 
madre acquistai pieno dintio 
di cittadinanza nel grande 
mercato delle Panini che si te¬ 
neva a tutte le ore e nei posti 
piu diversi SUI marciapiedi in¬ 
castrali Ira i cappotti che puz¬ 
zavano di lana bagnala nel- 


SANDROONOFRI 

I autobus affollato, fuon ai 
cancelli di scuola e lungo i cor¬ 
ridoi, nei bagni c perfino sotto 
il banco, mentre il maestro 
spiegava il teorema di Pitagora 
o le imprese di Ganbaldi Ogni 
bambino conosceva a memo- 
na tutte le centinaia di immagi¬ 
ni in suo possesso, con un’e¬ 
sattezza che nessun computer 
avrebbe miu potuto superare 
Appena possibile ci si apparta¬ 
va uno sfogliava le figurine già 
spiegazzate e unte dalle mani 
sempre sudate e impolverale 


c l'altro sceglieva quelle che 
non aveva, lasciandosi andare 
a una cantilena interminabile, 
senza quasi nprendere fiato 
tanto era l'impegno Ccll'ho, 
ceU’ho, m amanca, m'amanca 
m'amanca, cell'ho (che si¬ 
gnificavano rispettivamente 
<e l'ho» e ■mi manca» cioè 
«non ce l'ho») 

I ragazzini giravano allora 
COI calzoncini corti e le tasche 
che s allungavano fino alle gi¬ 
nocchia, sprofondate sotto il 
peso dei mazzi di figunne lega¬ 


te con elastichctli sempre rotti 
annodati e nannodati due o tre 
volto Dal volume del mazzo 
che ognuno portava con sé. si 
intuiva la sua abilità nei giochi 
che erano diversi e che vale la 
pena di enumerare Cera in¬ 
nanzi tutto il classico pan e di¬ 
spari, che però era affidato sol¬ 
tanto alla fortuna (a parte il 
caso di un mio amico che era 
famoso per tirare sempre due 
o quattro c al quale scuciva¬ 
mo mazzi e mazzi di Panini 
ogni volta che ci serviva, era 
una specie di magazzino a no¬ 
stra disposizione) Poi c'era il 
gioco a battere questo consi¬ 
steva nel prendere dei mazzet¬ 
ti di figunne, piegarli legger¬ 
mente al centro in modo da 
poterli appoggiare in posizio¬ 
ne concava sul terreno e farli 
nvollare cpn lo spostamento 
d ana procurato dal battere 
del palmo della mano an- 
ch esso concavo Se il mazzet¬ 
to SI nvoltava era vinto altn- 
menti andava a finire nelle ta¬ 


sche de'l'awersano Io non 
ero molto forte a questo gioco 
perché ho sempre avuto le ma¬ 
ni un po' cicciotte e non nusci- 
vo a smuovere abbastanza ana 
da far nvoltdre il mazzetto Da¬ 
vo solo degli schiaffi per terra, 
alzavo un po’ di nuvolette di 
polvere, e finivo sempre per 
perdere Una vanante di que¬ 
sto gioco era detta a soffiar bi¬ 
sognava nvollare il mazzetto 
con un alitata secca e sostenu¬ 
ta In questa versione del gioco 
ero più forte ma non mi piace¬ 
va lo stesso perché 1 alitala 
non veniva mai propno secca, 
e si finiva per raccogliere le fi- 
gunne sempre sputazzate che 
facevano un po schifo Dove 
ero veramente abile era invece 
a scalineller una pioggia di fi- 
gunne fatte cadere da un mu¬ 
retto. o dal bo-do di un mar 
ciapiedc alto Si vincevano 
quelle che si riusciva a copnre 
con ogni lancio I calciaton ci 
guardavano da là sotto tra le 
cicche schiacciate e il fango 


secco con le loro facce che 
sembravano vecchie le guan¬ 
ce incavate e i capelli corti co¬ 
me quelli di mio nonno Io riu¬ 
scivo sempre a vincere al se¬ 
condo o al terzo lancio non 
lasciavo mai al mio avversano 
il tempo di radunarne molte 
Fu propno con questo gioco 
che quell anno, incrementai 
in maniera impressionante il 
mio capitale Da quell unico 
pacchetto ncavai non so quan 
te centinaia di figurine Ma sa¬ 
pete quale fu la betta’ Che mai 
più mi nuscl di recuperare Sai 
la lo strumento pnmo della 
mia fortuna il mio pnmo ni¬ 
chel L’album delle Panini d^ 
quell anno è ancora II, nella 
scatola dei ricordi tra fotogra¬ 
fie e pagelle vecchie lutto pie 
no e con un mare di doppioni 
ma al numero quattro della 
formazione della Roma cé 
una casella di un bianco deso 
lante come la parete di un 
museo da cui sia stato rubato 
un quadro prezioso 
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32' Occasione per il Tori¬ 
no. Silenzi devia di testa, so¬ 
pra la traversa. 

45’ Primo rigore casalingo 
per il Toro: Silenzi parte 
male, calcia peggio, Taibi 
respinge. 

44’ Granata in vantaggio; 
punizione di Poggi, devia¬ 
zione decisiva di Chili che 
spiazza ilsuo portiere. • 
57’ Si scuote il Piacenza 
con un tiro di Ferrante su 
cui chiude l'esordiente Pa¬ 
stine. ■ ■ : 

44’ Errore di Sordo, si met- 


op 

MICROFIU^ 

le in moto una combinazio¬ 
ne che lancia Brioschi in 
area; il tiro è perù facile pre- ' 
dadiPa.stine. ■ 

75’ Fallo fischiato per pal¬ 
la trattenuta oltre i secondi ; 
regolamentari a Pastine,en-. 
tro l'area di rigore. Batte 
Piovani, ma la palla non su¬ 
pera la barriera. ■ 
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SERIE 




CALCIO 


Fiacco match della Signora, che non ripete il blitz di Udine 
contro i volenterosi ma raccogliticci grigiorossi di Simoni 
Alla «solita» punizione di Baggio repHca Giandebiaggi 
Ma il Milan capoclassifica dista sempre tre punti... 


U) gennaio lysi-l 


Qui accanto, Giandebiaggi realizza 
Il gol del pareggio. Sotto, la 
magistrale punizione con cui 
Roberto Baggio ha portato m 
vantaggio la Juventus. In basso, il 
rigore tirato da Silenzi 
e parato da Taibi 


CREMOHiSE 

Mannini 5, Montorfano 5.5 (75' FerraronI 6), Luca- 
rdlll 5, Padroni 6, Colonnese 6, Verdelli 6.5, Cri¬ 
stiani 6.5 (89' Castagna), Giandebiaggi 6, DezottI 
5, NIcollnl 6, Tentoni 6. (12 RazzettI, 13 Bassani, 
16Flor)anclc). ■ - 

Allenatore:Slmonl.~ • : ■ _ • ' ' ' 

JUVENTUS 

Peruzzi sv, Porrinl 6, Fortunato 6, MarocchI 6 (70' 
Galla 5.5), Kohler 6, Torricelli 6. Di Livio 5.5, Con¬ 
te 6.5, Ravanelli 6, R. Baggio 6.5, Moeller 4. (12 
Rampulla, 13 Francesconi, 14 Notar!, 16 Del Ple- 
■ ro).-.' . 

Allenatore: Trapattoni. ■ ■ 

ARBITRO: CIncIrIpInl di Ascoll 4.5. ■ 
RETl:25'Baggio,43'Glandebiaggi. ‘‘i ' ' 

NOTE; angoli 4 a 1 per la Juventus. Cielo coperto, terreno 
allentato. Spettatori; 18 mila. Ammoniti Giandebiaggi, Ten¬ 
toni e Ravanelli. /. .■■■•■ ■ • 

' • ’ • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO CaCCARKLU 


■i CREMONA. Bruttina. Smor- 
tina c fiacca. Insomma, una Si- ' 
gnora grigia come il plumbeo : 
cielo di Cremona. Nel giorno ; 
della sua verìfica, dopo l'inco- ' 
raggiante vittoria a Udine, la 
Juventus ripiomba nella sua > 
stagnante routine rosicchian- :, 
do un pareggino piccino pie- . 
ciò a una Cremonese decima- : 
ta dall'influenza e dalle squali- : 
fiche. Un bottino magro, p)er 
una società che si prcsenUt co- ^ 
me un'aspirante allo scudetto. ' 
Partite come queste, dlfatti, so¬ 
prattutto nel giorno in cui il Mi- 
lan perde un punto con ii Lec¬ 
ce, sono rigorosamente da vin- ; 
cere. Se non lo si (a, vuol dire ; 
t;he qualcosa ancora non va. 
Che il pas.so non ò autorevole. ^ 
Che insomma, come si diceva t 
una volta a Milano, natia città '. 
di 'l'rapattoni, bisogna ancora , 
mangiare qualche michetta. 

A confortar questa tesi, per 
non far la solila parte dei gibr- ' 
naiisti incontentabili, viene in ! ' 
aiuto una fonte autorevole, ' 
cioè Roberto Baggio. Che dice; '' 
•Partite come queste bisogna ' 
a.ssolutamonte vincerle. Inutile '' 
nu.sconderlo; abbiamo perso ' 
un punto». Parole sacrosante ■ 
che contrastano con l'ottimi- i 
smo di facciata del tecnico ’ ' 
bianconcro: «La Juventus ha ' 
dimostrato un eccellente con¬ 
dizione psicofisica. A Cremo¬ 
na solo II Milan e riuscito a vin- - 
cere». Come si può vedere, il 
iJibatlito lievita, ma ci sembra V. 
normale che Trapattoni diien- ; 
d.'i la sua creatura dalle insidie ‘ 
del mondo. Già questa Juven¬ 
tus non è Claudia Schiffer, se . 
poi anche l'rapattoni non di¬ 
fende la sua gobbetta chi ne . 
parla più bene? : r - ,o - 

Ma torniamo a bomba, cioè 
alla partita. La Juventus, come . 
previ.sto, si presenta con gli 
ste.ssi uomini della precedente 
domenica. Non cosi la Cremo¬ 
nese che, già preoccupata dal 
suoi ultimi passi falsi, è cosbet- ‘ 
ta a scendere in campo con 


una formazione rabberciata 
dagli antibiotici e dalla neces¬ 
sità. MatKano Turd. De Ago¬ 
stini, Mospero e Gualco (squa- 
. lificato). E Simoni, tecnico di 
buona volontà, mette tutte le 
pezze che può. In porta cl 
piazza l'ossidato Mannini, da 1 
una vita ai box. In difesa, incoi- - 
lato a Ravanelli, Simoni ripe¬ 
sca anche Montorfano, que- - 
sfanno a! suo debutto. Come 
terzino sinistro, altra novità, ve¬ 
diamo Davide Lucarelli, uno 
che pur avendo i piedi elastici 
come un ferro da stiro si baloc¬ 
ca nella sua area con improba¬ 
bili colpetU di tacco, insomma, 
Simoni deve far le nozze coi fi¬ 
chi secchi. E meno male che lo 
zoccolo duro tiene: Pedroni ad 
esempio, pur essendo febbrici¬ 
tante. cancella Moeller dal 
campo. Lo stesso Colonnese, 
che ha l'ingrato compito di ar- 
ginaie Roberto Baggio, in qual¬ 
che modo s'arrangia. Cinciripi- ! 
- ni gli fischia duemila falli, però 
questo arbitro non ce la rac¬ 
conta giusta. Perché delle due 
runa: o Colonnese è davvero 
una lena che tiene sempre le 
sue zampacce addosso a! no- ' 
stro piccolo Budda (e allora 
andava subito ammonito), op¬ 
pure il signor Cincirìpini si fa 
condizionare da cotanto nome 
e quindi, pur di tutelarlo dalle 
insidie di questo crudele mon¬ 
do. fischia a favore di Baggio 
. tutto il fischiabile. 

Sempre a proposito di mi- ■ 
slatti, Cincirìpini si mette in evi¬ 
denza già al quinto minuto 
non concedendo un evidente 
rigore ad Andy Moeller, scara¬ 
ventato a terra in piena arca 
dall'incauto Mannini. Forse il 
portiere, come un elefante in , 
un negozio di cristallerìa, non 
aveva nessuna nessuna velici- ; 
tà distruttiva. Mettete tutto 
quello che volete, anche il ra¬ 
ptus emotivo, ma il rigore era 
chiaro e netto. E Cincirìpini lo 
ignora con la più tranquilla di¬ 
sinvoltura. Come. rimediare? 


5’ Mannini butta giù Moelr 
ler in area: per Cincirìpini è 
regolare. ■ . ■ 

24’ La Juventus in vantag¬ 
gio su punizione di Baggio 
nata da un fallo (mollo 
dubbio) di Giandebiaggi su 
Conte. ■ . 

43’ La Cremonese pareg-. 
già. Cross di Cristiani, testa - 
di Tentoni per Verdelli che 
appoggia a Giandebiaggi: il 
suo destro batte Peruzzi. ■ • 
44’ Cross di Di Livio, testa 
di Kohler fuori. 


oo 

>FIU^ 


MICROFILM 


A3’ Baggio su punizione 
conclude fuon. 

45’ Colpo di lesta di Oezot- 
ti. Fortunato salva sulla li¬ 
nea. 

73’ Tiro di Ravanelli (de¬ 
viato da Colonnese) che ; 
esce di poco. Sull'angolo, 
Kohler di ■ testa conclude ' 
fuori. 


ìl Fischietto 


Presto detto: inventando 19 
minuti più tardi, una punizione 
inesistente per il piedino vellu¬ 
tato di Roberto Baggio. Il con- . 
trasto, tra Giandebiaggi e Con¬ 
te, è uno di quelli «naturali» in 
una partita ai calcio. Cosi la 
pensano tutti, tranne ovvia¬ 
mente Cincirìpini che concede 
la punizione abilmente trasfor¬ 
mata in gol da Baggio (dopo ' 


un titic titoc con Ravanelli e 
Marocchi). 

La Cremonese va al tappeto. 
La questione sembra ormai 
chiusa. Anche perchè gli uo¬ 
mini di Simoni sono completa¬ 
mente frastornati e la Juventus, 
sul terreno del contropiede, 
gioca notoriamente in casa. In¬ 
vece, pur pedalando in salita. ' 
la Cremonese si rimette in car¬ 


Cinciriplni 4.5: una dire¬ 
zione mediocre che, para¬ 
dossalmente, riesce a irritare 
sia i cremonesi che i bianco¬ 
neri. Nel primo tempo, al 5', 
sorvola con disinvoltura su , 
un'entrata maldestra in area ' 
di Mannini ai danni di Mocl- 
Icr. Lascia perplessi anche. 
in occasione della punizio¬ 
ne da cui è scaturito il gol di 
Baggio: il contrasto tra Gian¬ 
debiaggi e Conte è un episo¬ 
dio normalissimo. - ; . ; ' 


reggiata. Dezotli balbetta. Ten¬ 
toni fa il difensore aggiunto. 
Nicolini cozza contro Maroc¬ 
chi. Giandebiaggi se la sfanga 
con Conte. Sullaaestra, piace¬ 
vole sorpresa, se la cava bene 
anche Cristiani 6 uno dei po¬ 
chi a conservare la lucidità, a . 
non buttar il pallone in avanti 
come una stampella Inservibi¬ 
le. Anche la Fortuna, commos- ' 


sa da tanto sforzo, dà una ma¬ 
no alla Cremonese: e nell'uni¬ 
ca azione pericolosa del primo 
tempo fa terminare sui piedi di 
Giandebiaggi (passaggio di 
Verdelli) il pallone giusto. 
Gran bordata del cenUxxam- 
pista e Peruzzi (che non ha 
mai fatto una parata) è battu¬ 
to. 

Il re-sto è cronaca spicciola 


che non cambia il quadro so¬ 
stanziale. La Juventus non cer¬ 
ca la vittoria. Si salvano Bag¬ 
gio, si sal\a Kohler (attaccante 
aggiunto che, di testa, spreca 
uh ottima occ-asione), si salva 
Ravanelli che lotta sempre co¬ 
me un disperalo, si salvano 
Ponini e Fortunato giusto per¬ 
ché, dalle loro parti, c'è poco 
traffico. . 


M iCROFONi Aperti \ 


R. Baggio; •Non SI può non vincere questo partile. Con la Cre 
monese abbiamo perso un punto. Se si vuole puntare allo scu¬ 
detto dobbiamo far di più. Insomma. sono delaso». 

Trapattoni: «Credo sia stata una bellissima partita, la squadra 
ha dimostralo ancora oggi di possedere una condizione psico-li- 
sica e una mentalità eccellente. Siamo andati vicini alla vittoria, 
abbiamo condotto per oltre mezz'ora il gioco passando in van¬ 
taggio. Sul colpo di testa di Kohler ci poteva .suirc la viitona». 
Trapattoni 2: «Mi sento di spendere due parole di elogio per 
Baggio che ha fornito un'ottima prestazione e per .Marocchi. I*ur- 
troppo in difesa SI prende sempre un gol di troppo». ■ 
Trapattoni 3: «Dovevamo vincere? Certo, .sareblxt staio meglio, 
lo però sono soddisfatto lo stesso. Se guardiamo indietro, notia¬ 
mo che solo il Milan ha vinto a Cremona. Insomma, non è un 
punto perso». . . . -• • 

Toirlcelii: «Sono contento per come abbiamo giocato. Peccato 
che non siamo nusciti ad approfittare del mezzo pa.s.so falso del 
Milan». 

Peruzzi: «Il gol? Mah, c'è stata una mischia in area, poi qualcuno 
ha colpito di testa la palla. Il tiro? Boh, non l'ho neanche visto 
partire. Il Milan? Avrà pareggiato, però non perde mai. Ed è sem¬ 
pre davanti». . « , - ■ 

Moellen «La Cremonese ha pareggiato con l'unico tiro che ha 
fatto. Peccato, potevamo rosicchiare un punto al Milan». 

Simoni; «Speravo tanto che i miei ragazzi non si sarebbero fatti 
condizionare dal nome della squadra awersana nè dal latto di 
essere scesi in campo in formazione nmaneggiata. Invece la 
squadra ha reagito bene. In definitiva non abbiamo sfigurato, 
centrando le marcature più difficili. Su tutti vorrei ciUire Colonne¬ 
se, Pedroni e Giandebiaggi, che hanno limitato il rendimento dei 
loro awersan». 


Pubblico & S tadio 


H \jì Juventus, a Cremona, è sempre un grande richia¬ 
mo. E difatti lo stadio «Zini» registra il record d'incas,so del¬ 
la stagione: 517 milioni e 655inila lire per un totale di 
17.944 spettatori (3.109 abbonati). Il campo, nonostante 
la pioggia battente, ha tenuto piuttosto bene. Il pubblico, 
.sia quello di casa che fuventino. .si è mantenuto sui binar, 
della correttezza e delle normali schermaglie da stadio. 
L'unica episodio scorretto al 64': dalia cuiva dei supporter 
bianconeri è stato lanciato un oggetto che ha colpito il 
portiere Mannini. Dopo qualche secondo, comunque, 
Mannini ha ripreso tranquillamente la sua posizione. Nel 
complesso, il pubblico si è comportato bene. Ne.ssun in¬ 
sulto, nessun coro insultcmte. Una buona domenica, in¬ 
somma. Quasi un’eccezione. 


Tre giorni dopo la sfida di Coppa Italia, le due squadre nuovamente di fronte; Ieri al Piacenza non è riuscita 
Timpresa di rimontare i granata, che si sono imposti su autogol di Chiti: Silenzi ha fallito un rigore 


La valica riesce 


TORINO 

Pastine 6.5, AnnonI 6, Sergio 5.5, Fortunato 6, 
GreguccI 6.5, Fusi 6.5, Sordo 5.5, Francesccll 6 ' 
(46’ Poggi 6), Silenzi 5, Carbone 6 (61' Cois 6). 
Venturin 6.5. (12 Piazza, 13DelllCarri, ISSesla). 
Allenatore: Mondonico._ 


PIACENZA; 

TaibI 7, Polonia 6, Brioschi, Suppa 6, Maccoppi 
6.5. Chili 6, TurrinI 6, Papais s.v. (74' DI Cintio 6), 
Ferrante 5, Ferazzoli 5.5 (12' st Moretti 6), Piovani 

- 6.(12Gandinl.14Luccl,15lacobelli). .. 

_ Allenatore: Cagni. _ ' ' 

ARBITRO: Braschi di Prato 6. 

RETI: 49’Chili (autorete), .v 

NOTE: angoli 9a2per II Torino. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 20 mila. Al 44' Silenzi ha sba- . 
gliato un rigore. Ammoniti; Piovani, Fortunato, Gregucci e 
Sergio, ; ,, 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHILKRUQOinO 


Ma l'ORIN'O. I fantasmi di una 
vitioria mancala per un solfio, : 
iiiagiiri all’ultimo minuto co¬ 
m’era accaduto il 12 dicembre 
scorso contro la Cremonese, 
.svaniscono per i granala con . 
proverbiale lentezza, sui tic-tac ■ 
di un cronometro del signor 
Bruschi che proprio non nc vo¬ 
leva .siiperc di interrompere i 
suoi giri. Quattro minuti l'arbi¬ 
tro li aveva già recuperati nella 
prima Irozionc; un maxi recu¬ 
pero che bisserà anche nella 
seconda, quasi a voler incre¬ 
mentare il tasso delle emozio¬ 


ni in una partita tutt'altro che 
avara in proposito. Il Toro in¬ 
camera onestamente due pun¬ 
ti preziosi contro un Piacenza 
(orse perfino più arcigno di 
quello casalingo affrontalo 
giovedì scorso nell’andata dei 
quarti di Coppa Italia c con il 
quale aveva pareggiato 2-2, 
dissipando un vantaggio di 
due reti. ■ . 

Per la verità, le premesse per 
rimettere in scena l’esperienza 
piacentina si erano già concre¬ 
tizzate sulla banda del 45', 
quando Silenzi calciava con 


iCROFONi Aperti i 


indulgenza non «pelila» un ri¬ 
gore su Taibi, migliore in cam¬ 
po. Quasi una strìscia calcisti¬ 
ca tra un Bombarda-Silenzi, 
teso e sfiduciato dalla marca¬ 
tura dello sceriffo Maccoppi, c 
Tiramolla-Taibi, che per tutta 
la partita non ha fatto altro che 
l'elastico da una parte all'altra 
della porta. A mettere alla pro¬ 
va il numero uno del Piacenza 
cominciava al 32’ l'ancor toni¬ 
co Silenzi, con un colpo di fe¬ 
sta che sorvolava la traversa, 
mentre il portiere piacentino 
sembrava valicare alla Fosbuiy 
Il legno della porta. Al 40’, a te¬ 
stare la voglia di inviolabilità 


del numero uno biancorosso 
ci pensava l’uruguagio France- 
scoli, con il solilo calcio da fer¬ 
mo di precisione, contro cui 
l’estremo rispolverava l'italica 
arte deirarrangiarsi con una 
smanacciata . che rendeva 
smaccatamente perseguibile 
l'accoppiata bravura-fortuna, 
poiché la palla rotolava su un 
suo compagno di squadra, an¬ 
ziché premiare quella massa 
granata che si era rovesciata in 
arca in epifanica attesa. - 
Il fumino Mondonico, igna¬ 
ro di quanto sarebbe accaduto 
di II a cinque minuti, riagitava il 
baffo con lo stesso veleno stiz¬ 


Venturin; «La reazione del Piacenza dopo il goal ci ha fatto sof¬ 
frire». : -1 

Venturln 2: «Rispetto a giovedì (gara di Coppa Italia terminata 
sul 2-2, ndr) si è segnato decisamente meno, ma loro ci hanno 
impensierito più qui che non in casa». . , - » 

Venturln 3: «Non era giornata per Silenzi, ma Andrea è un gio¬ 
catore intelligente e ha cosi preferilo mettersi al servizio della > 
squadra». • ' ■ 

Pastine 2; «Quando si vince è merito di tutti, quindi c'è anche la 
mia timna sulla vittoria. I compagni mi hanno fatto i loro compli¬ 
menti incluso Galli». - . : 

Poggi: «La sostituzione con Francescoli? Una scelta fortunata, 
perchè poi alla prima occasione è capitato un goal fortunato». 
Mondonico; «Oggi come oggi non siamo in grado di reggere la 
lolla per la salvezza, quindi i nostri 20 punti sono davvero impor¬ 
tantissimi». ■ 


zoso con cui si era rivolto in 
precedenza aH’arbitro Braschi, 
colpevole di benigna tolleran¬ 
za'verso i marcatori piacentini, 
che un intervento si ed un altro 
ancora, non disdegnavano un 
filetto di pelle delle caviglie di 
Francescoli e Carbone. Ma, co¬ 
me detto, non c'era fondo al 
peggio per le azioni del torello, 
se da un braccio sollevalo con 
•volpino» ingegno da Piovani 
nella sua area di rigore. Silenzi 
mandava a morire le residue 
speranze di chiudere il primo 
tempo in vantaggio. Un errore 
annunciato, fin dalla posizione 
assunta dal bomber, tutta pro¬ 
nunciala verso l'angolo dove 


avrebbe poi calciato la palla. 
Quasi doverosa l'intuizione di 
Taibi. Una prodezza che sco¬ 
pre la presenza dei tifosi bian¬ 
corossi raccolti in un fazzoletto 
delle «Alpi* e fino a quel mo¬ 
mento prudentemente silen¬ 
ziosi . - 

E Silenzi vive la sua giornata 
non con umillà e riappare a te¬ 
sta atta, anticipando tutti, dagli 
spogliatoi. Forse un gesto sim¬ 
bolico. una voglia di espiazio¬ 
ne, che però ha l'effetto di con¬ 
tagiare l’intera squadra con 
Poggi in prima linea al posto 
dell'unico straniero in campo 
Francescoli. Ed è proprio dal 


piede di Poggi, con lo zampino 
di capitan Chiti, che arriva il 
gol della vittoria granata. L'a¬ 
zione decisiva al 49', su calcio ■ 
piazzato contro cui nulla può 
faro il giovane portiere (classe 
1970) beffato dairimprowiso ' 
cambio di marcia della palla. Il 
Piacenza accusa il colpo ma 
non si piega, non va al tappe¬ 
to. AH'opposto è il Torino ad 
avere le gambe molli, ad ag¬ 
grovigliarsi nella classica pau¬ 
ra di vincere. 

Carri ritira al 57' della conte¬ 
sa Ferrazzoli e piazza sulla fa- 
.scia destra il molo perpetuo 
Moretti. Una .scelta azzeccata, 
che costringe Sergio a contrar¬ 


re le sue folate di alleggeri¬ 
mento, Sono minuti in cui la 
partila si nutre di mosse e con¬ 
tro mosse; al 62' Mondonico ri¬ 
nuncia ad uno stanco Carbo¬ 
ne, ben controllato da Polonia, 
per i servigi di Cois. piazzato su 
Turrini in crescila dopo un pri¬ 
mo tempo acerbo. Nei cambi 
si avvantaggia il Piacenza e il 
campo è un impietoso giudice. 
I granata vanno in affanno. 
Meno male che l'angelo dei 
portieri veglia anche su quello 
del Toro. L'esordiente Pastine 
(quinto esordio in serie A tra le 
file granata), 23 anni il prossi¬ 
mo ' 1 febbraio, sfodera una 
freddezza da veterano nell'op- 






pon-i alla reazione piacentina, 
un [)izzico confusa, ma di una 
coniusione piena di palloni 
maligni: al 57*. in particolare, 
chiude bene lo specchio della 
rete ad un Ferrame scattato in 
area con una perfetta scelta di 
tempo. Il sostituto di Galli ri¬ 
manda così ai miirente con 
una seria uscita in volo che dà 
sicurezza a tutta la difesa, le 
perpessità seguile alla sua pre¬ 
stazione nella recente gara di 
Coppa. È la resa incondiziona¬ 
ta per il Piacenza, coslreila an¬ 
cora ad affidarsi a san Taibi 
che airSS’ in uscita toglie a 
Poggi la palla buona del rad¬ 
doppio. 
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CALCIO 


I *' Contrasto Francmi- 
Mancmi, per Baldas è ngo- 
re batte Platt e Tagliatatela 
devia 

35 ’ Lombardo va via In ve¬ 
locità, dnbbla FVancini e se¬ 
gna 1-0 

43 ’ Contrasto Buso-Pagliu- 
ca, Baldas dà ngore maan- 
che qui Fonseca si fa parare 
il tiro 

SO’ Fonseca pareggia su 
punizione con un tiro che 
aggira la bamera 
51 ’ JugovK per Lombardo 


op 

>FIU^ 


MICROFILM 

m posizione più che sospet¬ 
ta, risolve Gullit spedendo 
in rete 

35 ’ • 80 ’ Poma Gullit va 
via di potenza e crossa sot¬ 
toporrà per Mancini che se¬ 
gna il suo 100° gol, poi II ca¬ 
novaccio SI npete con Man¬ 
cini che beffa il portiere na¬ 
poletano 4-1 


Vierchowod 
quattrocento 
con lode 

DAL NOSTRO INVIATO 


PagUuca 7: pronto e scat¬ 
tante, come dimostra sul n- 
gore di Fonseca che intui¬ 
sce e addinttura blocca, 
bravo a sventare su un dia¬ 
gonale di Di Canio l/na 
conferma 

Manninl 6,5: va in campo 
da un mese con van proble¬ 
mi muscolan, ma si fa n- 
spettare lo stesso 
Serena 5.5: chiude la fa¬ 
scia sinistra contrastando 
Buso, in un melenso duello 
fra «ex» 

Giillit 7: nel pnmo tempo 
si vede pxx:o, pare stanco 
per la prova di Coppa Italia, 
nella npresa toma irresisti¬ 
bile e imprendibile pnma 
per Corradini poi per Bor- 
din, segna un gol (111° del¬ 
la stagione) e propizia la 
doppietta di Mancini 
Vlercbowod 6.5: festeggia 
la piaruta numero 400 della 
sene A contrastando con 
spavaldena Fonseca. di 10 
anni più giovane, nmedia 
un colpo dunssimo alla 
schiena ma sta in campo lo 
stesso 

Sacchetti 5.5; nel pnmo 
tempo SI fa sorprendere più 
di una volta da Di Canio Ha 
solo 21 anni e mezzo ma 
devBsbngarsi a maturare 
Lombardo 8: è in una for¬ 
ma strepitosa, una vera for¬ 
za della natura, e lo sa an¬ 
che Sacchi che len lo ha vi¬ 
sto dal VIVO purtroppo lui 
non nesce a capire gli sche¬ 
mi del cL In compenso tra¬ 
sana la Samp sia m Coppa 
Italia (gol airinter 4 giorni 
pnma) che in campionato 
dove len ha spianato la stra¬ 
da ai compagni con una 
prova fantastica. 

Jagovic 6.5: parte bene 
ma cala alla distanza il ser¬ 
bo, complessivamente do¬ 
minato dallo svedese Them 
nel trust di cervelli a metà 
campo 

Platt 5: ecco la delusione 
autentica l’inglese cone 
molto ma senza costrutto 
(air87’ viene sostituito da 

Salaai>o,sv) 

Mandai 7: la partita nume¬ 
ro 350 in sene A coincide 
con li tanto atteso gol nu¬ 
mero 100 (seguito dal 
101), SI procura anche un 
ngore (inesistente) mentre 
un penalty vero (intervento 
di Bi^ su di lui passa impu¬ 
nito Bravissimo sul raddop¬ 
pio con slalom in area ' 
Evani 7: come il suo ex 
compagno Oonadoni, di 
CUI e coetaneo, sta vivendo 
una nuova inattesa stagio¬ 
ne di glona dopo aver dato 
segnali di cedimento in un 
recente passato Azzera il 
celebralo Pecchia DF’Z 


Them 
tanta fatica 
per niente 

DAL NOSTRO INVIATO 


Taglfaiatela 6: un ngore 
parato a Platt una clamoro¬ 
sa uscita a vuoto su cross di 
Gullit nel pnmo tempo e 
una progressiva resa Sui 
gol non può fare molto 
Corradini 6: Lippi gli affi¬ 
da GulliL brutta faccenda 
Quando Ruud SI scatena lui 
chiede il cambio 
Cambaro 5: a ptirte Baldas 
è il peggiore m campo la 
sua corsa rispetto ai tempi 
di Parma si è appesantita 
Lombardo va il doppio e lo 
umilia a npietizione ~ 
BortUn 6: nel suo piccolo, 
anche lui festeggiava qual¬ 
cosa, le 200 presenze in A 
Ha onorato la sua domeni¬ 
ca speaale con tanto impe¬ 
gno. limitando parecchio 
Platt Nel finale con Gullit va 
in barca. 

FraDdni 5: il difensore che 
amvò alla Nazionale non 
c’è più questo è un repli¬ 
cante che mal rimpiazza 
Cannavaro causa un ngore 
e Mancini gli segna due goi 
Bia 6: nel pnmo tempo fa 
un figurone veloce pronto 
quasi quasi anche bello 
Tampona e tampona Nel 
finale ha un crollo soprat¬ 
tutto psicologico Si vede 
perù che ha stoffa 
Oi Canio 55: promette 
molto ma a conti fatti delu¬ 
de ancora Colpito al volto 
da una monetina lanciata 
dal pubblico va a terra un 
mmuto, poi SI nalza e Ma¬ 
rassi tira un sospirane 
Them 65: è il più bravo 
dei Napoli, organizza la ma¬ 
novra e va anche in pres¬ 
sing. si vede che ci tiene a 
giocare bene davanti al suo 
ex maestro Enksson 
Fonseca 65: ha sulla co¬ 
scienza il ngore sbagliato 
che poteva capovolgere le 
som della sfida ma nel 
complesso la sua prova non 
è negauva Tiene in appren¬ 
sione Vierchowod, segna 
un gran bel gol su punizio¬ 
ne 

Bnao 5: è bravo a guada¬ 
gnarsi il rigore anticipando 
I usata di Pagliuca, in 67 
minub non altro, ma Lippi 
lo sistema sulla fascia in un 
ruolo ingrato 

Pecchia 5 5: è il grande as¬ 
sente di giornata, i napole¬ 
tani intrawedono m Baldas 
e in Pecchia due cause de¬ 
terminanti della sconfitta 
Dategli torto 

Bresciani 5: un gol 1 aveva 
segnato, ma il guardalinee 
ha sbandierato un fuongio- 
co che. dal vivo non si è vi 
sto 

PolicanoSigiocai 15 fina¬ 
li dove la Samp dilaga 

OFZ 


Lascpidra 
di Eriksson 
è la grande 
protagonista 
della domenica 
Batte 

nettamente 
i partenopei 
e ora è solo 
a due punti 
dalla «lepre» 
Milan 


Una foto storica per Roberto 
Mancini, ritratto mentre si accinge 
a mettere a segno Usuo 
centesimo gol in serie A Sotto la 
felicità di Gullit e Lombardo dopo 
la rete del raddoppio dorlano ' 
realizzata da Ruud 


Liguri in orbita con Mcindni, Gullit e Lombardo 


SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Manninl 6 S. Serena S S, Gullit 7, Vier¬ 
chowod 6 5, Sacchetti 5 5, Lombardo 8, Jugovic 
6 S, Platt 5 (83‘ Saisano sv), Mancini 7. Evani 7 (12 
Nuclarl, 13 M Rossi, 14 Invernizzi, 16 Bertarelll) 
Allenatore Eriksson 

NAPOLI 

Tagllalatela 6, Corradini 6 (75' Pollcano 5), Gam- 
baro S, Bordin 6. FrancinI S, Bla 6, DI Canio 5 5, 
Thern 6 S, Fonseca 6 S, Buso 5 (67’ Bresciani 5), 
PecchlaS5 (12Pagotto. 13Nela, tSCorlnl) 

_ Allenatore Lippi _ 

ARBITRO Baldas di Trieste 4. • 

RETI 34’ Lombardo, SO' Fonseca, 51 ‘ Gullit, 84’ e 89' Manci¬ 
ni 

NOTE angoli 7 a 4 per la Sampdorla Giornata serena e 
vernata, terreno scivoloso e In cattive condizioni, spettato¬ 
ri 27 mila Presente in tribuna II et della nazionale Arrigo 
Sacchi Ammoniti Sacchetti, Thern, Corredini e Jugovic 


DAL NOSTRO INVIATO 


niANCnCO ZUCCHINI 


BB GENOVA. È la domenica 
dei festeggiamenti e dei rigon 
sbagliati, ma non solo Perchè 
la Sampdona adesso, demoli¬ 
to un Napoli simpatico e sfor¬ 
tunato, è ancora più vicina al 
Milan e il sue motore, nel con¬ 
fronto a distanza coi rossonen, « 
romba molto più forte Come 
potrebbe essere diversamente, 
d’altra parte quello della 
Samp è un motore truccato da¬ 
gli innesti di due turbo come 
Gullit e Evani Un po come se 
in Formula I la scudena più 
forte fornisse materiale alla 
conconrenza Milan di len con- 
t'O Milan di oggi Suggestivo E 
tuttavia ingeneroso per, altn 
•pezzi» di questa Samp anti- 
Diavolo Eriksson, Mancini, lo 
strepitoso Lombaixlo visto len 
a Marassi potrebbero protesta¬ 
re con ragione per non parla¬ 
re di Vierchowod e Pagliuca 
Non era facile credere in 
questa squadra - in prospetti¬ 
va scudetto - ed è ancora dilfi- 
cile adesso, tutto sommato 
non SI sa fino a che punto i 
vecchiotti tembili continueran¬ 
no a battersi su quesU livelli, se 
avranno un cedimento im¬ 
provviso nel finale del campio¬ 
nato, o se invece sapranno di- 
slnbuire le forze saviamente 
Certo, Gullit è II Montanelli del 


calcio allontanato dalla fami¬ 
glia Berlusconi con qualche la¬ 
crima di circostanza, nel giu¬ 
gno scorso, sta tacendo nm- 
piangere all’ex padrone quella 
decisione affrettata, poco feli¬ 
ce davvero Ruud ieri ha gioca¬ 
to un mediocre pnmo tempo 
ma nella npresa quando sì è 
ricordato di essere il campione 
che è, ha fatto subito la diffe¬ 
renza un gol. l’undicesimo del 
suo bnllantissimo campionato 
e quattro assist pertetu, su due 
dei quali Mancini ha F>osto la 
sua gnife e qualcosa di più, an¬ 
dando oltre la barriera dei 100 
gol 

Eppure Samp-Napoli è sta¬ 
la una partita mollo più com¬ 
plicata di quanto puù far pen¬ 
sare il punteggio Proviamo a 
sintetizzarla per punti 1 ) il Na¬ 
poli non mentava assoluta- 
mente una sconfitta di queste 
propoizioni, 2) l’arbitro Bal¬ 
das, con I «aiuto» del guardali¬ 
nee Salvato, guarda un po i 
nomi alle volte, ha impresso 
un marchio sulla gara, oncn- 
tandola a favore della Samp, 
tanto che alla fine il club parte¬ 
nopeo ha protestato ufficial¬ 
mente per bocca del diesse Ja- 
comuzzi, 3) è stato emozio¬ 
nante rivedere un po’ di foot¬ 
ball di una volta pur in presen¬ 
za di un ormai indispensabile. 


furibondo pressing, il Napoli 
marcava a uomo i due avversa¬ 
ri più avanzati, cioè Gullit (con 
Corradini) e Mancini (con 
Francini), dal canto suo Enks- 
son rispetto ai furori giovanili 
di Goteborg ha di molto cam¬ 
biato il tiro, adesso gioca col li¬ 
bero dietro alla retroguardia 
(len Manninl) e un assetto 
mollo meno spericolalo 
Il signor Baldas ha sbagliato 
proprio lutto una prestazione 
.talmente disastrosa, conside¬ 
rato il valore indiscusso di que¬ 
sto fischietto, da far venire al¬ 
cuni dubbi leciti in presenza 
di questo tipo di partite a mille 
all’ora (non certo una rantà) 
un arbitro di 45 anni non ce la 
fa più, urgono rimedi Più volte 
Baldas è stato visto a 40 metn 
dal cuore dell azione i gioco 
Conseguenza ha voluto che 
molte sue decisioni si siano n- 
vclale infelici ha fischialo un 
rigore Inesistente su contrasto 
Francini-Mancini, ne ha nega¬ 
to uno colossale su contrasto 
Bia-Mancini Giusto invece il 
penalty per il Napoli per lo 
scontro PagUuca-Buso ma il 
Napoli puù recnminare per il 
netto fallo di Sacchetti su Fon¬ 
seca al 77' quando il punteg¬ 
gio era sul 2-1 per la Samp 
Avesse pareggiato difficilmen¬ 
te poi il Napoli avrebbe accu¬ 
sato quella sarabanda fìnalc 
In più alcuni sospetti restano 
sul gol di Gullit quando Jugo¬ 
vic ha servito Lombardo, il pe¬ 
lalo più veloce della laguna 
era sul filo del fuongioco, il 
guardalinee Salvato ha alzato 
la bandienna ma poi (un n- 
pensamcnlo?) I ha abbassata 
subito dopo la rete donana 
causando il finimondo lappi si 
è alzato dalla panchina an¬ 
dando a ostacolare il povero, 
frastomatissimo Salvato accer¬ 
chiato dai giocaton parteno¬ 
pei, spintonato da Fonseca 
con decisione, mentre Di Ca¬ 
nio SI accasciava a terra poco 
più in là Colpito da una mone¬ 
tina si è saputo poi 
I sospetti non smentiscono 
perù 1 menti della Samp inten¬ 
diamoci, il successo è menta¬ 
lissimo Sacchi ha potuto am¬ 
mirare dal vivo la forza di una 
squadra che in difesa si appog¬ 
gia ancora sulla forza e 1 esije- 
nenza di Mannini e Viercho- 
wod, 67 anni in due, oltre che 
su un Pagliuca in ottima condi¬ 
zione, che sfrutta al massimo 
le doti di Gullit al quale Enks- 
son ha dato carta bianca, dia 
pure libero sfogo agli istinti, 
che vede Mancini bravissimo 
nell’dccettare (gli deve essere 
costato) la vicinanza di un 
campione come Ruud, che gli 
la inevitabilmente ombra In un 
regno. Marassi, quasi tutto suo 
da un decennio II resto è nelle 
gambe di Uimbardo c Evani, c 
nella testa di Jugovx; oltre che 
in una lattica nveduta e corret¬ 
ta AI Napoli gli onon delle ar¬ 
mi Non meritava una domeni¬ 
ca cosi 


M iCROFONi Aperti ì 


CulUl: 'La notizia più bella’ Due giorni di lesta a parure da oggi» 
Gullit 2: «La cosa più bella della giornata è stata la gioia di tutta 
la squadra e di tutto lo stadio per il gol numero 100 di Roberto 
Manani» 

Gullit 3: «Questa squadra sta crescendo Non commetUamo più 
gli errori di inizio campionato Suamo migliorando, e siamo di- 
ventau meno ingenui* 

GoUlt 4: «Il Milan? Prefensco non interessarmi degli altn. comun¬ 
que anche la Sampdona ha una Coppa da disputare È la Coppa 
Italia e poi il nostro obiettivo è e nmanc l’Europa» 

Gullit 5: •Lombardo oggi è stato grandissimo» 

Uppl: «Io non contesto la posizione di Lombardo, ma sono in¬ 
cazzato (testuale, ndr) perchè sul gol del 2 a 1 il guardalinee ha 
alzato la bandienna, poi l'ha abbatta, e ha negato di averlo fat¬ 
to Io non sono un bugiardo Non ho capito perchè l’abbia fatto» 
Uppl 2: «Sono andato dal guardalinea a chiedergli spiegazioni 
Non ho fatto nulla di strano» " * < ' 

Uppl 3: «Abbiamo disputato una buona gara purtroppo ci sia¬ 
mo disuma nel finale» 

DI Canio: «Mi è arrivala una moneUna addosso, fortunatamente 
non mi è successo nulla Sono cose che succedono in tutti gli sta¬ 
di Non c è da drammatizzare» 

Fonoeca: «Cera un grosso ngore su di me nel secondo tempo» 
Erikaaon: «La squadra è andata mollo bene ed il morale è altissi¬ 
mo Il calcio è cosi a volte va tutto bene altre volte tutto male 
Oggi 1 nostn attaccanti sono stati micidiali, il centrocampo ha 
spinto e chiuso con continuità Vierchowod ha lottato contro 
Fonseca, i dolon e lutto II Napoli, Pagliuca ha parato un ngore 
Cosa volete di più?». 

Erikaaon 2: «Non voglio parlare di scudetto, prefensco continua¬ 
re a parlare di zona Uefa» 

Erikaaon 3: «La Coppa dei Campioni l’anno prossimo’ Magan» 
Lombardo: «La maglia azzurra’ SI quella del Napoli» 

Pagliuca: «La mia parata è stala importante, ma non era calcio 
di rigore Non ho toccalo nè Buso né il pallone» ' 

Pagliuca 2: «Spenamo di partecipare il prossimo anno ad una 
delle Ire competizioni europee Magan la Coppa dei Campioni» 

□se 


Il Fischietto 


Baldas 4; gran brutto pomc- 
nggio per il fischietto di Tne- 
ste fischia un ngore dubbio su 
Mancini e un quarto d ora do¬ 
po sorvola su un penalty ben 
più netto sempre sul capitano 
donano invece per il Napoli 
r'on fischia un ngore su contra¬ 
sto Fonseca-Sacchetb al 67 e 
non espelle lo stesso Sacchetti 
(si accorge in extremis di aver¬ 
lo già ammonito) Il resto lo fa 
il guardalinee Salvato sul gol 
del 2-1, pnma sbandiera sulla 
posizione di Lombardo, poi ci 
npensa e dà 1 okay fra le prote¬ 
ste 


Pubblico <S S tadio 


■i Oltre 30mita spettaton a Marassi per assistere a Sampdona- 
Napoli Una partita attesissima soprattutto dal pubblico genove¬ 
se esaltalo dal momento strepitoso della Sampdona Erano pre¬ 
senti anche un migliaio di sosteniton napoletani, sicuramente un 
buon numero, anche se ben lontano dai record toccali nell cra- 
Maradona, quando a Genova c’erano presenze oceaniche di so- 
steniton azzurri che talora furono addinttura I Smila La partila è 
stata piuttosto intensa agonisucamente sicché il pubblico si è 
scaldato npetutamenle Ci sono stati alcuni episodi di nervosi¬ 
smo ma non è accaduto nulla di particolanncnlc nlcvante Nel 
corso del pnmo tempo, a lungo Policano è stalo in piedi accanto 
alla panchina del Napoli ed è stato nmbcccato dal pubblico ge¬ 
novese, reagendo poco elegantemente con alcuni gestacci Poi, 
nella npresa, in occasione del gol del 2 a I della Sampdona c è 
stato un po’ di parapiglia in seguito alle proteste del Napoli ma si 
è trattalo solamente di reazioni verbali Da segnalare che la bio¬ 
sena sampdonana ha ormai da tempo adottato completamente 
il nuovo figlioccio Ruud Gullit Numerosi i con a favore dell’olan¬ 
dese che affianca Mancini nella classifica di gradimento Nel fi¬ 
nale dopo I azione spettacolare che ha frettato a MaiKini il gol 
del 3 a I, Gullit è stato npelulamentc applaudito dalla tnbuna 
uno dei sctton solitamente più freddi dello stadio genovese Tanfi 
con e applausi ovviamente anche per Mancini II capitano len fe¬ 
steggiava 350 presenze in sene A ma soprattutto è nuscito final¬ 
mente a segnare il centesimo gol e poi anche il lOI scatenando 
gli applausi dei suoi piersonalissimi sosteniton A fine gara il capi¬ 
tano ha lanciato la sua maglia In curva Nel parapiglia per acca¬ 
parrarsela, un filoso è precipitato nel fossato che separa il campo 
dalla gradinata ferendosi ad una spalla Durante la partita, un al¬ 
tro tifoso donano. Franco Gronc di 57 anni colpito da infarto è 
morto durante il trasporto in ambulanza aH’ospedalc Quanto al 
Napoli applausi perBuso, ex di turno DSC 


H blucerchiato abbatte il muro dei 100 gol nella 350* presenza in A 

Roberto, capitano coraggioso 
suona la carica dei centouno 


SERGIO COSTA 


^B GENOVA. Trecentoan- 
quanta presenze in serie A ma 
soprattutto 101 gol Roberto 
Mancini icn ha festeggiato alla 
grande, una giornata sicura¬ 
mente importante 11 capitano 
blucerchiato è nuscito a sbloc¬ 
carsi dopo una astinenza che 
durava da diverse giornale 
realizzando finalmente quel- 
l’agognato centesimo gol in 
sene A che inseguiva da parec¬ 
chio tempo Mtuicini non ha 
disputato un girone d’andata 
particolarmente bnllanle non 
era il solito Mancini il giocato¬ 
re che tutti conoscono, capace 
di incantare la platea con toc¬ 
chi deliziosi assist e realizza¬ 
zioni personali Lo scorso an¬ 
no segno quindici gol, dopo la 
partenza di Vlalli divento l’uni¬ 
co attaccante di ruolo nell at¬ 
tesa deli’cra-Gullit Quest an¬ 


no con 1 arrivo del luonclasse 
olandese. Mancini è tornato a 
faro CIÒ che più gli piace più 
ancora che i gol vale a dire gli 
assist Ma purtroppo nel girone 
d’andata non è stalo bnllanle 
come in pas.<iato Lui stesso lo 
ha npetutamenle ammesso 
«Non sono stato all altezza dei 
mici abituali livelli di rendi 
mento Lo fossi stato, ora forse 
la Sampdona sarebbe pnma in 
classifica con due punti di van- 

taUgg lO» 

Una autocnfica che gli fa 
onore, ma nonostante un ren¬ 
dimento infcnore alle attese 
Mancini non è mai stalo nm- 
proveralo dal pubblico blucer- 
chialo che lo ama come un 
simbolo, nè dai compagni o 
dal tecnico che vedono giusta¬ 
mente in lui un punto di nfen- 
mento imnunciabile anche 


quando non è nelle miglion 
condizioni Dice bene GulliL 
nuovo gemello del capitano 
blucerchiato «Anche al trenta 
per cento Roberto è decisivo 
Attorno a lui la squadra si 
muove benissimo» 

Attestati di stima che hanno 
aiutato Mancini a uscire da un 
momento non felicissimo, an¬ 
che se il suo rendimento non è 
mai stato scarso semmai solo 
mediocre Già giovedì scorso, 
nella partita di andata dei 
quarti di finale di Coppa Italia 
con rinter. Mancini era salito 
di tono giocando una partita 
di ottimo livello Icn finalmen¬ 
te in coincidenza con le 350 
presenze in sene A è tornato al 
gol un gol lorfissimamente vo¬ 
luto ccicato c propiziato da 
Gullit con un azione personale 
strepitosa Poi è venuta anche 
la rete della doppietta, per in¬ 


corniciare una giornata che si 
è conclusa con il lancio della 
maglia alla gradinata Sud un 
pezzo di stadio che ormai 
Mancini sente suo E adesso 
insegue il record piersonale di 
presenze con la maglia blucer- 
chiala che appartiene a Gau¬ 
denzio Bernasconi giocatore 
della Sampdona di circa 30 
anni orsono Dopo la partita 
len Mancini non si è presenta 
lo in sala stampa non lo fa 
quasi mai Prefensce parlare 
durante la settimana Sicura¬ 
mente nei prossimi giorni farà 
sentire il suo pensiero su una 
Sampdona che ormai è evi¬ 
dente lotta per quello che po¬ 
trebbe li suo secondo storico 
scudetto Del resto, lo stesso 
Manani ha ammesso che or¬ 
mai all interno dello spoglia 
toio anche se non lo si vuole 
ammettere apertamente ci 
credono quasi tutti 
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La squadra di Capello non riesce ad andare oltre il pari 
contro rultima della classe. Rossoneri dunque in crisi? 
Sotto accusa le punte incapaci di concretizzare il lavoro 
del centro campo. E il pubblico difende Savicevic 
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MILAN 

Rossi sv, Tassoni 6, MaldinI 7, Albertlni 6, Costa-. 
cuna 6. Baresi 7, Eranio 6 (84‘ PanuccI sv), Oesail- r 
ly 6.5, Slmone 6.5, Savicevic 6 (61' Donadoni 6.5), ' 
Massaro 6. (12 lelpo, 14Galll, 15 Carbone). 
Allenatore:Capello._ ■ -- 


licci 

Gatta 8, Biondo 7, Altobelll 5, Trincherà 6, Cera- 
micola 5. MelchiorI 6, GazzanI 6, Gerson 6, Ayew 
7 (92’ CarobbI sv), Notaristefano 5, Baldieri 5 (84’ 
Verga sv).(12Torchia, 15 Russo, 16 Frisullo). 
Allenatore: Marchesi. - __ 


ARBITRO: Pellegrino di Barcellona6. 


NOTE: angoli 13 a 3 per il Mllan. Cielo coperto con pioggia, 
terreno In cattive condizioni; spettatori: 50 mila. Ammoniti: 
Melchior), Baldieri, Baresi e Gerson.. 


31 ' Grande botta di Alber- 
tini da fuori area, ma la pai- - 
la si stampa sulla traversa 
alla destra di Gatta. 

40 ’ Maldini, in costante 
proiezione offensiva, gira al 
volo in area’ comincia lo 
shovrdiGatta. - 
40 ’ Cross dalla sinistra di 
Savicevic, Massaro supera 
tutti di testa, ma Gatta com¬ 
pie il miracolo. ■■ ... 

70 ’ «Sfondamento» di Ba¬ 
resi che buca la difesa lec¬ 
cese, ma Gatta ag^anta a 
terra il suo tiro nonforte. . 


MICROFILM 
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Il Pischietto 






71’ Slmone conquista una 
bella palla sulla destra e 
mette al centro. Irrompe 
Donadoni di testa, ma il tiro 
si infrange sulla traversa. v 
•8’Donadoni dalla sinistra 
mette al centro una palla 
per la testa di Massaro, ma 
Gatta compie l'ultimo mira¬ 
colo della giornata. , 



Pellegrino 6: una partita ■ 
senza grandi problemi. I gio¬ 
catori del Milan, i anche ’ 
quando entrano in massa in ' 
area, non cercano le cadute 
ad effetto e gli facilitano il 
compito. Fischia molto e fer- ' 
ma ogni accenno di gioco '• 
duro; alla fine conterà sul ; 
suo taccuino quattro eimmo- 
niti, tra cui Baresi «beccato» ’ 
con il cartellino giallo al suo 
primo fallo. Forse qualche fi-. 
schio di troppo sul «gigante» 
Desailly. --..v, 






BRUNO CAVAONOLA 


■8 MILANO. Se amate Calvi¬ 
no, lo potete chiamare «dimez¬ 
zato», se avete fatto il ’68 e letto 
Marcuse puO andare bene an¬ 
che «a una dimensione»; sta di , * 
fatto che il Milan visto ieri con- 
irorultimadellaclassehacon- 
fermato tutte le perplessità di > 
questi ultimi tempi; l’attacco 
non c'e e tentare di cacciare la , ' 
palla dentro la porta avversaria 
e risultata anche Ieri dopo Reg- . 
gio e Udine un’impresa labo- ■ 

. riosa. Anche con una squadra 
come il Lecce che si è presen- 
lata a San Siro con un ruolino . 

. dì marcia tra i più deludenti di ' 
questi ultimi campionati: peg.; ' : 
gior difesa (insieme a quella 
dcll’Atalanta) con 30 reti al . 
passivo, zero punti nelle ultime ^ 
sette partite disputate, il «ta- 
gliando» per la serie B staccato 
ormtd già tempo. Tanto datar 
parlare di pallottoliere : per . 
questa prima sfida dei girone 
di ritorno. Ma 11'Milan di questi 
tempi non ha dimestichezza ' 

con i grandi numeri. .; ^ 

Certo, le cifre della partila ' 
sono tulle dalla parte rossone- 
ra: 21 tiri in porta contro 3 sola- 
mente degli avversari, 15 cor¬ 
ner a 3. E ancora, il portiere ; 
leccese Gatta migliore in cam- > 
po, due traverse colpite rispet- ;; 
tivamcnle da Albedini e Dona- 
doni, tre-quatso altre occasio- ' i’ 
ni fallite solo di un soffio, un r 
' po' di sfortuna... Berlusconi, a 
fine partila, ha parlato di «ma- 
Icsscre chiaro» là al centro del- ' 


l'attacco, di giocatori (Van Ba- 
sten e Lentlni) su cui si pensa¬ 
va di poter contare e che inve¬ 
ce non ci sono: e Capello si ù 
rammaricalo di «un pallone , 
che non ha voluto entrare». 

E Ira i due rimane ancora 
l'incomprensione su Savicevic 
e dalla parte del montenegrino 
ieri si e schieralo per la prima 
' volta anche il pubblico, che ha 
sonoramente fischiato la deci¬ 
sione di Capello di sostituirlo 
con Donadoni verso il quarto 
d'ora del secondo tempo. «So- ’ 

10 una questione tattica - ha 
spiegato l’allenatore negli spo¬ 
gliatoi - non potevo certo to¬ 
gliere una delle due punte». 
«La sostituzione di un giocato- ■: 
re - gli ha fatto eco in tnbuna 
Berlusconi - è responsabilità ! 
esclusiva dell'allenatore» e tra 

; le cose belle della giornata ci. 
ha tenuto a ricordare i «colpi di 
classe» di Savicevic. - ; ' 

■ • Irritante (e fischiato) quan¬ 
do si intestardisce in «assolo» ' 
narcisistici, anche ieri pero il 
'montenegrino ha dato la sen¬ 
sazione al pubblico di essere 
l’unico in grado di poter inven¬ 
tare qualcosa in una manovra 
altrimenti prevedibile. E contro 

11 Lecce di ieri la fantasia pote¬ 
va essere l’arma vincente. La ; 
squadra di Marchesi infatti si 6 

; mossa molto bene, difenden¬ 
dosi in maniera ordinata e la¬ 
sciandosi prendere dall’aflan- : 
no solo nell’ultimo quarto d’o¬ 
ra dell'incontro quando il Mi- 


-li - . 





Sopra, 
il brasiliano 
del Lecce 
Gerson 
e II francese 
del Mllan, 
DesalBy. 

Nella foto 
piccola, 

l'«arbitroorafo», 
strumento 
sperimentale 
per misurare 
Il «movimento» 
deifisebietti. 

Di lato. Massaro 
colpisce di testa 
contrastato 
dalleccese 
Biondi 
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Berituconl: «Peccato, abbiamo lasciato un punto in casa con¬ 
tro l'ultima in classifica. Il Milan soffre le assenze di tran Basten, 
Papin e Raducioiu, ma c’è stata anche molta sfortuna. Comun¬ 
que è apparso chiaro che il malessere del .Milan è al centro del¬ 
l'attacco, e il Simone di oggi non è quello cui siamo abituati». - . 
Berlusconi 2: «Onore e merito a! Lecce, e soprattutto al suo 
centravanti Ayew. un folletto puntiglioso che ha lottato su ogni 
palla. Ho visto 11 leoni in campo, e uno era un leone africano». 
Berlusconi 3: «La sostituzione di Savicevic? Gli applausi erano 
tutti per fui, i fischi, credo, per la scelta delfailenatore:; ma non 
fatene nascere un caso». 

Berlusconi 4: «Maturana? Lo conosco come bravo allenatore e 
come persona ragguardevole. Ma il Milan non avrà problemi di 
tecnicoperlungotempro». 

Ayew: «Verso la line dell'incontro Costacurta mi ha detto: “Sei 
uno stupido come tuo fratello Pelè" (il giocatore del .Marsiglia, 
ndr). Forse era stanco e confuso». 

Cubilo: «La scelta di sostituire Savicevic è stata dettata dall'e¬ 
sigenza tecnica di allargare il gioco sulle fasce. 1 fischi? Quando 
prendo una decisione lo faccio perché credo di aver letto bene 
le necessità della squadra. Ma Savicevic non è in discussione: 
mercoledì giocherà in Supercoppa a Parma». ■ ; - 

Marchesi: «È un punto che ci tira su di morale. Ci dà fiducia e 
ci fa ancora sperare nel futuro. Non ci resta che continuare ad 
andare avanti cosi, senza mai rassegnarci». , 




lan si è lanciato in avanti all'ar¬ 
ma bianca: e a una decina di ' 
minuti dal termine il Leccc ha ; 
rischiato di ottenere la vittoria 
' del secolo, ma Gazzàni ha 
mancato a due passi da Rossi ■ 
la deviazione in pòrta di un pe¬ 
ricolosissimo cross di Altobelli. •, 
Sarebbe ■ stata ■ comunque 
. una punizione troppo ingiusta : 
per un Milan che, per quanto 


in lite perenne con il gol. ieri 
ha ritrovato contemporanea¬ 
mente in campo tre giocatori 
(Simone, Eranio e Albertini) 
che, sebbene non ancora al 
massimo della condizione, re¬ 
stano- comunque tre pedine 
fondamentali nella corsa verso 
lo scudetto. E il peso dei tre si è 
fallo sentire dando alla squa¬ 
dra un tono più convincente ri¬ 


spetto a quello esibito solo tre 
giorni fa ad Udine; manovra 
più ordinata a centrocampo, 
maggiorespinta all'attacco, al¬ 
meno quattro palle gol salvate > 
da uno strepitoso Gatta. 

Le uniche note ottimisle del¬ 
la giornata vengono dunque 
' per Capello da un'infcrmeria ' 
che sembra destinata final¬ 
mente a svuotare i suoi letti. ' 


Perso oramai Van Basten, Bo- 
ban e Lcntini non dovrebbero 
tardare ancora mollo il loro 
Tienilo e dare cosi peso ad 
: un'azione offensiva che anche 
' ieri è apparsa in molle occa- 
, sioni troppo leggera (e frenata 
oluo misura da un campo di ; 
gioco pesante per le piogge di 
: questi giorni), tanto da spinge¬ 
re Maldini ad occupare con as¬ 


sidua frequenza l'area avversa¬ 
ria (sue alcune delle occasioni 
più pericolose). Papin prima o 
poi dovrebbe uscire . dallo 
<hoc» di eliminazione dai 
Mondiali c ricordarsi dei suoi 
trascoisi di pallone d'oro. Par¬ 
ma e Juventus, poi, anche ieri _ 
non hanno fatto certo paura a ' 
. un Milan, al quale resta però il 
rimpianto di quel Gullit andato 
là in Riviera a lare sfracelli. ■■ . 


8M MILANO. Una pioggia continua e persistente non ha impedi¬ 
to a cinquantamila persone di recarsi a vedere il confronto tra la 
squadra di Capello e il Lecce, anche il cielo plumbeo ha imposto 
alle squadre di giocare sotto la luce dei riflettori. Lo stesso terreno 
di gioco è stato sottoposto ad un continuo maquillage fino a un 
quarto d'ora dal fischio di inizio. Ciononostante si è giocato su un 
campo pesante. Sparuta la presenza del pubblico leccese. 11 set¬ 
tore del Meazza destinato ai tifosi delle squadre ospiti sarebbe 
stato desscrto se non vi fosse stata la massiccia presenza di poli¬ 
zia c carabinieri. Il pubblico milanista deluso dalla prova dei be¬ 
niamini si è allontanato bagnato ma composto, v 


I pugliesi riscattano la brutta figura in Coppa Italia con quattro reti alla Lazio Seconda sconfitta interna consecutiva per la squadra di Nevio Scala 
A segno Cappellini due volte, Mandelli e Di Biagio^ Scontri tra tifosi ; ’ ' ' I friulani, dopo il pareggio col Milan,* cominciano a vedere la salvezza 


Il fb^gia metté 


in cinsi, 


spera 


:.^FOGOIA-' ' 

Mancini, Nicoli, Caini, Di Biagio (80' Sciacca), 
Chamot, Bianchini, Bresciani, Seno, Cappellini, 
' De Vincenzo, Mandelli. (12 Bacchin, 13 Gasparinf, 
14DIBari. 16Amoruso). 

Allenatore: Zeman_' ' ' ' ' ' ~ 


M icROFONi Aperti ■ 


1 -, UUEIO ? :V'-' 

MarcheglanI, Bonoml, Favalll, Bacci, : LuzardI, 
(46' DI Matteo), Graverò, Fuser, Winter, Casira¬ 
ghi, Gascoigne, Boksic. (12 Orsi, 13 Negro. 15 
Sciosa. 16 Di Mauro). . 

Allenatore: Zott _ ' ■ ~ ' ' ' ' ' ' ' 

ARBITRO: Trentalange di Torino. ■ 

RETI; 18’ Di Biagio, 38’ Cappellini, 51’ Boksic, 83' Mandelli, 
90'Cappellini. 

NOTE: angoli 8 a 3 per II Foggia. Cielo coperto, terreno al¬ 
lentato, spettatori 20.000. Espulso all’83' Favalli per doppia 
ammonizione. Ammoniti: Gascoigne, BonomI, <Fuser e 
Sclacca. 


Caalllo: «I nostri sono i più grandi at¬ 
taccanti d’Italia». ■ 

Cragnotti: «Quando incontriamo la ‘ 
squadra di Zeman siamo sempre in ■: 
grande difficoltà». 

Zott: «È una batosta difficile da dige¬ 
rire ma spero che sia almeno saluta¬ 
re». 

Zoff 2: «Nel calcio non vincono sem¬ 
pre i'grandi nomi. Bisogna darci den¬ 
tro e correre». 

Zott 3: «Quando non si ha la deter¬ 
minazione di fare risultato, le idee so- ' 
no secondarie». - ■ 

Zeman: «Sono soddisfatto della par- ' 
tita disputata da tutti ragazzi». . 


■ Zoff 4; «Oggi è andato storto a noi e 
tutto bene a loro». ■ - , 

Zeman 2: <C inutile discutere sui sin¬ 
goli, è stata la vittoria del collettivo». . 
Zoff 5; «Sul terzo gol del Foggia ci 
. poteva essere il fuorigioco, ma que¬ 
sto non cambia niente». ;,'v - 
Zeman 3: «Mancavano alcuni gioca¬ 
tori importanti ma la squadra non ne 
ha risentito». - ■ . . s - ' • 

. Zoff 6: «Ho notato nei miei una certa 
superficialità, mentalmente non era¬ 
no presenti». • : . 

Zeman 4: «Abbiamo giocato in undi¬ 
ci». ' • 


PARMA 

Bucci, Bonarrlvo, Di Chiara (76' Matrecano), Fin, 
Apolloni. Sensini, Brolin, Zoratto (76' Balleri), 
Grippa, Zola, Asprilla. (12 Ballotta, 15 Maltagliati, 
.16Sorce).i- ■ 

Allenatore: Scala . ■ ' - ■ ' 


iCROFONi Aperti I 


I '- UDINESE 

Battlstlni, Pellegrini. Bertotto, Rossitto,' Calori, 
Desideri, Helveg, Statuto (90' Rossini), Branca. 
t87’ Montalbano), Pizzi, Kozminski. (12 Canlato, 
14 Borgonovo, 16 Gelsi). . • ■ ^ ■ 

_ Allenatore: ValdIriocI ' ~ 

ARBITRO: Staloggia di Pesaro. 

RETE; 32’Bertotto. - 

NOTE: angoli 12 a 0 per II Parma. Giornata piovigginosa 
con terreno in buono condizioni, spettatori; 32.200. Al 56' 
Brolin ha fallito un rigore. Ammoniti Pizzi, Helveg, Apollo¬ 
ni, Bertotto, Calori e Asprilla. 


Scala: «Da un po' di tempo ogni no¬ 
stro errore viene punito. Oggi abbia¬ 
mo sbagliato solo una volta in difesa 
e ci hanno fatto gol». 

Brolin: «Io calcio i rigori sempre in 
questa maniera: questa volta il por¬ 
tiere è stato bravo ad aspettare l’ulti¬ 
mo istante per muoversi». 

Branca: «Non ci si può chiedere di 
giocare un calcio spettacolare: la no¬ 
stra classifica non ce lo consente. Vo¬ 
levamo fare un punto e ne sono ve¬ 
nuti due. meglio cosi». ■ . - 
BattisUni: «Sui rigore ho cercato di 
rimanére freddo: sono stato fortuna¬ 


to, anche perché Brolin non ha tirato 
nel migliore dei modi». 

Scala 2: «Comunque rimaniamo ai 
vertice della classifica, e li vogliamo 
rimanere. Non ho mai detto che pun¬ 
tavamo allo scudetto». :•. 

Brolin 2: «Abbiamo perso un’occa¬ 
sione, ma noi puntiamo alla zona 
Uefa. Lo scudetto è un obiettivo in¬ 
ventato dalla stampa». .. 

Battlstlni 2: «La vittoria di oggi con¬ 
ferma. dopo il pareggio con il Milan. 
che meritiamo la salvezza. Ora dob¬ 
biamo rimanere concentrati fino alla 
fine». 


NOSTRO SERVIZIO 


NOSTRO SERVIZIO ■ 


■8 FOGGIA. È finita nel pecore * 
dei modi pert biancozzurridiOino ' 
' Zoff la trasferta che li ha visti impe¬ 
gnati allo «Zaccaria» di Foggia. E 
nel peggiore dei modi è nadato an- 
che il conironto tra i tifosi. Sei lazia- : 
li c Ire foggiani hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure ospedaliere per i taf¬ 
ferugli verilicalosi prima e do(ro la 
partila. Per fortuna nessuno é rima¬ 
sto ferito in modo grave. ^ , 

In campo vistoso il risultato lina- ■ 
le: 4 a I per i padroni di casa che l 
hanno segnato due gol per tempo. 

Si sono spente invece in pochi mi- ■ 
nuli le speranze di rimonta della 
Ijzio che all'inizio della ripresa ; 
sembrava ritrovare vigore andando ,■ 
in rete con Boksic otUmamenleser- , 
vito da Casiraghi. Lo slavo è ormai ■ 
l’unico punto fermo della squadra • 
di Cragnotti. Il presidente della La¬ 
zio ha cosi amaramente festeggia- ' 
lo il suo " cinquantaquattresimo 
compleanno. Certo i tifosi biancaz- 
zurri hanno da recriminare; l’e¬ 
spulsione di Favalli c il successivo •' 


gol di Mandelli (un ex) in sospetto 
’ fuorigioco. 


’ fuongioco. 

. 1! confronto tra Foggia e Lazio 
. conteneva in sé non pochi temi In- 
: leressanti: ì rossoneri guidati da 
: Zeman dovevano riscattare il brut¬ 
to stop subito in Coppa Italia ad 

■ opera del Parma (zero-tre) e riba¬ 
dire quei momento lelice vissuto in 

- finale del girone di andata, cinque 
punti- in tre partite. La Lazio era 
chiamata a contermare la propria 
posizione di classifica, appena a rir.. 
dosso delle prime, che la teneva 
' ancora tra le possibili candidate al- 
' lo scudetto. I biancazzurri non per- 
. devano inoltre dal 21 novembre 
; scorso, a conferma della solidità 
. della squadra nonostante l’accusa 

■ (spesso veritiera) di non esprimer- 

■ si al meglio. Le premesse lasciava¬ 
no quindi pensare ad un pareggio 

' e invece i biancazzurri si sono arre¬ 
si quasi subito, con una sola fiam¬ 
mata aH'inizio della ripresa. Due i 
gol degli ex laziali. Di Biagio e Man- 
' delli, mentre voci parlavano già in 


selllmana di un ixrssibile scambio 
di panchine tra Zoff e Zeman. . 

La cronaca della partita: Foggia 
ottimamente disposto in campo da 
Zeman, nonostante l'assenza di ' 
Roy, Kolyvanov e Stroppa. Con il 
■ centrocampo' controllato dalla 
squadra di Zeman la Lazio è ap- , 
parsa priva di idee, non potendo 
contare neanche sul duo Casira- 
ghi-Bofclc controllati egn^iamen- ' 
te da Chamot e Bianchini. Foggia 
.subito all'attacco e vicina al gol in 
ben quattro occasioni prima della 
rete dell’ex Di Biagio a! 18'. Cap)- 
pellini si liberava in area di due di- 
tesori e dribblava il portiere batten¬ 
do a rete. Sulla linea Baccl e Di Bia¬ 
gio, rimpallo e palla in rete. Il rad- 
doppio venti minuti dopo: lancio di 
' Di Biagio a Brescianiche forniva un 
perfetto assist a Cappellini che bat¬ 
teva Marchegiani sui primo palo. Il ' 
primo tempo si chiudeve dunque 
sul due a zero per il Foggia e l'an¬ 
damento della partila non sembra¬ 


va potesse riservare ulteriori sor¬ 
prese. Zoff al cambio di campo fa¬ 
ceva entrare Di Matteo al posto di 
Luzardi per rafforzare il cenlro- 
, campo. La mossa sembrava sortire 
i suoi olfetti; al 51 ' Boksic raccoglie¬ 
va un passaggio di Cast^hi che 
aveva tentato di liberarsi in area c 
segnava il gol del 2 a 1. Ma la spinta 
della Lazio si esauriva .subito. Il 
Foggia non si lasciava intimidire e 
riprendeva il controllo della pattila. 
Ai 57' Cravero salvava sulla linea 
un tiro di Mandelli che aveva salta¬ 
to anche Marchegiani. Ma per l'ex 
Mandelli rappunPimcnlo con il gol 
era soltanto rinviato. Al 83' Mar¬ 
chegiani nulla poteva sul tiro di 
Mandelli servito da Cappellini, 
mentre la difesa laziale rimaneva 
fermo ritenendo in fuori gioco la 
posizione deirattaccanle foggiano, 
il quarto gol giungeva allo scadere 
ancora ad opera di Cappellini che 
intercettava un debole passaggio al 
proprio portiere dell'inglese Ga- 
•scoigne. 


M PARMA. Il risultato ha sicura¬ 
mente latto felici i tredicisti, perché ! 
è di quelli che non ti aspetti, ma : 
certo Nevio Scala ha adesso ben ■, 
altri pensieri per la testa. La crisi, ' 
tanto temuta daH’allenatorc del 
Parma, ora é ansvata sul serio; la i • 
sconfitta interna con l'Udinese, la '« 
seconda consecutiva in casa dopo ; 
il capitombolo con il Napoli, è un ■ 
vero campanello d’allarme per i 
giolloblù. La vittoria, martedì scor¬ 
so. in Coppa Italia in casa del Fog- • 
già aveva fatto sperare il tecnico - 
degli emiliani che il peggio fosse ; 
passato: dall'altra parte rUdìncse è > 
scesa al Tardini per dimostrare che 
il pareggio con il Milan nel recupc- - 
ro infrasettimanale non era stalo 
un fuoco di paglia, ma il primo se¬ 
gnale di recupero. ' -- 

Due stati d’animo differenti all'i-. 
nizio della gara, e alla fine é Fedele 
a guardare con più fiducia alla se- ,. 
conda parte di campionato: i friu- 
Ioni, più fortunati rispetto al Parma j, 
e con in porta un Battistini in stato , 


di grazia, hanno cominciato una 
difficile rincorsa verso ta salvezza. 
Se è vero che è stalo il Parma ad 
avere sempre in mano le redini del 
gioco, è anche vero che l'Udinese 
ha lascialo il Tardini senza mbate 
nulla: una partita accorta, imposta- 
ta sul gioco di rimessa, e alla fine il. 
risultato ha dato ragione al friulani. ' 
■ La squadra di &:ala ha comin- 1 
ciato la partita di gran lena, su un ' 
campo reso pesante dalla pioggia 
(tanta che a un certo punto sono , 
stati accesi i riflettori) : al 21’ Brolin 
tira da fuori area ma la palla finisce 
fuori, e stessa sorte tocca al 25’ ad ' 
una punizione calciata da Asprìlla 
da circa 30 metri. Ancora al 27’ é 
Benarrivo a provare con un tiro da 
fuori e questa volta Battistini si deve 
impegnare per neutralizzare il ten¬ 
tativo del nazionale. AI 32' l'Udine¬ 
se si affaccia per la prima volta nel¬ 
l’area del Parma e va in gol; è Ber- 
totti a farsi almeno 30 metri da solo 
senza che i difensori parmensi lo ' 
contrastino, e una volta entralo in 


area supera il portiere Bucci con 
un preciso pallonetto. Ventunen¬ 
ne, ex Alessandria, Bertoni ha scel¬ 
to davvero la domenica giusta per 
realizzare il suo primo gol in serie 
A. 

Il gol subito scuole il Parma che 
si getta immediatamente alla ricer¬ 
ca del pareggio. Al 38' è Zola a prò- • 
vare la via della rete, ma Battistini . 
comincia il suo show respingendo 
di pugno. Tre minuti dopo il Parma 
reclama il rigore per un'entrata di 
Kozminski su Brolin: Stafoggia la¬ 
scia proseguire. 

Non sarà cosi al decimo minuto 
della ripresa: Asprilla si lancia in 
u.na delie sue discese sulla fascia e 
rimette indietro in direzione di Bro¬ 
lin che non ci pensa due volte e tira 
verso la porta. Il pallone viene però 
fermalo dalla mano di Bertotto e 
l’arbitro decreta la massima puni¬ 
zione. Nella giornata «no» dei rigo¬ 
risti Brolin si adegua, e si lascia irre¬ 
tire dal balletto Inscenato da Batti- 


slini: tiro centrale e il portiere dei 
friulani respinge di piede. 

Il Parma, nonostante la grande 
occasione sprecata, non si perde 
d’animo e prosegue il suo assedio 
alla porta dell'Udinese che per tul- ' 
ta questa parte di gara praticamen¬ 
te non sorpa.ssa mai la linea di me¬ 
tà campo. Un lorcing scatenalo 
che però non p>orta a grosse occa¬ 
sioni, a parte un colpo ài lesta di 
Grippa al 27' e un tiro di Apolloni al 
42', ma in entrambi i casi è Battisti¬ 
ni a scongiurare il pericolo. 

Paradosso della gara, forse ieri il 
Parma ha sentito l’assenza di Melli, 
il centravanti da tempo in rotta di 
collisione con Scala: la sua abilità 
in area di rigore ieri sarebbe stata 
davvero utile, vista anche l'incon¬ 
cludenza di Asprilla. Ma Melli s’è 
infortunato nel riscaldamento pri¬ 
ma deila gara e il tecnico ha dovu¬ 
to lame a meno. Probabilmente 
mai come ieri Scala lo ha rimpian¬ 
to. 
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Taffarel 7, Parlato 6.5, Zanutta 6.5, Accardi 6 {9’ st 
, Cherubini 6), Sgarbossa6.5, De Agostini 6.5, 
Esposito 6.5, Scienza 7, Padovano 6, Uateut 6 (70' 
; , . Lantignotti s.v.). Morello 6. (12 Sardinl, 14 Plcas- 

. so, 16 Pietranera). 

Allenatore: Marchloro. ' ' ~ 

O -'IHTER 

..i Abate 7, BergomI 5, TramezzanI 6, Shallmov 4, 
Ferri 5.5, Battlstlnl 6, Orlando 5.5, Manicone 6, 
Fontolan 6.5, Bergkamp 5, Sosa 5. (12 Nuzzo, 13 
M, Paganln, 14 A, Paganin, 15 Bianchi, 16 Dell'An- 

no). ■ ■.. . .. 

‘ Allenatore: Bagnoli. ' 

ARBITRO; Luci di Firenze6 ; . 

RETI; 65'Scienza. 

NOTE: angoli 6 a 5 per la Reggiana. Spettatori: 14.000. 
Espulso ai 46' Tramezzani per doppia ammonizione. Am¬ 
moniti Ferri e Zanutta. v 

V - DAL NOSTRO INVIATO 

. WALTKROUAQNELI . 


I ♦' Accardi prova il tiro 
dalla lunga distanza: Abate 
sventa. , 

2*’scambio Tramczzani- 
Sosa, cross dell'uruguagio. 
Orlando appoggia a Shali- 
tnovche sbaglia. ■. 
37’azione in profondità 
Manicone-Sosa, cross in 
area, testa di Fontolan: Taf¬ 
farel sventa la minaccia con : 
un gran balzo. 

SO’assolo di De Agostini ' 
con conclusione di destro. 
Neutralizza involo Abate. 
66'fallo di Bcrgomi su Pa¬ 


dovano al limite d'area. Pu¬ 
nizione. Morello appoggia 
a Scienza che tira: la palla si 
. infila alla destra di Abate. 
TA’Bergkamp mette in 
condizione Sosa di presen¬ 
tarsi solo davanti a Taffarel. 
Ma l'uruguagio in spaccata 
manda la palla alta sopra la 
traversa. 



Lzicl 6: il terreno al limite 
della praticabilità ■ per ■ la 
pioggia ha complicato le co¬ 
se ai giocatori e anche al di¬ 
rettore di gara che è riuscito 
comunque a governare be¬ 
ne la situazione. Gli interisti 
si sono lamentati per la pu¬ 
nizione che ha fruttato il gol 
alla Reggiana. Ma la spinta : 
di Bergomi a Padovano c'e- < 
ra. Troppo fiscale l’ammoni¬ 
zione a Tramezzani per pro¬ 
teste poi espulso per gioco 
scorretto. - 


■ REGGIO EMILIA, Tre scon- .i 
fitte in otto giorni. È un triste 
primato per Timer in piena cri- 
' si. NelTordine; 1 a 2 domenica 'j. 

’ 2 gennaio a San Siro con l'Ala- '. 
lama, 0 a 1 giovedì a Marassi ■ 
con la Samp in Coppa Italia, 0 ' 
a I Ieri al Mirabcllo con la Reg¬ 
giana. Un filotto malefico, che ' 

' manda alTaria molti dei piani 
del presidente Pellegrini. Il ;■ 
campionato 6 ormai segnato, i 
col Milan che viaggia con sette 
punti di vantaggio sui nemz- ; 
zurri. Restano in piedi gli ap- . 
puntamenti di Coppa (Italia e . 
Uefa), ma Bagnoli dovrà recu- - 
perare psicologicamente i suoi : 
giocatori, se vorrà metter sotto - 
. Sampdorià c Borussia Dort¬ 
mund, Il tecnico interista ha . 
iniziato a farlo ieri ar91, difen¬ 
dendo a spada tratta la squa- . 
dra. Anzi, elogiandola; «Abbia- • 
mo fatto di tutto per vincer la . 
partita. Siamo stati capaci' di 
creare diverse occasioni da 
gol. tanto che il portiere reg¬ 
giano Taffarel devo esser con- ' 
siderato fra i migliori in cam¬ 
po. Non ho proprio nulla da 
' rimproverare alla squadra». 

È una difesa d'ufficio che va 
apprezzata, non certo condivi- 
sa. Per coltivare ancora sogni .. 
di scudetto non può fermarsi 
di fronte a una neopromossa 
che ha l’attacco plà debole dei ; ' 
campionato e sette giocatori - 
alla prima stagione in serie A. ' 
Un'lnter che pensa all’Europa 
non può permettersi di sba- ■ 
gliare gol clamorosi a pochi 
passi dal portiere coi due degli - 
stranieri più esperti (Shalimov i 
e Sosa) c non può continuare : 
ad aspettare gli acuti di un fuo- . 
riclassc (Bergkamp). che non i ■ 
riesce mai a mostrarsi tale. - 

A Reggio TInter gioca con la 
forza della disperazione. Sa di 
dover dimostrare qualcosa di ' 
importante al proprio presi- ; 
dente e ai tifosi. Bergomi e . 
compagni mettono in campo ■ 


i grinta e generosità. Non basta¬ 
no. La manovra nerazzurra a 
sprazzi risultata anche fluida e 
.■ ben verticalizzata e fa breccia 
. nella difesa granata. Ma i gol 
non arrivano. Il guaio ò che il 
' gioco non passa dai virtuosi¬ 
smi dei pi^i nobili di Sosa, 
Bergkamp e Shallmov, ma dal¬ 
le spinte «operaie» di Manico¬ 
ne. Fontolan e Tramezzani. 

. Questo è il problema. Se poi si 
aggiunge che la difesa dei tren- ' 
tenni Ferri, Battistini e Bergomi 
alla lunga viene messa in diifi- 
coltà dai veloci contropiede 
dei padroni di casa, si ottiene 
un quadro d'insieme sconfor- 
I tante. Eie parole di Bagnoli di¬ 
ventano vuote. Il presidente 
Pellegrini - ovviamente non ' 
mette in discussione la panchi¬ 
na. Uscito dalio stadio a cin- ' 
que minuti dalla fine sibila: «Fi¬ 
ducia incondizionata a Bagno¬ 
li». Naturale. Non avrebbe sen- 
‘SO cambiare allenatore. Che. 
•fraTaltro viene difeso» spada 
tratta dai giocatori. 

Dunque si va avanti cosi. Sa- 
' rà Bagnoli a gestite lo stalo di 
crisi. Non ha molto strade da . 
percorrere. Corto, può sperare 
nel recupero degli infortunati 
Zenga (ma.ieri Abate e risulta¬ 
to frtj i migliori in campo), 
Jonk e Schillaci. Ma a toglierlo 
dai guai dovranno essere Berg- 
' kamp e Sosa. L'olandese prl- 
i; ma o poi dovrà uscire dal tun¬ 
nel del grigio anonimato in cui . 
s'è cacciato. Dovrà diventare il 
' punto di riferimento del gioco. - 
E l'uruguagio dovrà ritornare 
' in decenti condizioni fisiche e 
' riprendere a segnare. Se il du- 
' plice recupero non arriverà in 
tempi brevi. Pellegrini dovrà 
' chiudere la stagione con un al¬ 
tro bilancio disastroso. E pre- 
' pararsi aU'cnnesima rivoluzio- . 
ne sul mercato. ■ • ; 

Per un Inter in piena crisi, 
c’ò una Reggiana che risorge. 

. Due ' punti con TInter sono 
, un’autentica manna per Mar- 
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chioro. La sua squadra ha una 
precisa identità tattica. Corta c 
aggressiva, propone una buo¬ 
na zona. Un lusso per i campi 
di provincia. Purtroppo, ha dif- 
' ficoltà nei 20 metri finali. Sfor¬ 
tuna e inesperienza non con¬ 
sentono a Morello. Padovano 
ed Esposito (il portoghese Fu- 
tre, infortunato, ne avrà ancora 


per un mesetto) di finalizzare 
a dovere le proposte del cen¬ 
trocampo. Ma i granata sanno . 
di dover iottarc fino all'ultima 
■ giornata per saNarsi.'Sono pre¬ 
parati all'Impegno. Ed è que- , 
sto uno dei loto punti di forza. I 
granata fronteggiano TInter a 
centrocampo, senza alcun ti- : 
more reverenziale, cercando 


poi di allargare il gioco sulle fa¬ 
sce con Morello, Scienza e De 
Agostini (Pellegrini ò pentito 
d'averlo ceduto) e velocizzar-' 

10 al massimo pct metter in cri¬ 
si i trentenni difensori neraz¬ 
zurri. Vanno vicini al gol più ’ 
volle con Padovano e Morello. . 

11 successo arriva invece dal 
piede destro di Giuseppe 


Scienza (primo anno di sene 
A), Un fallo di Bergomi su Pa- : 
dovano induce Luci a fischiare 
una punizione dal limile d'a¬ 
rea, Morello appoggia al com- , 
pagno che inventa una «bom¬ 
ba» imprendibile per Abate. La 
palla s'infila nell'angolo allo 
alla destra del portiere interi¬ 
sta. È il primo gol in serie A del 


« : ^: 
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piccolo playmaker granata. La 
partita finisce tra Tcsullanza 
dei reggiani. AneW: Marchioro 
6 soddisfatto, ma non ha il co¬ 
raggio di gioire platealmente, 
perchè a pochi metri da lui l'a¬ 
mico Bagnoli deve ingoiare un 
altro boccone amaro in questa 
sua difficile stagione nerazzur¬ 
ra. irx ■ ■ ■ 


Pellegrini: «Bcignoli non si tocca. Riconfermo la mia pie¬ 
na e incondizionata fiducia in lui». 

Bagnoli; «Sono parole che fanno piacere, ma ho suffi¬ 
ciente esperienza per sapere che nel calcio può starci di 
tutto. Mi interessa di più che TInter tomi a fare punti e buo¬ 
ne partite». / 

Bagnoli 2: «Accetto tutte le critiche fino a giovedì .scorso, 
non per la partita di oggi. Abbiamo giocato per vincere e 
non ho nulla da rimproveinre alla squadra». 

Bagnoli 3: «Ho pensato ad inserire Dell'Anno, ma la 
squadra fino al goal aveva giocato bene c f'roi il terreno 
non era il più adatto peren'azirc in ritmo partita in venti mi¬ 
nuti». ' : 

Sosa: «Non abbiamo certo giocato da mollaccioni. Abbia¬ 
mo provato in tutte le maniere a vincere ma abbiamo tro¬ 
vato un Taffarel eccezionale. Nel finale abbiamo pagato 
anche le energie spese su quel fondo pesante». ; 

Abate: «È una sconfitta che fa più male per il morale che 
per la classifica. Non abbiamo giocato male, palle goal ne 
abbiamo creato, solo che dall'altra parte c’era un portiere 
in stato di grazia». 

Marchioro: «Nel calcio ii risultato condiziona tutto. Non 
lo dico per l'amjcizia con Bagnoli, ma sul piano del gioco 
Timer ha fatto più bella figura del Milan una seltLOiana fa». 
Marchioro 2; «Il nostro merito è stato di andare in campo 
sereni e determinati, mentre con il Milan eravamo torse 
più emozionati». ■ HA.LC. 


Pubblico & S tadio 


■ l-a pioggia ed il momento critico delTlmcr (la società no- 
roazzun-a ha resLtuito ben $00 dei 2500 biglietti speditele) fanno 
si che anche uno stadio dalla capienza limitata come il Mirabelle 
prcsenu qualche .spazio vuoto. Tra paganti ed abbonati i presenti 
ufficiali ’ risullano 13.773, per un incas,so complessivo di 
640.1123.000. circa un centinaio di milioni in meno che con il Mi- 
lan. Esauriti invece i balconi, con tanto di bandiere granate, delle 
caso e dell'albergo circostanU lo stadio. La Reggiana,comunque, 
è sempre intenzionata a costruirsi un nuovo impianto- sabato 
prossimo scade il termine per le sottoscrizioni fiopolari, arrivale 
finora a poco meno di cinque miliardi. Ne mancano ancora un 
paio che dovrebbero essere coperti dalle banche e dalle lor/.e 
economiche e imprenditoriali della città. Fantasìa e originalità 
nei cori non mancano: davvero inaspettati gli incitamenti alla 
Spai ed alla Carrarese degli ultra granata, l-orse in risposta ad uno 
striscione dell Inter club di Bologna. Caldo c sostanzialmenie 
corretto, a parte qualche reciproco invilo ad aderire alTArci-gay o 
associazione analoga, il tifo sugli spalti. . 


Le «lezioni» del nuovo tecnico rossoblu fu^ionano: il Genoa strappa un importante pareg^o airOlimpico 
Liguri in vantaggio con Skuhravy, nel secondo tempo rimedia Cappioli. Giallorossi fischiati.'Male Giannini 


1 '-ROHA -: - ■ ■ 

Lorierl 6. Bonacina 6. Festa 6, Mlhajlovic 5, Comi 
- 6, Carboni 3 (46' Scarchilli 6.5), Haessler7.5, Cap- 
pioM 7, Balbo 5. Giannini 4, Rizzitelll 5. (12 Pazza- 
gll, 13Garzya, 14 Benedetti, 15 Berretta). ■ 

' ■ ' Allenatore: Mazzone. _ —' ' '• ' 

1 - ■ GENOA 

Tacconi 6, Torrente 6. Caricela 5.51 Ruololo 6.5, 
Galante 6, Signorini 6, Van'l Schip 6 (66' Cavallo : 
6), Bortolazzi 5, Detari 6.5 (88’ Corrado). Skurhavy 
7,Onorarie. (12Berti, 15Lorenzinl,-16Nappi), y , 

_ Allenatore: Scoglio. __ : 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6.5 . 

-RETI:39’Skurhavy,61'Cappioli. v. ; . ■ • 

NOTE: angoli: 6-2 por la Roma, Cielo coperto, ierreno sci¬ 
voloso. -lAmmonlto Oetarl. ' Spettatori «15.435, Incasso 
■1.209.900.000 lire. / 


ILARIO DELL’ORTO 


: ■■ ROMA. ' Saper gioire dello 
disgrazie altrui ò lacìle. un po’ ' 
meno delle proprie. Ieri, in Ro- 
ma-Gcnoa. il pubblico di fede 
giallorossa ha fatto entrambe 
le cose: nel corso del primo 
tempo ha accollo con duo 

■ «olò» di scherno gli altrettanti : 
gol foggiani segnati al rivali - 
concittadini della Lazio, poi, al - ' 
gol genoano dcll’l a 0, ha ap¬ 
plaudito, fino a spellarsi le ma- : 

■ ni, il colpo dì testa vincente dì 
Skuhravy, Esemplare. Nel frat¬ 
tempo, nello spicchio di gradi¬ 
nate .solitamente occupate dai ■ 


lilosi di awenia fede, i sosleni- 
' tori del Genoa ringraziavano. 

Ma, in realtà, dietro a quegli 
applausi non si celavano sani 
principi • sportivi, bensì una 
buona dose di seccatura dovu¬ 
ta alla deludente gara della Ro¬ 
ma. 1 tifosi giallorossi hanno 
- sublimato, in quel battimani 
dedicato agli avversari, ì prece¬ 
denti fischi indirizzati agli sva¬ 
rioni di Carbone, ai sonni di 
Giannini, alle distrazioni da gi¬ 
tante di Mihallovic c alla scarsa 
vena agonistica del resto della 
compagine romana. Lo storico 


2S'. Diagonale di Mihajlo- 
vic per Hassler, che mette al 
centro: Rizzitelli, in scivola¬ 
la, calcia fuori. . • 

39'. Detari, in area roma¬ 
nista, dalla sinistra, calibra 
un perfetto cross per la lesta 
dìSkuhravj,chesegnal’l-0. • 
46 ’. Gran sinistro di Has¬ 
sler, su punizione, traversa - 
piena. 

52 ’. Palla gol irer Van't ; 
Schip, che entra in area c : 
calcia altissimo. 

57’. Ancora Hassler su pu- 
■ nizione, da 25 metri. Tacco- 


MICROFIIM 


ni devia con difficoltà. ‘ 

62 ’. Pareggio romanista; 
Scarchilli, con una buona 
azione personale, crossa, 
da sinistra, per Cappioli. 
che mette in rete di testa. • 
91 ’. Lancio di Mihailovic ' 
per Balbo, destro di que¬ 
st'ultimo in diagonale para- 
todaTacconi. 


■core giallorosso» pareva iber- 
□ato. > ■ , ' - 

Nella Roma, gli unici a non . 
udire il canto della sirene sono 
stati il tedesco Thomas Hassler . 
(il migliore in campo) e l’ex 
cagliaritano Massimiliano - 
Cappioli. 1 soli a correre e ad 
avere mento lucida. E ad esser 
dotali tecnicamente, almeno 
per quel che si é visto ieri. Has- , 
sler ha giocato sia sulla destra 
che sulla sinistra, ma non in 
contemporanca, purtroppo; la 
Roma ne avrebbe avuto biso¬ 
gno. Ha preso in pieno una tra¬ 
versa su punizione e, nei drib- , 
bling, ha lascialo, più d'una 


volta, qualche genoano col se¬ 
dere per tema. Cappioli ha se- 
. gnato. Se non ci tos.se stato lui, 
diificilmcntc rozzitclli e Balbo, 
punte patentate, sarebbero 
; riusciti in tal impresa.■ 

. L'allenatore giallorosso Car- 
letto Mozzone ha fatto bene a 
sostituire, alla fine del primo 
. tempo, Carbone, che agiva co- 
, me al solito sulla zona destra. 
' poco più indietro di Hassler. 11 
tornante giallorosso s'era mac- 
• etilato di efferatezze tecniche 
tali da far innervosire anclie la 
più fedele c benevola tifoseria 
, romanista. Il sostituto Scarchil- 
■ li, in compenso, ha offerto a 


^Apef 




Sena); «Abbiamo perso una grossa occasione per entrare nella 
zona Uefa, ma non ò detta l'ultima parola». 

SpineUi; •Potevamo anche vincere, ma il pareggio è il risullato 
piùgiusto». 

Scoglio: «La squadra comincia a giocare come voglio io, senza 
paura. C'ò ancora qualche difetlo, ma i ragazzi sanno dove si de¬ 
vono migliorare». 

Mazzone: «Meritavamo di vincere. Non capisco perché questa 
squadra, al momento di fare il salto di qualità, si blocca. La pros¬ 
sima volta li stimolerò con più eleganza». . - 

Mozzone 2: «i fischi del pubblico? No comment». ' 

Scoglio 2: «Mi avevano detto peste c coma di Skhuravy c dei 
suoi balletti rosa. Preferisco che faccia que.sta vita e giochi bene 
piulloslo che passi la settimana in un convento e giochi male». - . 
Giannini; «Il pareggio é un buon risultalo: in altre occasioni ab- 
biamopersopartilocomcquesta.» 


Cappioli TInzuccata del pareg-, 
gio. «M centro dello schicra- 
mcnlo romanista vagava un 
Giannini obnubilato da chis- 
sacché. Lento, anzi lentissimo, 
con le gambe e con la testa. 
Perché Mazzone, ha tollerato 
per tutto l'incontro il passo da 
lumaca del suo regista? E per¬ 
ché Giannini, che dovrebbe 
fungere da faro del gioco ro¬ 
manista, difficilmente -«vedeva» 
il compagno Hassler? E quan¬ 
do gli porgeva la palla sembra¬ 
va lo laccssc per fargli un favo¬ 
re. Ma la loro casacca era dello ■ 
stcssocolore. . 

Dall'altro lato della barrìca- 









ta, il «professor» Franco Scoglio 
- che, in verità, negli spoglia¬ 
toi, dopo la partita, sorrideva 
come uno scolaretto dopo un 
bel voto - ha dato a vedere 
- d'aver posto la sua firma sugli 
. schemi del Genoa. Tre punti in 
due gare, tante sono quelle 
giocate dal Genoa di Scoglio, 
non sono pochi. E probabil¬ 
mente non sono solo dovuti al¬ 
la retorica dedizione con cui i 
calciatori accolgono un un 
cambio d'allenatore. ‘ . 

In avanti, tra i rossoblù. De¬ 
tari e Skuhravj, godes'ano di 
una perfetta intesa, tanto da 
costruire l'azione del vantag¬ 


gio genoano. Ai loro fianchi 
sulla destra un Van't Schip che 
operava bene lino ai limiti del¬ 
la zona utile per le conclusioni 
a rete. Nelle due occasioni in ; 
cui l'olandc-sc ha provato il tiro 
in porta ha impresso alla palla 
ignote traiettorie. Mentre sul¬ 
l'altro lato, la sinistra. Onorati 
faceva quel che doveva e, al 
centro. Bortolazzi, cervello ge¬ 
noano. ha giocato come il col¬ 
lega avversario Giannini: male. 
Per non esser da meno. 

1 genoani non sono certo.vc- 
nutia Roma per tare i gradas.si, 
ma quando si son resi conio 
d'aver di fronte una squadra 


dalle idee confuse hanno capi¬ 
to che potevano osare e alla 
prima, seria, azione sono an¬ 
dati in gol. E il libero Signorini 
avrebbe potuto anche raddop¬ 
piare se, verso la fine del primo 
tempo, non si fosse latto so- 
praffarrc dalla sorpresa di tro¬ 
varsi a tu per tu con Lorieri, 
sprecando cosi malamente un 
gol certo. Poi, i rossoblù. non 
hanno faticato più di tanto per 
portare a casa un punto. An- 
chc se la Roma, nei finale, ha . 
tentalo il colpaccio. Ma era 
troppo tardi e una vittoria gial¬ 
lorossa avrebbe avuto il sapore 
dell'ingiustizia. 


Succede, nei calcio, cla- 
spcsso é difficile slal^ifire, Ira 
dua squadre contcndenli, qua¬ 
li siano i confini che separino i 
meriti di una c i demeriti del¬ 
l'altra. Per cui sarebbe ingiusto 
dire che il Genoa ha ottenuto 
un pareggio solo per la scon¬ 
clusionata prestazione deila 
Roma. Ma sarebbe altrettanto 
disonesto affermare che i gial- 
lorossi sono stati lermati dai 
briilanle gioco genoano. Di 
certo il prolc-ssor Scoglio (l'ap¬ 
pellativo é fondalo, il tecnico 
siciliano 6 laureato in [X'dago- 
già) una lezioncina por or.-i 
l'ha data: in due giornale ha 
sempre fatto punti. 


« 
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SERIE 


CALCIO 


ANCONA-LUCCHESE 


3-1 


ANCONA NIsta, Sognano. CentofantI, Pecoraro, Uazza- 
rano, Brunlera. Canginl, Gadda (V st Fontana), Agostini, 
De Angells. Caccia (38' st Veccniola). (12 Armellini, 14 
Lizzani ISGIonek) 

LUCCHESE Di Sarno, Russo, Bettarini, Giusti, Baraldl, 
Capecchi (34' pt Altomare), DI Francesco, Monaco, Paci, 
Albino, (1 st DI Stelano), Rastelli (12 OulronI, 13 PIstella, 
14Forronato). 

ARBITRO Fucci di Salerno 

RETI nel pt 15 Caccia, 20' Agostini su rigore, nel st 23 
Rastelli su rigore, 44' CentofantI 

NOTE angoli S-3 per 1' Ancona Giornata umida con cielo 
coperto, terreno In buone condizioni Espulso Giusti al 36' 
st per (allo da ultimo uomo Ammoniti Mazzarano, Ago¬ 
stini, Fontana Russo per gioco scorretto. Al 45' st Brume- 
.toc 


ra 0 uscito in barella dopo uno scontro di gioco. 

BARI-ACIREALE 


0-0 


BARI Fontana, Mangone, Grossi, BIgica (21' st Alessio), 
Amoruso, Ricci, Gautlerl, Pedone, Tovalierl, Barone, 
Joao Paulo. (12 Indlverl, 13 Gentile, 14 Laurerl, 16 Capoc- 
chiano). 

ACIREALE Amato, Solimeno, Logiudice, Modica, Bonan¬ 
no, Migliaccio, Morello (44' st Ripa), Tarantino, Sorbello. 
Favi, Lucidi (30'st DI Napoli) (12Vaccaro, 13Migglano. 14 
Pagliaccetti) 

ARBITRO Lana di Torino 

NOTE angoli 9-3 per II Bari Cielo coperto, terreno in buo¬ 
ne condizioni, spettatori 12 000 Al 45' del secondo tempo 
I attaccante del Bari Joao Paulo ha sbagliato un calcio di 
rigore Ammoniti Mangone, Logludice, Modica, Tarantino 
Sorbello per gioco tallo 


e Sorbello per gioco taTloso 

COSENZA-CESENA 


1-0 


COSENZA: Zunico, Civero. Sconziano, Napoli, Napolita¬ 
no, Evangelisti, Marulla (28' st Vanigll), Monza, Fabris, - 
Malellaro (31' st Compagno). Caramel (12 Betti, 15 Rubi¬ 
no, 16 Gazzaneo) " 

CESENA: Blato, Scucugia, Calcaterra, PIraccini, Barcolla 
(25' st SalvettI), MedrI, reodoranl 135' st Zagati), Plange- 
relll ScaratonI, Leoni, Hubner (12 Dadina, 13 Marin, 14 
Del Bianco). 

ARBITRO. Amendolia di Messina 
RETE nel st 24'Napoli 

NOTE' angoli 8 a 3 per ‘I Cosenza Giornata fredda, con 
cielo coperto. Spettatori 7CXX), con una piccola rappresen¬ 
tanza di tifosi cesenati Ammoniti Piangerelll e Monza per 
comportamento non regolanient^e, ScaratonI per proto- 


ste, Barcella. Teodorani. Madri e Civaro par gioco falloso. 

MOPÈMA-riBEllS-AMPRIA « 0-1 

MODENA Tontlnl, Baresi, Maranzano, Marino Bertoni, 
Zaini, Paolino (29' st Landinl) Bergamo (42' st Cucclarl), 
Chiesa, ConsonnI, Provitall (12 MeanI, 13 Adam, 14 Puc¬ 
cini) 

FIDELIS ANDRIA' Mondinl, Lucerl, Nicola, Quaranta, Ri¬ 
pa, Giampietro, Cappellacci, Masollnl, Insangulne. Bian¬ 
chi (20' st Carino), Terrevoll (28 st Romalrone). (12 Blan- 
chessi, 13 Rossi, 14 Del Vecchio) 

ARBITRO Bolognino di Milano 
RETE nelst38'masollnlsurigore 
NOTE angoli 2-1 per II Modena. Giornata grigia con terre¬ 
no scivoloso, spettatori 4 000 circa, ammoniti Baresi, Ni¬ 
cola e Quaranta per gioco scorretto 


PALERMO-PAPOVA 


2-3 


PALERMO MaregginI, De Sensi, Pieciottei Valentini, Fer¬ 
rara. Biffi, Florin, Favo (V st Do Rosa). Buoncammino (19' 
stSoda), Battaglia. Rizzolo (12 Corretti, 13Campo(ranco, 
15 Giampaolo) 

PADOVA' BonaiutI, Culcchi, Gabrieli. Coppola, Ottoni, 
FranceschettI, Pelllzzaro (23' st Montrone), Nunziata, Gal- 
derlsl, LonghI, Maniero (34' st Ruttlnl). (12 Dal Bianco, 13 
Tentoni, 15Glordano). v 

ARBITRO Cordona di Milano 

RETI nel pt 28' Galdorisl, 44' Rizzolo (rigore): nel st 2T 
Soda 32'Galderisl. 

NOTE angoli. 3-3. Giornata piovosa, terreno allentato, 
spettatori' 12 mila tra cui un centinaio di sostenitori del 
Padova che hanno fratenizzato con i tifosi locali. Espulso 
al 29' del st Culcchi per fallo su Rizzolo come ultimo uo¬ 
mo Ammoniti Biffi per proteste, FranceschettI, Pelllzza¬ 
ro e Pisclotta per gioco falloso 


PISA-VERONA 


1-0 


PISA: Antonloli, Flamigni, Farris, Bosco, Susic, Fasce, 
Gavazzi, Rotella, Muzzi (24' pt Lorenzim), Baldini, Mattel 
144' pt Bombardini) (12 Lazzarini, 13 LampugnanI, 16 
Brandam). 

VERONA GregprI, Caverzan (10' st Bianchi), SIgnorelll, 
Possono, PIn, FanorI, Maneni, Flccadenti, InzaghI, Cefls 
(30' st Pellegrini), Lunini. (12 Fabbri, 13 Esposito, 15 Furia- 
netto) ^ I 

arbitro Franceschinidl Bari. 

RETE nel st 11'Loranzlnl (rigore) 

NOTE angoli: 4-4 Serata fredda, terreno allentato Spet¬ 
tatori cinquemila per un Incasso di 98 milioni di lire 
Espulso all' 11' del st Pin per aver bloccato un tiro con le 
mani sulla linea di porta Ammoniti' PIn, Possono e Baldi¬ 
ni por gioco scorrono. Bosco por ostruzione 


RAVENNA-BRESCIA 


2-2 


RAVENNA. Micino, Mengucci, Tresotdi, Rovinelll, Filippi¬ 
ni, Pellegrini, Sotgia. Zannoni, VIerl (39' st Blllio), Buono- 
coro (34 st Fiorio), Francioso (12 Bozzini. 13 Monti, 15 
Tacchi) 

BRESCIA Cusin, Brunedl, DI Muri, Plovanelli. Baronchel- 
II (10 st Marangon). Bonomeni, Schonardi, Sabau, Lorda 
(20' st Neri), Gallo, Ambroseni. (12Landucci, 14Ziliani, 15 
Borgogm). 

ARBITRO QuartucciodI Torre Annunziata 

RETI nel pt 16' Ambroseni, nel st6 Zannoni, 27' Neri, 32' 

Buonocore. 

NOTE angoli 6-5 per il Ravenna Giornata grigia con ter¬ 
reno al limite della praticabilità Ammoniti SchenardI per 
comportamento non regolamentare. Brunetti per gioco 
scorretto . ,, 


VENEZIA-ASCOll 


2-1 


VENEZIA Mazzantlnl, Conte, Vanoli, Rossi (8 stBortoluz- 
zl), Servidei, Mariani, PetrachI (39 st Bonavit^, Nardinl, 
Campilongo, Fogli, Carbone (12 Bosaglia, 13Tomasonl, 
14 Dal Moro) 

ASCOLI Bizzarri, Fusco, Bugiardini, Maini (45' st Marca¬ 
to), Pascucci, Zanoncelll, Cavaliere, Bosi (33 st Menola- 
scina) Blerhoff, Troglio, Incocciati (12 ZInettI, 14 Manci¬ 
ni 16D'Alnzara). 

ARBITRO PracalbuttodI Qallarate 

RETI nel st 17'Gerbone, 22'PetrachI, 25 Blerhoff ' 

NOTE angoli 4-3 per l'Ascoll Giornata di pioggia, terreno 
allentato Ammoniti Buglardim per comportamento anti¬ 
regolamentare, Mariani e Vanoli per gioco scorretto, 
spettatori 2 807 per un Incasso, compresa la quota abbo¬ 
nati, di 62 650 613 lire. 


VICENZA-PESCARA 


3-3 


VICENZA Sterchele, Ferrarese, D'Ignazio, Di Carlo. Fra- 
scella, Lopez, BrIaschI, Pulga, Bonaldl Vaioli, Gasparinl 
(10' st Conte) (12 Sellato, 13 Praticò. 15 Civoriati, 16 C 
chini) 

30/ 


)Cec- 

PESOaRA Savoranl. Alfieri Dicara, Slvebaek (1 st Mas¬ 
saro) Men^ (40 st Coredi), Loseto, De Julls, Palladini, 
Carnevale, Ferretti, Compagno (12 Martinelli, 14 Di Mar- 
co.15Eplfani) 

ARBITRO Pacifici di Roma 

RETI nel pt31'D'Ignazio, 45'Gasparinl, nel st 6 Bonaldl, 
8 Compagno.21'o40'Carnevale 

NOTE angoli 4-3 per II Vicenza Cielo coperto, terreno 
scivoloso Spettatori lOmlla circa Ammoniti Lopez. Di 
Carlo. Ferretti e Palladinl per gioco falloso e Carnevale e 
Alfieri per proteste 
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Grazie al facile 
successo sul Monza 
i viola si laureano 
campioni d'inverno 
con una giornata 
di anticipo 
Un'altra doppietta 
di Batistuta 
e gol di Luppi 
Ma il pubbÈco 
non si accontenta: 
fischi per tutti 


L'argentino Batistuta, 
centravanti Vida, da ien • 
capocannonlere della sene B 



Lunedi 
10 gennaio 199‘4 


Pattinaqgio 


Fiorentina in discesa 


FIORENTIHA-MOMZA 


3-0 


FIORENTINA Toldo. Carnasciali, Luppi, Amerini, Pioli, Bruno, 
Tedesco, Effenberg (55' MaluscI), Batistuta, Orlando (35 Zlro- 
nelll), RobblatI (12 Scalabrelli, 15 Fischi, 16 Banchelli) All 
Ranieri 

MONZA Monguzzi, Romano (78 Ballotti), Radice, Flnettl (55' 
Valtollna), Marra, Delplano, ManighettI, Salnl, Artistico, Bram¬ 
billa, Pisani (12 Mancini, 13 luHano, 15 Della Morte) All So¬ 
netti 

ARBITRO Tombollnl di Ancona RETI- 32' Luppi, 42' Batistuta, 
92' Batistuta NOTE cielo sereno, terreno In buone condizioni 
Angoli. 8-5 per la Florentira, ammoniti Carnasciali, Flnettl e 
Romano Spettatori 23 mila circa 


LORIS CIULLINI 


■1 FIRENZE Si sono laureati 
campioni d'inverno con una 
giornata di anticipo i giocaton 
della Fiorentina ma la prova 
offerta contro il Monza ò di 
quelle da dimenticare alla 
svelta II motivo per cui il pub¬ 
blico, nonostante le tre reti 
messe a segno dai viola, ha la¬ 
sciato lo stadio .Franchi» piut¬ 
tosto deluso è dovuto alla scar¬ 
sa (orza dimostrata dalla com- 
p,iginc lombarda, che solo al¬ 
lo scadere del tempo ha impe¬ 
gnato il portiere Toldo, c alla 
scialba prestazione offerta de¬ 
gli uominini di Claudio Ranien 
dai quali, a giusta ragione, gli 


oltre 24 mila paganti si atten¬ 
devano qualcosa di più (nz- 
zante. 

Si dirà che la Fiorentina ha. 
^ realizzato tre gol grazio ad una’ 
staffilata (33') del terzino Lup- 
pi c ad una doppietta di Bati- 
stuta (42' e 93') ma sarà bene 
aggiungere che i toscani non 
hanno mai dato l'impressione 
di impegnarsi al massimo Si¬ 
curamente la pochezza de¬ 
nunciata dalla pattuglia di Ne¬ 
do Sonetti (ncordiamo che i 
lombardi hanno impegnalo 
senamente il portiere Toldo 
solo a cinque minuti dalla fi¬ 
ne) ha contnbuito a non esal¬ 


tare I viola ma visto che chi pa¬ 
ga il biglietto ha diritto di assi¬ 
stere ad un buon spettacolo, i 
, giocatori della Fiorentina 
avrebbero dovuto impegnarsi 
di più per tutto l'arco della ga¬ 
ra. - . 

Alia fine di una partita che 
ha avuto il potere di annoiare 
anche i tifosi più incalliti, l'alle¬ 
natore del Monza, dopo avere ' 
ncordalo che la Fiorentina ù la 
squadra più forte del campio¬ 
nato e sottolinealo che i suoi 
uomini hanno subito il fascino 
di giocare a Firenze, ha prose- 
gjilo ricordando che neH'ulti- 
ma parte della partita (dopo le 
sostituzioni di Finelti con Val- 
tolina e di Romano con Belici- 
11) I SUOI giovani sono riusciti a 
mettere m affanno non solo il 
centrocampo ma anche la di¬ 
fesa della Fiorentina 

Dello stesso tono anche le 
dichiarazioni di Claudio Ranic- 
n «Dopo un pnmo tempo gio¬ 
cato abbastanza bene e dopo 
avere realizzato due bei gol, 
abbiamo denunciato molti li¬ 
mili nella zona nevralgica del 
campo dando la possibilità 
agli avversari di mettetsi in mo¬ 
stra» Dopo avere ammesso 
che dalla sua squadra si atten¬ 


deva una prestazione maiu¬ 
scola il tecnico dei viola ha tat¬ 
to presente che se la Fiorenti¬ 
na non ù nuscita a giocare co¬ 
me nel pnmo tempo ciò è do¬ 
vuto alla forzata sostituzione 
dei centrocampisti Massimo 
Orlando e Slefan Elfenberg. Il 
giovane veneziano ha lasciato 
li terreno di gioco per una con¬ 
trattura ai muscoli della coscia 
destra, il giocatore della nazio¬ 
nale tedesca, per il nacutizzar- 
SI di un dolore al piede destro 
che lo ha tenuto fermo alcuni 
giorni > > 

Tutto vero come è apparso 
chiaro che nonostante i conti¬ 
nui nchiami dalla panchina ad 
un maggiore impegno troppi 
giocaton viola, con in lesta Ef- 
fenberg, hanno fatto di tutto 
per nsparmiare te energie Ed ' 
è anche per questo modo di 
comportarsi che lo spettacolo 
fi venuto meno c che nelle n- 
prcsa, quando i giovani del 
Monza sono nusciti a prendere 
m mano il governo del centro¬ 
campo da un settore dello sta¬ 
dio sono partite salve di fischi 
verso 1 giocaton della Fiorenti¬ 
na Putroppo nel Monza ci so¬ 
no giovani interessanti molto 
rapidi nei movunenU, ma scar¬ 


samente portali aH'ollensiva c 
le poche volle che sono riusciti 
a farsi minacciosi hanno trova¬ 
to una difesa ben disposta 
sempre pronta a chiudere ogni 
varco 

Come abbiamo accennato, 
fatta eccezione p>er l'ultima 
parte della gara, 1 iniziativa è 
sempre stata in mano dei viola 
che al 33' hanno sbloccato il 
risultalo con Luppi calcio 
d'angolo battuto dalla destra 
da Tedesco, pallone che nca- 
de al centro dell area del Mon¬ 
za dove Carnasciali di testa de¬ 
via verso l'accorrente Luppi 
Gran botta di destro da pane 
del terzino e pallone che ter¬ 
mina la corsa nel sacco Al 42', 
con il Monza proiettalo all'at¬ 
tacco Il pallone finisce ad Ef- 
fenberg che, con una finta, si 
libera del diretto avversano, ed 
effettua un calibratissimo pas¬ 
saggio per Batustuta spostato 
sulla sinistra del campo II cen¬ 
travanti in piena corsa attende 
I uscita del portiere ed insacca. 
A tempo scaduto (93') il bom¬ 
ber argentino realizza la iciza 
rete su calcio piazzato, molto 
probabilmente J Uro è stato 
deviato da un difensore del 
Monza. I 


Cosenza, festa per la vittoria 


NOSTRO SERVIZIO 


M COSENZA il Cosenza tor¬ 
na al successo dopo sei turni e 
npropone la sua candidatura 
nella corsa alla A. Una vittoria 
importante, a coronamento di 
una settimana destinata a la¬ 
sciare li seno nei club calabre¬ 
se Venerdì scorso, infatti, il 
consiglio di amministrazione 
ha eletto il nuovo presidente, 
Bonaventura Lamacchia, mge- 
gnero quarantenne che succe¬ 
de ad Antonio Serra. Ed è stato 
lui, Lamacchia, a condurre m 


porto l'assunzione del diretto¬ 
re generale Gianni Di Marzio, il 
tecnico che nel 1988 aveva 
portato in B il Cosenza (il con¬ 
tratto è valido fino al 30 giugno 
1996) Sabato, invece, Lamac- 
chia SI è presentato con una 
doppia promessa, il nnnovo 
del contratto airallcnaiorc Sili- 
po c il tentativo di salire sùbito 
in sene A. 

Grande (està, dunque, ieri al 
•San Vito», ma per i padroni di 
casa (che già nelle ultime due 


gare avevano mostralo segni di 
ripresa) non fi stalo facile bat¬ 
tere un Cesena che cercava al¬ 
meno un punto per restare, co¬ 
me è accaduto ugualmente 
nonostante la sconfitta, in soli¬ 
tudine al secondo posto Per 
centrare l'obietbvo il tecnico 
bianconero Solchi aveva infol¬ 
tito il centrocampo, impernia¬ 
to sull'anziano, ma valido Pi- 
raccini, affidando Marulla a 
Calcaterra e Fabns a Barcella 
Poco o nulla, però il Cesena 
ha fatto m fase d'attacco Hub¬ 


ner, il suo uomo più pericolo¬ 
so. fi stato controllato m dop¬ 
pia battola da Sconziano e Na¬ 
politano. né vita migliore ha 
avuto Scarafoni, guardato a vi¬ 
sta da Civcro 

11 risultalo sembra sostan¬ 
zialmente giusto, perché i) Co¬ 
senza ha provato a vincere e il 
Cesena si é limitato a difender¬ 
si Il gol-partita è amvalo al 69' 
Napoli é stato abile a girare in 
rete di testa un assist di Maiel- 
laro • Il Cosenza, tuttavia, 
avrebbe potuto arrotondare il 


punteggio e se non c'è riuscito 
gran mentova al portierecese- 
nate Biato (forse il migliore in 
carni») Ma anche Maiellaro, 
con la partita ancora sullo 0-0, 
ha fallilo almeno un paio di fa¬ 
cili occasioni Dal canto suo, il 
Cesena può recnmmare per 
una ottima occasione sciupata 
da Scarafom Propno quest'ul¬ 
timo ha regalato l'ultima emo¬ 
zione della partita: é andato in 
gol, ma l'arbitro Amendolia ha 
annullato la rete per fuongio- 
co 



Nancy l^errìgan 
parteciperà 
alle Olimpiadi 


Nancy Kemgan (nella foto) potrà partecipare alle Olimpia¬ 
di di ullehammer Giovedì scorso la pattinatnce statuniten¬ 
se, a Detroll per i campionati nazionali valevoli come quali¬ 
ficazioni per 1 Giochi Olimpici, era stata colpita con una 
mazza di terrò ad un ginocchio da uno sconosciuto che ave¬ 
va appena assistito ai suoi allenamenti Non aveva cosi po¬ 
tuto prendere parte alle gare, ma la federazione amencana 
ha deciso di insenrla ugualmente nella squadra per Ul¬ 
lehammer Con lei andrà lavincilnce di DetroiLTonva Har¬ 
ding, mentre sarà la seconda classificata, la tredicenne Mi- 
chelle Kvvan, a lasciarle il jxisto Sportivamente la Kwan ha 
definito giusta la scelta 

Jamie Astaphan, il medico 
che aveva fornito gli steroidi 
allo sprinter canadese Ben 
Johnson, é stato arrestato 
sabato a New York dalla Dea 
per possesso e vendita di co¬ 
caina e steroidi Astaphan 
era in viaggio da Antigua a 
Toronto, ma l'aereo su cui 
viaggiava è stato costretto ad uno scalo imprevisto all'Aero- 
l»rlo John F Kennedy di New York. Il medico canadese 
comparirà durante la prossima settimana davanti ai giudici 
di Buffalo 


Astaphan 
airestato in Usa 
Diede steroidi 
a BenJohnson 


Tennis 

Laura Golarsa 
vince in doppio 
a Brisbane 


L Italiana Laura Colarsa e 
l'ucrama Natalia Medvedeva 
hanno vmlo a Bnsbane il ti¬ 
tolo del doppio ai Campio¬ 
nati Intemazionali d'Austra¬ 
lia su campi in cemento (da 
non confondersi con gli Àu- 
stralian Open, validi per il 
Grand Slam, in programma 


a Melbourne) superando la coppia di casa Byme/McQuil- 
lan per 6-1, S-3 Nel singolare, successo della statunitense 
Undsay Davenport sull'argentina Rorencia LabaL 

Atletica 1 L'azzurra Roberta Brunet si è 

p.. classificata al settimo posto 

KODena Dninei nei cross Inlemazionale oi 

settima nel cross Fucnsalida, m Spagna, ad 
XWIIia nei UU» , vincitnce, Selma 

dì rUenSalida Baìsosio. dei Kenya, che ha 

coperto 1 5,2 km del percor- 
so m 17'32" Anche nella 
prova maschile successo ke¬ 
niano per porno si è presentato sul traguardo al termine dei 
10,2 krn di gara. Osoro Onderò, inseguito a 48" daH'eliope 
Fila Bavesa il favonio della vigilia - 

Ippica ha colonna vincente del 

• ^ - concorso n 2 del Totip Po¬ 

ma Corsa Alberto Pnina X, 
Native Wamor 1, Seconda 
Corsa King F>harly 2, Russian 
Tal Tal 1 Terza Corsa Neva- 
stemo X, Oliar Uiis 1, Quarta 

_Corsa Must C3o 1. Navratilova 

2 Quinta Corsa Macao Jet X. 
Mathias X Sesta Ctorsa Northon Baco) 1 Malizia Gius X Le 
quote ai 103 vinciton con 12 punti 8045000 lire, ai I 862 
vincitori con 11 punti 450 000 lire ai 14 069 vinci'on con 10 
punti 58 000 lire 

Atletica 2 Caria Tuzzi, della Cises Fra- 

Timi eguagliato len po- 

\Mita tutAM, meriggio nell impianto di 

fio nstafnii cosai dei Marmo a Roma il 

OW usuigli j jtaijanp jg, 

da record so ostacoli mdoor. copren¬ 

do la distanza in 8"22 Nella 
stessa nunione la sua com- 


La colonna 
vincente 
del Totip 


pagna di squadra della Cises 

Lara Sinico, ha fatto registrare nei 60 piani un discreto 7”44 

RUdby» Treviso l nsultau delia 4» giornata 

al del campionato di rene Al 

ai comanoo Amalon Catama-Pctrarca 

Padova incìamna Padova 19 - 10 , Amalon Mi- 

rauvvatmjamifa lan-L'Aquila 6 O- 12 , Mdp 

a Catania Roma-Casalc 14-14, Trcvi- 

so-Tegolaia Tarvisium 
35-13, Uoyd Rovigo-»Cus 
Roma 83-14 Pantó San Do- 
nà-Osama Mirano (giocata sabato) 26-20 La classifica. 
Treviso 24, Milan Amalon 22, L'Aquila e Padova 20. Ponto 
San Donà 18, Rovigo e Catania 14, Mdp Roma 13, Osama 
Mirano 10, Tarvisium 8. Casale 3, Cus Roma 2 

Snoiivboard 
Successo 
perAngerer 
in Trentino 


L'altoatesino Alex Angerer 
ha vinto len a Pampeago 
(Trento) il super G del 
«Grundia Snowboard Tour 
Italia '94», precedendo Peter 
Pichler, vincitore dello sla¬ 
lom parallelo del giorno pre- 
cedente Tra le donne suc¬ 
cesso f)er la (avonta Paola 
Marciandi, con Katia Pichler seconda e Sandra Irsara sul gra¬ 
dino più basso del podio II 22 e il 23 gennaio lo snowboard 
farà tappa a Como alte Scale (Bologna) con te prove di sla¬ 
lom parallelo e half pipe 

Giovanni Pansi lino al 29 
gennaio giorno in cui af¬ 
fronterà lo statunitense Mike 
Bryan per prepararsi alla sfi¬ 
da mondiale di marzo avrà 
al suo fianco come manager 
Silveno Gresta Poisidecide- 
rà sul luturo 1 rapporti tra i 
due SI erano .ncnnati l'11 
novembre scorso quando Parisi firmò un contratto che lo le¬ 
gava al «promoter» americano Don King 


Puqilato 
Pansi-Gresta, 
perora niente 
divorzio 


SERIE B 14. GIORNATA 


CANNONIERI 


9 rtti. Hubner (Cesena) Agostini 
(Ancona). Balisiuta (Fiorentina) 
8reti Galderisl (Padova) 

7 reti* Scarafom (Cesena) Vierl 
(Ravenna). Tovalieri (Bari), 
Rocco (Pisa). Sierhot! (AscoD). 
Rastelli (Lucchese) 

6 reti Chiesa (Modenai.Inzaghi 
(Verona) Caccia (Ancona) 

5 reti. Sorbello (Acireale), Ban- • 
cheDi (Fiorentina), Longhi (Pa^ 
dova), Maiellaro (Cosenza). 
Rizzolo (Palermo) Gerbone e 
PetrachI (Venezia) 

4 reti: Maini (Ascoli), Pretti e 6a> 
rone (Bari), Hag), Lorda, Am» 
brosetti e Neri (Brescia), Insan¬ 
guino (F Andria). Bfferrberg 
(Fiorentina), Francioso e Buo¬ 
nocore (Ravenna) 


Prossimo turno 

16-1-94 ore 14.30 
ACIREALE-ANCONA 

BRESCIA-MODENA. . 

0£S£bt A-F .IQRENTU;lA_ 

FID.ANDRIA-PISA 

LUCCHESE-VENEZIA 

MONZA-PALERMO 

EADQVA-.BAR1_ 

PESCASAzGQSENZ A 

VERONA-RAVENNA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocato 

Vinte 

Pari 

Perso 

Fatto 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

27 

18 

10 

7 

1 

28 

6 

0 

CESENA 

23 

18 

8 

7 

3 

26 

23 

- 4 

BARI 

22 

18 

7 

8 

3 

31 

14 

- 5 

PADOVA 

22 

18 

6 

10 

2 

22 

16 

- 5 

F. ANDRIA 

21 

18 

5 

11 

2 

• 14 

10 

- 6 

VENEZIA 

20 

18 

7 

8 

3 

20 

16 

- 6 

COSENZA 

20 

18 

5 

10 

3 

17 

15 

- 7 

ANCONA 

19 

18 

7 

5 

6 

24 

22 

- 8 

LUCCHESE 

19 

18 

5 

9 

4 

18 

16 

- 8 

BRESCIA 

18 

18 

5 

8 

5 

28 

28 

- 8 

ASCOLI 

18 

18 

6 

6 

6 

22 

21 

- 9 

ACIREALE 

16 

18 

1 

12 

5 

12 

17 

-12 

RAVENNA 

15 

18 

5 

5 

8 

22 

>24 

-12 

PISA 

15 

18 

4 

7 

7 

23 

27 

-12 

VERONA 

15 

18 

4 

7 

7 

15 

22 

-12 

VICENZA 

15 

18 

3 

9 

6 

12 

20 

-12 

PALERMO 

15 

18 

5 

5 

8 

11 

18 

-13 

PESCARA 

13 

18 

4 

8 

6 

17 

23 

-11 

MODENA 

12 

18 

3 

6 

9 

11 

22 

-15 

MONZA 

12 

18 

3 

6 

9 

13 

26 

-15 


Pescara 3 punti di penalizzazione 





ItaliaRadio 


Per iscrìverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 
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Lunedì 

10 gennaio 1994 


Tutti spingono per avere un Gran premio 
Qatar, Arabia Saudita, Cina e Russia 
iniziano già a costruire nuovi circuiti 
sperando di entrare presto nel grande giro 


Dietro le quinte di questo fenomeno inedito 
un grovi^o di enormi interessi economici 
E le vecchie capitali dei motori tremano: 
c'è davvero il rischio di perdere il posto 


Fornitila 1, la sposa promessa 


Tutto il mondo nncorre la Fonnula 1: i paesi arabi, 
la Cina e la Russia chiedono di ospitare un Gran 
premio. L’impresa, intanto, è nascita all’Argentina, 
da dove partirà il prossimo campionato mondiale 
Da dove nasce questa «voglia» di gare? Dietro ci so¬ 
no questioni di soldi, di sponsor e di immagine. E al¬ 
lora le vecchie capitali del circuito cominciano a 
tremare: c’è il rischio di perdere il posto.. 


OIUUANO CAPICELATRO 


M Lasciate che la Formula 1 
venga a noi Non è propno im¬ 
prontata allo spinto evangelico 
la richiesta che sorge da ogni 
angolo del mondo dal minu¬ 
scolo Qatar alla sconfinata Ci¬ 
na e al barcollante gigante rus¬ 
so Con richieste, già accettate, 
di repliche in America del Sud 
È il soldo, il vii denaro, il moto¬ 
re non tanto immobile della 
competizione più ncca del 
mondo Ed è sempre la oun sa¬ 
cra fames ad alimentare insi- 
stentr domande e rischiose 
corse alla costruzione di cir¬ 
cuiti Spuntano in Cina, la Rus¬ 
sia ne progetta di fastosi e c’ù 
chi non si penterebbe di far 
passare i bolidi lungo calli e 
avcnide 

È cosi Malgrado lo spetta¬ 
colo sia sempre più un pianto, 
e un pianto a singhiozzi prefis¬ 
sati, nel senso che comunque 
già SI sa come andrà a rinire, 
sceicchi medio onentali. ex 
comunisti nconquistati alla le¬ 
de liberista, cnptodittaton Iati- 
noamencani, magan con tanto 
di laurea ad Harvard, si inge¬ 
gnano a nchiamare sui propn 
lidi il circo automobilistico I 
pretendenti aumentano Ma i 
Gran premi già sono sedici 
pressoché impossibile crearne 
di nuovi Anche se il piccolo 
grande Bemle Ecclestone, pre¬ 
sidente della Foca (la federa¬ 
zione dei costrutton d'automo¬ 
bile) di nomee di fatto Re Sole 
dell mpero a quattro ruote, ne 
metterebbe In cantiere anche 
trentadue 

Si ingrossano le file dei pre¬ 
tendenti E tremano, di conse¬ 
guenza, gli attuali assegnatari, 
che possono sempre vedersi il 


contratto strappato dall'oggi al 
domani non si muove foglia 
che Bemie non voglia Fa salU 
mortali il Messico per tenersi il 
contestato Gran premio di Te- 
nochtitlan (nome azteco di < 
Città del Messico), si arrabatta 
runghena, avamposto orien¬ 
tale del paradiso motonstlco, 
per non vedersi cancellata dal 
. calendario, che sino ad oggi le 
ha sempre regalato una metà 
agosto da Bengodi, suda fred¬ 
do li Canada, la cui pista di 
Montréal è il peggior incubo 
per 1 piloti, sempre sul punto di 
essere posto all'indice, é sulla 
corda il Portogallo, il cui vento- 
, so Estoni non è mai stato visto 
di buon occhio Qualche pate¬ 
ma lo hanno persino Imola e 
Monza (anomalo binomio ita¬ 
liano con Imola sotto mentite 
spoglie sanmannesi), che pe¬ 
rò alla fine nescono sempre a 
sfangarla j 

L'ultimo scorcio del '93 è 
stato una pioggia di preghiere 
al nume automobilistico È 
partita in quarta la Cina, fresca 
di smacco olimpico Volevano 
i Giochi del 2000 i dirigenti ci¬ 
nesi tutti assorbiti dalla nuova 
impresa corale di edificare 
un'economia di mercato Per¬ 
se le Olimpiadi, I cinesi si sono 
buttaU a pesce sulla Formula 1 
Qualche circuito già esiste a 
Pechino e a Tsung Fa, nella 
provincia di Guangdong, un 
terzo é previsto per il 1955, a 
Zhuhai, vicino Macao La For¬ 
mula 1 potrebbe essere, im 
mancanza di Olimpiadi, l'allet¬ 
tante vetrina sportiva per ri¬ 
chiamare capitali ed investi¬ 
menti stranieri di cui il paese 
più popoloso del mondo, che 
sta marciando a tappe forzate 







verso l'eden capitalista, sente il 
bisogno Non é passato mollo 
che SI è levata la voce solenne 
della santa Russia Che da tem¬ 
po favoleggia di Gran premi, 
meditando persino di farli pas¬ 
sare per le vie di Mosca lungo 
le mura del Cremlino, a ndos- 
so della piazza Rossa Oi re¬ 
cente 1 propositi SI sono fatti 
più concreti Anche i russi han¬ 
no abbandonato i sogni comu¬ 
nisti ed optato decisamente 
per le concrete delizie del ca¬ 
pitalismo reale Non ci sarebbe 
baitesuno più adatto della For¬ 
mula 1 per il nuovo corso eco- 
nomico-ideologico E, infatti 
con una spesa di 300 miliardi 
dovrebbe essere costruito un 
circuito da trecentomila posti a 
Kallnlngrad, lex Koenlsbeig 
famosa per aver dato i natali 
ad Immanuel Kant, apostolo 
metafisico del «Tu devi» 

Nel frattempo bussava a’mo- 


tori il minuscolo Qatar metà 
Lombardia per superficie ai 
vertici mondiali per reddito 
procapite grazie alle virtù del 
petrolio, con la beila cifra di 55 
milioni di lire a testa per cia¬ 
scuno dei SUOI trecentocin- 
quantamila abitanti guidati 
con patema fermezza dalie- 
miro Khalifa bin Hamad al- 
-Thani 11 Qatar ospita già un 
rally del campionato medio- 
nentale ma vuoi mettere con 
un Gran premio’ Quel Gp che 
l'Argentina dopo averlo perso 
nel 1982 -1 ultimo, il 12 apnle 
del 1981, porta la firma illustre 
di Nelson Piquet -, é nuscito a 
riconquistare dopo alterne e 
tormentate vicende Quel Gp 
che il Giappone è nuscito a 
raddoppiare, unendo alla tra¬ 
dizionale gara di Suzuka, cele¬ 
brata dm roventi duelli tra 
Alain Prost ed Ayrton Senna, il 
Gran premio del Paafico da di¬ 


sputarsi ad Aida È tutto un ac¬ 
capigliarsi e sgomitare per ot¬ 
tenere il più luccicante spetta¬ 
colo prodotto nell'Era dell Au¬ 
tomobile che magistralmente 
nassume miu e valon di que¬ 
st'epoca stonca illu.strando 
nella maniera più efficace le ri¬ 
lanciate virtù del twssez taire, 
laissez passar e propagandan¬ 
do con innegabile xiasUcità le 
meraviglie della più sofisticata 
tecnologia Un circo dalle cui 
tende traluce un luccichio d Ci¬ 
ro La FI é una macchina che 
macina e produce soldi Ma la 
parte del leone la giocano le 
grandi federazioni intemazio¬ 
nali c il pKXolo grande Bemie, 
che gioca da par suo tra spon¬ 
sor contratti e dintti televisivi, 
e che distribuisce equamente 
e secondo acclarati menti i 
lauti proventi alle scudene 
Agli altn non restano che le 
briciole 


E cinche nel tennis 
fioriscono 
i tornei del petrolio 

DANIELE ATZOUNI 

■i Ciò che é accaduto in questi giorni a Doha capitale del 
Qatar merita probabilmente una citazione nel grande libro del¬ 
le stranezze che tutu gli sport contnbuiscono a scrivete, compo¬ 
sto di aneddou e facezie occasionali o di stravaganze capaci di 
muovere al somso Al pan delle foto che Ray Sugar Léonard 
amava nascondersi nei pantaloncini quando saliva sul nng, im¬ 
magini di belle donne che lui sosteneva ben auguranu quando 
SI fossero messe in contatto con i suoi glutei sudau, o di certe 
manie dei icnnisu come quella di non toccare mai le righe del 
campo che nel caso di Art Izirsen diventava addinttura npulsa. 


Podio norvegese 
E Torni» cade ancora 

■i KRANJSKA GORA (Slovenia) Per Alberto Tomba si é trattato 
di un week-end agonistico disastroso Caduto sabato nel gigan¬ 
te di Kraniska Gora, fuon classlfxia ien in speciale a causa del- 
r«inforcata» di un paio E nella prova fra i pali stretu la delusio¬ 
ne del bolognese é coincisa mteramente con quella della squa¬ 
dra azzurra Infatti, se Belfrond aveva conquistato un insperato 
secondo posto in gigante, nello speciale non c'é stato nessun 
Italiano capace di supplire in class.fica alla debacle del bolo¬ 
gnese Ad aumentare il rammarico di Tomba c'é anche la par¬ 
ticolare situazione determinatasi durante lo slalom speciale 
Secondo al termine della pnma manche, Alberto è amvato al 
traguardo della seconda - dopo l'inforcata - con un secondo 
di vantaggio sugli inseguiton Subito dopo é partilo il leader 
della pnma prova, l'austnaco Stangassinger, che è Incredibil¬ 
mente saltato alla terza porta Insomma, senza l'errore Tomba 
sarebbe salito con facilità sul gradino alto del podio A benefi¬ 
ciare deH'eliminazione dei due favonti sono stab Finn Jagge e 
Ole-Chnstian Furuseth I due norvegesi hanno concluso rispet¬ 
tivamente in pnma e seconda posizione, piazzamenti che non 
ottenevano da due anni Infine, grazie al sesto posto in slalom, 
un altro norvegese, Kietil André Aamodt, si é nportato in testa 
alla classifica di Coppa 

ClauUlca. 1) Jagge (Nor) 143''46. 2) Furuseth (Nor) 
r43''51: 3) Fogdoe (Sve) r43''59 4) Roth (Ger) l'43''87, 5) 
Sykora (Aut) r44''49 Coppa deS mondo. 1) Aamodt (Nor) 
574 punti, 2) Mader (Aut) 558,3) Tomba (Ita) 454 
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A destra, 
StefanEdberaDoha 
A sinistra, Senna 
esce dai box 
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Finn Christian 

Jagge 

durante 

10 speciale 
di ieri 

a Kranjska 
Gora 

11 norvegese 
sta trovando 
la forma 
migliore 

In vista 
delle Olimpiadi 
di Ullehammer 


al punto da non toccarle nemmeno durante il gioco perché - 
diceva - gli ncordavano le Imee fiammeggianti dei proiettili trac¬ 
cianti che aveva visto in guerra. 

Doha è I unico posto nel mondo dove I ultimo degli spetta- 
ton ha un conto m banca con più zen dei campiom del tennis 
che scendono in campo p>er il pnmo torneo dell anno (vinto ler 
dallo svedese Stefan Edber). sulla rotta ideale che dall'Europa 
dove SI è chiusa la stagione precedente con il Masters, conduce ' 
verso l'Australia e U pnmo Grande Slam del 1994 Sulle 4 500 
poltronane di uno stadio costruito a tempo di record sulla sab¬ 
bia siedono i facoltosi propnetan dei pozzi petrolifen di quella 
zona, e dalle scarsissime cronache che sono giunte da laggiù ci 
si può facilmente convincere di come il loro approccio al tennis 
sia ben lontano da quella prudenza cui sono stati costretti gli or- 
ganizzaton europei e americani mmacciati dalla crisi mondiale 
Hanno fatto sapere, ad esempio, che per il prossimo anno la ca¬ 
pienza dello stadio sarà raddoppiata, cosi come il costo dei bi¬ 
glietti Hanno annunaato che costruiranno campi ai coperto e 
chiederanno pnma un torneo invernale poi I organizzazione 
quinquennale del Masters. Infine hanno fatto sapiere agii spon- 
sors che i SOOmila dollan (quasi un miliardo c mezzo di lire) 
chiesti per i pnmi due anni sono cifra risibile per appoggiare il 
loro torneo, e che intendono raddoppiare anche quella A capo 
della Federazione del Qatar c è un certo Al Fardan, la cui pre¬ 
senza cittadina é sottolineata da svariate uiscgne Al Fardan Ex 
change and Finance Company Al Fardan Centre Al Fardan Je 
wellery Dimenticavamo il Qatar non ha un solo giocalore de 
gno di tale nome nel cuculio tennistico e chissà se mai ne avrà 
uno Ma questo è un altro discorso c al signor Al Fardan non 
sembra miercssarc proi moltissimo 

Il tennis, come altn sport, è dunque in cerca di nuovi tenem 
di cacca Non tutu crediamo, potranno garanUiC la pioggia di 
dollan che Doha è disposta a mettere sul compio da gioco Nel 
calendano del 1994 spiccano alcune new enliy degne di atter- 
zione Oahu nelle Isole Hawaii, ad esempio dove s é giocato 
propno in quesu giorni in parallelo con Doha, poi Dubai dal 31 
gennaio, negli Emirati Arabi Uniti, con un montepremi già di ol¬ 
tre un miLone di dollan, qumdi Pechino che ha confemiato sia il 
torneo fernmmile (il 14 di febbraio) sia quello maschile (17 ot¬ 
tobre) mettendo m palio tra l'uno e 1 altro la bella cifra di 
400milad3llan di premi Infine anche Mosca peni quarto anno 
ha confermato la sua pitesonza nel circuito, con un appunta¬ 
mento da 328 750 dollan (il 7 novembre) che suonano quasi 
come un affronto per la situazione attuale della capitale russa 
In tutto questo fionre di milioni intorno allo sport della rac 
chetta. l'Italia é impiegnata con dieci appuntamenti, sette ma¬ 
schili e tre femminili per un esborso di 4 806 250 dollan di solo 
montepremi, pari a 6 miliardi 208 milioni e 900mila lire Ma an¬ 
che noi. m compenso, stiamo cercando un campion» degno di 
questo nome 


Deborah arriva sesta 
\rince la Schneicier 

■i ALTENMARK (Austria) A quasi trent anni Vieni Schneider 
continua a sciare alla perfezione len ha battuto di circa mezzo 
secondo la svedere Perniila Wiberg per aggiudicarsi il suo terzo 
slalom della stagione (sui cmque disputati) e raggiungendo il 
secondo posto di una classifica genera'e di Coppa del mondo 
che registra la caduta al terzo posto di Anita Wacht»', la cam¬ 
pionessa in canea. — 

In casa azzurra, ci sono da registrare un buon piazzamento 
di Deborah Compagnoni, sesta a conferma del suo completo 
recupero anche m slalom speaale e di Bibiana Perez ginla set 
hma. Tuttavia, dopo il caos di sabato mattina in occasione del 
contestadssimo superG vmto dalla svizzera Zurbnggen anche 
len ad Altenmark c è stata grande confusione organizzativa 
Per altro, stando alle polemiche e alle voci non é detto che 
questga due-giorni ausmaca fmisca con i nsultah acquisiti su 
pista, dal momento che molte sono i reclami che pendono sul¬ 
la testa degli oiganizzaton Lo slalom di oggi per esempio é 
iniziato con parecchioo ritardo e fino alla fine ha nschiato la 
sospensione in un pnmo momento intatti, gli organizzatori si 
erano nfiutati di spargere sale sulla neve per indunrla La deci 
sione m extremis, è stata provocata da una protesta torniate dei 
responsabili delle squadre che a gara avviata si sono mes.si di 
traverso sulla pista imponendo la sis'emazione corretta della 
pista. 

Arrivo: 1) Schneider (Svi) 1 36 41 2) Wibcrg (Sve) 1 36 98 
3) Filliol (Fra) 1 3808 6) Compagnoni (Ita) 1 38 54 
Claaatfica: 1) Wiber (Sve) 734 2) Schneider (Svi) 706 a) 
Wachter(Aut) 694 4) Compagnoni (Ita) 514 


Jagge e Furuseth, storie parallele di due ex «vecchi» 


M E una spiacevole sensazione che di solito 
subentra nella terza età, quando si amva al ca¬ 
polinea della propna espenenza lavoratnra Al¬ 
lora, può capitare che parenti e amici si nvolga- 
no al neo-pensionato con insolito sussiego 
Spiacevole sensazione perché a tanta affettata 
cortesia spesso corrisponde un isolamento di 
fatto, se da un lato si è oggetto di piccole atten¬ 
zioni, dall altro ci si ntrova tagliati fuon dalla so¬ 
cietà perché ormai non si ‘ha più nulla da dare» 
Fra le sue molte peculiantà. lo sport ha anche 
la capacità di condensare in fioco tempo espe¬ 
rienze ed emozioni aitnmenti diluite in un'inte¬ 
ra esistenza Ecosl, può anche capitare di vivere 
quella spiacevole sensazione nel pieno della 
giovinezza É quanto ben sanno Finn-Chnstian 
lagge c Olc-Chnstian Furuseth celebn slalomi¬ 
sti della squadra norvegese di sci alpino I due 
hanno entrambi 27 anni, un età in cui è difficile 
sentire il bisogno di un posto a sedere su un au¬ 
tobus. ed è addinttura impossibile raccontare 
fiabe ad inesistenti nipotini Eppure fino a len 


non mancava chi definiva «suonati» i 27 anni di 
Jagge e Furuseth Le stesse persone che, incro¬ 
ciando la coppia di nordici in qualche albergo 
di montagna, li gratificavano con un esplicito 
somsetto, nverenza dovuta a chi «ha dato molto 
alla stona dello SCI» 

I pereorsi di vita - agonistica c non - di Finn- 
Chnstian Jagge e Ole Chnstian Furuseth si sono 
spesso trovati a scorrere su binan paralleli Due 
viaggi sportivi spesso esaltanti poi bruscamente 
interrotti da brutti infortuni E anche adesso il 
parallelismo continua, con il ciclo che toma a 
farsi sereno per entrambi come ha dimostrato 
in modo inequivocabile lo slalom speciale di¬ 
sputato len sulle nevi di Kranjska Gora 1 “ Jagge 
2“ Furuseth. recita 1 ordine d arrivo Finn-Chn- 
slian non vinceva una gara dall'inverno 92 
quando si impose addinttura nello slalom olim¬ 
pico di Albertville E anche nel caso di Ole-Chn- 
stian bisogna tornare indietro di due stagioni 
per trovare un piazzamento analogo a quello di 
len secondo nella classifica della combinata di 


Sono tornati insieme su un podio di 
Coppa del mondo mettendo la parola 
fine ad un lungo penodo di amarezze 
ed infortuni. Ole-Chnstian Furuseth e 
Finn-Christian Jagge portarono per 
pnmi lo SCI norvegese ai massimi livel¬ 
li, cogliendo molti successi in slalom 
gigante e speciale Poi sono stati en¬ 


trambi costretti ad un lungo oblìo ago¬ 
nistico a causa degli infortuni, propno 
mentre nella squadra scandinava 
emergevano altri giovani talenti, pn¬ 
mo fra tutti Kietil-André Aamodt Jag¬ 
ge e Furuseth sono adesso tornati pro¬ 
tagonisti alla vigilia delle prossime 
Olimpiadi invernali in Norvegia 


MARCO VENTIMIGUA 


Coppa del mondo disputata a Garmisch 
Dunque una domenica in Slovenia che vale 
un doppio niomo al passato Era 1 inverno del 
1989 quando Ole-Chnstian Furuseth, un giova¬ 
ne scandinavo dal fisico longilineo mise a soq¬ 
quadro il mondo del Cimo bianco Tanto rumo¬ 
re per almeno tre buone ragioni innanzitutto i 
nsuitati con le due vinone del norvegese nel gi¬ 


gante di Park City e nello speciale di Furano, poi 
il passaporto «anomalo» non essendo Furuseth 
un prodotto delle nazionali alpine di sci infine 
le caraltenstiche tecniche avendo il nordico 
uno stile personalissimo e inimitabile La sciata 
con cui Ole-Chnstian si impose all attenzione 
era (ed è) caratterizzata dalla formidabile indi¬ 
pendenza di gambe con i due arti che pur ap¬ 


parendo scoordinati nuscivano a disegnare 
traiettone proibite agli awersan Dopo il boom 
dell 89 Furuseth non ha più abbandonato le 
posizioni di vertice fino al '92. cogliendo altre 
quattro vinone ed una moltitudine di piodii Poi 
un brutto infortunio ai legamenti del gmocchio 
una ntardata operazione e un problematico 
nentro Ole-Chnstian ha vanamente inseguito la 
perduta efficienza per tutta la Coppa '92-'93 Un 
lungo tunnel agonistico che sembra adesso fi¬ 
nalmente finito, propno alla vigilia delle Olim¬ 
piadi norvegesi in quel di Ullehammer 
Di Finn-Chnstian Jagge si commaò a parlare 
nel 1991 Biondo e di corporatura possente, l'at¬ 
leta iniziò ad insenrsi con frequenza nelle clas¬ 
siche degli slalom speciali fino a conquistare il 
suo pnmo successo in Coppa del mondo a Ma¬ 
donna di Campglio Sicuramente meno dotato 
di Furuseth il norvegese-bis si rivelò però capa¬ 
ce di sfruttare come nessun altro una delle mol¬ 
le abilità specifiche nchieste dall sci, la scorre¬ 
volezza Un talento che Fmn-Chnstian nusci a 


sublimare I anno successivo nello sjjociale 
olimpico di Albertville I molti decimi di secondi 
di vantaggio accumulati nelle sequenze di porte 
meno impegnative lo misero infatti al nparo dal 
recupero di Alberto Tomba Dopo anche per 
Jagge é iniziato un lungo purgatone, frenato da 
infortuni e problemi per tutta la scorsa stagione 
agonistica. E oltre al danno la beffa condiuina 
to - come Furuseth - a un bruciante anonimato 
a causa della contemporanca e,splosione degli 
altn giovani talenti norvegesi pnmo fra lutti il 
formidabile Kjetil-André Aamodt protagonista 
assoluto dei campionati mondiali di Monoka 
Un oblio cancellato len su un pendio quello di 
Kranjdca Gota dove solo i grandissimi possono 
vincere 

Pnma baciah dalla glona sportiva pioi umilia 
ti dal destino avverso. Jagge e Funo-i 'h sono 
adesso tornati con nuo^ve ambizioni A 27 anni 
«suonati» SI apprestano a giocare la partita olim¬ 
pica al mass.-mo delle loro possibilità Con una 
spiacevole sensazione dietro le spalle 


* 
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Al/Risultati 


15* giornata 


BUCKLER 

BIALETTI 


CLEAR 

BENETTON 


KLEENEX 
BAKER ' 


ONYX • 
FILODORO 


GLAXO 

REGGIANA 


REYER 

STEFANEL 


BURGHY, 
PFIZER 


RECOARO 

SCAVOLINI 


Al/Classifica 



■Punti e V 

' P 

STEFANEL 

24 15 12 

3 

BUCKLER 

24 15 12 

3 • 

GLAXO 

24 15 12 

3 

RECOARO • 

■ 20 15 10 

5 

SCAVOLINI 

18 15 9 

6 

BENETTON 

18 15 9 

6 

KLEENEX “• 

■' 14 15 7 

8 

PFIZER .. 

14 15 7 

8 

ONIX • 

12 15 6 

9 

FILODORO 

12 15 9 

6 

CLEAR • 

10 15 5 

10 

BIALETTI 

10 15 5 

10 

REGGIANA 

10 15 5 

10 

BAKER - 

9 15 5 

10 

BURGHY 

8 15 4 

11 

REYER - 

6 15 3 



Al/ Prossimo Turno 

BucKler>Burghy; Benetton- 
Kleenex;'Scavolinl-Raggla- 
na; .B^oaro^Fllodorov Ba-, 
ker-Stéfanot; ' " ' Blaréhl- 
Royor; Grttko^PZlIarr Onlx- 
Cloar, , , 


Al/ Risultati 


16 * giornata 

IGNIS Padova .,3 

MAXICONO Parma 2 

in-15.15-8.18-14.9-15.17-151 

0 
, 3 


TOSCANA Volley , 
FOCHI Bologna 
IMS. s-ìsT^tsì 


MILANO 
PORTO Ravenna 
(15-9,154.15-10) 


LATTE GIGLIO Re , 3 

SIDIS Falconara • ■ • ^ 

(15-7.13-15.15^.15-12) 
DAYTONA Modena 3' 

SISLEY Treviso.^..,.......2 

(10-15.15-9.15Ò0.4-15. 15-9) 

ALPITOUR Cuneo . 3 

MIA PROGETTO Mn . 0 

(15-3.15-5.15-12) _ 

JOCKEY Schio 3 

GABECA Montichiari - 0 
(15-3,15-5,15-3) 


Al/Ciassifica 



Punti 

G 

V 

P 

SISLEY ' 

26 

16 

13 

3 

DAYTONA 

26 

16 

13 

T 

MAXICONO 

24 

16 

12 

4- 

MILAN 

24 

'Ì6 

12 

T 

PORTO- 

22 

16 

11 

Ti 

IGNIS. 

20 

16 

lo 

6 

ALPITOUR 

20 

16 

10 

6 

GABECA 

16 

'16 

8 

8 

JOCKEY , 

■ 14 

16 

7 

9 

LATTE GIGLIO 

10 

16 

T 

11 

MIA tvj: 

8 

16 

4 

’ii’ 

FOCHI 3. -v-t 

■ 8 

le 

4 

12 


SIOIS - 


6 16 3,13 


TOSCANA 


0 16 0 16 


Al / Prossimo Turno 

16-1-94 ; 

Fochl-Mllan; SIsley-IgnIs; 
Mia Progetto-Jockey: Gabe- 
ca-Latte Giglio; Porto-Maxl- 
cono; SIdIs-Toscana V.;'Alpl- 
tour-Daytona. .. 


OLLEY 


AZI Risuitatì 

18*gtornata 

LAzTo Volley ! 0 

LESCOPAINS Ferrara ■. 3 

__ 

OLIO VENTURI Spoleto . . 3 
MOKA RICA Porli 1 

nM.i&*ia.o*is. 15-111 ^ _ 

BANCA di Saeaarl ... 3 

EL CAMPERÒ ' ' 1 


BRESCIA Bit>Op .3 

GIOIA DEL COLLE 7 . 1 

/12.1S.1S^.1S-12. ls-71 _ 


TNTTRACO 
LUBE Macerata 

/T-IS^IQ-IS.3-151 


QiVIDI Milano 
PALLAVOLO Catania . 
f7.1S^12.1S. 12-151 


CARIFANO GI 8 AM Fano 1 

OLlVETOLlvorno 3 

m-IS. 10.15.15-3. P-1S1 _ 


COM CAVI Napoli 
QI.ERREValdagno 
( 15 - 10 . 15 - 13 , 15 - 0 ) . 


AZI Classifica 



Punti 

G 

V 

■P 

BANCA DI SS 

32 

18 

16 

2 

LUBE CARIMA 

28 

18 

14 

4 

ASPO -■ - - 

■ 26 

18 

13 

5 ■ 

COM CAVI ■ 

24 

18 

12 

6 

OLIO VENTURI 

24 

18 

12 

6 

TNTTRACO 

20 

18 

10 

8. 

BIPOP - 

20 

18 

10 

8 

LESCOPAINS 

18 

18 

9 

9 ■ 

ULIVETO . 

• 18 

18 

9 

9 

CARIFANO ’ 

16 

18 

8 

10 

GI.ERRE- 

'14 

18 

7 

11 

CATANIA. 

14 

18 

7 

11 

LAZIO —- 

12 

18 

6 

12 

MOKA RICA 

12 

il 

_6_ 

_12 


EL CAMPERÒ • 6 18 3 15 


GIVIDI 


4 18 2 16 


AZI Prossimo Turno 

''16-1-94-:; 

Macerata-Lazio; Gioia dei Col¬ 
lo-Olio Venturi: 6 . di Sassari- 
Carifano; El Campero-Tnt Tra¬ 
co: Catania-Brescia; Ferrara- 
Com Cavi; Gierre-GIvidI; Ulive¬ 
to-Moka Rica. . 


liiiÉIBSiS 







Lunedi 
10 gennaio 1994 


A2/Risultati 

• -15* giornata 

TELEMARKET 85 

CAGIVA 72 

PULITALIA ■ 110 

TEOREMATOUR 91 

ELECON X,, 100 

OLITALIA ■ 86 

CARISPARMIO . 81 

B. SARDEGNA- 94 

FRANCOROSSO 90 

PAVIA . ' . 77 

GOCCIA 01 CARNIA 66 
TONNO AURIGA 73 

TEAMSYSTEM 81 

NAPOLI • - 83 

OLIOMONINI 115 

FLOOR . v;. 79 

AZI Classifica 

' ■ ‘“"'T' ' - v , Punti G -V P 

ELECON 26 15 13 2- 

CAGIVA' 24 15 12 3 

OLIOMONINI 22 15 11 4 

TEAMSYSTEM 20 15 10 S 

TELEMARKET • 20 15 10 5 

FLOOR ■ 16 15 8 7 

OLITALIA 16 15 8 7 

FRANCOROSSO 16 15 8 ' 7 

NAPOLI 16 15 8 7 

TEOREMA T. ' 12 15 S 9 

T. AURIGA .-10 15 5 10 

PAVIA 10 15 5 10 

PULITALIA . 10 15 5 10 

B. SARDEGNA 10 15 5 10 

CARISPFE . 6 15 3 12 

G. DI CARNIA . ,3 15 3 12 

AZI Prossimo Turno 


Un gioco dà bambini prendere a pallate la Burghy di questi tempi 
Anche la Pfizer di Reg^o Calabria ha vinto facilmente al Palaeur 
Per la squadra di Casalini questi è la nona sconfitta consecutiva 
Nemmeno English è bastato per cambiare fisionomia al club di Rovati 

Roma cola a picco 


.16-1-93 . 

Francorosso-Elecon; Cagiva- 
G.dl Carnia: TonnoAurIga-OII- 
talla;.Pavia-Napoll; Teorema- 
tour-Olio .Moninl; 6. di Sarde- 
'ghà-FItìtìr;' Càrlspàrinlb-Team- 
system; Pulitalia-Telemarket. 



BURGHY.PFIZER 


74-91 


BURGHY: English 16. Busca, Oell Agnello 16, Jones 11, Pre¬ 
mier 18. Niccolal 9, Cavallari, Moltedo 2. N.e.: Lamperti e Fo- 
cardl. .■ 

PFIZER: Santoro 2. Spangaro 13. Tolotti 14, Bullara 20. Prit- 
chard 15. Barlow26. Minto 1. N.e.: Boslo, Rifatti e Baldi. 

ARBITRI: D'Este e Vlanollo di Venezia NOTE; tiri ilberi; Burgtiy ■ 
14/16, Pfizer 22/25. Tiri da tre punti: Burghy 8/26 (English 1 / 4 , 
Dell'Agnello 1/2, Jones 0/1, Premier 3/7, NIccolai 3/11, Molle- , 
do 0/1). Ptìzer 5/17 (Spangaro 1/3. Bullara 2/5, Pritchard 2/3, C 
Barlow 0/2, Minto 0/4). Nel st tallo tecnico a (OeU'Agnello per 
proteste. Nessuno uscito per cinque talli. Spettatori paganti l' 
3.066.lncasso38.717.000llre.,. ..... 


LORENZO BRIANI ; 





Sandro deH'Agnello sotto canestro. Una stagione-no per lui 


■■ ROMA. C nove. La Burghy . 
Roma, anche con un nuovo 
giocatore straniero (è stato ta- : 
gliato Beard ed ù arrivato En- > 
glish) 6 rìuscità a rimedirned ' 
una nuova batosta. Stavolta, 
però, non si può soltanto par- •; 
lare di sconfitta amara o ko im- 
previsto. La Pfizer, a patte i pri- ; 
mi dicci minuti della gara, ha 
letteralmente preso a celioni la > 
formazione di Casallni. Nove ; 
.sconfitte di fila non .si digeri¬ 
scono bene, questo à certo, 
ma stavolta - almeno all'Inizio ' 
del match - Niccolai, Engfish, • 
DcH'Agncllo c compagni ave¬ 
vano messo in mostra un bas-, 
ket grintoso, fatto di attacchi 
ficcanti c difese di ferro. Poi, al 
nono minuto appunto, il gio- 
cattolo si ( rotto: la Burghy ha ' 
cominciato a perdere ia testa. ; 
ritornata - quasi d’improvviso 
-la squadra mediocre che ha ’ 
dimostrato finora di essere. Al- '• 
ben English. il nuovo straniero ' 
di Roma, ha cercato di mettere ' 
ordine nello sgarrupato quin -1 
tetto romano. CI ha provato, .v. 
appunto. Cera però da supe¬ 
rare qualche difficolta di amal¬ 
gama. qualche stop psicologi¬ 
co c, soprattutto, un ceno Bar¬ 


low che sotto ai'canestri della 
Burghy ha praticamente fatto 
tutto quello che voleva. Il sor- 
passo della Pfizer arriva al 9', ■ 
dicevamo, sul punteggio fissa- . 
lo sui 20 a 19. Sembravano 
aver la forza e la voglia di rea¬ 
gire. i ragazzi di Casalini. A soli ' 
cinque minuti dalla fine del 
primo tempo Reggio Calabria •; 
aveva incrementalo il suo van-, 
taggio. E la prima metà dell'in- ; 
contro si concludeva con gli ì 
ospiti avanti di una soia lun¬ 
ghezza (43-44). .vs 
Casalini deve averli strigliati ‘ 
a dovere i suoi ragazzi nello . 
spogliatoio, deve aver chiesto 
più concretezza sono ai cane¬ 
stri. più punti allo scialbo Shcl- 
ton Jones, in scrata-no accan¬ 
to al tabelloni. Ma si sa, a volta 
le richieste di un allenatore 
non possono essere soddislal- 
te. Cosi, nel primi quaranta se¬ 
condi della ripresa la Burghy 
subiva un paizialc di 4 a 0. Il 
pareggio arrivava al 25' (sul 
53) ma era un luoco di paglia. 
Roma spingeva sull'accelera¬ 
tore, ' cercava : di rimediare ■ 
qualche punto ma Niccolai, 
English, fTemier e Jones non 
ne azzeccavano una. Prendeva ■ 


punti su punti, la Burghy senza 
riuscire a fame. Pritchard gui¬ 
dava ottimamente la Pfizer. 
Bullara lo assecondava insie¬ 
me all’onnipresente Barlow e 
Roma capiva senza troppi giri 
di parole di essere sulla strada 
che porta dritto verso una nuo¬ 
va sconfitta. Puntualmente ar¬ 
rivata. Casalini cambiava i gio¬ 
catori in campo, ma non cam¬ 
biava il risultato. Tolotti, dal 
canto suo. era in giomata-st 
(ben quattordici punti per lui) 
c il distaccò fra Roma c Reggio 
(Calabria aumentava vertigino¬ 
samente. È finita 91 a 74 per la 
Pfizer fra i fischi dei tremila del 
Palaeur che chiedevano • (e 
non è la prima volta) la testa di 
Franco Casalini. Ciome se il 
tecnico avesse delle enoimi 
colpe sullandainenlo della 
Burghy in questa stagione. Con 
giocalori cosi poco grintosi c'ò 
poco da fare. Questo è poco 
ma sicuro. «Andate a lavorare», 
gridavano dalla curva. E po¬ 
trebbe essere un'idea. Ma visto 
che c'è un presidente (Angelo ' 
Rovati) che continua a pagare 
gli stipendi, perché pensare a 
soluzioni diverse da quella del 

basket? "r--' .. 

Nel dopo partita, Casalini si, 
è presentalo lalla stampa con 
la solita (ormai) faccia abbac¬ 
chiata e aria dimes.sa; «Che vi 
devo dire - ha esordito il tecni¬ 
co della Virtus Lo avete vLsto 
anche voi, no? Giochiamo ma¬ 
le, malissimo e maritiamo di 
perdere.. Siamo la peggior 
squadra :dell'A/l. in questo' 
momento. Dimettermi? ' No. 
non ci penso neppure. C'é an¬ 
cora molto da fare. E, io, voglio j 
essere parte. integrante della ! 
nuova strada del basket targa- 
toBurghy». 


Carmelo Pitterà trova le giuste soluzioni per fermare la corsa della Maxicono.'È crisi? 
La coppia Grbic-Pasinato non perdona: in due hanno messo a segno ben ottanta punti 


Panna: guai 



sotto rete 


IGNIS-IRAXICOMO 


3-2 


(11-15,15-8,16-14,9-15,17-15) ' ■ 

IGNIS: Pascucci (6-t-11). Grbic (16 + 26), Bertossi, Meoni 
(2 + 0), Sapoga (5+15), Mascagna (9+12), Vlanello,Tovo. Pa- 
slnato (15 + 23). No; Marini, Modica o Ferrare. 

MAXICONO; Giretto (1+5), Gravina (4+16). Giani (11 + 14).' 
Corsane, Farina. Bracci (21 + 19), Carlao (12+21), Botti (6 + 7). 
Blangé (0 + 3). No: Pos, Vaccario Boscaglia. , 

ARBITRI: Troia ODI Giuseppe di Salerno. . ; 
OURATASET:28',26',37’,26’.17',- 
BATTUTE SBAGLIATE: Ignia 13, maxicono 13. 

Spettatori 4.000 per un Incasso di lire 38.500.000. 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 Uno scherzo a qualche 
formazione «grande», il pro¬ 
fessor Pitterà in questa sta¬ 
gione doveva, farlo. E, ieri, 
puntuale è arrivato. La Maxi- ■ 
cono campione d'Italia è sta¬ 
ta costretta ad arrendersi alle 
schiacciate di ' Pasinato e 
compagni. Eppure, per la 
formazione ospite le cose si ' 
erano messe nella migliore 
delle maniere fin dal primo ■ 
punto, li primo set, inlatti, è , 
scivolato via in meno di mez¬ 
z'ora. ha st, regalato emozio- 
rii agli oltre quattromila pre¬ 
senti ma aveva chiarito an¬ 
che le forze in campo. Certo, ■ 
con questa tesi non poteva : 


essere d'accordo il Professo¬ 
re. Lo ha spiegato ai suoi ra¬ 
gazzi che hanno poi concre¬ 
tato in campo le sue parole. 
Cosi, nel secondo set si cam¬ 
bia ■ musica; Yuri • Sapega 
prende le misure al muro av¬ 
versario e inizia a difendete e 
schiacciare come sa, Meoni i 
distribuisca il gioco variando 
le soluzioni e Pasinato trova i 
giusti varchi nel muro avver¬ 
sario. Cosi, i conti tornano in 
parità, r -■ ;■ • , . '. 

Il terzo parziale quello lot¬ 
tato alla morte, quello che ha 
regalato bel gioco e spetta¬ 
colo. È finito ai vantaggi (16- 
14) per l’ignis che ha, forse, 


Gab^ ancora ko 
Piani da rivedere? 


avuto più convinzione in 
quello che ha fatto. Al cam¬ 
bio di campo, sorrisi fra l'I- 
gnis e l'obbligo di mandare 
giù un boccone amaro per i 
ragazzi di Bebelo. Si deve es¬ 
sere infuriato, il tecnico bra- 
. siliano. Due sconfitte di fila 
fanno male all'ambiente, alla 
società, ■ al pubblico. Cosi, 
Bracci e compagni si sono 
rimboccati le maniche, han¬ 
no iniziato il loro show c Pa¬ 
dova é rimasta a guardare 
nonostante i cambi effettuati 
da Pitterà, nonostente i lime 
out chiamati dal Professore. 
E non poteva essere diverso: 
Parma si era gettata nel set 
con talmente tanta gnntra 
che era quasi impossibile fer- 
, maria: 9-15 e nuova parità. Il 
■ tie break avrebbe deci.so l'in¬ 
contro. quella roulette russa 
che regala emozioni a cate¬ 
na. E l'altanena dei set vinti o 
persi non ha difettato nem¬ 
meno in questa occasione: 
ha vinto Padova e per 17 a 
15. Nuovo passo indietro dì 
Parma. Qualcosa che non va 
c'è e si intravede. Bebeto, for¬ 
se. se ne è'accorto da tempo. 
Ma lui, i mali della sua squa¬ 
dra li ha sempre fatti diventa¬ 
re pregi... 


Blangè e Giani. 
Nulla da tare, 
ieri, per i loro 
attaczihl 



■■ Modena si sfrega le mani c il suo 
cassiere conta i quattrini, lori, per il ma- 
ch tra Daylona e Sisley sono accorse ol¬ 
tre seimila persone che - inevitabil¬ 
mente - hanno portato nelle casse del 
club emiliano oltre cento milioni di lire. 
C'è inoltre da registrare l'ulteriore vitto¬ 
ria di Modena nei confronti della for¬ 
mazione di Bcnelton. Stavolta la gara, 
piuttosto equilibrata, è finita al tie break 
(15-9 l'ultimo pattziale). Tra i padroni ' 
di ca.sa inarrestabile Cantagalli; tra gli 
uomini di Montali - con Cardini sem¬ 
pre seduto in panchina - da segnalare 


l'ottima prova di Zwerver e Bernardi. 
Tutti contenti in casa Vandelli, un po' 
meno fra i veneti. ■ 

Altro risultato di rilievo è quello di Mi¬ 
lano dove Lucchetta, Tandè e soci han¬ 
no sbriciolato il Porto di Ravenna con 
un secco tre a zero. Va ricordato, però, 
che i romagnoli non erano nelle giuste 
condizioni fisiche per schiacciare con¬ 
tro il Milan. E si è visto. La partita è du¬ 
rala soltanto un'ora eventi minuti. , 
Intanto il Jockey continua a vincere; 
dopo aver battuto nel turno infrasetti¬ 


manale il Porto di Ravenna, ieri si è pro¬ 
so la briga di franlumare in pochi set 
(tre apfiena) le velleità della Gabcca. Il 
team di Montichiari, formazione che. 
ad inizio stagione puntava ad essere 
l'outsider, la quinta lorza e che ora po¬ 
trebbe essere costretta a rivedere i suoi 
obicttivi. • . 

Una formalità per la Fochi di Bolo¬ 
gna .avere le meglio sulla Toscana vol¬ 
ley. Formazione che, quest’anno, ha 
vinto un solo .set contro i quarantotto 
subiti. Largamente preventivabile la vit¬ 


toria dcll'Alpitour sulla Mia di Verona 
■ por tre a zero. 

In A2, la Banca di Sassari ha allunga¬ 
to il vantaggio sulla seconda (la Lubc 
Carima di Macerata) mentre il Gioia 
del Colle,ha rimediato una sconfitta 
non preventivala in quel di Brescia, 3-1 
Il punteggio finale. La Lazio, nella parte 
bassa della classifica, ha subito un nuo¬ 
vo stop (3 a 0 contro il Les Copains di 
Ferrara) mentre Catania ha ritrovalo il 
sorriso: ha vinto anche a Brugherio 
contro il Gividl. ■ ■ . □LBr. 


RECOARO-SCAVOLINI 


99-85 


RECOARO: Ojordjevic 27. Portaluppi 1 1. Tabak 23, Scono- 
chini 5. Meneghin 2, Riva 15, Pessina 12. Alberti 4. N.E.: 
Ambrassa e Degli Agosti. 

SCAVOLINI; Rossi 7, Gracis, Magnifico23. Labella. Myers 
36, Garrett 8 , Me Cloud 7, Costa 4, Buonaventurì. N.E.; 
Volpato. 

ARBITRI: Baldi di Napoli eTaurinodi Vignola. 

NOTE: tir» liberi: Recoaro 28/29, Scavolìni 20/22. Tiri da tre 
punti: Recoaro 5/10; Scavolini: 5/14. Spettarori 5000. 


OHYX-FiLODORO 


85-105 


ONYX CASERTA: Saccardo 3, Marcovaldl, Pazzi, Cray 7. 
Tinkio 16. Tufano 15. Brambilla 9, Mayer 5. Ancilotto 11. 
Bonaccorsi 19. Ne: Marcovaldl. 

FILODORO BOLOGNA: Esposito38, Blasi 7, Fumagalli 11. 
Zocca. Comegys 17, Dallamora 12, Aldi 3, Gasoli 6 , Gay 
11. Ne: Sclarabba. 

ARBITRI; Teotili di Roma e Tullio di Fermo. 

NOTE: tiri liberi; Onyx 13/20. Filodoro 34/36. Tiri da tre 
punti: Onyx 8/19; Filodoro 7/21. Spettatori 4000. 


BUCKLER-BIALETTI 


88-87 


BUCKLER: Coldebella 10, Danilovic 29, Morandotti. 
Schoene 18, Binelll 11, Carera 2. Moretti 11 , Savio 7. Ne: 
Rom bolle Brigo. 

BIALETTI; Zatti 3, Boni 38. Rossi 3, Me Nealy 13. Look 20, 
GianollaS. Bigi, Amabili4. Ne; Lazzeri e Roteili. 

ARBITRI: Grossi di RomaeZucchelli di Nuoro. 

NOTE: tiri liberi; Buckler 26/30, Bialetti 31/38. Tiri da tre 
punti; Buckler 8/19; Bialetti 6/13. Spettatori 6.000. 


KLEENEX-BAKER 


90-58 


KLEENEX: Bassi 1. Grippa 10, Signorile. Spagnoli 26, Ve¬ 
scovi 19, Righi 6 , Binlon 19. Caldwell 7. Forti 2, Santini. 
BAKER: Pozzecco 9. BonsignorI 4, De Piccoli. Attrula 5, 
Galllnari, Sbaragli 1. Mentasti 2. Bon 6 . Richardson 25, 
Brown 6 . - 

ARBITRI: Pallonottodi NapolloGuerrinidi Faenza. ' 
NOTE: tiri liberi; Kleenex 15 su 24, Baker 12 su 19; tiri da 
tre punti: Kleenex 7 su 19: Baker 2 su 19. 


CLEAR-BENETTON 


88-92 


CLEAR; Bargna 10, Tonut 12. Bosa 2, Rossini 32, Ham- 
mink 12, MontecchI 5. Bianchi 4, Guardi 8 , De Piccoli, La- 
pett na'3. 

BENETTON: lacopini 29, Pittis 15, Ragazzi 4, Pellacani 6 , 
Vianini 2, Scarone7, Rusconi 22, Mannion 7. N.e.: G. Mar- 
caccini e M. Marcaccini. 

ARBITRI: Cicoria e Cerebuch di Milano. 

NOTE: tiri liberi; Clear 18/37: Benetton 19/35. Tiri da tre 
punti: Clear4/16: Benetton 9/29. Spettatori: 3.500. 


GLAXO-REGGIANA 


80-59 


GLAXO: Sonora 12, TurrI 7. Boni 10. Caneva 3, Calla Vec¬ 
chia 5, Gray 17, Galanda, Frosini 9, Williams 17. Dal Fini. 
REGGIANA; Milchell 21, Usberti, Brown 13. Fantozzi 6 , 
Cavazzon 2, Londero 8 . Reale. Rizzo 4, Ricci 4, Avenia 1. 
ARBITRI: Reatto di Feltroe Aloisidi Pescara. 

NOTE: tiri liberi: Glaxo 20/24; Reggiana 14/16. Tiri da tre 
punti; Glaxo 6/12; Pallacanestro Reggiana 1/14. Spettatori 
5.000. 


REYER-STEFANEL 


73-72 


REYER; Binotto 31, Guerra 19, Pietrìni 6 . Kotnik 12, Naglic 
2.Lulli2.Vazzolerl.N.e.Vorano.ZamberlaneCoppan. - 
STEFANEL; Bodlroga 6 , Fucka 7, Catabiani 2, Poi Bodetto. 
Cantarello 16, Gemile 9, Pllutti 18, De Poi 14, Lamp(ey. 
N.e. Calavita. 

ARBITRI: Tallone di Albizzate e BorronI di Corsico. 

NOTE; tiri liberi:.Reyer 17/24; Stelanol ZI/Z7. Tiri da Tre 
punti: Reyer8/2l;Stefanel 2/8 .. i - i . - . . 


GIGIIO-SIDIS 


3-1 


(15-7.13-15,15-4,15-12) 

GIGLIO: Hold (12+26). Sonassi, Tacconi, Cantagalli 
(4+8), Betti (3 + 10). Brogioni (2+2), Cavallini (6 + 15), 
Mantovani (7 + 20), Grabort (8+25). No: D' Aprile, Gorra- 
din! e Bellini. 

SIDIS: De Giorgi (0 + 4). Forrua (4 + 18), Costantini (0 + 2). 
Reimann (0 + 1), Papi (15+21), Tillie (3 + 19), Koerner 
(0 + 3), Fracascia (5 + 18), Giombini (1 + 2S), Gaoni. Ne: 
MeriggiolieCaImml. 

ARBITRI: Panzarella di Catanzaro e Ciaramella di Caser¬ 
ta. 

NOTE: durata set; 30', 36'. 28', 51'; spettatori 1.195. 


ALPITOUR-MIA 


3-0 


(15-3,15-5,15-12) ' 

ALPITOUR; Ganev (10 + 9), Petrelli (6 + 4), Shatunov 
(6 + 10), Sedino (2+8), Conte (6+14), Bellini (4+0), Bar- 
tek. Ne: Arena, Cunial.OeLuigi, GalliaeBottero. 

MIA: Kalab (3 + 18), Della Nina (1 + 1), Norbiato (1+8), 
Spada (0 + 4), Andreani (1+2). Nardi (6 + 6 ), LogliscI, 
Stoev (2 + 5), Rigatelli. Ne: Cacicci. MontecchI e Bernori. . 
ARBITRI: Ravora e Ravaglia di Ravenna. 

NOTE: durata set: 19'. 23’. 28'; spettatori 3.644. 


JOCKEY-GABECA 


3-0 


(15-13,15-5.15-3) 

JOCKEY; Radicloni (0+2), HoChul (1 + 2), Longo (8+11). 
Rocco (3 + 8 ). Merlo (6 + 8 ), Peron (6 + 13), Cappellotto, 
Shademn (13 + 8 ). Bernardi. Ne: Remare. Moro e Dalla Li¬ 
bera. 

GABECA: Grarietti (2 + 2).' Fabbrini (0 + 1). Verderio, 
Giazzoli (0 + 3), De Giorgi, Da Roit (5 + 3), Zoodsma 
(7+15), DI Toro (3+18). Posthuma (0 + 9), Ne: Bussolari. 
ARBITRI: Picchi di Firenze o Bruselll di Pisa. 

NOTE: durata set: 32', 20', 28': battute sbagliate: Jockey 6 . 
Gabeca 8 ', spettatori 2.000. 


MILAN-PORTO 


3-0 


(15-9.15-4,15-10) 

MILAN: Vicini, Margutti (5+10), Pezzullo, Stork (7+4), 
Lucchetta (4 + 8 ). forzi (10 + 16). lande (6 + 9), Galli 
(4+8). Ne: Cipollarl. Vergnaghi, Montagnani eZIatanov. 
PORTO: Rinaldi (1+7), Rosalba, Giovane (7 + 19). Vullo 
(2+2), Meraciarolli (3+7). Sartorotti (5+6). Bovolenta 
(l +10), Fangareggi (0+1). Skiba. Ne: Lirutti e Rambelli.. 
ARBITRI: Achille di Roma e Cinti di Ancona. 

NOTE; durata set; 25’. 20', 35'; battute sbagliate; Milan 14, 
Porto 14; spettatori 3.600. 


rOSCANA-FOCHI 


0-3 


05-9,15-8.15-4) 

TOSCANA; Qualnl (3 + 9), Mazzonolli. Meneghin, Leon 
(0 + 10). Castagnoli (6 + 14), Mei (0 + 5), Masetti (3 + 6 ), 
Moretti (1 +4). Ne; Mechini, Mattioli, Penilli, Coi. 

FOCHI: Babini (6+5), Lavorato (3 + 4), Pedi (5+21). Dall' 
Olio (1 + 0), Jollaskov (3 + 7), Lione (0 + 2), Shisokin 
(15+8). Ne: Sabattini. Piccinin, Caponcelli eGiannetti. 
ARBITRI: Spinnicchia di Catania eTangc di Roma. 

NOTE: durata set: 26', 20', 23’; battute sbagliate: Toscana 
19, Fochi 12. 


DAYTONA-SISLEY 


3-2 


(10-15,15-9,15-10,4-15,15-9) 

DAYTONA: Nuzzo (0 + 1). Bachi (0+4), OIIKhver (3+11), 
Bertoll (4 + 9), Cumlnetti (9 + 21), Mauricio (0+2), Canta- 
galli (14+12)., Martinelli ( 6 + 6 ), Pippi (1+3). Ne: EgidI, 
Mescoli e Russo. 

SISLEY: Passani (7 + 6 ), Tofoli (3+0), Agazzi (2 + 0), Ar- 
naud (4+13). Zwerver (14+11), Bernardi (10+14), No- 
grao (3+17), Moretti. Cardini, Berto, Polidori e Cavaliere. 
ARBITRI: Cecero di Bari e Pecorella di Palermo 
NOTE: durataset:28',25',32',1tì,10. 
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Detroit ribadisce la sfida a giapponesi e europei nei segmenti classici di berline, coupé e cabrio 

La riscossa Usa si attacca alla tradizione 


Al Salone di Detroit continua la riscossa del «ma- 
de in Usa». Meno prototipi e truks, più attenzione 
alle vetture tradizionali. Tra le novità di spicco la 
Oldsmobile Aurora giunta alla produzione di se¬ 
rie e la Buik Riviera riprogettata nello stile e moto¬ 
rizzata con un nuovo potente otto cilindri. Da 
Ford una innovativa monovolume. La dinamica 
Chiysier delinea il futuro prossimo. • . 

. ■-V>& dal NOSTRO 

“ ^ ROSSnXADALLÓ 


.. ,, Il mercato americano segna più 7% 

Le «Tre Sorelle» crescono 
Giappone giù, Europa su 


■ MDETROrr. Il mercato ame¬ 
ricano è tradizionalmente fin- 
dicalore più importante delle ' 
tendenze che prima o poi arri¬ 
veranno anche In Europa. Cosi : 
è stalo per le station wagon poi ' 
sostituite dai monovolume, per ' 
i fuoristrada e infine per i pick- 
up che nel Vecchio Continente 
stentano ancora a raggiungere 
proporzioni significative solo 
perii fattoche le nostre distan¬ 
ze sono estremamente ridotte 
e le modalità di impiego rele¬ 
gate soprattutto al lavoro, 
mentre ne^li Stati Uniti sono : 
considerati buoni per tutti gli 
usi. Basti dire che i «truck» ' 
(pick-up, fuoristrada e furgo-. 
ni) costituiscono il 44% del 
mercato totale Usa. Ebbene, il 
Salone di Detroit (Naias: North 
American International Auto 
Show) aperto lunedi scorso 
sembra proporre un ritorno al¬ 
la concretezza. Molte più auto 
tradizionali - berline, coupé e i 
cabriolet - che non «trucks» o ; 
voli pindarici tra le concept- 
car. L'unica vera eccezione è 
rappresentata dal monovolu¬ 
me Windstar, un nuovo mini- 
van Diesel della Ford elabora¬ 
to sul telaio della berlina Tau- ! 
rus, con abitacolo modulare ; 
che riunisce le funzioni finora . 
svolte da station wagon, berli-. 
na e furgone da trasporto. Po- ì 
chi anche i prototipi presenta¬ 
ti, ad opera soprattutto della 
Chrysler, che continua a gran¬ 
di passi la linea di rinnova¬ 
mento intrapre^ lo scorso an¬ 
no e già sfociata nel più allo in- ; 
cremento , di - vendite (più 
20 %), - .■,' 1 . ■■■ 

Il numero uno della Chiysier ; 
in Europa, Bob Lutz, ha aperto ; 
gli incontri-stampa delle «Big < 
Threc» presentandosi alia gul- " 
da una Viper CTS. La nuova 
versione coupé della sportiva ' 
Viper (questa importata in Ita¬ 
lia dalla Chiysier Jeep del 
Gruppo Koelliker e venduta lo 
scorso anno in 20 esemplari) ' 
sarà messa in produzione alla . 
Iinedei’95. 

La top-class ha fatto da apri¬ 
pista alle concept-cars Exprcs- 
so. Aviat e Venom, che deli- ' 
neano il futuro prossimo di ca¬ 
sa Chrysler. Innanzitutto c'é da . 
segnalare in questi prototipi - 
come in tante altre vetture ^ 
esposte al Naias un conleni- ' 
mento delle dimensioni ester-, 
ne e in parte anche delle mo- ^ 
torìzzazioni che-forse sull’on- 


da del successo dei modelli 
Satum, società del Gruppo 
G.M. - si limitano ai due litri di 
; cilindrata. Expresso é un pro¬ 
totipo «tutto tondo» .di taxi a 
cinque porte e cinque posti 
con guida centrale, di circa 70 
: centimetri più corto della 
; Neon, la berlina media presen- 
' tata a FTancolorte '93 che arri- 
: verà in Italia in autunno. Sem- 
' pie dalla Neon è derivato il 
motore due tempi di 2000 cc a 
- bassi consumi e inquinamento 
; che equipaggia la Aviat con la 

■ ■■ quale viene ndefinito il concet- 
: to di cou|}é sportiva, estrema¬ 
mente aerodinamica. Il suo CX 

: è infatti solo 0,20 contro un va- 
' loie medio di 0,30. La Venom, 

, invece, é una berlina più gran- 
de della Neon che reinventa in 
chiave moderna le proporzioni. 
delle «muscle car» degli anni 
Sessanta tipo Plymouth Barra¬ 
cuda o la stessa Viper trazione 
. posteriore, motore sei cilindri 
. bialbero 24 valvole di 3.S litri e 
214 cavalli.-..-v - 
. La concretezza dell'altuali- 
' tà. come dicevamo, è pero co¬ 
stituita da un nutrito lotto di 
novità tra berline, coupé e 
: convertibili con le quali l’indu- 
: stria americana vuole confer- 
, mare la svolta del '93 e attac- 
» care giapponesi ed europei sul 

■ loro terreno (persino nel de¬ 
sign, dicono, che perù è un 
mix del due stili). G^de pro¬ 
tagonista della riscossa del 
•made in Usa» è ancora una 
volta la Cenerai Motors attra¬ 
verso i suoi vari marchi. Lo 

' strappo più consistente con 
l'immobilismo del passato lo 
hanno fatto due società «stori- 
• che» del Gruppo; la Oldsmobi- 
: le che in brevissimo tempo ha 
’ trasformato l'Aurora da prolo- 
; tipo in auto di serie, e la Bùlck 
che pur non cambiando il no¬ 
me alla sua berlina Riviera l'ha 
letteralmente rifatta nel design 
secondo i canoni più attuali e 
motorizzata con un nuovissi¬ 
mo sei cilindri a V di 3800 cc 
, |}iù potente (205 cv a 5200 gi¬ 
ri) del precedente V6 di ben 
35cv. 

Ma ancora più Incredibile è 
l'operazione di svecchiamento 
di un'altra storica «top luxuiy», 
la Cadillac. A svelarne il nuovo 
volto é l'anteprima mondiale 
di una nuova lussuosa berlino- 
na «medio-alta» che verrà com¬ 
mercializzata all'Inizio del 16. 
Si chiama «LSE», ma altro non 
é che la Opel Omega!. . 


M DETROIT . La capitale 
mondiale dell'automobile 
consolida la crescita del 1992. 
Lo dimostrano le numerose 
novità assolute e new entry ' 
1994 delle «Big Three» Cenerai -■ 
Motors, Ford e Chrysler, non¬ 
ché le analisi dei rispettivi pre¬ 
sidenti. In un mercato che è 
balzato da 13,2 a 14,1 milioni . 
di unità vendute nel 1993 con 


un incremento percentuale di 
quasi 7 punti, le tre grandi tota¬ 
lizzano I tre quarti delle vendi¬ 
te con 10.369.987 tra auto e 
trucks, 2,4 milioni in più rispet¬ 
to al 1992. Parimenti aumenta¬ 
no la produzione e la produtu- 
vità (ma con 17.000 addetti 
per 100.000 veicoli prodotti SI è 
ben lontani dalla propoizione 
di 7000 addetti dei transplant ■ 


giapponesi). Ad esultare è so¬ 
prattutto la Chrysler che regi¬ 
stra il più alto incremento di 
vendite (20%) c il superamen¬ 
to dei 2 milioni di veicoli ven¬ 
duti per la pnma volta dopo il 
1989 in particolare grazie alla 
lotte npresa delle automobili 
(-!• 23%). Per questo c con in 
nuovi modelli e il lancio della 
berlina Neon, il vicepresidente 





Theodor Cunningham si 
aspetta per Chrysler «un deciso 
balzo in avanti nel 1994, in un 
mercato stimato In 15,5 milioni : 
di unità». Non meno felice dei 
risultati '93 (3.608.911 veicoli 
venduti pari a un più 12%; la " 
Mustang <ar of thè year» in 
Usa e la Mondeo in Europa) è ; 
il nuovo presidente della Ford, ’ 
Alex Trotman. «La recessione 
è finita - afferma -. Ci asjiettia- 
mo nel 1994 un mercato di 15 : 
milioni di veicoli e per noi un 
incremento economico». Men- 
tre per l'Europa formula la spe¬ 
ranza di una graduale, lenta ri- - 
presa dei mercati, e di un signi- ; 
Ticalivo «ritorno» economico di 
Ford Europe dalla ristruttura¬ 
zione del 1993. <11 businnes 
toma in modo significativo», 
conferma il numero uno di Ce- ' 
neral Motors, Jack Smith. E pa- 
rimenu si augura <he in Euro- ' 
pa la crisi possa essere supera¬ 
ta già a partire da quesL'anno». ' 
General Motors, seppure con '■ 
un incremento più contenuto 
(+ 5,9%, 4.713.254 veicoli ven- - 
duti), resta la numero uno' 
mondiale e si attende un ulte¬ 
riore miglioramento in virtù 
«dei mercati che tirano, di nuo- - 


Qui sotto una veduta parziale del Salone intemazionale di Detroit 

Nella foto a sinistra, . 

la nuova Opel Omega che verrà commer6alizzata ^ 
anche sul nostro mercato in primavera 


__., 


Gli impegni di GM: parla il presidente 

L’italiano premia Opel 
Omega e Tigra in arrivo 


■■■ JS 



H DETROrr. È tempo di bi¬ 
lanci e previsioni anche per 
CM Italia, una delle poche a 
poter cantare vittoria alla line 
di un 1993 estremamente dilli- ' 
elle. Con circa 133.800 veicoli 
venduti - arrotondando, sono ■ 
. 127.000 auto, 2800 fuoristrada 
Ftonlera e 4000 commerciali - 
contro i 140.000 del 1992, GM 
Italia è riuscita a raggiungere > 
Tobiettivo prefissato in poco 
più di 134 mila consegne, e a 
contenere la perdita in volume 
al di sotto del 6% (esattamente 
il 5,91%) cioè mollo lontana 
dal 22 per cento medio del 
mercato nazionale. Ancora 
più significativo del positivo ri¬ 
sultato ottenuto, pur «in un an¬ 
no estremamente complesso 
anche per la ristrutturazione 


organizzativa operata», è l'uHe- 
• riore miglioramento in termini 
' di quota di mercato, «il più alto 
, in Italia ijcr il secondo anno 
consecutivo», sottolinea con 
comprensibile orgoglio Massi¬ 
mo Bemi, presidente o ammi¬ 
nistratore delegalo di GM Ita- 
' Ila. Proprio in virtù della con¬ 
trazione generale delle vendi¬ 
te, infatti, la filiale del colosso 
i americano che da noi importa 
, e distribuisce i prodotti Opel e 
Ponliac (il monovolume Trans 
' 'Sport, per intenderci) ha visto 
aumentare il proprio indice dì 
penetrazione di oltre un punto, 
percentuale (più 1,07) arri¬ 
vando cosi al 6,67% del merca¬ 
to. «Ma se si escludono te 
esportazioni ma.ssiccc. soprat. 
tutto verso la Germania, c le 
numerose pratiche incentivan¬ 


ti - afferma Bemi - la nostra 
valutazione reale del mercato 
. è di 1.700.000 unità (condivisa 
da molti altri big del settore, 
ndr). il che porta la nostra : 
quota al 7,1 percento». E solo 
sci anni prima, nel 1987, GM • 
Italia «valeva» solo il 2,8 per ' 
, cento. Il manager assegna il 
: merito di tale successo alla ' 
. qualità della gamma Opel, sia ' 
' in rapporto al prezzo, sia in ter¬ 
mini di prestazioni, comfort ; 
dotazioni, bassi consumi ed. 
emissioni, livello di sicurezza. ' 
E infatti l'utenza italiana ha 
mostrato di apprezzare, in pro¬ 
porzione, tutti i modelli. La . 
•media» Astra con 68.000 • 
esemplari è la capofila delle 
vendile GM e prima (47.000) 
Ira te station wagon vendute in 
Italia. La nuova Corsa in soli 


nove mesi di commercializza¬ 
zione ha totalizzalo 42.000 
consegne proponendosi come 
la più probabile leader GM del 
1994 grazie anche alle nuove 
versioni in arrivo, tra le quali ci ' 
sarà anche una «automatica», 
e al successo della sportiva GSi - 
che continua ad essere vendu¬ 
ta al ritmo di 500/600 esem- - 
plori al mese contro i 200/300 
delle concorrenti. Bùono an¬ 
che il risultato della coupé Ca¬ 
libra (5500) che ora adotta di 
serie il doppio air-bag 4ull si- 
ze» esattamente come la me- ; 
dio-alta Vectra (10.000 unità 
vendute nel '93) per la quale è ' 
prevista una importante opera- : 
zione rilancio a metà anno. 
Come abbiamo già anticipalo ' 
su questa pagine, l'ammiraglia 
Omega, che nonostante sia 


Prova. Divertente in strada e fuori la «piccola» Land 


Discoveiy 2.0 la più versatile 


Grazie al quattro cilindri a benzina di 2000 cc la 
Land Rover Discoveiy punta ad allargare la sua po¬ 
tenziale clientela. Alla prova dei fatti, vince lo scetti¬ 
cismo iniziale e si propone come la Discoveiy più 
equilibrata e accessibile. Divertente e versatile su 
strada e fuori, sopporta qucilunque maltrattamento 
ma consuma parecchio. La versione tre porte base 
del nostro test costa su strada 38.600.000 lire. 


CARLO BRACCINI 








M L'idea di trapiantare un 
due litri a benzina di chiara de- - 
rivazione automobilistica nel ; 
possente cofano motore della : 
Discoveiy deve essere sembra- - 
la un insulto agli irriducibili ap- - 
passionati del marchio Land ^ 
Rover, ma ancora una volta te 
straordinarie capacità di adat- ' 
lamento della grossa fuoristra-, 
da britannica hanno trasfor-' 
malo necessità in virtù. Neces¬ 
sità perché non era più possi¬ 
bile presidiare un settore in cri¬ 
si come quello delle «olf-road» ' 
in Italia senza offrire un pro¬ 
dotto alternativo alla pur vali- ' 
da motorizzazione turbodiesel 
(non troppo brillante nono¬ 
stante il buon temperamento • 
del 2500 a Iniezione diretta da ' 
113 cavalli) e al magnifico otto / 
cilindri 3500 a benzina, solu¬ 
zione praticabite a pochi per , 
evidenti risvolti. di carattere 
economico e fiscale. Virtù per-. 
ché effettivamente il 1994 cc a . 
benzina di casa Rover, con di- , 
stribuzione a 16 valvole e po¬ 
tenza massima di 136 cavalli, ' 
sopporta con .disinvoltura i 
quasi 2000 kg in ordine di mar¬ 
cia della Dfseovery. 

Nel corso del nostro test so¬ 
no emerse alcune evidenti dif¬ 
ferenze rispietto alla motorizza¬ 
zione Diesel, di gran lunga la 


più conosciuta e diffusa all'In¬ 
terno della famiglia Oiscoveiy. 
La maggior potenza incide na¬ 
turalmente sulle prestazioni 
pure e si apprezza in particola¬ 
re l'aumento della velocità 
massima effettiva (da circa 
150 orari acircaI60),ingrado 
di consentire un maggiore di¬ 
simpegno nelle lunghe tratte 
autostradali. La minore dispo¬ 
nibilità di coppia ai bassi regi¬ 
mi del 2000 a benzina nei con¬ 
fronti del 2500 turbodiesel va¬ 
nifica però gran parte del van¬ 
taggio in accelerazione sulla 
versione a gasolio, costringen¬ 
do a un uso intenso e appro¬ 
priato del cambio se si voglio¬ 
no ottenere risultati soddisfa¬ 
centi al semaforo. A proposito 
di cambio, innesti dure e qual¬ 
che tendenza al rifiuto fanno 
parte del corredo di ogni Di- 
scovery e la 2.0 16v non si 
smentisce. Il raffronto in termi¬ 
ni di rumorosità e di vibrazioni 
è di nuovo tutto per la Discove- 
ry a benzina, anche se non è | 
lecito pretendere da una vettu¬ 
ra del genere silenzlosità e 
comfort da berlina di classe 
elevala. Quattro ruote motrici 
sempre in attività, tanto peso e 
una superficie frontale cosi 
estesa, non riescono a com¬ 
piere miracoli in fatto di con- 





M «Fuoristrada al servizio 
della gente» è lo slogan delta . 
campagna Land Rover per il 
1994 ma rispecchia un princì- ! 
pio che, sostenuto strenua¬ 
mente dal leader europeo ed . 
italiano del settore, non trova 
nel nostro Paese il riscontro 
nella politica fiscale del gover¬ 
no. Negli ultimi anni l'evolu¬ 
zione del mercato dei fuori¬ 
strada ha portato a un gradua¬ 
le riposizionamento della loro ' 
funzione c, soprattutto, della 
loro immagine. Non più solo 
spartaniveicoli da lavoro o de¬ 


sumi di carburante e gli otto 
chilometri con un litro da noi 
verificali come valore medio . 
possono considerarsi senz'al¬ 
tro attendibili. In questo senso 
l'economicità del motore a ga- 


stinati a comunità montane 
diflicili da raggiungere, ma an¬ 
che un oggetto di lusso e di 
prestigio da esibire ai pari di. 
vetture sportive o grosse berli¬ 
ne. ■ 

Preoccupate (spesso a ra¬ 
gione) della crescente inva¬ 
denza di indisciplinati fuori- 
stradisti della domenica su 
prati e boschi protetti, te asso¬ 
ciazioni ambiontai'iste hanno 
finito per promuovere una vera 
e propria campagna di crimi¬ 
nalizzazione contro i «gippo¬ 


ni», e il Fisco, pronto a recepir¬ 
la a modo suo, ha inventato la 
sovrattassa sulle 4x4. Da 150 a 
840 mila lire annue a seconda 
della potenza fiscale, dappri¬ 
ma estesa indiscriminatamen¬ 
te a tutte te vetture con trazio¬ 
ne integrale poi, con grave im¬ 
barazzo. parzialmente corretta 
perché ci si è resi conto che 
non si poteva tassare un con¬ 
tributo alla sicurezza quale so¬ 
no le quattro ruote motrici su 
una comune vettura. 

Gli effetti della sovrattazza 
sono stati devastanti sul mer- 


solio è davvero in.superabile. 

Del tutto identica alle conso¬ 
relle, la 2.0 16v ripropone al¬ 
l'interno le caratteristiche che ' 
hanno reso famosa la gamma 
Discoveiy: l'incredibile sensa¬ 


zione di spazio per passeggeri 
c bagagli, di robustezza e di af¬ 
fidabilità, la grande luminosità, 
il tetto rialzato, poco lusso ma 
tanta sostanza per durare nel 
tempo. Sulla versione a tre 


calo del fuoristrada, in caduta 
libera negli ultimi tre anni, pri¬ 
ma di essere trascinalo nella 
crisi generale del comparto 
automobilistico. Eppure, in 
quasi tutta Europa e negli Stati 
Uniti ci si muove in direzione 
opfiosta. incentivando l'acqui¬ 
sto di mezzi 4x4 perché in gra¬ 
do di operare in condizioni dif¬ 
ficili e lomire in caso di emer¬ 
genza o calamità naturali il ne¬ 
cessario supporto alte opera¬ 
zioni dì .soccorso e di protezio¬ 
ne civile. Come dire che fanno 
scena davanti al bar ma posso¬ 
no anche salvare una vita. • ■ 
Qualcosa si sta muovendo 
anche in Italia, sotto forma di 
una proposta per l'abolizione 
dell'odioso balzello attraverso 
l'istituzione di speciali liste in 
cui iscrivere il proprio mezzo, 
mettendosi a disposizione del¬ 
le autorità per fronteggiare si¬ 
tuazioni di bisogno. Staremo a 
vedere. "□CS. 


porte da noi provata, l'accesso 
ai sedili posteriori si rivela 
spesso diilicoltoso a causa del¬ 
la notevole altezza da terra del 
pavimento, mentie non si ri¬ 
scontrano grandi differenze di 


Due viste della Discovery 2.016V 
tre porte. Grazie ai 136 cv di 
potenza è più veloce della 
turbodiesel, ma consuma di più; in 
media 8 litri ogni 100 km 


abitabilità nei confronti delle 
Discovery a cinque porte. Si 
guida altissimi sulla strada, 
con una eccellente visibilità 
anteriore e laterale (molto me¬ 
no dietro per colpa della in¬ 
gombrante presenza della ruo¬ 
ta di scorta) e, grazie allo ster¬ 
zo leggerissimo, ci si muove 
nel tralfico cittadino con una 
ìnsospettata disinvoltura. Su 
strada bisogna fare i conti pro¬ 
prio con la mancanza di preci¬ 
sione de! servocomando ma, 
una volta imparato a valutarne 
te reazioni, la Discovery mo¬ 
stra dei limiti di tenuta elevati, 
soprattutto in condizioni di ba¬ 
gnato o scarsa aderenza. I fre¬ 
ni, infine, fanno il loro dovere, 
ma la gommatura mista e il pe¬ 
so elevato consigliano di non 
affaticarli troppo. - : 

A suo agio su qualunque ti¬ 
po di percorso é con qualun¬ 
que condizione climatica, la 
Discovery permette di affronta¬ 
re anche il fuoristrada più im¬ 
pegnativo, grazie alla rigidità 
dcU'autotelaio, al dimensiona¬ 
mento delle sospensioni e al 
sofisticato sistema di trazione 
integrate, con la possibilità di 
bloccare manualmente il diffe¬ 
renziale centrale. Non manca 
- ovviamente il riduttore dei rap¬ 
porti del cambio, ma si utilizza 
molto di rado. In conclusione, 
la Discovery 2.0 16v si confer¬ 
ma vettura dalla spiccata ver¬ 
satilità, pronta a ben figurare 
come «status symbol» sempre 
attuale proprio come oggetto 
di uso e di lavoro quotidiano. 
Automobile a 360 gradi e bene 
durevole nel tempo insomma, 
per far perdonare certe «ruvidi- 
tà» tipiche dei veri fuoristrada,’ 
e il fastidio della discussa so¬ 
vrattassa 4x4. 



vi 14 prodotti, della possibilità 
di controllare i prezzi». La ri¬ 
strutturazione tuttora in corso 
. ha già dato i orimi positivi ri¬ 
scontri (un esempio è il pro¬ 
cesso di integrazione fra pro¬ 
dotti; la Opel Omega diventa 
Cadillac LSE, la nuova Corsa 
sarà duplicata in Messico). E il 
risultato è che dopo avere per¬ 
so 10 miliardi di dollari nel '91- • 
.92, «il bilancio '93, al lordo di 
: tasse e interessi, è in pareggio 
e ci aspettiamo - afferma Smi¬ 
th - un ritorno al profitto nel 
, 1994». Di fronte alla riscossa 
■ Usa i giapponesi - in polemica 
con te «'Tre Sorelle» hanno di¬ 
sertato Detroit in favore del 
'. contemporaneo Salone, di Los 
Angeles - subiscono un'altra 
sconfitta. ' Complesivamente 
perdono il 2,5% sul 1992 atte¬ 
standosi a quota 23% dei mer¬ 
cato totale (Twota * 1.7% ma 
Honda meno TX), e ben il 4% 
sull'anno record 1991. Positivo 
è invece il bilancio delle Mar- 
. che europee che pur nei pic¬ 
colissimi volumi crescono tutte 
(Volvo + 16%, Bmw + 26,5%, 
Volkswagen + I5,% e Merce¬ 
des ■+ Il',6%) ad eccezione, 
purtroppo. dell'Alfa Romeo. 


Nissan Prìmera 
lal60016V 
più venduta 
del segmento D 


.Nel 1993 Nissan Primera (nella foto) ha conquistato il pri¬ 
mato di vettura 16 valvole con motore 1.6 litri più venduta in 
Italia nel segmento D. Il successo è-ancora più eclatante per 
Il fatto che questa è la pnma volta che una vettura giappone¬ 
se conquista il «piodio», ottenendo inoltre il tento posto asso¬ 
luto nelle vendile di berline di 1.6 litri. In quest'ultima classi¬ 
fica il successo della Primera è compendiato dalla quota di 
penetrazione pari al 13,05 percento. Dalla sua introduzione 
sul mercato italiano a tutto il 1993 gli esemplari di Primera 
venduti sono circa 50.000. Al successo di questa gamma, di¬ 
sponibile in quattro allestìmenti e 19 versioni tra berline 
quattro o cinque porte e station wagon, oltre alle doti pro¬ 
prie della vettura (motori bialbero plurivalvole da 1.6 a 2.0 
litri con potenze da 90 a 150 cv; sospensioni Multilink, ripar¬ 
titore di frenata e ricche dotazioni di serie), ila certo contri; 
bullo anche la particolare «Formula Primera» che garantisce 
tagliandi gratuiti per tre anni o 100.000 km. 


Ford *94: G>n la commercializzazione 

aSr.ha/i Ai coria tacila Mondeo, avvenuta la 

air oag ai sene primavera. Ford l'ui- 

OnCne sullo nana è stata la prima casa a 

riodes fornire su vetture di catego- 

gamma riessa medio-alta gii air-nag in 

• primo equipaggiamento, co- 

me parte integrante di un 
•pacchetto sicurezza» comprensivo di cinture prelensionaté, 
sedili antiaffondamento, bòne di protezione laterale, cellula ' 
protettiva dell'abitacolo e sensore antincendio Rs. Da que¬ 
st'anno anche la gamma Resta, oltre a Escori, Mondeo e 
Scorpìo, saranno equipaggiate con air-bag di serie. 


Pirelli PZero Pirelli P Zero è stato recente- 

prìmo assoluto insignito di due im- 

POrianti riconoscimenti in 

III Inghilterra Europa c Australia.. L'ultrari- 

A Aiictvalia bassato della Casa milanese 

K Musuaira ^ imposto in due di- 

' _ versi test di confronto realiz- 

zati dall'autorevole rivista in¬ 
glese del settore Performance Care dal mensile australiano 
Motor. Il P Zero ha vinto su tutti gli altri prodotti concorrenti 
tanto nelle prove strumentate quanto in quelledi compsorta- 
mento valutate soggettivamente. Complessivamente sono 
state sette le meuche testate in Inghilterra (il P Zero 205/50- 
15, codice velocita V o Z. equipaggiava la Volkswagen Cor¬ 
rado VR6)su asciutto e bagnato. Ancora più significativo il 
test australiano che metteva a confronto i pneumatici «high 
performance» di ben otto concorrenti e nel quale si è tenuto 
conto anche di aspetti diversi come la silenziosità, la durata 
eilprezzo. 


E il Goodyear Il ministeri Commercio e !n- 

Aflualred dustria giapponese (Miti) 

ha assegnato al pneumatico 
Si Saurea Aquaued della Goodyear il 

inf^iannnn» premio «Miglior design di 

III UMIipune prodotto. 1993. Per la Casa 

americana, il ricono.scimen- 
to attribuito ad Aquatred è 

particolarmente importante per il futuro commerciate in ; 
quel paese, e non sono in Esùemo Oriente. Il premio intatti 
assegna il «marchio G» che garantisce della totale rispon. ■ 
denza dei prodotto ai severi standard stabiliti dal,Miti.', X , 


stata venduta ancora in oltre 
2000 esemplari ormai mostra i 
segni dell'clà, sarà sostituita in 
aprile dal nuovo modello. Il 
1994 è dunque ancora un an¬ 
no mollo impecnatìvo per GM 
Italia. E non solo perchè é de-. 
cisamente cambialo ii profilo 
del cliente, più razionale e at- 

■ tento negli investimenti impor- 
' tanti. Negli obiettivi GM ci sono 

infatti una nuova formula «tra- 
sparenle» del contratto di ven¬ 
dita. la crescita di Corsa, il 
mantenimento della leader¬ 
ship Astra tra le station wagon, 

; la nuova Omega e entro la fine 
dell'anno la commerciafizza- 

■ zione dell'originalissimo cou- 

' pé Tigra. Il tutto in un mercato , 
che secondo te previsioni non 
. dovrebbe discoslarsi granché 
daivolumi del 1993. : 


Servofreno Lucas si espande nei merca- 

e pompe: COSÌ ■ ti imernazion^i emergenti. 

wiTs jj, accordo 

LUC3S SDOrCd per ii trasferimento di tecno- . 

in Cina settore degli im- 

■■■ una frenanti, awenuta lo 

scorso mese di novembre, 
Lucas entra per la prima vol¬ 
ta in Cina. Nell'atto costitutivo della società Hwa Heng (joint 
venture tra Lucas Taiwan e la cinese Wuhu Auto Parts) si 
stabilisce che Lucas fornirà per i prossimi dieci anni, cioè fi¬ 
no ai 2003, prodotti e tecnologie necessari per la produzio¬ 
ne di servofreno e piompe Ireno destinate ai veicoli commer- 
cialileggcrìcostiuitiaNanjingeJangsu. - 


ILiEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Sinistri: quei 15 
giorni a rischio 


um L'articolo 18 della legge 
sull'assicurazione obbligato¬ 
ria autoveicoli consente al 
danneggiato di chiamare in 
giudizio direttamente l'assi¬ 
curatore perché lo risarcisca 
dei danni subiti. 

- Nel medesimo giudizio è 
obbligatoria anche la chia-. 
mata in causa dell'assicura- 
to-proprietario dei veicolo 
danneggiante, perché altri¬ 
menti non si ritiene integrato 
ritualmente il contraddittorio 
tra le parti. - 

. Se in tale giudizio rassicu¬ 
ratone solleva eccezione di 
non essere tenuto al risarci¬ 
mento dei danni perché il 
premio assicurativo non é 
stato pagato o lo è stato in ri¬ 
tardo, la prova deH'inoperati- 
vità assicurativa spetta all'as¬ 
sicurato o all'assicuratore 
che ha sollevato eccezione? 

La giurisprudenza è in pro¬ 
posito abbastanza concorde 
(da ultimo; Cassazione civile 
sezione ni-9 marzo 1993 
n.2818): la prova dell'opera- 
tività della garanzia va data 
dall'assicurato perché tratta- ■ 
si di presupposto (regolarità 
e tempestività del pagamen¬ 
to) indispensabile perché 
l'impresa assicuratrice risulti • 
obbligata al pagamento dei 
danni al leso. 

In mancanza di tale prova, 
è lo stesso danneggiato che 
deve provare - anche a mez¬ 
zo di testimoni, stante la sua 
qualifica di terzo rispetto al 
contratto di assicurazione - 
che il sinistro si è verificato o 
ne! periodo" di garanzia pre¬ 
visto dalla piolizza o nei quin¬ 
dici giorni successivi alla sca¬ 
denza de! premio. 


Se il sinistro si è verificato 
nel suddetto periodo di so¬ 
spensione della garanzia <rs- 
sicurativa, deve provare che 
il premio è stato pagato antc- 
rioimenle al verificarsi del si¬ 
nistro. 

Sono evidenti le difficoi'ià 
per il danneggiato di provare 
tali circostanze; essendo l'as¬ 
sicurato responsabile, co¬ 
munque, dei danni prodotti a 
terzi, li medesimo ha interes¬ 
se a contestare l'eccezione 
deU'assicuratore esibendo il 
contratto assicurativo e la ri¬ 
cevuta di pagamento del pre¬ 
mio. 

Ma se ciò non avvenisse 
per una qualsiasi ragione, il 
leso è tenuto a provetre la 
sussistenza dell'operatività ' 
della gtu'anzia assicurativa se 
vorrà ottenere anche la con¬ 
danna dell'impresa assicura¬ 
trice. - 

Lo potrà fare, co.mc si è in¬ 
nanzi detto, a mezzo testi¬ 
moni. ma anche con la pro¬ 
duzione degli accerta-mcnti 
praticati dagli ^cnti tnc 
hanno rilevato il sinistro, o at¬ 
traverso la richiesta formula¬ 
ta dal giudice di imporre al¬ 
l'assicurato l'obbiigo di prò- , 
durre la polizza e la rk:evui.a 
relativa al pagamento del 
premio (Cassazione civile-6 
giqgno 1SS7, n.4960). 

E buona regola, comun¬ 
que, quando si ò coinvolti in 
un sinistro stradale, di acqui¬ 
sire tutti quegli elementi pro¬ 
batori che servano a paraliz¬ 
zare le eventuali eccezioni 
da parte delle Imprese .nssi- 
curatrici dì ìnopcratività della 
garanzia assicurativa per 
mancato o ritardato paga¬ 
mento del premio di polizza. 
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